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: Pagato il riscatto, 
ma la piccola Annamaria 

non è tornata a casa 
" A pag. 7 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Oggi a Londrà^Sagcucci 
compare ancora " 

di fronte ai giudici 
A pag. 7 

Non si esce dalla crisi in modo stabile e sicuro se non si risolve il problema 
della partecipazione dell'insième del movimento operaio alla direzione politica 

L'avanzata del PCI e lo spostamento a sinistra 
impongono soluzioni nuove nella guida del Paese 

Una risoluzione della Direzione comunista — Tocca oggi alla DC avanzare proposte serie e credibili che rispondano alle necessità del Paese e alla situazione creatasi con le elezioni — Questione 
centrale è l'abbandono delle preclusioni anticomuniste in ogni campo, a cominciare da quello relativo al funzionamento del Parlamento e alla composizione di tutti i suoi organi — La relazione 
di De Martino alla Direzione del PSI: « Un governo senza chiusure a sinistra » — Forlani: « L'avanzata del PCI è stata enorme, sul nostro terreno » — La questione delle presidenze delle nuove Camere 

La risoluzione della Direzione 

L 

Al termine dei tuoi lavori I* 
Direttone del PCI hi emesso 
le seguente risoluzione. 

talora persino contrap
posti, ha potuto tornare 
alle posizioni del 1972 

T A DIREZIONE del I c o lPfn d
1° spregiudicata-

I J nnt " " " * " " ^ " - | mente le formpzioni po-
^ M i ' S T i ^ f f i ? ! " I i t i c h e intermedie e. anni 23 e 24 giugno 1976. , c h c > r i n c o r r e n d o 
rivolge innanzitutto il 
proprio saluto caloroso 
alle elettrici e agli elet
tori che in così grande 
numero hanno voluto rin
novare o esprimere per 
la prima volta la loro fi
ducia nel PCI. 

Il Partito comunista è 
l'unico che supera i ri
sultati del 1972, con una 
straordinaria avanzata e 
con un ulteriore, netto 
progresso rispetto ai ri-. 
sultati, considerati da 
tutti eccezionali, del 15 
giugno 1975. Esso ha, in 
questo Parlamento, 48 
deputati e 22 senatori in 
più. Una parte crescen
te del popolo italiano, 
di lavoratori, di donne, 
di giovani, di intellettua
li ha voluto così espri
mere il suo consenso ad 
una linea e ad una prò-
posta politica e' premia
re il lavoro e il modo di 
essere del PCI. L'avan-

. zata comunista e la te
nuta del PSI sono i fatti 
determinanti • del forte 
spostamento a sinistra 
nella composizione del 
nuovo Parlamento. 

Un significato di por
tata nazionale assume. 
nel quadro di questa 
avanzata che è generale, 
il balzo in avanti che il 
nostro Partito ha com
piuto in tutte le regioni 
meridionali raggiungen
do punte di particolare 
rilievo e valore a Napoli 
e nella Sardegna. E' en
trato così in una fase 
nuova e più avanzata 
quel processo di unità 
democratica della nazio
ne di cui il Partito co
munista e le altre forze 
di sinistra sono stati in 
tutto questo dopoguerra, 
nel Nord e nel Sud, pro
tagonisti determinanti. 

I risultati elettorali del 
20 giugno — ulterior
mente sottolineati da 
quelli delle elezioni re
gionali siciliane e da 
quelli delle elezioni am
ministrative a Genova. 
Roma. Bari. Foggia, A-
scoli Piceno, ecc. — so-

molti suoi esponenti le 
posizioni della destra. 
Tutto ciò non ha impe
dito un ulteriore sposta
mento a sinistra di set
tori dell'elettorato demo
cristiano, anche se, evi
dentemente, nella DC 
continuano a riconoscer
si. specie in alcune re
gioni del Paese, larshi 
strati di lavoratori della 
città e della campagna. 
Per mantenere queste po
sizioni e per venire in
contro alla volontà gene
rale di cambiamento che 
si manifesta nella opi
nione pubblica del Pae
se, una parte della DC 
ha dovuto far leva su 
una immagine del pro
prio partito che tendeva 
a presentarsi ' come di
versa da quella del pas
sato. E* significativo, più 
in generale, che l'esigen
za di - un rinnovamento 
nella vita sociale e poli
tica del-paese sia stata 
una nota generalmen<e 
presente, in vari modi. 
nella campagna eletto
rale. 

Il moto di fondo che 
da anni scuote la società 
italiana e che ha trovato 
espressione soprattutto 
nell'avanzata del PCI esi
ge un profondo cambia
mento nella vita politi
ca e nella direzione del 
Paese. Ciò è reso neces
sario, anche. • dal fatto 
che la volontà desìi elet
tori ha fatto divenire 
imoossibili o improponi
bili vecchie soluzioni go
vernative che hanno già 
fatto fallimento e hanno 
spinto alla paralisi la vi
ta politica italiana. La 
situazione dell'Italia re
sta carica di pericoli, in
nanzitutto sul piano eco
nomico e finanziario. La 
crisi sociale e morale del 
Paese permane gravissi
ma. Tutto ciò richiede 
che s^no evitate mano
vre. dilazioni, rinvìi. 

La Direzione del PCI 
ribadisce che non si può 
uscire democraticamente 
da una tale crisi in mo 

no tanto più significativi d o s t ;,bile e sicuro se 
in quanto tutto è stato 
messo in opera per fre 
nare il progresso delle I 
forze di sinistra e dei co
munisti. Grave è stato. 
in primo luogo, Io sfor
zo per creare contrap
posizioni esasperate, per 
alimentare paure infon
date. per far leva su sen
timenti irrazionali. Ci so
no state inoltre la solle
citazione e l'utilizzazione 
di interventi • di • forze 
esteme all'Italia e di 
una parie delle gerar
chie ecclesiastiche. Si è 
avuto infine l'irresnonsa-
bile uso di una sempre 
più torbida e sanguinosa 
strategia della tensione 
e della nrovocazione. 

l'onere di avanzare pro
poste serie e credibili 
che rispondano alle ne
cessità del Paese e alla 
situazione creatasi con le 
elezioni, caratterizzata da 

con I un così marcato sposta-

non risolvendo il proble- j 
ma della oartecìnazio- ! 
n<* dell'insieme del mo- i 
vimento operaio e popò- J 
lare alla direzione poli- j 
tica del Pacs°. Da que- i 
sta esigenza di fondo e I 
nata la proposta politica j 
avanzata dal PCI nel cor- | 
so della campagna elet- ì 
forale. \s\ composizione ; 
del Parlamento eletto il j 
?0 giusno ha reso evi- ; 
dente in modo clamoro- J 
so il fatto che non si può j 
prescindere, nell'affron- I 
tare e risolvere i proble
mi del Paese e della sua ; 
direzione politica, dallr» j 
forzi del PCI anche sul j 
piano parlamentare. ' Il j 
PCI riconferma di esse-

In questa situazione i re pronto ad assumersi le 
la Democrazia Cristiana. ; responsabilità che deri-
presentandosi con volti 
e intendimenti diversi e 

mento a sinistra. Questio-
i ne centrale è quella del-
! l'abbandono di ogni prc-
j clusione anticomunista 
I in ogni campo, a comin-
i ciare da quello relativo 
! al funzionamento del 
j Parlamento e alla compo

sizione di tutti i suoi or-
! gani. 

La Direzione del PCI 
rivolge il proprio saluto 
e ringraziamento ai nu
merosi e autorevoli can
didati indipendenti di di
versa matrice ideale e 
politica che hanno com
battuto insieme ai comu
nisti una battaglia così 
importante per l'avve
nire della democrazia ita
liana; esprime il proprio 
plauso a tutte le orga
nizzazioni del Partito e 
della FGCI per la ecce
zionale mobilitazione del
le compagne e dei compa
gni:.. sottolinea l'impor
tanza dell'ingresso in Par
lamento di una così ac
cresciuta rappresentanza 
di elette nelle liste co
muniste. che è anch'essa 
espressione del moto in
novatore di emancipazio
ne e di liberazione delle 
donne italiane. 

La grande vittoria del 
20 giugno deve spingere 
ad un esame attento dei 
risultati in ogni luogo 
e per ogni ceto sociale, 
in modo che emergano 
con chiarezza, insieme al
le esperienze positive. 
anche le lacune e i di
fetti del nostro lavoro. 
L'ulteriore accrescimento 
delle responsabilità dei 
comunisti e la situazione 
del Paese chiedono un 
impegno ancor più gran
de per affinare ed eleva
re le capacità politiche, 
culturali e ideali di tut
te le organizzazioni e di 
ciascun militante. Di ta
le impegno deve essere 
prova la campagna per 
la stampa comunista. 

Nuove forze hanno par
tecipato al dibattito, alla 
lotta politica, all'attività 
di propaganda e di orga
nizzazione. E' essenziale 
chiedere oggi a questi 
uomini, donne, giovani di 
assumere, entrando nel 
Partito, la loro parte di 
responsabilità nelle scel
te. nelle decisioni, nel
l'azione. Le nostre orga
nizzazioni devono essere 
più forti e più articolate 
per mantenere ed esten
dere legami permanenti 
con l'accresciuto nume
ro degli elettori comuni
sti e con tutti i cittadini. 

Î a Direzione del PCI 
fa appello a tutte le or
ganizzazioni perchè si 
intensifichi l'attività sui 
problemi concreti dei la
voratori e perchè si svi
luppi uni grande inizia
tiva politica di massa che 
solleciti e faccia avanza
re l'unità di tutte le for
ze democratiche, popola

vano dal suo oeso politi- i ri e antifasciste. 
co. Spetta oggi alla DC i LA DIREZIONE DEL PCI 

A ' V r O f f A Q T P A s f U " W 1 T T \ I 1 " R A N O — Mentre proseguono le trattative per far cessare i combat-
J \ l \ \j\J 1\J\ O l l V A U l riMuLi RJAM3J\1X\J timentì net Libano, come la conferenza della «riconcilia
zione > fra Siria e Egitto, continuano I combattimenti nel martoriato paese e in particolare a Beirut e nei dintorni. I falangisti 
hanno attaccato numerosi campi profughi provocando vittime. NELLA FOTO: , fiamme si levano dal campo palestinese di 
Teli Zaatar dove si lamentano numerosi morti e feriti IN ULTIMA 

La Commissione Inquirente termina l'attività in maniera ingloriosa 

Scandaloso: DC e PSDI insabbiano 
nuovamente T affare Lockheed » 
Impedito con un colpo di maggioranza l'interrogatorio del ministro Rumor accusato di essere « Àntelope Cobbler » 
Il commissario liberale « in ritardo » al voto - Spetterà ad una Inquirente rinnovata andare a tondo nell'inchiesta 

La commissione Inquirente ha concluso ingloriosamente la sua attività. Con un ennesimo colpo di maggioranza la De
mocrazia cristiana e il suo alleato socialdemocratico (che avevano bloccato, i n . pratica, l'esame dell'affare petrolio, che 
non avevano fatto iniziare la discussione sulla vicenda Anas, che non • avevano neppure aperto il dossier sui superburo
crati d'oro e su un'altra decina di processi piccoli e grandi), h a impedito l'interrogatorio dell'ex presidente del Consiglio e at
tuale ministro degli Esteri Mariano Rumor, sotto accusa per l 'affare Lockheed. Avrebbe douto essere l'ultimo atto di questa 
commissione prima dell'insediamento de! nuovo parlamento e quindi della nuova Inquirente, che per fortuna dovrebbe avere 

una composizione completa 
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A Berlino il 29 e 30 giugno 
la Conferenza dei partiti 

comunisti e operai d'Europa 
. La conferenza dei partiti comunisti e operai d'Europa 

si terrà a Berlino il 29 e il 30 giugno. Lo ha deciso ieri 
sera la commissione di redazione che ha ultimalo i suoi 
lavori decidendo di trasmettere alla conferenza, per l'ap
provazione, il progetto di documento. La commissione di 
redazione ha anche deciso che la conferenza sia aperta 
alla stampa la quale potrà seguire l'intero svolgimento dei 
lavori attraverso un apposito circuito televisivo. Un ap
posito centro stampa inizierà i suoi lavori il 27 giugno. 
Le ambasciate e i consolati della Repubblica Democratica 

' Tedesca resteranno aperti anche a fine settimana per la 
concessione dei visti ai giornalisti. Alla riunione della 
commissione di redazione, il PCI è stato rappresentalo 
dai compagni Sergio Segre e Antonio Rubbi, responsabile 
e viceresponsabile della sezione esferi. 

I 

La Federazione Cgil, Cisl, Uil sottolinea il permanere della gravità della situazione 

I sindacati: essenziale cambiare politica economica 
lek segreteria della Fede- ; quadro dei rinnovi contrai- • zione sindacale unitaria ha i —— 

razione Cgil, C;sl. Ui] ha j mali. Relatore al Direttivo I espresso — afferma il docu 
compiuto ieri una prima va , 
lutazione sulla situazione do- I 
pò il voto del 20 giugno, sui 
problemi • aperti, sulle inizia- ! 
Uve da portare avanti. E* sta ! 
to deciso di riunire nuova ' 
menu? la segreteria il 7 e il ' 
12 luglio e di convocare per ' 
il 15 e 16 '.ug'..o il comi 
tato direttivo cne dov.a de 
finire le Iniziat.v» delia Fé j 
derazione per l'occupazione e • 
lo sviluppo economico e V, mi ; 
fiioramento del potere di ac- ; 
•juisto delle retribuzioni nel ' 

sarà il compagno Rna'.do 
Scheda, segretario confedera 
le della Cgil. 

La riunione di ieri matti 
na è servita per mettere a 
punto il programma di atti 
vita dei sindacato dei quale 
?ià prima delle elezioni erano 
state individuate le linei di 
fondo. Ovviamente !a discus 
s:one si è accentrata sul ri 
saluto elettorale e sul Derma 
nere della gravità della si-
t listone economica. 

La segreteria della Feder»-

mento — « un profondo com
piacimento per la prova di 
maturità fornita ancora una 
volta dai lavoratori italiani 
i quali, sulla base delle in
dicazioni fornite dalla Fede
razione. si sono - mobilitati 
per respingere le provocazioni 
che hanno cercato di turbare 
l'andamento della campagna 

FIAT più care del 6% 
TORINO. 24. 

La FIAT ha annunciato oggi un ulteriore aumento dei li
stini di alcuni suoi modelli che scatterà domani. Gli aumenti. 
differenziati secondo i modelli, sono in media del 6 per cento. 

Ecco — secondo un comunicato FIAT — i nuovi prezzi dei 
principali modelli. IVA esclusa, franco fabbrica (tra paren
tesi i vecchi prezzi): 126 berlina (U90.000) 1.480.000; 127 BN. 
2p. (2.070.000) 2J22O.0O0; 12? BN. 3p. (2.160.000) 2.315.000; 128 BN. 

elettorale e hanno sospeso le 1100 2p. (2.350.000) 2.445.000; 128 BN. 1100 4p. (2.485.000) 
agitazioni sindacali nell'ulti
mo periodo della competizio-

(Segue in ultima pagina) 

2^85.000; 128 Confort 1100 4p. (2.615.000) 2.725.000; 128 Confort 
Lusso 1100 4p. (2.685.000) 2.795.000; 128 3p. 1100 (2.790.000) 
2.990.000: 131 BN. 1300 2p. (2.805.000) 3.000.000: 131 BN. 1300 4p. 
(2.970.000) 3.180.000; 131 Spec. 1300 4p. (3300.000) 3530000. 

mente diversa. Invece non se 
ne è fatto niente. 

Eppure erano stati i com
missari DC (con la ruota di i 
scorta solita del vice presi
dente Reggiani) a chiedere, 
prima delle elezioni, che l'in
terrogatorio in seduta segre
ta di Rumor e in seduta pub
blica degli ex ministri Luigi 
Gui e Mario Tanassi, avve
nisse dopo la consultazione 
elettorale. Allora i sostenitori 
della tesi dell'opportunità di 
rinviare ogni discussione si 
appellarono a motivi di cor-

i rettezza e accusarono i co-
! munisti di voler strumenta

lizzare l'attività dell'Inqui
rente volendo indicare, attra
verso interrozatori e incri
minazioni. responsabilità di 
uomini politici de e socialde-

j mocratici. non ancora pro
vate. Dissero anche che si 
trattava di una manovra elet
torale. , -

Oggi si è potuto chiara
mente verificare che quella 
richiesta di rinvio aveva un 
solo scopo: non far comp-i-
rire l'ex presidente dei con
siglio Rumor davanti al tri
bunale parlamentare. Cosi è 
accaduto che la stessa mag
gioranza. che aveva deciso di i 
rinviare a dopo le elezioni ; 
questi interrogatori, ha dee:- ( 
so ieri, di non farne più nien- ' 
te e di rimandare tutto « ai-
ne die ». - . 

Un atteggiamento di pro
tervia che i rappresentami 
del PCI, del PSI e dei la si
nistra indipendente hanno 
duramente stigmatizzato pri
ma in commissione da riu
nione di ieri si è conclusa 
burrascosamente) e poi ccn 
pubbliche dichiarazioni. Ele
mento non secondario nei 
commenti era la constatazio
ne che la decisione di non in
terrogare Rumor e di rinvia
re ogni altra decisione era 
stata presa con nove voti con
tro nove e che era passata 
solo perché il voto del presi
dente, il de Castelli . vaie 
doppio. 

Le cose ieri in commissio
ne si sono svolte cosi. 

All'ordine del giorno vi era

no due appuntamenti impor
tanti: l'interrogatorio di Ru
mor in seduta segreta, e l'in
terrogatorio pubblico di Gui 
e Tanassi. Sul secondo punto 
l'accordo è stato quasi tota
le: si è infatti dovuto pren
dere atto che le autorità Usa 
non avevano inviato l'auto
rizzazione ad utilizzare pub
blicamente i documenti ri
guardanti appunto i due ex 
ministri della Difesa. Di fron
te a questo impedimento con-

Paolo Gambfiscia 
(Segue in ultima pagina) J 

I partiti affrontano la di
scussione sul voto del 20 giu
gno. Insieme all'analisi del 
dato elettorale, si pone di
nanzi ad essi il problema del
le soluzioni da perseguire. 

La Direzione del PCI ha 
concluso ieri i suoi lavori — 
approvando un documento che 
pubblichiamo a parte —. quel
la socialista li ha iniziati nel
la mattinata con una rela
zione di Francesco De Mar
tino. Nell'ini caso e nell'altro 
si tratta di prese di posizio
ne che si collocano in una 
linea di continuità rispetto al
l'esigenza fondamentale so
stenuta nel corso della cam
pagna elettorale, e cioè alla 
necessità di una larga intesa 
democratica per avviare la 
fuoriuscita del Paese dalla cri
si. Il segretario del PSI ha 
ribadito che i socialisti non 
possono prendere in conside
razione ipotesi diverse da 
quelle già prospettate prima 
del 20 giugno: « un governo 
senza chiusure a sinistra, che 
quindi — ha precisato De 
Martino — associ i cominn'.sfi 
almeno nella sua maggio
ranza ». 

La Direzione democristiana 
è prevista per la prossima 
settimana, e Zaccagnini ha 
cominciato soltanto ieri un gi
ro di consultazioni con i lea-
clers delle correnti. Ha detto 
che egli |)arlerà soltanto nelle 
sedi ufficiali di partito, preoc
cupandosi di definire la quan
tità di interviste, di dichia
razioni e di indiscrezioni che 
proliferano in campo democri
stiano come « un contributo 
apprezzabile ma personale ». 
Clie i pareri de siano appar
si subito discordanti è vero. 
Ma immediatamente dopo la 
conclusione degli scrutini tra 
i maggiorenti de vi era stata 
soprattutto una gara a gri
dar vittoria. Tutti si presen
tavano sul proscenio nelle ve
sti dei grandi protagonisti. 
Ora è giunto il momento di 
una riflessione un po' più at
tenta. e la verità viene a gal
la. E' stato un dirigente de 
come Forlani - (intervista al 
Corriere) a mandare in pezzi 
l'immagine di una DC trion
fante: r L'avanzata del PCI 
— egli ha detto — è stata 
enorme ed e avvenuta, chec
ché si dica, sul nostro ter
reno (cioè sul terreno del
l'elettorato popolare de -
XdR). Si r insistilo molto sul 
recupero della DC ma esso è 
consistilo — ha soggiunto — 
nella raccolta di forze che 
erano essenziali all'equilibrio 
democratico e a un confronto 
graduale e costruttivo con il 
PCI (...). La DC ha fatto co
me il conte Ugolino, si è man
giata i suoi figli ». Distrutto 
il vecchio sistema di allean
ze. secondo il ministro della 
Difesa, è necessario ora spie
gare che. « chiunque rada al
l'opposizione ». è necessario 
un « atteggiamento costruttivo 
di corresponsabilità democra
tica » in relazione a tre or-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Washington Post 
attacca la 

« vecchia gang » 
dei capi de 

WASHINGTON. 24 
In un commento da Roma 

sulle elezioni italiane il Wa
shington Post, per la penna 
di Joseph Kraft. esprime un 
durissimo giudizio su quella 
che esso definisce « la vec
chia gang » dei dirigenti del 
la DC. 

Il noto « columnist » af fer 
ma che le prospettive a lun 
go termine dell'Italia non so 
no affatto cattive. « Le diffi
coltà a breve termine, anche 
se acute — egli sostiene — 
possono essere superate se gli 
Stati Uniti ed i loro alleati 
insistono affinché il vittorio
so partito della Democrazia 
cristiana abbandoni l'isterico 
anticomunismo che gli è ser
vito a mascherare la sua cor
ruzione e la sua inefficienza». 

Kraft prosegue definendo 
« l'inaspettato trionfo della 
DC » come l'effetto «vera 
mente triste» delle elezioni. 
A suo avviso, la DC ha gua 
dagnato più grazie alle « prò 
messe di rinnovamento incar 
nate da alcuni giovani can 
didati come Umberto Agnel
li »^ che non in conseguenza 
del», «campagna anticomu 
nlsta guidata dalla vecchia 
"gang" che ruota intorno a! 
presidente del partito, Amin 
tore Fanfani ». 

« Ma la vecchia "gang" con 
trolla tuttora il partito». 
prosegue l'articolista, che co 
si conclude: « L'America ed 
i suoi alleati dispongono di 
mezzi potenti per favorire i 
democristiani più giovani a 
scapito della veccha "gang". 
Basterebbe che essi condizio
nassero ogni ulteriore aiuto 
finanziario all'Italia ad un 
qualche tipo di consultazione 
con i comunisti ». 

! i 

D E' aumentato 
quasi del 7% 
il PCI a 
R. Calabria 
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• Una grande 
i manife

stazione a 
Cagliari per 
il successo 
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• Napoli 
ha cancellato 
r«immagine 
di destra» 

A PAGINA I 

OGGI 
le zanzare 

GIAMO percossi da un 
^ sentimento che è fat
to, insieme, di rammarico 
e di consolazione. Pare or
mai certo che l'ing. Alber
to Ronchey, il poderoso ar
ticolista del « Corriere del
la Sera », colui che quan
do appare in televisione 
ci fa mormorare: a Dio 
che bellezza essere nati in 
questi tempi ». pare, dice
vamo. che non sia stato 
eletto, e noi perdiamo la 
speranza di avere m Par
lamento una grande perso
naggio in più (donde lo 
sconforto f. ma conservia
mo la certezza di non ve
dere interrompere i dilet
ti studi da colui che può 
ben dirsi oggi il maggiore 
tra quanti studiano il mon
do sovietico, con speciale ri
guardo alle sue innumere
voli malefatte, atte a in
fluenzare in misura allar
mante i comunisti europei 
(e di qui il sollievo). 

Si dice (lo riferiamo a 
, suo onore) che la sconfit
ta elettorale dell'Ingegne
re sia principalmente do
vuta al fatto che egli ha 

trascurato i suoi possibili 
elettori per condurre a 
termine una implacabile 
storia del modo crudele e 
addirittura feroce col qua
le i sovietici hanno avuto 
ragione delle zanzare in 
Crimea (che l'Ingegnere 
cita sempre in russo: 
Krym). Sta per uscire. 
non sappiamo ancora per 
i tipi di quale tra i nostri 
maggiori editori, un volu
me di Alberto Ronchey. 
intitolato « Il massacro 
delle zanzare in Krym » 
e il libro è di lettura non 
solo altamente istruttiva 
ma anche profondamente 
commovente, perché vi è 
descritta la bella vita che 
quei ditteri conducevano 
sotto gli zar. fin quando 
tenne il comunismo che 
dapprima si limitò a per
secuzioni sporadiche e oc
casionali. ma sempre rab
biose, finché ordinò e or
ganizzò quella che nel 
paese fu presto chiama
ta la « zamplronskajia ». 
una operazione condotta 
con scientifica spietatezza. 
perpetrata senza riguardo 
all'età, al sesso e ai tra

scorsi. Cerano zanzare 
che. com'è loro costume, 
succhiavano il sangue da 
innumerevoli anni, traen
do da questa loro fatica • 
ricchezze e onori. Furono 
anch'esse sacrificate sen
za pietà. Lo confessiamo 
senza falsi pudori: leg
gendo certe pagine del 
nuovo libro dell'Ingegnere, 
spesso non abbiamo sapu- • 
to trattenere le lacrime, 
contrari come siamo e re
steremo a ogni forma di 
violenza. 

Ora vorremmo proprio 
rifiatare, e per ottenere 
un po' di pace ci manca 
solamente questo: che 
Giorgio Bocca la smetta 
di insegnare ai comunisti 
come si fa a fare i comu
nisti Non gli pare che ci 
riescano abbastanza bene 
da soli? Ma non la smet
ta per sempre. Bocca, solo 
per una quindicina di 
giorni. Di più non sapreb
be resistere a non darci 
lezioni, e anche noi, del 
resto, ci sentiremmo il
languidire dalla nostalgia. 

'-' ' l ForttbrMCto 
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A Reggio Calabria il PCI 
si è affermato come 
forza vitale della città 
Il nostro Partito ha ottenuto il 24 % dei voti, aumentando del 6,1 % sul '72 e dei 6,9 % sul '75 - Buoni risultati a Sbarre e 
Santa Caterina, i rioni della « rivolta » del '70 • I problemi derivanti dalla forte tenuta de e dalla persistente presenza deUMSI 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA.'24 

Questa volta è per merito 
del PCI se su Reggio Cala
bria " si ' appunta nuovamen
te l'interesse della stampa 
nazionale: ad Enzo Kantò. se
gretario della Federazione, è 
arrivata stamane una tele
fonata da un quotidiano mi
lanese, gli chiedevano del 
compagno Rosario Villari. 
dal quale vogliono una di
chiarazione sul brillante da
to del voto comunista nella 
regione (ma, naturalmente, 
innanzitutto sulla sua elezio
ne). In Federazione sono ar
rivate anche le telefonate del
la commissione femminile del-
la DC e della consulta fem
minile provinciale per espri
mere congratulazioni e anche 
soddisfazione (proprio cosi) 
per l'elezione della compagna 
Enza Marchi (una delle due | 

donne elette in Calabria e. 
appunto, entrambe nelle liste 
del PCI). Enza Marchi, sem
bra di capire che sia questo 
il succo delle due telefonate, 
deve sapere che il Parlamen
to sarà punto di riferimento 
di tutte le donne reggine, non 
solo di quelle comuniste. 

Ecco due episodi, certamen
te di diverso rilievo, che pos
sono servire come strumenti 
di interpretazione del voto co
munista in Calabria, ma an
cor più nella città di Reggio. 
La «svolta storica».di cui 
parlava ieri Villari riferen
dosi all'intera Regione, qui 
la si può leggere in alcuni 
dati clic appaiono significa
tivi non solo e non tanto sul 
piano quantitativo, quanto su 
quello qualitativo, perché con
fermano che un meccanismo 
nuovo si è messo in moto an
che in questa città, per certi 
aspetti ancora così difficile. 
Innanzitutto un primo dato: 

per la prima volta dal '68 il 
PCI torna ad essere a Reggio 
il secondo partito, dopo la 
DC; riesce a sfondare il tetto 
del 20 % portandosi al 24 Ve. 
con un aumento del 6,1 % nei 
risultati per la • Camera ri
spetto al '72 e del 6.9 % ri
spetto alle regionali del '75; 
riesce ad affermarsi ed asse
gnare una presenza di un 
certo rilievo nei rioni che era
no stati, nel '70-'72. il centro 
della rivolta eversiva e ad 
alcuni dei quali, ancora in oc
casione delle elezioni regio
nali del '75, per il PCI era 
difficile accostarsi. A Sbarre 
i comunisti sono passati dal 
13.90 del '72 al 15.42 del *75 al 
22.2 del '76: al quartiere Mo
dena. dietro Sbarre, passano 
dal 21 del '72 al 29% del '76; a 
Santa Caterina, la famigerata 
e repubblica > dell'estate '70. 
passano dal 13,07 al 19,75 ed 
al Senato al 21 %. Un forte 
recupero si ha anche in mol-

I risultati del voto, la grande avanzata del PCI in tutta Italia e in modo cosi mas
siccio • significativo nelle regioni del Mezzogiorno, ò stato festeggiato ovunque con entu
siasmo. NELLA FOTO: una delle tante manifestazioni nei quartieri di Roma. 

Brindisi: PCI più forte 
in provincia e in città 
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Dal nostro corrispondente 
BRINDISI. 24 

Forte avanzata del PCI in 
provincia di Brindisi. Nel ri
sultato generale, che porta il 
partito a livello della media 
nazionale (circa il 34 TÓ alla 
Camera e al Senato), sono 
molti i motivi di soddisfazione 
dei comunisti brindisini e tra 
essi quello di aver conquista
to per la prima volta il sena
tore nel collegio di Brindisi e 
un deputato in più. 

Ciò è stato possibile per lo 
spostamento verificatosi anche 
rispetto alla forte avanzata 
nelle elezioni regionali (che 
già avevano portato il PCI 
al 29.24 %) 

Uguale avanzata, rispetto 
alle politiche precedenti e 
alle regionali, sono da regi
strare a Brindisi città, dove 
il nostro partito passa al pri
mo posto con una percentua
le del 33,37^r alla Camera e 
del 33.98 al Senato superan
do di mille voti circa la DC: 
a Mesagne dove il partito 
raggiunge il 48.91 ró alla Ca
mera e il 49.1 al Senato (ri
spettivamente con 8.568 e 
7.276 voti): a Francati la 
Fontana dove il PCI passa 
dal 33.5 al Senato e 34 ̂  alla 
Camera rispettivamente al 
36.9 e 38.2; a San Vito dei 
Normanni dove si passa dal 
25.2 al Senato e 24.9 alla Ca 
mera rispettivamente al 31.82 
e al 32.16^; a Fasano dove 
si registra un'avanzata ri
spetto alle precedenti politi
che in voti e percentuale: a 
Latiano. dove pur registran
do una flessione rispetto al 
'72. il dato di riferimento va 
ricercato nelle elezioni del 
'75 che riporta il PCI dal 
24,48^ al 32.95 alla Camera 
e al 37.7 al Senato. 

Rispetto all'avanzata del 
PCI nella provincia, si regi 
stra la sensibile flessione del
la DC sia alla Camera che al 
Senato, che passa rispettiva
mente dal 40,2 al 39.1 alla 
Camera mentre al Senato 
mantiene i voti del 72. 

Flessione netta tra i parti
ti minori (PLI. PSDI. PRI). 

Flessione anche nel MSI 
d ie alla Camera perde circa 
tre punti. 

Palmiro De Nitro 

Il cardinale Potetti 
pone un «ultimatum» 

a Dom Giovanni Franzoni 
O Dom Giovanni Franzo

ni farà a ritorno umile e 
sincero alla disciplina eccle
siale :> riconoscendo pubblica
mente i suoi « errori » oppu
re sarà ridotto allo stato lai
cale: una raccomandata del 
cardinale Vicario di Roma 
Ugo Potetti in data 20 giu-

* gno. resa nota ieri dal!a « Co
munità di San Paolo», pone 
in termini ultimativi all'ex-
abate la questione dell'eser
cizio del suo sacerdozio, pro
ponendogli come « uniche so
luzioni passibili ». dopo la sua 
dichiarazione di una setti
mana fa di aderire al PCI. 
tre ipotesi e chiedendogli ri
sposta entro dieci giorni: 1> 
o una dichiarazione « preci
sa e pubblica di riconosci
mento desìi errori commessi 
e di accettazione delle dispo
sizioni che potranno esser 
adottate»; 2) o domanda di 
riduzione alio stato laicale, 
«soluzione ben triste — scri
ve il cardinale Poletti — per 
chi ha scelto impegni sacra
mentali e religiosi di loro na
tura perenni e straordinari », 
ma «soluzione poi che con
sente di chiarire completa
mente la tua situazione»: 3) 

. oppure o la Chiesa dovrà a-
I dottare il provvedimento di 

riduzione allo stato laicale in 
poenam », cioè a titolo di pu
nizione. 

Dom Franzoni. prima di ri
spondere. interpellerà l'intera 
«Comunità di San Paolo», 
da lui fondata oltre dieci 
anni fa presso l'antica basi
lica romana sulla via Ostien
se e della quale egli è ora 
«presbitero». Egli partecipe
rà quindi lunedì prossimo. 28 
giugno, ad una assemblea con
vocata per le 19 nella sede 
della Comunità, in via Ostien
se 152. All'assemblea sono 
state anche invitate a le al
tre comunità di base, i lavo
ratori e tutti coloro che in 
questi anni hanno partecipa
to alla vita delle Comunità ». 
Anche il cardinale Poletti è 
stato invitato all'assemblea 
da una delegazione di quat
tro amici di Dom Franzoni 
recatisi ieri al Laterano: ma 
egli ha risposto che né lui. 
né alcun'altra autorità del 
Vicariato sarà presente, poi
ché il Vicariato di Roma con
sidera come unico interlocu
tore Dom Franzoni. personal
mente. 

Le autorità ecclesiastiche 
tacciono sul sacerdote 

eletto deputato per il MSI 
Tra i deputati de! MSI DN 

figura anche un sacerdote ap-
J partenente alla Congregazio

ne Salesiana. Olindo Del Don
no. già cappellano militare 
durante la seconda guerra 
mondiale, nato a Santa Croce 
del Sannio, in provincia di 
Benevento, nel 1912. ed elet
to nella circoscrizione Bari-
Foggia. 

A chi gli ha fatto notare 
la scelta politica a favore del 

MSI. don Del Donno ha ri
sposto che « il MSI non è né 
ateo, né marxista a. Quanto 

alla incompatibilità, per via 

del concordato, tra il suo sta
to sacerdotale e la sua mili
tanza politica. Del Donno ha 
preferito per adesso non ri
spondere. 

Anche le autorità ecclesia
stiche. sempre sollecite ad 
esprimere giudizi di condanna 
quando si è trattato di sa
cerdoti che avevano manife
stato opinioni di sinistra in 
sede politica o avevano indi
cato un voto di coscienza sul 
problema del referendum sul 
divorzio, hanno evitato finora 
di pronunciarsi. L'« Osserva
tore Romano » ieri non ha 
pubblicato neppure la notizia. 

te delle frazioni che attor
niano il centro cittadino (Ca-
tona, Pellaro centro, Vallata 
del Valaniti) dove in questi 

• anni si era, purtroppo, avuto 
un vero e proprio tracollo di 
voti comunisti, al referendum 
compreso. Adesso al PCI è 
tornato il voto non solo degli 
abitanti tradizionali di que
ste frazioni (contadini, colo
ni), ma anche dei nuovi stra
ti sociali che li popolano, gio
vani. piccolo borghesi, lavo
ratori dei servizi, ferrovieri 
innanzitutto. 

Una prima conclusione, dun
que, è questa: se nel '75 il 
PCI a Reggio non aveva fat
to alcun passo in avanti — 
nonostante già allora si co
minciassero ad avvertire al
cuni segni di cambiamento 
anche nella realtà cittadina 
— ed era rimasto estraneo 
sia alle forze popolari, sia 
agli strati intermedi più tipi
camente urbani questa volta 
è riuscito invece a conquista
re una sua presenza tra gli 
strati popolari, molti dei qua
li erano stati trascinati nel
l'avventura della rivolta ever
siva. 

Segni che questo sarebbe 
accaduto si erano già avver
titi. del resto, nel corso della 
campagna elettorale. Il PCI 
ha svolto una intensa azione 
nei confronti di questi strati 
(è venuto anche il sindaco di 
Napoli, compagno Valenzi, a 
tenere un incontro con loro) 
e nel corso di questa iniziati
va capillare è emersa con 
chiarezza una volontà di cam
biare che finalmente, però, 
non si ritrovava più nella de
magogia sterile e pericolosa 
del MSI. 

Dice Fantò^l 24 % che ab
biamo raggiunto ha una sto
ria. naturalmente, ed una pro
spettiva. La sua storia sta 
nel fatto che nel corso di aue-
st'anno. come partito, il PCI 
è riuscito a buttarsi nella real
tà reggina, ad uscire dallo 
stato di assedio e da una con
dizione di estrema « minori
tà »: i comunisti si sono ci
mentati con le questioni co
munali. si sono imposti come 
interlocutori reali alle altre 
forze politiche: le sezioni (an
che grazie ad un processo di 
rinnovamento che è stato av
viato; e non facilmente, in 
tutto il partito) si sono con
vinte che dovevano muoversi 
sui problemi del quartiere e 
non limitarsi alla pura pro-
napanda dei temi nazionali. 
11 PCI è stato l'unico Dartito 
ad avere iniziative sul tema 
dell'occupazione giovanile e 
per auesto ha segnato un in
teressante - avvicinamento dì 
ampi strati di giovani. Al mo
mento della formazione delle 
liste, si è presentato alla cit
tà come un partito dal volto 
profondamente rinnovato, ca
pace di far prevalere le mo
tivazioni politiche e l'interes
se venerale di partito sulle 
soluzioni o «sulle sointe perso
nalistiche. E ciò è stato ca-
p:to ed apprezzato, anche per
orò. di converso, vi era una 
DC dirisa al suo interno, tan
to che a malapena ì democri
stiani reggini hanno eletto un 
deputato, pur avendo raggiun
to il 38 Té dei voti, dal mo
mento che, per giochi interni 
di corrente, i voti sono stati 
accaparrati dai candidati di 
Cosenza e Catanzaro. 

Se il 24 % ai comunisti di
ce. dunque, che una barriera 
è stata superata, che il PCI 
non è più accampato in que
sta città come una forza ad 
essa esterna, ma è al suo in
terno, è una forza che fa par
te di questa città, restano an
cora rilevanti problemi. Re
sta innanzitutto il fatto che 
il MSI. pur fortemente ridi
mensionato (scende dal 36.2 
al 20.8 ri), continua ad esse
re una forza presente, in al
cuni quartieri specialmente 
del centro della città, ancora 
in maniera rilevante. TI ser
batoio di destra (che costi
tuisce per la DC una perenne 
tentazione conservatrice) è 
ancora pieno. 

C'è poi la forte tenuta del
la DC. Questo partito, che 
aveva pagato un duro scotto 
elettorale alla affermazione 
missina degli anni scorsi, è 
tornato adesso al 38.2 %, più 
12.6 ^ sul 72 . meno comun
que del 40.7 r.'c che era la per
centuale dei voti raggiunta 
nel '70. Alla DC sono andati 
moltissimi dei voti missini. 
degli strati intermedi cittadini 
che hanno risposto all'appel
lo fanfaniano per un voto 
d'ordine in chiave anticomu
nista. La DC ha anche fago
citato quasi completamente i 
partiti minori, le cui perdite 
complessive ammontano al 7 
per cento: il PST. da parte 
sua. pur registrando una te
nuta sul 72. ha perso abba
stanza sensibilmente rispetto 
al '75. quando invece aveva 
registrato un forte recupero. 

Alla luce di questa situazio
ne, si pone, dunque, il pro-

| blema del valore di prospet-
i Uva di quel 24 % di voti co

munisti. E' vero, infatti, che 
Reggio continua ad essere se
gnata da una presenza di de
stra e moderata, che ora tro
va sostegno essenzialmente 
in strati di ceto medio urba
no. sui quali qui a Reggio, a 
differenza che altrove, il PCI 
ha meno fatto breccia. Ma la 
novità rispetto allo stesso '75 
sta nel fatto che si è affer
mata considerevolmente una 
forza, quella comunista, che, 
a causa della sua consistenza 
minoritaria, negli anni scorsi 
veniva messa fuori del gioco 
politico. 

Il blocco reazionario mode
rato si è oramai rotto. Oggi 
la forza del PCI si è inserita 
di pieno diritto nella dinami
ca della città. Da ciò discen
de non solo una spinta ad an
dare avanti speditamente sul
la strada, già intrapresa, del 
rinnovamento interno e del 
rafforzamento ulteriore del 
partito, ma anche la consape
volezza delle possibilità più 
pmnie che opgi esistono, a 
differenza del pesato , per 
continuar^ n fondo la lotta 
dirotta afi isolare e sconfig
gere ia d o ^ a e p°r portare 
la stessa DC a oualif'care In 
sua inJ/iativa su terreni più 
avanzati. 

Lina Tamburrino 

Napoli e la Campania 
hanno fatto crollare 
F«immagine di destra» 
Clamorosamente sconfitti i progetti de • Cambiata la realtà della regione: 368 mila voti in più al PCI 
Avanza anche il PSI - Dai capoluoghi, dalle campagne e dai centri interni, omogenea la spinta a sinistra 

NAPOLI. 24. j 
L'-t immagine di destra » ' 

chs la DC aveva rincorso a 
Napoli ed in tutta la Campa
nia fin dal famigerato « vo
to nero » che si riprometteva 
di far cadere la Giunta Va
lenzi e che provocò alla Re
gione il contraccolpo di una 
crisi non ancora sanata, si 
è rivelata — alla luce del vo
to del 20 giugno — un com
pleto fallimento politico. 

La DC, infatti, che con Ga-
va e De Mita correva rovi
nosamente a destra, non ave
va tenuto conto di quanto 
fosse cambiata — in questi 
ultimi anni — la realtà di 
tutta la regione in cui (giù 
sto per una controprova) il 
PCI è il partito che aumenta 
— rispetto alle politiche del 
'72 — del 9.62rc (sono cioè 
368.930 voti in più alle liste 
comuniste), mentre i neofa
scisti del MSI perdono in un 
sol colpo circa 123.000 voti e 
quasi 6 punti in percentuale 
rispetto al '72. 

Confermando la spinta a si
nistra i socialisti, in tutta la 
regione, hanno un incremen
to di 16.000 voti e di circa 
mezzo punto in percentuale. 
mentre la DC vede punire so
noramente a Napoli il suo 
capolista Gava (retrocesso al 
secondo posto dagli elettori. 
preceduto da un uomo della 
Coldiretti, Lobianco. nella 

Circoscrizione Napoli-Caserta) 
e mentre nella circoscrizione 
Avellino - Benevento - Saler
no la DC perde addirittura 
due deputati, passando da 11 
che ne aveva a D. mentre il 
PCI passa da 4 a 5. 

Ancora più elamoro.-o il 
crollo della destra neofasci
sta. che ci rimette quattro de
putati e due senatori, mentre 
scompaiono anche i due de
putati ed il senatore liberali. 

Eccezionale, assieme a quel
lo di Napoli, il risultato in 
tutti gli altri capoluoghi. 

Cosi a Salerno il PCI avan
za di 9 punti in percentuale 
rispetto al '72 superando il 
27'i. mentre ad Avellino si 
va ancora oltre: 12. infatti. 
nella città seno i punti in 
percentuale conquistati ri
spetto alle precedenti politi
che. e 10 punti in più si con
quistano a Caserta e 9 a 
Benevento. 

Il risultato è omogeneo nel
le rispettive province: nelle 
zone più interne, così come 
nelle campagne e nei tanti 
centri in cui non vi era stato 
— si può dire — il 15 giugno. 
Così — ad esempio — nel
l'Agro Nocerino a Scafati di
ventiamo il primo partito col 
4Gr;> dei voti; a Nocera In
feriore — doiio oltre venti 
anni — si inverte una tenden
za negativa e si raccoglie il 
10r' in più grazie ad una sal

datura tra la vecchia classe 
operaia (conservieri e tessili) 
la giovane classe operaia me
talmeccanica ed un ceto me
dio delle campagne e dei 
centri urbani che si libera 
dalla ragnatela clientelare 
della DC. 

Straordinario — COM — nel
l'Avellinese anche il risultato 
di alcuni Comuni dissanguati 
iwr anni dall'emigrazione e 
che hanno espresso questa 
volta ai comunisti consensi in 
larga parte inattesi: accade 
a Montella, dove i! PCI è 
il primo partito con il 42.5f< 
dei voti: accade a Frigento 
dove il PCI raggiunge da so 
lo il 51 rr dei voti (partendo 
dal 3Gr'r delle precedenti po
litiche); accade anche a Nu-
sco (il Comune in cui è nato 
l'on. De Mita, che finora lo 
aveva considerato come un 
suo feudo personale) dove i 
comunisti passano dal 18.4 al 
36.2'r. mentre la DC perde 
ben 12 punti in percentuale. 

Un'inversione c'è anche nel
le pianure fertili, come nella 
piana del Scic, in cui dalla 
fine della lotta per la terra 
la forza della sinistra era 
stata costantemente erosa, in 
pratica per il fallimento del
la riforma agraria e per l'im
mettersi della DC nei centri 
decisionali degli enti di IMI-
nifica e degli enti di rifor
ma, per utilizzare in manie

ra clientelare e disperdere in 
mille rivoli ì finanziamenti 
dei vari * piani • verdi *. In 
questo modo nel collegio se
natoriale di Eboli il PCI rag
giunge il 26'< dei voti, cin 
oue punti in più rispetto al
l'ultima volta. 

! Nella storia del voto di rin 
I no\ amento del Mezzogiorno 
• di tradizione democratica en 
I trailo anche nuovi centri e 
I nuovi protagonisti: co.-.ì a Sa 

pri (estremo lembo della pio 
I vincia di Salerno) il PCI en-
I tra per la prima volta e con 

due consiglieri nella vita del 
Consiglio comunale. 

Si tratta — come si vede -
di risultati di diversa quan
tità. ma la qualità è la stes
sa. L'impressione più diffu 
sa — infatti — nei gruppi 
dirigenti delle federazioni 
campane (dove assai viva — 
ovviamente — è la soddisfa
zione) è che in queste eie 
zioni siano giunti finalmente 
a maturazione i frutti del 
convegno dell'Aquila, allor
ché — dopo le politiche del 
'72 - - una nuova spinta idea
le e politica ed un nuovo so 
stegno nazionale furono dati 
a tutto il partito del Mezzo 
giorno, con l'invito chiaro ad 
abbandonare i giustificazioni-
«,mi ed a fare |>olitica co 
stantemente nella realtà ». 

Rocco Di Blasì 

Una grande manifestazione a Cagliari 
sottolinea il successo del 20 giugno 
L'avanzata delle sinistre apre nuove prospettive per il governo della Sardegna • Il senso dell'alleanza Pci-Partito Sardo d'Azione, 
messo in evidenza nel comizio del compagno Cardia - Eccezionale il risultato del nostro partito nella zona delle basi Nato 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 24 

Comincia la elaborazione dei 
dati elettorali in Sardegna, la 
loro analisi e la loro aggre
gazione per zone, per catego
rie e classi di età. Si comin
cia a parlare del dopo voto 
e delle sue conseguenze sul
la situazione politica regiona
le. che apre prospettive di 
svolta concreta con la costi
tuzione di una nuova giunta 
a partecipazione comunista. 

Sul primo ordine di questio
ni al centro dell'attenzione il 
consolidamento ulteriore del 
PCI e la ripresa della DC ri
spetto alle precedenti elezio
ni amministrative. 

I comunisti, assieme ai 
sardisti, non solo hanno te
nuto i loro voti, ma hanno 
ancora incrementato l'area 
dei consensi. Questo risultato 
è universalmente riconosciuto, 
e viene messo in rilievo sia 
dalla stampa isolana che da
gli esponenti dei partiti au
tonomistici. Solo il quotidia
no sassarese La nuora Sarde
gna, in un articolo ricco di 
molte sciocchezze, piega al 
livore anticomunista anche la 
matematica. 

II grande valore dell'allean
za PCI-PSd'A, largamente ac
cettato dagli elettori nelle cit
tà come nelle campagne del
l'isola. è stato sottolineato 
questo pomeriggio a Cagliari 

dal compagno Umberto Car
dia. nel corso di una imponen
te manifestazione popolare in 
piazza Garibaldi. « In Sarde
gna, nella provincia di Ca
gliari. nella stessa città ca
poluogo dell'isola, l'avanzata 
comunista — ha detto Cardia 
— è sempre più marcata. 
Adesso si unisce una affer
mazione del PSd'A che ha 
condotto una campagna seria 
ed efficace, ottenendo, spe
cie nel collegio senatoriale 
per la provincia di Nuoro, un 
positivo risultato che consen
te ai sardisti di essere rap
presentati degnamente nel 
Parlamento italiano. 

Non vi è più alcun dubbio 
che. dopo il voto di domenica. 
la Sardegna si colloca tra le 
regioni del paese che hanno 
una più forte impronta popo
lare. dove le forze autonomi
stiche coincidono con la stra
grande maggioranza degli 
elettori. Tra le forze autono
mistiche quelle ad orienta
mento comunista e socialista 
sfiorano, se non superano, il 
50^ dell'intera popolazione. 
La crescita dei partiti di si
nistra è costante: nel 1972 
il complesso dello schiera
mento totalizzava solo il 36.1 
per cento, mentre oggi è al 
47.5 passando con due balzi 
in avanti successivi attraver
so il 41.4 delle regionali del 
'74 e il 47 delle provinciali 
dello scorso anno. 

Il blocco della DC e dei 
partiti intermedi ha registra

to un lieve incremento ri
spetto alle ultime provinciali. 
ma una perdita secca nei con
fronti delle politiche del 72 
e delle regionali del 74. Il 
dato di questo gruppo di par
titi va dal 56 delle politiche 
del 72 all'attuale 45.5 attra
verso il 49.9 delle regionali e 
il 43.8 della provinciali. La 
DC recupera, però a spese • 
della destra e dei partiti in
termedi, persino dei repubbli
cani. 

Quasi dimezzati sono i neo
fascisti del MSI. Dalle politi
che del 72 ad oggi passano 
dall'11.3 al 7,2 confermando 
la inarrestabile crisi struttu
rale dello schieramento con
servatore. 

Nell'isola il successo del 
PCI si accompagna ad un au
mento del PSI pari all'I.2^ 
rispetto alle elezioni del 1972. 
L'intera sinistra conferma e 
consolida la sua forza. 

Il PCI. con l'apporto del 
PSd'A. ha ottenuto 330.000 vo
ti. contro i 305.000 del 15 
giugno. In quella occasione. 
però, anche i consensi del 
PDUP si riversarono sulle li
ste comuniste. Se quindi si 
considera che Democrazia 
proletaria ha ottenuto in que
ste elezioni circa 15.000 voti. 
si può facilmente concludere 
non solo che i 22.000 voti sar
disti sono confluiti nello schie
ramento unitario, ma che l'al
leanza autonomistica ha ulte
riormente conquistato almeno 
40.000 voti. 

«Proiezioni» elettorali esatte 
di Demoskopea e Doxa alla TV 

In occasione delle elezioni del 20 e 21 
giugno milioni di radiotelespettatori han
no fatto la conoscenza di due istituti 
specializzati in indagini demoscopiche: 
la Demoskopea — i cui dati sono stati 
utilizzati dal GR 1 e dal TG 2. e !a 
Doxa, che ha offerto i propri servigi a! 
GR 2 e al TG 1. 

Man mano che giungevano i primi dati 
elettorali, i due istituti elaboravano delle 
proiezioni dei risultati, indicando quali 
sarebbero stati i dati definitivi. A poche 
ore dall'apertura dei seggi, insieme al'.e 
indicazioni di qualche Comune minore. ì 
Telegiornali hanno trasmesso, appunto. 
queste previsioni del risultato totale. 

Accettate dapprima con qualche diffi
denza dai più. le previsioni si sono via 
via perfezionate, tanto che con molte ore 
di anticipo sul risultato definitivo uffi
ciale i due istituti hanno potuto diramare 
le « prospezioni » del voto da essi consi
derate definitive, e rivelatesi poi molto 
attendibili. 

A puro titolo di curiosità, va rilevato 
che la somma di tutti gli scarti rispetto 
ai dati ufficiali è stato, per quanto ri
guarda il Senato di 2,1 punti in percen
tuali per la Demoskopea e di 23 per la 
Doxa, Anche per la Camera la Demo
skopea ha vinto questa singolare compe
tizione con la Doxa, sbagliando solo di 
1.2 punti in percentuale, contro l'I.6 del
la DOTO. 

Come sia stato possibile ottenere un 
simile risultato Io hanno spiegato i re
sponsabili dei due istituti. Entrambi han
no scelto, sul totale di oltre 73.000. un 
campione di un migliaio di seggi, cercan
doli tra quelli che già nelle passate con
sultazioni elettorali avevano dato risul
tati sostanzialmente conformi a quelli 
del totale nazionale, rispecchiando volta 
a volta l'andamento delle singole elezioni. 

Mille persone hanno poi provveduto a 
seguire il lavoro di scrutinio delie sche
de. per ciascun istituto, comunicando 
tempestivamente al centro d: raccolta dei 
dati alcune rilevazioni parziali e pò: il 
risultato definitivo. Un elaboratore elet
tronico ha provveduto quindi ad elabo
rare i dati raccolti, tenendo conto del 
numero delle schede scrutinate, delie lo 
cahtà di provenienza, ecc. Il risultato è 
quello che i telespettatori hanno seguito 
su! video. 

Ora i responsabili dei due istituti sono 
soddisfatti del lavoro svolto e della buona 
pubblicità fornita dai Telegiornali. Non 
altrettanto possono esserlo, invece, per 
l'attività svolta in fase di previsione dei 
risultati, tramite 1 famosi «sondaggi di 
opinione ». In questo campo, evidente
mente. ancora molto resta da perfezio
nare, se è vero che tutti i sondaggi pre-
elettorali si sono mantenuti distanti dai 
risultati effettivamente conseguiti dai 
partiti. 

li 

Particolarmente rilevante il 
successo del PCI nella pro
vincia di Cagliari: con oltre 
il 40'e dei voti si conferma 
di gran lunga il primo parti
to ed accentua il distacco ri
spetto alla DC. ferma al 'Mi'<. 
nonostante abbia fagocitato i 
partiti intermedi e parte del
la destra missina. Ecceziona
le risulta l'avanzata nel Sar-
rabus. zona di basi NATO: 
con un incremento di quasi 
13 punti il PCI si attesta da 
solo sul 52' r dei voti. Percen 
tuali che oscillano tra il 55 
e il 60° * si riscontrano nei 
centri minerari del Guspine-
se. nel bacino carbonifero del 
Sulcis. nel Campidano agri
colo. ma anche nella Marmil-
la agro pastorale dove appe
na 150 voti dividono ormai il 
PCI dalla DC. 

Perfino la tradizionale * pro
vincia bianca >. Oristano, ha 
fatto registrare un incremen 
to eccezionale del PCI: con i! 
31 "a dei voti, l'aumento è 
avvenuto in modo omogeneo 
nell'intera area dalla grani 
sciana Ghilarza al « feudo » 
d'acqua di Cabras. confer
mando i sintomi di profondo 
rinnovamento che. già alle 
amministrativo del 15 giugno. 
avevano consentito di con
quistare decine di comuni. 

Nrlla provincia di Nuoro la 
crescita del partito è costan
te (oltre il 3.V->). A nulla so 
no valsi eh atteggiamenti dei 
forzanovisti. che non sono 
riusciti a rompere Io schio 
ramonto sempre più sol .do 
rappresentato dalla giovano 
classe operaia di Oltana o 
dai vecchi pastori e contadini 
delle Rarbagie. 

Infine in provincia di Sas
sari il consolidamento del 
part.to (30'• dei \ot i) . so
prattutto nel capoluogo e nel
l'area industriale di Porto 
Torres, cosi come ad Olbia e 
in altri centri turistici, indi
ca con chiarezza la volontà 
di cambiare. 

t~na analisi approfondita va 
corto dedicata al voto g.o 
\anile. Se emergo nettamento 
che la maggioranza dei gio 
vani e orientata verso il PCI 
(circa 70.000 voti in più tra 
Senato e Cambra . non appa
ro in nessun modo automa
tica l'attribuzione alla DC di 
una fotta di \o!o di nuovi 
elettori pari all'incremento 
del voto tra i due rami del 
Parlamento. Non va dimenti
cato che la DC si ora pre
sentata al Senato fortemen
te divisa por la contrastata 
vicenda dello cand.dature. E" 
del tutto probabile che i voti 
attributi ai laici por pro'e 
sta nelle votazioni al Sonato. 
siano tornati allo scudo ero 
ciato per la Camera. 

Un fatto è indiscutibile: il 
PCI e le sinistre hanno avuto 
in Sardegna oltre il fi0"« 
dei 173 235 votanti tra i 18 e 
• 24 anni. 

Giuseppe Podda 

Mariano Guzzini 
nuovo segretario 
della Federazione 

di Ancona 
Il Comitato federale e la 

Commis-sione federale di con 
trollo del PCI di Ancona. 
nella riunione di ieri, dopo 
ampio dibattito sul risultato 
del voto del 20 giugno, han 
no eletto segretario della 
Federazione il compagno Ma 
riano Guzzini. Il compagno 
Guzzini succede al compagno 
Paolo Guerrini. che è sta-o 
eletto alla Camera dei de 
putati. A tutti e due i com 
pagni il Comitato federale 
e la Commissione federale 
di controllo hanno rivolto un 
affettuoso augurio di buon 
lavoro. 

Gioventù Aclista 
domani a congresso 

Si terrà ad Ariccia <Romai. 
da domani al 29 giugno, il 
XIV congresso nazionale di 
Gioventù Achsta convocato 
su! tema: « I giovani cristia
ni nelle lotte delle nuove ge
nerazioni per l'unità dello 
masse popolari, por l'afferma 
zione de! progetto storico del 
movimento operaio >>. 

Manifestazioni 
del Partito 

O C C I 
f lapoli : Napolitano; Savona: 

N u l a ; Palermo: Occherò. De 
Pasquale. La Torre; Torino: Pec-
chioli; Pavia: Quercioli; Taran
to: Reichlin: Civitavecchia: Vec
chietti; Firenze: Cervelli; La 
Spezia; Pieralli; Brescia: Torr i . 

D O M A N I 
Salerno: Alinovi; Ravenna: 

Macaluso: Catania: Occhelto. 
Ouercini; Venezia: Tortorella; 
Aprilia (La t ina ) : Vecchietti; 
Bari: Trivell i; Pescara: Conte; 
Afra io la ( N a p o l i ) : Valenza. 

D O M E N I C A 
Malera: Valenza. 

LUNEDI' 
Sezze (La t ina ) : In j rao; Pa

dova: Serri. 

Avviso per 
i nostri abbonati 
L'aìtiSM.ma tiratura d; 

questi gicrni e la assoluta 
neciAsltà di uscire con più 
edizioni per assicurare 
l'arrivo d:\ giornale con 
tutti i dati aggiornati dei-
la nuova e impetuosa 
avanzata elettorale de! 
PCI, non ci ha permesio 
di poter spedire con tem-
p.rstività i giornali desti 
nati a una parte dei nostri 
abbonati. 

Ci scusiamo del ritardo. 
contando come sempre 
sulla comprensione e il 
.sostegno dei nostri più 
affezionati lettori. 
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Per Roma un governò 
che veda riconosciuta 
la forza dei comunisti 
La più ampia collaborazione tra le forze democratiche comporta la fine della pregiudiziale verso il PCI — le 

aspirazioni del popolo romano a una svolta profonda nell'amministrazione della città e della provincia 

Villa Lancellotti. alla peri
feria di Roma, 6 una zona 
fitta di case popolari, ai mar
gini di una delle più vcecii.e 
borgate romane. Viiln Gor
diani, sulla Prencstina. Nel 
seggio di Villa L a n c i o t t i 
hanno votato 710 elettoli: 
quando le urne sono state .% 
perte, ì compagni e i simpa
tizzanti della zona si sona
vano tranquilli. Un po' di a.i-
sia, certo, c'è sempre, ma e 
più facile padroneggiarla 
quando si sa che i! partito 
— come a villa Lancellotti — 
è parti to di maggioranza re
lativa. La sorpresa, pero, non 
hanno potuto evitami. nono
stante già durante lo spoglio 

apparisse chiaro che qualco
sa di eccezionale stava suc
cedendo: e infatti, alla fine 
sui verbali è stato trascritto. 
per la Camera, questo dato. 
564 voti, su un totale di 710, 
oltre V'dQ'>. E suppergiù lo 
stesso livello è stato raggiun
to anche per il Comune. So
lo a villa Lancellotti? Man
co per niente. Basti dire che 
la media del voto ai comuni
sti. nelle borgate romane e 
nei quartieri popolari, oscil
la tra il 50 e il 60 per cento. 
con punte sul genere di quel
la di villa Lancellotti. 

Qualcuno potrebbe pensare 
che l'attenzione verso questi 
dati straordinari — anche se 

l'aggettivo, davvero, comincia 
ad essere logorato dinanzi a I ho avanzato per il governo 
un successo come quello che | eli Roma e della Provincia: 
il PCI ha ottenuto in tult') i la formazione, cioè, di un go-
ii Paese - nasca magari solo 

politica che i comunisti han- 82.370. quasi, il doppio di 
quante ne ha pr?se Tonni-
presente Andreotti. capolista 

Gli eletti a Roma e nel Lazio 
alla Camera e al Campidoglio 

Questi i deputati comunisti che risultano eletti nella cir
coscrizione Roma-Viterbo-Frosinone-Latina: Enrico Berlinguer 
(che ha ottenuto in assoluto il massimo delle preferenze: 
274.719), Pietro Ingrao. Tullio Vecchietti. Cesare Amici, Al
tiero Spinelli. Michele De Gregorio. Lelio Grassucci. Angela 
Giovagnoli. Anna Maria Ciai, Piero Pratesi. Mario Pochetti. 
Aldo D'Alessio. Leo Canullo. Ugo Vetere. Siro Trezzini, Ga
briele Giannantoni . Aldo Tozzetti. Alessandra Vaccaro, An
tonello Trombadori. Franco Ottaviano. 

Ecco i 30 consiglieri de! PCI eletti al Campidoglio: Luigi 
Petroselh. Ugo Vetere. Lucio Lombardo Radice. Giulio Carlo 
Argan. Piero Pratesi, Giuliano Prasca. Luigi Arata, Pietro 
Alessandro Consiglio. Carla Capponi, Lucio Buffa. Giulio 
Bencini, Vittoria Calzolari. Roberta Pinto. Mirella D'Arcan
geli, Franca Prisco. Antonello Falomi. Anita Pasquali, Olivio 
Mancini. Giancarlo Sbragia, Walter Veltroni. Piero Della 
Seta, Ugo Gregorettl. Giovanni Guerra, Maria Carta. Senio 
Gerindi. Renato Niccolini. Argiuna Mazzotti, Francesco Spe
ranza e Ennio Signorini. 

, verno che veda riconosciuto 
da orgoglio di partito, perai il peso del PCI e si fondi i 
tro legittimo. E anche questo sulla più ampia collaboralo-
c'è, perché no?, c'è la gio»a | ne tra le forze democrati
che nasce dalla coniapevo | che e popolari. E questo na-
lezza del legame profondo i turalmente comporta la fine 
stabilito dal partito a Roma ; di ogni pregiudiziale antico-
con masse popolari larghisi; 
me. di una fiducia costruita 
giorno per giorno combatten
do. con la gente e tra la geli
le. una battaglia dalla posta 
altissima: un futuro diverso 
per Roma e il suo popolo. 

Ma è proprio quello che si 
gnifica, rispetto a questo o 
biettivo, un consenso come 
quello delle borgate — e p:ù 
in generale, dell'intera città. 
della provincia — a farne un 
dato non di compiacimento 
fine a se stesso, ma di gran
de rilievo politico. A questi 
numeri, così esaltanti, i ro
mani guardano ora come alla 
conferma più certa della ne
cessita di un cambiamento. 
di un rinnovamento profon
do: e sanno che su questa 
base — tanto diversa rispetto 
al passato — le fojze politi
che debbono ora misurarsi. 
dopo che proprio quelle ci
fre hanno aperto una fase 
difficile — sicuro — ma an
che e soprattut to esaltante. 
impegnativa. Per tutti , senza 
pregiudiziali: visto che degli 
antichi steccati il 20 giugno 
ha lasciato sul terreno solo 
le rovine. 

Ecco, è a questa aspirazi j 
ne profonda del popolo roma
no che risponde la proposta 

Nella Valle d'Aosta il voto 
dei giovani decisivo per 
il successo della sinistra 

Alla Camera eletto il compagno Millet, candidato comune di PCIPSIPdUP 

Dal nostro inviato 
' AOSTA. 24 

Tra i risultati a sorpresa del 
20 giugno c'è l'elezione a de
putato del compagno Ruggero 
Millet. segretario regionale 
de! PCI. La Valle d'Aosta è 
un collegio uninominale, di
spone cioè di un unico seg
gio per la Camera e di uno 
per il Senato. Appena tren
tenne. i! compagno Millet sa- i aspetti equivoci e contraddit-

' il 35.5 per cento, lo schiera-
| mento guidato dalla DC è pre-
; cipitato al 32 per cento, con 

una perdita secca di quasi 10 
punti in percentuale. 

Le cause di questo terremo
to sono molte. Lo stsso accor
do tra la DC e i movimenti re
gionalisti (l'Union Valdotaine, 
una parte dell'Union Valdotai
ne Progressiste e il Rasscm-

. blement Vr.Idotain) presentava 

rà dunque il rappresentante 
della piccola regione alpina 
alla Camera dei deputati. E' 
stato eletto coi voti di uno 
schieramento di sinistra che 
comprendeva, oltre al partito 
comunista, il PSI e il PDUP. 

I>e previsioni della vigilia 
assegnavano ben poche pos
sibilità al candidato delle si-

tori. considerata la lunga tra
dizione antiautonomistn della 
politica democristiana in Val
le d'Aosta. E' significativo 
che mentre per il Senato la 
coalizione si era accordata 
sul nome di un esponente del
l'Union Valdotaine. per la Ca
mera non è stato presentato 
un uomo della DC. ma l'indi-

ni.stre. I punti di riferimento pendente Eddy Ottoz. l'ex 
più vicini e più attendibili e 
rano costituiti dalle elezioni 

campione di atletica leggera. 
che non è stato in grado di 

comunali delJo scorso anno ad j ripetere in politica i successi 
Aosta ( l'unico comune ral-
dostano che vota alle ammi
nistrative co! sistema propor
zionale) e dalle regionali del 
1973 nel resto della Valle. 
Sulla base di queste due con
sultazioni. la forza delle sini 
stre veniva calcolato attorno 
al 31 per cento. Il distacco 
dalla coalizione DC - Federa- ' pre avuto solide basi. La scel 

I ottenuti nello sport. A questo 
I giovane rappresentante del 
i mondo industriale, gli elettori 
I hanno decisamente preferito 
j i! '-.indici.Uo delle sinistre, che 
i ha conquistato molti suffragi 
i proprio in quei centri della 
j Valle dove l'Union Valdotai-
I ne e anche la DC hanno sem-

zione movimenti regionalisti - ! ta de : valdostani, insomma, è 
PRI - PLI. che sulla carta pò- j statr a favore di quelle forze 
teva contare all'inc.rca sul -II I — in primo luogo il PCI — 
per cento dei \ot i . sembrava 
incolmabile. 

I valdostani hanno mostrato 
•carso rispetto per i pronosti
ci a tavolino. Più che uno spo
stamento di forze, lo spoglio 
delle schede per la Camera 
ha rivelato un vero e proprio 
riball amento di posizioni: le 
sinistre hanno vinto toccando 

datura è risultata meno sgra
dita di quella di Ottoz. Alla 
coalizione PCI-PSI PDUP so 
no mancati i suffragi degli e-
lettori più giovani, che non 
votano per il Senato e che 
non hanno pittilo compensare 
l'handicap della dispersione di 
voti (i radicali hanno presen
tato propri candidati) e quel-
Io dovuto al mancato raggiun
gimento di un'intesa tra le si
nistre e i democratici popolari 
per candidature comuni. 

I democratici ixipolari — la 
corrente di sinistra della DC 
uscita dal partito nel 1971 — 
avevano rifiutato l'ipotesi di 
un accordo con PCI-PSI-
PDUP: ed avevano costitui
to un altro schieramento con 
l'Union Valdotaine Progres
siste dell'ex sen. Fillictroz e 
con i socialdemocratici. Una 
scelta elettoralistica ' di tipo 
sostanzialmente moderato, in 
netto contrasto con le espe
rienze compiute in questi an
ni in Valle d'Aosta, e comun
que inadeguata ai tempi per
ché gli elettori valdostani han
no mostrato un preciso orien
tamento a sinistra. I demo
cratici popolari hanno forse 
ottenuto un'affermazione di 
prestigio. Sottraendo voti al
la DC. registrano con i loro 
alleati un certo aumento in 
voti e in percentuale: ma 
hanno mancato l'obiettivo più 

che avevano chiesto un voto importante in un momento 
tii vilore nazionale, per il 
rinnovamento rfc»l paese, per 
portare l'Italia fuori della cri
si. 

Per soli 1.800 voti, le sini
stre non hanno conquistato 
anclic il seggio senatoriale. 
AI Senato andrà l'unionista 
Pietro Fosson, la cui candì 

così delicato della vita politi
ca nazionale: quello di affer
mare e di far pesare in mo
do concreto, attraverso la scel
ta unitaria, la volontà di rin
novamento dell'elettorato cat 
tolico progressista. 

p. g- b. 

Nel Trentino - Alto Adige 
il PCI raddoppia i voti 
Per la prima volta nella regione eletto un senatore comunista • Secca 
sconfitta della DC che arretra rispetto alle politiche e alle regionali 

BOLZANO. 24. | de rilevanza che queste eie- ] pr:o rappresentante r;o?tcsi-
Anche nel Trentino - Alto i z:oni assumono. ì no al Parlamento, anche se 

Adige le elezioni hanno fat 
to registrare una netta avan
zata del PCI: il nostro par
tito Infatti passa dal 7.5 per 
cento delle politiche de! "72 
(7,7 per cento nelle regiona
li del "73) al 13.2 con un au 
mento di oltre 35 mila voti. 
che significa praticamente un 
raddoppio della sua consi
stenza elettorale. 

Parallelamente si riscontra 
un chiaro calo della DC. che 
dal 36.35 per cento delle re-
Rionali del "73 (33.3 per cen 
to nelle politiche del 1972) 
scende fino al 32,7 per cento 

I democristiani hanno do 
vuto cedere due dei cinque 
se.??; senatoriali conquistati 
nelle scorse elezioni, mentre 
i cinque deputati dei'o scu 

! 

eletto nel collegio trentino di 
Rovereto. 

Per quanto riguarda le al
tre forze politiche, di pi»rti-

j colare rilievo è la sconfitta 
do crociato sono ridof.i a • dell'uAlIeanza laica n. così c o 
tre (cui forse se ne ug.un- | m e ;1 fallimento del Part:to 
gerà un quarto attraverso il • popolare trentino tirolese. 
meccanismo dei «res t i» . . 1 *** e ™ £ o n

T
f l u i t o r « l l e }^}e 

due senatori perduti A\\)\ DC " l a SVR La seconda iuta 
sono stat i rimpiazzili o>ì ì dei socialdemocratici tirolesi 
M m n . n n n AnstfJL w , ™ „ „ , ; («Tiro '*) ha subito un com 
S g - ^ , S ^ m ^ T . ' P ' « o tracollo: ulteriore con-
P * E Ò J : T r l n V* J; ' f«nia che runico pa r a to in 
.etto in Trentino - Aro Adi- p r o g r c s s o è „ p e i : n 0 n c s i . 
gè. e dal socialista Livio La 
bor Alla Cimerà 1 comuT 

• t iuale . Se si pensa che il s n contrrmano :1 cvnrmcio 
Trentino è considerato il feu-
4 t del leader doroteo Flami
nio Piccoli, ci si può rendere 
conto del lignificato di gran-

De Carneri. deputato uscente. 
Di rilievo il fatto cne i'. 

PCI è l'unico partito, citre 
alla SVP, che abbia un pro

stono più comuni in Alto 
Adige dove non vi sia alme
no un elettore comunista. Di 
qualche rilievo il risultato 
conseguito da Democrazia 
Proletaria, che ha ottenuto 11 
2,3 per cento dei voti. 

munista. l'intesa su un pro
getto di r isanamento e rin
novamento. 

E' una necessità, per la ca
pitale. che la base dei con
sensi attorno a quest'opera 
di risanamento sia la p :ù 
ampia possibile. Si potrebbe 
dire anzi che questo è il se
gnale che attendono i citta
dini romani: ed è certo cne 
alla nascita di una simile col
laborazione è legata anche la 
possibilità di suscitare le e-
nergie nuove che occorrono 
per un lavoro difficile, sicu
ramente faticoso, di rinnova
mento politico, sociale, mo
rale. economico. Difficile, dei 
resto, se non impossibile, è 
non avvertire — o fingere di 
non farlo — che proprio que
sta è l'aspirazione di fondo 
manifestata dai romani con 
il loro voto: e comunque gra
vissime sarebbero le respon
sabilità che si assumerebbe 
chiunque tentasse di contra
starla. 

E' una svolta profonda. 
quella che disegna la propo
sta di un PCI che dal voto 
del 20 giugno è uscito con 
il consolidamento della sua 
p o s p o n e di primo parti to 
della capitale. Profonda, cer
to. per quanto di nuovo e di 
diverso essa porterebbe nel
la vita di Roma e dei suoi 
cittadini, nella crescita stes
sa della ci t tà: ma anche per 
gli effetti che essa rechereb
be ai singoli partiti , o al con
fronto tra di loro. La caduta 
di pregiudiziali che già il vo
to popolare ha mostrato di 
respingere aprirebbe una dia
lettica politica nuova, posi
tiva per la stessa vita di ogni 
forza politica: ognuno do
vrebbe allora fare i conti con 
se stesso e tornare a guar
dare con attenzione e atteg
giamento diverso al rapporto 
stabilito con la città e la sua 
provincia, con le esigenze e 
i bisogni e le aspettative del
la gente. E sarebbe anche 
auesto un contributo, di gran
de rilievo, offerto da Roma 
alla crescita e al rafforza
mento della democrazia nel
l'intero Paese. 

Ora. su questa proposta. 1 
comunisti sollecitano il dialo 
go e la riflessione, e il pro
nunciamento. tra i partiti, 
nei partiti, tra i cittadini e. 
rabidamente. dinan7i alle as
semblee elettive. Tale pro-
sDPttiva mette in moto tut te 
le forze democratiche: ognu
na è chiamata a pronunciar
si. e a confrontarsi, la DC 
tra le altre, naturalmente. 
Che se poi lo scudo crociato 
dovesse attestarsi sulla linea 
dell 'ingovernabilità, nessuno 
può avere dubbi sulle respon
sabilità che si assumerebbe: 
ma anche sul fatto che le 
forze di sinistra e democra
tiche farebbero fronte a tut
te le loro responsabilità. 

E' vero peraltro che nes
suno ha finora escluso la 
prospettiva indicata dal PCI : 
neppure la DC. che pure per 
il momento preferisce trince
rarsi in una posizione cauta, 
con qualche elemento di ma
novra. sul tipo del richiamo 
— del tut to platonico — ri
volto dal segretario cittadino 
Signorello «alle forze laiche 
e socialiste». Le quali, dal 
canto loro, hanno già fatto 
conoscere, anche se solo — 
ancora — attraverso eli inter
venti di esoonenti dei diversi 
parti t i , le loro opinioni. 

Il segretario della Federa
zione socialista Sigismondi. 
tra i primi, ha ribadito che 
«a livello locale il PSI man
terrà le proprie proposte fa
vorevoli a soluzioni con la 
partecipazione di tutte le for
ze di sinistra ». I repubblica
ni. poi. dalle prime dichiara
zioni rilasciate dopo il voto 
da dirigenti o nuovi eletti 
non sembrano aver mutato 
il giudizio manifestato cinque 

i giorni prima del 20 giugno 
(in una tavola rotonda tra 
tut t i i partiti dedicata a 
« Un programma per Roma »t 
da Oscar Mamml: il parla
mentare repubblicano, che è 
anche membro della direzio
ne nazionale di quel partito. 
si disse convinto che lo sfor
zo verso un'ampia convergen
za costituisse la carta miglio
re per uscire dalla crisi. E 
pressoché con le stesse parole 
si espresse in quella occasio
ne il socialdemocratico Pala. 
segretario regionale, non sen-

! za aver prima ammesso che 
[ i guasti gravi per la capitale 
, derivavano dalla contrapposi-
; zione frontale che per t renta 
j anni ha segnato l'esistenza 
j del Comune. 
; Il dibatt i to politico, co-
i munque non ha atteso che 
j caos e lentezza dell 'apparato 

elettorale consentissero ai ro-
I mani di conoscere, in un tem-
i pò accettabile, anche il nome. 
; oltre al numero, dei nuovi 
j consiglieri che li rappresen-
I teranno, sui banchi dei diver

si partiti , in Campidoglio. So-
j lo nel tardo pomeriggio di 
1 ieri, infatti. : nomi dei nuo-
• vi eletti sono stati presentati 
| con un qualche crisma d* uf-
i finalità: e anche <,ui qual-
l che sorpresa c'è s tata . La pri-
, ma. la piti lieta, per gli elet-
j tor; comunisti: il capolista 

del PCI al Comune. Petrosel-
lì. ha riportato il più alto nu-

i mero di preferenze nella cor-
i sa verso il colle capitolino. 

democristiano anche al Co
mune. 

Ma il computo delle prefe
rente avrà anche un altro 
effetto. Quando la nuova as
semblea si riunirà, con ogni 
probabilità entro la settima
na prossima, a presiederla .sa- I 
rà chiamato il consigliere che j 
ha raccolto il maggior nu- i 
mero di voti, sommando sia ' 
quelli di lista che di prefe- \ 
renza: e poiché in b.ise ai | 
calcoli questo primato appar- ' 
tiene a Luigi Patroselli, sarà I 
per la prima volta un comu- I 
nista a presiedere il consi- ! 
glio comunale della capitale. 1 
Un buon auspicio Pir l'impe- ' 
gno che tutte le forze demo- ! 
cratiche sono chiamate a da
re. per tirare Roma fuori dal
le secche su cui l 'hanno are
nata timonieri incapaci, a dir 
poco. 

Antonio Caprarica 

•i 
Durante la campagna elettorale la diffusione dell'Unità ha raggiunto cifre-record, superando il tetto del milione e 300.000 

copie nella domenica precedente quella del voto. Instancabile e ammirevole è stato il lavoro dei compagni del Partito e 
dei giovani e le ragazze della FGCI. Anche nei giorni successivi al voto il giornale del partito ha « tirato» come in occasione 
delle diffusioni straordinarie, superando con l'edizione di martedì scorso il milione di copie. NELLA FOTO: un gruppo di com
pagni mostrano la prima pagina dell'Unità che annuncia la grande avanzata comunista. 

Toscana: 31 parlamentari al PCI, 
DC bloccata, niente alle destre 
I comunisti hanno guadagnato 3 seggi - Soltanto un senatore ai partiti della « alleanza laica » - Escluso Cariglia, 
battuto Covelli, sconfitto il candidato appoggiato da Butini - Dichiarazione del sindaco di Firenze Gabbuggiani 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 24 

Con il 47.5 per cento dei vo
ti ed un aumento in percen
tuale del 5.24 Tr rispetto al '72 
e dell 'Ila rispetto al '75. il 
PCI ha eletto in Toscana 21 
deputati e 10 senatori: due 
deputati ed un senatore in 
più rispetto alla precedente 
legislatura. Il PSI ha mante
nuto le stesse posizioni e la 
DC, nonastante il recupero 
sul centro e a destra, non 
ha aumentato la propria rap
presentanza parlamentare. 
Nessun deputato al centro e 
a destra (clamorosa l'esclu
sione del vicesegretario del 
PSDI Cariglia. battuto sia 
nella circoscrizione Firenze-
Pistoia che in quella di Pisa). 
battuto anche Covelli (il MSI-
DN ha perduto infatti l'uni
co seggio che aveva nel qua
le era stato eletto Birindcl-
li): ai partiti della cosidetta 
« alleanza laica ». rimane sol
tanto un seggio senatoriale: 
quello dell'ex ambasciatore a 
Washington. Sergio Fenoal-
tea. 

Il PKI ha mantenuto, fra i I ottenuto i voti di preferenza 
partiti minori, le proprie pò- j del passato — ha coagulato 
sizioni (2.8'<•), ma non lia a I parte delle sinistre e di altri 
vuto nessun eletto (aveva ! settori della DC fiorentina. 
puntato le sue carte su Spa- ! u " «-«rio malumore si è |x>-
dolini e Susanna Agnelli). Se 
la tojxigrafia parlamentare 
toscana registra questo ulte
riore s|X).stamento a sinistra 
(confermato dall'avanzata 'lei 
PCI in tutta la regione, com
presa la zona « bianca » di 
Lucca ove raggiunge per la 
prima volta la soglia del 30 
per cento), quali novità e 
conferme presenta il voto to 
scano? 

Il discorso riguarda sopeat-
! tutto la DC. essendo seompar-
I si i partiti di centro e di de 
! stra. Nella circoscrizione Fi-
! ren/e-Pistoia. la DC ha elet-
I to ti deputati: il capolista 
j Giorgio" La Pira. i dorotei 
j Speranza. Jo/zelli e Pontello 

«I il fanfnniano «dissidente» 
I Pezzati. E" stato escluso l'al-
j tro fanfaniano Mntteini. che 
j Fanfani volle quale capolista 
! al comune il 15 giugno '75. 
I La Pira — che pure non ha 

j luto tuttavia cogliere fra 1 
' rappresentanti. della sinistra 
i di base, i cui candidati (Can-
! tini e Bardazzi e i lapiriani 
ì Arpioni e Fioretta Mazzei) 

non sono passati. Dietro il ca
polista si è piazzato il grup-
|w doroteo. Primo dei non i 
eletti il capitano dei carabi- ! 
nieri Stegagnini. a favore | 
del quale si era mosso il , 
gruppo « autonomo » dei se- j 
guaci di Butini. ex segretario | 
regionale. Un nuovo insuc- j 
cesso della sua battaglia in J 
terna. Al Senato, l'ex sindaco 
Bausi (rivale di Butini) ha j 
preso il posto di Bargellini. ' 
che non si è ripresentato. | 

Nella circoscrizione Siena- J 
Arez/o Grosseto, la DC ha ' 
piazzato ai primi posti i fan-
faniani Bartolomei e Piccinel-
li (l'altro fanfaniano. il sene- ' 
se Bardotti, entrerei al jwsto I 
di Bartolomei che opta per i 
il Senato); tra i due il rap- ! 

presentante giovanile Fonia-
sari. Nella circoscrizione di 
Pisa-Lucca-Massa Carrara, i 
maggiori suffragi sono anda
ti alla morotea Maria Eletta 
Martini e al segretario pro
vinciale Lie'ieri. della base 
(a Lucca -si è tuttavia costi
tuita una maggioranza inter
na che raggruppa diverse 
componenti); seguono altri 
nomi nuovi: Bambi. Danesi, 
e Lucchesi. l 

Oltre a Toglii (lasciato a 
terra prima delle elezioni) so
no rimasti fuori i deputati 
Negrari e Merli, la cui pre
sentazione aveva prodotto 
una spaccatura nella DC car
rarese. Al Senato è slato e-
letto Faedo. presidente del 
CNR. In definitiva, il voto 
DC ha riflesso le divisioni in
terne e lo scontro fra forze 
tese al rinnovamento e for
ze strettamente legale alla 
conservazione con una preva
lenza delle forze che si ri
chiamano alla linea Zacca-
gnini. 

Ai commenti che abbiamo 
già registrato se ne sono ag

giunti altri. Per il sindaco 
di Firenze, compagno Gab
buggiani. A occorre trovare 
una soluzione che tenga 
conto dello spostamento a 
sinistra e che rifletta la 
volontà di andare verso so
luzioni non effimere ». L'au
gurio è che le forze più con
sapevoli della DC sappiano e-
sprimere questa esigenza nel 
senso di un cambiamento co
sì come avevano affermato 
tali settori all'ultimo con
gresso ». 

Per il gruppo lapidano è 
stata sconfitta la linea di chi 
voleva giocare anc'ie su una 
prospettiva di centro destra. 
Lagorio (PSI) si è pronuncia
to per la continuità della li
nea socialista di collabora
zione con il PCI rifiutando 
ogni manovra tendente alla 
spaccatura del paese. 

Recriminazioni dei repub 
blicani per il fallimento del
l'alleanza laica e dei social 
democratici per le «squalli
de » divisioni interne. 

Marcello Lazzerini 

Consenso più massiccio al PCI 
nella fascia operaia di Venezia 
Ben oltre l'eccezionale risultato dell'anno scorso - A Mestre si tocca la percentuale del 37,2, una delle 
più alte del Veneto - Una giovane lavoratrice dell'Alumetal eletta alla Camera nelle liste comuniste 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 24. 

Milena Sarri Trabuio è 
una giovane operaia, una at-

vane compagna che andrà a • 
rappresentarli a Montecitorio. 

« Non abbiamo fatto una 
campagna elettorale di tipo | 
corporativo o pansind.icale». ì 

su questa impostazione avan- • periore di quasi tre punti alla 
zata, positiva, nazionale, che ! media nazionale. 
abbiamo ottenuto il 20 giù- | Anche se si distingue il vo-
gno Hf76 un successo ancora 

Marghera. A Mira il PCI pas
sa dal 50,7 al 51.5 r'c. A Cam 
ponogara dal 53.4 al 54.8'r. 

tivista sindacale del consiglio j dice Enrico Marrucci. segre 
di fabbrica della Alumetal. 
uno stabilimento per la pro
duzione dell'alluminio < sca
ricato » dalla Montedison al
le partecipazioni statali. An-

più grande del 15 
11175 ». 

giugno 

cora più avanti fra gli operai 

che suo manto e operaio. La ( . ,. , 
„ • MrJlA- ^i.~ del a classe operaia per c«n-

vora nelle imprese d appalto j t : u ._ _ _J_4 ;, 
della zona industriale di Por 
to Marghera, quelle imprese 

tario della Federazione vene
ziana del PCI: «Siamo an
dati nella zona industriale. . . . 
davanti alle fabbriche, a sot- e » n d a t " puntualmente con-
tolineare il ruolo nazionale formato dalla analisi del ri

sultato elettorale che i com-
tribuire a portare il paese | pagni di Venezia Manno com-
fuori dalla crisi. Abbiamo ; piendo. Partiamo dal risultato 

to di Mestre per quartieri il j •> Campagnalupia dal 55,7 al 
dato del voto operaio balza i 5R..lrc 
evidente. Al quartiere «25 '< La classe operaia Venezia 

| Aprile ». lungo il grande via- ' na — il dato è netto, inequi-
Che il I CI sia andato an- i j o n e g a r ) M a r c o c n e collega | vocabile — vota cioè in mi-

dove l'occupazione è precaria j f i l a t o delle lotte per la ri- J compU-ssivo di Mestre, ques 
ed ogni tre mesi • rischi di 
perdere il posto. Milena Sar
ri. dal 21 giuano è deputato. 
eletta nelle file del PCI. Ha 
ottenuto oltre 10 mila voti di 
preferenza. Glieli hanno dati 
i suoi compagni, i lavoratori 
di Porto Marghera che han
no imparato a conoscerla in 
questi anni durante gli scio
peri, le lotte contrattuali, le 
grandi assemblee di fabbrica. 

Anche nel Veneto la DC j 
manda al Parlamento funzio- , 
nari della Confagricoltura. i 
della associazione industriali, j 
esponenti del mondo padrona- | 
le. la sua faccia «di sini
stra » è rappresentata al mas
simo da ex dirigenti della 
CISL o delle ACLI: mai da 
lavoratori che vengano diret
tamente dalla produzione. So 
lo il PCI candida una operaia 
di fabbrica, invita gli operai 
a votarla e la manda pun
tualmente al Parlamento. Cer
to, non solo questa è la ra
gione del rinnovato, massic
cio voto operaio ottenuto dal 
PCI nella grande concentra 

I zione industriale veneziana di 
Porto ' Marghera. Anche se 

I conversione e Io sviluppo prò 
! duttivo. .siamo Dartiti dalia 

difesa degli impianti attuata 
dai lavoratori contro gli at 
tentati e le provocazioni. Ed | 
abbiamo detto che senza una 
svolta di fondo, senza ia par
tecipazione diretta della cias- j 
se operaia al governo, ie co- . 
se in Italia non cambiano. E' I 

ta 
città dormitorio dove si con
centrano migliaia di famiglie 
operaie e vasti strati di pic
cola e media borghesia. A 
Mostre il PCI progredisce 
complessivamente dciri*"*- sul 
PJ75. deir8.3«;c sul 1072. toccan
do il 37.2, una percentuale 
tra it più alte lei Veneto, su-

Ancora mascalzonate 

Mestre a Porto Marghera. ' 
fitto di grandi condomini do
ve vivono in prevalenza fami
glie operaie, il PCI passa dal 
51.2^ di un anno fa al 52.8'c. 
La DC recupera sul 1975. ma 
resta a livelli modestissimi: 
tocca infatti il 19.5'-i: nel 
1972 aveva il 22.6 ri. 

Sempre a Mestre, al quar
tiere « Piave», una zona di 
piccola borghesia dove un an
no fa il PCI aveva compiuto 
un grande balzo, passando dal 
20 al 28' e circa, e portando 
via voti alla DC, il nostro par
tito mantiene le posizioni. 
mentre la DC recupera larga
mente a spese di tutti gli al
tri partiti. 

Sp.nea. un Comune della 

! L'on. Pannello ha detto 
l'altro ieri alla TV alcune co
se (*m Italia c'è un 1al%o 
governo e una falsa opposi
zione ». « tn Italia governa il 
SID. governano i sindacati »; 
che non meritavano a'tro se 
non di essere definite, ed è 
quel che abbiamo fatto, come 
mascalzonate. Egli se ne ac
cora, ma le conferma, pur pro
testando. con quel tono di 
mellifluo istrione m cui è 
maestro, di volersi collocare 

{ più a sinistra di tutti. 
I Ebbene, ecco che cosa ha 

avuto il coraggio di dichiara-
non senza fierezza in questi j TC quCsto sinistro, al giorno 
giorni a Marcherà : lavora- \e francese Liberation (vedi 
tori si riconoscono nella gio- I ANSA 99/3 di ieri): «Il PCI 

è un partito corrotto non a 
livello morale o individuale 
dei compagni, ma a livello 
intellettuale. Il PCF e un par
tito sgradevole ma rimane 
un partito operaio, mentre il 
PCI è diretto dall'alta bor
ghesia ». 

Siamo arrivati, come si ve
de, ai livelli più spregevoli, i 
livelli, per intenderci, della 
famigerata propaganda di 
Pace e l:bertà, di Sogno e 
Cavallo, e del movimento di i 
Pacciardt. Per cui più che di 
un nuovo approdo, s» potreb
be perfino parlare di un ri
torno. Comunque, mascalzo
nate sono e mascalionatc ri
mangono. 

« cintura » mct r ina c r e s i m o 
I in parallelo con la crescita 

do! petrolchimico di Marghe 
ra : qui il PCI aumenta di un j nei quartieri e ne. < 
altro 1.5'r. de! 10.6% VJ! 1972 ; ve vivono d-.i !av 
e raggiunge il 36.7'«- dei voti. 
Anche a Mirano, un tipico co
mune della zona « bianca » 
contadina, di recente urbaniz
zazione operaia, il p r o g r e s s 
del PCI è marcatissimo: più 
2% sul 15 giugno, più 9.5' < 
sul "72. 

A Martellago. altro centro 
di giovane classe operaia. !a 

stira sempre più larga per il 
PCI. E continua anche in mo
do evidei.te il passaggio di 
voti direttamente dalla DC al 
PCI. In tutte queste zone, do
ve anch'esso aveva compiuto 
un rilevante balzo in avanti 
il 15 giugno '75. nonostante 
registri delle flessioni, il PSI 
mantiene percentuali molto 
superiori al resto della pro
vincia e di tutto il Veneto. 
contiene le sue perdite ben 
sopra i livelli del '72. 

Allora, si può affermare 
che tutti gli operai, tutte le 
famiglie proletarie del «polo » 
di Marghera e dei!e altre zo
ne industriali veneziane vota
no a sinistra? Il larghissimo, 
prevalente e crescente consen
so al PCI non vuol dire che 
ia DC non ottenga voti fra la 
cla.-.sc operaia, .specialmente 

comuni do-
oratori di 

origine contadina. Parte di 
questi lavoratori, presenti 
nelle lotte operaie, fianco a 
fianco con i loro compagni 
socialisti e comunisti, s; sono 
orientati su; candidati di-< si
nistra > sugli « uomini nuovi ». 
nella .speranza di contribuire 
a quei proccwj di rinnova-
memo riel'.i DC ii>" è stato 
|vomo- i Cdcragivni. Or» DC resta del T' «otto i ri 

suitati del 1972. Ma eccoci a; , C-M au^rKl<v-o di vederlo nei 
comuni della provincia, i co j f.ilii. E' U DC che deve man-
muni rossi dj p.ù antico in j tenere l'impegno. 
scdiarnento operaio, le zor.e M»»!#» | u . ! 
dei « pendolari » di Pcrto i JYiariO r « S 5 l 
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Le prime scelte 
qualificanti 
di fronte al 
nuovo Parlamento 
Si riunirà il 5 luglio • Camera e Senato: subilo i rispet
tivi presidenti - La formazione dei gruppi e delle com
missioni • Inammissibile la discriminazione anticomunista 

Le prime impegnative sca
denze parlamentari , che pre
cedono le consultazioni del 
presidente della Repubblica 
per la formazione del nuovo 
governo, sono essenzialmen
te due: la elezione dei pre
sidenti del due rami del Par
lamento e degli uffici di pre
sidenza, la formazione dei 
gruppi parlamentari e la ele
zione dei rispettivi presidenti. 

Per la prima scadenza è 
già fissata la data del 5 lu
glio, giorno in cui si riuni
ranno per la prima volta le 
assemblee di Montecitorio e 
di Palazzo Madama. Non è 
detto, tuttavia, che la elezione 
del due presidenti e degli uf
fici di presidenza si risolva in 
un solo giorno, è anzi p r w 
vedibile che si rendano n ^ 
cessarle due o tre sedute. 

Del resto, la rapidità o me
no delle operazioni di voto 
dipende, più che dalla pro
cedura, dalla volontà delle 
principali forze politiche di 
tenere conto del voto del 20 
giugno che ha profondamen
te cambiato il volto del Par
lamento imprimendo un net
to spostamento a sinistra, co
sa questa che non potrà non 
riflettersi sul primo at to po
litico cui saranno chiamati 
deputati e senatori. 

La procedura, comunque, 
richiede un voto qualificato 
per la elezione del presiden
te della Camera e del Sena
to. A Montecitorio, in prima 
votazione, sono necessari i due 
terzi dei componenti l'assem
blea (cioè 420 voti sul ple
num di 630 deputat i ) ; in se
condo e terzo scrutinio i due 
terzi del votanti; dal quarto 
scrutinio in poi è sufficien
te la maggioranza assoluta del 
voti (nel computo vanno sem
pre comprese le schede bian
che) . 

A Palazzo Madama In pri
ma votazione è necessaria la 
maggioranza assoluta degli e-
letti : in questo caso ai 315 
senatori eletti occorre aggiun
gere i 7 senatori a vita (Par-
ri, Nenni, Fanfani, Merzago-
ra. Montale, Gronchi e Sara-
gat) : quindi il quorum neces
sario sale a 162 voti. In se
conda votazione occorre la 
stessa maggioranza; dalla ter
za votazione è sufficiente la 
maggioranza assoluta dei pre

senti comprese le schede bian
che; dopo la terza votazione 
avviene il ballottaggio. 

La elezione degli uffici di 
- presidenza (4 vice presiden

ti. 3 questori. 8 segretari) av
viene invece sulla base di 

schede: ogni parlamentare po
t rà votare metà del numero 
degli eleggibili. 

Generalmente, sia per la e-
lezione del presidente che dei 
membri dell'ufficio di presi
denza. interviene prima delle 
votazioni un accordo politico 
t ra i gruppi che tiene conto 
del rapporto di forza esisten
te in Parlamento e si attie
ne. quindi, ad un criterio di 
equa rappresentanza. 
Contemporaneamente a que

sti adempimenti, deputati e 
senatori provvedono, entro due 
giorni dal loro insediamen
to. a comunicare di quale 
gruppo politico intendono far 
par te . Sulla base di questa 
comunicazione formale avvie
ne la formazione dei gruppi 
parlamentari . 

Come è noto nella settima 
legislatura di Palazzo Mada
ma questa volta avranno dif
ficoltà a formare un proprio 
gruppo parlamentare il PSDt 
e PLI che non raggiungono 
il minimo previsto di 10 e-
letti. Il PLI ha ottenuto sol
tan to 2 senatori i quali, pro
babilmente. andranno a far 
par te del gruppo misto che 
comprenderà anche i 5 sento
r i del PRI . i due senatori e-
letti per « Alleanza laica i». i 

due altoatesini, il senatore del
la Valle d'Aosta. La difficol
t à potrà forse essere supera
ta dal PSDI : il senatore Sara-

gat avrebbe chiesto l'adesione. 
sia pure simbolica, dei sena
tori a . v i t a Montale e Mer-
zagora in modo da raggiunge
re il numero di 10 senatori. 

Una volta che si sono for
mat i i gruppi parlamentari , 
ciascuno di essi dovrà prov

vedere, entro pochi giorni (al 
Senato 7 giorni) alla elezione 
dei rispettivi organi diretti
vi: presidente, vice presidenti. 
segretari. Saranno, appunto, i 
nuovi presidenti dei gruppi 
parlamentari , assieme ai se
gretari dei rispettivi partiti, 
a partecipare alle consulta
zioni per la formazione del 
nuovo governo. 

Ultimo adempimento par
lamentare sarà quello della 
formazione delle commisslo 
ni permanenti (che sono 14 
alhi Camera e 12 al Senato) 
e speciali. Le giunte per le 
elezioni, per le autorizzazioni 
a procedere (caso Saccuccr>, 
per il regolamento — la cui 
nomina compete al presiden
te dell'Assemblea sulla base 
di una « rosa» dei gruppi (e 
ciò per garantire in esse la 
rappresentanza di tutti l par

titi presenti in Parlamento) — 
dovranno essere formate su
bito assieme alle commissio
ni speciali (Inquirente, que
stioni regionali. RAI-TV,ecc.) 
per garantire continuità al la
voro in corso sui diversi pro
blemi aperti. 

Più complessa sarà inve
ce la composizione delle com
missioni permanenti (che av
viene in base alla scelta di 
ciascun parlamentare in rap
porto alle sue competenze o 
preferenze) e. soprattutto, la 
elezione degli organi diretti
vi di ciascuna di essa: pre
sidente, due vice presidenti, 
due segretari. Anche qui il 
nuovo rapporto di forza e-
spresso dal voto del 20 giu
gno inciderà, in quanto se 
non era prima corretto politi
camente escludere una gran
de forza parlamentare come 
quella comunista dalla presi
denza di commissioni impor
tanti (finanza e tesoro, dife
sa, agricoltura, pubblica istru
zione, tanto per citarne alcu
ne) , tanto più è inammissi
bile oggi che il PCI rappre
senta oltre un terzo degli e-
lettori italiani. 

CO. f. 

Le elezioni in 
Italia nei 
commenti esteri 

Schmidt: « credibilità » del PCI * La « Pravda » sottolinea il successo 
comunista nelle amministrative - La « Borba »: « si impone il compro
messo fra i due partiti maggiori» - Un commento di «Scintela» 

BONN, 24. 
Parlando con un gruppo di 

redattori di giornali scolasti
ci di Bonn, il cancelliere del 
la Germania federale Schmidt 
ha detto che «bisogna crede
re » alle dichiarazioni di Ber
linguer sulla politica del PCI, 
ed ha aggiunto che tale cre
dibilità corrisponde alla tra
dizione del suoi predecesso
ri al vertice del Partito co
munista italiano. Schmidt ha 
invece avanzato dubbi sulla 
eventuale partecipazione del 
PCI al governo. Essa —ha 
detto — creerebbe « proble
mi molto considerevoli » per 
quanto riguarda la collabora
zione dell'Italia con la Comu- ! 
nità economica europea e con 
la NATO. Secondo Schmidt, 
si tratterebbe di vedere «fi
no a che punto » la linea del 
PCI « potrebbe reggere» nel 
caso dì una partecipazione 
dei comunisti al governo. 

« * * 
MOSCA, 24. 

Anche i risultati delle ele
zioni amministrative in Ita
lia vengono oggi definiti dal
la Pravda «grosso successo 
comunista ». 

« Il parti to comunista italia
no — tcrive l'organo del 
PCUS in una corrisponden
za da Roma — ha fatto un 
considerevole passo in avan
ti avendo rafforzato ed allar
gato la sua influenza». 

« Le elezioni amministrati
ve parziali hanno conferma
to inoltre — prosegue il gior
nale sovietico —che il Par
tito democristiano ha nell'in
sieme ricuperato le posizioni 
perdute alle elezioni ammini
strative dell 'anno scorso ». 

« Ma ciò — precisa la Prav
da — è stato ottenuto a prez
zo dell'indebolimento dei suoi 
alleati di destra (in partico
lare del socialdemocratici e 
dei liberali) e in seguito al 
passaggio alla Democrazia cri
stiana di una parte dell'elet
torato dei neofascisti, i quali 
hanno subito, praticamente 
dappertutto, una clamorosa 
sconfitta». 

«Gli ambienti democratici 
italiani — termina la Pravda 
— sono unanimi nell'interpre-
tare il successo comunista co

me una vittoria delle forze 
che si battono contro la rea
zione ed il fascismo, per il 
progresso sociale, per la pa
ce, per l'indipendenza nazio
nale, per il rispetto dei dirit
ti e degli interessi della clas
se operaia e di tutt i i la
voratori ». i 

• • • 

BELGRADO, 24 
I risultati delle elezioni ita

liane e le prospettive per la 
soluzione della crisi conti
nuano ad essere al centro 
dell 'interessamento dell'opi
nione pubblica jugoslava. Se
condo Borba, organo della 
Lega dei comunisti, i risulta
ti delle elezioni « impongo
no il compromesso» tra i due 
principali part i t i : Democra
zia cristiana e comunisti. « I 
comunisti — aggiunge il gior
nale — hanno rafforzato le 
loro posizione proprio nella 
misura necessaria: non tan
to da assumere la responsa
bilità esclusiva nel cercare 
la soluzione della crisi, della 
quale non sono responsabili, 
ma abbastanza per governa
re il paese insieme ai demo
cristiani, che sono gli unici 
responsabili dell 'attuale si
tuazione italiana ». 

Borba mette l'accento sul
la « via indipendente » dei co
munisti italiani « basata sul
la situazione specifica del lo
ro paese » che è anche « la 
prova che l'indipendenza di 
ogni part i to comunista assi
cura risultati positivi ». 

Borba ritiene che il peg
giore servizio che la DC po
trebbe fare al paese sarebbe 
la ricerca di partner fuori 
dei parti t i democratici: « Il 
d ramma è artificiale — ter
mina il giornale — e le so
luzioni artificiali non servo
no ; la soluzione è possibile 
soltanto dividendo le respon
sabilità t ra tut te le forze de
mocratiche, t ra le quali de
mocristiani e comunisti han
no un ruolo tutto partico
lare ». 

• • • 
PARIGI. 24. 

« La debolezza del Parti to 
socialista italiano costituisce 
un freno allo sviluppo della 

Ampio risalto ad Hanoi 
all'avanzata del PCI 

Il « Nhan Dan » scrive che la vittoria elettorale è la conferma della 
giustezza della lotta e della linea politica dei comunisti italiani 

Dal nostro corrispondente 
HANOI. 24 

I risultati elettorali italiani 
sono anche qui al centro del
l'interesse della stampa e de
gli altri organi di informa
zione. Sia la radio che i 
giornali dedicano ampio spa
zio a commenti e informa

zioni sulle elezioni italiane, 
cosi come avevano già fatto 
durante la campagna eletto
rale. Il Nhan Dan, organo 
del Partito dei lavoratori, ol
tre a pubblicare informazioni 
dettagliate e — fatto ecce
zionale — una fotografìa in 
prima pagina di una manife
stazione che saluta il succes-

Oltre 80.000 i 
studenti delle 

lavoratori 
« 150 ore » 

Circa ottantamila lavorato
ri. distribuiti in 3699 sezio
ni. hanno frequentato que-
ft 'anno i corsi statali speri
mentali di scuola medi.» del
le « 150 ore ». 

Lo comunica il ministero 
della Pubblica Istruzione ri
confermando anche per l'an
no scolastico 1967-77 l'esperi
mento. 

I corsi si svolgeranno sul
la base delle disposizioni con
tenute nella circolare 151. se
condo lo 6tesso calendario 
previsto per il normale an
no scolastico: dovranno in 
o:rni caso essere svolte alme
no 350 ore effettive di lezio
ne. alle quali possono esse
re aggiunte al t re 100 ore qua
lora il consiglio di classe lo 
ritenga necessario in relazio-

nome e cognome, del luogo 
e della data di nascita e 
(se si t ra t ta di lavoratori oc
cupati) della di t ta di appar
tenenza. devono essere presen
tate dalle organizzazioni sin
dacali o dai singoli aspiran
ti entro il 10 settembre 1976 
alle scuole medie indicate dai 
Provveditorati agli studi. 

Alla domanda devono es
sere allegati — secondo il co
municato del ministero — un 
certificato di nascita in car
ta semplice e per coloro che 
non hanno compiuto il 23. 
anno di età il certificato re
lativo al titolo di studio pos

so del PCI. dedica il suo 
editoriale alla « grande vitto
ria del Parti to comunista e 
della popolazione progressista 
italiana ». Il lungo editoriale 
riassume gli elementi essen
ziali della situazione italiana 
e mette in rilievo la grave 
situazione economica e la cor
ruzione della Democrazia cri
st iana. 

Riassumendo i termini della 
campagna elettorale, il Nhan 
Dan sottolinea le pressioni in
ternazionali (in primo luogo 
della amministrazione Ford e 
Kissinger) e religiose, oltre 
alla falsa alternativa propo
s ta al popolo italiano di una 
pretesa scelta fra democrazia 
e socialismo. Ma i risultati 
delle elezioni mostrano che 
questi tentativi sono falliti. 

L'insieme dei volti raccolti 
dal PCI — scrive l'editoriale 
— rappresenta un blocco uni
to di milioni di persone che 
ha come sua forza essenziale 
la classe operaia e come base 
il giusto programma del par
t i to di avanguardia della clas
se operaia. Si t ra t ta del rag
gruppamento delle migliori 
forze del popolo e della na
zione. forze patriottiche, a-
manti della pace, democrati-

seduto o nei casi richiesti che e socialiste. La vittoria 
un'attestazione circa il pos
sesso del libretto di lavoro. 

Le domande di conferma o 
di conferimento di incarico 

ne ai livelli di partenza di nei corsi per lavoratori, da 
alcuni o di tutti i lavorato
ri partecipanti. 

Le domande di iscrizione 
alle « 150 ore ». in carta sem
plice. con l'indicazione del 

porte dei docenti che ne han
no il titolo, debbono essere 
presentate al Provveditore a-
gli studi entro il 15 luglio 
prossimo. 

Numerose sostituzioni fra i « commissari » 

Molti docenti non accettano 
la nomina per le «maturità» 

Il fenomeno delle rinunce, ormai usuale, tocca quest'anno oltre 1/3 dei 
professori — Sono pagati poco e spesso mandati in sedi disagiate 

Fra pochi giorni, il 29 
giugno, si insedieranno le 
5.500 commissioni degli esa
mi di matur i tà : in tutto, cir
ca 35 mila insegnanti che do
vranno giudicare 335 mila stu
denti . 

I nominativi dei docenti de
signati dal ministero della 
Pubblica istruzione a far par
te delle Commissioni sono 
già siat i resi noti e pubbli
cati da diversi giornali, ma 
Miche quest 'anno si « a veri
ficando il fenomeno della non 
«veettazione delle nomine da 
par te di numerosi commissa
r i : notizie ufficiose parlano 
di oltre un terzo che ha ri
fiutato l'incarico e che deve 

quindi essere sostituito. Come 
è noto, però, mentre le no
mine iniziali sono fatte dal 
ministero te purtroppo vi 
hanno gioco clientelismi e rac
comandazioni). le sostituzioni 
dipendono direttamente dai 
singoli Provveditorati. 

Le nomine possono essere 
considerate positive da chi le 
ottiene nella sede preselta. 
ma rappresentano Invece un 
vero e proprio disastro eco
nomico e psicologico se « con
dannano» il docente in una 
sede disagiata e costosa. 

Da qui te numerose rinun
ce che denunciano il grave 
stato di crisi e di caos an
che di questo settore dell'i

struzione pubblica. Non solo 
l'esame di maturi tà come e 
congegnato oggi scoraggia pro
fessori e studenti ma può 
per aggiunta diventare un pas
sivo economico per i singoli 
commissari. Il t rat tamento e-
conemico infatti va da una 
diaria massima di 18 mila li
re lorde per un presidente di 
commissione docente universi
tario fuori sede in una gran
de cit tà, a quella minima di 
5760 lire, oltre ad una in
dennità globale che oscilla 
da un massimo di 200 mila 
lire a un minimo di 120 mi
la ed è giudicato dagli inse
gnanti largamente insoddisfa
cente. 

del PCI — continua il Nhan 
Dan — non è un avvenimento 
imprevisto, ma il risultato di 
un lungo processo di lotte: 
esso mostra che. mentre il 
mondo capitalista sprofonda 
in una crisi generale, ap
paiono nuove forze rivoluzio
narie e che la tendenza a 
sinistra è naturale se il par
t i to della classe operaia ha 
una giusta piattaforma e sa 
t rar re giuste conclusioni sulle 
forme della lotta che le mas 
se creano continuamente nella 
realtà. 

L'editoriale afferma ancora 
che le elezioni del 20 giu
gno accrescono ulteriormen
te il prestigio e la forza 
del Part i to comunista e con
solidano insieme le forze ita
liane della pace. de'.Ia demo
crazia e del progresso, per 
salvare e rinnovare il Paese 
e per dargli una nuova di
rezione politica basata sulla 
cooperazione di tut te le forze 
democratiche e popolari. 

Si t r a t t a — conclude il Nhan 
Dan — di una vittoria co
mune a tut to il movimento 
operaio e comunista interna
zionale. di una vittoria per 
tut t i i popoli che amano la 
pace, la democrazia e il pro
gresso sociale ed in primo 
luogo per quelli dell'Europa 
capitalistica occidentale. Que : 
s ta vittoria contribuisce a far 
avanzare un cambiamento nei 
rapporti di forza in favore 
della rivoluzione nel campo 
capitalista. Noi inviamo — af
ferma infine il giornale — 
affettuose felicitazioni ai com
pagni comunisti e al popolo 
progressista italiano. 

Massime Locht 

sinistra nella penisola (...) 
perchè le masse cattoliche 
ancora esitano a compiere un 
passo in avanti ed aderire 
al part i to comunista », ha di
chiarato in una intervista al 

SHiotidien de Paris il leader 
el « Ceres » (l'ala sinistra 

del Partito socialista france
se) Jean-Pierre Chevenement. 

Analizzando la situazione 
italiana dopo il voto del 20 
giugno, Chevenement affer
ma che il primo insegnamen
to da t rarre è «la stabilità 
di quello che si è soliti chia
mare il blocco borghese al 
potere ». Questa stabilità, no
ta il rappresentante sociali
sta, deve far riflettere: « La 
decomposizione osservata nel
le strutture, la corruzione po
litica." il malgoverno, la crisi 
sociale non hanno ancora tro
vato la loro intera traduzio
ne sul piano politico. E la 
ragione di ciò deve essere 
ricercata nella configurazio
ne stessa della sinistra ita
liana». 

Dopo aver ricordato che la 
sinistra è « dominata » in Ita
lia (a differenza di quanto 
avviene in Francia dove esi
ste un forte Partito sociali
sta) dal Part i to comunista. 
Chevenement analizza la si
tuazione del PSI ed enuncia 
le ragioni che. a suo parere. 
hanno fatto si che i seguaci 
di Francesco De Martino 
rappresentino oggi solo una 
percentuale del .10 per cento 
circa dell'elettorato italiano. 

Secondo Chevenement, que
ste ragioni sono due: 1) la 
scelta politica del PSI nel 
senso del centrosinistra e del
la collaborazione governativa 
con la DC, mentre in Fran
cia il Parti to socialista si 
orientava nel senso dell'unio
ne delle sinistre (e del pro
gramma comune di governo 
firmato nel 1972 da sociali
sti, comunisti e radicali di 
s inis t ra) ; 2) la decisione del 
Par t i to comunista italiano di 
sceglere, non l'unione con i 
socialisti come in Francia, ma 
il «compromesso storico », 
privilegiando in questo modo 
la Democrazia cristiana. 

A questo punto, continua 
Chevenement, ei si trova in 
una situazione di stallo, do
ve la debolezza dei socialisti 
rappresenta un freno allo 

sviluppo della sinistra. I comu
nisti non hanno forza ba
s tante — sostiene l'esponen
te socialista — per at t i rare 
un gran numero di cattolici 
e questi ultimi, nella grande 
maggioranza, non se la sen
tono di «passare il Rubico
n e » ed aderire spontanea
mente al PCI. In questo vuo
to —è la conclusione di Che
venement — manca un forte 
Part i to socialista che potreb
be servire da cerniera po
litica. 

• • • 

MADRID. 24. 
Sotto il titolo «Roma si 

radicalizza », il giornale cat
tolico spagnolo Ya commen
ta oggi la vittoria comuni
sta nelle elezioni municipali 
della capitale italiana. 

«E' un fenomeno — affer
ma il giornale in un editoria
le — di importanza politica 
sul piano nazionale e inter
nazionale. Si deve pensare 
che Roma non è una cit tà 
qualunque: è sede del Vatica
no, dove alloggia il Papa ca
po del cattolicesimo. Tutta
via i comunisti e i loro so
stenitori dovranno procede
re con cautela poiché la De
mocrazia cristiana si è rive
lata ancora il part i to di mag
gioranza (sul piano nazio
nale) ». 

a Un sindaco comunista? 
Sembra quasi impossibile. Si 
cercherà una soluzione di 
compromesso », prosegue il 
giornale aggiungendo: «Il co
munismo si troverà obbligato 
a negoziare una soluzione 
con la Democrazia cristiana. 
Però ciò non cancella il fat
to che Roma è condiziona
ta per la presenza di un co
munismo possente nel SUQ 
consiglio comunale». 

• • • 
BUCAREST. 24 

L'organo del Partito Comu
nista Romeno « Scintela » ha 
pubblicato giovedì un ampio 
commento sul significato del
l'elezione. che faceva seguito 
ad una dettagliata corrispon
denza sull 'andamento del vo
to. Nel commento si sottoli
nea fra l'altro che il risultato 
del 20-21 consacra definitiva
mente il PCI forza essenziale 
della vita politica italiana. 
part i to della classe operaia 
ed interprete degli interessi 
fondamentali del paese. 

Il brillante successo dei co
munisti rappresenta un a l t ro 
gradino nell'ascesa del PCI e 
del suo crescente prestigio fra 
le masse popolari e fra i lavo
ratori italiani. La forza di at
trazione del programma po
litico del PCI — dice ancora 
il più importante quotidiano 
rumeno — è nella capacità di 
analisi profonda della realtà. 

. nell'applicazione creativa e 
; autonoma della teoria rivolu

zionaria in relazione alle ca
ratteristiche specifiche e alle 
condizioni storiche nazionali 
e sociali dell 'Italia. 

I risultati delle votazioni 
hanno espresso la volontà del 
popolo per un rinnovamento 
democratico, affermando la 
necessità dell'avvio di una 
nuova pagina nella vita poli
tica del paese e dimostrando 
la necessità della partecipa
zione dei comunisti e delle al
t re forze di sinistra democra
tiche e operaie alla guida del 
paese. 

Oli al tr i quotidiani rumeni 
e i mezzi radio televisivi della 
capitale hanno dedicato alla 
consultazione elettorale ita
l iana ampi spazi rilevando il 
grande successo riportato dal 

Una Immagine della esultanza popolare per l'avanzata del PCI al Comune di Roma e alla Provincia 

Da tutto il mondo messaggi 
di felicitazioni al PCI 

Cari compagni, ci han
no procurato una grande 
gioia i successi rimarche
voli conseguiti dal Part i to 
Comunista Italiano nelle 
elezioni parlamentari del 
20-21 giugno u.s. Il fatto 
che in queste elezioni il 
Part i to Comunista Italia
no abbia ottenuto più di 
un terzo della totalità dei 
voti espressi dimostra in 
maniera brillante la cre
scita della forza e dell'in
fluenza politica del Par
tito Comunista Italiano, la 
grande fiducia di cui esso 
gode nelle file della classe 
operaia, del popolo italia
no. la sua politica di dife
sa degli interessi e delle 
aspirazioni vitali delle lar
ghe masse popolari, di mi
glioramento delle loro con
dizioni di vita, di sviluppo 
economico-sociale e muta
menti progressisti nella 
società, di rafforzamento 
dell'indipendenza e della 
sovranità del Paese, di pa
ce e di collaborazione nel 
mondo. Questi risultati il
lustrano. allo stesso tem
po. la forte adesione di 
cui gode nel popolo italia
no la lotta del Part i to Co
munista Italiano per la 
realizzazione della sicurez
za europea, per la promo
zione di una politica nuo
va, di piena uguaglianza e 
equità fra gli s tat i , per 
l'edificazione di un mondo 
più giusto e migliore. 

Ci congratuliamo con 
voi di tut to cuore, cari 
compagni, per i risultati 
conseguiti nelle elezioni e 
vi auguriamo nuovi suc
cessi nella lotta per l'at
tuazione della politica del 
Par t i to Comunista Italia
no consacrata agli interes
si del popolo italiano, al 
suo benessere e felicità. 

Siamo fiduciosi che i 
vincoli di solidarietà e 
collaborazione tra i nostri 
part i t i si svilupperanno 
sempre di più nell'avveni
re. contribuendo al conso
lidamento d e l l ' a m i c i z i a 
tradizionale tra i nostri 
popoli alla promozione del
la causa della pace, delia 
comprensione e della col
laborazione in Europa e 
nel mondo. 
NICOLAE CEAUSESCU 
Segretario generale del -

partito comunista romeno 
• • • 

Caro compagno Enrico 
Berlinguer, a nome del 
Comitato centrale del par
ti to socialista unificato di 
Germania desidero tra
smettere a te. al Comitato 
centrale del part i to comu 
nista italiano e a tutti i 
comunisti italiani le no 
s t re sincere felicitazioni 
per l ' importante successo 
nelle recenti elezioni poli
tiche. Noi auguriamo a'. 
par t i to comunista italiano 
ulteriori successi nella '.ot
ta per la pace, la demo
crazia e il progresso so
ciale per il bene del popo
lo italiano. Con saluti so
cialisti. 

E R I C H HONECKER 
Segretario generale 
del C.C. della SED 

• * * 
Cari compagni. :1 Comi

ta to centrale del Part i to 
socialista operaio unghere
se vi rivolge le sue cor
diali felicitazioni in occa
sione del brillante risul
t a to ot tenuto nelle elezioni 
legislative. Il continuo raf
forzamento dell'influenza 
del PCI fra le masse e ; 
suoi successi elettorali te
stimoniano lo sviluppo d.-
namico del'.e forze che. 
nel mondo intiero, condu
cono la stessa battaglia 
per la pace e la sicurez
za. per un'autentica ind.-
pendenza nazionale, per la 
democrazia e il progresso 
sociale. Riaffermiamo e as
sicuriamo il nostro appoe-
gio e la nostra solidarietà 
al nostro parti to fratello 
i taliano e gli auguriamo 
nuovi successi nella sua 
Importante battaglia. 

Il Comitato centrale del 
POSU 

Cari compagni, il Comi
ta to centrale del PC bul
garo vi esprime le sue con
gratulazioni fraterne e in
via i saluti più cordiali a 
tutt i i comunisti e demo
cratici italiani in occasio
ne del grande successo ot
tenuto nelle elezioni par
lamentari . I risultati delle 
elezioni sono una nuova 
prova dell 'aumento del pre
stigio e dell'estensione del
l'influenza del PCI, del 
suo ruolo crescente nel
l'unificazione delle forze 
progressiste e democrati
che e nella resistenza con
tro le tendenze neofasci
ste. per la soluzione dei 
problemi urgenti della so
cietà italiana. Vi auguria
mo. cari compagni, nuovi 
successi nella lotta in di
fesa degli interessi popo
lari, per il consolidamento 
dell'unità delle forze pro
gressiste e democratiche 
del paese, per il trionfo 
delle grandi idee comuni
ste. 

Il Comitato centrale del 
PC bulgaro 

• • • 
Vi preghiamo di accetta

re le nostre calorose e 
festose congratulazioni per 
il successo della vostra 
campagna elettorale. La fi
ducia di milioni di italiani 
nella politica del vostro 
parti to ispira tutt i i parti
giani del progresso e della 
giustizia sociale, anche in 
Finlandia. 

ELE ALENI US, presiden
te. A I M O HAAPANEN, se
gretario generale della Le
ga democratica del popolo 
finlandese 

• • • 
Cari compagni, ricevete 

i nostri più calorosi e fra
terni saluti in occasione 
della vostra grande vitto
ria nelle elezioni. La vo
stra impressionante avan
zata ha dimostrato a tut
to il mondo che i proble
mi del vostro paese non 
potranno mai essere risol
ti senza il contributo del 
vostro partito. E" un'indi
cazione. rivolta a tut te le 
forze democratiche e paci
fiche dell'Europa occiden
tale. che la loro strada 
verso l'avvenire passa at
traverso l'azione unitaria. 
Vi auguriamo nuovi suc
cessi nelle vostre lotte fu
ture. 

K N U D JESPERSEN. 
per il CC del PC danese 

• • • 
Ci rallegriamo e vi felici

t iamo cordialmente per il 
nuovo e importante suc
cesso da voi ottenuto in 
una battaglia elettorale 
che rivestiva un significa
to internazionale. Formu
liamo l'augurio che questo 
grande successo vi aiuti a 
combattere ancora p:ù ef
ficacemente le forze rea
zionarie che si oppongono 
all 'unità dei popolo italia
no e delle sue organizza
zioni intorno a una poli
tica democratica di salvez
za nazionale. Vi assicuria
mo !a solidarietà nostra e 
d: tu t te 'e forze progressi
ste belghe m questa bat-
tazìia. del cui esito vitto
rioso non dubitiamo. 

LOUIS VAN G E Y T 
presidente del Comitato 
centrale dei PC belga 

• • * 
A nome del CC de! Par

tito comunista austr iaco 
ci congratul iamo. per lo 
splendido successo eletto
rale che riveste una gran
de importanza non solo 
per l'Italia ma anche per 
tu t te le forze della pace. 
de'.Ia democrazia e del so
cialismo in tut ta Europa. 

FRANZ M U H R I e 
E R W I N SCHARF 

• • • 
Caro compagno Berlin

guer. cari compagni, la di
rezione del Part i to di uni
tà socialista di Berlino 
ovest vi invia a nome di 
tutt i i membri e simpa
tizzanti del nostro parti to 
le più sentite conzratula-
ziont per il grande suc

cesso elettorale. Vi augu
riamo nuovi grandi suc
cessi nella lotta in difesa 
degli interessi vitali del 
popolo italiano, per la pa
ce. la democrazia e il pro
gresso sociale. 

ERICH Z IEGLER 
a nome della presidenza 
della SEW 

• • # 

Ci congratuliamo per la 
splendida vittoria eletto
rale. 

M A R T I N G. KNUTSEN 
per il Partito comunista 
norvegese 

• * • 
Da parte del Comitato 

esecutivo del Par t i to (gre
co) della sinistra democra
tica unita (EDA), vi invia
mo felicitazioni cordiali 
per il grande successo del
la vostra politica e per la 
splendida vittoria del vo
stro partito. I progressisti 
greci seguono con vivo in
teresse i vostri sforzi, e vi 
augurano ogni successo. 

IL IAS I L I U , presidente. 
M I K I S TEODORAKIS e 
MANOLIS GLEZOS. mem
bri del Comitato centrale 
dell'EDA 

* » * 
Cari compagni, il gran

dioso successo elettorale 
del vostro partito, che rap
presenta una grande vit
toria del popolo democra
tico italiano, è salutato 
con profonda gioia da tut
ti i democratici greci, in 
lotta per la democrazia e 
il progresso. La fiducia 
che il popolo italiano ha 
espresso al vostro parti to 
dimostra la giustezza della 
vostra politica e rafforza 
in modo decisivo l'avan
zata dell'Europa verso la 
pace, la democrazia e il 
socialismo. Cari compagni. 
il Comitato centrale del 
Par t i to comunista greco 
dell'interno si congratula 
con voi calorosamente. 

Il Comitato centrale del 
PC greco dell'interno 

• • « 

Il Parti to progressista 
popolare della Guyana vi 
invia le più cordiali con
gratulazioni per il vostro 
magnifico successo elet
torale. 

CHEDDI JAGAN 
* • * 

Respingiamo l'ingerenza 
USA nella campagna elet
torale. Ci auguriamo che 
la vittoria del PCI raffor
zerà la democrazia e apri
rà la strada verso un 
nuovo blocco di potere. 

I l Comitato centrale del 
Partito comunista di San
to Domingo 

• • • 
Caro compagno Berlin

guer. a nome del Comita
to direttivo del Part i to 
socialista popolare dane
se <SFt vi inviamo con 
zraiuiaz.oni per la grande 
avanzata del PCI. che 
porta con se grandi spe
ranze per il popolo ita
liano. Fraternamente. 

G E R T PETERSEN. pre
sidente del SF 

• • • 
Cordiali congratulazioni 

a nome dei comunisti uru-
guayani per il vostro suc
cesso nelle elezioni e per 
il rafforzamento del PCI. 
Fraternamente. 

RODNEY ARISMENDI 
* • « 

Esprimendo i sentimenti 
dei dirigenti, dei militan
ti e dei simpatizzanti del 
nostro partito, vi invia 
ino calorose congratula 
zioni per la grande vitto
ria del vostro parti lo nel
le elezioni generali. I co 
munisti greci e tutt i i de
mocratici greci si ralle
grano con voi per questo 
grande successo, perche 
sanno molto bene che que
sta vittoria delle forze 
progressiste aiuta non 
solo il popolo italiano e 
il vostro paese, ma anche 
la causa della pace, del 
progresso e del socialismo 
in tu t to il mondo. Vi au
guriamo. cari compagni. 
a l t re e più grandi vittorie 
nella vostra lotta per la 

pare, la democrazia, il 
progresso sociale, il so 
cialismo. 

Il Comitato centrale del 
partito comunista greco 

• • • 
Vive e calorose felicita

zioni per la nuova grande 
vittoria che deve mettere 
fine all'esclusione dei co
munisti dal governo ita
liano e che pone al cen
tro del dibattito politico 
la necessità vitale di una 
larga coalizione per assi
curare il rinnovamento e 
l'avvenire del paese. Salu
t iamo ancora una volta la 
vittoria della fiducia del 
part i to in se stesso e nel 
popolo italiano contro la 
minaccia e la paura. Sa
luti fraterni. 

JEAN VINCENT, presi
dente del Partito svizzero 
del lavoro 

• • * 
Il Part i to della sinistra 

socialista della Norvegia 
desidera esprimere la sua 
gioia per la forza raggiun
ta dal PCI nelle elezioni 
del 20 21 giugno. Sostenia
mo il PCI e le richieste 
della classe lavoratrice 
per una giusta distribu
zione dei beni della socie
tà e per l'avanzata verso 
una società solidaristica e 
socialista. Esprimiamo la 
speranza clic il PCI co
glierà le migliori oppor
tunità per una attiva par
tecipazione alla soluzione 
dei difficili problemi in 
un modo adeguato alle 
aspirazioni del popolo ita
liano. 

A nome del partito, 
BERGE FURRE. leader. 
R A G N H I L D OPPEDAL. 
OVE LARSEN 

• • # 
II Part i to comunista del 

Venezuela si associa alla 
vostra esultanza per l'im
petuosa avanzata elettora 
le che conferma la mar
cia inarrestabile dei popo
li verso il serialismo. Sa
luti comunisti. 

JESUS FARIA 
• * * 

I successi senza prrre-
denf. ottenuti dal PCI al
le recenti elezioni segna
no una grande vittoria 
non soltanto de! PCI. ma 
anche delle forze operaie. 
democratiche. progressi
ste e antifasciste dell'Ita
lia. Permettetemi in que
sta occasione di rivolgere 
a voi e. per vostro mezzo, 
ai compagni neo eletti, le 
nostre più cordiali feli
citazioni. 

VIET-PEACE 
(organizzazione cattolica 

vietnamita che ha sede • 
Saigon) 

• • • 
Per la vostra grande v-.t-

tor.a di importanza stori
ca per lo sviluppo dei \o-
s t ro paese e per il c im-
rn.no dei movimento pro-
zrcsn^ta dell'Europa fe*i-
citaz.on: cordini: 

I I comitato direttivo 
di EDA 

• • * 
' I comunist. sa nmar.neat 
. -butano il grande succes
so conseguito da! vostro 
part i to e l'ulteriore sposta- , 
mento a sinistra del corpo 
elettorale italiano r.pro 
ponendo la formazione di 
un nuovo governo di unita 
democratica e nazionale 
il vostro parti to rappre
senta una sicura garanzia 
per la d-.fe.sa della libertà 
e della democraz.n crean
do nuove poss.bilita di 
ampie convergenze delle 
forze operaie e popolari. 
Vivissime congratulazioni 
per }A vostra vittoria. 

Gasperoni-Barulli 
• • • 

Cari compagni, ci con
gratuliamo di cuore per il 
successo elettorale del 
Part i to comunista italia
no che è di grande impor
tanza nella lotta per il 
superamento della crisi ca
pitalista e per gli inte
ressi del popolo lavorato
re. Saluti socialisti. 

HERBERT MIES 
Presidente del 

Part i to comunista t tdeaa* 

http://rn.no
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Considerazioni sui risultati del 20 giugno 

XÌenuove linee 
di tendenza 

Pubblichiamo un articolo del 
compagno Alberto A«or Rosa 
sul risultati delle elezioni del 
20 giugno. Riteniamo utile 
ospitare nei prossimi giorni al
tri contributi alla analisi delle 
tendenza • delle Implicazioni 
politico-culturali del voto. , 

Per me le elezioni del 20-21 
giugno sono elezioni di tran
sizione, di passaggio: hanno 
portato alla superficie, con
fermato e in parte rivelato 
clamorosamente tendenze, che 
da anni fermentavano nella 
società Italiana, ma queste 
tendenze sono ben lungi dal 
considerarsi concluse, e prean
nunciano solamente, a loro 
volta, movimenti di portata 
ancora più vasta. Dico tutto 
ciò In maniera estremamente 
schematica, ma 6pero s'inten
da il senso di queste afferma
zioni. Del resto, concludendo 
un articolo apptfreo su «Pae
se Sera » qualche giorno pri
ma della consultazione eletto
rale, invitavo « a non dimenti
care che, anche in questa 
prospettiva, il 20 giugno rap
presenta una tappa di un 
processo probabilmente più 
lungo di quanto molti si aspet
tino ». Certo, il recupero della 
Democrazia cristiana a spese 
degli alleati minori è doloro
so e difficile da accettare, ma 
probabilmente fa parte anche 
esso di queste linee di tenden
za. di cui parlavo. In un pae
se che, comunque,, ha fatto 
passi in avanti notevoli sul
la via del capitalismo matu
ro, diventa sempre più impen
sabile che sopravvivano reper
ti del nostro passato addirit
tura risorgimentale, quali il 
partito liberale; quanto al par
tito socialdemocratico, se c'è 
del socialismo nella sua demo
crazia non si vede perché non 
dovrebbe trovar posto nelle 
formazioni socialiste maggio
ri: il resto appartiene ad una 
triste vicenda clientelare, pro
pria del costume dell'Italia 
più antica, che non può di
spiacere veder liquidata. 

Una prima linea di tenden
za, che si vede emergere con 
chiarezza, è la diretta aggre
gazione Intorno alla Democra
zia cristiana di quell'arco di 
forze sociali, che finora ave
vano condiviso la sua gestio
ne del potere solo attraverso 
la mediazione delle cosiddet
te forze minori laiche. Il ca
so di Umberto Agnelli, a li
vello alto, è in questo senso 
estremamente significativo. 
Ma è evidente che ha gioca
to fortemente a livello di mas
sa Yidentificazione della De
mocrazia cristiana con un cer
to tipo di potere, che ha ra
dici e ramificazioni sociali 
assai vaste. Qualcuno ha li
quidato sbrigativamente la de
finizione trontiana della De
mocrazia cristiana come «par
tito dì Stato». Io mi chiedo 
se, in un momento di perìco
lo supremo come questo, la 
Democrazia cristiana non ab
bia lanciato sul tavolo pro
prio la carta di questa sua 
sostanziale connessione con 
il sistema politico ed econo
mico italiano, sviluppatosi 
precipuamente ad opera sua 
in questi anni (Stato, Para
stato. corpi separati, legami 
con l'industria, sistema dei fi
nanziamenti, rendita parassi
taria, sviluppo del terziario 
ecc.). La gente ha temuto che, 
scollando la DC dal potere, 
il potere crollasse fragorosa
mente per mancanza del con
nettivo abituale. S'Intende. — 
ed è un rilievo non da poco, 
— che milioni d'italiani, non 
necessariamente tutti sfrutta
tori e parassitari, giudicano 
questo potere abbastanza sod
disfacente da non desiderare 
di cambiarlo: forse è stato da
to troppo per scontato che 
questi milioni d'italiani riten
gono effettivamente di rica
vare dei benefici da questo si
stema e comunque non pen
sano di -doverne desiderare 
uno migliore. Per far passare 
questa immagine della Demo
crazia cristiana, identificata 
con il sistema di potere, anzi 
con lo Stato italiano, ci vo
leva la faccia di Moro, e non 
quella di Fanfani. che Impru
dentemente aveva tentato per 
due volte di convincere gli 
italiani che. al contrario. Io 
Stato italiano doveva consi
derarsi Identificato nella De
mocrazia cristiana: e puntual
mente la faccia di Moro ha 
tenuto banco, mentre Fanfa
ni corseggiava ai margini 
della riserva fascista, del re
sto anche in questo caso con 
scarso successo. 

Istituzioni 
ed economia 

Io non credo affatto que
sto nuovo elettorato democra
tico-cristiano impermeabile al
la proposta comunista, come 
non lo è stato quello vecchio 
(che per anni e anni era 
sembrato granitico! ). Proba
bilmente. però, bisognerà a-
doperare nuove argomentazio
ni e battere nuovi filoni. E" 
evidente, per esempio, che 
esso è particolarmente sensi
bile ai problemi del funziona
mento delle istituzioni e del
la economia: paradossalmen
te si potrebb» dire che ba
sterebbero dieci mesi di go
verno comunista nazionale, 
per aumentare il consenso in 
questa direzione, come, in 
piccolo (ma in modo, a dir 
la verità, veramente entusia
smante), è accaduto a Napo
li. dove, scollata la Democra
zia cristiana dal potere loca
le. non solo questo non è crol
lato, come alcuni temevano, 
ma si è rapidamente rigene
rato. suscitando un'ondata di 
nuove adesioni. Poiché non 
siamo ancora al governo della 
nazione, bisognerà dall'oppo
sizione dimostrare la pienez
za del nostro piano di gover
no per ciò che concerne isti
tuzioni ed economia: e for
se qualcosa andrà precisata 
su questo terreno. Se intanto. 
però, come qualcuno aveva 
proposto, avessimo studiato 
più a fondo il problema poli
tico originale rappresentato 
dalla Democrazia cristiana 
italiana, che ancora in que
sta occasione ci si ostina ot
tusamente da parte di alcuni 
«•servitori « definire un par

tito conservatore del tipo eu
ropeo classico, non dico che 
avremmo modificato il risul
tato del 20-21 giugno, ma cer-
to qualche arma In più nel 
senso dell'argomentazione e 
del programma l'avremmo 
messa nelle mani del partito 
comunista e del movimento 
operaio. * 

Una seconda linea di ten
denza, ovvia quanto la prima, 
è quella che consiste nell'ag
gregazione sempre più diretta 
nel PCI e intorno al PCI del
la grande massa delle forze 
progressiste italiane. Questo 
fenomeno, messo accanto a 
quello precedente, costituisce 
ciò che i « politologi » chiama
no « la bipolarizzazione della 
vita politica • italiana ». Dico 
subito che questo fenomeno 
può anche non essere neces
sariamente negativo (anche 
se capisco la riluttanza dei 
partiti e dei raggruppamenti 
minori a non considerarlo 
tale: pur trovando eccessivo 
al tempo stesso che anche un 
esponente di Democrazia pro
letaria consideri ora pericolo
sa l'estinzione delle formazio
ni laiche minori di centro e 
di centrodestra), e questo 
per due motivi. Il primo è 
che nulla veramente dimostra 
che bipolarizzazione coincida 
con radicalizzazione: anche 
sulla base dell'esperienza ita
liana, — per non considerare 
quella europea, — potrebbe 
essere ragionevole pensare il 
contrario, visto il ruolo spes
so confuso e talvolta aperta
mente provocatorio (basti ri
cordare il comportamento dei 
socialdemocratici in numerose 
occasioni) svolto dalle forma
zioni minori. Il secondo è tut
to interno alla sinistra e alla 
sua storia, e richiede un mi
nimo di ragionamento. 
Viene da chiedersi, certo, co
me mai il Partito comunista 
continui a crescere a spese, 
non soltanto della Democra
zia cristiana, degli altri par
titi di centro e centro-sinistra, 
persino in talune ' occasioni 
dell'elettorato sottoproletario 
e popolare del Movimento so
ciale, ma anche del Partito 
socialista. Una risposta, rica
vata dallo studio delle storie. 
potrebbe essere questa: l'ere
de più autentico del riformi
smo secondinternazionalista. 
quello di Turati e di Pram-
polini. è in Italia oggi il Par
tito comunista; il quale però 
è al tempo stesso. In Italia, 
l'erede più autentico della tra
dizione leninista. L'importan
za storica enorme di questo 
secondo punto va, proprio 
nelle condizioni attuali dello 
scontro politico, fortemente 
ribadita: la rottura del 1921, 
al di là di ogni superata con
siderazione polemica, ha val
so a introdurre dall'esterno 
nel sistema politico italiano 
una novità organizzativa e 
teorica assolutamente ecce
zionale. che sta alla base an
cor oggi di alcune delle ner
vature essenziali, — troppo 
spesso sottovalutate nella lo
ro funzione di rafforzamen
to e di stimolo, — del Parti
to comunista: per esempio. 
l'assenza delle correnti e un 
certo tipo originale di ricer
ca dell'unità del Partito. Ma 
questa novità radicale non 
ha poi generato, come è ac
caduto altrove, un partito di 
tipo chiuso o un gruppo set
tario: ma, secondo processi 
che sarebbe qui troppo lungo 
rammentare, si è innestata sul 
recupero sostanziale di tutta 
la tradizione riformatrice del 
movimento operaio e sociali
sta precedente, e invece di 
ostacolare ha favorito la crea
zione di un partito nuovo di 
massa, dal confini in conti
nuo allargamento. 

Tenendo conto di queste 
considerazioni, il risultato e-
lettorale del 20-21 giugno ri
propone a mio giudizio il te
ma dell'unità della sinistra, 
e cioè, per parlare chiaramen
te, soprattutto (anche se non 
esclusivamente) del tipo di 
rapporto che si può sperare 
di veder realizzato fra comu
nisti e socialisti. E' evidente 
che si tratta di un tema di 
prospettiva, che non sarebbe 
però male considerare degno 
fin d'ora d'attenzione, per 
evitare che un patrimonio ric
chissimo di esperienze e di 
idee venga sottoposto al ri
schio di una dispersione. Io 
vedo con preoccupazione far
si strada la tesi che il Par
tito socialista avrebbe soste
nuto troppo timidamente la 
linea dell'alternativa di si
nistra o. tout court, sociali
sta, e che perciò sarebbe sta
to « penalizzato » dall'eletto
rato. E* vero esattamente il 
contrario: il partito sociali
sta ha pagato il prezzo del
le sue eccessive compiacenze 
nei confronti del radicalismo 
piccolo-borghese (oltre che 
della non del tutto riassorbi
ta esperienza del centro-sini
stra: ma le due cose, per 
quanto possa apparire para
dossali:. non si escludono nel
la formazione di un'immagi
ne pubblica, certo discutibile 
ma assai ampiamente circo
lante, di questo partito). 

E' vero però anche che, nel
la misura in cui il nucleo 
autenticamente socialista del 
partito socialista si separa 
nettamente dal radicalismo 
piccolo-borghese (il quale ve
ramente dimostra a sua vol
ta di non aver prospettiva al
cuna nella realtà politica e 
sociale italiana), ci si può 
chiedere ragionevolmente che 
cosa distingua, nel program
ma e nella gestione di una 
tradizione, i socialisti dai co
munisti in Italia. In ogni 
caso, mi ?are che gli eletto
ri siano sempre meno in gra
do di rendersene conto. Chie
derselo non significa dunque 
ignorare che le differenze e-
sistono (per esempio, quella 
fondamentale relativa appun
to alla concezione della de
mocrazia interna di partito): 
significa proporre un tema di 
discussione, innanzi tutto, e 
poi insinuare il dubbio che 
tali differenze non siano or
mai più tali da giustificare 
il peso di una storica scissio
ne. Si potrebbe obiettare, è 
vero, che i socialisti, proprio 
in quanto formazione politi
ca autonoma, possono svolge
re una funzione preziosa pro

prio in questa fase. Atten
zione, però: quando si è in 
presenza di' tendenze di fondo 
dell'opinione pubblica e del
l'elettorato, bisogna stare ac
corti a non sovrapporvi cal
coli troppo contingenti, che 
almeno non rientrino a loro 
volta in un progetto di più 
lunga scadenza. 

E proprio con questo ven
go all'ultima osservazione di 
tendenza: il discorso dell'uni
tà della sinistra ha infatti an
che un'altra faccia. Credo mi 
si debba concedere, in pre
senza di questo risultato e-
lettorale, che, come mi az
zardavo ad affermare prima 
di queste elezioni, il • punto 
di unificazione dei grandi mo
vimenti di massa in Italia è 
sempre più la politica, sem
pre meno l'ideologia, e che In 
particolare il « punto massi
mo » di unificazione della lot
ta di classe operaia è nella 
politica e nella strategia del 
Partito comunista italiano. I 
compagni della «sinistra ri
voluzionaria », uscendo dal
l'ideologia, dovrebbero final
mente spiegarci come si ac
cordino fra di loro il grande 
balzo in avanti della sinistra 
italiana, di cui parlano an
che i loro giornali, con la 
sconfitta secca del mini-pool 
di Democrazia proletaria. Ma 
già: anche qui l'Idealismo for
nisce una spiegazione, che 
comincia a circolare, nono
stante la sua lampante debo
lezza logica: il PCI ha vin
to, ma non ha politica o ne 
ha una tutta sbagliata. Il 
compito della «sinistra ri
voluzionaria » sarà dunque 
quello di dare una politica al 
PCI che ha vinto. Questa 
simbiosi fra coscienza e pra
tica ripropone quanto di più 
vecchio esiste nella tradizio
ne storica del movimento o-
peraio europeo. Proponiamo 
di riflettere sul fatto che esi
ste sempre una coerenza fra 
la politica che realmente si 
fa e i risultati che si otten
gono (questa riflessione la 
proponiamo del resto anche 
ai molti « politologi », i qua
li, con tutta la loro scienza, 
quando devono analizzare le 
ragioni dei successi del PCI, 
sembrano sempre ad un pas
so dalla vecchia e nuova te
si di Saragat sul « destino 
cinico e baro»). Questa pro
posta non è per niente pro
vocatoria: è una proposta se
ria. E' tutt'altro che assio
matico che il PCI abbia in 
politica sempre ragione. Quel
lo che, in quanto comunisti, 
abbiamo il diritto di preten
dere, è di cominciare la di
scussione, o magari la pole
mica, sempre con l'analisi del 
rapporto esistente fra la no
stra proposta politica, i suoi 
effetti sul piano pratico im
mediato e nella prospettiva 
e la sua rispondenza presso 
la classe operaia e le grandi 
masse lavoratrici. Il fatto che 
i disoccupati di Napoli, or
ganizzati, a quanto si dice. 
da Lotta continua, votino poi 
per il PCI, dovrebbe indurre 
a pensare. 

Problemi 
culturali 

Se la politica la vince sul
l'ideologia (e questa è una 
considerazione che vale ob
biettivamente a spiegare an
che le forti capacità di recu
pero della Democrazia cristia
na nei confronti di un elet
torato tradizionalmente lai
co e conservatore), questo 
non significa però che non 
esista il problema di seguire 
anche in termini culturali la 
grande crescita dell'influenza 
comunista nel paese. Voglio 
qui precisare un punto che il 
mio discorso 6Ulla progressi
va dissociazione della politi
ca dall'ideologia poteva aver 
lasciato precedentemente in 
ombra. Man mano che l'in
fluenza comunista cresce su 
strati sempre più vasti e di
versificati dell'opinione pub
blica italiana, il problema di 
accompagnare all'approfondi
mento e alla diffusione del 
discorso politico una vera e 
propria rivoluzione degli stru
menti e degli orientamenti 
culturali si fa più pressante. 
Si correrebbe il rischio, al
trimenti, di procedere a mo
menti di unificazione prov
visori ed imperfetti e in quan
to tali persino reversibili. 
Ciò che non credo è appunto 
che questo si possa ottenere 
sovrapponendo disegni ideo
logici al profilo mobile della 
realtà e ai movimenti con
creti della politica. 

In questo senso non man
cano fra noi i nostalgici di 
una situazione in cui l'unità 
del partito si ritrovava so
prattutto nella sua ideologia. 
Ma se il partito comunista va 
nel senso di identificarsi sem
pre più con l'intero schiera
mento delle forze progressi
ste italiane, questo sarà sem
pre meno possibile. Occorrerà 
invece far funzionare a pieno 
regime il dibattito culturale. 
cioè investire sempre più le 
forze intellettuali dentro e 
fuori il partito e nell'intera 
area socialista della respon
sabilità di creare nuovi stru
menti analitici adeguati al
la situazione, di collaborare 
alla conoscenza delle diverse 
realtà italiane, di sviluppare 
in tutte le direzioni i pro
cessi riformatori delle strut
ture formative e scientifiche. 
L'ossatura del progetto co
munista è fatta anche di que
sta profonda integrazione fra 
gli orientamenti politici del
le grandi masse operaie e la
voratrici e il lavoro di ricer
ca degli intellettuali e del 
partito. Questo è quanto già 
si opera all'interno del par
tito comunista, ciò che pe
rò non ci esime da un'ultima 
osservazione: • nella situazio
ne italiana attuale, con le 
linee di tendenze precedente
mente descritte, il pluralismo 
teorico e della ricerca è sem
plicemente il presupposto (sa
crosanto), non la conclusio
ne ili un.lungo processo di 
revisione del marxismo, che è 
ancora da fare. Bisognerà 
partire di 11, per trovare nuo
vi modi e forme di sintesi. 

Alberto Asor Rosa 

Il regime razzista del Sudafrica scosso dalla lotta delle popolazioni negre 

Rivolta nella città - prigione 
Le stragi di Soweto, uno dei ghetti di Johannesburg dove vive un milione di lavoratori africani, non hanno piegato la volontà 
di emancipazione - Il governo di Pretoria ancora più isolato dopo la sconfitta subita in Angola - Senza prospettive la po
litica dei «bantustans» - Un appello alla coscienza civile di tutto il mondo che va raccolto e trasformato in azione politica 

JOHANNESBURG — Dimostranti e poliziotti durante una pausa degli scontri a Soweto. 

Nelle ultime settimane — 
prima dei moti e delle stra
gi di Soweto •— la Repubbli
ca sudafricana era tornata al
l'onore delle cronache inter-
nazionali per due o tre no
tizie, che ne sottolineavano 
la difficoltà a portare avan
ti la vecchia politica — inter
na ed estera — in seguito al
la vittoria dei movimenti di 
liberazione nelle ex colonie 
portoghesi. ' In • Angola c'era 
stato un intervento duetto del
le truppe di Pretoria, che si 
erano spinte per centinaia di 
miglia verso nord? la ritira
ta sulle basi di partenza è 
stata sentita come una sconfit
ta del razzismo e del pote
re bianco da milioni di con
tadini e operai di colore. 

La prima notizia preannun
ziava l'indipendenza del Tran-
skei, il più grande dei ban
tustans (vere e proprie e ri
serve » dal prevalente carat
tere rurale, a base tribale) 
costruiti sulla base della dot
trina dell'apartheid e disse
minati in seno al territorio 
sudafricano: un espediente che 
dovrebbe servire ad uso in
terno, verso l'Africa e verso 

l'Occidente a dimostrare che 
Pretoria sta imboccando una 
via riformista e « federale » 
basata sulla convivenza « pa-

j cifica i> dei neri e dei bianchi, 
' nonostante l'apartheid ed an-
i zi in omaggio all'apartheid. 
j La seconda notizia, che sve-
i la l'alto grado di complicità 
| del capitalismo internaziona-
• le con gli interessi dominan-
[ ti a Prioria, è quella rela

tiva all'accordo con la Fran-
'• eia per la costruzione di cen-
I frali nucleari che dovrebbe-
| ro potenziare con armi non 
| convenzionali il deterrente su-
j dafricano nei confronti della 
J Africa indipendente ed anti

razzista. La terza notizia ri
guardava il viaggio di Vor-
ster in Europa e il suo in
contro con Kissinger. Ma qui 
possiamo lasciare da parte la 
fitta e contraddittoria trama 
dei passi diplomatici e delle 
manovre propagandistiche, 
che hanno origine nella fra
gilità di una situazione isti
tuzionale assurda e malvagia. 
ormai incamminata verso una 
crisi acuta. 

Minori, invece, le informa
zioni dall'* interno », sui rap

porti interrazziali, sul cuore 
del problema sudafricano. 
Ora è evidente che i detona
tori della rivolta sono slati 
resi sensibili, nell'ultimo bien
nio. dai successi africani del 
FRELIMO e del MPLA. da
gli echi sempre più ravvici
nati della guerriglia nello 
Zimbabwe (Rhodesia), dal 
processo internazionale con
dotto all'ONU contro l'apar
theid. Due mesi or sono un 
primo segnale, nelle manife
stazioni afro-nazionaliste di 
Città del Capo. Adesso un mo
vimento di massa, in gran par
te spontaneo, che ha assun
to caratteri insurrezionali ab
bastanza precisi, attaccando 
nei luoghi di più grave e mi-
serevole segregazione del pro
letariato dì colore i centri, i 
meccanismi, i segni del pote
re razzista. 

Soweto è il massimo mo
dello di città-prigione per la
voratori negri, satellite sepa
rato di Johannesburg, la ca
pitale finanziaria della repub
blica. E' abitata da circa un 
milione di persone, che come 
gli altri quindici milioni di 
africani debbono esibire un 

Incontro a Milano con Saul Bellow 

DIVAGAZIONI DI HUMBOLDT 
Lo scrittore continua a sondare con insistenza quasi possessiva il tema 
dei rapporti che stringono un artista al suo tempo, ma finisce ogni volta 
per ritrarsi in una sfera dell'immaginazione sempre più privata e intima 

E* un radicato vezzo di Saul 
Bellow. scriptor princeps at-
que perittssimus delle contem
poranee lettere anglosassoni, 
indulgere alla polemica anti-
intellettuale. Egli scriveva nel 
'66: «Colpisce il fatto che. 
nella nostra epoca, il potere e 
l'influenza degli intellettuali 
continuino ad aumentare. Si 
parla di loro con rispetto, 
quasi con terrore... E che ne 
fanno loro, gli intellettuali. 
della letteratura? Ebbene ne 
discutono, è il loro tesoro, se 
ne paludano, ci costruiscono 
sopra le loro carriere— ». 

Oggi, a dieci anni di distan
za. Bellow non ha forse mu
tato sostanzialmente parere. 
ma è certo che i suoi giudizi 
appaiono, se non proprio me
no animosi, più guardinghi. 
Eppure, per molti segni. Bel
low è stato e continua ad es
sere sicuramente il più intel
lettuale tra gli scrittori d'A
merica. Non solo, ma i perso
naggi cui egli dà vita e voce 
nei suoi libri sono sintomati
camente i rappresentanti p:ù 
tipici della condizione intel
lettuale. 

Dall'Uomo in bilico alla Vit
tima, dalla Resa dei conti a 
Augie March, da Henderson a 
Herzog. da Mr. Sammìer al
l'ultimo suo romanzo II dono 
di Humboldt — lanciato in 
Italia proprio ;n questi gior
ni dall'editore Rizzoli, che 
per l'occasione ha mobilitato 
lo stesso autore — è tutta una 
folla, appunto, di Intellettuali 
(di estrazione, formazione, at
titudini le più diverse, ma 
sempre connotabili sociologi
camente come tali) che river
bera. ora manifestamente ora 
in trasparenza, l'intero spet
tro della casistica esistenziale 
univocamente riconducibile al
la sfera (o al ghetto?) degli 
ottimati àélVinteUighentzia. 

L'unica distinzione da fare. 
semmai, è che Bellow riven
dica ancora e sempre un'asso
luta autonomia da ogni • 

possibile ascendenza della sua 
narrativa (non meno che del
la sua inequivocabile koinè 
ebraico-americana) da presun
ti padri putativi di matrice 
culturale eurocentrica dei 
quali critici ed esegeti (di 
qua e di là dell'Atlantico) in
sistono a volerlo ritenere tri
butario. 

A! di là di ciò. va ricono
sciuto peraltro che Bellow è 
acutamente consapevole tan
to delle cornve gratificazioni 
quanto e soprattutto degli esi
ziali rischi che comporta 
quella collocazione privilegia
ta. elitaria ed esclusiva cui 
ha attinto ormai la sua ope
ra. se arriva a dire come di
ce: «Molti scrittori america
ni superano la barriera a ses
santa o a seitanCanni diven
tando dei Vegliardi Veneran
di. guru o bonzi, del tipo di 
Robert Frost. Ecco come la 
società ci dà il benservito. 
accompagnandoci al treno 
dell'immortalità con un gran
de sventolare di fazzoletti e 
con tanti incoraggiamento. 
ma senza che nessuno stia 

j veramente ad ascoltare ». 
i Ora. forse Bellow non è an

cora giunto a questo bivio 
fondamentale (anche se ha 
toccato il traguardo sia dei 
sessant'anni. sia della dovizio
sa notorietà), ma è verosi
mile supporre — proprio dal
l'ossessivo indugiare nel suo 
Dono di Humboldt sul tema 
dell'artista in rapporto col 
proprio tempo, la realtà, il 
potere e ancor più su quello 
della morte quale termine di 
paragone ineludibile e catar
tico — che la sua opera vada 
irreversibilmente inoltrandosi 
in una sfera del privato, del
l'intimo. deirimmaginazloi.e 
proprio perché le vie della so
cialità. dell'impegno, della ra
gione gli appaiono di giorno 
in giorno sempre meno prati
cabili. 

Lo stesso nucleo narrativo 
su cui l'incentra TI dono <tt 

Humboldt — cioè l'excursus 
tragico — grottesco delle pa
rabole esistenziali dei deute-
ragonisti. il poeta maudit 
Von Humboldt Fleisher e il 
teatrante di successo Charles 
Citrine, tutti persi in quella 
loro incoercibile attrazione-re
pulsione d: sublimarsi nella 
sconfitta, ne! fallimento, nel-
l'autodistruz.one — dà una 
misura quasi paradigmatica j 
dell'epura di Bellow. il quale. | 
se pare ha saputo cogliere , 
tempest.vamente in tutti ; 
suo: libri, con strumenti e 
prospettive diverse, l'aar.a 
del tempo >». trova il merito 
maggiore .«austo in quella 
coerenza interna di cui sono 
permeati i suoi romanzi in 
una costante progressione 
semore più inquietantemente 
problematici. 

D'altronde. Bellow. uomo 
arguto, dall'aria assolutamen 
te decontratta, causeur scet
ticamente elegante, tende ad 
eludere garbatamente ogni 
pur formale confronto: inter
pellato — nel corso dei suo 
incontro milanese con gior
nalisti e critici — sul perché. 
sul come e da che cosa 
nascano i suoi romanzi 
<e. in ispecie. // dono di 
Humboldt), divaga diverti
to. si defila tra un bon mot 
e l'altro, per ammettere sol
tanto a mezza bocca che non 
sa (o non vuole) dare nessuna 
spiegazione: «Se il sommo 
Shakespeare non aveva idea 
alcuna su come poter sceve
rare i significati di Re Lear, 
tantomeno io posso dare con
to esauriente di questo Hum
boldt ». 

E il dialogo sembra finire 
li. ma Bellow. dopo una pau
sa prolungata e sapiente, ag
giunge senza soverchia con
vinzione: € Humboldt? E' 
grosso modo un romanzo co
mico su un tema tragico». 

Sturo Borelli 

particolare « lasciapassare » 
alla polizia dei dominatori. 
Contro questa istituzione d 
Congresso nazionale africa
no organizzò nel 1960 impo
nenti manifestazioni. Il I960 
era l'anno di una decoloniz
zazione accelerata dalla spin
ta antimperialista di Ban-
dung, dalla solidarietà conver
gente dei paesi socialisti, dal
la rivoluzione algerina nella 
Africa settentrionale, dal mo
vimento di Lumumba nel Con
go. Nel Sudafrica, vi fu un 
moto insurrezionale contadi
no proprio nel Transkei, e 
vi fu tutta una serie di mas
sacri: il più noto a Shaper-
ville. che troncò una marcia 
contro l'apartheid. Nel 1961, 
su queste basi terroristiche, 
che si inquadravano nella 
« controrivoluzione africana » 
(Lumumba stesso veniva mas
sacrato, e il Sudafrica unita
mente all'imperialismo occi
dentale usò allora la carta del
la secessione « mineraria » del 
Katanga) Pretoria proclamò 
la sua indipendenza da Lon
dra. 

Ora il movimento che inte
ressa milioni di lavoratori, 
gli studenti e le popolazio
ni suburbane affonda le ra
dici su questo terreno già lar
gamente. minato. 
• La detenzione e l'esilio dei 
capi, l'impiccagione dei ribel
li, la persecuzione di ogni at
to individuale o collettivo di 
« indisciplina » rispetto al si
stema, scioperi, proteste, pro
cessi. hanno punteggiato tut
ti questi lunghi anni, con mag
giore frequenza nell'ultimo 
periodo. Nazionalisti e comu
nisti sono ugualmente fuori 
legge e la voce, non troppo 
alta, degli oppositori e libera
li > è rimasta inascoltala. Una 
buona parte della popolazio
ne bianca, specie se di origi
ne anglosassone, dissente ma 
non si è formato, ed è preve
dibile che non si formerà, da 
questa parte un reale, attivo, 
conseguente fronte antirazzi
sta. 

Gli < incidenti » di Soweto 
riconfermano l'ingovernabilità 
del paese con i vecchi siste
mi. A due pasti da Johanne
sburg, a poche miqlia da Pre
toria non sarà possibile 
costruire d'urgenza un altro 
bantustan urbano, e dichia
rarlo « indipendente >'. Né le 
centrali nucleari serviranno a 
qualche cosa, se gli elicotte
ri. le autoblinde e i gas lacri
mogeni debbono essere impie
gati contro la gioventù di So
weto. .Ve sarà possibile scio
gliere e dissolvere sul ritmo 
dei tempi necessari questo 
immenso campo di concen
tramento. i cui problemi so
ciali erano già enormi e intri
catissimi. inimmaginabili. La 
imposizione dcll'afrikaans. 
del gergo dei dominatori di 
origine boera, ha provocato 
la prolesta e la rivolta, ria
prendo lacerazioni per tanti 
versi irrisoluhili. Si compren
de quindi l'imbarazzo del 
partito della conservazione 
mondiale, e si capisce anche 
come Kissinger recentemente 
avesse cercato di prendere le 
distanze dalla politica razzi
sta del Sudafrica, spingendo 
Vorster a staccarsi dalla Rho
desia e ad accelerare « rifor
mo risanatrici all'interno del 
suo paese. Ma il sistema del
l'apartheid è riformabile? Sin
ceramente non lo crediamo: 
non lo crede nessuno né in 

J Sudafrica né altrove, e Sowe-
j to sta a dimostrarlo. 
i Gli attuali « materiali in

fiammabili », nel Sudafrica, si 
sono accumulati nel corso di 
un secolo, llobson ha potu
to scrivere, nei suoi studi su 
l'imperialismo: * perfino in 
questi stati del Sud Africa 
(dotati di un'amministrazio
ne responsabile) non c'è al
cuna seria intenzione, nò da 
parte del governo centrale, né 
da parte dei coloni, di far si 
che la maggioranza degli abi
tanti controlli il governo*. 
Dunque la questione sudafri 
vana nasce con l'imperiali
smo. stesso, ed è vecchia di 
decenni: ha subito anzi, in fa
si diverse almeno tre inaspri
menti: con l'estendersi e il ge
neralizzarsi delle norme di
scriminatorie imposte, dopo 
l'annessione degli stati boeri, 
dai boeri stessi, più numero
si degli inglesi, quando sono 
andati al governo dell'Unio
ne; nel periodo fra le due guer
re. quando il nuovo gruppo 
egemonico bianco ha consoli
dato il suo potere e ha co
minciato apertamente ad ispi
rarsi nel suo progetto jwliti-
co anche all'ideologia se non 
al modello del nazismo; e in
fine, come risposta di riget
to ai movimenti di emancipa
zione e di liberazione che do
po l'ultimo conflitto hanno se
gnato l'impetuoso risveglio del
l'Africa nera. Il Sudafrica è 
stato definito dal punto di 
vista razziale, fin dal 1952. 
come « i/ primo stato fascista 
della storia ». 

La protesta insurrezionale, 
qualunque possa essere il suo 
esito immediato, segna indub
biamente una svolta radicale 
nel processo di liberazione 
delle popolazioni africane da 
un potere tanto minoritario 
quanto dittatoriale non più so
stenibile e die tuttavia ave
va finora ricevuto la più am
pia solidarietà, bene o male 
camuffata, delle centrali del
l'imperialismo. Il Sudafrica 
per le sue risorse economiche 
(basti ricordare il suo peso 
e il suo ruolo nel mercato del
l'oro), per la sua posizione 
strategica (nel continente e 
sulla rotta del Capo), per i 
suoi gangli vitali nella rete ca
pitalistica multinazionale, per 
la cospicua presenza di cir
ca quattro milioni di coloni 
bianchi, insediati da più ge
nerazioni. costituisce un pro
blema di importanza mon
diale. 

Certo, lo sbocco « politico » 
della crisi non è facilmente 

individuabile, ma il contesto 
internazionale e interno è 
cambiato, ed è probabile che 
l'odierno, vasto sussulto da 
un lato possa spingere aranti 
la linea di una fuoruscita dal 
sistema segregazionista, dal
l'altro ne riduca ulteriormen
te i margini. Potrà reggere, 
e fino a quando, l'impianto 
repressivo così a lungo cura
to, ma sempre fragile e già 
intaccato? E il disegno di al
leanze subimperialiste da ul
timo avviato da Vorster no-
tra realizzarsi e fino a che 
punto dovrà essere modifi
cato? Per le grandi, e grande
mente differenziate masse a-
f ricane sussistono problemi 
gravi e attuali di unità e di 
coordinamento, di guida e di 
strategia politica. Agirà la sug
gestione della guerriglia. di 
una v. rivoluzione antirazzi
sta », o potrà compiersi il di
segno della balcanizzazione 
del paese in tanti bantustans? 
0 il nodo sudafricano su un 
più lungo periodo e in un 
più ampio contesto regionale 
subirà i limiti e gli incenti
vi di una « internazionalizza
zione f del resto già incipien
te ed abbastanza avanzata? 

Sono tutti interrogativi che 
non possono non rimanere in 
sospeso. Ma in questi frangen
ti la solidarietà e l'iniziativa 
a favore del movimento di lot
ta degli africani oppressi vie
ne, per quanto ci riguarda, 
in primissimo piano. E' com
pito . urgente del movimento 
operaio e dell'opinione pro
gressista far si che ogni go
verno clic voglia di.*si « de
mocratico » si dissoci, in qual
siasi sede, da ogni ulteriore 
appoggio — diretto o indi
retto ~ a un regime che s-i 
fonda su una vergognosa alie
nazione nazionale e di classe 
e sulla pratica del massacro. 

La rivolta di Soweto e del
le masse africane confinate 
nell'apartheid contiene un ap
pello alla coscienza civile di 
tutto il mondo, che va rac
colto e trasformato in azio
ne politica. La capacità di so
pravvivenza del segregazioni
smo sudafricano si è drastica
mente ridotta. Sarebbe però 
un grave errore di previsio
ne (e di analisi) ritenere che 
le forze internazionali che lo 
hanno finora sostenuto, e che 
potrebbero sospingere ad un 
obiettivo aggravamento dei 
suoi nodi, siano giunte ad una 
definitiva « resa dei conti v. 
che non abbiano più frecce 
al loro arco. 

Enzo Santarelli 

NEL N. Zi' DI 

Rinascita 
da oggi nelle edìcole 

La questione comunista (editoriale di Al f redo Reichlin) 

i L'Italia del 20 giugno (di Aniello Coppola) 
• Il travaso è di voti cattolici (di Raniero La Valle) 
1 Analisi del voto partito per partito (di a. co.) 
i I l grande balzo del Sud (di Pio La Torre) 
1 La Napoli di Gava è tramontata (di Fabio Mussi) 
1 Sicilia * Un nuovo rapporto tra partito e Stato: col

loqui con Emanuele Macaluso, Achille Occhetto e 
Giulio Quercini (a cura di Ottavio Cecchi) 

1 Calabria - Dal voto di protesta al partito di governo 
(colloquio con Franco Ambrogio) 

Taranto • La forza unitaria della classe operaia 
(di Mino Fretta» 

Cosa cambia in Campidoglio (di Paolo Francese) 
Un fitto dialogo tra cattolici e marxisti (di Mar io 
Gozzini); Tra la gente come giudice (d i Gennaro 
Guadagno): La scoperta di un Vietnam italiano (di 
Tul l io Vinay") 
Tabelle, grafici e raffronti con tutti i risultati elet
torali delle politiche e delle amministrative 
Taccuino elettorale (di Gian Carlo Pajctta) 

L'arrogante legge dell'omertà (di Ugo Spagnoli) 
Lavoro e non lavoro: quale piano per i giovani 
(di Ar is Aetornero) 
Inchiesta sui partiti socialisti e socialdemocratici euro
pei - Scandinavia/2: alla ricerca del pluralismo (di 
Renato Sandri) 
Il tramonto del bastione bianco (di Paolo Leonardo) 
L'ostacolo americano (d i Massimo Robcrsi) 
Letteratura e politica - Chi scrive e chi legge (di Al
berto Abruzzese): Lo scrittore e gli altri (di Gian Carlo 
Ferre t t i ) 
Cinema - Quali festival? (d i Umberto Rossi) ; La Bella 
e la Bestia erotica (di Mino Argentieri) 
Televisione - l'eroe alle prese coi mass-media (di Ivano 
Cipr iani) 
Beni culturali - L'archeologia postclassica (di Riccardo 
Francovich) 
Premi e profezie (di g. e. f.) 
Riviste - Democrazia e diritto (di D i ro Greco) 
Libri - Giuseppe Costanzo. Fascismo: le migrazioni in
terne; Fi l ippo Bel l in i . I l segno dei surrealisti; Letizia 
Paolozzi. Perché a Virginia piacciono le donne 

Massimo Teodori 

Storia 
delle nuove sinistre 
in Europa (1956-1976) 
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La categoria impegnata per il contratto e l'occupazione 

I lavoratori tessili in lotta 
Minacciati 10 mila licenziamenti 
Migliaia in corteo ieri a Bergamo dove ha parlato Nella Marcellino, segretario generale della FULTA — Oggi 
protesta a Modena — Previste altre iniziative regionali — Il nodo dell'inquadramento all'esame delle parti 

Dal nostro inviato 
BERGAMO. 24. 

Ieri sera i sindacati han
no fatto I conti: sono 10.300 
1 posti di lavoro minacciati 
noi settore tessile e dell'ab-
blgllamento. Nel prossimi 
giorni fabbriche del Nord, del 
Centro e del Sud potrebbe
ro chiudere i battenti defini
tivamente. Si tratta di fab
briche dove la manodopera è 
prevalentemente femminile. 
Soltanto in provincia di Ber
gamo le donne che da un 
giorno all'altro potrebbero re
stare a casa sono circa 3 
mila. E questa mattina c'era
no quasi tutte nel corteo. Da 
tutta la provincia hanno rag
giunto il capoluogo per dare 
vita ad una combattiva mani
festazione indetta dalla FUL
TA. la Federazione unitaria 
CGIL CISL UIL dei lavorato
ri tessili e dell'abbigliamen
to. E' stata la prima, que
sta di Bergamo, delle nume
rose manifestazioni indette 
dalla FULTA. Domani, vener
dì manifesteranno i lavora
tori di Modena, mentre quat
tro manifestazioni regionali 
si svolgeranno l'I e il 2 lu
glio: in Toscana, in Lombar
dia. in Piemonte e nel Ve
neto. 

Alla manifestazione di Ber
gamo alcune lavoratrici han
no portato anche i bambini. 
Numerasi i cartelli e gli stri
scioni di denuncia della dram
matica realtà nelle fabbricho 
tessili bergamasche: con le 
minacce all'occupazione vie
ne posto in discussione lo 
stesso diritto al lavoro della 
donna. In prima fila c'erano 
le ragazze del Calzificio Bloch 
che nel Bergamasco, n Spira
no. ha una delle 4 fabbriche 
che vuole smobilitare. Da di
versi mesi queste ragazze 
non percepiscono salario e fi
nora, per loro, ci sono sta
te solo promesse di soluzio
ne e di interventi governati
vi (promesse che si sono in
tensificate alla vigilia delle 
elezioni) ma nessun fatto con
creto. Le altre fabbriche ber» 
^amasche da salvare sono la 
Rosier. la Unimac e l'Apem 
romano. Per la Rosier sono 
jrlà stati concessi 2 miliardi 
di credito agevolato, ma la 
minaccia di chiusura Incom
be sempre. La stessa cosa 
per l'Unimac (dove il credi
to agevolato ammonta a 1 
miliardo e 400 milioni) e per 
l'Apem romano (un altro mi
liardo). Le lavoratrici voglio
no sapere che fine hanno 
fatto questi stanziamenti e 
perchè !u situazione non si 
sblocca. 

Nel corteo seguivano le la
voratrici delle altre fabbriche 
tessili: Aramis. Saom. Icam. 
Chemises. Aramis. Lovable e 
Casserà. Accanto ai temi del
la difesi dei posti di lavoro 
erano fortemente presenti nel-
l«i manifestazione i temi del 
nuovo contratto di lavoro del
la categoria per il quale so
no in corso trattative dif
ficili. « Contratto e difesa del
l'occupazione sono due que
stioni strettamente legate tra 
di loro», ha detto la segre
taria generale della FULTA, 
Nella Marcellino che a con
clusione della manifestazione 
ha tenuto un comizio in 
piazza Vittorio Veneto. « Il 
migliore dei contratti servi
rebbe a niente — ha aggiun
to Nella Marcellino — se con
temporaneamente alla sua 
stesura migliaia di lavoratri
ci venissero licenziate». 

La segretaria della FULTA 
ha quindi fatto il punto del
le trattative, ricordando co
me sono state smentite le 
voci di «contratto facile». 
I padroni pensavano di po
ter imporre alla categoria un 

' contratto al ribasso senza te
nere conto della realtà e del
le esisenze del settore tessi
le. « Sostenuti dalla lotta dei 
lavoratori ha detto Nella 
Marcellino — al tavolo delle 
trattative ci siamo battuti su 
tre questioni fondamentali: il 
controllo degli investimenti e 
dell'occupazione, il lavoro e-
stemo e il lavoro a domi
cilio. 

Il padronato ha resistito 
per intere settimane, sopra

tutto sul lavoro estorno. Han
no resistito sugli elenchi del
le aziende terziste perchè le 
grosse industrie pagano me
no il lavoro che fanno altre 
aziende e quindi aumentano 
i profitti. Comunque abbia
mo vinto la battaglia ed ab 
biamo ottenuto la migliore 
normativa esistente sul lavo
ro esterno. Ma è solo l'ini
zio: ora dobbiamo effeltha-
mente controllare quello che 
avviene nell'industria tessile. 
Il nostro Impegno deve esse
re quello di mobilitare i con
sigli di fabbrica per una ef
fettiva regolamentazione del 
lavoro nero. 

« Se è stata superata posi
tivamente la prima parte de' 
contratto ha poi detto 
Nella Marcellino - ora sla
mo In presenza di un nuo
vo scoglio, rappresentato so
pratutto dall'inquadramento. 
Il padronato resiste nel ri
fiuto di portare le catego
rie più basse od un livello 
superiore e nel gettare le ba
si per una tabella unica: so
no 21 le paghe oggi esisten
ti nei vari settori tessili! I 
padroni dicono che queste 
cose costano care. Ma noi 
pensiamo che essi possono 
sipendere. sia per l'aumento 
salariale (la nostra richiesta 
e molto al di sotto di quel
la che effettivamente dovreb
be essere), sia per l'inqua
dramento. anche tenendo pre
sente che altre categoria han
no altri Istituti (mezz'ora per 
I turnisti metalmeccanici, 5 
scatti al 5 per l chimici) 
che non ci sono nel settore 
dei tessili. 

Domenico Commisso 

Un - aspetto della manifestazione del lavo
ratori tessili svoltasi ieri a Bergamo nel 
corso della quale ha preso la parola la com
pagna Nella Marcellino, segretario generale 
della FULTA. Nel settore tessile e dell'abbi
gliamento sono ben diecimila e trecento I 

posti di lavoro minacciati: ad esser mag
giormente colpita è l'occupazione femmini
le. Nel corso della manifestazione si sono 
strettamente Intrecciati I problemi del lavoro 
e del rinnovo del contratto. 

La Federazione unitaria CGIL, CISL, UIL sulla vertènza contrattuale 

Con i braccianti oggi in sciopero 
solidarietà di tutto il movimento 

Condanna per l'atteggiamento di chiusura della Confag ricoltura - Appello al ministro del Lavoro e alle organizza
zioni contadine che hanno distinto le loro posizioni da quelle degli agrari - Le altre categorie impegnate nei negoziati 

I braccianti e i salariati 
agricoli (oltre un milione e 
mezzo di lavoratori) scendo
no oggi in sciopero naziona
le: l'azione di lotta (la pri
ma dall'apertura della verten
za contrattuale) è stata pro
clamata dalle segreterie delle 
organizzazioni di categoria 
per l'atteggiamento di osti
nata chiusura assunto dalla 
Confagricoltura al tavolo «Sel
le trattative. La seconda gior
nata di sciopero nazionale sa
rà attuata il 6 di luglio. 

Ieri, intanto, si è riunita 
la segreteria della Federazio
ne CGIL, CISL, UIL unita

mente alla segreteria della Fe-
derbraccianti - Fisba - Uisba: 
i sindacati hanno condanna
to il comportamento della 
Confagricoltura che ha pic-
vocato la rottura delle trat
tative insistendo pregiudizipi-
mente sulla pretesa di pre
determinare rigidi spazi per 
i livelli contrattuali provin
ciali e ciò ancor prima di en
trare nel merito delle richie
ste sindacali. 
- La segreteria della Federa
zione unitaria CGIL. CISL. 
UIL e la segreteria della Fe-
derbraccianti - Fisba - Uisba 
hanno inoltre considerato po
sitivamente il comportamen
to delle organizzazioni con
tadine. le quali si sono dif
ferenziate da questa posizio
ne, operando per il prosieguo 
delle trattative. 

«L'insieme del movimento 
sindacale — afferma una no
ta — è al fianco del brac
cianti e dei salariati agricoli 
che stanno esprimendo la fer
ma determinazione di conse
guire una rapida ripresa dèl

ie trattative, senza pregiudi
ziali, per raggiungere il rin
novo contrattuale entro la 
estate ». 

Dopo aver rilevato la vali
dità degli obiettivi della piat

taforma contrattuale dei brac
cianti. Il documento reso noto 
al termine della riunione sot

tolinea « l'impegno diretto del
la Federazione CGIL, CISL, 
UIL e dei sindacati dell'indu

stria a fianco dei braccianti 
e salariati, che si concretiz
zerà in occasione degli scio
peri del 25 giugno e del 6 
luglio nella promozione di 
assemblee nelle fabbriche e 
di presenza di delegazioni 
operale e di dirigenti confe

derali alle manifestazioni brac
ciantili ». 

L'impegno di lotta dell'in
tero movimento deciso dalla 

nhbrevg } 

Federazione unitaria CGIL, 
CISL. UIL assumerà « forme 
e dimensioni generali nelle. 
successive fasi della verten
za, qualora persistesse la po
sizione negativa del padrona
to agrario». 

Il documento conclude con 
un appello della Federazione 
unitana e delle organizzazio
ni bracciantili rivolto al mi
nistro del Lavoro e alle or
ganizzazioni contadine affin
chè « operino costruttivamen
te per Io sblocco della ver
tenza onde evitare che l'ina
sprimento della lotta deter
mini nella delicata situazio
ne economica e politica che 
il Paese sta attraversando ne
gative ripercussioni sull'eco
nomia agricola >. 

VETRO — La Federazione 
unitaria dei lavoratori chi
mici ha proclamato quattro 
ore di sciopero articolato dal 
5 all'll luglio nel settore ve
tro. La decisione di lotta è 

stata assunta per l'esito nega
tivo delle trattative per il 
rinnovo del contratto svoltesi 
presso la Confindustria il 22 
e 23 giugno. Una nuova ses
sione di negoziati si svolgerà 

j l'I e 2 luglio. I punti sui 
j quali si sono registrate le 
j distanze più notevoli riguar-
j dano l'orario per i lavorato-
I ri a ciclo continuo, il diritto 
| di assemblea per i turnisti, 

le classificazioni. 

COMMERCIO — Da oggi al 
30 giugno gli 800 mila lavo
ratori del commercio attue
ranno quattro ore di sciope
ro articolato proclamate dal-

CONTINUA LA PERICOLOSA SFIDA AL PAESE 

Ancora disagi negli aeroporti 
per gli scioperi selvaggi Anpac 

Concluso lo sciopero im
provviso di 24 ore, si ritor
na all'acuita. selvaggia ad «ol
tranza». I dirigenti dell'An
pac cercano cosi di esaspe
rare ancor più una agitazione 
immotivata, pericolosa e sen
za sbocco: perseverano nella 
loro irresponsabile sfida al 
paese, fuori e della Costitu
zione e della democrazia», co
me ha detto recentemente il 
compagno Lama, in difesa di 
«posizioni di casta». 

«Andremo fino In fondo», 
ha detto 11 capo della asso
ciazione corporativa, coman
dante Pellegrino ad una agen
zia di stampa. Ancora una vol
ta dunque si è scelta la li
nea dell'oltranzismo e del ri
catto, una linea — come han
no Avvertito in più occasioni 
1 piloti dissidenti — che ha 
portato la categoria al più 
completo isolamento fra i la
voratori e nell'opinione pub
blica e rischia di fame stru
mento di farse che niente 
hanno a che fare con il sin
dacalismo e con gli interessi 
dei jtioti 

Man mano che l'agitazione 
viene portata avanti sembra
no diluirsi anche i presun
ti «motivi di fondo» con i 
quali l'Anpac ha cercato di 
giustificare gli scioperi sel
vaggi. Ora il problema di fon
do — se ne parla infatti in 
un comunicato e lo ha dichia
rato Pellegrino — sembra es
sere diventato la « rappresa
gli antisindacale » che Allta-
glia antisindacale» che Alita-
atto nei confronti dei piloti 
in sciopero. Una rappresaglia 
che sarebbe costituita dalle 
«trattenute» sulla paga per 
le ore di sciopero effettuate. 

La ripresa delle agitazioni 
ad « aquila selvaggia» ha sem
pre più dell'Incredibile, come 
ha rilevato il compagno Cor
rado Berna, segretario nazio
nale della Fulat (Federazio
ne unitaria Ivoratori del tra
sporto aereo). «La tregua sin
dacale attuata per le elezioni 
— ha detto fra l'altro — po
teva essere una occasione di 
riflessione e poteva consen
tire di far decantare una si
tuazione giunta a livelli di e-

a IN VISTA UN RINCARO DELLO ZUCCHERO 
Fonti di agenzia hanno riferito ieri che tra qualche giorno 

il prezzo dello zucchero sarà aumentato da un minimo di 
50-60 lire al chilo, ad un massimo di 100 lire. Attualmente 
lo zucchero costa 450 lire al chilogrammo. Il prezzo dello 
zucchero nel 1975 ha subito al dettaglio tre aumenti, nel 
gennaio di 20 lire al chilo (da 375 a 395 lire), nel febbraio di 
15 lire (da 395 a 410 lire) e, infine, nel luglio di 40 lire (da 
410 alle attuali 450 lire). 

• MAI VENDUTE TANTE « LANCIA »» 
«Se avessimo avuto altre 20 mila vetture tra Lancia e 

Autobianchi le avremmo vendute con molta facilità » ha di
chiarato il signor Doneux, direttore delle vendite. Invece la 
Lancia (FIAT) ha fatto una politica di drastica riduzione delle 
scorte durante la crisi, come altre società, salvo poi lamen
tarsi — come hanno fatto anche i dirigenti FIAT — dei van
taggi acquisiti sul mercato Italiano da venditori esten grazie 
alla loro politica di prezzi e rifornimenti. Per il "76 è pre
vista la produzione di 75 mila vetture Lancia, delle quali 35 
mila per l'Italia. 

O BOMBASSEI VICEPRESIDENTE DELLA BEI 
L'ambasciatore Giorgio Bombasse'! è stato nominato ieri 

a Lussemburgo vice presidente della Banca Europea per gii 
Investimenti (BEI). La nomina è avvenuta durante una 
riunione del consiglio dei governatori della banca, composto j le organizzazioni sindacali do-
dai ministri delle finanze dei «nove» (per l'Italia il ministro | pò la rottura delle trattati-
dei tesoro Emilio Colombo). i ve con la Confcommercio av-

_ _ _ _ _ „ i venuta il 28 maggio. 
I lavoratori del commercio 

' attueranno il 2 luglio altre 
otto ore di sciopero a livello 
nazionale. 

ALBERGHIERI — Dopo 
l'ipotesi di contratto raggiun
ta fra i sindacati e la Conf
commercio nella notte fra il 
19 e il 20 giugno per il setto
re alberghi e pubblici eserci
zi. nella giornata di oggi do
vrebbe svolgersi l'incontro de
cisivo (si terrà presso il mi
nistero del Lavoro) per le 

aziende rappresentate dall'As-
soturismo e dalla Fiepet 
(Confesercenti). 

LEGNO — Bloccate le trat
tative per il rinnovo del con
tratto dei 400 mila lavoratori 
del legno tra FLC e Federte 
gno. La questione che ha cau
sato l'interruzione dei nego
ziati (deve ancora essere tis-
sata la data della ripresa) è 
quella dello inquadramento. 
La Federlegno ha assunto un 
atteggiamento di chiusura, ri
fiutando. fra l'altro. la pro
posta della FLC di prosegui
re il negoziato sugli altri pun
ti della piattaforma accanto
nando per il momento il no
do • Inquadramento. La FLC 
ha proclamato intanto dieci 
ore di sciopero articolato a 
livello provinciale dal 5 al 
16 luglio. 

I lavoratori del legno stan
no attuando in questi giorni 
il primo programma di lotta 
che prevede dieci ore di scio
pero sino al 3 luglio. 

Sviluppi finanziari contraddittori 

Migliorano lira 
e borse valori 
ma continua 
il caro-denaro 

Sono stati sottoscritti soltanto 167 mi
liardi di buoni del Tesoro su duemila 

Il cambio della lira col dol
laro è migliorato Ieri scen
dendo a 645 lire contro le 
849 del giorno precedente e 
le 854 del giorni precedenti 
le elezioni. Analogo miglio
ramento si è registrato con 
le altre maggiori valute, ad 
esclusione del franco svizze
ro. Il volume delle transazio
ni valutarle è stato più ele
vato rispetto ai giorni pre
cedenti. Anche !e quotazioni 
delle borse valori hanno ri
preso 11 rialzo In base ad 
afflussi di denaro. Circa le 
motivazioni del miglloramen-

*to viene scartata l'Ipotesi che 
ci troviamo di fronte ad un 
vero e proprio rientro di ca
pitali. VI sarebbe. Invece, una 
minore esportazione motiva
ta dagli alti tassi d'Interes
se praticati In Italia. Manca
no dati, invece, circa l'anda
mento recente della bilancia 
commerciale e del pagamen
ti, cioè il riflesso che la mag
giore stabilità della lira nel
l'ultimo mese può avere avu
to sia sull'equilibrio degli 
scambi merci che sulle entra
te valutarle per turismo e 
rimesse emigrati. 

In realtà le banche hanno 
operato nelle ultime setti
mane nel senso di accentuare 
la « forbice » tra gli Interessi 
che pagano a chi deposita 
e quelli che ricevono da co
loro a cui prestano. Secondo 
un'analisi effettuata da alcu
ne banche milanesi — rife
rita dall'agenzia « Radlocor » 
— si ha attualmente per le 
banche un rendimento medio 
pari al 15.51 a fronte di un 
costo medio di raccolta pari 
a l l 'a i : ne deriva un mar
gine di circa 11 7 1 di circa 
due punti superiore a quello 
precedente, che poteva essere 
valutato sul 5 1 . 

Vi è una componente in
ternazionale: sia il dollaro Usa 
che la sterlina sono al ri
basso sui mercati internazio
nali. Il dollaro subisce l'In
fluenza di previsioni allar
manti sulla inflazione negli 
Stati Uniti, notizie che hanno 
causato alcune sedute nega
tive alla Bor^a di New York, 
con una serie di ribassi con
secutivi. Inoltre si parla di 
pressioni statunitensi dirette 
ad ottenere la rivalutazione 
dello Yen. allo scopo di in
debolire la concorrenza giap
ponese alle merci americane 
(la banca centrale giappone
se è intervenuta ieri per te
nere alta la quotazione del 
dollaro). Il ribasso della ster
lina verificatosi ieri ha «sor
preso » quegli ambienti che 
avevano attribuito la stabili
tà del giorni scorsi a fattori 
politici, come l'accordo sin
dacati - governo sui salari, 
anziché a più generali orien
tamenti degli operatori finan
ziari internazionali. 

ASTA DEI BOT — Le ban
che e gli operatori di borsa 
hanno sottoscritto soltanto 
167 miliardi dei 2000 miliar
di dei buoni ordinari del Te
soro (BOT) offerti ieri. Il ri
manente è stato assorbito dal
la Banca d'Italia e dall'Uffi
cio Italiano cambi. I buoni 
del Tesoro offerti fruttano il 
18.231 di interesse composto 
per le scadenze a tre mesi 
e il 17.891 per le scadenze 
a sei mesi. L'astensione del
le banche viene motivata con 
la mancanza di liquidità. Con 
la medesima motivazione le 
banche hanno deciso di por
tare il tasso d'interesse mi
nimo al 19.501 protestando. 
oltretutto, per il fatto di es
sere obbligate a sottoscrive
re prestiti per gli Investimen
ti (emissioni obbligazionarie) 
al 15-16°•. un rendimento da 
esse giudicato insufficiente 
nonostante che il risparmio 
delle famiglie venga raccolto 
generalmente con interesse in
feriore al 101. 

Le banche, attraverso il 
all'Assobancaria. stanno con
ducendo una complessa ma-
«cartello» costituito in seno 
novra politica: si presenta
no come vittime dell'inflazio
ne. mentre in realtà vi con
tribuiscono e ne traggono più 
elevati profitti. Non è un 
caso che uno dei punti di 
maggior resistenza nella re
cente trattativa con i sinda
cati è stato il rifiuto di for
nire dati dettagliati sul mo
do In cui sì formano i loro 
costi di gestione. L'attuale 
mancanza di liquidità, ad 
esempio, non può che esse
re relatita, cioè In rappor
to all'alta domanda di credi-

l i 
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to del mercato e alla previ
sione che la ripresa econo
mica non potrà che ampliar
la. DI qui un'arlone. come la 
astensione dall'acquisto del 
buoni del Tesoro, cine ha for
zato la Banca d'Italia a crea
re altri 1800 miliardi di liqui
dità. A sua volta. queUo po
tere condizionante viene Tor
nito alle banche dal compor
tamento del Tesoro, incapace 
di gestire 11 bilancio dello 
Stato in funziono del'a con
giuntura, operando in senso 
equilibratore sia sull'entrata 
che sulla spesa. 

//. RISPARMIO — Una In
dagine della Banca d'Italia. 
diffusa m sintesi dall'Inter-
press. pone In evidenza che 
11 risparmio «delle famiglie» 
(sotto questa denominazione 
vengono posti tutti 1 sogget
ti privati) è stato di 21 mila 
miliardi di lire nel 1975, con 
un tasso d'incremento del 
19.61 a fronte del 14rX nel 
1974 e del 18" o nel 1973. In 
rapporto al reddito naziona
le disponibile 11 risparmio del
le famiglie ha raggiunto II 
221. quasi un quarto, a fron
te del 17° o nell'anno preceden
te e del 211 nel 1973. Del 21 

mila miliardi di risparmio fi
nanziario nel 1975 le banche 
ne hanno raccolti direttamen
te ben 12.596 miliardi di lire 
e il Bancoposta, scoraggiato 
da una politica che non ga
rantisce il piccolo risparmio 
dalla Inflazione, ha ricevuto 
1.936 miliardi. In azioni sono 
stati investiti 410 miliardi 
mentre le attività acquistate 
ufficialmente sull'estero sono 
ammontate a 255 ml:ardl. Il 
rimanente, è stato destinato 
a diversi altri tipi di im
piego. 

Una delle cause dell'aumen
to del risparmio In forma 
liquida è lo scoraggiamento 
degli investimenti in abita
zioni e nelle imprese fami
liari agricole o industriali. 
singole o associate. La fami
glia che si associa ad una 
cooperativa per farsi la casa 
o svolgere attività produtti
ve non riceve, nemmeno quan
do si .collochi all'interno del 
piani pubblici, incoraggiamen
to e sollecitazioni sufficien
ti per impegnarvi una quo
ta pù ampia del risparmio. 

Lettera di 
CGIL-CISL-UIL 
a Moro per le 
« berline blu » 
La federazione CGIL-

CISL-UIL ha inviato ieri 
al presidente del Consi
glio. Moro, una lettera 
lirmata dai segretari con
federali Marìanetti, Cian-
caglini e Pagani nella qua
le si sollecitano « tassati
ve » disposizioni per l'uso 
delle autovetture di servi
zio. « Nel quadro della ri
qualificazione della spesa 
pubblica da tempo solleci
tata e richiesta dal movi
mento sindacale, partico
lare rilievo — dice la let
tera — assumono gli oneri 
che fanno carico ai settori 
degli appalti, delle com
messe. dell'informatica e 
al funzionamento degli uf
fici della pubblica ammi
nistrazione in senso lato 
(Stato, parastato. Regioni, 
enti locali). 

« Tra questi oneri, oltre 
che a quello dei telefoni, 
è venuto in questi giorni 
in d'amorosa evidenza — 
ricorda la lettera — quel
lo dovuto alle auto di ser
vizio arbitrariamente uti
lizzate per compiti che 
nulla hanno a che fare 
con il loro corretto uso di 
ufficio. 

o Contro tale esteso mal
costume che, oltre all'at
tenzione della stampa e 
della pubblica opinione. 
sta provocando anche Io 
intervento della magistra
tura. questa segreteria 
chiede che siano urgente
mente impartite — con
clude la lettera — tassati
ve disposizioni, intese a 
definire in primo luogo 
chi ha diritto all'uso del
l'autovettura d: servizio e. 
in secondo luogo, per qua
li circostanze, in quali ore 
e per quali itinerari ». 

superazione poco utili a chiun
que». Cosi però non è stato. 
nonostante che un analogo in
vito fosse venuto dai piloti 
che si sono dissociati dalle 
decisioni prese dalla dirigen
za Anpac 

Per la Fulat — ha detto an
cora Perna — esiste una sola 
soluzione: « Il contratto c'è, 
è lo stesso già in vigore nel 
passato e non intacca le po
sizioni di autonomia dell'An
pac Nel "77. alla scadenza 
degli accordi, si vedrà il da 
farsi. Per il momento l'unica 
strada è quella dell'incontro 
sui problemi concreti: c'è in 
ballo una ristrutturazione del 
trasporto aereo, c'è una ecce
denza dichiarata dall'Alitalia 
di 120 piloti, ci sono nuovi 
aerei che devono entrare in 
linea, come il «772», che ri
chiedono la messa a punto di 
un programma dettagliato di 
addestramento, turni, rotazio
ni, ecc.». 

« L'assurdo inasprimento 
della vertenza — ha conclu
so 11 segretario della Fulat 
— non serve a nessuno da

to che il governo ha assun
to in proposito una posizione 
chiarissima, da cui non può 
recedere: il proseguimento 
ad oltranza degli scioperi fi
nisce per fornire un alibi al
l'azienda che. con una perdi
ta giornaliera di quasi un 
miliardo, si sente autorizza
ta a non attuare una nuova 
politica ». 

Anche l'Anpav. l'associazio
ne corporativa che raccoglie 
una parte degli assistenti di 
volo, ha deciso di riprendere 
gli scioperi selvaggi 

La situazione negli aeropor
ti italiani presenta notevoli 
difficoltà e disagi per i pas
seggeri. L'Alitalia e l'Atl so
no comunque state in grado 
e hanno annunciato che lo 
saranno nei prossimi giorni. 
di garantire l voli Interni e 
per l'estero previsti dal pia
no di emergenza ed effettuati 
con equipaggi della Fulat e 
con il contributo di tutti gli 
altri lavoratori del trasporto 
aereo. -

i. g. 

Una richiesta al ministro dell'Agricoltura 

Pomodoro: l'Alleanza 
sollecita l'accordo 

g. f. ITI* 

• L'Al.eanza Nazionale de» 
contadini ha inviato un tele
gramma al ministro dell'A
gricoltura on Giovanni Mar-
cora per sollecitare l'imme
diata convocazione delie com
missione nazionale per il po
modoro prevista dalla legge 
numero 484 al fine di rag
giungere. senza ulteriori ri
tardi. la stipula dell'accordo 
interprofessionale. 

L'Alleanza denuncia inol
tre la responsabilità del mi
nistro dell'Agricoltura che, 
disattendendo ad un suo pre
ciso impegno, non ha ancora 

! convocato tale riunione pro-
• grammata, peraltro, già per 11 

15 giugno. Tale incomprensi
bile atteggiamento dilatorio 
da parte del ministro non fa
vorisce, infatti, la risoluzio
ne di una vertenza che si 
trascina ormai da sette me
si con grave danno per i col
tivatori e per l'economia del 

Paese. 
L'ipotesi di accordo per il 

1976 avanzata unitariamente 
dai produttori agricoli attra
verso le loro organizzazioni 
professionali, associative, coo
perative e sindacali preve
de l'impegno dell'industria a 
partecipazione statale e pri
vata e sottoscrive e ritira tut
ta la produzione della campa
gna '76; la fissazione del prez
zi minimi nazionali a 52 lire 
per il pomodoro concentrato. 
a 67 lire per il tipo « Roma » e 
a 87 lire per il tipo « San Mar-
zano»; l'obbligo dell'industria 
a stipulare contratti di ces
sione individuale e la veri
fica da parte di commissio
ni regionali, articolate per 
zone, della qualità del prodot
to con la facoltà, anche in ba
se alla valutazione delle par
ti. di decidere sull'utilizzo del 
prodotto con scarto superio
re ai 57». 

Lettere 
ali9 Unita: 

Premiato il partito 
che vuole 
davvero cambiare 
Cara Unità, 

ti scrivo mentre tengono 
comunicati I primi riunitati 
elettorali dal quali risulta 
una nuova, clamorosa avanza
ta del nostro jmrlito. Sembra
va quasi Impossibile che si 
potesse andare ancora aranti 
rispedo ai dati del 15 giugno, 
ed Invece gli elettori hanno 
voluto ulteriormente premia
re ti PCI, ti partito che vuole 
cambiare ti nostro Paese, Il 
partito dalle mani pulite. E' 
proprio vero, allora, che l to-
tt dello scorso anno non era
no solo, come si dice, voti 
« di protesta »: ma erano voti 
di Italiani convinti della giu
stezza della nostra politica e 
che confidano nel PCI per 
poter giungere a un'Italia 
nuova. 

Certamente il voto favore
vole andato anche alla DC 
(che però a quanto pare non 
riprende tutti l suol voti del
ie-politiche passate, ricordia
molo') è la nota dolente di 
questa consultazione. Perchè, 
nonostante gli scandali che 
hanno investito questo parti
to, nonostante ti malgoverno 
di tanti anni, la DC lecupera"* 
Dovremo cercare di risponde
re accuratamente a queste do
mande, per poter andare an
cora avanti. 

SILVIO DI NARDI 
(Napoli) 

La gioia di aver 
contribuito al 
successo del PCI 
Cara Unità, 

La mia breve vacanza è ter
minata, devo subito prendere 
il treno e ripartire per la 
Germania. Con tanta fatica, 
e nonostante le preoccupazio
ni per conservare il mio po
sto in fabbrica, sono venuto in 
Italia per votare. Anch'io ho 
votato per il PCI e, come po
tete immaginare, grande è la 
mia gioia nel vedere che ti 
mio partito è andato ancora 
avanti. E' vero che non c'è 
stato il «sorpasso» delta DC, 
ma a me sembra che sperare 
in questo non fosse troppo 
realistico. L'Importante è che 
il PCI si sia rafforzato, che II 
voto del 15 giugno sia stato 
riconfermato ed esaltato an
che da queste elezioni. Adesso 
sul treni che ripartono tra 
poco verso il nord noi festeg
geremo questa vittoria, aven
do nell'animo una grande spe
ranza: che il voto di oggi se
gni una svolta, che faccia av
vicinare il giorno in cui an
che noi emigrati non dovremo 
più ripartire, perchè ormai 
slamo stufi di mangiare ti pa
ne tedesco. 

GIOVANNI LACARIA 
(Reggio Calabria) 

Con i comunisti per 
superare questa 
difficile crisi 

. * 
Caro direttore, 
i sono impiegato, ho quasi 32 
anni, sono laureato in Econo
mia e commercio. Per la pri
ma tolta ho votato PCI nelle 
elezioni politiche. L'ho fatto 
con convinzione, e dopo aver
ci pensato a lungo, dopo a-
vere discusso a lungo con a-
mici anche di idee diterse, 
dopo aver letto Rinascita re
golarmente da circa tre anni 
e t'Unita, insieme ad altri 
quotidiani, ogni giorno da cir
ca un anno. Non è solo il 
PCI che ha capito, e ci ha 
fatto capire, la gravità della 
crisi, non soltanto economica, 
in cui ci troviamo: ma è solo 
il PCI, mi sembra, che ci dà 
la garanzia di un tentativo se
rio di superarla, di avere la 
forza e il senso di responsa
bilità per fare questo tenta
tivo. lo sono convinto che sa
rà un tentativo molto duro e 
difficile, che l sacrifici che ci 
saranno richiesti saranno gra
vi. ma ringrazio il PCI per 
non avercelo taciuto. 

C. C. 
(Milano) 

Prezzi impossibili 
per le vacanze 
nei campeggi 
Cari compagni, 

ringrazio Wanda Garonzi di 
Verona per la sua lettera in 
cui ha trattato la questione dei 
campeggi e che interessa mol
to anche me. Sono francese. 
Ho sempre praticato il cam
peggio per te vacanze, e ades
so più che mai, avendo due 
bambini e vista la nostra im
possibilità economica di an
dare in albergo o pensione. Ma 
a dire il vero, mai come que
st'anno sono rimasta delusa 
datanti alle richieste esorbi
tanti. 

Per via del prezzo alto del
la benzina, eravamo decisi a 
non allontanarci troppo da Ro
ma e così abbiamo fatto una 
inchiesta sui prezzi praticati 
da Orbetello a Grosseto. Mare 
pulito, distanza ragionevole. 
Ma ecco i prezzi: lire 1000 per 
una persona adulta, lire S00 
per i bambini, lire 700 per la 
tenda, 500 per la macchina, 
300 per la luce. Si ha un tota
le di lire 5 100 ci giorno solo 
per stare dentro il campeggio. 
E il vitto chi ce to passa* D'al
tronde tali vrezzi sono i più 
bassi riscontrati. 

Questi campeggi, inoltre, so
no spesso gestiti dalle stesse 
società immobiliari che in at
ta fanno già tanti danni con 
la sfrenata speculazione. Chie
do se esiste per l poveracci il 
modo per passare un mese al 
mare senza dover riempire le 
tasche degli speculatori. Il 
campeggio mi sembrava l'uni
co mezzo, ma adesso vedo che 
è sempre meno accessibile. 
Nessuno dà niente per niente, 
ma a titolo d'esemplo posso 
aggiungere che l'estate scor
sa he fatto le vacanze in Fran

cia, slamo stati in un campeg
gio comunale per mille lire al 
giorno (tre adulti e tre bam
bini). Non c'erano né tennis 
riè dancing, ma i servizi igie
nici erano ottlmt. Invece In 
Italia può capitare di trovare 
campeggi dotati di lussi Inutili 
che fanno alzare i prezzi, con 
tanta carenza nell'igiene. Per
chè ti vostro giornale non fa 
un'Inchiesta — alta rloltla del
le vacanze estive — sulla situa
zione del campeggi? 

F. MAURELLI 
(Homa) 

Cercano rincontro 
con gli emigrati 
del proprio paese 
Signor direttore, 

slamo un gruppo di giova
ni da I>i:artco, tn provincia 
di Matera. Da un anno ci sla
mo organizzati m un Centro 
che promuove attirila 50clo-
culturall Tentiamo, per quan-
to possibile, di smuovere cer
te situazioni di tuoto, abban
dono e di apatta, che da sem
pre caratterizzano il nostro 
Paese. Attualmente siamo im
pegnati nello studio del pro
blemi. inerenti all'emigrazio
ne. Tra gli interessi più im
mediati. ci preme conoscere 
in modo particolare la con
dizione degli emigrati di Tri-
carico, in quanto si è venuta 
a creare una situazione di 
grave squilibrio sociale. CI 
proponiamo, pertanto, di co
stituire un Centro di contatto 
con gli emigrati, che si met
ta a loro completa disposizio
ne per trattare cose di più 
immediato riscontro, fino ad 
aprire un discorso più pro
fondo che parte dalla cono
scenza del loro modo di vi
vere, delle loro difficoltà, dei 
loro problemi, in prospettiva 
anche di eventuali rientri. Vo
gliamo, in definitiva, ristabi
lire con essi, un contatto con 
ti proprio ambiente che ri
schia di annullarsi col passa
re del tempo. Tramite il suo 
giornale, preghiamo gli emi
grati di Tricarico, interessati 
a voler collaborare, a metter
si in contatto con noi, scri
vendo al seguente recapito: 
Centro studi « Rinascita Tri-
carico » - Largo Assunta 11 • 
75019 Tricarico (Matera). 

Nel ringraziarla, porgiamo 
distlnlt satutl. 

ROCCO DITELLA 
(Tricarico - Matera) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo • 
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no
stro giornale, il quale terrà 
conto sia del loro suggerimen
ti sia delle osservazioni criti
che. Oggi ringraziamo: 

Mario SALVUCCI, Roma; 
Susanna, Maria, Enza, Milano: 
Pietro RAIMONDI, Pisticci 
Scalo; dott. Giovanni GAZZA-
NIGA, Vigevano; Battista 
VENTURI, Rho; Bruno TO-
MASI, Trento; Narciso SOF
FIATI, Sermide; Mario TEDE-
SI, Milano; Antonello ZOCCO-
LER, Rasa di Varese; Fioren
zo FORGHIERI, Bordighera; 
Michele FERRETTI, Venezia-
Mestre; Giovanni DI NUCCI. 
Napoli; Maria GISELLI, Jesi; 
Gennaro MARCIANO, Napoli; 
Vincenzo ADDESSO, Rosa 
IZZO e altri 15 lettori, Napoli 
(« Alcune domande: come mai 
l'inchiesta sul tentativo di 
golpe del 70 è stata insab
biata? Chi ne è realmente 
coinvolto? Chi si vuol proteg
gere? E poi: perche il pro
cesso sulla strage di piazza 
Fontana si trascina da tanti 
anni? Chi ha interesse a non 
farlo concludere? E perchè? »). 

Giovanni MEGIORANZA, 
Mira Porte-Venezia (« In oc
casione del recenti scandali 
nei quali sono coinvolti per
sonaggi di cui per decenza 
non faccio l nomi, c'è una co
sa che non mi va giù. I tele
giornali, la radio e purtrop
po anche la nostra cara Unità 
nominando questi figuri gli 
danno dell'onorevole. In realtà 
essi di onorevole non hanno 
nulla »). UN GRUPPO di sol
dati di Medicina Democratica, 
Modena (t E' inaudito che nel 
1976, in un Paese che si dice 
democratico, che vede una co
stante lotta delle masse popo
lari per i diritti civili e per 
la libertà, esistano ancora for
me di repressione come le cel
le di punizione nelle caser
me >). 

UN GRUPPO di soldati del 
battaglione « Morbegno », Vi
piteno (« Sono aumentate ul
timamente in modo impres
sionante le marce, la discipli
na e le punizioni. Le marce, 
se prima venivano fatte 2 o 
3 volte alla settimana, ora 
sfiorano il limite di una al 
giorno, riducendoci morti di 
fatica e più vulnerabili alle 
punizioni. Piovono punizioni 
che colpiscono tutti, dai con
gedandi agli ultimi arrivati. 
Tutto questo è creato ad arte: 
a molti saltano i nervi, si 
ubriacano, diventano degli 
automi »); Giuseppina CAN-
ZUTTI, Milano (* Uno dei pri
mi problemi che dovrebbero 
trattare i nostri compagni 
eletti nel nuovo Parlamento i 
quello dell'equo canone per la 
abitazioni): Fosca COSTAN-
TIN ved. FOSSATI. Firenze 
(* Siccome ho avuto la pen
sione di reversibilità di mio 
marito — lire 66.000 mensili 
— ho ricevuto la bella sorpre
sa di vedermi tolta dall'INPS 
la mia pensione di invalidità-
vecchiaia. Perchè una legge 
così assurda? Perchè VINPS 
non fa il conguaglio delle due 
pensioni, dandomi una cifra 
giusta? »). 

ScrlTrte Irtter» fcirrl. Indicando 
con chlarraa nome, cofnome e In-
diritte. Chi desidera che In calce 
non rompala 11 proprio nome, ce 
lo prrc1«l. Le lettere non firmate, 
« tifiate. • con firma UlrtcIbiJe, 
o che recano la tota Indicartene 
• l'n troppo di... • »o« tento— 
pubblicale. 
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SOPRALLUOGO DEI MAGISTRATI DOVE FU UCCISO IL COMPAGNO DI ROSA 

Ricostruita nelle strade di Sezze 
la sanguinosa spedizione di Saccucci 

I colpi partiti dall'arma del nazista Allatta - La gente ha seguito in silenzio il lavoro dei magistrati e dei tecnici • La risposta del paese alla prepotenza fascista: 
il 3,84% di voti in più al PCI - Il padre del giovane comunista assassinato al lavoro in un seggio elettorale • I problemi giuridici dopo la rielezione del missino 

Commossi e affollati funerali a Sessa Aurunca 

Uccisa dall'aborto 
aveva avuto 7 mesi 

fa il quarto figlio 
Centinaia di donne hanno voluto dimostrare la loro partecipazione alla 
tragedia di Elisabetta Pastore - Testimonianze coraggiose - La richiesta 
e la battaglia per un consultorio - Le tariffe di un rischio mortale 

Dal nostro inviato 
SEZZE, 24 

Zia sanguinosa sparatoria 
del 28 maggio scorso duran
te la quale fu ucciso il gio
vane compagno della FGCI 
Luigi DI Rosa, è s tata rico
struita dal magistrati di La
tina In un sopralluogo effet
tuato questo pomeriggio. 

A distanza di un mese, 11 
giudice istruttore dott. Archi-
diacono e il sostituto procu
ratore dottor De Paolls han
no voluto rendersi conto di 
come si svolsero i fatti dopo 
11 comizio del fascista San
dro Saccucci. Quali sono sta
ti 1 risultati del sopralluogo 
ai fini dell'inchiesta giudizia
ria è difficile poterlo stabi
lire. Tuttavia va rilevato co
me l'iniziativa appaia ^ardiva 
e più che altro dovuta alle 
norme di procedura penale 
e non di certo per fare pie
na luce sulla sparatoria fa
scista. Infatti , se i magistra
ti di Latina avessero effet
tua to prima questo a t to es
senziale, forse non sarebbero 
Incorsi nelle tante manche
volezze poi « rimbalzate » per
fino all'estero, in Gran Bre
tagna, con la contraddittoria 
motivazione del mandato di 
cat tura nei confronti di Sac
cucci ( tentato omicidio) di
versa da quella presentata 
alla Camera dei deputati che 
Invece prevedeva « l'omicidio 
e il concorso in omicidio ». 

L'istruttoria ha raggiimto, 
tuttavia, un punto fermo e 
cioè: i colpi che hanno pro
curato sia la morte del com
pagno Di Rosa come il feri
mento del giovane Antonio 

Spirito, sono partiti dalla pi
stola 7,65 di Pietro Allatta. 
il nazifascista di Aprilia. A 
stabilirlo è stata la perizia 
balistica che sarà depositata 
nei prossimi giorni. Questo 
particolare non escluderebbe 
che a sparare sia stata un'al
t ra persona, cioè il figlio di 
Allatta o il quarto passeggero 
che era sulla " Simca " verde 
del fascista, passeggero rima
sto finora sconosciuto. Co
munque. la responsabilità del
l'omicidio se l'è presa Pietro 
Allatta, reo confesso, anche 
perché il sostituto procura
tore dottor De Paolis ha la
sciato tut to il tempo neces
sario ai fascisti di trovare 
nella guardia giurata il capro 
espiatorio. Allatta, infatti, è 
l'unico che abbia la possibi
lità di farsi passare come 
« seminfermo di • mente » e 
quindi di ottenere, in sede di 
giudizio, un verdetto meno 
grave. Nel corso del sopral
luogo sul punto dove è mor
to Luigi Di Rosa, è s tata esa
minata anche l'ipotesi che 
il giovane compagno sia sta
to ucciso sulla sinistra della 
via Marconi e trasportato 
successivamente sul lato de
stro. Questa ipotesi sarebbe 
stata avvalorata da un testi
monio che ha affermato di 
avere aiutato Luigi Di Rosa 
ad at traversare la strada su
bito dopo essere stato colpito. 

Ai fini dell'inchiesta giudi
ziaria questa nuova versio
ne non cambia molto la di
namica dell'uccisione. In so
stanza, dalla " simca " verde 
di Pietro Allatta sono partiti 
i colpi di pistola. Il sopral
luogo, che prevedeva anche 

Per solidarietà con Marrone 

Azione disciplinare 
contro 4 magistrati 

Gravissima decisione presa dalla procura generale 
della Cassazione - Il caso sarà discusso dal CSM 

JI1 trasferimento per motivi 
disciplinari del giudice Fran
co Marrone, annullato poi dal 
TAR del Lazio, ha avuto ieri 
come strascico una gravissima 
decisione della procura gene
rale della Cassazione. A 4 ma
gistrati che avevano pubblica
mente espresso solidarietà a 
Marrone, è arrivata la notizia 
dell 'apertura di una azione 
disciplinare nei loro confron
ti. I giudici Luigi Saraceni, 
Franco Misiani, Gabriele Cer-
minara, Mario Battaglini 
(presidente della prima sezio
ne del tribunale penale di 
Roma ed appartenente alla 
corrente di Impegno costitu
zionale. mentre gli altri 3 so
no di Magistratura democrat.-
ca) sono accusati di aver or
ganizzato una pubblica mani
festazione di protesta per il 
trasferimento di Marrone, de
ciso dal Consiglio superiore 
della magistratura benché il 
dirigente della pretura pena
le di Roma, dott. Ruggiero. 
avesse rifiutato di concedere 
una aula della pretura perché 
« la manifestazione era di ca
rat tere chiaramente politico ». 

I quat tro magistrati — si 
legge nella incredibile noti

fica inviata alla procura ge
nerale della repubblica presso 
la cassazione al presidente 
della corte d'appello di Roma 
— malgrado il provvedimento 
del dirigente «avviavano gli 
intervenuti alla manifestazio
ne (magistrati, avvocati, par
lamentari, esponenti di rag
gruppamenti politici) in un 
locale della pretura penale 
dove la riunione si svolgeva 
ugualmente » in questo modo 
secondo il procuratore gene
rale della cassazione, i 4 ma
gistrati avrebbero « violato i 
propri doveri » e tenuta una 
condotta «ta le da compro
mettere il prestigio dell'ordi
ne giudiziario». 

Al giudici incriminati spet
ta ora il compito di nominar
si un difensore per una batta
glia che si preannuncia cla
morosa. e rispetto alla quale 
avrà un peso non indifferente 
il fatto che sicuramente il 
procedimento sarà aperto dal 
nuovo Consiglio superiore 
della magistratura che risulte
rà dalle elezioni di ottobre. 
Il consiglio in carica scade 
infatti il 22 di luglio ed è 
quindi escluso che esso possa 
discutere questa questione. 

Operato dalla Guardia di Finanza 

Un arresto a Modena 
per evasione, doganale 

Indagini su un traffico di carne e burro - Una pre
cisazione del Consorzio caseifici sociali 

Dalla nostra redazione 
MODENA. 24 

Nell'ambito delle indagini 

Promosse dalla procura di 
orino su un traffico di car

ni e di burro svolto al di 
fuori delle norme doganali, è 
s ta to arres ta to a Modena il 
presidente del consorzio ca
seifìci sociali (CCS), aderen
t e «Ila Federazione coopera
tive agricole. Si t ra t ta di Er
t e Righi, di 58 anni , residen
t e a Modena. Il suo arresto è 
avvenuto 1"8 giugno, ma fi
nora la notizia non era sta 
t* resa nota dalla guardia di 
finanza, che aveva eseguito 
il mandato di cat tura. Il pre
sidente del CCS è accusato 
di «.vere importato un ca
mion di burro senza pagare 
i dirit t i doganali. Righi è 
s ta to immediatamente inter
rogato dal giudice torinese 
Tinti alla presenza deìl 'awo-
eato difensore Mattioli. 

La direzione del Consorzio 
caseifici sociali «che. con
trar iamente a quanto ha af
fermato ieri il Corriere della 
Sera non opera affatto «sot
to l'egida del part i to comu
nista i taliano» ma è un con
sorzio cooperativo costituito 
dal produttori che vogliono 
tn tal modo salvaguardare 
il loro reddito e promuovere 
lo sviluppo dell'agricoltura) 
ha diffuso un comunicato nel 

3uale si legge: «A proposito 
i notizie riguardo ad una 

Inchiesta in corso a carico 
della d i t ta STAL.CA. di To
rino per contrabbando di car
s i e di burro si precisa che 
fl 0 C 8 non ha mai intratte-
S « | » atomi rapporto con la 

dit ta suddetta e che l'adde
bito fatto al consorzio è quel
lo di avere ricevuto un ca
mion di burro estero che, se
condo l'accusa, non sarebbe 
s ta to in regola con !e pre
viste formalità doganali. Il 
CCS esclude tale addebito e 
confida che ciò risulterà pro
vato dalle indagini in corso». 
L'unica prova che ha deter
minato l 'arresto del Righi — 
si è inoltre appreso — sareb
be la testimonianza di un ca
mionista implicato nel traf
fico di burro e carni il qua
le avrebbe dichiarato, se pur 
in modo impreciso, di avere 
scaricato una parti ta di bur
ro al Consorzio cooperativo 
modenese. 

Morti in 
una esplosione 

in Spagna 
SARAGOZZA. 24 

Numerose persone sono ri
maste uccise ed una trentina 
ferite in un'esplosione avve
nuta nel primo pomeriggio 
in una fabbrica di gas bu
tano a ) Utebo, vicino Sara
gozza. 

Per il momento si ignora 
il numero esatto delle vitti
me. I feriti sono stati tra
sportati in un ospedale di 
Saragozza. Subito dopo la 
esplosione — di cui non si 
conoscono le cause — nella 
fabbrica è scoppiato un in
cendio. 

1 rilievi tecnici sulla piazza 
dove sparò Saccucci, è stato 
comunque rimandato a gio
vedì prossimo a causa di un 
forte ' temporale. Numerosi 
cittadini di Sezze, malgrado 
la pioggia, hanno assistito 
con calma e serietà. Orgoglio
sa della risposta che ha sa
puto dare alle provocazioni 
fasciste sia con il comporta
mento sempre responsabile e 
sia con il voto del 20 giu
gno che ha visto accrescere 
la forza del PCI con una 
percentuale del 63.74X (3,84rr 
in più del risultato elettora
le dell'anno scorso) la gente 
di Sezze si è limitata ad os
servare le diverse operazioni 
dei periti. 

Pochi commenti, ma molto 
significativi, nel dare un giu
dizio negativo sui magistrati 
inquirenti per il loro operato 
ambiguo e deludente. Infatti 
Sandro Saccucci se. riuscirà 
ad ottenere, e forse domani 
stesso, la libertà dai giudici 
inglesi, deve ringraziare la 
Procura di Latina che non 
intervenne tempestivamente 
la notte del 28 maggio ordi
nando l'arresto del deputato 
missino. 

Al sopralluogo, ha parteci
pato anche il pretore di Sez
ze dottor Campoli. Il magi
strato, non appena seppe la 
notizia della morte del com
pagno Luigi Di Rosa, prese 
l'iniziativa di inviare un fono
gramma ai carabinieri e po
lizia con l'ordine di arrestare 
Saccucci. 

«Mi invitarono a mettermi 
da parte dopo quel fonogram
ma », ci ha detto il dottor 
Campoli con un gesto di ras
segnazione e cosi il golpista 
fascista ebbe via libera ed 
ora sarà difficile ottenere la 
sua estradizione e soprattutto 
sarà difficile che costui pos
sa scontare in carcere le sue 
malefatte. Se fosse stato ar
restato in "flagranza di rea
to" quella notte stessa, San
dro Saccucci sarebbe finito 
in carcere in Italia e a nulla 
varrebbe la sua nuova ele
zione nelle liste neofasciste. 
Il deputato missino, a Sezze, 
ha ottenuto 106 voti di pre
ferenza, ma quasi tutti ripe
tono nelle piazze, nei bar, 
nei locali che si t ra t ta di fa
scisti vigliacchi che si na
scondono e non hanno il co
raggio di sostenere i motivi 
per i quali lo hanno votato. 

« Non sono sezzesi, ma com
plici di Saccucci » — ha det
to il compagno Guido Di 
Rosa padre di Luigi subito 
dopo lo spoglio delle schede 
elettorali. Ha voluto dare an
che, lui, in questi giorni, il 
proprio contributo di comu
nista, facendo lo scrutatore 
nel seggio di Santa Maria. 
Quando ha visto che dieci 
schede indicavano la prefe
renza a Saccucci è scoppiato 
in lacrime dalla rabbia. 

Ma questa ulteriore provo
cazione fascista, così la ri
tengono i sezzesi, è naufra
gata con il successo del PCI 
testimoniato dalla cittadinan
za laziale con le bandiere 
rosse che sventolano nelle 
vie e nelle piazze del paese. 

Intanto l'elezione del fa
scista Saccucci al Parlamento 
ha posto un problema giuri
dico di non facile soluzione. 
si t r a t t a di stabilire se l'au
torizzazione a procedere con
tro di lui per i fatti di Sez
ze. concessa dal precedente 
Parlamento, r imane valida an
che nella presente legislatu
ra o se la questione dovrà es
sere riesaminata dal nuovo 
Parlamento. 

Diverso il discorso per l'au
torizzazione all 'arresto per 
concorso in omicidio volonta
rio per la stessa vicenda: non 
sussistono infatti dubbi sul 
fatto che il nuovo Parlamen
to dovrà riesaminare il caso 
e quindi decidere. 

Il presidente della Giunta 
delle Autorizzazioni, il repub
blicano Pasquale Bandiera. 
come è noto, si è già pro
nunciato sulla questione af
fermando che a suo giudizio 
l'autorizzazione a procedere 
dovrebbe mantenere la pro
pria validità mentre la magi
s t ratura dovrebbe reiterare 
la richiesta per la emissione 
del mandato di cat tura. Lo 
stesso Bandiera ha comunque 
riconosciuto che la giurispru
denza in materia è assai con
troversa. 

Due sostituti procuratori 
di Roma, il dott. Lucio D?l 
Vecchio e il dott. Franco 
Marrone, si sono espressi in 
maniera contrastante per la 
autorizzazione a procedere 
confermando ambedue la ne
cessità di rinnovare la richie
sta per il mandato di cattura. 

«e A mio giudizio — ha det
to il d o t t Del Vecchio — l'au
torizzazione a precedere con
cessa dal precedente Parla
mento mantiene la propria 
validità perché la sussistenza 
di tale autorizzazione nei con
fronti di un deputato del nuo
vo Parlamento non va ad in
cidere sulla composizione e 
sulla operatività di questo 
ultimo. 

« Diverso è il caso dell'arre
sto che privando delia pro
pria libertà personale un 
membro del Parlamento non 
può essere deciso che dal 
parlamento di cui lo stesso 
deputato fa p a n e » . 

Di parere contrario circa 
l'autorizzazione a procedere 
il dott. Marrone secondo il 
quale « la tendenza dell'auto
rizzazione a procedere condi
ziona la possibilità di eser
cizio del mandato parlamen
tare ricevuto da Saccucci. per 
cui è necessario che siano le 
nuove camere a decidere e . 
sull'autorizzazione a proce
dere e, naturalmente, sull'ar- I 
resto». j 

Siccità 
e temperature 

record 
in Europa 

PARIGI, 24 
L'Europa centrale sta at

traversando un periodo di 
terribile siccità. Cadono tut
ti i record stagionali di tem
peratura per il gran caldo 
che si è abbattuto da più 
di un mese sulla Francia: 
dopo aver battuto il record 
di questo secolo per la pun
ta più alta durante la prima
vera (32 gradi il 28 maggio 
scorso), è oggi la volta del 
minimo scagionale (19.2). La 
situazione che accomuna la 
Francia ad altri paesi euro
pei (in particolare la RFT) 
preoccupa non poco 

Il governo è già intervenu
to ed ha promesso aiuti fi
nanziari alla fine della sta
gione per assicurare — ha 
detto ieri sera il primo mi
nistro Jacques Chirac alla 
televisione — « ai contadini 
un reddito almeno uguale a 
quello dello scorso anno». 

Intanto, su alcune regio
ni della Francia (Normandia 
e Bretagna sono le più col
pite) non piove abbondante
mente da mesi. NELLA FO
TO: Ad Amburgo nella Re
pubblica Federale Tedesca il 
gran caldo ha spinto i ra
gazzi a bagnarsi 

Terribile ansia per la bimba romana rapita oltre un mese fa 

IL RISCATTO È STATO PAGATO 
ma Annamaria non torna ancora 

Il padre ha versalo 200 milioni da almeno 3 giorni seguendo alla lettera gli ordini dei rapitori - Sequestrata davanti 
la scuola è stata promossa in 2a media durante la prigionia - Appello della famiglia assediata da fotografi e giornalisti 

Franco Scottoni 

Duecento milioni di lire 
in contanti, pagati martedi 
scorso secondo gli accordi 
prestabiliti, non sono ancora 
serviti a far liberare la pic
cola Anna Maria Montani, 
11 anni, sedicesimo ostaggio 
dell'Anonima sequestri a 
Roma. 

A quarantotto ore dal pa
gamento del riscatto l'attesa 
per il rilascio della bambi
na, che tarda inspiegabilmen
te ad arrivare, sta distruggen
do i nervi dei familiari. I ge
nitori — Aldo Montani, co
struttore edile, e Wilma — 
in queste ore si sono incon
trati più volte con i funzio
nari della squadra mobile 
e con i carabinieri del nucleo 
investigativo per fare il pun
to della situazione e per cer
care di interpretare questo 
preoccupante ritardo dei ra
pitori. 

Malgrado siano state avan
zate da più parti varie ipote
si — comprese quelle più tra
giche — gli investigatori so
no comunque propensi a pen
sare a una soluzione posi
tiva. «Non è !a prima volta 
— ha detto un funzionario 
della questura ieri sera — 
che i banditi attendono due. 
tre o quattro giorni dopo il 
pagamento del riscatto pri
ma di rilasciare il rapito. 
E* evidente che vogliono con
cludere l'azione nel momen
to che ritengono più oppor
tuno. correndo meno nschi 
possibili ». 
- Ma in casa Montani (allo 
Statuario, in via Sinopoii). 
intanto, l'angoscia e la di
sperazione dei familiari di 
Anna Maria crescono di ora 
in ora. Ieri matt ina i geni
tori della bambina hanno 
lanciato un appello affinchè 
i giornalisti e 1 fotografi non 
si appostino vicino alla loro 
abitazione, poiché temono 
che p:ù pubblicità viene fat
ta alla vicenda, più i ban
diti at tenderanno a rilascia
re l'ostaggio. In realtà è da 
un paio di giorni — da quan
do. cioè, si è sparsa la noti
zia del pagamento del riscat
to — che davanti all'abita
zione di Aldo Montani sosta
vano decine di giornalisti e 
fotografi, ai quali si sono 
aggiunti anche i cineopera
tori della televisione. Sono 
passati ormai 42 giorni da 
quando la piccola Anna Ma
ria fu rapita mentre andava 
a scuola. Erano gli ultimi 
giorni: tanto è vero che la 
ragazzina è stata promossa 
in seconda media proprio :n 
questo periodo di prigionia. 

Il riscatto, a quanto si è 
appreso, è s tato pagato mar-
tedi sera in una località di
s tante venti chilometri a sud 
di Roma, nei pressi di uno 
svincolo dell'Autostrada del 
Sole. L'operazione è s ta ta 
effettuata dal padre della 
bambina e da un sacerdote 
amico di famiglia, don Alfio. 
vice parroco della chiesa di 
S. Ignazio di Antiochia, che 
dista poche centinaia di me

tri dall'abitazione dei Mon
tani. I due sono saliti a bor
do di una «830» con duecen
to milioni di lire in un sac
chetto di plastica e si sono 
recati alla località presta
bilita. Le indicazioni dei ra
pitori sono «tate raccolte 

sempre dallo stesso don Alfio, 
che in questi quarantadue 
giorni di prigionia "della pic
cola Anna Maria ha sempre 
fatto da t ramite t ra la fa
miglia Montani e i gregari 
dell'Anonima sequestri. Il 
caso vuole "che il sacerdote 
sia stato in un certo senso i 
protagonista anche in un al- j 
tro recente sequestro di per- ; 
sona, essendosi trovato pre- i 
sente nel ristorante <c II Mu
lino». sulla via Ardeatina, 
quando domenica scorsa en
trò malconcio il costruttore 

Renato Filippini, liberato 
mezz'ora prima. 

Tornando al rapimento del
la bambina, il pacchetto con 
i soldi del riscatto è s ta to 
lanciato dal finestrino del-
1*« 850 » nel luogo indicato 
dai rapitori. Poi Aldo Monta
ni e il sacerdote hanno fat
to dietro-front e sono torna
ti a casa. Da quel momento 
i familiari di Anna Maria 
Montani non hanno più rice
vuto alcuna notizia della 
bambina. 

Passate le prime ventiquat-

PER LE BUSTARELLE STANDA 

Interrogati a Spoleto 
Jalongo e Gino Ippolito 

SPOLETO, 24 
I l giudice istruttore del tribunale di Spoleto Luigi Fiasconaro che 

indaga sullo scandalo Standa ha interrogato nuovamente, presente il 
sostituto procuratore della repubblica Gianpaolo Coret t i , il commercia
lista romano , I talo Jalongo e l'ex deputato socialdemocratico ed ex 
presidente della Camera di Commercio di Roma Gino Ippolito. A Jalon- i 
go, detenuto dzl 2 5 lebbraio scorso nel carcere di Spoleto perché im
putato di corruzione continuata di funzionari per far ottenere i vari 
permessi per istituire nuovi supermercati a Roma e nel Lazio, il giudice, 
secondo, quanto si e appreso, avrebbe contestato alcuni latt i emersi 
dopo l'interrogatorio avvenuto nei giorni scorsi dell'ex sostituto procu
ratore generale presso la corte d'appello di Roma Romolo Pietroni. 

Per quanto riguarda Gino Ippolito, i l suo interrogatorio è durato 
circa quattro ore. L'ex parlamentare socialdemocratico al quale sono 
state mosse numerose contestazioni, ha respinto ogni accusa. Ad Ippo
lito tu notificata una comunicazione giudiziaria nella quale si ipotiz
zano i reati di corruzione, rivelazione di atti d'ullicio e interesse 
privato. 

t ro ore di attesa, quindi, è 
s ta to naturale avanzare con
getture. Una delle più dram
matiche è che un disguido 
abbia impedito ai gregari 
dell'anonima sequestri di en
t rare in possesso del riscatto, 
che potrebbe essere caduto 
nelle mani di qualcun altro. 
Oppure, ancora peggio, c'è 
s ta to chi ha ricordato con 
orrore la tragica fine di Cri
stina Mazzotti, la povera ra
gazza assassinata dai bandi
ti nonostante fosse s ta to pa
gato il r iscatto: un delitto 
che. come si ricorderà, pochi 
mesi più tardi è costato la 
vita anche al padre della 
giovane, morto di crepacuore. 

Ma se t ra i familiari della 
piccola Anna Maria Montani 
si respira un'aria di angoscia 
indicibile, per contro gli in
vestigatori si mostrano molto 
più ottimisti. «Ci possono 
essere mille motivi — han
no spiegato i funzionari del
la squadra mobile — per cui 
i banditi r i tardano di qual
che giorno la liberazione di 
un ostaggio. Ed accade abba
stanza di rado che il rilascio 
avviene immediatamente ». 

E allora perchè tan to al
larme? Probabilmente perchè 
questa volta la notizia del 
pagamento del riscatto si è 
sparsa immediatamente, su
scitando apprensione anche 
nell'opinione pubblica. 

se. e. 

Nostro servizio 
SESSA AURUNCA, 24 

Centinaia di donne, di ogni 
ceto sociale, hanno voluto par
tecipare ai funerali di Eli
sabetta Pastore, la madre uc
cisa da un aborto procurato 
con mezzi rudimentali, orren
di. Soprattutto donne, coi lo
ro bambini, ma anche uomini. 
giovani e anziani. Alle 16.30 
il lungo corteo ha seguito sot
to un sole sferzante il feretro 
che ha at traversato le vie 
principali della cittadina del 
Casertano. Una conferma del
la intensa partecipazione di 
tutti alla tragedia, una muta 
protesta piena di commozione 
e di sdegno per una morte 
atroce che nessuna donna do
vrebbe più subne. L'ulti
mo bambino le era nato solo 
sette mesi fa con un par to 
cesareo. Più che naturale che 
la donna non voleva rischiare 
di averne un altro, anche a 
prescindere dalle disagiate 

condizioni economiche, in una 
famiglia dove l'unica entrata 
è quella del padre operaio. 
Di qui la decisione, at tua
ta in condizioni disperate. Si 
è parlato di un infuso di 
prezzemolo che avrebbe pro
vocato l 'avvelenamento. Dif
ficile essere molto precisi. 
C'è chi parla invece di una 
tremenda infezione sopravve
nuta dopo l'uso di mezzi mec
canici orrendi (il solito ferro 
da calza). Qualcuno, una don
na, l'ha forse aiutata in tale 
disperato bisogno. 

Chi è questa donna che 
pratica gli aborti con questi 
sistemi? Tut t i lo sanno, ma 
non ne dicono il nome, per
chè è «una santa donna — 
ha detto una donna che di 
aborti ne aveva avuti due — 
che capisce i nostri problemi 
e ce li risolve quando un 
figlio non lo possiamo avere ». 

« A Sessa Aurunca si pra
ticano circa duemila aborti 
ogni anno — ci ha detto Ca
terina Della Rosa, una com
pagna che cerca di sensibi
lizzare le donne del paese sul 
problema —. Abbiamo fatto 
una piccola inchiesta e ci 
risulta che ogni donna pratica 
almeno due o tre aborti nella 
sua vita. Almeno. Abbiamo 
chiesto che venga istituito un 
consultorio, ma la giunta 
(maggioranza assoluta DC), 
non ci ha fatto sapere an
cora niente. Adesso; dopo la 
morte di questa poveretta — 
ha concluso — tutt i vogliono 
fare, vogliono agire, speriamo 
si possa smuovere qualcosa, 
superare ostilità, pregiudizi, 
ostacoli delittuosi per chi li 
pone ». 

Il consultorio sarebbe deci
sivo? Tutti qui ne sono con
vinti perchè in un paese come 
Sessa Aurunca, con il dovuto 
impegno, si riesce a convince
re le donne a servirsi della 
s t rut tura del consultorio. Nel 
paese un aborto costa dalle 
60 mila alle 300 mila lire. 
Chiaramente le donne più po
vere possono permettersi solo 
l'aborto della « mammana » e 
non da medici. Una donna che 
aveva già otto figli ci ha 
det to: « Io non abortisco per
chè non voglio morire, se mi 
capita preferisco andare a 
chiedere l'elemosina piuttosto 
che morire ». Le vicine di 
casa fanno a gara a descri
vere la Pastore come una 
donna buona, brava, che per 
nessuna ragione aveva mai 
fatto parlare di sé. 

Ad una vicina aveva confes
sato solo pochi giorni fa di 
non poter proprio permettersi 
di avere un a l t ro figlio. Un'al
t ra vicina ci ha det to: « L'a
borto l'ho dovuto pagare a 
rate , perchè i soldi non li i 
avevo e quindi sono dovuta ! 
andare per forza da una ! 
"mammana",, perché i dot
tori i soldi li vogliono subito 
e in contanti ». 

« Eravamo rimaste incinte 
in cinque — ha detto senza i 

reticenze un'altra — poi tre 
di noi non lo erano più. E' 
chiaro che cosa è successo! ». 
Perchè nasconderlo? Ha con
tinuato quindi, dicendo che 
anche lei era una di quelle 

che avevano abortito, ma solo 
perchè non sapeva nulla di 
anticoncezionali. Adesso inve
ce è decisa ad andare da 
un medico e a farsi prescri
vere la pillola. 

Maria Volpe, una donna as
sai giovane, ci dice che 
« molto sta cambiando anche 
tra le donne di questo paese. 
specie fra le più giovani; 
sono le donne più anziane 
clie, pur avendo coscienza del 

problema, non fanno nulla 
perchè cambi lealmente qual
cosa ». 

L'ufficiale .sanitario del pae
se dottor Matteo Passaret ta 
sostiene che non esistono stru
menti per un controllo, nean
che statistico, del numero de
gli aborti che si fanno ogni 
anno a Sessa Aurunca: per
fino il posto di medicazione, 
che avevo un reparto gine
cologico, ora non lo ha più, 
per cui non esiste alcuna pos
sibilità di Tare controlli, vi
site. essere informate. 

« L'amore per i figli è una 
bella cosa, ma bisogna avere 
anche la possibilità economi
ca di mantenerli altrimenti 
è un amore sbagliato» dica 
a sua volta Maria, una gio
vane donna che a ventiquat
tro anni ha già tre figli e 
non nasconde d'aver abortito 
una volta. 

Abbiamo saputo che si ten
tano aborti anche all 'ottavo 
mese di gravidanza, che han
no come sola e logica con
seguenza la morte della don
na che lo subisce. Già è suc
cesso è succederà ancora. 

Certamente, molti uomini 
qui non si rendono invece con
to che il problema è cosi 
vasto. « Sono cose da donne 
— ci ha detto un uomo —. 
Che posso dirle... Mi pare 
mia moglie abbia abortito, 
ma sono cose sue, io le do 
i soldi...! ». Molto più « sco
perta » la sensibilità femmi
nile: « Il fatto che sia morta 
una come noi — ha det to 
Assunta L. — deve farci «ri-
pire una volta di più che 
non si possono accettare pas
sivamente certe cose ». 

In tan to i carabinieri inda
gano per scoprire chi ha pra
ticato l'aborto: la legge e la 
repressione scat tano subito. 
Se non fosse morta, anche 
Elisabetta Pastore, ora sa
rebbe « sotto inchiesta ». 

Vito Faenza 

Lenti 
a contatto 

consentite a 

chi guida 
Si possono benissimo usa

re le lenti a contat to anziché 
gli occhiali per condurre l'au
to ad uso privato: lo ha sta
bilito il consiglio di Sta to 
(IV sezione) in sede giuri
sdizionale. in una recentissi
ma sentenza che ha accolto 
il ricorso presentato da un 
conducente avverso due suc
cessivi provvedimenti prefet
tizi. In essi si disponeva la 
sospensione a tempo indeter
minato e la revoca della li
cenza di guida sulla base del 
fatto che l'uso delle lenti a 
contatto in sostituzione degli 
occhiali non fo^se consentito. 

La sentenza si è rifatta a 
una formula per la quale l'in
tegrazione di deficienze orga
niche deve avvenire ai fini 
della patente attraverso «oc
chiali o determinati apparec
chi prescritti in sede di ri
lascio della patente s tessa». 
Tali apparecchi, dice la sen
tenza. possono essere anche 
le lenti a contatto. 

IL DELITTO MATURATO NEGLI AMBIENTI DELLA PROSTITUZIONE DI GENOVA 

È un Uruguay ano il feroce uccisore 
dell'uomo sgozzato e fatto a pezzi 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 24 

Il barbaro assassino del
l'uomo trovato sgozzato e con 
le mani mozze nel greto 

asciutto del torrente Nervi, 
dove era s ta to gettato legato 
e fasciato dentro sacchi di 
plastica ed una grande coper
ta. è s tato identificato dalla 
squadra mobile genovese. Si 

t ra t ta deH'uruguavano.Herber 
Cardozo Rivero, di 29 anni . 
che si è fatto aiutare nel se
zionamento del cadavere e 
forse anche nel completare il 
delitto, oltreché nell'occulta
mento delia salma, dal tren
tunenne Umberto Pastore, da 
Salerno e abi tante nella no
stra città in via Rovino 109. 

Agli autori del delitto, ma
tura to nell 'ambiente dello 

sfruttamento della prostituzio
ne. si è giunti immediata
mente dopo la • identifica
zione del cadavere avvenuta 
nella tarda serata di ieri. 
sempre ad opera ^lella mobi
le genovese che aveva setac
ciato tutt i gli ambienti possi
bili alla ricerca di quello al 
quale apparteneva la vittima. 
il t rentanovenne Norberto 

1 G a r d a , da Buenos-Ayres, da 

poco tempo abi tante a Nervi 
in via ctei Commercio 51 11 
con la sua amica Angelica 
Mirta Herrera di 27 anni , an-
cne ìei argentina. 

Appunto l 'appartamento di 
via aei Commercio, a pccne 
centinaia di metri dal luogo 
aa\e e s tato rinvenuto u e* 
aavere del Garcia. è s ta to il 
primo ODieuivo degli mqu.-
renti. Occorrevano dei riscon
tri per stabilire se le inda
gini s tavano dirìgendosi ver
so il giusto indirizzo e si spe-

' rava di trovare qualche ele
mento utile aue indagini in 
quello appartamento. Non 
e era nessuno in casa e la 
la porta è s ta ta forzata. Non 
moito tempo dopo sono arri
vali i carabinieri avvertiti 
dai colleghi di Milano, dova 
Mina Angelica Herrera si era 
presentata qualche ora prima 
raccontando ogni cosa e chie
dendo aiuto perché era s ta ta 
sequestrata e sarebbe s ta ta 
soppressa perché pericolosa 
testimone dell'efferato delitto. 

Nell 'appartamento il dottor 
Nicoliello dirigente la squa
dra mobile genovese, ed i suol 

collaboratori, hanno rinvenuto 
i riscontri che andavano cet-
cando: sul letto una coperta 

identica a quella adoperata 
per fasciare il cadavere; il 
ferro da stiro privo del filo, 
che era stato adoperato per 
la salma; nel « W a t e r » un 
bossolo insanguinato e mac
chie di sangue che avevano 
resistito ad un affrettato ten
tativo di pulizia. Lo stesso j 
gabinetto è risultato intasato 
e così la relativa fognatura. 
per cui si presume che attra
verso quella via si sia cercato 
di liberarsi delle mani, moz
zate quando la vittima era 
ancora in vita. 

Che cosa era accaduto lo 
ha raccontato oggi Angelica. 
venuta a Genova con un uffi
ciale dei carabinieri e col 
sostituto procuratore della re
pubblica di Milano dottor Li-
guori. che conduce l'inchiesta 
col collega genovese Meloni. 
La giovane donna, sfinita e 

affranta, ancora in preda alla 
paura e pure abbastanza di
sinvolta ma soprat tut to pre
cisa e dettagliata nel suo 
racconto, ha sostato a Inngo 
nell 'appartamento di via del 
Commercio, dove abitava con 
la vittima, rivivendo per gli 
inquirenti i terribili momenti 
del delitto. 

n Garda era andato a pre

levarla come al solito dopo 
la serata nella zona di via 
Gramsci; e rano le 3 d; lunedi 
e con lui c'era il Rivero. che 
li ha accompagnati a casa. 

« Rimarrò con voi — aveva 
det to il Rivero — non ho vo
glia di andare altrove; dormi
rò qui». Evidentemente la cir
costanza doveva essersi veri
ficata in passato forse anche 
con reciprocità, perché nessu
no ebbe nulla da eccepire. 
Cosi la ragazza andò a spo
gliarsi in camera, mentre il 
Garcia si recava nel bagno. 
Qui lo seguiva il Rivero con 
un cuscino, che adoperava 
per a t tut i re il colpo di pistola 
che gli sparava alla tempia. 
II Garcia stramazzava al suo
lo col volto mezzo sfigurato 
dal proiettile che gli aveva 
trapassato il cranio ed il Ri
vero correva nell 'altra stan
za. prendeva la donna, la tra
scinava in s t rada dove si libe
rava della pistola e quindi. 
con l'auto della vittima, la 
portava in via Robino. dove 
abita il suo amico Pastore, 
e dove si trovavano, con altri . 
gli uruguaiani Mario Gutier-
rez di 34 anni -ed Elias Co
stantino Gazzani Catone di 
26 anni, abi tant i in via dei 

Giustiniani 32. arrestat i i ta-
mane. Ad essi, ma soprat tut to 
al Gazzani. il Rivero aff idai» 
la donna e. co! Pastore, si al
lontanava. 

Secondo quanto ha riferito 
la Herrera. i due uomini tor
navano ventiquattr 'ore dopo 
in via del Commercio per 
liberarsi della vittima, deci
dendo di sezionarla per occul
tare meglio il cadavere • 
cominciavano dalle mani, ac
corgendosi però che il Garcia 
non era ancora morto, dopo 
molte ore di agonia con la 

testa trapassata da un proiet
tile di calibro 6,35. Lo sgoz
zavano e provavano a reci
dergli gli art i ma, visto mu
tili i tentativi, fasciavano II 
corpo ormai senza vita del 
Garcia, lo legavano col filo 
del ferro da stiro e con del 

filo metallico costruivano una 
sorta di portant ina con la 
quale provvedevano al tra
sporto verso il greto del tor
rente Nervi, dove gettavano 
la salma che sarebbe s ta ta 
trovata alcune ore dopo. 

Stefano Porcè 
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SCRITTORI ITALIANI 

Tutti i veleni 
della guerra 

F A U t T A CIALENTE, • Le 
quattro ragazze Wieselber-
oar », Mondadori, pp. 299, 
L. 4000 

« La storia — afferma la 
Cialente ad un certo punto 
di questo suo Le quattro ra
gazze Wieselberger — è 11 
grosso termometro dei cam
biamenti di umore degli Sta
ti, una temperatura che oscil
la, al primo colpo d'occhio, 
tra passioni che sembrano 
soltanto esagerale o sbaglia
te; ma al secondo si vedono 
già — o soprattutto — gli in
trighi e 1 compromessi di al
to luogo, gli Interessi quasi 
sempre cinici, o sporchi, o ri
dicoli: le crudeltà e le men
zogne mascherate, !a bassez
za del razzismi, l'intolleran
za del fanatismo. Ma esse. le 
eorelle, non sono in grado di 
capirlo... ». 

Tra queste, triestine ed Ir-
redentiste, colte e borghesi, 
schematiche ed immerse nel 
mondo ovattato delle false 
realtà, la madre della scrit
trice. Dopo di esse, nella evo
luzione generazionale, la stes
sa scrittrice, cui la storia 
istituzionale come assurda 
mistificazione si è ampia
mente rivelata nel corso di 
ben due conflitti mondiali e 
degli eventi politici che a 
questi hanno portato. La sto
ria, quella vera, come som
ma di sacrifici compiuti da
gli umili in nome di ideali 
con i quali essi non hanno 
avuto nulla da spartire, di 
falsi ideali buoni soltanto a 
portare al massacro masse di 
gente anonima, quella storia. 
lucida conquista personale, 
adesso racconta la figlia del
l'ultima delle ragazze Wie-
selberger e di uno strano e 
spigoloso ufficiale che dal di 
dentro contesta l'esercito 
avendone percepito l'insuffi
cienza e la contradditto
rietà. 

Il percorso, arduo, che la 
futura scrittrice deve com
piere per questa nresa di co
scienza non è facile, tante 
sono le tenaci resistenze da 
vincere. Questo percorso 
parte, giustamente, dall'am
biente triestino nel quale le 
ragazze, tra un concerto del 
padre Gustavo Adolfo Wie-
selberger ed un ballo nel cor
so del quale ad una di esse è 
toccata l'insolita ventura di 
ballare con l'ancora Ignoto 
Ettore Schmitz. maturano 
quelle scelte ideologiche ed 
esistenziali che si sarebbero 
miseramente sgretolate nel
l'impatto con la vita. 

Sul filo di una memoria 
tersa, cui nessun particolare 
sfugge che può contribuire al
la delineazione di un'epoca, 
si srotolano i ricordi nel qua
li intervengono, in uguale mi
sura. la calma dignità bor
ghese di una famiglia trie
stina e la reale dimensione 
socio economica di terre che 
si pretendeva di redimere: in 
tei quadro i sussulti naziona
listi e razzisti, le scelte sba
gliate, gli eroismi infondati, 
le morti assurde. 1 sacrifici 
taciuti in nome del decoro da 
rispettare. Dal caldo bozzolo 
di borghese perbenismo, in
quinato pero dai veleni tipi
ci e inarrestabili dello spen
sierato e spregiudicato inizio 
del secolo, nasce il mostro 
della prima guerre mondia
le che lacera le coscienze. 
La piccola e poi adolescente 
figlia della mite e frustrata 
Wleselberger. sbattuta da 
una residenza all'altra a cau
sa dei continui trasferimenti 
di guarnigione cui è soggetto 
l'incauto ed intollerante uffi
ciale. si pone di fronte alla 
realtà criticamente. 

Ed è dal senso critico che 
nasce e si giustifica 11 ro-

Riproposto 
il saggio 

di Ragionieri 
su Sesto 

Fiorentino 
ERNESTO RAGIONIE
R I . «Storia di un Co
mune socialista. Sesto 
Fiorentino *. Editori 
Riuniti, pp. 242. L. 3200 

(M.Ro) — Nel 1953. 
l'uscita di questo lavoro 
del compianto compagno 
Ernesto Ragionieri segnò 
una svolta negli studi sto
rici italiani. La sua npub-
blicazione oggi — sottoli
nea una nota editoriale — 
«significa ripresentare le 
origini d: una problemati
ca la cui presenza ha tra
sformato dal profondo la 
conoscenza dell'Italia con
temporanea ». Perché? Un 
Comune socialista: Sesto 
Fiorentino, è stato uno dei 
frutti migliori delle ricer
che con cui. all'indomani 
della Liberazione. un'Inte
ra generazione di giovani 
studiosi. «In stretto rappor
to con le note gramsciane 
sulla storia delle classi su
balterne e con i problemi 
suscitati dall'aprirsi - di 
una fase nuova nella sto
n a d'Italia *. contribuì al 
superamento di *. una con
cezione della stona basata 
unicamente sulla unità e 
sulla continuità della con
sapevolezza politica della 
classe dir gente" (ispirata 
da Benedetto Croce), indi
cando — sia pure con i 
limiti che Ragionieri stes
so lucidamente espose no 
ve anni dopo, a conclusio 
ne di una serie di studi 
sulla formazione e sulla 
vita dello Stato unitario 
italicno — l'esigenza di 
pervenire ad una «storia 
complessiva » della socie
tà nazionale. 

manzo autobiografico della 
Cialente !a quale recupera, a 
distanza di tanti anni, la pro
pria storia nel contesto di 
una memoria commossa, di 
una memoria che Interpreta 
non solo un momento di vita 
mten.samente vissuta e sof
ferta, ma anche un momento 
di letteratura, quella della 
memoria che però, nel caso 
della Cialente. riattualizza il 
passato per trarne una lesio
ne di vita. Non un recupero 
in chiave sentimentale, dun
que, ma critica, dove le cose 
valgono per la lezione che 
propongono. 

E' nell'ottica di questa le
zione che si situano le pagi
ne, tra le più forti del libro, 
sulla prima guerra mondiale, 
sulla morte in battaglia del 
cugino Fabio, "arruolatosi vo
lontario all'insegna dell'irre
dentismo. sull'avvento e con
solidamento del fascismo sul 
soggiorno egiziano, dopo il 
matrimonio, con la scoperta 
del mondo degli indigeni, pa
zienti nella frustrazione cui 1 
bianchi arroganti e colonizza
tori Il assoggettano. Tutto. 
naturalmente, conduce alla 
resistenza al fascismo, nel cui 
corpo nefasto si sono coagu- ' 

lati tutti i veleni che portaro
no al massacro della prima 
guerra mondiale. Una verifi
ca, tragica ma non inattesa, è 
la seconda guerra mondiale. 
ma per la scrittrice anche un 
doloroso appuntamento con il 
destino; nel 1943 muore a Ro
ma, investito da un'auto te
desca, Renato Cialente, il fra
tello tanto amato del quale 
Fausta aveva entusiastica
mente salutato la vocazione 
al teatro. Da qui il trasferi
mento In Italia, ma anche un 
nuovo inquieto vagabondare 
con nuove, molte, delusioni e 
poche certezze alle quali an
corare ormai l'esistenza. Ed è 
su queste certezze che 11 li
bro si ferma. 

E' attraverso queste certez
ze che la memoria filtra or
mai 1 ricordi, il riconoscimen
to di quella realtà storica al
la cui definizione tutta 
un'epoca, con i suoi miti pre
sto rivelatisi caduchi, concor
re. Sono 1 miti che la scrit
trice, sperimentandone sulla 
coscienza il bruciore, ha sem
pre combattuto con l'ansia 
del civile riscatto. 

Enzo Panareo 

BIOGRAFIE 

La politica secondo 
Lombardi e Mancini 

M I R I A M MAFAI . «Lom
bardi >, Feltrinelli, pp. 137. 
L. 2900 

O R A Z I O B A R R E S E , 
t Mancini >. Feltrinelli, pp. 

.231. L. 2500 

• La collana di biografie di
retta da Carlo Rossella af
fronta due protagonisti del 
campo socialista con ecces
siva diversità d'angolazione: 
Miriam Mafai si sofferma 
analiticamente su un solo 
capitolo (il centrosinistra) 
del cammino percorso da Ric
cardo Lombardi, mentre Ora
zio Barrese ricostruisce con 
una certa minuzia, anche 
aneddottlea, l'itinerario di 
Giacomo Mancini dal dopo
guerra a oggi. Massima liber
tà giornalistica, si dirà: ma 
in una collana una certa uni
formità di criteri non gua
sterebbe. 

Lombardi e Mancini rap
presentano due modi spicca
tamente contrapposti di con
cepire la milizia politica: tan
to Lombardi tende alla giu
stificazione ideologica, seve
ra e asciutta fino allo sche
matismo, dell'azione, quanto 

j Mancini corre dietro un em-
I pirismo assai rude, rispetto 

John Berger, coadiuvato dall'eccellente fotografo Jean Mohr. nel libro: «Un settimo uomo», 
edito da Garzanti (pp. 247, L. 2.500), denuncia le fatiche, le frustrazioni, le rinunce a cui è 
sottoposto l'emigrante costretto ad abbandonare la sua terra, i suoi affetti più cari nella 
illusione di trovare altrove uno spazio che. gli consenta di vivere dignitosamente. NELLA 
FOTO: emigrati turchi sottoposti alla visita m;dica da personale tedesco. 

SAGGISTICA 

L'Africa «incompiuta» 
YVES BENOT, « Ideologia 
dell'Indipendenza africa
na >. Editori Riuniti, pp. 
633. L. 4500 

Se esiste per gli Italiani 
un continente davvero, sco
nosciuto, è quello che, dopo 
l'Europa, dovrebbero conoscere 
meglio: l'Africa. Esso infatti 
è presente nella mente del
la quasi totalità degli italia
ni come un'entità cultural
mente compatta, più o meno 
come la Ciociaria o il Vare
sotto. dimenticando quanto 
meno la sua grande estensio
ne; basta ricordare che le 
sue distanze maggiori sui 
punti cardinali sono 7.000 e 
7.400 km. e che l'Europa oc
cidentale ha una superfìcie 
minore di quella dello Zaire. 
Questa ottica è molto diffusa 
anche tra le élites del nostro 

il vero significato dell'a unità 
africana ». alla quale l'auto
re dedica circa 70 pagine. 

Bénot riesce bene a deli
neare il sorgere e lo svilup
parsi delle varie ideologie li
bertarie e 11 ruolo che hanno 
avuto o hanno tuttora, da 
una parte, uomini come Azi-
kiwé e Awolowo. e anche 
Tom M'Boya (col suo empiri
smo sul quale è potuto at
tecchire il capitalismo di Ke-
nyatta) e. dall'altra, come 
Lumumba, Nkrumah. Nyere-
re. Senghor. Touré e CabraL 
Attraversa questi ideologhi-
politici, la lotta contro il co
lonialismo. lungi dall'essere 
terminata, emerge in tutti i 
suoi aspetti. 

Un limite dell'argomento. 
.— più che del libro, è la me-

Paese: per esempio, non ha vitabile limitatezza d'analisi 

di Nyerere (l'Ujamaa). Que- s diffusione limitata). E' ovvio 
sto non fa perdere di vista ! che in quasi tutta l'Africa le 

mai stupito nessuno, per 
quanto ne so, il fatto che 
una delle maggiori case edi
trici ital.ane abbia titolato 
un libro a Fiabe africane », 
titolo che. in realtà, è privo 
di vero significato. Le stesse 
recenti Afriche televisive di 
Alberto Moravia, benché plu
rali. sono viste tutte attraver
so un'ottica letteraria, che 
mi pare insufficiente a pene-

•trare quella realtà tanto com
plessa che è. appunto, l'Africa. 

Per questo complesso di ra
gioni giunge più che mai op 
portuna in Italia la traduzio
ne del libro di Yves Bénot, 
studioso europeo di lingua 
francese. E" opportuno preci
sare che si tratta soprattutto 
di un'analisi dell'indipenden-
za dal colonialismo nell'Afri
ca sud-sahariana e. quindi. 
essenzialmente dei popoli 
neri d'Africa (inclusi ovvia
mente quelli di origine indo
europea), perché su questa 
area è concentrata l'attenzio
ne dell'autore. Il libro com
prende. tra l'altro, una pre
fazione di carattere generale 
e una cronologia dei fatti 
più importanti a far data 
da'. 1944. entrambe molto uti
li per inquadrare !e comples
se e. spesso tortuose vicende 
dell'indipendenza africana. 

Diciamo subito che si trat
ta di un'indipendenza incom
piuta. anche là dove è for
malmente acquisita. Uno de
gli aspetti più interessati del 
fibro è proprio lo scavare che 
fa l'autore per mettere in 
evidenza gli antefatti di que
sta incompiutezza, i rapporti 
tra ideologia e Intellighent-
z!a. !e possibilità di penetra
zione del marxismo nelle va
rie società africane e le va
rie forme di socialismo che 
vi si sono manifestate (il so
cialismo democratico di Pad-
more. il social ismo-negritudi-
ne di Senghor, il socialismo 
spiritualista di Kofi Baato • 

dei rapporti tra ideologie mo
derne e ideologie tribali e 
anche tra ideologie e lingue 
<e qui mi riferisco non solo 
alle poche koinè come il 
swaili e quelle imposte dal
l'esterno — soprattutto ingle
se. francese e portoghese — 
ma anche al numero stermi
nato di lingue autoctone a 

koinè Imposte sono soprattut
to strumento della borghesia 
e dei nazionalismi, spesso co
struiti forzatamente, mentre 
le lingue autoctone, incluso 
naturalmente il swaili, sono 
espressione delle grandi mas
se: perciò, un'analisi tra ideo
logie e lingue non sarebbe 
sovrastrutturale e mettereb
be senza dubbio in evidenza 
alcune grandi motivazioni di 
fondo. Bénot. tuttavia mostra 
mano sicura quando mette in 
luce i rapporti tra indipen
denza é unità, e cosi al letto
re attento non sfuggirà ciò 
che l'autore ha potuto solo 
enunciare. 

Infine, la lettura del libro 
si raccomanda anche perché 
costringe il lettore a conside
rare i problemi africani da 
un punto di vista non euro- ( 

al quale l'ideologia, il di
scorso vengono dopo, come 
giustificazione ed amplifica
zione di prese di posizione 
radicate nel contingente. In 
Lombardi s'Incarna un rigo
rismo che risente di una ci
viltà industriale vissuta con 
penetrante aderenza alle ipo
tesi che suscita come ai ri
fiuti che provoca, mentre in 
Mancini, anche quando la 
collocazione appare più dura 
e aspra, non è difficile sco
prire un meridionalismo di 
fondo, che tende a risarcire 
le distanze accumulate con il 
tempo ponendo con franchez
za perfino eccessiva 11 pro
blema dell'occupazione del 
potere cosi com'è, secondo 
una logica di stampo rifor
mista. 

A leggerli insieme l due vo
lumi offrono più d'uno spunto 
comparativo per capire la 
complessità di tensioni e pro
poste presenti nel PSI. Da 
quello dedicato a Riccardo 
Lombardi si sarebbe potuta 
trar fuori un'analisi più com
piuta e utile. Ovviamente 
non manca la caratterizza
zione in termini di azionlsmo 
ed Illuminismo della sua bat
taglia: per ciò che riguar
da il primo termine, la Ma
fai non evita di usarlo se
condo il significato più cor
rente ed abusato della pub
blicistica e per quanto con
cerne il secondo lo identifi
ca con la formulazione di 
astratte ipotesi « di testa ». 
Ne. vlen fuori il clichè di un 
uomo presbite, che ha ra
gione sempre con dieci anni 
di anticipo e compie conti
nui errori di schieramento 
o di analisi. Anche questo 
è un luogo comune. Quando 
Lombardi, nel pieno della vi
gilia del centro-sinistra, pro
fetizzava un capitalismo in 
vena di razionalità e di ri
forme, in grado di mutare 
l'assetto delia società e del
lo Stato secondo una logica 
puramente sua (se il movi
mento operaio non avesse 
colto l'occasione di un possi
bile compromesso) non ave
va affatto ragione dieci an
ni prima: compiva, semplice
mente, un'analisi che privile
giava taluni aspetti del pre
sente e dimenticava il nes
so tra partito, organizzazio
ne e guida politica. A distan
za di anni, in effetti, questa 
sembra essere la debolezza 
più marcata di un uomo che 
ha segnato e segna di sé tan
te pagine originali della no
stra storia: mantenere l'ana
lisi a livello del mutamenti 
degli indirizzi economici (tal
volta più ipotizzati che rea
li). fondarsi su una possibili
tà di governo dell'economia 
del tutto impraticabile nella 
realtà effettuale, privilegia
re la battaglia ideologica e 
sottovalutare completamente 
il movimento necessario a li
vello delle alleanze sociali e 
dei collegamenti politici per 
perseguire i risultati che si 
vogliono ottenere, in questo 
senso si potrebbe parlare, 
forse a ragione, di una cer
ta impronta radicale del so
cialismo lombardiano, in una 
accezione abbastanza fuori 
del panorama politico ita
liano. 

Si spiega cosi anche 11 ruo
lo inadeguato che egli ha 
quasi sempre avuto nel PSI, 
dove è stato più rispettato 
che seguito, più ascoltato con 
attenzione che discusso con 
franchezza. In quel XXXV 
Congresso del PSI che. svol
tosi a Roma nel '63. precedet
te di qualche mese la scissio
ne del PSIUP i! ruolo di Lom
bardi fu di eccezionale livel
lo, ma isolato: era collocato 

Cattolici 
e operai 

A A . W . , e Cultura cattolica 
e egemonia operala ». Col-
net, pp. 190, L. 2200 

. . . . , Dal convegno su « Ispira-
^ ^ h e ^ l a u t o r e t „ c o r n « zione cristiana, cultura calsi è detto, è e u r o p e o ^ una t o , i c a e a z i o n e p o l j U c a j > or_ 
lettura che gioverebbe anche ' * " - - - -
ai numerosi italiani che van
no in Africa per lavoro, spes
so con un bagaglio di infor
mazioni e con una mentalità 
vecchia di mezzo secolo. 

Gian Luigi Piccioli 

ganizzato dalle Acli Lom
barde nello scorso ottobre. 
gli interventi di alcuni cat
tolici italiani e stranieri, con 
i contributi di alcuni laici. 

j sulla crisi del mondo cat-
I tolico e la adesione dei cat-
i tolici ai partiti di sinistra. 

all'estremo limite della cor
rente nenniana e dimostrava 
con lucidità indubbia che le 
richieste avanzate dalla si
nistra quanto a non delimi
tazione della maggioranza di 
governo o a politica interna
zionale dell'Italia non na
scevano dalla testa dei vari 
Basso e Valori, ma trovava
no piena rispondenza nella 
stessa linea della corrente 
autonomista. 

« Eternamente tentato dal
le ipotesi del dieci anni fu
turi. appare insofferente del 
ritmi lenti e delle vischiosi
tà del reale e indifferente 
ai problemi dell'organizzazio
ne». dice la Mafai, aggiun
gendo che in lui c'è costan
te l'illusione che i processi 
economici e politici si possa
no guidare dall'alto verso esi
ti esattamente programma
ti. In erfetti il centrosini
stra come lui lo vide, non 
era terribilmente vicino, no
nostante il più sofisticato Im
pianto d'analisi, alla corsa 
verso la «stanza del botto
ni » che altri prefigurava con 
appassionata semplicità? 

Nonostante questi limiti, 
di cui lui per primo è consa
pevole, nel panorama frasta
gliato del socialismo italiano 
di questo dopoguerra la per
sonalità di Riccardo Lombar
di emerge risoluta e dotata 
di una sua grande forza di 
suggestione. Ma la Mafai de
liberatamente non le resti
tuisce — è un peccato — la 
varietà complessa del suoi 
risvolti. Razionalismo un po' 
astratto, e va bene. Ideologi
smo. dirigismo, d'accordo: ma 
qual è l'intreccio in cui que
sti « vizi » si presentano in 
un arco biografico straordi
nariamente combattivo? Non 
inutile appare la citazione 
di qualche giovanile articolo 
degli anni Venti, in cui 11 
Lombardi cattolico tuona 
contro l'« edificio mammoni-
stiro innalzato all'Interesse ». 

Quelle pagine lontane te
stimoniano una tensione mo
rale di derivazione cattoli
ca, un rifiuto secco del si
stema capitalistico, che avreb
bero mutato di segno e tro
vato nuova base con il tem
po senza però scomparire dal
l'orizzonte ideale di Riccar
do Lombardi. Il centro-sini
stra fu per lui anche la spe
ranza di attivare una serie 
di energie cattoliche che ne
gli anni centristi erano asso
pite o sconfitte. Senonché il 
vigore etico della sua previ
sione non si legò a un prr» 
getto realistico e spregiudi
cato sul piano tattico e con
creto. 

La Mafai si arresta alla 
fine di quello che con gelido 
cinismo Flaminio Piccoli ha 
chiamato il centro-sinistra 
romantico, alle soglie del cen
tro-sinistra che fu definito 
« pulito ». Se avesse varcato 
quel limite e si fosse spinta 
fino ai nostri giorni avreb
be dato un ritratto di Lom
bardi più ricco e pieno. I 
tratti intellettualmente de
finiti In termini tanto lucidi 
AeWalternativa socialista, di 
cui oggi Lombardi va parlan
do, non hanno, ci si può do
mandare. quella stessa inca
pacità di accoppiare proget
to politico e alleanze politico-
sociali che 11 suo pensato e 
razionalizzante centro-sinistra 
ebbe agli inizi degli anni Ses
santa? E* un fatto che. an
che se sorretta da una straor
dinaria lena combattiva, l'in
gegneria del progetto politi
co non può Ignorare 1 nessi 
dialettici che la legano al 
presente e alle sue spinte, al
le forze sociali e agli stru
menti politici per cui può 
diventare, anche parzialmen-

! te. reale e configurarsi come 
I mutamento di rapporti di 
I forza e di indirizzi ideali. 

Il personaggio Mancini è 
più semplice: in lui il rifor
mismo nasce da un acuto 
senso dell'ingiustizia sociale. 
dall'esclusione dal potere. Sic
ché conquistare il potere, in 
termini fisici e quantitativi. 
sposare tesi" moderne, «libe
rali » e laiche, combattere 1 
vecchi e muffiti tabù fa tut-
t'uno con un processo di 
emancipazione sociale che si 
vuol empiricamente fondare 
su un esercizio spregiudicato 
del potere com'è: i limiti di 
una linea del genere sono più 
che evidenti. 

Cinema da-pagtna. cinema-
da-leggere. schermo-tascabi
le...: le definizioni possibili 
per la letteratura cinemato
grafica sono molte, e forse da 
ritentare ad ogni buona occa

sione, come quella delle vacan
ze. Perché la lettura dt «lette-
latura cinematografica » co
me di « letteratura dramma
tica » o di « letteratura tele
visiva » o audiovisuale in ge
nere è, per il suo stesso modo 
di funzionare, una lettura 
particolarmente attiva. Certo, 
anche leggendo testi di «let
teratura letteraria », li si met-
te-inscena, come si'fa leggen
do le vere e proprie messe-in-
scena; ma si tratta di un pro
cesso mentale generico che 
non è consapevole sempre del 
lavorio che porta all'inqua
dratura o al montaggio ver
bale (le sequenze letterarie, 
diciamo, etc. solo per analo
gia e differenza». 

Se invece, andando in va
canza, ci si mette a leggere 
per esempio la sceneggiatura 
di « Vizi privati pubbliche 

Per «vedere» 
i film 

dall' interno 
virtù» di Miklòs Jancsò e Gio- ' 
vanna Gagliardo (Einaudi, 
2 000 lire) e. subito dopo, l'an
nessa «scaletta ' di montag
gio » (lo schema della sce
neggiatura, cioè, ma fornito 
delle indicazioni per la mac
china da presa: totale, zoom, 
primo piano, piano america
no, dettaglio, carrellata, pa
noramica etc ), si è consape
voli fin dall'inizio della modu
lazione mentale che è in atto 
a ogni descrizione. Inoltre, le 
fotografie consentono un pri
mo coni tonto tra la propria 
regia e interpretazione inte
riore (il lettore diventa tutto: 
regista, sceneggiatore, attore, 
scenografo etc , con partico
lari accentuazioni e preferen
ze) e quella attuata nella fil-
niazione. E può sempre tra
sformare la prefazione in 
post-fazione nleggendo'a do
po la lettura del testo, ope
rando un doppio confronto 
con l'intervista di Anna Ma
ria Tato al regtsta e olla sce-
neggiatrice. Quando andrà a 
vedere 11 film, se non l'ha 

INTERVENTI 

La critica 
di Weiss 

PETER WEISS. • Critica 
e lotta». Feltrinelli, pp. 135. 
L. 2800 

In un mondo folle e liber
ticida il drammaturgo Peter 
Weiss. rivelatosi nel '64 con 
La persecuzione e l'assassinio 
di Jean-Paul Marat, cerca una 
collocazione politica alterna
tiva chiusa ad ogni compro
messo con la realtà capitali
stica e costruttivamente cri
tica nei confronti del socia
lismo dell'Est. E*, grosso mo
do, il filo rosso che lega tut
ti gli interventi della secon
da parte di questi rapporti 
(come suona il titolo tede
sco), usciti ora in traduzione 
italiana con quasi dieci an
ni di ritardo: una proposta 
di bilancio dunque che con
serva aspetti ancora attuali 

Colpiscono le anticipazioni 
del '68 (dalla protesta antim
perialista alle tendenze spon
taneiste e alla politicizzazio
ne di ogni intervento e giu
dizio culturale); ma interes
sa forse di più, a distanza di 
tempo, il destino e la posi
zione dell'Intellettuale tede
sco, anche se abbastanza ati
pico come Welss. fin dagli 
anni dell'emigrazione lonta
no dalla Germania, da que
sto « grande corpo assopito » 
che lo terrorizza per il qua
lunquismo e 11 vuoto politi
co. La foga polemica, lo slan
cio privo di compromessi di 
talune pagine evocano la fi
gura di un Buchner: c'è nel 
sottofondo, pur nella virulen
za, l'impressione latente di 
un comune disorientamento. 
quella secolare impotenza ge
nerata dalle infelici condizio
ni politiche tedesche, e ag
gravata poi. sotto i colpi del
la reazione, dall'assenza del

la sinistra e di un partito 
che la coaguli e diriga. 

Senza interlocutori politici 
in casa propria (a parte al
cuni intellettuali o gli uo
mini della SPD, cui concede 
scarsa fiducia). Weiss dà fia
to alla vocazione internazio
nalista: dall'orazione funebre 
p?r Che Guevara al taglien
te rapporto sul Vietnam sal
gono gli accenti sinceri, non 
privi di pathos, di un mili
tante che aspira ad un'arte 
che trasformi il mondo e di 
uno scrittore che brandisce 
la parola, con lo spontanei
smo di chi è politicamente 
isolato, contro i massacri im
perialisti. 

L'opposizione internaziona
le delle forze socialiste da 
lui auspicata, la lotta a fian
co del terzo mondo confer
mano scelte giuste, sul ter
reno dello scontro, svilite 
forse dal mal sottile dell'uto
pia che non affronta l pro
blemi dell'organizzazione e 
della direzione del movi
mento. 

Questo scomodo cittadino 
del mondo ci appare allora 
più sottilmente persuasivo 
nelle prose lirichegglanti. nei 
tratti autobiografici della pri
ma parte. Da Copenaghen a 
Stoccolma, da Parigi ad 
Auschwitz, a cui dedica pa
gine lucidamente sofferte, 
emerge ovunque una critica 
insofferenza verso le mistifi
cazioni e l'abbrutimento del
l'uomo, 11 gusto d'una libertà 
mai risolta nelle cose. Insta
bile e dialettica come la ra
gione letteraria e politica che 
affida a continui interroga
tivi il giudizio sul mondo 
borghese. 

Luigi Forte 

("novità D 

Roberto Barranti 

ANTROPOLOGIA 

Vero folklore e artificiale folklorismo 
V I T T O R I O LANTERNA
R I . « Folklore e dinamica 
culturale >, Liguori. pp. 188, 
L. 3000 

Ai margini dell'azione co
sciente attraverso cui il mo
vimento operaio e popolare 
ha definito la propria pro
posta politica, investendo 
progressivamente tutti i li
velli dell'ideologia e dell'or
ganizzazione sociale, si è 
manifestata, a partire dagli 
anni "60, la tendenza al re
cupero di espressioni cultu
rali legate ad una tradizio
ne preborghese di comporta
menti e valori. Nel suo sag
gio Lanternari, ci offre un 
rapido panorama di questi 
fenomeni di reviviscenza fol-
klonca: dalla cultura eso
tica ed agreste di alcuni 
gruppi giovanili, a quella mi
stico-religiosa dei « bambini 
di Dio», del «Jesus freaks». 

Al disgregarsi dell'egemo
nia borghese questi gruppi 
oppongono l'ansia di una 
propria identità diversa, ri
cercandone gli elementi in 
un rapporto primario di co
munanza. nella riscoperta del 
magico e dell'irrazionale, nel 
rifiuto della moderna divi

sione del lavoro, nel recu 
pero di atteggiamenti e m a 
delli psichici già peculiari 
di società e gruppi arcaici. 
Il fenomeno ha trovato na
turalmente più spazio nelle 
7one "deboli" dell'organizza
zione sociale, nella piccola e 
media borghesia, nei giova
ni. nelle donne; si è espres
so ai livelli che meno di
rettamente incidono sui mec
canismi dell'apparato produt
tivo. il costume esteriore, 
la religione. Si tratta di zo
ne più delle altre investite 
dalla profonda crisi morale 
della cultura dominante, ma 
al tempo stesso incapaci di 
rendere le proprie esigenze 
partecipi di un emergente. 
rinnovato senso comune, in
capaci di tradurre la loro 
contrapposizione esterna al 
potere, in contraddizione in
terna alle strutture di que
sto potere. Non è un caso 
se dietro alla colossale or
ganizzazione di certe sette 
social-religiose si mobilita lo 
apparato dei servizi segreti 
americani e se la cultura 
dominante può facilmente fa
gocitare attraverso I tentacoli 
delle comunicazioni di mas
sa le manifestazioni folklo-

rtstiche giovanili. 
In polemica con chi an

che da sinistra si è fatto 
apologeta di ogni folklore 
di contestazione, nesuman-
do quegli atteggiamenti che 
già Gramsci definiva strego-
nistici e alchimistici. Lanter
nari contesta con vigore la 
attribuzione a questi movi
menti di irredentismo cultu
rale di una loro automatica 
valenza progressiva. 

Quello che invece lascia 
perplessi nel saggio di Lan
ternari è l'assimilazione a 
questo folklorismo artificia
le del folklore propriamente 
detto, espressione storica dei 
rapporti che. ne! processo 
materiale e culturale di ac
cumulazione. s: stabiliscono 
fra modi di produzione do
minati e modo di produzio
ne dominante. Questo folklo
re è qualcòsa di ben più 
serio e storicamente radica
to; esso ha il suo segno 
progressivo non in sé, ma 
nel processo attraverso cui 
riversa in uno sviluppo sto
rico creativo la coscienza 
della propria identità, nel 
processo attraverso cui il 
mondo subalterno acquista 
coaderì» dalla propria sto

ricità violentata e. cosa più 
importante, della stoncità 
dello stesso modo di pro
duzione dominante. Per que
sto folklore, per il folklore 
propriamente detto, la pole
mica contro gli slregonisti 
deve essere modificata: il 
loro errore non sta nell'at-
tribuire una valenza progres
sista al folklore, ma nel col
locare questa valenza im
mediatamente all'interno del 
folklore e non nel suo rap
porto con il rinnovato sen
so comune emergente dal 
movimento operaio e popo
lare. 

Un rapporto di questo ti
po è già giunto a piena ma
turazione nella coscienza di 
lotta del popolo basco, che 
Lanternari, forse con trop
pa precipitazione, assimila a 
"nativismi" di tipo diverso. 
La riaffermazione della pro
pria identità culturale è in 
questo caso lo spaccato sto
rico del sorgere di una nuo
va cultura, inconciliabile con 
il regime franchista e post-
franchista e con le strutture 
economiche di cui esso è 
espressione. 

Alberto Sobrero 

FRANCA A N G E L I N I , € I l 
teatro del Novecento da 
Pirandello a Fo ». Later
za. pp. 152. L. 3000 

Nel volume 60 della Lette
ratura Italiana Laterza, la 
prima parte è dedicata a 
Pirandello, la seconda alle 
correnti e agli autori più 
interessanti del teatro do
po il 1916: dal teatro futu
rista, ai testi di Petrolini 
e degli altri autori del tea
tro varietà, fino al « Miste
ro buffo» di Dario Fo. 

WILLIAM GODWIN. e Ca-
leb Williams». Vallecchi. 

' pp. 225, L. 3500 
L'autore, un radicale in

glese del "700. fautore, con 
una inchiesta «Sui principi 
della giustizia politica e la 
sua influenza sulla virtù e 
la felicità collettiva», del 
comunismo anarchico, ha 
inaugurato, con queste av
venture di Caleb Williams 
— ambientate nel bassifon
di di Londra — il filone 
del romanzo giallo. 

G. CIANFLONE/D. SCA-
FOGLIO. « Fascismo sul 
muri ». Guida, pp. 121. 
I_ 2500 

• Nella collana "La terra 
deportata" che si propone 
di offrire una sene di saggi 
sulla condizione meridiona
le, un primo contributo alla 
conoscenza del neofascismo 
a Napoli, attraverso la clas
sificazione e l'interpretazio
ne delle scritte murali. Rac
colte con la precisa indica
zione della strada, dell'edi
ficio o del monumento, le 
scritte forniscono l'aspetto 
più appariscente della vio
lenza politica e della mise

ria culturale fasciste. 

BASIL ICATA E D I T R I C E 
j Di Giorgio Saponaro, au-
: tore dt numerosi racconti 
I pubblicati, fra l'altro, su 
| "Tempi presenti" e "Nuovi 
' argomenti", esce un roman-
! zo impostato sul dialogo fra 
j un uomo e una donna: L'in

ganno. pubblicato nel '67 su 
"Tempi presenti" e apprez
zato da Nicola Chiaromonte 
(pp. 58. L. 1.000). Curato da 
Carlo Berna ri e Vasco Pra-
toiin:. // confine, è una rac
colta di poesie di Giando
menico Giagni. autore radio
fonico e televisivo scompar
so nel "75, traduttore di 
Jacques Prévert e poeta, co
me scrive Bemari. «che at
tinge alle matrici roventi 
di cultura contadina ». 

W I L L I A M BURROUGHS. 
« La scimmia sulla schie
na». Riz20li. pp. 250. 1_ 1500 

Pubblicato nel 1953. questo 
libro è la storia di un tos
sicomane che con freddo di
stacco racconta la sua espe
rienza e nello stesso tempo 
denuncia le organizzazioni 
di spacciatori di droga. L'edi
zione è preceduta da una in
troduzione di Fernanda Piva-
no. che racconta la vita del
lo scrittore-antropologo-scien-
ziato. protagonista in prima 
persona di questa espenenza. [ 

t 
ERMANNO CAVAZZONI . ! 
e Guida alla lettura del ! 
quotidiano ». Guaraldi, pp. ! 
135. I_ 2000 ! 

Già entrati nella scuoia I 
i dell'obbligo, i quotidiani co

stituiscono lo strumento in
dispensabile per lo studio 
dal '"vivo" della lingua ita
liana: in questo libro è rac
contata l'esperienza dei cor
si delle 150 ore a Reggio 
Emilia, dove Io studio del
l'italiano è stato organizza
to soprattutto come anali
si del linguaggio e del mes
saggio dei mass-media. 

visto, potrà procedere ad altri 
confronti, acuendo la propria 
coscienza critica fino a un 
autentico livello creativo-ri-
creativo. Giudicherà, alla fi
ne, se il principio organlz.*a-
tore dei materiali storici me
taforizzati e allegorizzanti la 
vicenda di Rodolfo d'Asburgo 
e di Maria Vetsera (la quin
ta o sesta versione dei « fat
ti di Mayerling ») realizzi una 
alta produttività o no. abbia 
un'alta dose di contempora
neità e sensibilizzazione po
litica. etc. 

Il primo 
consiglio 

Il primo consiglio, dunque, 
per chi voglia fornirsi di let
teratura cinematografica per 
« le vacanze », è quello dì pre
pararsi a compiere queste ope
razioni mentali complesse ma 
divertenti, magari fornendosi 
anche di quaderni di annota
zioni private, da cine-lettore 
creativo. E questo senza limi
tarsi ai libri delle sceneggia
ture, che aumentano anche in 
Italia (in America e in Inghil
terra si producono anche li
bri con tutte le foto-scene di 
film famosi: con la proposta 
d! un nuovo tipo di rapporto 
e di lettura cinematografica). 
ma anche portandosi appres
so libri di teoria e critica e 
cinestoriografìa. Por esempio 
procurandosi 1 « quaderni in
formativi » della Mastra In
ternazionale del Cinema di 
Pesaro o della Mostra Inter
nazionale del Cinema Libero 
di Porretta Terme, che sono 
forse le « prove » più comple
te e continuative di una no
stra editoria moderna sulla 
falsariga dei working papers 
o documenti di lavoro o pre-
o prò publications. insomma 
di quelle operazioni culturali 
che sono state rese indispen
sabili dal costante ritardo o 
dal falso anticipo delle edito 
rie. Sta per uscire, tra l'altro, 
in questi giorni, l'ultimo «qua
derno » dello Mostra di Por-
retta. sul a Xuovo cinema gre
co» (e lo si potrà chiedere 
alla Commissione Cinema del 
Comune di Bologna). 

In sostanza, si può « far del 
cinema » in privato e in com
pagnia, in modi che portino 
all'affinamento della coscien
za critica negli «spettatori 
scelti » che vogliono reagire 
alle forme di coscienza più 
impressive. Chi leggerà la sce
neggiatura de « La vita in 
gioco » di Gianfranco Mingoz-
zi. Lucia.Drudi Demby e Tom
maso Chiaretti, appena edita 
dalla cooperativa Prove 10 co
me numero I-cinema di una 
collana che si intitola sinto
maticamente « Materiali ne
gati» (2000 lire), potrà fare 
qualcosa di più: mettere-in-
immagini un progetto che è 
stato già messo in immagini 
filmiche ma di cui la visione 
ci è negata per ora, per un o-
scuro viluppo di pratiche cen
sorie visibili e invisibili (il 
film è stato progettato nel 
'68..) certo non preoccupate 
soltanto perché nel film ci si 
augura spesso che « viva 11 
culo» o altri anatomici det
tagli. Pare che il film uscirà, 
alla fine, ma col titolo cam
biato in « Morire a Roma » e 
con una nuova scena allusiva 
al caso Pasolini, con ruote 
che passano sul corpo di un 
professore, etc... Sarà lo stes
so film? Il lettor-autore giu
dicherà, da spettatore provve
duto e specializzato. 

Se poi vorrà superproweder-
s: potrà leggere « Il lavoro di 
spettatore ». di C & C. cioè di 
Calzavara e Celli, pubblicato 
da Armando, e con gli stru
menti analitici ivi offerti. 
esercitarsi alle « letture in 
profondità » svincolandosi dal
l'abitudine alle «letture in 
superficie ». 

Un lettore 
« nuovo » 

A questo punto. Il lettore 
che si vuole nuovo e che met
terà nella val.g.a anche t Ma 
l'amore no » di Francesco Sa
vio (Sonzogno. 5 000 lire) per 
verificare nella memoria 11 
commosso e perplesso itine
rario che l'acuto critico cine
matografico lo aiuta a riper
correre fra «realismo, forma
lismo. propaganda e telefoni 
bianchi nel cinema italiano 
di regime tra il 1930 e il 1943 ». 
potrà farlo con <* diventimen-
to culturale ». come si convie
ne «He letture che. ruotate 
dall'affanno de", lavoro, si 
riempiranno di piacevoli af
fanni cntici. Allora: avranno 
ragione coloro che. rifacendo
si magari alla vecchia tesi * 
Libero - Solaroli. sostengono 
che « I film veramente fasci
sti non fossero tanto gli spa
ruti esempi di "Camicia nera", 
"Vecchia guardia" e slmili, ma 
quelli di puro divertimento»? 
O avranno ragione gli appas
sionati nvisitatori di quel ci
nema che tentano, nel gro
viglio delle contraddizioni, at
traverso quel cinematografico 
«rovescio della realtà» di rin
tracciare la realtà del rove
scio e quindi di spiegarsi cri
ticamente il biancore Ideolo
gico di quei « telefoni »? 

Attraversare questi Interro
gativi e in qualche modo ri
solverli significa già matura
re come «spettatore specia
lizzato ». 

Gianni Totf 
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Grottesca denuncia 

contro 

« Todo modo » 
MILANO. 24 

Una non meglio identifica
ta associazione «dife.<m uo
mo-natura ». che ha sede a 
Roma, ha pre--emato unn 
grottesca denuncia «-entro i: 
regista Eho Petri. accudii-
do.o di vilipendio del capD 
del governo per il suo u'.ti-
mo film Todo ìnodo. La de
nuncia. presentata alla Pro
cura della Repubblica di Ro
ma. è s ta ta trasmessa alla 
magistratura d: Milano. ci ;-
tà dove Todo modo è s tato 
proiettato per la prima volta. 

Della denuncia si occupa 
il sostituto procuratore Em:- j 
iio Aìessandnn;. che ne: 
prossimi giorni vedrà T. f:"m ! 

Mehta chiude 
alla RAI 
di Roma 

una buona 
stagione 

SI è conclusa mercoledì se
ra, con un bel concerto al 
Poro Italico, per il quale gli 
appassionati si son dovuti 
fare strada nella confusione 
che invadeva i paraggi (c'era
no, in coincidenza, nel vicino 
Stadio, le gare di atletica), la 
stagione sinfonica pubblica 
della Rai-Tv di Roma. Sul 
podio, in splendida forma, 
Zubln Mehta. e di fronte, 
un'orchestra pronta, fresca, 
ricca di suono e di bravura. 

Il programma che prevede
va due Sinfonie n. 5 (di Schu-
bert e di Mahler: tra 1 due 
torre pure qualche rapporto) 
è stato però ridotto alla sola 
Sinfonia mahleriana. 

Risalente al 1902. questa 

Sminta è r i tornata in giro 
opo che il suo incantato 

Adugietto fu prescelto da Lu
chino Visconti quale « co
lonna sonora » per il film 
Morte a Venezia. 

Ultimo approdo del sinfo-
nismo europeo, la Quinta di 
Mahler unisce le novità di 
Ciaikovski a quelle di Straiuss, 
preannunciundo « sfuriate » 
che saranno care a Prokofiev 
e a Sciostakovic. Insomma, 
una Sinfonia importante, ri 
proposta in un'esecuzione 
splendida, anche per lo smal
to timbrico assicurato da o-
gni settore orchestrale. 

Un successo che ha ben 
suggellato il cartellone avvia
tosi il 17 gennaio scorso con 
una magica esecuzione del 
Flauto magico, diretto da 
Wolfgang Sawallisch. Da al
lora si sono uvuti ventidue 
concerti, nel complesso di 
ottimo rilievo, dai quali so
no emersi i due (24 gennaio 
e 14 febbraio) affidati a Mas
simo Pradella che ha acqui
s tato un suo posto di rispet
to pur nella ristretta schiera 
di illustri direttori; l'altro 
(ancora Sawallisch) con l'A
rianna a Nasso, di Strauss 
(28 febbraio). 

Il mese di marzo rimane 
nella «s tor ia» di questa sta
gione della Rai-Tv, per un 
concerto di Aldo Ceccato e 
per la serata di Gabriele Fer
ro, intenso interprete di una 
novità di Flavio Testi, C'ori 
di Santiago, riconfermante 
l'originale, autonoma presen
za del compositore, tra i mag
giori del nastro tempo. 

Un concerto di straordina
rio interesse culturale è sta
to quello diretto da Nino An-
tonellini che ha presentato 
preziose pagine di Schiitz 
mentre validi erano anche 
quelli di Piero Bellugi (mu
siche di De Falla e Milhaud) 
e di Zdenek Macai « vendica
tore » di Janàcek (Macai ne 
ha diretto la Sinfonietta — è 
una grossa part i tura — con 
tutti gli « ottoni » previsti dal
la composizione; poco prima, 
l'Accademia di Santa Cecilia. 
in un concerto all'Auditorio, 
aveva ri tenuto di poterne fa
re a meno). 

Un vero avvenimento, poi 
è s ta ta l'esecuzione dell'opera 
di Sciostakovic. Katerina 
Ismailova, diretta da Yuri 
Aronovic. 

E adesso? 
Adesso ì cancelli si chiudo

no. ma non si t ra t ta di un 
« buona notte ai suonatori », 
come pure qualcuno vorrebbe. 
Non è possibile, perché non 
c'è mai s ta to il buon giorno 
alla musica che, anche nel

l'ambito di un Ente facoltoso, 
ha le sue difficoltà. 

La musica va difesa alla 
Rai-Tv allo stesso modo con 
cui dev'essere difesa altrove. 
Occorre trovare il filo di un 
discorso unitario ora che, 
per l'ennesima volta, i pro
blemi della musica verranno 
in discussione. E problema 
principale è quello della mu
sica che va considerata come 
servizio sociale e culturale, 
alla stregua di altri sostenuti 
nell'interesse della collettività. 

e. v. 

Concluse le Festwochen 

L'ultimo Mozart 
è una rivelazione 
anche a Vienna 

« La clemenza di Tito », benché presentata 
in una edizione discutibile dal punto di vista 
musicale, e più ancora da quello scenico, è 
apparsa in tutto il suo complesso splendore 

Gli spettacoli al Festival dei Due Mondi 

Stasera con 
Diderot 
esordio 

Nostro servizio 
DI RITORNO 

DA VIENNA. 24 
Si sono concluse a Vien

na le Wiener Festwochen. un 
festival che presenta molte
plici aspetti, con opere, con
certi, spettacoli teatrali e di 
balletto, e che ha come se
de principale il Theater an 
der Wlen. 

Nel periodo del Festival 
(che dura quattro settima
ne) gli altri teatri e sale da 
concerto viennesi, (sia le sedi 
maggiori, come la Staatso-
per, la Volksoper e il Burgh-
teater, sia quelle minori) 
proseguono a pieno ritmo la 
propria attività, così che le 
Festwochen diventano un 
momento particolarmente 
qualificato di una vita cultu
rale sempre molto intensa. 

L'attività del Festival pro
priamente detto presentava 
quest'anno, accanto a spet
tacoli aspiti di diversi paesi 
(sono stat i invitati tra gli 
altri la Royal Shakespeare 
Company, Peter Brook e Jean 
Louis 3arrau.lt), come con
tributo viennese, un nuovo 
allestimento della Clemenza 
di Tito di Mo/.art: l'opera 
più trascurata della tarda 
maturità del grande sali-

sburghese. un lavoro che sta 
destando un crescente inte
resse presso i teatri dei pae
si di lingua tedesca (questo 
anno ne verrà proposta una 
nuova edizione anche al Fe
stival di Salisburgo). Anche 
in Austria e in Germania. 
infatti, non si può dire che 
La clemenza di Tito abbia 
avuto molta fortuna: le ra
gioni vanno cercate nella 
complessità enigmatica e sin
golarissima del suo rapporto 
con le convenzioni teatrali 
dell'opera seria metastasiana. 

Composta nel 1791 per l'in
coronazione di Leopoldo II a 
re di Boemia, La clemenza di 
Tito si vale infatti di un 
vecchio libretto di Metasta-
sio, adat to alla circostanza 
celebrativa, ma irrimediabil
mente legato, nonastante i 
rammodernamenti del Maz
zola. alla vecchia concezione 
dell'opera seria tardo-baroc-
ca che anche i precedenti ca
polavori dello stesso Mozart 
avevano contribuito a met
tere in ombra. 

I protagonisti di questa 
esaltazione dell'assolutismo 
illuminato (un ideale evi
dentemente inattuale negli 
anni della Rivoluzione fran
cese) non hanno la credibili
tà di personaggi, e la vicen
da ha un carattere aperta
mente convenzionale. Ma 
nella musica di Mozart le 
convenzioni vengono trasfi
gurate, assunte con il distac
co di chi si trova ad altez
ze vertiginase e plasma im
magini di composta e mar
morea freddezza, mirando 
ad un ideale di bellezza sti
lizzata. quasi astrat ta . II ca
rat tere inattuale di questa 
opera si propone cosi in una 
dimensione di enigmatica e 
pessimistica consapevolezza. 
e l'ideale stereotipo di clas
sicità vi assume accenti ra
refatti e sublimi, venandosi 
di quel senso di dolorosa lon
tananza che hanno le cose 
ultime di Mozart. 

Questi caratteri sono la 
causa prima deil'incompren-
sione che ha a lungo circon
dato questo capolavoro, e an
che delle difficoltà di pro
porne un allestimento per
suasivo. A Milano si e vista 
recentemente La clemenza 
dt Tito grazie al Convent 
Garden: di quell'edizione si 
era apprezzato soprat tut to 
l'elevato livello complessivo 
della compagnia di canto. 
Essa era il punto di forza 
anche del nuovo allestimen
to viennese, dove emergeva 
Teresa Berganza. interprete 
della parte di Sesto con ac
centi di rara eleganza e di 
intimistica malinconia. Si so
no particolarmente apprezza
te Ar'.een Auger (Serviiia) e 
lise Gramatzku lAnniot : 
Werner Ho'ùeweg è s ta io un 
Tito di intelligente e s:cura 
esperienza, ed Edda Moser 
ha sostenuto il d.sagevo'.e 
ruolo di Vitellia con p:cna 
dignità, ma senza riuscire a 
nascondere :e difficoltà che 
questa parte pone a'.'.a sua 
organizzazione voca'.e. 

E' un o o c i t o che con una 
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compagnia di prim'ordine co
me questa ci si sia acconten
tati di affidare la direzione 
dell'orchestra (i Wiener Sym-
phoniker) a Julius Rudel, 
che non è andato al di là di 
un sicuro ed equilibrato me
stiere (preferibile comunque 
rispetto al Pritchard che si 
è ascoltato a Milano). Anche 
a lui, ma soprattutto al re
gista Frederik Mirdlta, va 
tuttavia imputato l'assurdo 
tentativo di conferire alla 
recitazione un carattere di 
realistica drammaticità, asso
lutamente insostenibile nel
la Clemenza di Tito. La sce
na non è piaciuta più della 
regia: dovuta a Matthias 
Kralj , aveva un ingombran
te convenzionalità da carto
lina illustrata (unico ambien
te per l'intera azione era una 
grande volta sorretta da ot
to colonne». 

In un altro spettacolo che 
abbiamo visto a Vienna ne
gli stessi giorni ci è capitato 
di notare una disparità t ra 
il livello dell'esecuzione musi
cale e quello della imposta
zione scenico-registica: nel 
Lohengrin rappresentato al
la Staatsoper. Era musical
mente eccellente, grazie alle 
intelligente direzione dì 
Horst Stein e ad una com
pagnia di canto quasi idea
le. Arlene Saunders, ancora 
poco nota in Italia, era una 
Elsa di rara intensità e pu
rezza. Hans Sotin un autore
volissimo Enrico. Rolf Kuhne 
e Danica Mastilovic davano 
un incisivo rilievo dramma
tico alla coppia Telramund-
Ortrv.d, mentre il Lohengrin 
di Jess Thomas risultava 
sempre nobile, ma vocalmen
te un po' appannato. 

Di gusto discutibile, inve
ce. le scene di Rudolf Hein-
rinch. ambientato in un Me
dioevo di maniera, tra « bar
barie » primitiva e vaghi ri
chiami alla pittura dei Na
zareni; non immune da gof
faggini la regia di Joachim 
Herz. Lo stesso Heinrich è 
lo scenografo del Moses und 
Aron di Schonberg. senza 
dubbio uno dei recenti alle
stimenti più interessanti del
la Staatsoper. 

Paolo Petazzi 

della prosa 
Dal nostro corrispondente 

SPOLETO. 24 
La prosa debutta domani, 

venerdì, al XXIX Festival dei 
Due Mondi a Spoleto con II 
nipote di Rameau («Le ne-
veu de Rameau ») di Denis 
Diderot, che viene rappre
sentato alle ore 19 nella ex 
chiesa di San Nicolò, nella 
rettangolare sala dei conve
gni trasformata in «caffè-bl-
gliardo», in una atmosfera 
settecentesca, con gli spetta
tori-consumatori seduti ai ta
volini. 

Il nipote di Rameau è un 
dialogo fra due personaggi, 
« Ilo » e « Lui », rispettiva
mente il filosofo nella sua 
veste pubblica e un art ista 
« bohémien », che vive facen
do il ruffiano e i! parassita 
e che con le sue argomenta
zioni riesce a mettere a dura 
prova l'interlocutore. Lo spet
tacolo viene presentato in 
lingua francese dalla Bara-
que Théatrale et Musicale, 
con la regia di Jean-Marie Si
mon. le scene di Emilio Car-
cano e la musica di Ami 
Flammer-Kolinka. Gli inter
preti sono Jean-Marc Bory e 
Philippe Clevenot. La parte 
musicale è affidata a Marc 
Oliver Kolinka. 

Sempre — domani — (Tea
tro Romano, ore 21,30) va in 
scena lo spettacolo-sorpresa 
di questa edizione del Festi
val: Pitture e Megalopolis, 
che Herbert Pagani ha por
tato a Spoleto dopo 1 suc
cessi parigini ed in prima 
assoluta nel nastro paese. 
« Si t ra t ta — ha detto lo stes
so Pagani — di una sorta di 
favola audiovisuale che rac
conta poeticamente un'apoca
lisse ». 

Definita « opera ecologico-
politico-profetica », la creazio
ne di Pagani si ambienta in 
una fantastica capitale degli 
Stat i Uniti d'Europa e de
scrive la catastrofe della no
stra civiltà di macchine su-
perfette e di operatori ap
parentemente infallibili. Il 
pubblico dovrebbe sentirsi 
coinvolto, grazie a varie e 
modernissime tecniche arric
chite di musiche e proiezioni, 
nella apocalittica vicenda, 
tra treni rumorosi che saran
no come di passaggio sulle 
sue ginocchia ed aerei che 
daranno l'impressione di 
schiantarglisi addosso. 

La giornata di venerdì ve
de anche nel programma del 
Festival il concerto da came
ra di mezzogiorno al Caio 
Melisso e la replica dello spet
tacolo di balletti del Teatro 
Statale di Stoccarda alle ore 
20.30 al Teatro Nuovo. 

g- t. 

Rai $f 

controcanale 

«53 + 68 = 76» al debutto 

In scena tre 
momenti della 
storia operaia 

nuovo spettacolo del gruppo «Lavoro di teatro» 
prima venerdì prossimo a Bagni di Romagna 

I cantanti Jack Trussel e Patricia Craig nella « Dama di picche » di Ciaikovski che, dopo ( 

aver inauguralo II Festival, comincia domani, sabato, le sue repliche a Spoleto. j 

le prime 

in 

Si chiama 53-68 — 76 il nuo
vo spettacolo che il gruppo 
« Lavoro di teatro » proporrà 
in « prima », venerdì 2 luglio. 
a Bagni di Romagna. 

E' Pao'.o Modugno, autore 
de! testo, anzi dei testi, a spie
gare: l 'arcano di questa in
consueta operazione aritmeti
ca. «Si t ra t ta , ambiziosamen
te — ci d:ce —. di una trilogia 
imperniata su tre date assai 
importanti per il movimento 
operaio, soprattut to torinese: 
il 19>3. .! 1988 e il 1976. Il '53 
è il periodo del ricatto e della 
paura, ma anche della resi
stenza: .1 '68 si nehiama al
l'ambiguità de'.'a fantasia e al 
tr:onfo de'Ia dialettica, il T6 
è il momento attuale, in cui 
si passa a'.!a verifica dei pote
ri IA) spettacolo — ci dice 
Modugno — è diviso in tre 
parti che possono essere date 
in a l t re t tante sere consecuti
ve. Anzi, no: del gruppo, pre
feriamo che si rappresentino 
ad un ; i o m o di distanza, or
ganizzando. nei pomeriggi, di
battiti con gli spettatori •>. 
" Chied iano a Modugno co
me ha elaborato i! copione-. 
< Sono stato, per alcuni meM, 
a Torino, dove ho cercato di 
approJor.d.re i temi e i pro
blemi. che intendevo portare 
sulla scena, a diretto contatto 
con le organizzazioni sindaca
li piemontesi. Ho partecipato 
a moite riunioni con operai 
della F:at. Direi. qu:ndi. che 
questo lavoro teatrale è nato 
propro da questi incontri. Non 
è s ta to facile, soprattutto al
l'inizio. vincere una certa dif
fidenza; ma poi. a mano a 
mano che si andava avanti, 
sono venuti fuor, fatti impor
tanti , e parncolar. d: grande 
interesse politico e di non 
minore poeticità r>. 

Per differenziare ì tre mo
ment: dello spettacolo il grup
po ha creato tre nuclei diver
si. Cosi 1953 è stato affidato a 
Barbara Valmorin e alla regia 
di Lorenzo Salvetti. canzoni 
e musiche di Benedetto Ghì-
gl'.a dirette dall'autore, scene 
e costumi di Giorgio Panni, 
ricerche fotografiche di Bru
na P0720 e Ruggero Pugno. 
1963 vede in scena Ludovica 

Modugno. regista Giorgio 
Bandini. canzoni di Fiorenzo 
Carpi, scene di Bruno Garo
falo. costumi di Giorgio Pan
ni. azioni mimiche a cura di 
Massimo Sarchielli. 1976. in
fine. ha come interprete Ma
risa Fabbri e come regista lo 
stesso Pao'.o Modugno. men
tre Lucio Dalla ha scritto le 
canzoni, l 'impianto scenico è 
di Bruno Garofalo. I costumi 
ancora di Giorgio Panni. 

Dopo la a prima » a Bagni 
di Romagna lo spettacolo sa
rà. il 3 luzlio. a Carpi e. 
quindi a Fiuggi VB, 9 e 10 
luglio. 

m . ac. 

«La partenza 

dell'Argonauta » 

questa sera 

al Maggio 
FIRENZE. 24 

Domani sera, ai Teatro del
la Pergola di Firenze, ne! 
quadro della manifestazione 
del Maggio musicale, si terrà 
la prima rappresentazione 
della Partenza dell'Argonau
ta «da Alberto Savinio) di 
Antonello Agiioti. Marcello 
Panni. Meme Pedini . 

Lo spettacolo è rea'.iz7ato 
dalla compagnia « La Ma
schera •» e dall'Ensemble Tea
tro Musica di Roma, con la 
partecipazione della Filarmo
nica «Gioacchino Rossini». 
La direzione musicale è di 
Marcello Panni, la regia di 
Meme Perlini. le scene e i 
costumi di Antonello Agliotl. 

La partenza dell'Argonauta 
verrà replicata sabato 26 e 
domenica 27* giugno, e sarà 
poi presentata, il 3 e il 4 lu
glio. al Festiva', internazio
nale del teatro di Taormina. 

Teatro 

Dialogo di una 
prostituta con 
il suo cliente 

Dietro il titolo apparente
mente semplice, Dacia Marai-
ni nutre l'intenzione di pun
tare il dito non tanto sulla 
prostituzione di strada, quan
to su quella, assai più vasta 
e generale, avallata dalla se
colare dipendenza della don
na all'uomo. Discorso femmi
nista, quindi, senza dubbi di 
sorta. Ma limitato e di respi
ro corto, poiché ripropone 
il vecchio concetto della mo
glie « prostituta legalizzata ». 

La coppia che la Maraini 
presenta è formata da una 
meretrice e da un suo clien
te, appunto. Ma mentre lei 
è « cosciente e organizzata ». 
il giovane uomo e un succu
bo di mammà, sessualmente 
inibito e anche un po' pede
rasta. La domanda che vie
ne spontanea è subito que
s ta : ma perchè, volendo por
tare il proorio contributo al
l'affrancamento femminile, la 
autrice contrappone la donna 
ad un partner tanto disar
mato? Ha proprio bisogno. 
la donna, per far risaltare 
la propria personalità, di con
frontarsi con un uomo di se
rie C? Non resisterebbe alla 
prova di un suo pari? 

E allora ci sorge il so
spetto che. partendo dalla ri
cerca di una giusta afferma
zione della eguaglianza elei 
sessi, si vada oltre il segno 
per dichiarare, ancora una 
volta, il prevalere di un ses
so sull'altro. La vittoria arri
derà. nell'occasione, a quel
lo cosiddetto debole. 

La Maraini sa benissimo 
che la liberazione femminile 
passa principalmente attra
verso la libertà dal bisogno 
e il diritto al lavoro. Ma ella 
sembra qui accantonare il te
ma di fondo per sollecitare. 
in modo più epidermico, ri
correndo anche ad un lin
guaggio assai crudo, una di
scussione con lo spettatore. 
su alcuni aspetti parziali del 
rapporto uomo donna, attra
verso l'invito al dibattito che 
i due interpreti del «dialo 
go 'Ì r ipetutamente rivolgono 
al pubblico. 

Il successo della a prima ». 
ali'Albenchino. è s ta to ami
chevole. con applausi sia per 
gli attori . Michela Caruso e 
Luciano Roffi. sia per tut t i i 
collaboratori (firmano la re 
già Dacia Maraini e Lu 
Leone). 

m. ac. 

Cinema 

Ai confini 
della realtà 

In un Giappone od.erno. 
ma visto in una prospettiva 
futuribile, i d ^ a s t n ecolo
gici si susseguono. A forza 
di esperimenti esplosivi ad 
esclusivo danno della natura . 
i nipponici hanno provocato 
prima le reazioni di quest'ul
tima imaremoti. terremoti) . 
poi l'ira di insospettati ab.-
tant i del centro della Terra. 
parenti dei misteriosi sculto
ri dell'isola di Pasqua, spro
fondati nelle viscere del no
stro pianeta alcuni miiioni 
di anni fa e da allora orga
nizzatisi in una comunità v.a 
via eccezionalmente progre
dita. Nume tutelare di que
sti s trani « terrestri dell'in
terno » è Megalon. un coleot
tero gigantesco che porta un 
nome da prodotto farmaceu
tico. Lo vedremo balzare im-
bufalito alla ribalta, prove
niente da crepacci fumanti. 
mentre i « nostri » appronta
no ì loro soliti, puerili gio
cattoli bellici . destinati • a 
prevalere. 

Diretto da Jun Fukuda. .4» 
confini della realta si rial
laccia, per modi espressivi, 
alla più grossolana fanta
scienza giapponese, senza 
neppure la scrupolosità tec
nica di altre occasioni (pen
siamo alla «saga dei mostri» 
di Inoshiro Honda). C'è però 
stavolta, in maniera quan-
t ornai esplicita, un'ostinata 
volontà contenutistica: Der 
quanto malsana possa essere. 
secondo Fukuda. la nostra 
tecnologia è una realtà da 
accettare e da difendere, per 
sconfìggere un passato sem-

! pie apocalittico e spettrale. 
j A differenza di ciò che ac

cade di norma in questo ge-
| nere di cinema, frequente-
! mente ammonitore su un te

tro presente se non addirit
tura nostalgico, c'è in Ai con
fini della realta un riliuto 
dell'archetipo, ossessivo, rab 
bioso. che si traduce nell'en
fatizzazione grottesca di tut
to ciò che si trova « a mon
te », per restare fanaticamen
te soli con l'« oggi » trion-
latore, senza ieri né domani. 
Tra gli interpreti Katsuhiko 
Sasaki e Robert Danham. 
ma domina incontrastata la 
cartapesta. 

La ragazza dalla 
pelle di corallo' 

Non è che un elemento col
laterale di questo film la 
«ragazza di corallo» di cui 
al titolo, perchè, del resto, 

il lungometraggio in questio
ne è il più aberrante esempio 
di come un certo cinema 
adotti gli stilemi del carasel-
lo pubblicitario, pur non 
avendo poi nulla di preciso 
da reclamizzare. La storiel
la è ambientata in America 
latina, ove un lasco e facolto
so magnate dell'« import-
export » decide di affidare le 
sorti della sua azienda a un 
giovanotto italiano senza ar
te né parte Fidanzato con 
una seducente indigena. Per
chè tanto onore? Il truc
co c'è. 

Non vi narriamo gli svi
luppi della vacua vicenda. 
Al registra Osvaldo Civirani 
e agli attori Gabriele Tinti 
e Norma Jordan avrebbero 
fatto meglio a dare meno 
tempo, poche parole, qual
che metro di pellicola e una 
saponetta da contrabban
dare. 

d. g. 

REPERTI ARCHEOLOGI 
CI — Nord chiama Sud - Sud 
chiama Nord t* ini a rubrica 
settimanale curata dai gioì-
nalisti Baldo Fiorentino e 
Murio Mauri per la prima re
te televisiva, che la trasmet
te il giovedì in un'ora di 
scarso ascolto, le 13 circa, 
prima del TG. 

Sono quindi probabilmente 
pochini i telespettatori die 
hanno assistito alle trentotto 
puntate finora trasmesse, 
quasi tutte dedicate — come 
informa un comunicato re
datto dai curatori — a all'esa
me delle differenze tuttora 
permanenti tra le due aree 
del paese, alla disellinone 
sulla funzione delle Regioni 
nella politica meridionalisti-
cu. allo studio dt alcuni fe
nomeni storici e culturali in 
cui si esprimono l'articola-
zionc civile e lu varietà et
nica del paese ». 

Con la puntata dedicata al 
trentesimo annivcrsaiio della 
proclamazione della Repubbli
ca italiana si e conclusa la 
sene stagionale di Nord chia
ma Sud... che dovi ebbe ri-
piendeie nel prossimo settem
bre. 

Veniamo dunque alla pun
tata di ieri. L'elemento di 
maggior interesse, o almeno 
quello più sbandierato dal
l'Ufficio stampa della RAI, 
era lappresentato da un'inter
vista al signor Umberto di 
Savoia, taccolta dal giornali
sta Romano Bracalini. In 
proposito ci sarebbe da fare 
un paio di considerazioni. An
zitutto la presunta ecceziona
lità dell'intervista «.conces
sa » dal Savoja: di intervi
ste, il signor Savoja ne ha 
rilasciate molte a quei roto
calchi un tempo innumerevo
li — ora, per la verità, più 
radi — specializzati in teste 
coronate decadute: nelle ul
time settimane, poi, in con
comitanza con il trentennale, 
anche alcuni quotidiani si so
no presi la briga di icijistra
re la testimonianza del « re 
di maggio». L'ueccczionalità'i 
dell'avvenimento stava dun
que piuttosto nella scelta fat
ta dalla TV. di intervistare 
il signor Savoia per la pri
ma volta nella sua storia. 
La cosa in se può non esse
re priva di significato, dato 
che è sempre utile ascolta
re le testimonianze dirette 
dei protagonisti di questa o 
quella vicenda storica; e an
che perchè Umberto di Sa
loni. come tutti i reperti 
arclicologicì. e portatore di 
quei valori informativi che 
sono propri dei documenti: 
nel suo caso è egli stesso un 
documento vivente di quel
l'Italia complice e. asservita 
al fascismo che fu abbattu
ta e sepolta dalla lotta ar-

muta del popolo e dalla Re
sistenza. 

E tuttavia, è questa la se
conda considerazione, l'occa
sione è stata mal spesa: l'ap-
prweio di Bracalini era piut
tosto quello del « suddito » 
che del giornalista, così che 
la timidezza e la soggezione 
gli hanno impedito dt sfrut
tare dialetticamente e di con-
tiaddire alcune delle affer
mazioni, non si sa se più gra
vi o grottesche, fatte dal Sa
voia, come quella relativa al
le inegolarità (violenze, in
timidazioni, minacce) avveriti-
te nel corso della preparazio
ne e dell'esecuzione del refe-
lendtim del 2 giugno: non-
che di sottolineine la gravità 
del documento esibito dall'a
re relativo alla lettera auto
grafa inviata dall'alloro prt 
mo ministro De Gasperi al 
ministro Lucifero, con la qua
le il premier de. con un ge
sto inquulificabile per il ca
po di un gocci no nato dalla 
Resistenza e sostenuto damile 
forze democratiche e popola
ri. metteva tu forse il risul
tato antimonarchico conse
guito dalla espressione della 
volontà popolare. Far cadere 
nel vuoto queste ajfei inazioni 
e documentazioni contrappo 
neiido ad esse il silenzio, è 
indice di una curiosa conce
zione dei compiti informativi 
di una rubrica giornalistica. 

Ciò nonostante, le intervi
ste a Simone Gatto, Leo Va
llarti e Riccardo Lombardi 
rimavano abbastanza effica
cemente a ristabilire il qua
dro e a tener fede ai pro
grammi e al titolo della ru
brica, soprattutto nell'esame 
delle ragioni storiche e poli
tiche che il 2 giugno porta
rono il Mezzogiorno a vota-
re per la monarchia che fu 
invece duramente sconfitta al 
.Yorrf. 

* • * 

UN GRANDE TEATRO. 
FINALMENTE — Luca Ron
coni ha ricavato da due ope-
te di Goldoni (La putta ono 
rata e La buona moglie) qua
si unii terza commedia, che 
ha intitolato La Bettina. La 
prima parte, andata in on
da ieri scia, ci ha dato la 
misura, che non esitiamo a 
definire straotdtnaria, dt co
me sia possibile fare teatro. 
un grande teatro, anche tri 
TV. Le invenzioni televisive 
e la fantasia registica di Ron
coni, alla sua prima prova 
con ta telecamera, hanno li
vido modo di dispiegarsi am
piamente e. per il pubblico. 
assai piacevolmente. Sulla 
Bettina ritorneremo domani. 
dopo la trasmissione delta 
seconda parte che va tn on
da stasera, alle 20.15. sulla 
seconda rete. 

f. I. 

I NOSTRI DIRITTI!, ?££l Y?^emo 
Manuale giuridico per la donna 

; di Laura Remiddi. Chiedere la separazione, ottenere { 
i il divorzio, adottare un bambino, riconoscere un ; 
i figlio naturale, fare testamento, tutelare il proprio ; 
| lavoro, eccetera. Dopo Noi e il nostro corpo un altro i 
I manuale pratico per far conoscere alle donne i j 
j propri dir i t t i . In appendice: gli uffici a cui rivolgersi, j 
i documenti necessari, gli schemi di domanda, i i 
procedimenti per adozioni, affiliazioni, separazioni j 
consensuali e un glossario di termini giuridici. Li i 
re 3.000 ! 

Feltrinelli 
novità in tutte le l ibrerie 

y 

CONCERTINO (2°, ore 19,30) 
La cantante-attrice napoletana Raffaella De Vita è la 

protagonista della trasmissione odierna della rubrica Con
certino. La proposta di Raffaella De Vita consiste m una 
carrellata musicale piuttosto ampia — da', 1800 al 1947 — che 
comprende, in particolare, brani caratteristici del cafe-chan
tant partenopeo, dalla celebre Nini Tirabusciò ad altri 
classici « minori » di questo singolare genere. 

LA BETTINA (2°, ore 20,45) 
Va in onda questa sera !a seconda ed ultima parte della 

Bettina, adat tamento televisivo di due commedie goldoniane 
— La puttu onorata e La buona moglie — abbinate in 
un'unica rappresentazione dal regista Luca Ronconi, il quale 
ha realizzato questa operazione nel tentativo di riproporre 
il grande autore teatrale veneto in una chiave meno super
ficialmente «folcloristica» r i s o l t o alle mes.se in scena di 
tipo tradizionale. 

Ieri abbiamo visto La putta onorata, ogni e la volta della 
Buona moglie, senza soluzione di continuità — va ripetuto. 
perché la suddivisione in due parti fatta dalla RAI-TV trae 
in inganno — di puntata in puntata. La buona moglie narra 
la vicenda di Bettina sposa infelice perché trascurata: 
avevamo visto nella Putta onorata al termine di quante 
vicissitudini la protagonista fwse giunta al matrimonio 
Tra gli interpreti. Claudia orannott i . Renzo Montagnani, 
Sergio Graziani. Michela Martini, Giancarlo Maestri, Bruno 
Zanin. Toni Barpi. 

La febbre 
è salita 
a 38,9 

I partiti minori stritolati, il parti
to socialista che sembra cer
care il suicidio, una nazione 
che tende a dividersi sem
pre più nettamente in due 
blocchi: le elezioni ci hanno 
detto che la malattia politica 
dell'Italia è ancora in una fa
se preoccupante. Come ne 
usciremo? 

L'Europeo ha seguito le elezio
ni attraverso le reazioni di 
tutti i leader di tutti i partiti 
che si sono presentati e vi dà 
un quadro completo degli av
venimenti. 

LEUROPEO 
>k 

Il settimanale che vi da 
il significato delle notizie 

programmi 
TV nazionale 
10,15 P R O G R A M M A CINE

MATOGRAFICO 
(Per l i to'.» zona di 
Napoli) 

12 .30 SAPERE 
12 ,55 L'ISOLA DI N O N N O 

JOHN 
1 3 , 3 0 TELEGIORNALE 
16 ,45 P R O G R A M M A PER I 

P I Ù ' P ICCINI 
17 ,15 LA TV DEI R A G A Z Z I 
18 ,00 INCONTRO CON NICO

LA ROSSI LEMENI 
18 .15 SAPERE 
18 .45 P A R L I A M O D I . . . 
19 ,00 D O N RAFFAELE IL 

TROMBONE 
Una C3m—ed a scr Ita e 
Verpretata da Pep? r.3 

De F.i.ppo. 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20 .45 STASERA G 7 
2 1 , 5 0 ADESSO MUSICA 
2 2 . 4 5 TELEGIORNALE 

TV secondo 
18 .00 CRONACA 
18 .30 TELEGIORNALE 
19.00 I CASI A R C H I V I A T I 

Te.e! im 
19 .30 CONCERTINO 

R:c.tal d. RaHae.i» D« 
V i » 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
20.4S LA BETTINA 

D i « La pj t t» oro-» -» • 
e « La bjsna m>g ,» * 
d. Ca-.o Go.dsn . 

2 2 . 3 0 ROMEO E G I U L I E T T A 
I. ba.:e*:s d C a.kswk. 

2 3 . 1 5 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O • ORE: 7, 
8. 12 , 13, 14. 15. 17. 19. 
2 1 , 1 5 . 2 3 ; 6: M i t f j t . n a B U I • 
ca'e: 6 .30 . L'altro j j o n o ; 7.15-
Lavoro ì.iih-. 7 .23 . Secondo 
x.e; 8 .30 . Le caizcn dei mar 
t no: 9: Vo: ed io. 10.15: Spe-
C J.« GR; 1 1 : L a Jro UOIO: 
11 .30 II fairsc ccti.o; 12.10. 
i: pro:»go-v*Ta. Renato Rastel; 
13 .20 . Una commedia .n tren
t i m.nut.; 14.05: Canti e m_i-
s'eie de: vecch.o wei t ; 15.10-
Ticket: 15 .30 . J J ette, un I T . O -
re . m p o i s b l e ( 3 ) ; 15.45- Pe-

g ovan ; 16.25. Fona rajai -
17 .05 F f fo rM* mo; 17.35 
tag.iaca'te. 18 .05: Mas ca 

19 ,30: Immag.n. di ea-.-
tautor.: 20 .15 . Tr bjna »:et:o-
ra'e • Appe.'o de. p i ' t . t i fi 
* ettor.; 21 .30 . I concerti d. 
Tonno; 2 2 . 5 0 . l.-.terva. Io rnj-
s c»:e. 

Tatti ins :rns a i l rad o. 12 .10 : 
T . '3 jm.« or.i reg ion i ' ; 12 ,40 : 
A ' o grad mento. 13: Hit P»v 
rad; . 13.35 Pppa Franco: 14: 
S J d. gr , : 14.30 Trasm j» on 
reg 3.1*1.; 15: T .t: 15 ,40: C*-
rar* . 17 .30 . Spie »'.e r»d.o 2 ; 
17.50 A to g-ad .xsn'3. 18 .45: 
Rad 3d sco'eca. 19.55- S-iper-
43-. e. 2 1 . 1 9 P ppo Franco; 
21 .29 . Poso!!; 2 2 , 5 0 : M J S C I 
sotto .e tt« .e 

Radio 3" 

t 3 
I ; 
II 
.n: 

Radio 2° 
ORE GIORNALE R A D I O - u n e 

6 3 0 . 7 ,30 . 8 .30 . 9 . 3 0 , 10 .30 . 
11 .30 . 12 .30 . 13 .30 . 15 .30 . 
16 ,40 , 18 .30 . 19 .30 . 22 .33 . 
6. Il matt nia.-e: 8 .45 Ga 'er.a 
del me!od-»mma. 9 .35 Juliet 
te. un m o r e .mpos$ bile ( 3 ) : 
9 .55: Cinioni per tutt ; 10 .35. 

G IORNALE R A D I O • ORE: 
7 .30 . 14. 19. 2 1 . 2 3 . 7: Q J O -
t d a-.a; 8 .30 Concerto d. »p»r-
t j ' a . 9 .30 . M l a r e» Rive!: mu-
s ca da canera. 10 ,10 La i«t-
t .-naia d. Prokof.e/ . 11 ,15: lr>-
termeito: 12.15-. Liederislica; 
12 .30 Concerto de: H i j t i t» 
Hans Mart.n L nde; 13.15: Di
scografia; 14.25- La muse» nt l 
tempo: 15.45: Musicisti i ta l i» 
1. d'oggi: 16,30: Spec.ait tr»; 
16 .45 . Come e perch»; 17 ,30: 
Tro/ajoli e la S J I music»; 
17.25 Discoteca se.-»; 17 .45: 
Le stag on' pjbb'.che da carne-
'a de:.a R A I ; 18.30: Cronaca; 
19 .15 . Concerto della ter»; 
20 .15 . 5e'ez"one del festivi! 
di M s n t r e ì j » ; 21,15- Sttt» wr-
t : 21 .30 . Pros» i nostro uomo 
a Madras. 22 .05: Novità O-
scografiche; 22 .40 : Parlitme «Il 
spettacolo. 

http://3arrau.lt
http://mes.se
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I commenti dei segretari provinciali della CGIL, CISL e UIL ? 

«Più forte l'esigenza 
di un programma comune 

per superare la crisi» 
Picchetti: «Necessario un governo seriamente impegnato ed efficiente al Comune e 
alla Provincia » — Larizza: « Evitare preclusioni o discriminazioni tra le forze democratiche » 
Nasoni: « Più che alle varie formule di governo, importante è conoscere i contenuti » 

Si apre nei partiti — al livello degli organismi dirigenti — il discorso sulle prospettive del governo al Campidoglio e a 
Palazzo Valentin!. I comunisti hanno avanzato la loro proposta politica: e tutti i partiti sono impegnati a definire le loro posi
zioni. Proprio per valutare la situazione e le prospettive, oggi si riuniscono il comitato regionale del PSDI e il comitato ese
cutivo della federa/ione del PSI (clic dovrà convocare a sua volta il comitato direttivo). Per domani è convocato il comitato 
direttivo della federazione del PCI; mentre anche i repubblicani saranno impegnati nella riunione del comitato romano. Sem
pre per quanto riguarda il PIÙ. nei prossimi giorni dovrebbe aver luogo un incontro allargato ai quadri romani del partito. 
Ieri .sera, intanto, ha avuto 

Nel grafico impresso sulla foto riportiamo i risultati ottenuti dal PCI nelle ìlezioni comunali dal 1956 ad oggi. All'interno delle colonnine è segnato il 
numero dei voti conquistati, sopra invece la percentuale. 

luogo presso la sede del co
mitato cittadino della DC, 
una riunione alla quale han
n o partecipato gli eletti e i 
quadri dello scudo crociato. 
Dei primi giudizi e delle va
lutazioni delle forze politiche 
sul voto di Roma e della pro
vincia, e sulle amministrazio
ni del Campidoglio e di Pa
lazzo Valentini, riferiamo 
ampiamente in al t ra pagina 
del giornale. Anche dalle for
ze sociali, dalle associazioni 
di categoria, dai sindacati 
vengono, intanto, prese di po
sizione e commenti sul ri
sultati della consultazione. 

Il segretario generale della 
Camera del lavoro. Santino 
Picchetti, in una dichiarazio

ne ha affermato: « Il risulta
to elettorale per il rinnovo 
del consiglio comunale e di 
quello provinciale cambia 
profondamente la geografia 
politica, realizzando un net
to spostamento a sinistra 
delle due assemblee elettive. 
Di ciò non si può non tener 
conto. Non sta alle organiz
zazioni sindacali indicare gli 
schieramenti di governo pos
sibili perchè ciò è compito 
delle forze politiche: quello 
che è possibile prospettare è 
l'esigenza di una grande re
sponsabilità delle forze poli
tiche democratiche perchè il 
Campidoglio e la Provincia 
abbiano un governo seriamen
te impegnato ed ciuciente, ca-

NOMINATO It NUOVO COMMISSARIO PER IL P.R.G. 

Commissione di indagine 
della Regione per lo scempio 

urbanistico al Circeo 
Dovrà controllare l'attuazione di provvedi
menti predisposti dall'amministrazione re
gionale per fermare l'abusivismo edilizio 

Un nuovo intervento per 
fermare il « sacco del Circeo» 
è stato deciso ieri dalla giun
ta regionale, che ha nomi
nato il commissario « ad 
acta » per il piano regolatore 
di San Felice, e istituito una 
commissione di indagine. Il 
nuovo commissario del Circeo 
è l'architetto Paolo Sadun, 
che sostituisce l'avvocato Mi
chele De Amici, il cui man
dato (firmato nel gennaio 
scorso) è scaduto in questi 
giorni. Il commissario dovrà 
gestire la fase di adozione 
del piano regolatore, orga
nizzare la consultazione, e 
raccogliere le osservazioni per 
poi presentare il piano mo
dificato, alla Regione, clic do
vrà approvarlo definitiva
mente. 

Il PRG, come e noto, era 
stato adottato dal precedente 
commissario ai primi di que
sto mese, dopo la prima ap
provazione della Regione. Là 
commissione di indagine do
vrà invece assicurare l'at
tuazione dei provvedimenti 
predisposti dalla Regione per 
frenare l'espansione dell'abu
sivismo edilizio al Circeo. La 
giunta, come è noto, è già in -

tervenuta in diverse occasioni 
per fermare alcune lottizza
zioni abusive nel parco na
zionale di San Felice, prima 
ancora che il giudice Infelisi 
aprisse l'inchiesta sugli scem
pi edilizi che hanno deva
stato il promontorio. 

Nel corso della seduta di 
ieri dell'amministrazione re
gionale. la compagna Leda 
Colombini, assessore agli enti 
locali e all 'urbanistica, ha 
presentato un piano per la 
delimitazione geografica dei 
comprensori, dei distretti sco
lastici e delle unità locali 

sociosanitarie. Il progetto il
lustrato da Leda Colombini 
sarà discusso nella prossima 
riunione della giunta, che do
vrà varare un provvedimento 
di definizione delle cosiddette 
aree sub-regionali entro il 24 
luglio. 

Ieri, inoltre, è stata appro
vata l'erogazione di 27 mi
liardi di lire a favore degli 
ospedali pubblici, e di due 
miliardi per il pagamento del
le rette ad alcune cliniche 
convenzionate. ' 

Ultimo provvedimento adot
tato è stata la nomina di 
una commissione cui è stato 
affidato l'incarico di elabo
rare un prontuario farmaceu
tico per gli ospedali. Il pron-

i tuario servirà a regolare la 
fornitura di medicinali ai no
socomi. 

A radio città futura 
stasera colloquio 

con G.C. Pajetta sui 
risultati del voto 

Questa sera, dalla stazione 
di « radio-città futuro ». avrà 
luogo un colloquio diretto de
gli ascoltatori con il compa
gno Gian Carlo Pajetta. del
la direzione del PCI. sui ri
sultati delle elezioni e le pro
spettive politiche aperte dal 
voto del 20 giugno. La tra
smissione andrà in onda dal
le ore 22 alle ore 24. su f.m. 
97,700 (modulazione di fre
quenza). Dopo una breve in
troduzione del compagno 
Pajetta. gli ascoltatori po
tranno intervenire diretta
mente nella discussione, tele
fonando ai seguenti numeri 
telefonici: 738.310, oppure 
731.51.70. 

pace di affrontare rapida
mente i gravi e complessi 
problemi dell'organizzazione 
sociale ed economica della 
nostra città e della provincia. 

« Nel documento che la Fe
derazione CGIL-CISLUIL ro
mana pubblicò prima delle 
elezioni — continua la di
chiarazione — sono conte
nuti i punti programmatici 
per un governo che soddisfi 
alcune esigenze fondamentali 
che esprimono i lavoratori. I 
programmi elettorali dei par
titi democratici contenevano 
anch'essi molti degli orienta
menti espressi dai sindacati. 
E' possibile quindi una base 
programmatica comune di 
tut te le forze democratiche 
che tuttavia, a mio giudizio, 
richiede, per essere a t tua ta . 
la convergenza più ampia 
possibile delle forze democra
tiche e rappresentative dei 
lavoratori. Il documento 
della Federazione auspicava 
la saldatura tra le Istanze di 
cambiamento e di partecipa
zione delle masse lavoratrici 
e scelte a livello istituziona
le, senza preconcetti né di
scriminazioni: restiamo fe
deli a queste linee ispiratrici. 

« Il sindacato — conclude 
Picchetti — nella sua unità 
e autonomia, si confronterà 
con il nuovo governo degli 
enti locali — che auspichia
mo si formi presto — con spi
rito costruttivo senza posi
zioni precostituite». 

Dal canto Isuo Eugenio Na
soni, segretario generale del
l'Unione sindacale provin
ciale CISL di Roma, ha di
chiara to: « in merito alle 
elezioni politiche ed ammi
nistrative che si sono testé 
concluse, mi sembra più che 
opportuno sottolineare il cli
ma di libertà e di democra
zia nel quale si sono svolte. 
Se infatti pensiamo ad al
cuni fatti gravissimi che so
no avvenuti nella nostra re
gione e nella nostra città 
durante la campagna elet
torale. non possiamo non 
sottolineare con vivo com
piacimento la serenità e la 
tranquillità che hanno re
gnato a Roma ed in tu t to il 
Paese durante i due giorni 
di svolgimento delle opera
zioni di voto. Il che sta a 
dire che ha vinto ancora 
una volta il buon senso e la 
responsabilità del popolo ita
liano. 

« Possiamo allora affer
mare — si legge ancora nel
la dichiarazione — che quan
to era nei desideri dell'in
tero movimento sindacale si 
è realizzato. Chiedevamo a 
Roma ed in Italia una di
mostrazione di democrazia 
sostanziale e l 'abbiamo pie
namente ot tenuta. Sui risul
tati conseguiti, non è com
pito del sindacato esprimere 

j giudizi e valutazioni: esso 
I spetta interamente e total-
i niente ai partiti politici che 
! sono stati gli at tori della 

campagna elettorale. 
| « Per quanto riguarda il 
j prossimo futuro — conclude 

Nasoni — mi sembra oppor-
, tuno ribadire la linea co

mune del movimento sinda-
I cale in Italia. Più che alle 

varie formule di governo, in 
teressc del sindacato è quel 

In un confronto tra i rappresentant i reg iona l i del le forze pol i t iche 

Discusso dai partiti il voto nel Lazio 
Per il PCI ha partecipato al dibattito il compagno Ciofi - « I risultati confermano la necessità di consolidare il nuovo corso poli
tico alla Pisana aprendolo a più ampi consensi » - Sottolineata la necessità che il consiglio riprenda al più presto i suoi lavori 

Questi gli eletti nelle quattro assemblee 
Pubblichiamo gli eletti alla 

Camera, al Senato, al Campi
doglio e alla Provincia di Ro
ma di ogni partito. Il compa
gno Enrico Berlinguer, capo
lista del PCI nella circoscri
zione di Roma-Viterbo-Latina-
Frosinone, è s ta to il primo de
gli eletti alla Camera, otte
nendo in assoluto il più alto 
numero di preferenze: 274.719. 
Anche per il Comune il capo
lista del PCI. il compagno 
Luigi Petroselli, ha riportato 
il più elevato numero di voti 
preferenziali (82.370). 

Senato 
Questi sono gli eletti al Se

nato nei collegi di Roma e 
del Lazio. 
PCI: 10 senatori 

Paolo Bufalini. Edoardo 
Perna, Raniero La Valle, Ni
no Past i . Carlo Bernardini, 
Roberto Maffioletti. Enzo Mo
dica. Adriano Ossicini. Ser
gio Pollastrelli, Franco Lu
certi. 
PSI: 2 s e n a t o r i 

Italo Viglianesi, Giacinto 
Minnocci. 
PSDI: 1 s e n a t o r e 

Dante Schietroma. 
PRI: 1 s e n a t o r e 

Claudio Venanzetti. 
D C : 1 0 s e n a t o r i 

Gaetano Stammati , Umber
to Agnelli, Nicola Signorello, 
Francesco Rebecchini. Fran
ca Falcucci, Benedetto Todi-
ni. Ignazio Senese, Vittorio 
Cervone. Onio Della Porta, 
Mario Costa. 
M S I : 3 s e n a t o r i 

Pino Romualdi, Mario Te
deschi. Giovanni Artieri. 

Camera 
dei deputati 
PCI: 20 seggi 

Enrico Berlinguer (274.719); 
Pietro Ingrao (72.760); Tullio 
Vecchietti (54.518); Cesare 
Amici (39.706); Altiero Spi
nelli (35.461); Michele De 
Gregorio (30.799); Lelio Gras-
succi (27.458); Angela Giova-
gnoli (24.891); Anna Maria 

lo di conoscere i contenuti i Ciai (23.166); Piero Pratesi 

la 373»; Siro Trenini (16.572): I 
Gabriele Giannantoni (15 mi- I 
la 541); Aldo Toilet t i 115 mi- | 
la 436): Alessandra Voccaro 
(14.850): Antonello Trombo-
dori (14.381): Franco Otta- j 
viano (10.462). I 
PSI: 4 seggi | 

Nevol Querci (30.934); Ma
rio Zagari (27.717): Fabrizio [ 
Cicchitto (25.199); Aido Ven- j 
turini (16.458). i 
DEM. PROL: 1 seggio j 

Lucio Magri (6.901). Pri- ; 
ma dei non eletti: Lisa Fo;i i 
(5.344). j 
P. RADICALE: 1 seggio 

Marco Pannella (17.847). j 
Primi dei non eletti: Emma j 
Bonino e Franco De Cataldo, i 
PSDI: 2 seggi 

Umberto Righetti (14.313); 
Mario Tanassi (13.861). 
PRI: 2 seggi 

Ugo La Malfa (17.431); 
Oscar Mammì (11.357). 
DC: 19 seggi 

Giulio Andreotti (188.528); 
I Paolo Bonomi (118.856); Bar-
I tolo Ciccardini (95.512); A-
| merigo Petrucci (86.524); C!e-
! lio Darida (74.341): Giovan

ni Galloni (73.494); Franco 
Evangelisti (63.379); Carlo 
Felici (63.366); Guido Ber
nardi (60.633); Paolo Cabras 

I (60.069); Rodolfo Carelli 
! (50.070): Salvatore La Roc-
! ca (48.816); Benito Cozora 
| (45.391); Mauro Bubbico (45 
I mila 198); Ennio Pompei (39 
I mila 518): Erminio Pennac-
j chini (39.405); Ruggero Vil

la (36.346); Carlo Merolli (36 
I mila 56); Mario Gargano 
! (35.594). 

! PLI: 1 seggio 
! Aldo Bozzi (7.747). 
j MSI: 5 seggi 
! Giorgio Almirante (111 mi-
J la 161); Vito Miceli (33.427): 
Pino Romualdi (33.312) : San
dro Saccucci (32.1301: Pino 

; Rauti (30.435). 

Campidoglio 
PCI: 30 seggi 

Luigi Petroselli (82.370); 
Ugo Vetere (22.832); Lucio 
Lombardo Radice (22.075); 
Giulio Carlo Argan (16377): 
Leo Canullo (15.485): Piero 

(6.408); Giulio Bencini (6304): 
Vittoria G h i o Calzolari 
(6109); Roberta Pinto (6087); 
Mirella D'Arcangeli (5.787); 
Franca Prisco (5.636); Anto
nello Falomi (5.560); Anita 
Pasquali (5.332); Olivio Man
cini (5.279); Giancarlo Sbra
gia (5.215); Walter Veltroni 
(5.175); Piero D?lla Se t i 
( 5.078 ) ; U g o Gregorett i 
(4.941); Giovanni Guerra 
(4.935); Maria Carta (4.591); 
Senio Gerindi (4.486); Renato 
Nicolini (4.205); Argiuna 
Mazzotti (4.167); Francesco 
Speranza (3.904); Ennio Si
gnorini (3.897). I primi non 
eletti sono: Alberto Alberti 
(3.625) e Luigi Pana t t a (3.492) 

PSI: 6 seggi 
Alberto Benzoni (11.801); 

Pierluigi Severi (10.509); Vin
cenzo Pietrini (7.355); Tul
lio De Felice (5.585); Anto
nello Frajese (4.921); Lumi 
Celestre (4.616). I primi non 
eletti sono: Mario Cavassini 
(4.197) e Carlo Crescenz: 
(4.018). 

D.P.: 1 seggio 
(non è ancora ul t imata 

l'operazione di scrutinio del
le preferenze) 
P. RAD.: 1 seggio 

(non è ancora ul t imata 
l'operazione di scrutinio del
le preferenze) 
PSDI: 3 seggi 

Antonio Pala (6.547); Sil
vano Costi (6.007); Spartaco j 
Meta (4.714). I primi non elet- ! 
ti sono: Luigi Martini (3.737) j 
e Mario Tanassi (3.604). ' 

PRI: 3 seggi j 
Ugo La Malta (7.493); Oscar ! 

Mammi (6.361); Duilio Fer- i 
ranti (5.253). j 

I primi non eletti sono: ' 
Maria Antonaroli (3.077) e > 
Alberto Veneziani (2.981). 

(17.928); Crescenzo Di Paola 
(16.736); Ferdinando Casti
glione (15.435): Francesco 
Cannucciari (13.962); Iolanda 
Castellani (13.590); Siro Ca-
strucci (13.542); Francesco 
Durastante (12.137); Massimo 
Palondi (11.965); Dario Al
fonsi (10.839); Corrado Ber
nardo (10.802): Poti to S a l a n o 
(10.396). I primi non eletti 
sono: Rita Palombini 110.259) 
e Benito Ricciotti (10.256*. 

PLI: 1 seggio 
Aldo Èozz i (non sono anco

ra noti i primi non elett i) . 

MSI: 8 seggi 
(non è ancora ult imata 

l'operazione di scrutinio delle 
preferenze) 

Provincia di Roma 
Il nuovo consiglio provin

ciale sarà cosi composto: 

PCI: 17 consiglieri 
Nando Agostinelli. Maria 

Luisa Cinciari Rodano. Lo
redana Campanar i . Augusto 
Picchio, Angiolo Marroni, Ti
to Ferrett i . Mario Quattruc-
ci. Massimo Coccia, Gastone 
Gensini. Lina Di Rienzo. Ser-

L'antìlisi del voto nel Lazio, 
i nuovi rapporti che si sono 
determinati tra le forze po
litiche. i compiti della Re
gione alla ripresa del lavoro 
del Consiglio dopo la brevis
sima pausa elettorale, sono 
.«•iati oggetto di un confronto 
»,ra i rappresentanti dei pal

pazione ai governi, nazionali 
e locali, le istanze proprie 
del movimento socialista. Il 
PSI — ha continuato San
tarelli — deve ritrovare le 
m«ioni della sua autonomia. 
spe«.=o schiacciato nella al-

', leanza con la DC o con il 
PCI. Dobbiamo considerare 

titi democratici che si è svol- I — ha concluso — la tossi
to ieri mat t ina . ; bilità che il p-irtito si ritiri 

Al dibattito, organizzato ' por qualche tempo dall 'area 
del potere offrendo il suo cun-dall'associazionc «cuncti gens 

una >>. hanno partecipato i se
gretari regionali Paolo Ciofi 
«PCI), Antonio Pala (PSDI), 
Ludovico Gat to tPRI ) . i ca
pigruppo alla Pisana Giulio 
Santarelli (PSD, Publio Fio
ri (DCt, Teodoro Cutolo (PLI) 
e Tommaso Di Francesco 
(Democrazia proletaria). 

Lo prime bat tute sono .spet
tate a Ciofi. I risultati elet
torali — ha esordito il so-
greVirio regionale comunista 
— comunque li si voglia esa
minare, confermano chiara
mente la necessità di consoli
dare il nuovo corso politico 
alla Pisana, aprendolo a più 
ampi consensi tra le masse 
e le forze politiche. Lo spo 
s tamento a sinistra e la forte 
avanzata dei comunisti an
che rispetto al 15 giugno del
l'anno scorso sono dati che 
si commentano da soli. Non 
si capisce, alla luce di que
sti risultati, in base a quale 
logica il segretario regionale 
della DC. Di Tillo. abbia po
tuto pensare di rievocare il 
fantasma del centrosinistra. 

gio Micucci. Ugo Renna. Pao- i Questa formula appare più 
la Pepi. Lorenzo Ciocci. Pie 
tro Tidei. Daniela Pierago 
stini e Ada Scalchi. 

PSI: 3 consiglieri 
Giuseppe Tassi. Giovanni 

Petrini. Fioravante Pizzuti. 

L'aggressore si è impossessato del portafogli 

Studente accoltellato 
alla mensa universitaria 
Uno studente egiziano. Hon-

ft Sapy. di23 anni, e stato ac
coltellato ieri da un suo con-
ii37Ìona!c davanti alla « casa 
dello studente > in \ ia Do 
Lollis. Per fortuna !e ferite 
non sono molto gravi e il gio
vane è stato ricoverato al 
Policlinico con una prognosi 
di 15 giorni. * Mi trovavo da
vanti alla mensa — ha di
chiarato Honfl Sapy alla po
lizia — ed attendevo con al
tri ragazzi il turno per an
dare a mangiare. Accanto a 
me si trovava un altro egf-
ziano, di cui non conosco il 
nome, che improvvisamente 
ha estratto il coltello chie
dendomi il portafogli >. 

Nonostante la minaccia, pe
rò. lo studente ha rifiutato di 
consegnare i soldi che ave
va in tasca. Alla risposta ne-

ed ì programmi sui quali 
si costruiranno le maggio
ranze che governeranno il 
paese e gli enti locali ro
mani. Su tali programmi il 
sindacato fornirà le proprie 
osservazioni ed i propri sug
gerimenti. affinchè il paese 
possa sollecitamente uscire i 
dall 'attuale crisi economica 
e ritrovare la propria pace 
sociale ». 

Pietro Larizza. segretario 
della camera sindacale UIL 
di Roma, ha det to: « Il ri
sultato delle elezioni non spo
sta le linee ed i contenuti 
espressi in precedenza dal : 
movimento sindacale, cosi co- ; 
me non può modificare il ; 
principio per cui il giudizio j 
non può che realizzarsi su: 
contenuti e non sulle formu
le di governo. j 

« E' bene però anche dire ! 
— continua l'esponente della j 
UIL — che questo non è. co- ; 
me erroneamente può sem- j 
brare. un atteggiamento di 

(21.104»; Mario P o c h e t t i 
(20.003): Aldo D'Alessio (18 
mila 380); Leo Canullo (18 
mila 207): Ugo Ve'ere (17 mi-

DC: 27 seggi 
Giulio Andreotti (46.650): 

Marco Campagnano (40.612): 
Raniero Benedetto (34.104): 
Giovanni Star i ta (33.189): 
Elio Mensurati (31.646); Eu
genio Grimaldi (30.692): Mar
cello Sacchetti (27.212); Vit
torio Bachelet (26.627): Gae
tano Anzalone (26.020); Pao
lo Cavallina (23.773); Italo 
Bechetti (20.872); Renzo Eli-

Pratesi (14.203): Giuliano | gio Filippi (20.052); Carlo Al 
Prasca (8.243); Luigi Arata . berto Ciocci (19.331): Silvia 
• 7.476); Pietro Consiglio Ales- Costa (18.898): Corrado Mon-
sandro (7.461): Caria Cappo- temaggiori (18.513): Aldo Co
ni (6817): Lucio Buffa I razzi (18.158); Franco Fausti 

P. RADIC: 1 consigliere 
Marco Pannella 

PRI: 2 consiglieri 
Adriano Petrocchi. Erminio 

Passeri. 
PSDI: 1 consigliere 

j Lamberto Mancini. 
' DC: 15 consiglieri 
! Giorgio La Morgia. Sparta-
) co Paris . Franco Possi. Ade-
; lio Canali. Romeo Di Vitto-
} rio. Lucio Rossi. Italo Schet

tini. Aldo Miccichè. Giusep-
! pe Panimolle, Giovanni Ber-
j nardini . Cesare Cursi. Fran-
i co Libanori. Giovanni Serra. 
! Giorgio Pasetto. Arnaldo Lu-
j cari. 

PLI: 1 consigliere 
! Nicola Girolami. 
j MSI : 5 c o n s i g l i e r i 

Albanese. Arturo Bellissi-

che mai improponibile, nu
mericamente e politicamen
te. e d'altra par te la stessa 
DC ha riconosciuto che biso 
gna aprire una fase nuova. 
Il risultato elettorale confer
ma che è necessario procede
re sulla strada dell 'unità e 
della convergenza tra tut te le 
forze democratiche. 

II Consiglio regionale — ha i 
poi aggiunto Ciofi — deve ; 
ricominciare a lavorare su- ' 

tributo alla soluzione dei pro
blemi in modo autonomo e 
dall 'esterno. 

Nessuna indicazione politica 
dall ' intervento di Fiori, che è 
app'arso isolato rispetto agli 

I a l ' r i rappresentanti doi par
titi e non ha risparmiato to 
ni arroganti verso le forze 

i intermedie. Secondo il capo-
' gruppo de. l'elettorato ha pre-
| miato lo scudo crociato per il 
| « n o » opposto alla prospetti-
1 va del compromesso storico 

o degli accordi con i! PCI. 
D*a qui la riproposizione del 
consuete ritornella della « di
stinzione dei ruoli tra op
posizione e maggioranza ». 
Fiori, comunque, si è dovuto 
produrre in una imbarazzata 
smentita del segretario re
gionale del suo partito, am
mettendo che il centrosinistra 
è certamente improponibile. 

Operaio muore 
fulminato 

da una scarica 
elettrica 

bito, in una condizione di 
stabilità politica. Lo impone 

' la gravità dei problemi che 
! debbono essere affrontati. 
| Commetterebbe un errore. 
i quindi, chi pensasse di ri-
| mettere in discussione l'as

setto politico della Regione in 
connessione oon le trat tat ive 
che si apr i ranno per il Co
mune e la Provincia di Roma. 
D'altra par te — ha concluso 
Ciofi — nessuno può dimen
ticare che ogni assemblea 
elettiva ha una sua autono
mia che va difesa e esaltato. 

Su questo punto è apparso 
di diverso avviso Pala. :1 
quale ha sostenuto la neces 

mo. Mario Mattei . Romolo I « t à di K fare un diaconso glo
bale su tu t te le assemblee Baldoni. Francesco Tedeschi. 

UNO SQUILIBRATO SVEGLIATO DI SOPRASSALTO DAL CAMPANELLO 

Prende a revolverate l'uscio di casa 
e per un soffio non ammazza la madre 

L'uomo è stato arrestato sotto le accuse di tentativo di omicidio e porto abusivo di arma • Dopo il 
« raptus » ha telefonato al 113: « Mia madre è sul pianerottolo morta... », ma la donna era già fuggita 

Indispettito per essere stato . to è squillato il campanello: 
svegliato di soprassalto dal i la donna era arr ivata sul pia

ga ti va lo sconosciuto non ha ' ip^nta" 'neutraf i tà""pèrché i i campanello che squillava a ri- j n«rottolo_e si era accorta di 
esitato a scagliarsi contro il 
malcapitato colpendolo <y*i 
due coltellate al viso. « Men
tre solìevavo le mani per ri
pararmi da altri eventutii 
colpi — ha proseguito Io stu
dente, nel suo racconto ag': 
inquirenti — il mio assalitore 
è riuscito a strapparmi il por
tafogli c.!i€ conteneva HO mi
la lire ». 

Il fatto di sangue ha avuto 
come testimoni molti univer
sitari. ma la decisione e la 
velocità dell'accoltellatore ha 
colto tutti di sorpresa, e Io 
sconosciuto è riuscito a di
leguarsi senza essere blocca
to. Monti Sapy. immediata
mente soccorso da alcuni stu
denti. è stato trasportato al 
vicino Policlinico dove è sta
to medicato e ricoverato con 
15 giorni di prognosi. 

contenuti non sono una va- j 
riab:Ie indipendente rispetto . 
alle formule. Detto questo. | 
credo si possa anche dire che j 
il risultato elettorale, con la ; 
sua esemplificazione delle for-
7e m campo, non facilita le 
possibili soluzioni di governo. 

« La crisi economica resta 
in tut ta la sua gravità e non 
si risolve certamente cullan
dosi in una analisi ragionie
ristica tra vincitori e scon
fitti. Il problema era e resta 
di ordine politico — conclu
de la dichiarazione — tutt 'al-
tro che limitato e circoscrit
to ad un risultato elettorale. 
occorrono responsabilità, par
tecipazione e consensi, che 
quantomeno sui programmi 
debbono evitare preclusioni, 
o peggio discriminazioni, sul
le forze democratiche che 
debbono concorrere in manie
ra costruttiva a far uscire il 

petizione, uno squilibrato si è 
alzato di scatto ed ha crivel-

non avere con se le chiavi di 
di casa. Ma il figlio non si è 

tus. Si è alzato dal letto stril
lando a squarciagola, ha im
pugnato una pistola « P 38 » 
che custodiva in un cassetto 
ed ha spara to cinque colpi 

so un bel po' per convincere 
gli agenti che aveva ucciso la 
madre e che l'aveva lasciata li 
a terra. Cosi è s ta to accom
pagnato al comm.ssariato. ed 

« i ™ ? H . ^ i « t S - ^ n ^ 5 n e n " n ™£?« J I e t t ° ^ "* C O n t l ' ?°ntTr° * U 5 C J° ' u n o d o p o V*h ha continuato a raccontare la colpi di pisto.a. mancando so.o nuato a dormire. , tro. La madre, dall 'altra par- sua storia facendo imnawire 
per un caso la madre che a 
spettava dall 'altra parte. Sfio
rata la tragedia, la vicenda è 
continuata con risvolti grot
teschi e si è poi conclusa con 
l'arresto dell'uomo. Si t ra t ta 
di Eros Baviali, di 34 anni , che 
è s ta to rinchiuso in carcere 
sotto le accuse di tentativo di 
omicidio e porto abusivo di 
arma da fuoco. -

Teatro del singolare episo
dio un appar tamento in via 
Eugenio Checchi 60. a Pietra-
lata. dove Eros Baviali abita 
insieme alla madre Oneìia Co
stantini. di 56 anni , e al pa
dre Giuseppe, di 58. Mancava 
poco alle 14 quando Eros Ba
viali era solo in casa e son
necchiava sul letto. Il padre 
era uscito presto. La madre 

II campanello è squillato u- I te. si è vista sfrecciare le "pai- i 
na seconda volta: l'uomo si è lottole in tomo alla stregua di 
rigirato ne! letto, ha lanciato J un ar t is ta del circo che si fa 
qualche imprecazione che è Ì p iantare i coltelli vicino al 

P*r- j sua storia facendo impazzire 

stata udita fin nelle scaie, poi 
ha continuato a sonnecchia
re. Non sono passati pochi se
condi che il campanello è 
squillato di nuovo: una. due 

corpo da un abile lanciatore. 
Ma a quel punto, dopo es

sere s ta ta favorita dalla for
tuna . la donna è s ta ta abban
donata dalle forze ed è sve-

volte. poi ancora, a ripetizio- 1 nuta per la paura. Un a t t imo 
ne. La donna, infatti, era li dopo il figlio ha spalancato la 

i poliziotti increduli. Il miste 
ro si è sciolto sol tanto alle 
18. quando la donna che, ap
pena riavutasi dallo spavento. 
se l'era data a gambe levate» 
è stala rintracciata a casa 

elettive ». Per il resto l'espo
nente socialdemocratico ha 
respinto l'analisi di sesmo de
mocristiano secondo la quale 
il PSDI avrebbe « pagato » 
nel Lazio la sua alleanza con 
il PCI e il PSI . Quindi ha 
ribadito che il governo re
gionale é una giunta d'emer
genza: una soluzione politica 
aperta anche alla DC se que
sto part i to decidesse di rive
dere il suo atteggiamento. 

- Ha sostenuto poi. in polemi
ca con !a DC. che ì pro
blemi degli enti locali pos
sono essere risolti soltanto 
con una politica basata sul 
'.a più ampia convergenza. I 

La stessa tesi ha sostenuto 
Gatto, che ha richiamato la 
necessità di spostare il tiro j 
dalle questioni di schieramen
to AI problemi concreti. Per 
il PRI . ha ribadito, le so
luzioni ottimali sono quel'.e 
tvisete sulla più ampia parte
cipazione delle forze demo- i 
cratiche. Bisoena soprat tut to I 
e ' i ta re — ha ammonito — la j 
tentazione di a p n r e un'altra 
crisi regionale. 

la DC — ha sostenuto a sua 
volta Di Francesco — si è 
confuta di voti di destra e 
ciò rende impraticabile ogni 

Un operaio di 23 anni è 
' morto sul lavoro in un atro-
J t e infortunio accaduto ieri 
I mat t ina m un cantiere di Al-
ì vito. un piccolo centro ad una 
I decina di chilometri da So-

ra. La vitt ima. Angelo Bar
bera, è rimasto carbonizzato 
da una scarica elettrica men
tre piantava un chiodo che 
ha toccato un filo sotto trac
cia. 

L'infortunio è accaduto in
torno alle otto nel cantiere 
della di t ta di Arturo Brusca. 
al centro della cittadina. An
gelo Barbera, che era s ta to 
assunto ron la qualifica di 

j manovale, stava piantando 
j de; chiodi in alcuni tramezzi 
; di un ed:fic;o m costruzione. 
j quando ad un t ra t to è s ta to 
I investito da una tremenda 
j scarica elettrica che gli ha 

at t raversato il corpo carboniz
zandolo. 

I compagni di lavoro si so
no precipitati a soccorrere 
il giovane ed hanno chiama
to un'autoambulanza. ma 
quando è arr ivata non c'em 
più nulla da fare. Il medico 
della croce ros=*a ha accer
tato che l'operaio era morto 
sul colpo. 

Sull'infortunio è stata aper
ta un'inchiesta da par te 
dell 'Ispettorato del lavoro e 
dei carabinieri di Sora per 
accertare con precisione !a 
dinàmica dei fatti e le even
tuali responsabilità perso
nal:. 

ripartito^ 

Oggi Vecchietti 
a Civitavecchia 

Alle 19 a Civitavecchia co
mizio con il compagno Tull.o 
Vecchietti della Direzione. In
trodurrà il compagno Cervi se
gretario della tona. 

paese dalla situazione in cui i era anda ta a fare la spesa e 
versa ». j stava per tornare. Ad un trat-

con i sacchetti della spesa in 
mano che aveva urgenza di 
entrare ed insisteva, sapendo 
benissimo che il figlio non si 
sarebbe dovuto al lontanare da 
casa. 
Ma l'uomo, intanto, probabil

mente non sospettando che 
dietro la porta c'era proprio 
la madre dal momento che di 
solito entrava sempre con le 
chiavi, ha avuto un moto d' 
ira inarrestabile, un vero rap

por ta : «ET mor t a !» ha escla
mato vedendo la madre a 
terra , e con tu t t a calma è 
rientrato i » casa, ha chiuso 
la porta ed ha telefonato al 
«113»: « H o ucciso mia ma
dre, è qui fuori sul pianerot
tolo.. » ha confessato. 

Di li a pochi minuti è giun
ta una pattuglia della «vo
lante » ma —... colpo di sce
na ! — la « m o r t a » non c'era 
più. Eros Baviali ci ha mes-

della sorella, dove si era «ri- ! 'Potf5» di accordo con essa. 
fugiata ». IjC f o r z e d> sinistra alla Re-

I ?ione. quindi, debbono abban-
— | donare ogni tentativo di « re

cupero» dei democristiani al
la collaborazione. 

Cutolo ha perorato un «chia
rimento politico -a «.Ila Regio
ne. motivato a suo avviso d-.U 
fatto che la giunta è appog-
eiata da « alleati esterni » che 
a livello nazionale hanno un 
at teggiamento diverso. 

Santarelli ha imputato il ri-
.v.iltato non del tut to soddi
sfacente del PSI al fatto che 
il suo par t i to troppo spesso 
ha subordinato alla parteci-

Errata corrige 
Nella tabella, pubblicata ie

ri. in cui erano riportati i 
seggi ottenuti dalle diverse 
formazioni politiche al Comu
ne di Roma dal 1946 ad oggi, 
il dato r iguardante la DC per 
il 1947 non era esatto. Nelle 
elezioni di quell 'anno, infatt i . 
la DC ot tenne 27 £«iggi e non 
37. come indicato nella ta
bella. 

CERVETERI — Alle 20.30 co
mizio (Bagnato). 

ASSEMBLEE — MACAO alle 
18 (Parola): PORTO FLUVIALE 
alle 18.30 (Marmi ) ; CINECITTA'-
SUB AUGUSTA 2lle 18.30 
{Tuve). 

INCONTRI AL CAS — Alle 
6.45 a MONTE MARIO (Mam-
mucari): a SAN PAOLO (Rosset
t i ) ; a BARBERINI (Vaccaro). ; 

UNIVERSITARIA — In sezio
ne alle 19 responsabili organiz
zazione delle cellule (De Ros»)| 
alle 20 C D . allargato ai segre
tari di cellula (Simone). 

ZONE • . COLLEFERROPALE-
STRINA • a GENAZZANO «Ite 
18,30 segreteria (Barletta). 
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l ' U n i t à / venerdì 25 giugno 1976 

1 Terribile ansia per la bimba rapita da oltre un mese 

PAGATO IL RISCATTO 
4 i 

ma Anna Maria 
non torna ancora 

Il padre ha versato 200 milioni da almeno Ire giorni seguendo alla lettera gli 
ordini dei rapitori • Appello delia famiglia assediata da fotografi e giornalisti 

Duecento milioni di lire in contanti, pagati martedì scorso secondo gli accordi prestabiliti, 
non sono ancora serviti a far liberare la piccala Anna Maria Montani, 11 anni, sedicesimo 
ostaggio dell'Anonima sequestri a Roma. A quarantotto ore dal pagamento del riscatto la 
attesa per il rilascio della bambina, che tarda inspiegabilmente ad arrivare, sta distrug
gendo i ' nervi dei familiari. I genitori - - Aldo Montani, costruttore edile, e Wilma — in 
queste ore si sono incontrati più volte con i funzionari della squadra mobile e con i cara
binieri del nucleo investigati
vo per fare 11 punto della 
situazione e per cercare di 
interpretare questo preoccu
pante ritardo dei rapitori. 

Malgrado siano state avan
zate da più parti varie ipote
si — comprese quelle più tra
giche — gli investigatori so
no comunque propensi a pen
sare a una soluzione posi
tiva. « Non è la prima volta 
— ha detto un funzionario 
della questura ieri sera — 
che i banditi attendono due. 
tre o quattro giorni dopo il 
pagamento del riscatto pri
ma di rilasciare il rapito. 
E' evidente che vogliono con
cludere l'azione nel momen
to che ritengono più oppor
tuno, correndo meno rischi 
punibili ». 

Ma in casa Montani (allo 
Statuario, in via Sinopoil), 
intanto, l'angoscia e la di
sperazione dei familiari di 
Anna Maria crescono di ora 
in ora. Ieri mattina i geni
tori della bambina hanno 
lanciato un appello affinchè 
i giornalisti e i fotografi non 
si appostino vicino alla loro 
abitazione, poiché temono 
che più pubblicità viene fat
ta alla vicenda, più i ban
diti attenderanno a rilascia
re l'ostaggio. In realtà è da 
un pino di giorni — da quan
do, cioè, si è sparsa la noti
zia del pagamento del riscat
to — che davanti all'abita
zione di Aldo Montani sasta-
vano decine di giornalisti e 
fotografi, ai quali si sono 
aggiunti anche i cineopera
tori della televisione. Sono 
passati ormai 42 giorni da 
quando la piccola Anna Ma
ria fu rapita mentre andava 
a scuola. Erano gli ultimi 
giorni: tanto è vero che la 
ragazzina è stata promossa 
in seconda media proprio in 
questo periodo di prigionia. 

Il riscatto, a quanto si è 
appreso, è stato pagato mar
tedì sera in una località di
stante venti chilometri a sud 
di Roma, nel pressi di uno 
svincolo dell'Autostrada del 
Sole. L'operazione è stata 
effettuata dal padre della 
bambina e da un sacerdote 
amico di famiglia, don Alfio, 
vice parroco della chiesa di 
S. Ignazio di Antiochia, che 
dista poche centinaia di me

tri dall'abitazione dei Mon
tani. I due sono saliti a bor
do di una «850» con duecen
to milioni di lire in un sac
chetto di plastica e si sono 
recati alla località presta
bilita. Le indicazioni dei ra
pitori sono state raccolte 
sempre dallo stesso don Alfio. 
che in questi quarantadue 
giorni di prigionia della pic
cola Anna Maria ha sempre 
fatto da tramite tra la fa-

Si n / i . - < * PAG. il / r o m a - r e g i o n e 

Don Alfio, il prete che ha avuto i contatti con I rapitori -

Simonetta Bartucci era stata arrestata a Firenze 

Trasferita a Rebibbia 
l'amica di Abbatangelo 

E' accusata di « partecipazione a bande armate » 
per avere collaborato alla attività dei « NAP » 

E* stata trasferita ieri se
ra da Firenze nel carcere di 
Rebibbia Simonetta Barducci. 
la giovane < nappista » arre
stata nei giorni scorsi nel ca
poluogo toscano perchè colpi
ta da mandato di cattura del 
giudico istruttore del tribu
nale di Roma D'Angelo, per 
partecipazione a bande ar
mate. La Barducci. che ha 
25 anni, è giunta a bordo ili 
un'auto dei carabinieri ieri 
pomeriggio. La donna era sta • 
ta sorpresa a Firenze nell'ap
partamento del marito, dove 
si era rifugiata dopo essersi 

miglia Montani e i gregari ì allontanata da Roma all'epo
ca dell'arresto di Nicola Ab-dell'Anonima sequestri. Il 

caso vuole che il sacerdote 
sia stato in un certo senso 
protagonista anche in un al
tro recente sequestro di per
sona, essendosi trovato pre
sente nel ristorante « Il Mu
lino». sulla via Ardeatina, 
quando domenica scorsa en
trò malconcio il costruttore 
Kenato Filippini, liberato 
mezz'ora prima. 

Tornando ai rapimento del
la bambina, il pacchetto con 
i soldi del riscatto è 'stato 
lanciato dal finestrino del-
l'«850» nel luogo indicato 
dai rapitori. 

Passate le prime ventiquat
tro ore di attesa, quindi, è 
etato naturale avanzare con
getture. Una delle più dram
matiche è che un disguido 
abbia Impedito ai gregari 
dell'anonima sequestri di en
trare in possesso del riscatto, 
che potrebbe essere caduto 
nelle mani di qualcun altro. 
Oppure, ancora peggio, c'è 
stato chi ha ricordato con 
orrore la tragica fine di Cri
stina Mazzotti, la povera ra
gazza assassinata dai bandi
ti nonostante fosse stato pa
gato il riscatto. 

Ma se tra 1 familiari della 
piccola Anna Maria Montani 
si respira un'aria di angoscia 
indicibile, per contro gli in
vestigatori si mostrano molto 
più ottimisti, a Ci possono 
essere mille motivi — han
no spiegato i funzionari del
la squadra mobile — per cui 
i banditi ritardano di qual
che giorno la liberazione di 
un ostaggio. Ed accade abba
stanza di rado che il rilascio 
avviene immediatamente ». 

E allora perchè tanto al
larme? Probabilmente perchè 
questa volta la notizia del 
pagamento del riscatto si è 
sparsa immediatamente, su
scitando apprensione anche 
nell'opinione pubblica. 

batangelo. il « nappista » cat
turato dagli adenti dell'* Anti
terrorismo » in via di Valle-
lunga. al quartiere Aurelio. 
un mese fa. 

Secondo quanto avrebbero 
accertato gli investigatori era 
stata ospite nell'appartamen
to di via Diomede Pantalo
ni (dove alloggiava anche Ab
batangelo) che lasciò preci
pitosamente insieme ad altre j 

vata una sorta di schedario 
contenente nomi di persone 
« da colture T>. Fra esse figu-
guravano magistrati, ufficiali 
dei carabinieri, funzionari di 
PS. dirigenti di istituti di 
pena e giornalisti. 

Secondo gli inquirenti la 
persona che aveva trattato 
l'affitto dei due appartamenti 
era appunto Simonetta Bar
ducci. L*Abbatangelo. come si 
ricorderà, è fortemente indi
ziato di avere partecipato al 
criminale agguato contro il 
presidente dell'unione petroli
fera Giovanni Theodoli. e al
l'attentato contro il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Dell'Anno, scampato per un 
soffio ad una feroce aggres
sione a colpi di pistola men
tre percorreva via Baldo de
gli Ubaldi a bordo della sua 
« 500 » per raggiungere gli 
uffici giudiziari. 

Contemporaneamente all'ar
resto della Barducci a Sesto 
Fiorentino i funzionari del
l'Antiterrorismo hanno com
piuto alcune perquisizioni 

parsone non appena ili « nap- | nella zona, che sembra abbia-
pista » venne catturato dalla i no portato alla scoperta di 

elementi utili al proseguimen
to delle indagini riguardanti 
l'attività criminale dei NAP 
e della banda cui appartene
vano l'Abbatangelo e la gio
vane donna. 

polizia. 
Nell'abitazione la polizia 

sequestrò apparecchi per fal
sificare targhe di automobi
li. oltre a documenti e libret
ti di circolazione. Fu poi tro-

L'Accademia Nazionali di Santa 
Cecilia comunica che nella Sala di 

.Via dei Greci, alle 18, a conclu
sione del Seminario dedicato a « La 

i Viola In Brehms e 5chumann » il 
maestro Bruno Giuranna commen
terà ed eseguirò la 5onata in la 

; minore op. 120 n. 1 di J. Brehms 
a i Mirchenbllder di R. Schumann; 
pianista Giorgio Sacchetti. I l pub
blico è invitato ad intervenire. 

AIDA INAUGURA .. 
LA XXXV STAGIONE 
LIRICA ESTIVA ALLE 

TERME DI CARACALLA 
- Alle ore 2 1 , avrà inizio la XXXV 

stagione lirica estiva alle Terme di 
Caracolla con • Alda a, di G. Ver
di, maestro concertatore e diretto
re Paolo Peloso. Regista Luciano 
Barbieri, maestro del coro Augu
sto Parodi, coreografo Guido Lau

ri. Progetto plastico delle scene 
di Giovanni Cruciani realizzato da 
Camillo Paravicini. Interpreti prin
cipali: Rita Orlandi Malaspina. Ma
ria Luisa Nave, Gianfranco Cecche-
le, Mario Sereni, Mario Rinaudo, 
Carlo Padoan. I biglietti per que
sto spettacolo andranno in ven
dita da mercoledì 30 giugno al 
botteghino del Teatro: orario 9-15. 

fschermi e ribalte' 
) 

> i 
Piana «ella Re» 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• « Natale in caia Cupiello) di 

CINEMA 
E. De Filippo (Eliseo) 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
La Segreteria dell'Accademia è 
a disposizione dei soci tutti I 
giorni (escluso II sabato pome
riggio) dalle ore 9 alle 13 e 
dille 16,30 alle 19, per il rin
novo delle associazioni per l'an
no 1976-77. Il termine per la 
conferma (che può anche esse
re data per iscritto) e il 16 
luglio. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Basili
ca di Massenzio) 
Alle ore 21,30, concerto di 
retto da Henryl: Czyz, pia
nista James Tocco (inaugura
zione della stagione sinfonica 
estiva tagl. n. 1 e 2 ) . In pro
gramma: Respighi, Chopin. Szy-
manowski (boro Corrai, sopra
no; Benedetta Pecchioli, contral
to; Claudio Desderi, baritono). 
Biglietti in vendita al botteghi
no di Via Vittoria mercoledì dal
le ore 9 alle 14: giovedì e ve
nerdì dalle ore 10 alle 13; al 
botteghino della Basilica di Mas
senzio giovedì e venerdì dalle 
ore 19,30 in poi. Vendita anche 
all'American Express, Piazza di 
Spagna 38. 

V i l i PRIMAVERA MUSICALE RO
MANA 
Domani alle 21,15. nella Ba
silica di S. Sabina, Quartetto di 
Ginevra: V. Mariozzi, clarinetto. 
Musiche di W. A. Mozart. 

TEATRO MONGIOVINO (Via C. 
Colombo, ang. Via Genocch!) 
Alle ore 20,30, il Teatro li
rico di iniziativa popolare orga
nizza un concerto straordinario 
a favore dei terremotati del 
Friuli. Vi prendono parte i so
prani Edna Howe e Wendy 
West, il baritono Roberto Maz
zetti, il baritono Aroldo Lara 
e il basso Fabrizio Valeri; al 
piano il maestro Riccardo Zana. 

I i 

«Nashville» (Alcyone, Qulrinetta) 
« Hombre » (America, Quattro Fontane) 
« Luna nera » (Archimede) 
i Bersaglio di notte» (Giardino) 
• La strana coppia (Gioiello) 
< Provaci ancora, Sam » (Holiday) 
• La caduta degli dei » (Quirinale) 
« I l gattopardo* (Radio City) 
«Hollywood Party» (Rivoli) 
«Ki l ler Elite» (Acilia. Hollywood) 
« Marlowe il poliziotto privato» (Alaska. Araldo) 
« Un americano a Roma » (Avorio) 
« Alice non abita più qui » (Boito) 
« Adele H. una storia d'amore » (Clodio) 
« Allce's Restaurant » (Farnese) 
«Ogni nudità sarà proibita (Nuovo Olimpia) 
« Domenica maledetta domenica » (Planetario) 
« Il caso Raul » (Rubino) 
«Detenuto in attesa di giudizio» (Orione) 
« I ragazzi Irresistìbili » (Alce) 
«Mezzogiorno di fuoco» (Alba) 
« Appartamento al Plaza » (Cinefiorelli) 
«Privilege» (Cineclub Sabelli) 
«La notte del demonio» (Filmstudio 1) 
«La Jena» (Filmstudio 2) 
«Odio implacabile» (Politecnico) 
«Accattone» ( I l Collettivo) 
«La madre» (Circolo San Lorenzo) 
«Maggio '68» (L'occhio, l'orecchio e la bocca) 

sigle che appaiono accanto ai titoli del film corri
spondono alla seguente classificazione del generi: 
A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 
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28-A - Tele-

; Hostess ca-
Helga Paoli: 

PROSA E RIVISTA 
Te-ELISEO (Via Nazionale, 18 

lefono 462.114) 
Alle ore 2 1 . il Teatro di 
Eduerdo pres.t • Natale in 
essa Cupiello » con le parteci
pazione di Pupelle Maggio. Re
gia di Eduardo De Filippo. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
Nicolò Bettonl 7, ang. Via E. 
Relli • Tel. 581.03.42) 
Alle ore 20.30. il Comples
so di Prosa • Maria teresa 
Albani • presente; a Quelle in
certe liaisona dangereuset ». 

TEATRO DELLI (Piazza S. Apol
lonia, 11 • Tel. 589.48.75) 
Alle 22 fam.. il T. Spettacolo 
pres.: « Holimann » di Maria 
Grazia Piani. Regia dì Lorenzo 
Piani. (Ultima settimana). 

FESTIVAL DUE MONDI • SPO
LETO 
TEATRO NUOVO - Alle 20.30: 
« La sagra della primavera » di 
Strawinski presentata dal Bal
letto di Stoccarda. 
S. NICOLO' - Alle ore 19: « Le 
neveu de Rameau » di Diderot, 
regia di J.M. Simon. 
TEATRO ROMANO - Alle 21.30: 
« Pitture e Megalopoli* » di H. 
Pagani. Infor.: tei. 679.20.03. 

Al DIOSCURI ENAL-F ITA (Via 
Piacenza, 1 - Tel. 475.54.28) 
Pro terremotati del Friuli, 
alle ore 2 1 , il G.A.D. • Il 
Medaglione • pres.: • Cosi va 
Il mondo... e va male! », due 
tempi di Alfredo M. Tucci. Regia 
di Maurizio Ballesio. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via F. M. Nobiliore -
Piazza S. Giovanni Bosco - Tele
fono 743.388) 
Alle ore 2 1 , la Cooperativa 
Teatroggi pres.: « Ti dispiace se 
io muoio? » di Dacia Maraini. 
Regia di Bruno Cirino. Secondo 
tempo canti e danze dal Me
dioevo al Rinascimento, con il 
Theatrum Instrumentorum. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapin-
ta. 19 - Tel. 656.53.52) 
Alle ore 21.15, il Gruppo 

• Teatrale « Tommaso Salvini -
Friends club » pres.: « La Ve-
nexiana > di Anonimo del 500. 
Regia di Pier Stefano Maran
goni. 

CENTRALE (Via Cctsa. 4 • Tele
fono 687.270) 
Dc—.:r.i riprendono gli spettacoli 
estivi: tutti i giorni alle ore 19 
e alle 21,15 con: « Sexyrama ». 

SELAVI' (Via Taro, 
lono 844.567) 
Alte ore 18-20: 
barelli! ». Ore 2 1 : 
« Hostess cabaret : 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonte dell'Olio, 5) 
Alle ore 22, Carmelo folklorista 
spagnolo; Dakar folklorista pe
ruviano; Pepito chitarrista bra
siliano. 

MUSIC - INN (Largo del Fiorenti
ni. 33 - Tel. 654.49.34) 
Alle ore 21,30, concerto del 
Gruppo < Mandrake Son » che 
presenta i suoi nuovi musicisti 
brasiliani. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 13 
Tel. 589.23.74) 
Domani alle 22, unica serata 
straordinaria con la musica bra
siliana di Toquinho in: « Il Bra
sile nella chitarra ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

COMUNITARIA (Tel. 722.311) 
Alle ore 18, riunione ammini
strativa e legale dei soci e col
laboratori. 

COLLETTIVO « G » - SEZIONE I 
- CENTRO 7 • TEATRO SCUO
LA DEL TEATRO DI ROMA 
(Via Carpincto 27 • T. 763.093) 
Alle ore 17, incontro con gli 
anziani nel laboratorio. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. n. 13 - Tel. 761.53.87-
788.45.86) 
Alle ore 19,30 laboratorio per 
animatori: presentazione della 
relazione conclusiva del V Ciclo 
di animazione. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 

SPERIMENTALI 
(Via dei Coro-

^appunti D 
OGGI 

Il sole sorge alle 5.36 e tra
monta alle 21.16. La durata del 
giorno e di 16 ore e 20 minuti. 
La luna (ultimo quarto), si leva 
alle 3.59 e cala alle 19.15. 

TEMPERATURE 
Nella giornata di ieri sono sta

te registrate le seguenti tempe
rature: ROMA NORD minima 18. 
massima 32; FIUMICINO m.n.ma 
20. massima 3 1 : EUR minTma 18. 
massima 30; CIAMPINO m.n.ma 
18. massima 30. 

TELEFONI UTILI 
Soccorso pubblico di emergenza: 

113 Polizia- 4686. Carabinieri: 
6770 Polizia stradale: 556666. 
Soccorso ACl: 116 Vigili del fuo
co: 44444. Vigili urbani: 6780741. 

I Pronto soccorso autoambulenze: 
I CRI: 555665. Guardia medica per

manente Ospedali Riuniti: Policli
nico 4950708: San Camillo 5870; 
Sant'Eugenio 595903: 5en Filip
po Neri 33S3S1: San Giovanni 
7578241; San Giacomo 683021: 
Santo Spirito 6540823. 

POLICLINICO GEMELLI 
Sono aperte le iscrizioni alle 

seguenti scuole infermieristiche 
presso il Policlinico Gemelli: 
scuola per iniermieri generici cor
so annuale, scuola per infermieri 
e infermiere professionali, corso 
triennale: scuola di ostetricia, cor
so biennale: scuola speciale per di
rigenti dell'assistenza infermieristi
ca di livello un.versitario corso 
triennale. Tutti gli interessati po
tranno telefonare per eventuali in
formazioni sulle modalità di Iscri
zione al numero: 3305. 

TEATRO ALEPH 
nari, 45) 

' Alle ore 10. laboratorio aperto 
« per un intervento nei comuni 
rurali del Molise ». Ingresso li
bero. 

BEAT '72 (Via G. Belli, n. 72) 
Alle ore 17. la Compagnia Stra-
namore : pres.: « Autodilfame-
zione ». 
Alle ore 22: « Viaggio sen
timentale: Feu d'art il ice » di 
G. Galla-Strawinski; « Food » 

; di G. Stein: • Le) Chant ale la 
mi-mori » di A. Savinio. Regia 
di Simone Cardia. 
Alle ore 23. « Dato privato ». 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 
n. 3 • Tel. 585.107) 
Atte ore 21.30. le Compagnia 
• Il Cigno • presente? • Sogno 
fuma notte eli mezza estate », 
di Shakespeare Regi» di G Lom
bardo Radice. 

ALBERICHIMO (Via Alberico I I . 
n. 2») • Tel. 654.71.3») 
Alle ore 22,00: • Dialogo di 
una prostituta con il suo clien
te », di Dacia Maraini. 

TEATRO CERCHIO (Via Jacovac-
ci 25. ang. Viale Tiziano) 
Al:e Ore 21.30 nei giaro.no del 
Teatro ti Gruppo Sperimentate 
• il Cerchio • pres- • Traspa 
rena* ». teatro in movimento. 

SALONE ALBERICO 
Alle 21,30. Prima: « Trousse », 
esempi di arredamento della 
cooperativa < Il Deposito ». 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie-
pelo, 13-A - Tel. 3*0.75.59) 
Alle ore 21.30. le Cooperativa 
il Politecnico Teatro pres.: « To
glimi w—iromfci a • da Savinio e 
Terrori. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Testacelo) 
Alle ore 20.30. "ncontro con il 
pianoforte, con- lacoucci, Joseph, 
Licata. Pierannunzi. Ingresso li-

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni 7 • Tel. 589.57.82) 
« Sala B » 
Solo per questa sera, alle 2 1 . 
l'Open Air Theitre presenta. 
• As yoo lìke it », by Shake
speare. 

CABARET MUSIC HALL 
PI PER (Via Tagliamento, n. 9 ) 

Aite 20.30. spettacolo musica. 
Ore 22.30 e 0.30 G. Bomig:a 
presenta Teddy Reno iru • Un 
eoano. lo eoa voce • con II bai' 
letto Monna Lisa e nuove attra
zioni. Ore 2 vedette* dello strip 
tesse. 

BLACK JACK (Vìa Palermo. 34-A 
Tel. 47B.B2B) 
Dalle 21.30. recital musicale 
con: e Stephen » e le sue ulti
missime novità internazionali. 

R.D.A. 
• I l prigioniero della seconda 
strada », con J. Lemmon. 

MONTESACRO ALTO (Via Emi
lio Praga 45.49 - Tel. 823.212) 
Alle ore 2 1 . 22.30: < Dehors 
Dedans » ( 1974 ) , di Alan 
Fleisher. 

CINE CLUB SABELLI (Via Sabel
li, n. 2) 
Alle ore 19. 2 1 , 23: « Privi
lege ». 

FILMSTUDIO 
Alle ore 19. 2 1 . 23: « La not
te del demonio », di Jacques 
Tourneur. 
Studio 2 - Alle 18.45, 20,15, 
21.45, 23,15: «La iena», con 
Boris Karloff. 

POLITECNICO CINEMA 
A'Ie ore 19, 2 1 . 23: «Odio 
implacabile », con Robert Mit-
chum. 

IL COLLETTIVO 
« Accattone » di P. F. Pasolini. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO
RENZO 
Alle ore 2 1 : « La madre », di 
Vsevolod Pudovkin. 

OCCHIO. ORECCHIO. LA BOCCA 
Alle ore 18. 22: « Maggio '68 ». 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI . Via G. Pepe 

Tel. 731.33.08 L. 800 
I giustizieri del West, con K. 
Douglss - DR ( V M 14) - Ri
vista di spogliarello 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.S57 L. 900 
Carnalità, con E. Schurer 
DR ( V M 18) - Rivista di spo-

' gliarello 
i 

PRIME VISIONI 
ADRIANO Piazza Cavee» 

Tel. 332.153 L. 2.500 
L'assassino di pietra, con C. 
Bronson - G 

A i k U N t vie Lidia. 44 
Tei. 727.193 U 1.600 
II solco di pesca (prima) 

ALCVONfc v. «.ago di Lcuni, 39 
Tal. 63B.09.JO l_ 1.000 
Nashville, di R. Altman - SA 

ALrifcKl Vie Kevelti 
Tei- 290.2S1 L. Ì . IOO 
I l buono, il brutto, il cattivo, 
con C. Eastwood - A (VM 14) 

AM*>«9»AUfc Vie Acc Agiati 
Tel. 540.89.01 l_ 2.OO0 
Il medico della mutua, con A. 
Sordi - SA 

AMkMiCA v Nat. del Grande). 9 
Tel. 561.61.6» l_ 2-0O0 
Hombre, con P. Ntwmsnn - DR 

A N l A K t » - Viale Adriatico, 21 
Tea. 890.947 l_ 1 2 0 0 
La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 

APPIO - VI» Aperta Nuova.S* 
Tel. 779 638 L. 1.300 
I l profeta del gol, con J. Cruyiff 
DO 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
tei . S7S.S67 a_ 1,200 
Luna nera, con L. Mil le 
DR ( V M 14) 

ARlbTON Via Cicerone, 19 
Tel. 3S3 230 L 2.500 
Squadra d'assalto antirapina, con 
K. Kristofterson - DR (VM 18) 

ARLECCHINO Vie f-iaminia.J / 
Tei M 0 . 3 3 «4 L 2.100 
La ragazza dalla pelle di corallo, 
con G. T:nti - 5 (VM 18) 

AS1UR Via * degli U D . d . i3« 
Tei. «22.04.09 L. 1.500 
Amici miei, con P. Noiret 
SA ( V M 14) 

ASTORI* • P.zze O. «e Pordenone 
Tel. S I I 51.05 L. 1.500 
C'era una volta il West, con C. 
Cardinale - A 

ASINA Viale ionio. 109 
Tei. 880 209 U 1.500 
Cere una «olla il West, con 
C Cardinale - A 

ATLANIIC Vie T«scoiane. 74» 
Tel. 7S1.00.S0 t - 1.300 
47 morto che parla, con Toto 
C 

AUREO - Via Vigne Nuove, 70 
Tee. 00O.400 L. 900 
The beunty killer, con T. Mi-
lian - A 

AUSONIA . Via Padova. 92 
Tal. 426.160 L. 1.200 

-Scandalo in famiglia, con G. 
Guida - 5 (VM 18) 

AVt.Nl INO Via Pi». Cesila, 15 
Tel. 572.137 L. 1.500 
Il caso Thomas Crown, con S. 
McQueen - SA 

BALDUINA - Piazza Balduina 
Tel. 347.592 L. 1.100 
Il caso Thomas Crown, con S. 
McQueen - SA 

BAKHLKINI Piezze Barberini 
Tel. 475.17.07 
(Chiuso per restauro) 

BELSI1U Piazzale Med. d'Oro 
Tel 340.U87 L- 1.300 

I II proleta del gol, con J. Cruyiff 
l DO 
I BOLOGNA . Via Stamira. 7 
| Tel. 426.700 L. 2.000 
! L'invasione delle api regine, con 
| W. Smith - DR (VM 18) 

BRANCACCIO Via Mcruiene 244 
Tel. 73S 255 l_ 1 500 2.000 
Calde labbra, con C. Beccarie 
DR (VM 18) 

CAPI TOC Via Sacconi. 39 
Tel. 393.280 L. 2.000 
Un asso nella mia manica, con 
O. Shorif - DR ( V M 18) 

CAFRANICA • Piazza Cspranlca 
Tel. 679.24.65 L- 1.600 
My fair lady, con A. Hepburn 
M 

CAPRANtCHETTA • Piazza Mon
tecitorio 
Tel 686 957 L. 1.600 
Todo modo, con G. M, Volonté 
DR (VM 14) 

COLA Di RIENZO • Plezza Cola 
di Rienzo 
Tel. 350.584 L. 2.100 
I l drago di Hong Kong, con G. 
Lazenby - A -• 

DEL VASCELLO • Piazza R. Pilo 
Tel 588 454 L. 1.500 
I Ire della squadra speciale, con 
S. Damon - A 

DIANA Via Apple Nuova. 427 
Tel. 780 146 L 1.000 
La moglie vergine, con E. Fe-
nech - S (VM 18) 

DUt ALLUKI via basitine, 525 
Tel. 273 207 L_ 1 0 0 0 1.200 
Calde labbra, con C. Beccarie 
DR (VM 18) 

i EDEN Piazza Cola di Rienzo 
! Tel. 380.188 l 1.000 
! Il mio uomo è un selvaggio, con 
i K. Deneuvc - 5 
! EMBASSV Via Stoppanl, 7 

Tel. B70.243 L. 2.S00 
II gobbo di Londra, con G. 
Stali - G (VM 18) 

EMPIKE V ia K. Margherita. 29 
| Tel. 857.719 L. 2.500 
i Questa ragazza i di tutti, con 

N. Wood - DR ( V M 14) 
| ETOILE Piazza In Lucine 
! Tel. 687.556 l_ 2.500 
I Hollywood Hollywood, con G. 

Kelly - M 
ETRURIA Vie Cassie. 1674 

Tel. 699 10.78 L. 1.200 
I La conquista del West, con G. 
i Peck - DR 

EURCINE Via LIMI. 22 
l Tel. 591.09.86 L- 2.100 
| Continuano a vivere felici e con

tenti - DO 
! EUROPA corso d'Italia, 107 
| Tel. 865.736 L. 2.000 
, Ai conlini della realtà, con K. 

Sasaki • A 
! FIAMMA - via «molat i . 47 
{ Tel. 475.11.00 L. 2.500 
i Qualcuno volò sul nido del cu

culo, con J Nicnolson 
I DR (VM 14) 
| FIAMMETTA - Via San Nicolò 
1 da Tolentino 

Tel. 475.04.64 L. 2.100 
Anonimo veneziano, con T. Mu
sante - DR ( V M 14) 

GALLERIA - Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN V.le Trastevere. 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.500 
Il proleta del gol. con J. Cruy.ff 
DO 

GIAKOINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 1_ 1.000 
Bersaglio di notte, con G. Hack-
man - DR (VM 14) 

GlUitLLO Via Nomamene. 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 
La strana coppia, con J. Lem
mon - SA 

GOLDEN Via Taranto. 36 
Tot. -755 002 l_ 1.700 
Week-End a Zuydcoote. con J. 
P. Bclmsndo - A ( V M 14) 

GREGUKV V Gregorio V I I . 180 
Tel. 6380600 L. 2.000 
Ai conlini della realtà, con K. 
Sasaki - A 

H O i i u A i Largo • , Marcello 
Tel • » » 326 L, 2.000 
Provaci ancora Sam, con W. Al
ien - SA 

KING - Via Fognano. 7 -
Tel. 831 9 S 4 1 t , 2.100 
Joe Valichi, con C. Bronson 
DR 

INDUNO - Via G. Indono 
Tal. 582.495 L. 1.000 
La grande corsa, con T. Curtis 
SA 

LE GINESTRE - Caseipaiocco 
Tel. 609 36.38 l_ 1.500 
La grande corsa, con T. Curt.s 
SA 

LUAUR - Via Forte •raschi, 150 
Tei. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 

MAE&IUIO Vie Appla Nuove 
Tel 786 086 L. 2.100 
Il «irago di Hong Kong, con G. , 
Lazenby - A 

M A i t b l i C P iera SS. Apostoli 
Tel. 679.49.0S L. 2.000 
La bestia, con W Borowyezk 
SA (VM 18) 

MERCURT vis «I P Cestello 44 
Tei 650.17.07 L. 1.100 
Fluido mortale, con S. Aneta 
DR 

ME IMO ORI VE IN- Via Cristo
foro Cotoenae) 
Tei 609.02.43 
Rollercar 60 secondi e vai, con 
H. B. Halicki - A 

METROPOLITAN • V. «M Coreo 0 
Tel. 689 400 L. 2.500 
Per un pugno di dollari, con C. 
Bronson - DR 

MIGNON O (>>AI . V. Vrtere* 11 
Tel. 869.4*3 L» 900 
Slamo uomini o caporali, con 
Tote • C 

MOOERNETTA 
pubMica ' 
TeL 460.2O5 ' L. 2,500 
L'invasione delle api regine, con 
W. Smith - DR (VM 18) 

MODEHNU . Piazza della Keput» 
OUca 
Tel. 460.285 t_ 2.500 
Emanuelle nera: Orìent Reporta
ge, con Emannuetle • S ( V M 18) 

NEW VORK - Via «elle Cavo 20 
Tel. 780.271 L. 2.000 
L'assassino di pietra, con C. 
Bronson - G 

NUOVO fLORICA • Via Nloba 30 
Tel 611.16. 63 
Sequestro di persona, con F. 
Nero - DR 

NUOVO STAR • V. M. Amari. 18 
Tel. 789.242 L, 1.600 
Il medico della mutua, con A. 
Sordi - SA 

OLIMPICO Piazza G. Fabriano 
Tel. 796.26.35 L. 1.300 
Scandalo in famiglia, con G. 
Guida - S ( V M 18) 

PALAZZO • Piazza dei Sanniti 
Tel. 495.60-31 L. 1.600 
Le grande corsa, con T. Curtis 
SA 

PARIS • Via Megnegrecla. 112 
Tel. 754 368 L 2.300 
Questa ragazza è di tutti, con 
N. Wood - DR (VM 14) 

PASOUINO • Piazza 5. Maria In 
Trastevere 
Tel. 580.36.22 L, 1.000 
Llpstick (Stupro), with H. He
mingway - DR (VM 18) 

FRENESIE • Vie A. de Glussano 
Tel. 290 177 |_ 1.000 1.200 
Il proleta del gol, con J. Cruyiff 
DO 

QUATTRO FONTANE • Via OuaL 
tro Fontane, 23 
Tel. 480.119 L. 1.900 
Hombre, con P. Newman - DR 

QUIRINALE Vie Nazionale. 20 
Tel. 462 653 L. 2.000 
La caduta degli dei, con I. Thu-
lin - DR ( V M 18) 

QUIRINETTA Via Minghettl. 4 
Tel. 679.00.12 L. 1.200 
Nashville, di R. Altman • SA 

RADIO CITY - Via XX Settembre 
Tel. 464 103 L. 1.600 
Il gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

REALE • Piazza Sonnlno 
Tri 581 02.34 L. 2.000 
Week-end a Zuydcoote, con J. 
P. Belmondo - A (VM 14) 

REX - Corso Trieste, 118 
Tel. 864 165 L. 1.300 
Il caso Thomas Crown, con S. 
McQueen - SA 

RITZ - Viale Somalia. 107 
Tel. 837 481 L. 1.900 
Il medico della mutua, con A. 
Sordi - SA 

RIVOLI - Vie Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2.500 
Hollywood party, con P. Sellers 
C 

ROUGE ET NOIR • Via Saterle 
Tel. 864.305 L. 2.000 
Il solco di pesca (prima) 

ROXY Via Luciani. 52 
Tel. 870 504 L. 2.100 
Continuano a vivere telici e con
lenti - DO 

ROYAL - Via E. Filiberto. 173 
Tel. 757.45.49 L. 2.300 
Il settimo viaggio di Simbad, con 
K. Mathews - A 

SAVOIA • Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 
Il drago di Hong Kong, con G. 
Lazenby - A 

SISTINA - Via Sistina, 129 
Tel. 475.68.41 L. 2.500 
Sfida sul fondo (prima) 

SMbKACUO p.za Cola di Rienzo 
Tel. 351.581 U. 1 000 
La valle dell'Eden, con J. Dean 
DR 

SUPcRCINEMA . Via A. De p ra
fia, 48 
Tel. 485.498 L. 2.500 

- Joe Valachi, con C. Bronson 
DR 

TIFFANY • Via A. Oepretia 
Tel. 462.390 L. 2.500 
La ragazza dalla pelle di corallo, 
con G. Tinti - S (VM 18) 

TREVI Via 5. Vincerne. S 
Tel. 689 619 L 2.000 
Troppo nude per vivere 
DR (VM 18) 

TRIOMPHE P.za Annlbatlano. 8 
Tel. 838.00.03 L 1.500 
Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

ULISSE Vie riburtine. 254 
Tel. 433 744 l_ 1.000 
My Fair Lady, con A. Hepburn 
M 

UNIVERSAL 
(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA • P J B Jaclnl. 22 
Tel. 3 2 0 3 5 9 L. 2 000 
Irma la dolce, con 5. McLaine 
SA (VM 18) 

VITTORIA Piazza Santa Marie 
Llberetrlce 
Tal 571357 L. 1 700 
Il buono, il brutto, il cattivo, 
con C. Eastwood - A (VM 14) 

SECONDE VISION) 
ABADAN - Via G. Mazzoni 

Tel 624.02.50 |_ 450 
(Riposo) 

ACILIA 
Killer elite, con J. Caan 
G ( V M 18) M 

ADAM Vie Cesillne. 1810 
Tel 616.18.08 
(Non pervenuto) 

AFRICA Via Galla e Sidame 18 
Tel 838 07.18 L. 600 
Senza capo d'accusa, con J. Don 
Baker - DR ( V M 18) 

ALASKA • Via Ter Cervere 519 
Tel 220 122 L- SOO 
Marlowe il poliziotto privato, 
con R. Mitchum - G 

ALBA • Via Tata Giovanni. 3 ' 
Tel. 5 7 0 . 8 5 5 L SOO ! 
Mezzogiorno di luoco, con G. i 
Cooper - DR 

ALCE Via dette Fornaci. 37 
Tal. 6 3 2 6^8 L. 6 0 0 i 
I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA ' 

AMBASCIATORI • Via Montebel- j 
no, 101 j 
Tel. 481.570 L. 500 . 
La città gioca d'azzardo, con L. 
Merenda - DR ] 

ANiENfe Piazza lampione. 19 
Tel. 690 817 L. SOO ; 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

• ; v- • .'e, *<. v. 
APOLLO • Via Cairoti, BB 

Tel. 731.33.00 L. 400 
>< Malta malia matta corsa in Rus

sia, con N. Davoii • SA 
AQUILA Via L'Aquila, 74 

Tel. 754.951 L. 600 
Emanuelle nera, con Emanuelle 

•S ( V M 18) 
ARALDO • Via Serenissima, 215 
• Tel. 254.005 

> Marlowe il poliziotto , privato, 
con R. Mitchum - G 

ARGO • Via Tiburtina, 602 
Tel. 434.050 L. 700 
La conquista del West, con G. 
Peci: - DR 

ARIEL • Via Monteverde, 48 
Tel. 330.521 L. 600 
Cappuccetto rosso, con M. Gracc 
S 

AUGUSTUS • C. V. Emanuele, 202 
Tel. 655.455 L. 600 
Gli occhi della notte, con A. 
Hepburn - G (VM 14) 

AUKOKA - Via Flaminia. 520 
Tel. 393.269 L. 500 
Il boss e morto, con A. Qui mi 
DR (VM 18) 

AVORIO D'ESSAI - V. Macerata 18 
Tel. 779.832 L. 550 
Un americano a Roma, con A. 
Sordi • C 

BOI IO Via Leoncavallo, 12 
Tel. 831.01.98 L. 600 
Alice non abita più qui, con E. 
Burstyn - 5 

BRASIL • Via O. M. Corblno. 23 
Tel. 552.350 L. SOO 
La nuora giovane, con P. Leroy 
C ( V M 18) 

BRISTOL Via Tuscolana, 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 
Totò imperatore di Capri, con 
Toio - C 

B R O M U W A T - Via del Narcisi, 24 
Tsl. 281.57.40 U 700 
Il mio uomo è un selvaggio, con 
K Deneuve - S 

CALIFORNIA - Via della Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 
Spia senza domani, con O. Reed 
G 

CASSIO • Via Cassia, 694 
Tel. 359.S6.57 L. 700 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesano - C 

CLODIO - Via Riboly, 24 
Tel. 359.50.57 L. 600 
Adele H una storia d'amore, con 
I. Adjani • DR 

COLORADO - V. Clemente I l i . 2 8 
Tel. 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 0 0 0 
Il giovane tigre 

COLObatu V. Cepo d'Africa, 7 
Tel. 736.2S5 L. SOO 
Il violinista sul tetto, con Topo) 
M 

CO HALLO • Piazza Orla, 6 
Tel. 2 5 4 . 5 2 4 L. 5 0 0 
Tecnica di un omicidio, con R. 
Weber - G 

CRISI ALLO . Via Quattro Can
toni, 52 
Una volta non basta, con K. 
Douglas - S (VM 18) 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 
Ah si?... e io lo dico a Zorro! 

- A 
Via delle Ron-

l_ 900 
Velasquez 

con G. Hilton 
DELLE RONDINI 

dirti 
Tel. 260.153 
Sesso in testa, con P. 
C (VM 18) 

OlAMANTb Via Prenestlns 230 
Tel. 29S.606 t- 600 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

DOKIA - Vie A. Doris, 52 
Tel. 317.400 l_ 600 
Colpita da improvviso benessere, 
con G. Ralli - 5A (VM 14) 

EDELWEISS Via Gabelli. 2 
Tel. 334.905 L. 600 
(Non pervenuto) 

ELDORADO V.ie dell'Esercito 28 
Tel. 50106.S2 
(Non pervenuto) 

ESPERIA • Piazza Sonnlno, 37 
Tel 582.884 L. 1.100 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesano - C 

ESPERO • Via Nomentene Nuova 
Tel. 893.906 U 700 
La pantera rosa colpisce ancora, 
con P. Sellers - 5A 

FARNESE O'ESSAI - Piazza Cam. 
pò da' Fiori 
Tel. 6S9.43.95 L. 500 
Alice's Restaurant, con A. Gu-
thrie - DR 

GIULIO CESARE • Viale G. Ce
sare. 229 
Tel. 353360 L. 600 
Operazione Ozerov, con R. Moore 
A 

HAKLEM - Via del Lebero, 49 
Tel. 691.08.44 L- SOO 
Amore mio aiutami, con A. Sordi 
S 

HOLLYWOOD . Via del Plgneto 
Tel. 290 851 U 600 
Killer elite, con J. Coan 
G ( V M 18) 

IMPERO - Via Acqua Bulicante 
Tel. 271.05.05 L. 500 
(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 
Attenti arrivano le collegiali tut
to sesso 

LEBLON • Via Bombali!, 24 
Tel. S52.344 L. 600 
Il giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

MACMYS Via Bentlvogtlo, 2 
Tel. 622.28.25 l_ 600 
Lo sgarbo, con L. Mann 
DR ( V M 18) 

SMAOISON Via G. Chlabrere 121 
Tel. 512 69.26 l_ 800 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesano - C 

NEVADA • Via di Ptetrelata. 4 3 * 
Tel. 430.268 l_ 600 
5 matti vanno in guerra, con i 
Charlots - C 

NIAGARA • Via 
Tel. 627.32.47 
La brigata del 
Holden - A 

NUOVO Vie Asclsngnl. IO 
Tel 588 116 L. 600 
Terrore sul mondo 

NUOVO FARO V. del Trullo 330 
Tel. 523 07 90 L. 600 
Flic Story, con A. Dclon - DR 

NUOVO FIDENE - Via Radico-
lani, 240 L. 600 
(Riposo) 

NUOVO OLIMPIA - Via S. Lo
renzo in Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 
Ogni nudità sarà proibita, con 
D. Giona - DR (VM 18) 

PALLAOlUM P.za o Romeno. 8 
Tel. 511 02.03 L 60O 
La conquista del West, con G. 
Peck - DR 

PLANETARIO • Via E. Orlando S 
Tel. 479.998 L, 000 
Domenica maledetta domenica, 
con G. Jakson - DR (VM 18) 

PRIMA PORTA • P.ze Sa Rubra 
Tel. 691.33.91 
La banca di Monete, con W. 
Chiari - SA 

RENO - Via Casal di S. Beatilo 
Tei. 410.903 a. 450 
Giochi erotici di una giovane as
sassina, con A. Sanders 
DR ( V M 18) 

RIALTO • Via IV Novembre, 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 
Kitty Tippcl, con M. Van De Ven 
S (VM 18) 

RUBINO O ESSAI • V. S. Saba 24 
Tel. 570.827 L. SOO 
Il caso Raoul, con 5. Molnir 
DR ( V M 18) 

SALA UMBERTO • Via della Mar-
cede. 56 
Virilità, con T. Ferro 
SA (VM 14) 

SPLENDID - Via Pier delle Vigna 
Tel. 620.205 L- 800 
Corri uomo corri, con T. Mlllan 
A 

TRIANON . Via M. Scevola. 101 
Tel. 780.302 
Invasione degli - ultracorpt, con 
S. Peckimpah - DR - BN 

VERBANO Piazza Versano 
Tel. 851.195 L. 1.000 
L'Italia s'è rotta, con E. Mon-
tesano - C 

TERZE VISIONI 
OEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Dai papà che sei una (orza, con 
B. Rush • C 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 U SOO 
La caduta dell'impero romano, 
con S. Loren - SM 

ODEON • P.za della Kepubbllca, 4 
Tel. 464 760 L. 300 
7 desideri di una vergine, con 
M. Forster - S (VM 18) 

ARENE 
ALABAMA 

Vamos a Matar Sartana 
CHIARASTELLA 

L'Aretino Pietro nel suol ragio
namenti 

DELLE GRAZIE 
(Domani apertura) 

FELIX 
Mark II poliziotto, con F. Oa-
spjrri - G 

LUCCIOLA 
Detective Harper acqua alle go
la, con P. Newman - DR 

MEXICO 
(Prossima apertura) 

NEVADA 
5 matti vanno In guerra, con i 
Charlots - C 

NUOVO 
Terrore sul mondo 

ORIONE 
Detenuto In attesa di giudizio, 
con A. Sordi • DR 

SAN BASILIO 
I 10 comandamenti, con C. He-
ston - SM 

TIBUR 
II cervello, con J. P. Belmondo 
C 

TIZIANO 
(Riposo) 

TUSCOLANA 
(Riposo) 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO - Vie Panama, 11 

Tel. 8 6 9 . 5 2 7 L. 3 0 0 - 4 0 0 
Piccole donne, con E. Taylor 
S 

BELLE ARTI . Viale Bella Arti 8 
Tel. 360.1 S.46 L. 400-500 
Il terrore del mare 

CINE MORELLI via Temi, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 
Appartamento al Plaze, con W. 
Matthau - 5A 

COLUMBUS 
Juggernaut, con R. Harris - DR 

CRISOGONO - Vie 5. Gallicano 7 
Tel. 588.225 L. 800 
I combattenti della notte, con K. 
Douglas - A 

DEGLI SCIPIONI 
II giustiziere della notte, con C. 
Bronson - DR 

DELLE PROVINCE • Viale delle 
Province, 41 
Siida negli abissi, con J. Caan 
A 

EUCLIDE - Via G. del Monte, 34 
Tel. 802.511 L. 500 
Vocanze d'inverno, con A. Sordi 
C 

GIOVANE TRASTEVERE 
La spada normanna, con M. Da
mon • A 

GUADALUPE 
Totò, Peppino e le fanatiche. 
con Totò - C 

MONTE OPPIO Via M. Opale 30 
Tel. 736.897 1 . 300-350 
Sole rosso, con C. Bronson - A 

MONTE ZEBIO Via M. Zaolo 14 
Tel. 312.677 l_ 400-430 
Due per la strada, con A. Hep
burn - S 

NOMENTANO • Vie Redi. 1 
Tel. 844.15.94 L. 350-430 
La storia dal Dottor Wassel. 
con G. Cooper - A 

ORIONE Via Tortone. » 
Tel. 776.960 l_ 400 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi - DR 

PANFILO Via Palsletlo. 24-» 
Tel. 864.210 l_ 000 
Assassinio al galoppatoio, con 
M. Rutherford - G 

R.D.A. D'ESSAI 
Il prigioniero della seconde stra
da. con J. Lemmon - SA 

TIBUR - Via degli Etruschi. 36 
Tel. 49S.77.62 L, 350 
Il cervello, con J. P. Belmondo 
C 

FIUMICINO 
TRAJANO 

Asfallo che 
G 

scolta, con S. Milo 

P. Mall i . 10 
L. 5 0 0 

diavolo, con \'J. 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Operazione Ozerov, con R. Meort 
A 

ACHIA 
Antonclli DEL MARE - Via 

Tel. 605.01.07 
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Vittoria del belga nella « crono-prologo » del Tour 

Maertens 
O^gi comincia il Tour vero e pro
prio - Una corsa massacrante di 
4000 km. che solo un campione 
potrà vincere - Il sadismo di Le-
vitan - Favorito è Thevenet, ma 
anche Baronchelli e Bertoglio 
entrano nel giro derf pronostico 

Dal nostro inviato 
ST. JEAN DE MONTS. 24 

Freddy Maertens vince nettamente il « prologo » a crono
metro e indossa la prima maglia gialla del Tour. Il campione 
belga è stato il dominatore della breve « crono » svoltasi in 
un pomeriggio di sole sulla distanza di otto chilometri. Il 
circuito era piatto, ma il vento soffiava in senso contrario. 
In una cornice di folla vociante e scamiciata, Maertens s'è 
imposto col tempo di 11*03" equivalente ad una media di 
43,420. Al secondo posto s'è classificato lo spagnolo Manza-
neque con un distacco di 17", terzo Thevenet a 20", quarto 
Pronk (diudicato alla pari del francese), quinto Knetemann 
a 21", sesto Pollentier con lo stesso tempo di Knetemann, 
settimo Zoetemelk a 22". ottavo Poulidor a 27". quindi Bel
lini (il migliore degli italiani) a 28", idem Hezard (decimo) 
e chi ha maggiormente deluso è Schuiten ( 11*36") uno dei 
favoriti che s'è piazzato lontano, in tredicesima posizione, 
dietro ad Ocana ( 11*31") e Knudsen (11*34"). 

Mortificato dal risultato anche Bartoglio (11*45"). un Ber
toglio che ha concluso al ventiseiesimo posto, preceduto da 
Borgognoni e Fraccaro. rispettivamente sedicesimo e dicias
settesimo con 11'36". da Baronchelli (ventesimo con U'39" e 
da Iticcomi, ventiduesimo nella scia del capitano. 

Van Impe (11*37") è diciottesimo. Panizza (11*59") qua-
rantaquattresimo e Battaglin (12'03") cinquantatreesimo. Sul 
podio Maertens ha dichiarato di non illudersi, t E" un pri
mato provvisorio che vedrò comunque di conservare nelle 
prossime tappe di pianura. Il mio obiettivo resta quello della 
maglia verde. Andrò a caccia dei traguardi parziali allo scopo 
prossime tappe di pianura 

gialla 

Il mio obiettivo resta quello 
della maglia verde. Andrò a 
caccia dei traguardi parziali 
allo scopo di mantenere fino 
a Parigi il primo posto nella 
classifica a punti. Troppe 
montagne per ottenere di più, 
e poi sono un debuttante... ». 

Soddisfatto Thevenet. « Mi 
sta bene che la maglia gialla 
l'abbia conquistata Maertens 
• per il resto tutto è chiaro: 
Il Tour è come un romanzo 
ancora da scrivere... ». 

Oggi il prologo, domani la 
prima tappa, il primo appun
tamento per i velocisti sotto 
il telone di Angers, una ga
ra di 173 chilometri comple
tamente in pianura che par
tirà dieci minuti dopo il toc
co di mezzodì, in piena ca
lura. e questa è l'ennesima 
dimostrazione di come il si
gnor Levitan tiene in conside-
derazione la salute dei ci
clisti. 
• Abbiamo scritto e ripetiamo 
che il Tour '76 è fuori legge. 
Tre prove di seguito (14 lu
glio) insultano il regolamento 
e dovrebbero chiamare el lo
ro dovere I dirigenti dell'UCI. 
ma sono dirigenti di pasta 
frolla, uomini di paglia che 
mancano di rispetto a codi
ci e paragrafi controfirma
ti in sede di governo inter
nazionale. E così Levitan su
pera Torriani nelte imposizio
ni del « voglio, posso e co
mando». Cosi sentiremo i cor
ridori reclamare anche per 
i numerosi trasferimenti in 
aereo, in treno e in auto, 
ma sarà tardi, saranno re
clami plateali. Dovevano pen
sarci a tempo debito, perbac
co! Il folle itinerario è noto 
da ben sette mesi, e perché 
nelle assemblee di categoria 
i ciclisti non hanno aperto 
bocca? Perché non si deci
dono a lottare contro il 5U-
persfruttamento. contro ec
cessi e abusi del mestiere? 

Scusate se battiamo un ta
sto di vecchia data, ma non 
tolleriamo il comportamento 
di grandi organizzazioni cne 
hanno il principale obiettivo 
nel guadagno, nel massimo 
profitto a scapito degli in
teressi generali dell'antico e 
sempre affascinante sport 
della bicicletta. Torriani pri
ma e Levitan adesso, dire
te Si: combattiamo il siste
ma di questi signorotti e chie
diamo un ciclismo più snello. 
più umano. 

Siamo contrari ad un cicli
smo in cui il protagonista è 
costretto a risparmiarsi oggi 
per la paura di domani, un 
ciclismo che per la sua dia
bolica attività frena slanci e 
passioni. E riprendiamo il di
scorso su Bernard Thevenet 
e rivali. Dunque, le visite me
diche hanno accertato che il 
vincitore del '75 gode otti
ma salute, però i tecnici fan
no giustamente rilevare che 
restano da accertare le condi
zioni atletiche, il rendimen
to del simpatico capitano del
la a Peugeot ». Sarà un rendi
mento uguale oppure inferiore 
a quello dello scorsa anno? 
Qui sta il nocciolo delia que
stione. non disgiunto dal fatto 
che in assenza di un tipo 
comeMerckx toccherà al fa
vorito Thevenet controllare la 
competizione. 

E via il gatto (Merckx) 
quanti topi cercheranno di 
ballare? Molti, un decina cir
ca. Altra domanda: quanto ha 
speso Thevenet nella prece
dente estate per battere 
Merckx? Sapete, più di un 
campione (Guimars e Fuente. 
ad esempio) s'è bruciato le 
ali opponendosi al fuoriclasse 
belga, - e comunque presto 
avremo la verifica del The
venet edizione *76. presto ver
rà a galla la potenza, l'ini
ziativa. la tenuta di Bernard, 
presto la disputa per la ma
glia gialla assegnerà voti e 
pagelle. E' una corsa con pa
recchi interrogativi. Van Im
pe vale in montagna, però 
può perdere la bussola a cro
nometro e in varie circostan
ze. Zoetemelk è più completo 
ma fino a che punto? E Kui-
per, Ocana. Galdos. Lopez 
Carni. Romero Hezard, il 
quarantenne Poulidor. Pollen
tier come si esprimeranno? 
E i giovani Laurent, Chartier 
t> Meslet come supereranno 
l'esame del debutto? Porse 
(assisteremo ad una battaglia 
ricca di rovesciamenti e di 
colpi di scena, e in questa 
battaglia sono attesi ali» ri
tolta. I componenti delle tre 
flìririaalaat italiane, • preci

samente Baronchelli. Berto
glio. Battaglin insieme a Pa
nizza. Riccomi, Bellini e com
pagnia. 

I cinque arrivi in salita, le 
numerose montagne e i no
vanta chilometri a cronome
tro daranno il verdetto di 
Parigi, e siccome a quaran
totto ore di distanza dalla con
clusione scaleremo il Puy De 
Dome, chi pronostica incertez
za sino all'ultima pedalata po
trebbe cogliere nel segno. In
tanto abbiamo davanti un av
vio che taluni definiscono di 
«rodaggio», un termine piut-
toso vago e discutibile consi
derando i pericoli, le strettoie 
il fondo, i pavé della quarta, 
quinta e sesta tappa in pro
gramma sulle strade belghe. 

Gli italiani sperano di usci
re indenni da questa avven
tura, giustamente preoccupa
ti, Baronchelli, Bertoglio e 
Battaglin calcolando il rischio 
non avendo il peso e l'atti
tudine di un Moser. per in
tenderci. 

Le nostre carte più impor
tanti si chiamano Baronchel
li, Bertoglio e Battaglin. Il 
numero uno della Scie-Fiat 
s'affida alla regolarità eppur 
non pronunciandosi aperta
mente spera di trovare una 
gioranta per sguainarsela, 
per spiccare il volo, per gua
dagnare qualcosa di più di 
quanto potrebbe perdere a 
cronometro. 

Bertoglio, quotato nei con
fronti individuali, nelle sen
tenze scandite dalle lancette 
dell'orologio, dovrà comunque 
osare nello stesso modo di 
Baronchelli. Secondo Marino 
Fontana, nocchiero della Jol-
lyceramica. il terzo classifi
cato del Giro d'Italia (appun
to Bertoglio) ha 1 numeri per 
ottenere la qualifica di primo 
della classe nel Tour? Ve
dremo. Insomma. è un 
Tour da scoprire" a comin
ciare da Thevenet. Buon viag
gio. buona fortuna a tutti, agli 
attori che vanno per la mag
giore e a quali! che vanno 
per la minore. Che non sia. 
come teme Anquetil. il Tour 
degli invalidi quando nello 
scenario dei Campi Elisi ca
lerà il sipario. • 
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Gli italiani verso la XX Olimpiade 

Partiti per Mon treal 
i quattro azzurri \ 

del tiro al piattello 
Basagni, Baldi, Garagnani e Pepe si alleneranno 
sul campo dove avranno luogo le gare olimpiche 

Per gli azzurri l'avventura 
olimpica è già cominciata. 
Un'avanguardia di quella che 
sarà la rappresentativa ita
liana alla ventesima Olim
piade dell'era moderna si è 
già attestata in un motel sul
le colline di Montreal in at
tesa che le siano aperte le 
porte del Villaggio Olimpico. 
Ieri mattina sono partiti in-

Anche al Tour si è cominciato con una vittoria belga: merito 
di Maertens (nella telefoto in piena azione) che ha dominalo 
la breve cronotappa individuale di ieri assicurandosi la prima 
maglia gialla della e grande boucle 1975 ». 

Gli Enti 
di promozione 

riconosciuti 
dal CONI 

Il Consiglio nazionale del 
Coni si è riunito ieri, sotto la 
presidenza dell'avvocato Giù 
ho Onesti ed ha esaminato 
tra gli altri argomenti del
l'ordine del giorno la parte
cipazione azzurra alle Olim
piadi di Montreal e il ricono
scimento degli enti di promo
zione sportiva. 

Per quanto riguarda i gio 
chi !e decisioni prese verran
no illustrate stamane in una 
conferenza stampa dal dot
tor Pescante, mentre per 
quanto riguarda gli Enti il 
Consiglio ha deciso di rico
noscere: Associazione centri 
sportivi italiani (Acsi), Asso
ciazione italiana cultura e 
sport (Aics). Centro naziona
le sportivo fiamma. Centro 
nazionale sportivo Libertas. 
Centro sportivo educativo na
zionale (Csen), Centro sporti
vo italiano (CSI), Unione 
italiana sport popolare 
(Uisp), Unione sportiva Acli 
e Ente nazionale democrati
co di azione sociale lEndas). 

Larga vittoria degli atleti azzurri sulla Svezia (116-93) 

Tra tante delusioni 
si salva Mennea 

Il velocista di Barletta ha vinto con un ottimo tempo (20'7) i 
duecento metri nonostante le precarie condizioni della pista 

Gino Sala 

Roma « baby » 
battuta (3-1) 

Coppa Italia 
all'Inter 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 24 

I giovani dell'Inter hanno 
vìnto la coppa Italia riserva
ta ai « primavera » superan
do con facilità i giallorossi 
della Roma. Gli atleti alle
nati da Venturi si sono por
tati in vantaggio nel primo 
tempo per poi scatenarsi nel
la ripresa con tipiche azioni 
di contropiede. Il risultato 
finale è stato di 3-1 per i ne
razzurri. ma a prescindere 
dal punteggio, che è già elo
quente per se stesso, resta 
il fatto che i milanesi sono 
apparsi più incisivi, più abi
li nel palleggio e anche in 
possesso di una maggiore 
esperienza o quanto meno 
senza mai lasciare spazi utili 
alle modeste punte della Ro
ma. Il goal della bandiera, in
fatti. i giallorossi lo hanno 
segnato allo scadere del 90. 
con Sella su errore della di
fesa milanese. 

La prima e la seconda rete 
portano la firma di Roselli. 
una mezzala molto abile non 
solo in fatto di tiro a retei 
ma anche per il gran senso 
del collettivo. Come pedina 
basilare è risultato però 
Acanfora oggi schierato nel 
ruolo di centravanti arretra
to. Ed è stato appunto gra
zie ai continui spostamenti 
di Acanfora che la difesa 
della Roma si è trovata in 
numerose occasioni in diffi
coltà. Dei giallorossi è da 
salvare il mediano Sbaccan
ti. lo stopper Massimi e in 
parte la mezzala Premici. In 
campo milanese ottima la 
prova del tentino Panderi e 
dell'estrema destra Sabato. 
giocatore in possesso di una 
grande inventiva. , , 

I. C. 

Italia-Svezia, vicenda lim
pidamente sportiva dove un 
pugno di atleti in maglia az
zurra cerca di battere un pu
gno di atleti in maglia gial
la e — se possibile — di gua
dagnare il passaporto per 
Montreal, si sta invischiando. 
e non per colpa dei protago
nisti, in cose che di sportivo 
non hanno nulla. Mario Pe
scante. segretario generale 
del CONI ha avvicinato un 
collega per dirgli (questo il 
succo): «Ma siamo sicuri che 
i martelli di Bianchini e Ur
lando fossero regolamenta
ri? » Ora. Bianchini e Urlan
do sono personaggi serissi
mi, vivono la loro professio
ne e il loro sport (l'atletica 
leggera) con animo pulito. 
Siamo sempre stati dalla par
te degli atleti, anche quan
do li abbiamo criticati, per
ché è con il loro sudore che 
vivono le federazioni e il 
CONI. Perche, allora, offen
derli? Perché ferirli? Perché 
mettere in dubbio il frutto. 
la conquista del limite olim
pico. della loro fatica? E' una 
domanda, forse, che non avrà 
risposta. 

E passiamo alla seconda se
rata di Italia-Svezia. Ancora 
la nebbiolina verdazzurra ad 
avvolgere la tribuna Tevere 
e ancora piste e pedane fra
dicie di acqua. Per Pietro 
Mennea. terza gara in due 
giorni (e Pietro è finalmente 
felice di aver ritrovato il gu
sto di correre) avversario im
portante sui duecento metri. 
L'azzurro, in seconda corsia. 
trova infatti Torsten Johans-
son. autore, sia quest'anno 
che la scorsa stagione, di un 
pregevole 20 sec. 61 elettrico. 
La partenza di Mennea è pu
lita. e così la curva dalla qua
le il campione di Europa esce 
nettamente in vantaggio. II 
rettifilo è una breve volata 
in apnea con un leggero im 
ballamento sugli ultimi me
tri. L'azzurro è primo in 20"7 
(eccellente rilevamento data 
la pista), mentre Johanssan 
deve contentarsi di un mode
sto 21". Vittorino Milanesio. 
bravo fino a metà gara, fini
sce per asfissiare e chiude in 
21**3. Davvero poco. 

Poco anche sugli 800 dove 
il giovanissimo Gabne'e Fer
rerò (troppe gare questa sta
gione) non riesce a rimpiaz
zare validamente Carlo Grip
po. febbricitante, che deve 
contentarsi del secondo po
sto con lo stesso tempo (1*53") 
del vincitore. Comunque, do
po quindici gare u tremila 
siepi vinto da Roberto Volpi 
in 8*41"4 davanti al compagno 
di squadra Mariano Svartcz-
zini) gli azzurri guidano con 
vasto margine sugli avversa
ri: 93 a 66. Il salto con l'asta 
punisce Renato Dionisi che 
ormai trascina i tendini ma
lati da una pedana all'altra. 
Renato si è arreso sui cinque 
metri, una misura che un 
tempo era capace di fare a 
mo' di divertimento prima di 
colazione. I 5.000 sono corsa 
tattica. Il giovane toscano 
Stefano Grazzini, e l'altro az
zurrino Riccardo Ama dori si 
danno il cambio, ma il ritmo 
è da promanaci*, per mettere 
fuori gioco gli svedesi. Il -
piano riesce con Goran Hoeg-

berg, ma non col biondissimo 
Pev Wallin. che a duecento 
metri dalla fine sprinta e la
scia surplace gli avversari e 
vince in un tranquillo 14'25"S. 
Delusione anche nel lungo 
dove Roberto Veglia non sa 
far buon uso delle lunghe 
gambe da stambecco che ha 
e non gli riesce di andare più 
in là di 7.69. Qui vince lo 
svedese Ulf Jarfelt con 7.80. 

Tra tante delusioni — e bi
sogna anche metterci il di
sco. dove Armando De Vin-
centiis vince bene (62,48) ma 
ma dove Raffaele Frugugliet-
ti. ultimo oriundo dell'atleti 
ca italiana, continua a sca
gliare l'attrezzo con traietto 
rie tese e troppo basse — c*è 

di buono che il match italo 
svedese premia gli azzurri con 
un punteggio davvero stra
ordinario: 116 a 93. 

Chiudiamo con Mennea. Il 
suo dopo gara è sorridente. 
Non parla più di olimpiadi 
con il pessimismo di qualche 
settimana fa. Ha ritrovato la 
fiducia e il gusto di vincere. 
Ora farà gli « assoluti » a To 
rino per abituarsi al lungo 
tour de force di Montreal. 
E possiamo star certi che a 
Torino vedremo il Mennea 
vero, quello che seppe batte
re Borzov sui duecento e con-

! quistare la medaglia di bron-
ì zo a Monaco sui cento. 

i Remo Musumeci 

fatti da Fiumicino i due ti
ratori specialisti della « Fos
sa-Olimpica » Silvano Basa
gni e Ubaldesco Baldi ed i 
due del « piattello skeet » Ro
mano Garagnani e Nuccio 
Pepe, il medico federale Ru-
dy Palombini e il capo dele
gazione Sabino Panunzio. 

Il fatto che siano partiti 
cosi presto, ovviamente ha 
destato curiosità. Le ragioni 
di questo anticipo le ha spie
gate il capo delegazione Pa
nunzio: « Andiamo a compie
re sul posto un allenamento 
specifico. Per i tiratori l'am
bientamento agli sfondi, al 
paesaggio in cui dovranno ef
fettuare i tiri sono un fatto 
basilare e perciò abbiamo ri
tenuto conveniente dare loro 
la possibilità di allenarsi sul 
campo dove si svolgeranno 
le garei\ 

Tra le squadre azzurre che 
parteciperanno alle Olimpia
di nelle diverse disciDline 
questa del tiro al piattello 
vanta notevole credito in cam
po internazionale ed ha mol
te probabilità di farsi valere 
anche in questa occasione. Il 
fiorentino Basagni, già me
daglia di bronzo a Monaco. 
campione d'Europa e record 
europeo con 198 centri su 200 
dalla « Fossa Olimpica » e il 
modenese Garagnani. già me
daglia d'argento nella prece
dente Olimpiade, recordman 
mondiale con 200 su 200 nello 
« skeet ». sono i più anziani 
ed i più attesi ad un risul
tato che potrebbe essere an
che d'oro. 

La loro disciplina sportiva 
discende direttamente dalla 
passione al tiro in cui gli ita
liani vantano notevoli tradi
zioni. come testimoniano le 
imponenti schiere di caccia
tori. Naturalmente al livello 
di gare mondiali e olimpiche 
le loro anni hanno specialis
sime caratteristiche. Per esem
pio ciascuno dei due fucili di 
cui disporranno i quattro az
zurri a Montreal sono parti
colarmente curati sia nelle 
rifiniture che nella lavora
zione e nei materiali impie
gati e costano all'incirca un 
milione e mezzo ciascuno. Il 
loro armamento sarà comple
tato da una scorta di dieci
mila cartucce preparate per 
le varie possibilità di impie
go, che mutano secondo la 
durezza del piattello il grado 
di umidità della giornata il 
vento e cosi via. 

La condizione dì forma 
atletica dei tiratori deve es
sere pressoché perfetta per 
rispondere in pieno alla ne
cessità di colpire a volo in 
uno spazio di tempo che oscil
la tra i sei ed i sette decimi 
di secondo il bersaglio che 
fugge. 

Per Basagni. Baldi. Gara
gnani e Pepe gli avversari 
phì impegnativi saranno pro
babilmente i sovietici e gli 
scandinavi. 

« A queste Olimpiadi — 
spiega Basagni — troveremo 
almeno una ventina di tira
tori da medaglia. Noi. van
tiamo dei record, come si di
ce in gergo, tutti di prima 
canna e abbiamo la speran
za di tornare con gualche 
soddisfazione. Per quanto pos
sibile speriamo di tornare al
meno con ristdtati per noi 
validi moralmente». 

In bocca al lupo! 

Eugenio Bomboni 

Tre padroni alla Lazio: i fratelli Lenzini 

Vinicio e Sbardella nuovo 
«tandem» biancoazzurro 

Umberto Lenzini rimane presidente, ma non è più il maggior azionista 

Lenzini presidente, ma sen
za più la maggioranza del 
pacchetto azionario, assun
zione di Louis Vinicio come 
allenatore e probabile avven
to di Antonio Sbandella en
tro un mese, nella funzione 
di general manager: queste 
sono le novità scaturite, do
po l'assemblea dei soci della 
Lazio, tenutasi ieri nella se
de di via Col di Lana. La 
prima notizia è ufficiale. le 
altre due ufficiose, so'o per
chè s: vuole attendere anco
ra qualche tempo (insedia
mento del nuovo Consiglio) 
per annunciarle m man.era 
definitiva. Lenzini. Umberto 
s'intende, è rimasto quindi 
saldamente al suo posto, ma 
non è p:ù il padrone assoluto 
della Lazio. 

Ha ceduto una parte del 
! . 

suo pacchetto azionario ai 
fratelli Aldo e Angelo, in ma
niera di possederne in e guai 
misura, cioè a dire un terzo 
per uno. Quindi la situazione 
si è sbloccata: i consiglieri 
in un certo senso sono riusci
ti a spuntarla. Ere questa 
infatti la condizione base che 
: vari Rùtolo, Di Stefano e 
Quadri avevano posto per 
entrare nel nuovo governo la
ziale che ora è cosi forma
to: Umberto Lenzini presi
dente. Angelo Lenzini consi
gliere delegato. Rùtolo. Di 
Stefano e Quadri consiglieri. 

Ma le novità non si ferma
no qui. Infatti l'assemblea ha 
anche discusso a lungo un 
programma - generale di ri
strutturazione. che prevede i 
seguenti punti: 1) Maggiore 
ridistribuzione nell'ambito del 

Panatta - Pasarell 
sospeso per oscurità 
sul punteggio di 2-2 
Tutto è rimandato ad oggi • 

per Panatta e Pasarell. che 
ieri si sono incontrati per il 
terzo turno dei torneo di 
Wimbledon. L'incontro ' in
fatti è stato sospeso per oscu
rità al quarto set. sul pun
teggio di 2-2. Panatta dopo 
aver vinto i primi due set 
con il punteggio di 9-8 e 6-4.. 
ha dovuto subire il ritorno 
di Pasarell. che si è aggiudi
cato brillantemente sia il ter
zo che il quarto set, con il 
punteggio di 64 e 7-5. 

Corsa «Tris» 
14 cavalli 

a Tor di Valle 
Quattordici cavalli prende

ranno oggi parte al Premio 
Marengo Hanover, corsa Tris. 
un programma a Tor di Val
le (ore 22.35). Questi i caval
li: a m. 2.000: 1) Ercolana 
(Cicognani). 2) Birmingham 
(Sciarrillo). 3) Qibli (Mazza-
Tini). 4) Tekke (Baldi). 5) 
Darlex (Sa va rese). 6) Ore-
stilla (Petnicci). 7) Stivale 
(Albonetti). 8) Cinabro (Bot
toni). 9) Zarathustra (Bal
di); a m. 2.020: 10) Facconar 
(Macchi), 11) Gruber (Ossa-
ni), 12) Laspi (Bionduccl). 
13) Brunellino (D'Errico), 14) 
Alvaro (Cicognani). 

pacchetto azionario, per con
sentire l'ingresso nel Consiglio 
di nuovi e vecchi consiglieri; 
2) Nominare un Consiglio o-
perativo con il preciso scopo 
che ciascuno dei componenti 
abbia voce in capitolo in re
lazione alla carica che ha: 3) 
Consultare preventivamente 
una rappresentanza dei circo
li. per tutti quei problemi di 
pertinenza dei circoli e così 
con i giocatori. Entro il 30 ot
tobre il Consiglio convocherà 
nuovamente l'assemblea per 
rendere conto delle cose fatte. 

Per quanto riguarda le al
tre due questioni, cioè tec
nico e general manager, è 
stato deciso di attendere an
cora qualche giorno, ma a 
scanso di improvvisi e ina
spettati mutamenti, e nella 
Lazio questi purtroppo sono 
ricorrenti. Vinicio e Sbardel
la possono orma: considerar
si i nuovi possessori di que
ste cariche. 

Maestrelli stesso, ieri dopo 
l'allenamento a Tor di Quin
to. pur rammaricandosi, ha 
lasciato capire che il suo ciclo 
alla Lazio si è chiuso. Co
me si può vedere le novità 
che Lenzini aveva promesso 
ci sono state: relative per 
quanto riguarda la conduzione 
socetaria. radicale per ciò che 
riguarda i'a squadra. Dil re
sto non poteva presentarsi al 
cospetto dei soci senza nul'.a 
di nuovo. Le scelte fatte ci 
sembrano abbastanze ocula
te e senz'altro non potranno 
che rivelarsi fattive per un 
ritorno della squadra verso i 
vertici del calcio nazionale. 

Paolo Caprio 

emigrazione 
Centinaia di migliaia sono giunti in Italia per i l voto del 20 giugno 

Il contributo degli emigrai* 
alla grande avanzata del PCI 

Sono tornali in tanti, 
molti di più che nelle pas
sate elezioni. Questa è sta
ta l'unanime considerazio
ne che tutta la stampa e 
gli ambienti politici italia
ni hanno fatto sul massic
cio rientro del lavoratori 
emigrati venuti cosi nume
rosi per dare il loro voto 
il 20-21 giugno. La cosa che 
è stata ancor più rilevata 
è data dalla impressione 
che si ricavava la settima
na scorsa nell'assistere nel
le grandi stazioni di traffi
co al passaggio dei convo
gli ferroviari provenienti 
da Francia. Svizzera, Ger
mania. Belgio e Lussem
burgo: si riceveva la pro
va che grande era la con-
sopevolezza nel lavoratori 
che rientravano che l'Italia 
aveva bisogno di un voto 
per cambiare pagina, per 
una rinnovata politica di 
solidarietà nazionale che le 
permetta di uscire al più 
presto dalla crisi. 

Per questo rinnovamento 
non poteva mancare il con
tributo e la partecipazione 
di centinaia di migliaia di 
lavoratori emigrati. Il loro 
sacrifìcio è stato grande 
ma non è ancora finito: 
non soltanto per l'immagi
nabile difficoltà del lungo 
viaggio di ritorno, ma an
che per i problemi che essi 
trovano nelle località di re
sidenza, il ricatto di certi 
padroni — e anche la loro 
rabbia — per l'impetuosa 
avanzata del Partito comu
nista italiano cui hanno 
fortemente contribuito i vo
ti degli emigrati. Legitti
mo è perciò l'orgoglio di 
chi —- percorsi migliaia di 
chilometri di viaggio, la
sciando magari i figli e la 
famiglia impossibilitati a 
seguirli per ragioni econo
miche o perchè la stagione 
scolastica non si è ancora 
conclusa, e affrontato il ri
schio della perdita del po
sto di lavoro — ha rispo
sto all'appello delle forze 
democratiche ed è stato tra 
i protagonisti di questo 
nuovo grande balzo in a-
vanti del PCI. 

Che altro dire degli emi
grati sardi che rientrando 
hanno contribuito a fare di 
Cagliari una provincia «ros
sa»? E di quelli che tor
nati a Lecce, una delle pro
vince più « bianche » del 
Sud, hanno dato una mano 
a battere l'insabbiatore del
l'Inquirente sullo scandalo 
Lockheed, Codacci Pisanel-
li? E dei napoletani, torna
ti anch'essi per fare anco
ra più grande il PCI anche 
nella capitale del Sud, quan
ti sono gli emigrati tra i 
300.000 voti comunisti di 
Napoli? E i friulani, non 
solo quelli aderenti all'A-
LEF. venuti per risponde
re non soltanto al malgo
verno ma anche al terremo
to? Quanti voti di emigra
ti non comunisti sono ser
viti per eleggere al Parla
mento il sindaco di Borda
no. comune terremotato del 
Friuli, il compagno Giulio 
Colomba e a far aumentare 
a Gemona i voti al PCI 
dell'I 1 per cento? 

Questo elenco potrebbe 
continuare a lungo tanto 
grande è stato l'apporto 
delle zone di emigrazione 
alla vittoria elettorale dei 
comunisti italiani. Giusto è 
perciò il senso di soddisfa
zione che provano i nostri 
militanti, gli attivisti e i 
dirigenti delle nostre orga
nizzazioni all'estero per es
sersi battuti anche contro 
le più obiettive difficoltà e 
contro i seminatori di pes
simismo e di rinuncia (ro
me i soliti profeti del « vo
to all'estero ») e per aver 
avuto fiducia nella maturità 
politica, nello spirito demo
cratico e nel senso civico 
dei lavoratori emigrati. Es
si sanno che è anche grazie 
al loro lavoro che molti o-
stacoli — permessi di la
voro, organizzazione dei 
treni straordinari, vigilanza 
contro le provocazioni, as
sistenza — sono stati supe
rati. Questa pressione e lo 
intervento delle grandi or
ganizzazioni sindacali, s a 
italiane che straniere, han
no reso possibile la crea
zione di nuove condizioni 
in cui ha potuto determi
narsi la decisione del go
verno tedesco di concedere 
la gratuità del viaggio in 
ferrovia sul territorio della 
RFT. Certo è che se diver
so fosse stato il comporta
mento del governo italiano. 
ben più grandi avrebbero 
potuto essere le dimensio
ni de! rientro e minori le 
difficoltà a i sacrifici di chi 
rientrava. . 

Non meno Importante sa
rebbe stata la decisione di 
concedere un contributo a 
chi rientra a votare come 
stabilito dalla Regione si
ciliana e come chiesto più 
volte dal nostro gruppo 
parlamentare, con un'azio
ne sollecita ed impegnata 

per facilitare la reiscrizio
ne nelle liste degli emigrati 
cancellati, dando pronta at
tuazione alla sentenza della 
Corte costituzionale che ha 
riformato la legge elettora
le. I gruppi del PCI alla 
Camera e al Senato sono 
oggi molto più consistenti. 
Sarà loro impegno battersi 
non soltanto perchè il te
ma dell'emigrazione e le de 
cisioni della Conferenza na
zionale diventino finalmen
te settori d'intervento per 

il nuovo Parlamento, ma 
anche perche il nuovo mo
do di governare che costi
tuisce uno dei punti essen
ziali dei programma elet
torale del Partito comuni
sta italiano abbracci anche 
l'azione governativa verso i 
lavoratori italiani all'estero, 
liberandola dalla pratica 
clientelare integralista e di
scriminatoria che l'ha ca
ratterizzata finora. E' un 
impegno di lotta cui assol
veremo con la nostra tra
dizionale serietà. <d.p.) 

svizzera 

Si eleggono i nuovi 
Comitati consolari 

La consultazione sì svolge da oggi fino a lunedì a 
Basilea, Baden e Zurigo • Presentate liste unitarie 

Da oggi fino a lunedi 28 
giugno avranno luogo nel
le giurisdizioni consolari 
di Basilea, Baden e Zuri
go le prime elezioni diret
te per eleggere i nuovi Co
mitati consolari. Sono in
teressati a questa consul
tazione elettorale migliaia 
di nostri connazionali i 
quali sono chiamati alle 
urne da una iniziativa de
cisa dal Comitato nazionale 
d'intesa, l'organismo unita
rio che ha un ruolo di 
grande prestigio nella no
stra collettività nazionale 
in Svizzera. Accanto alle li
ste unitarie presentate dal
le commissioni elettorali di 
circoscrizione, liste soste
nute appunto dal Comita
to nazionale d'intesa, par
tecipano alla consultazione 
altre liste locali o di grup
pi di emigrati che hanno 
deciso di presentarsi no
nostante gli anatemi, i ri
catti e il disimpegno del 
governo italiano. 

Queste consultazioni so
no state ottenute attraver
so una mobilitazione e una 
lotta che sono durate mesi 
perchè c'è stato un serio 

Riunione dei 
dirigenti del 

PCI all'estero 
Convocata dalla sezione 

Emigrazione del PCI, ha 
luogo oggi, venerdì, presso 
la sede della Direzione del 
partito una riunione di tut
ti i dirigenti delle nostre or
ganizzazioni operanti fra gli 
emigrati. All'ordine del gior
no i problemi dell'emigra
zione alla luce del risulta
to elettorale dei 2021 giu
gno e il lavoro da svolge
re prima delle vacanze e-
stive. La riunione sarà in
trodotta da una relazione 
del compagno Giuliano Pa
letta. Alcune federazioni al
l'estero hanno già in pro
posito elaborato un loro 
piano di lavoro. 

ostacolo da parte dei vari 
consoli che seguivano le in
dicazioni del governo. Que
sta iniziativa vuol valoriz
zare i Comitati consolari, 
perchè essi siano strumen
ti non decorativi ma di ef
fettiva partecipazione e di 
cogestione nell'interesse del
le nostre collettività na
zionali all'estero. La lotta 
per realizzare questa inedi
ta — e peraltro assai con
trastata iniziativa — è sta
ta molto intensa e impe
gnativa. Grande è stato lo 
impegno del Comitato na
zionale d'intesa nell'elabo-
rare un regolamento di' e-
lezioni per avviare l'ampia 
e differenziata fase consul
tiva, per dare concretezza 
alle liste unitarie che do
vevano rispecchiare le com
ponenti presenti tra i no
stri emigrati, per portare a 
soluzione i complessi pro
blemi tecnici ed organizza
tivi connessi alla installa
zione dei seggi elettorali • 
così via. A questo proposi
to è doveroso segnalare Ja 
disponibilità delle autorità 
comunali e cantonali sviz
zere, delle missioni cattoli
che. delle Colonie libere 
italiane, delle ACLI e di 
numerose altre organizza
zioni. 

Su questo terreno la bat
taglia è stata vinta appun
to contro la caparbietà del 
governo italiano, della DC 
e delle sue organizzazioni 
collaterali presenti nell'e
migrazione. C'è stato innan
zitutto il tentativo di rom
pere l'accordo raggiunto 
nel Comitato nazionale di 
intesa per avviare un pro
cesso di democratizzazione 
dei Comitati consolari. Ora 
che le elezioni dirette con 
voto segreto avranno luo
go nonostante quei tentati
vi — anche per la ferma 
volontà unitaria di cattoli
ci, socialisti e comunisti — 
vogliamo sperare che tutti 
i nostri connazionali parte
cipino a questa consulta
zione. Sarà questo un pas
so decisamente in avanti 
per essere protagonisti, an
che nella difficile realtà del
l'emigrazione. (cb j 

Discutibile decisione del fovernt Mere 

Varata la commissione 
per i giornali all'estero 

Secondo la informazione 
di una agenzia, non smen
tita dagli ambienti ufficiali 
di palazzo Chigi, l'on. Mo
ro avrebbe firmato 11 de
creto per la costituzione 
della commissione incarica
ta di predisporre la suddi
visione dei contributi ai 
giornali che all'estero se
guono e dibattono i pro
blemi degli emigrati. Come 
sempre, se quanto pubbli
cato corrisponde al vero, i 
dirigenti democristiani han
no seguito anche a questo 
proposito il metodo della 
arrogante distribuzione dei 
contributi finanziari su cui 
si fonda la politica clien
telare della DC. La Fede
razione della stampa italia
na all'estero ha già elevato 
la sua protesta nella riu
nione tenuta la scorsa set
timana. Noi sentiamo la ne 
cessità di aggiungere che le 
critiche nostre e di altri 
ambienti al progetto go
vernativo avrebbero dovuto 
suggerire maggiore cautela. 

Da parte governativa si sa
rebbe dovuto aimeno atten
dere l'esito del confronto 
elettorale e la formazione 
del nuovo governo. 

Nel progetto governativo 
noi avevamo visto perico
losi limiti consistenti nel
la presenza abnorme nella 
summenzionata commissio
ne di rappresentanti delia 
burocrazia ministeriale, ta
le da svuotare il valore del
la partecipazione delle co
siddette parti sociali e da 
sollevare seri dubbi sulla 
equità delle sceite nella e-
rogazione dei contributi. An
che l'esiguità della quota 
dedicata secondo il gover
no all'azione promozionale 
è stata da noi rilevata qua
le conferma di una politi
ca clientelare. Queste cri
tiche le avevamo lanciate 
alla riunione della Com
missione parlamentare per 
l'emigrazione ma l'on. Mo
ro ha preferito bruciare le 
tappe anche se egli si tro
va a capo di un governo 
dimissionario. 
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Vive in un villaggio dell'Alta Saone 

Gli ex deportati francesi 
chiedono l'espulsione 

del boia di Boves 
L'ex colonnello delle SS massacratore della cittadina piemontese dice: « non ho 
niente da rimproverarmi » - Sabato manifestazione davanti alla prefettura regionale 

' , , , , , , ; Continua l'azione repressiva 

Noi del t governo spagnolo 
al congresso a' Madrid 

' * * * • 

delle Commissioni operaie 
Il dirigente comunista Romero Marin sarà «giudicato» il 
1 luglio: per lui sono stati chiesti 15 anni di prigione 
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Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 24 

Joaqulm Pelper. ex colon
nello delle SS, massacratore 
di Boves. città martire del 
Piemonte che — come ha 
già scritto il nostro giornale 
— è etato scovato da un gior
nalista àcìì'Humanité. vive a 
Traves, un sereno villaggio 
della Haute Saone, dove ha 
acquistato una Vasta proprietà 
e dove ha costruito una villa 
fortilizio circondata da filo 
spinato e protetta da cani 
non amichevoli con i visita
tori indesiderati. L'articolo 
del giornalista deWlIumanité 

' pubblicato martedì scorso, ha 
fatto molto rumore. Oggi l'as
sociazione dei deportati frati-

( cesi chiede al governo come 
• mai fu concesso nel 1970 un 
permesso regolare di soggior
no al boia nazista ed esige 
la sua espulsione dalla Fran
cia. Sabato prossimo avrà 
luogo una manifestazione di 
tutte le associazioni di depor
tati e resistenti davanti alla 
Prefettura della regione. 

11 quotidiano della sera pa
rigino France Soir, dopo le 

; rivelazioni dcWHumantté, ha 
spedito d'urgenza a Traves un 

' suo inviato che ha incontrato 
questo «uomo tranquillo » di 
una sessantina di anni sulla 

' cui coscienza pesano i mai tiri 
di Boves e di altre città e 
una settantina di prigionieri 
americani da lui fatti massa
crare nelle Ardenne. Natural-

• mente Joaquim Peiper si di
chiara innocente: « Non ho 
niente da rimproverarmi — 
dice — ho agito come soldato 
e non come nazista. Mi bat
tevo contro il nemico comu
ne, il - bolscevico... ». 

Trenta anni sono passati e 
Peiper parla ancora come un 
vecchio SS che tut to somma
to, ha compiuto una missione 
di civiltà dando la caccia al 
bolscevichi. 

« Sono stato ferito sette vol
te — aggiunge — ho scontato 
dieci anni di prigione e dun
que ho pagato. Voglio che mi 
lascino tranquillo. Il tribuna
le di Stoccarda mi ha rila
sciato per l'affare di Boves ». 

Peiper spiega così « l'affa
re» di Boves: «Uno dei miei 
uomini era stato cat turato dal 
partigiani italiani. Ho ordi
nato qualche salve d'artiglie
ria prima di dare l'assalto 
alla città. Alle prime canno
nate è scoppiato un incendio 

- che si è propagato alle case. 
' Saperde, quel giorno faceva 

molto caldo...». 
Dice queste cose quasi con 

Indifferenza, distaccato. Bo
ves è ormai lontana dai suoi 
ricordi. La guerra è finita da 
molto tempo e questo ex guer
riero nazista si sente pres-
socché estraneo agli avveni
menti di allora. Qualche can
nonata contro qualche casa 
di abitazione, una città che 
brucia, sono cose che succe
dono in guerra. E c'è chi 
ha il coraggio di fargliene 
colpa! 

« E* vero — continua Pei
per — mi hanno addossato 
anche la fucilazione di 71 pri
gionieri americani nel corso 
della battaglia delle Arden
ne, nel 1945. Il fatto è che 
i prigionieri erano molti e 
un certo numero di essi ten
tò la fuga approfittando di 
una avaria meccanica del ca
mion che li trasportava. Il 
mitragliatore apri il fuoco 
contro quei fuggiaschi... ». 

Insomma Peiper non è re 
sponsabilc di niente. Chi scap
pa, anche se è prigioniero di 
guerra e dunque protetto da 
leggi internazionali, deve es
sere logicamente abbattuto. 
Una città come Boves, tro
vandosi in zona di operazioni. 
può venire logicamente incen
diata. E tutto nel nome della 
« lotta comune contro i bol
scevichi ». • 

Sappiamo che gli abitanti 
di Bovcs. quelli che sfuggi
rono al massacro e al fuoco. 
hanno una diversa versione 

del fatti. A Stoccarda essi 
portarono le prove che fu Pei
per a incendiare la loro città 
In base ad una tecnica di rap
presaglia che le SS conosce
vano nerfettamente perché lo 
avevano applicata in decine 
di città europee. Più di tren
ta anni dopo Peiper continua | 
a negare. E. chissà perché, 
ha lasciato la Germania na
tale per vivere e fatai dimen
ticare in Francia. Ma perché 
farsi dimenticare se è inno
cente? 

Augusto Pancaldi 

Terroristi 
ustascio 

condannati 
a Belgrado 

BELGRADO. 24 
Davanti al tribunale di 

Zagabria si è concluso oggi 
il processo contro un gruppo 
di persone accusate d, atti
vità contio il nopo'.o e lo 
stato, responsabili di at t i di 
terrorismo e di azioni contro 
la società socialista, spionag
gio. diversione e propaganda 
nemica. 

Cinque dei terroristi — Mi-
los Tvrtko di 35 anni . Antun 
Zmk di 34 anni, Josip Pemic 
di 44, Diuro Perica di 35 e 
Branko Vidacek di 29 anni — 
sono stati condannati a mor
te. la pena commutata in 20 
anni di carcere duro; Vinko 
Markovic, di 43 anni, è sta
to condannato a 8 ann i : Mi-
lan Cruclc-Paradi di 46 anni 
a 6 anni, 

PRIMO PARLAMENTO DEL VIETNAM UNITO ^ — Si è aperta ieri ad 
lanoi la pr ima sessio

ne dell'Assemblea nazionale del Vietnam unito. Al l 'ordine del giorno l'elaborazione della 
nuova costituzione, la definizione dell 'ordinamento politico, la formazione del governo e 
al t r i problemi, f ra cui quello della scelta della capitale. NELLA FOTO: un' immagine di 
Hanoi, con il mausoleo di Ho Ci Min . 

Alla seconda conferenza tripartita sull'occupazione 

COLOMBO RIPROPONE A BRUXELLES 
LA VECCHIA POLITICA ECONOMICA 
Grave dichiarazione di impotenza del ministro italiano - Riprende corpo l'ipotesi di una sorta di « piano Mar
shall » per aiuti di emergenza al nostro paese - Didò, segretario socialista della CGIL afferma che per un 
programma di risanamento occorre un quadro politico unitario, che veda la collaborazione di PCI, PSI e DC 

n . l „ n . i m r n r M . n n n ^ n l o ' le istituzioni comunitarie, ha ; l 'obiettilo comunitario di un [ occorre che gli strumenti per Ual nostro corrispondente , v j s t o n e m e r g e r e o o g i i n p r i . | t a s s o d l crescita del reddito ; ii rilancio deli-economia agi-ha 
! riemergere oggi in pri 

BRUXELLES, 24 i irto piano il problema italia-
La seconda conferenza tri- , no. In un momento in cui in 

part i ta sull'occupazione indet- . Europa si parla di ripresa 
ta dalla CEE con la parte- i economica e fine del « tun-
cipazione dei sindacati e del [ nei » della lunga crisi, il no-
padronato, dei governi e del- i stro Paese si presenta a que-

_ ' sto importante incontro in-
1 ~" ternazionale con una dichia

razione di impotenza di fron
te agli obiettivi centrali che 
la CEE propone ai nove go
verni. Intervenendo nel dibat
tito. il ministro Colombo, uno 
degli uomini che viene indi
cato anche in sede comuni
taria tra i maggiori respon
sabili iella grave crisi ita
liana, ha detto che l 'Italia 
non potrà ragiungere gli obiet-

Tre patrioti 
assassinati 
a Teheran 

TEHERAN. 24 
Tre patrioti, definiti dalla 

polizia « terroristi » (una don
na e due uomini), sono stati j Vìvìf CEE* in "materia di occu-
uccisi nel pomeriggio di ieri , p a z i o n e . non riuscirà cioè u 
nelle strade della capitale | Eassorbire la disoccupazione 
iraniana durante una spara- , s t r u t t u r a l e e n t r o g H a

P
n n i -80 

congiunturale en
tro il '78: ha definito « parti
colarmente difficili » gli obiet-

tasso di crescita del reddito 
naiionale at torno al 4 5 per 
cento, dato che l'Italia per ora 
deve « rassegnarsi » a un au
mento dell'1,5 per cento. 

Di fronte a una tale dichia
razione di imoptenza, accom
pagnata dalla riesposizione 
delle tradizionali linee di po
litica economica che hanno 
portato l'Italia sull'orlo del 
fallimento, prendono corpo. 
anche se tutt i formalmente 

ii rilancio dell'economia agi
scano sulle cause strutturali 
della crisi per modificarle. 
Non quindi una ripresa anar
chica. secondo il vecchio mo
dello che ha generato la re
cessione più grave dell'ulti
mo mezzo secolo, ad esclusi
vo vantaggio del profitto, ma 
un rilancio regolato da una 
programmazione economica 
nazionale che affronti i nodi 
strutturali delle singole eco

le smentiscono, le voci corse ' nomie: per l'Italia quelli del 

toria con gli agenti della . . „ 
SAVAK. I giornali di Tehe- i n e q u e " a 

ran sostengono che i due i 
uomini sono stati uccisi da- ! 
gli agenti dopo che avevano 
aperto il fuoco contro questi 
ultimi, mentre il terzo, una 

' donna, è morto in seguito 
| all'esplosione di una bomba 
i che aveva alla cintura alla 
{ quale aveva to'.to di propo-
. sito la sicura. 

tivi comunitari in materia di 
inflazione (riduzione del tas-

nei giorni scorsi sul prossimo 
lancio di una sorta di nuovo 
« piano Marshall » per un aiu
to di emergenza all 'Italia. 

I sindacati, la cui delega
zione unitaria presente alla 
conferenza è composta da Di-
dò. segretario confederale dei-

Mezzogiorno. dell'agricoltura, 
delle infrastrutture civili, del
l'energia. 

Da parte loro, gli indu
striali. la cui delegazione è 
capeggiata dai rappresentan
ti più intransigenti del pa
dronato franco belga, si sono 

T r n ? j . D « m n r t . T i a r i q r » presentati su posizioni di as-la CGIL, da Regio della CI_SL. H ^ ^ ^ e I e n c a n d o 
e da Quarenghi della UIL. 
si propongono, nel caso in cui 
l'idea di un piano straordina
rio di aiuti all 'Italia prendes
se corpo, di chiedere un in
contro con la commisvlone 

so di inflazione entro il 4.5 | esecutiva per discutere il cori-
mentre in Italia già si preve- . tenuto e l 'orientamento del-
de per il '76 una spirale di | l 'aiuto stesso. Esso non do- H i u p u 3 i c i u c i i a „„1 I 1 1 1„M 1„1^ 
rincari a t torno al 20 per cen- | vrebbe infatti andare a n- p e r n c o n t r o j i 0 s u u e fusioni. 

una sene di no sia alle pro
poste dei sindacati che a 
quelle della commissione: no 
al controllo dei prezzi degli 
investimenti, in nome della 
assoluta libertà di scelte del
l 'impresa: no all 'intervento 
pubblico qualificato, no alla 
proposta della commissione 

t o ) : e Infine ha presentato : nanziarc la vecchia, disastro- , 
come prat icamente utopistico ! sa politica economica condot-

I ta fin qui. ma dovrebbe per-
| mettere di finanziare una se

n e di investimenti selettivi 

Manifestazione per l'indipendenza dell'isola dagli USA 

Tentata occupazione a Portorico 
dei consolati dei paesi del vertice 

Il 27 giugno Stati Uniti, Canada, Gran Bretagna, Francia, Ita
lia, Germania federale e Giappone si incontreranno a San Juan 

SAN JUAN. 24 
La polizia portoncana è in

tervenuta per impedire un 
tentativo di occupazione dei 
consolati di quat t ro dei pae
si che parteciperanno, dome
nica e lunedi, al vertice dei 
C a p i U i •Jimv v. *»• ftvw»..w 

a San Juan. Scandendo slo
gan che invocavano l'ind.pcn-
detiza dell'isola dagli Stati 
Uniti gruppi di dimostranti 
hanno cercato di penetrare 
nelle sedi dei consolati di 
Gran Bretagna, Germania fe
derale. Francia e Canada. 
. Degli altri paesi invitati al 

«summit» l'Italia non ha 
consolato a San Juan , mentre 
il giappone vi è rappresen
tato da un console onorano. 

Quando sono arrivati, ha 
det to il capo della - polizia. 
i dimostranti hanno però tro
vato la polizia schierata a 
guardia dei consolati. 

La decisione unilaterale del 
governo di Washington di in
caricare le autorità portori
cane di accogliere i parteci
panti alla conferenza del 27-
28 giugno, aveva provocato 
•n'inizio di giugno, vive pro
teste da parte delle organiz
zazioni politiche dell'isola. Il 
leader del parti to indipendcn 
lista. Ruben Bernos, e il ca
po del partito socialista. Juan 

Mari Bra.% hanno recente 
mente espresso :a loro oppo
sizione alla tenuta di questa 
conferenza a Dorado. Tutta- ì 
via nessuna delle persone ar
restate ieri appart .ene a; lo
ro partiti. Figurano invece 

associato con gli Stati Uniti. 
Portorico ha due milioni e 
7ÌH mila abitanti e deriva 
i suoi maggiori introiti dal
l'industria (tessili, apparecchi 
elettronici, plastica, prodotti 
chimici e al tro) . 

Alla conferenza al vertice tra gì* arrestati il poeta scrit niia ^ ,,_,,..„„, 
tore Juan Antonio Correijer J no^' '"paVteaperà^Ia°'cònimIs 
e lex deputato socialista. s : o n e della CEE. c t e era fa 
Luis Angel Torres. 

L'azione de; fautori dell'in
dipendenza di Portor.co è ve
nuta a coincidere con l'ini
ziativa del governatore Ra
fael Hernandez Colon, che sfi
dando una decisione del'a Ca
sa Bianca ha deciso di far 
(sventolare la bandiera d: Por
torico e di far eseguire l'in
no portoricano in occasione 
delle cerimonie di benvenuto 
alle delegazioni. 

lì pi-eaioentc Ford aveva 
vietato bandiera e inno. Her-
naiiQ»:» Colon ha te le j ra l i o 
al prendente che nonostante 
il divieto aveva deciso di or-
! Hd'.e alla guardia nazionale 

portoricana di presentare .a 
bandiera e alla banda di suo
nare l'inno. E la Casa Bian
ca ha sollecitamente ritirato 
la proibizione, che aveva su
scitato malumore negli am
bienti di San Juan. 

Dal 1952 Portorico ha sta
tuto dl libero Commonwealth 

vorevole a una presenza del
la Comunità europea ai col
loqui dati gì; argomenti in 
agenda. Nonostante gli sforzi 
a Bruxelles, a Lussemburgo 
e nelle altre capitali dei « no
ve » non è s ta to possibile rag
giungere un accordo, e la 
commissione se ne è ramma
ricata. Sarà invece presente 
il Canada, che aveva preso 
par te all'analogo convegno di 
Rambouillet presso Parigi, te
nu to l'anno scorso. 

L'ambasciata britannica ha 
informato l 'amministrazione 
federale dell'aviazione degli 
Stat i Uniti che intende far 
scendere sabato a Portorico 
un supersonico Concorde, che 
porterà alla conferenza 11 pri
mo ministro James Ca'la-
ghan. Secondo un portavoce 
dell 'ambasciata francese non 
intende Invece servirsi del 
Concorde il presidente Valé
ry Giscard d'Estaina. 

nel Mezzogiorno, nell'agricol
tura. nell 'industria di trasfor
mazione. per la realizzazione 
del piano energetico, per : » 
trasporti e per le ìnfrastrut-

i ture meridionali. Ma un pro-
| gramma di r isanamento del-
i l'economia italiana, di npre-
i sa industriale, di riforme e 
I di piena occupazione non ri 
( può fare senza la colla bora-
; zione con ì sindacati, e que-
j sta — ci ha dichiarato -1 sc-
j ^re tano socialista della CGIL 
i Mario Didò — non si può ot

tenere se non in un quadro 
! politico unitario che veda una 

collaborazione reale tra DC. 
PCI e PSI , e non solo per 
elaborare un programma, ma 
per realizzarlo e gestirlo c o i 
cretamente insieme. Solo in 
base ad un programma che 
dia il via ad un nuovo sviiup 
pò pianificato e selettivo del
l'economia italiana si potran
no chiedere sacnfici. in ter
mini di contenimento dei sa-
!an. ai «wta ra t i dei lavora-
ton . E questi sacnfici potran
no essere accettati solo in 
un quadro politico unitario. 

Il discorso sugli obiettivi 
e sui costi della ripresa è 
del resto al centro della con
ferenza. I sindacati -si sono 
presentati qui con una piat
taforma unitaria elaborata 
dalla CES (Confederazione 
Europea dei Sindacati) che 
rappresenta 37 milioni di la
voratori. Vi si chiede, in cam
bio dei sacrifici che i lavo 
ratori sono disposti a sop
portare in termini di salario i 
e di tenore di vita, un reale 
controllo dei prezzi, e un 
orientamento degli Investi
menti secondo linee di svi
luppo che garantiscano prima 
di tu t to la piena occupazione. 
In particolare (e il discorso 
viene portato avanti soprat
tu t to . in seno alla CES. dalla 
federazione unitaria i ta l iana) . 

In cambio si chiede ai poteri 
pubblici, nazionali e comuni
tari . di ristabilire le condi
zioni ottimali per il profitto. 
attraverso una politica dei 
redditi vista come rigido con-

i tenimento dei salari. 

Vera Vegetti 

RIUNITI 

4 
Chiarante-Tortorella 
Gli insegnanti 
e- la riforma 
• I l m in to * - pp. 160 - . t . 
1.000 • La relazione, gl i I n 
terventi e le conclusioni del
la Conferenza nazionale de
gli insegnanti comunisti a 
Rimini. j - i . 

MADHID. 24 
La direzione generale del 

la polizia spagnola ha reso 
noto il divieto alla riunione 
dei delegati al congresso del
le commissioni operaie pie 
vista a Madrid per ì giorni 
27. 28 e 29 giugno. Le coni 
missioni operaie sono la prin
cipale organizzazione sinda
cale dei lavoratori spaglio 
li la cui azione si è finoia 
svolta in condizioni di ilio 
galità. Le commissioni ope
raie dovevano teneie il loro 
primo congresso nazionale a 
Madrid con la partecipazione 
di Maicelino Camacho il di
rigente sindacale più volte 
arrestato e lungamente dete
nuto. Mai tedi scorso i de
legati delle commissioni ope 
raie di Madrid hanno tenu
to un'assemblea in una chie 
sa per preparale il congres
so nazionale La polizia non 
era mtei venuta per impedii e 
la nunione. 

Pei stasera è stata annuii 
ciata una conferenza stam
pa degli oigantz/atori del 
congresso. Si osserva che ì 
dirigenti delle commissioni 
opeiaie hanno detto più vol
te che avrebbero ignorato 
qualsiasi divieto dl convoca
zione della loro assemblea. 

Si apprende che Francisco 
Romero Mann membro del 
Comitato esecutivo del Par
tito comunista di Spagna, ar
restato il 5 aprile 1974 sarà 
« giudicato » a Madrid il 
prossimo 1. luglio. Il PM re
clama una pena di 15 anni 
di prigione in virtù degli ar
ticoli del codice penale fasci
sta tuttora in vigore. La 
« colpa » di Marin e di es
sete militante di una «asso
ciazione illegale ». Due altri 
dirigenti del PCS sono pas
sibili di pene analoghe a 
quelle minacciate contro Ma
n n : Sanche/. Monterò e 
Santiago Alvarez. Tut to ciò 
accade mentre l partiti del
l'opposizione, e anche alcu
ne personalità prossime al pò 
tere, chiedono la legalizza
zione del partito comunista. 
Ieri per esempio Zapico. pre
sidente dei sindacati ufficia
li, è intervenuto in questo 
senso. La delegazione estera 
delle commissioni opeiaie ha 
reso pubblico un comunica
to in relazione alla minaccia 
che pesa su Romero Mann. 
In esso tra l'altro si legge: 
E' questo il primo at to di una 
nuova offensiva repressiva 
scatenata dal governo e che 
in questo momento può col
pire tutti ed ognuno - come 
fu nella fase "arresti-libera 
zioni ". La situazione è tan
to più grave giacché non esi
ste nessuna possibilità di fa
re appello: il che ricorda la 
peggiore epoca del dittatore 
Franco. Per tut te queste ra
gioni crediamo sia nostro 
dovere rivolgerci a tutti i par
titi e organizzazioni sindaca
li e personalità democratiche 
affinché protestino enereica-
mente contro l'evidente con
tinuità della repressione fa
scista in Spagna. Indirizzate 
la vostra protesta diretta
mente al ministero della Giu
stizia - Madrid o alle amba
sciate e consolati di Spagna. 
esigendo l 'annullamento del 
processo contro Romero Ma
n n e di tutt i i processi in
tentat i per ragioni politi-
tiche o sindacali: la liber
tà immediata dei prigionieri 
politici e il ritorno, liberi — 
e nella dignità — degli esi
liati; l 'amnistia generale. 

« ) , ' . - . . • !•«•• *:., U -
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Il concorso pronostici che ha distribuito (finora) 40 miliardi di lire. 
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Q CASSA PER 11 U l t i 
A V V I S O 

Vb 

W 

Progetto speciale n. 22 per l'assetto del territorio del 
versante tirrenico della provincia di Reggio Calabria 

per la qualificazione fra raggruppamenti di imprese « l'affi
damento dell'esecuzione ai (Ini della costruzione della strada a scor
rimento veloce di attraversamento della dorsale calabrese — Progetto: 
Pr. Sp. 22/5110 - 22/5351 - 22/5352. 

ENTE CONCESSIONARIO: Amministrazione prov.nc. di Reggio Calabria 

1) La Cassa per il Mezzogiorno, nell'ambito del Progètto Speciale 
n. 22, per l'assetto del territorio del versante tirrenico della Provincia 
di Reggio Calabria, deve provvedere alla realizzazione della strada a 
scorrimento veloce di attraversamento della dorsale calabrese tra la 
fascia jonica e la Piana di Rosarno, della quale è concessionaria 
l'Amministrazione Provinciale di Reggio Calabria. 

L'opera è suddivisa in 3. "lotti denominati B) (Pr. Sp. 22/5110), A) 
(Pr. Sp. 22/5351). C) (Pr. Sp. 22/5352), descritti e valutati in appositi 
progetti. 

2) Oggetto del presente avviso è la qualificazione fra raggruppa
menti di imprese e l'affidamento dell'esecuzione ad appalto concorso 
dei lavori di costruzione del lotto B), tronco centrale della strada, dal 
raccordo con la SS 536 tra Polistena e Cinquefrondi al raccordo con 
la SS 281 presso Mammola, comprendente la galleria di valico sotto 
il Passo della Limina e relativi raccordi. 

3) Le modalità per la qualificazione dei raggruppamenti di Imprese 
e per la partecipazione dei raggruppamenti qualificati alla gara sono 
contenute in apposito avviso pubblicato sul Bollettino dei lavori e 
e degli appalti della Cassa per il Mezzogiorno. 

Il testo integrale dell'avviso suddetto, nonché i progetti di cui al 
punto 1), sono visibili presso la Cassa per il Mezzogiorno — Servizio 
Viabilità e C.C. — Via del Giorgione n. 2/a ROMA, e potranno essere 
forniti ai concorrenti che ne faranno richiesta, dietro rimborso spese 
di Lit. 200.000 (duecentomila) per ciascuna copia degli elaborati 
progettuali. 

Del presente avviso verrà data notizia sulla Gazzetta Ufficiale 
delle Comunità Europee. 

4) La domanda di qualificazione e l'offerta dovranno pervenire alla 
CASSA PER IL MEZZOGIORNO — Servizio Affari Generali e Con
tratti — Piazzale Kennedy n. 20 — 00144 ROMA — entro le ore 13 del 
giorno 18 novembre 1976. 
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MEETINGS 
E VIAGGI Dl STUDIO 

Garanzia: 
mai ha tradito una digestione 

Ci si può interessare agli ultimi ritrovati; 
anche a quelli freschi di scuola, di buona volontà, 
di promesse e di speranze ma, per la digestione 

- un processo che si risolve airinterno del nostro corpo -
è meglio affidarsi a chi ha esperienza, a chi dà garanzie. 

Le particolarità digestive che tutto il Mondo riconosce 
airinimitabile Fernet-Branca sono garantite dalla 

fuma "fratelli Branca" riportata su ogni singola etichetta e 
che contraddistingue ^esclusiva produzione Branca. 

FERNET-BRANCA 
UNICO NEL MO\DO 

• <U « ì 
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Mentre in Sud Africa, nel ghetto di Soweto, sono stali proibiti i funerali delle vittime 

Conclusi con un nulla di fatto 
i colloqui Kissinger - Vorster 

Generiche dichiarazioni del segretario di Stato sulla necessiti di « proseguire i con

tatti » e di favorire « una evoluzione che tenga conto dei diritt i delle minoranze » 

Una giornalista si insinua tra i parenti in visita 

Corrispondenza 
al Washington Post 
/ dal lager cileno 

di Tres Alamos 
Aspra smentita delle detenute al 
rapporto del segretario dell'OSA 

DALLA PRIMA PAGINA 

BONN, 24 
Sostanziale nulla di fatto 

nei colloqui svoltisi oggi a 
Grafenau nella RFT tra il se
gretario di Stato americano 
Kissinger e il primo mini
stro del Sud-Africa razzista 
Vorster. Il tema delle con
versazioni era, come noto, la 
situazione nell'Africa meri 
dionale, in rapporto non solo 
alla Indipendenza della Na
mibia ma anche ai sangui
nosi conflitti razziali nello 
stesso Sud-Africa e in Rho-
desia. Che i colloqui non sia
no approdati a nulla di con
creto (e tut to sommato c'era 
da aspettarselo) lo ha con
fermato una laconica dichia
razione del portavoce del se
gretario di Stato. Robert Fun-
seth, non appena !a riunione 
si è conclusa. « Il pruno mi
nistro approfondirà ulterior
mente quanto si è discusso 
In questi due giorni mentre 
il segretario di Stato rileri-
rà al presidente », ha detto 
Fuaseth. aggiungendo: « Kis
singer e Vorster continueran
no a mantenersi in contat to 
per seguire gli argomenti 
t rat tat i». 

L'incontro odierno si era 
svolto in due tempi: ad un 
colloquio di un'ora e mezza 
al quale hanno partecipato e-
scluslvamente Kiisinger e 
Vorster ne è seguito un se
condo allargato alle rispetti
ve delegazioni, in particolare 
al ministro degli Esteri sud
africano Hilgard Mueller e 
all 'assistente del segretario di 
S ta to per le questioni africane 
William Schaufelc. 

Qualche maggiore dettaglio 
aui colloqui è venuto più tar
di nel corso di una breve con
ferenza s tampa tenuta dallo 
stesso Kissinger. prima di ri
par t i re alla volta di Londra. 
Anche qui. peraltro, ci si è 

' mantenut i assai sul generico. 
Kissinger infatti ha espres
so • la speranza che Vorster 
« comprenda l'urgenza » del
la situazione, ma ha ammes
s o — a proposito del conte
nuto e del tono del colloquio 
— di non pensare «che le 
questioni abbiano raggiunto 
un punto tale da poter far sì 
che possano essere prese spe
cifiche decisioni ». Kissinger 
ha anche detto che invierà 
11 suo assistente Schaurele, 
esperto di questioni africane, 
nei vari paesi dell'Africa per 
riferire ai rispettivi gover
nan t i sull'incontro di Grafe
nau : «Compito di Schaufele 
— ha specificato il segretario 
di Stato — sarà quello di in
formare I governanti africa
ni che sono più preoccupati 
per la situazione dell'Africa 
meridionale ». 

Alle domande sul contenu
to del suol colloqui con Vor
ster. Kissinger ha risposto di 
aver esaminato in ogni par
ticolare tutt i gli aspetti del
la situazione at tuale nell'Afri
ca meridionale partendo dal 
presupposto della necessità di 
« evitare un conflitto » in que
sta regione (riferimento, evi
dentemente. alle questioni 
della Namibia e della Rhode-
s'ia). A proposito dei conflit
ti razziali In Sud-Africa, Kis
singer ha det to che gli USA 
«sono contrari a che si ren
da legale la separazione del
le razze ». « Una soluzione dei 
problemi dell'Africa meridio
nale — ha detto — dovrà 
sempre tener conto delle mi
noranze... Il problema — ha 
aggiunto — è di vedere se 
sia possibile avviare un'evo
luzione nell'Africa meridiona
le... con sufficienti garanzie 
per le minoranze. Questa — 
ha sostenuto Kissinger — è 
l'essenza del problema». 

In realtà, il problema è 
ben più complesso che • una 
semplice questione di mino
ranze: si t ra t ta prima di tut
to di sot t rarre la schiaccian
te maggioranza della popola
zione dell'Africa meridiona'.e 
ella t irannia di una casta 
« bianca ». che governa con i 
sistemi del più spietato e san
guinario razzismo. Su questo 
Kissinger non ha det to una 
parola, in armonia con le 
blande ed - equivoche dichia 
razioni rilasciate in occasione 
del massacro di Soweto. per 
il quale — come è noto — 
si è limitato ad esprimere il 
suo «rammarico » parlando 
con gli ambasciatori africani 
• Washington. 

• • * 
JOHANNESBURG. 24 

A conferma del clima di 
tensione e di repressione esi
s ten te nella repubblica sud 
africana dopo i massacri dei 
giorni scorsi, oggi il primo 
giudice di Johannesburg ha 
emesso un'ordinanza con la 
quale respinge un appello. 
presentato dai maestri negri 
di Soweto. per celebrare un 
funerale unico di maestri e 
Studenti uccisi dalla polizia. 
t Jna • solenne messa funebre 
era s ta ta organizzata per il 
S luglio: il magistrato oltre 
a. proibire questa manifesta
zione ha anche vietato una 
riunione intesa a discutere i 
particolari dei funerali. An
che il comandante della po
lizia ha preso posizione con
t ro qualsiasi cerimonia pub
blica per gli assassinati. 

S tamani intanto un miste

rioso incendio ha parzialmen
te distrut to le messaggerie 
del giornale Becld di Johan
nesburg, di tendenza liberale. 
Dopo i massacri dei giorni 
scorsi, il Beeld aveva pub
blicato un editoriale, ripreso 
dalla stampa di opposizione, 
contenente accenti critici nei 
confronti della politica di re
pressione del governo. 

La protesta 

del PCI 

all'ambasciata 

del Sud-Africa 
Il Comitato Centrale del 

PCI ha invinto all'Ambascia
ta della Repubblica del Sud 
Africa in Roma il seguente 
telegramma: 

« Eleviamo vibrata prote
sta per massacri perpetrati 
16 giugno Soweto governo 
razzista Vorster confronti 
della popolazione nera et per 
violenze e arresti cittadini ne
ri et bianchi che manifesta
vano contro la politica di di
scriminazione raziale. 

« A nome comunisti italia
ni chiediamo sia posto ter
mine a tale politica e siano 
riconosciuti i diritti della 
maggioranza nera secondo 
orientamento opinione pubbli
ca internazionale e decisio
ni dell'ONU. F.to Comitato 
Centrale del PCI ». 

Il veto 
degli 

Stati Uniti 
contro 

l'Angola 
- NEW YORK. 24 

Nella serata di mercoledì il 
consiglio di sicurezza del
l'ONU ha votato sulla riso
luzione per l'accoglimento 
della Repubblica popolare del
l'Angola nell'ONU. 

Gli USA si sono avvalsi del 
diritto di veto per impedire 
l'approvazione della risoluzio
ne. Hanno votato a favore 
della risoluzione 13 membri 
del consiglio, mentre il rap
presentante cinese non ha 
partecipato alla votazione di
chiarando che nelle condizio
ni at tuali la Cina non può 
aderire alla raccomandazione 
per l'accoglimento dell'Ango
la nell'ONU. 
' Il rappresentante degli USA 

ha cercato di motivare la de
cisione del suo paese parlan
do di « ingerenz? » di Cuba 
negli affari dell'Angola. Nel
la foto: l'ambasciatore ame
ricano Sherer alza la mano 
per porre il veto. 

Mentre a Beirut continua l'attacco falangista ai campi palestinesi 

CONFERENZA DI RICONCILIAZIONE 
FRA LA SIRIA E L'EGITTO A RIAD 

Un appello di Rashid Karameh ai premier del Cairo e Damasco, riuniti insieme ai dirigenti sauditi e 
del Kuwait — Pesante bombardamento sul campo di Teli Zaatar, dove le vittime sono numerose 

BEIRUT, 24 
Mentre proseguono con vio

lenza i combattimenti scate
nati dal falangisti intorno ai 
ampi palestinesi di Teli Zaa
tar e Jisr el Bash. alla pe
riferia orientale di Beirut, e 
mentre l'operazione « caschi 
verdi » continua ad andare a 
rilento (non è ancora ben 
chiaro, ad esempio, se l'ae
roporto di Beirut sia stato 
realmente riaperto al traf
fico e comunque se. a pre
scindere dalle dichiarazioni 
formali, il traffico aereo sia 
effettivamente possibile), l'at
tenzione degli osservatori si 
è spostata oggi su Riad, do
ve è in corso la conferenza 
quadriparti ta fra Siria. Egit-

j to, Arabia Saudita e Kuwait. 
i il cui fine è di comporre le 
; divergenze che negli ulitmi 
I mesi hanno diviso il Cairo e 
I Damasco. Ieri sera si è avuta 

una prima tornata di collo
qui. definiti dal principe ere-

I ditario Fahd Abdulaziz come 
j «costruttivi ed improntati ad 

uno spirito di fratellanza ed 
amicizia »; erano presenti i 
primi ministri e ministri de-
gl esteri, rispettivamente 
Mahmoud el Ayoubi e Abdel 
Halim Khaddam per la Siria 
e Mamdouh Sale, e Ismail 
Fahmi per l'Egitto. Al ter
mine della seduta, el Ayoubi 
e Sale, si sono abbracciati. 

E' evidente il riflesso che 
una riconciliazione siro-egizia-

Sulla stampa australiana 

Polemiche per la linea 
antisovietica di Fraser 
nei colloqui a Pechino 

Il premier cerca di parare le critiche 

Otto morti in Spagna 
\ per un'esplosione 

in una fabbrica 
ZARAGOZA. 24 

Ot to morti ed oltre qua
ran ta feriti costituiscono il 
bilancio di un'esplosione av
venuta in una -fabbrica di 
Ms-butano ad Utebo. paese 
foco distante da Zaragoza. Il 
sinistro è s ta to reso più gra
ve dalle fiamme che hanno 
• •vo l to l'edificio ustionando 
Quanti Ti lavoravano. 

PECHINO. 24 
Il primo ministro conserva

tore australiano, Malcom Fra
ser. e il primo ministro ci
nese. Hua Kuo-feng. si sono 
trovati d'accordo «su molte 
importanti questioni ». riferi
sce l'agenzia Nuora Cina. Lo 
stesso Fraser. tuttavia, par
lando in una conferenza stam
pa. ha tenuto a far sapere 
di aver «criticato » la po
litica cinese su problemi co
me « la proliferazione nuclea
re». il sostegno dato a mo
vimenti di guerriglia nel sud
est asiatico e il conflitto ara
bo-israeliano. Secondo Fraser. 
le posizioni comuni riguarda
no « la fine delle ingerenze 
straniere in Asia » e l'oppo-
sizio.ie alla « presenza mili
tare sovietica nel'.o Oceano 
indiano>. 

Sono questi, come si ri
corderà. i temi su cui il pri
mo ministro australiano e i 
dirigenti cinesi a \evano tro
vato fin dall'inizio della vi
sita un linguaggio comune 
aspramente a m .sovietico. 

dando luogo a gesti di pro
testa dei diplomatici sov.eti 
ci e dell'Europa orientale. L,' 
accenno di Fraser alle « cri
t iche» sembra soprat tut to di
retto a contenere le reazioni 
suscitate nell'opinione pubbli
ca australiana da quegli epi
sodi. 

' SIDNEY. 24 
Le indicazioni contenute in 

una trascrizione « riservata » 
del colloqui tra il primo mi
nistro Fraser e il primo mi
nistro cinese Hua Kuo-feng. 
pervenuta alla s tampa, hanno 
suscitato vivaci proteste da 
parte dell'opposizione laburi
sta australiana. 

A quanto risulta dalla tra
scrizione, Fraser avrebbe det
to in particolare ai dirigenti 
cinesi: 

— di essere favorevole a 
una alleanza a quat tro t ra 
Australia. Cina. Giappone e 
Stat i Uniti in funzione anti-

soviet ica; 
— di nutrire dubbi SUI'.H 

futura sicurezza della Maiai-
sia e di Singapore: 

— d: temere che i dirigen
ti indonesiani non siano va
lidi; -

— di ritenere che la Jugo
slavia • verrebbe minacciata 
dal l 'URSS dopo la morte de: 
presidente Tito: 

— di giudicare «insincere » 
le critiche dell 'India agli Sta
ti Uniti per la creazione del
la base militare di D.ego Gar-
cia nell'Oceano Indiano, dal 
momento che il governo di 
New Delhi non critica anche 
il presunto rafforzamento dei-
la flotta sovietica in quell'o
ceano. addotto come giusti- ' 
ficazione dasli Stati Uni
ti stessi. 
Riferendosi a q u o t e pre.-e 

di posizione, il senatore la
burista Ken Wreidt ha defi
nito Fraser << un dilettante di 
quarta catezoria. che indulge 
in follie diplomatiche per co
involgere l'Australia nella 
guerra fredda tra Cina e 
R u s v j . 

Bob Hawke. presidente dei 
part i to laburista, ha accusa 
to Fraser di aver insultato 
tradizionali alleati come In
donesia, Malaisia. e Nuova 
Guinea. 

In un editoriale, l'autore
vole giornale finanziario •* Fi
nancial Review ». ha esorta
to Fraser a «tornare in oa 
t n a prima di scatenare u n i 
guerra». « Il primo ministro 
— ha scritto il giornale — 
sta pagando un prezzo intol
lerabile per farsi degli amici 
a Pechino. Quando identifica 
quella che definisce una co
munità d: interessi tra Cina, 
Giappone. USA e Australi». 
egli sembra intento a mina
re furbescamente il progres
so realizzato verso la disten
sione tra le grandi potenze. 

«Fraser ha "posto l 'Austri
ha nel campo cinese contro 
la Russia ' scrive il «Sidney 
Sun». 

na potrebbe avere sugli svi
luppi della crisi libanese e 
sul ruolo che in tale crisi 
ha svolto e svolge il governo 
di Damasco: basta ricordare 
che il Cairo ha criticato a-
pertamente la invasione si
riana dei « caschi verdi » del
la Lega araba: senza contare 
che proprio in seguito alle 
polemiche e alle manifesta
zioni seguite all ' intervento in 
Libano si è arrivati alla chiu
sura delle ambasciate siriana 
al Cairo ed egiziana a Da
masco. Il collegamento, pe
raltro. non è solo di riflesso. 
giacché appelli a'.la conferen
za di Riad sono venuti anche 
da alcune delle parti coinvolte 
nel conflitto libanese. Radio 
Beirut, controllata dalle for
ze progressiste, ha det to: 
a Tut t i gli Stati Arabi devono 
far fronte alle loro respon
sabilità nei riguardi del Li
bano. E' loro dovere far ces
sare immediatamente questa 
sporca guerra. Guardiamo 
con grande-speranza alla con
ferenza di Riad». A sua vol
ta. il premier libanese Rashid 
Karameh ha inviato ai diri
genti di Egitto. Sirla. Arabia 
Saudita e Kuwait riuniti a 
Riad un messaggio in cui 
li invita a fare in modo di 
creare le condizioni per riu
nire al più presto in Libano 
una « tavola rotonda » fra le 
parti in conflitto e ad af
frettare l'invio della forza di 
pace inter-araba. 
- A quest 'ultimo riguardo era 

cor.-a voce. ieri, che Dama
sco si fosse opposta all'ar
rivo in Libano di unità mi
litari saudite e che ad al
cuni aerei sauditi, che tra
sportavano appunto ; «caschi 
verdi ». fosse s ta to impedito 
l 'atterraggio all 'aeroporto di 
Beirut. Il ministero degli e-
steri siriano ha oggi smen
tito queste affermazioni: am
mettendo tuttavia implicita
mente che qualcosa di vero 
CJ sia nella storia del man
cato atterraggio degli aerei 
sauditi . Khaddam ha det to 
che ciò è avvenuto probabil
mente - perché l 'atterraggio 
« era troppo rischioso ». 

La situazione mili tare a 
Beirut è :n effetti ancora gra
ve. malgrado l'ennesimo ac
cordo di tregua: ma non si può 
non sottolineare come il de
terioramento sia s ta to causa
to da quelle stesse forze d: 
destra che hanno approvato 
l 'intervento militare della Si
ria e che da par te siriana 
non hanno subito alcun im
pedimento nei loro riforni
menti di armi e munizioni. 

La stessa radio falangista 
ha dovuto ammettere che In
torno ai campi di Teli Zaa
tar e Jisr el Bash i attacca
ti la notte scorda dai mili
ziani della Falange nel tenta
tivo — già a t tua to in gennaio 
con !a Karant ina — di eli
minare le «enclaves» musul
mane nella zona da essi con
trollata) ha causato decine 
d: vittime. La radio progres
sista dal canto suo ha par
lato di scontri all 'arma bian
ca e di accaniti duelli con 
razzi e mortai. In particola
re sul campo di Teli Zaatar 
sono caduti, nelle ultime 24 
ore. quasi mille proiettili di 
artiglieria: negli scontri fra 
1 combattenti delle due parti 
si sono avuti almeno 100 mor
ti e 225 feriti. I tiri di ar
tiglieria hanno distrut to al

cuni piloni della linea elet
trica che jifornlìce di ener
gia la capitale; la città dun
que ha passato la notte in 
un pressoché totale oscura
mento. Già ieri la linea ad 
alta tensione era s ta ta dan
neggiata. 

Per esaminare la situazio
ne. si sono riuniti ieri sera 
nella capitale libanese il pri
mo ministro libico Jalloud. il 
responsabile di Al Fa tah Sa
lari Khalaf (Abu Yiad). il 
capo del dipart imento poli
tico dell'OLP Faruk el Kad-
doumi e il capo della Saika 
filo-siriana Zuheir Mohsen. Si 
ritiene che essi abbiano esa
minato le modalità del riti
ro delle truppe siriane dalla 
periferia meridionale di Bei
rut e dalle zone di montagna 
intorno a Sofar (dopo che è 
s ta to completato il ritiro dal
l'aeroporto di Beirut, dove pe
raltro sotto l'insegna dei «ca
schi verdi » ha preso posi
zione insieme ai libici un nuo
vo reparto siriano, provenien
te diret tamente da Damasco) 
nonché i provvedimenti da 
prendere per mettere freno 
agli scontri fra le opposte 
milizie, scontri che nel set
tore nord-orientale di B2irut 
sono proseguiti per tu t ta la 
notte. 

WASHINGTON. 24 
Una reporter del Washing

ton Post è penetrata, mesco
landosi con un gruppo di pa
renti in visita, nel campo di 
concentramento cileno di Tres 
Alamos, a sud di Santiago, e 
ha raccolto dalla viva voce di 
alcune detenute politiche te
stimonianze che smentiscono 
il resoconto, sostanzialmente 
benevolo per le autorità cile
ne. fatto pochi giorni orso-
no dal segretario generale del-
l'OSA, Alejandro Orfila. La 
corrispondenza, a firma di 
Joanne Omang. appare sullo 
autorevole quotidiano della ca
pitale. 

e Sono la sola sopravvissu
ta dell'intero gruppo di per
sone arrestate con me ^ ha 
detto alla Omang Gladys Pe
rez. ex-presidente della Fe
derazione cilena dei giorna
listi radiofonici. « fili altri so
no stati torturati a morte a 
Villa Grimaldi » (un centro di 
interrogatori divenuto triste
mente noto sotto la giunta). 
La donna, riferisce la Omang, 
ha insistito perché il suo rac
conto con il nome e i partico
lari. varcasse le mura della 
prigione. 

Il segretario dell'OSA ha 
visitato il campo di Tres A-
lamos in compagnia del mi
nistro della giustizia di Pi-
nochet. Miguel Schweitzer. e 
del presidente della Corte su 
prema. José Maria Kyziguirre. 
Ksli ha .successivamente rife
rito che le condizioni del cam
ini gli .sono parse * adegua
te » e che, mentre alcuni de
tenuti hanno « insinuato » di 
essere s^atì torturati o mal
trattati in precedenza, non gli 
sono risultati casi « attuali ». 

« Alcune detenute — scrive 
la Omang — hanno reagito 
con rabbia al resoconto di 
Orfila. "Io non ho insinuato. 
CI lì ho detto di essere sta
ta violentata e torturata con 
la corrente elettr ica" ha di
chiarato Alicia Alvarado. ex
docente universitaria di bio
chimica. imprigionata da ol
tre un anno. Ella ha detto 
che le torture hanno avuto 
luogo a Villa Grimaldi e le 
altre donne hanno conferma
to che non vi sono ora tor
turo a Tres Alamos. La don
na è una delle quattro che 
erano stato autorizzate a rap 
presentare le cinquantasei de
tenute in un incontro con il 
signor Orfila ». 

e Ci siamo messe a gridare 
e abbiamo cercato di superare 
il cordone delle guardie » ha 
detto Luz de Nieves Arria. 
di ventLei anni, giornalista. 
detenuta dalla fine del '7'A. 
« Gli abbiamo chiesto di par
lare con noi. Stava prose
guendo senza curarsi di noi », 

« Abbiamo gridato » ha det
to Alicia Alvarado. < Gli abbia
mo detto ogni cosa, in presen
za di coloro che sono respon
sabili ». 

« La novità sono i contrat
ti di lavoro » ha detto Luz 
de Nieves Arria. I nuovi de
tenuti sono costretti a firma
re falsi contratti di lavoro 
in cui dichiarano di essere al
le dipendenze della Direzione 
nazionale dei servizi segreti. 
« Così, se vengono successiva
mente uccisi. la DINA può 
dire: "Era gente che lavora
va per noi e i comunisti li 
hanno ammazzat i" ». 

I In forse le elezioni presidenziali 

Portogallo: sempre critiche 
le condizioni di Azevedo 

Era stato colpito di infarto ad Oporto 
Designato un primo ministro ad interim 

LISBONA. 24 
Le condizioni del primo mi

nistro portoghese, ammiraglio 
Pinheiro de Azevedo, perman
gono critiche, dopo l 'infarto 
che Io ha colto ieri ad Opor-
to. mentre in auto compiva 
un giro elettorale, in vista 
delle elezioni presidenziali al 
le quali è candidato. La sua 
vita appare legata ad un fi
lo. e cosi lo svolgimento o 
meno della consultazione. Se
condo la costituzione infatti , 
le elezioni presidenziali ven 
cono aggiornate in caso di 
morte di uno dei candidati 
che concorrcno all 'alta cari
ca. . 

Anche il r i t iro di un candi
data dalla competizione elet
torale. deve essere notificato 
mediante un dccum?nto nota
rile. non oltre 48 ore pr ima 
della aper tura dei seggi. So
lo nel caso che Azevedo si 
ritiri «ma la cosa ovviamen
te. nelle sue attuali condì-
7-cnl. appare difficile) la con
tesa proseguirebbe tra gli al
tri t re candid-Ui. il capo del
l'Esercito. generale Ramalho 
Eanes (il più probabile vin
citore della competizione), il 
comunista Octavio Pa lo e l'ex 
comandante del Copron ed ex 
generale Ote:o S a l i v a de 
Carvalho Ma il comitato elet
torale dell'ammiraglio de 
Azevedo ha det to che prose
guir* la sua at t ivi tà e che 
per ora non vi sono propositi 
di ritiro. 

In tan to il Consiglio della ri
voluzione si è riunito ieri not
te in seduta s traordinaria per 
esaminare la situazione e ha 
decido di nominare un primo 
ministro ad interim nella per
sona dell 'attuale ministro de-
tr'ii interni comandante Almei-
da e Costa II Consiglio della 
rivoluzione ha anche deciso 
la designazione a presidente 
della commissione costituzio
nale del maggiore Melo An-
tunes. attuale ministro degli 
esten. La Commissione costi
tuzionale fungerà da Certe 
suprema giudicando sulla co-
stituzicn?.lità delle leggi, ed 
è rut t ino organo di potere de
st inato a r imanere nelle ma
n i , dei militari • dopo le ele
zioni presidenziali. 

Analizzando lo svolgimento 
della campagna elettorale il 
Consiglio della rivoluzione è 
aiunto alla conclusione che la 
situ-izicne politica interna su
scita qualche apprensione, e 
riferendosi a recenti incidenti 
avvenuti ad Evora duran te 
un comizio del generale Ea
nes. afferma che « le provo
cazioni centro i candidat i alla 
presidenza non favoriscono af
f i t to l'obiettivo di creare In 
Portogallo una società auten
ticamente democratica ». 

Il Consiglio della rivoluzio
ne ha Invitato per tanto tut t i 
i portoghesi a manifestare un 
elevato grado di coscienza ci
vile partecipando at t ivamente 
al voto. 

Avanzata 
dini di problemi: 1) crisi eco
nomica, 2) ordine democra
tico. 3) collegamenti interna
zionali dell'Italia. « Se - c'è 
questo atteggiamento — ha 
detto Forlani —. indipendente
mente se si sta al governo o 
all'opposizione, il sistema si 
salva, altrimenti si va a una 
crisi di regime ». Come si ve
de. le indicazioni sono assai 
vaghe, e sicuramente esse gio
cano in un quadro di grandi 
manovre interne alla DC; le 
dichiarazioni di Forlani con
tribuiscono tuttavia a libera
re il campo dal trionfalismo 
di tanti de (primo fra tutti 
Fanfani) all'indomani del 20 
giugno. 

Non c'è. tut tavia , solo una 
questione di soluzioni politi
che da adot tare in una più 
o meno lunga prospettiva. Vi 
sono anche precise scadenze: 
quella, anzitutto, della con
vocazione delle nuove Ca
mere (5 luglio). Si parla per
ciò delle presidenze di Mon
tecitorio e del Senato: è evi
dente che la grande avanza
ta comunista, che ha rivolu
zionato il panorama parla
mentare , pone in modo ancor 
più pressante l'esigenza di far 
cadere l'assurda preclusione 
che nel corso del t rentennio 
di predominio de ha impedito 
a un comunista di presiede
re uno dei due rami del Par
lamento. La part i ta , finora, 
era s ta ta sempre regolata al
l 'interno delle varie maggio 
ranze che si andavano costi
tuendo, con criteri che in al
tri settori sono s tat i definiti 
di « lottizzazione ». 

Ora il quadro è notevolmen
te cambiato, la questione non 
può più essere elusa. Dopo la 
riunione della Direzione del 
PCI, l 'argomento è s ta to af
frontato dal compagno Fer
nando Di Giulio, che ha ri
sposto alle domande dei gior
nalisti delle agenzie di stam
pa. A DI Giulio è s ta to chie
sto se si era discusso del rin
novo delle presidenze della 
Camera e delle commissioni 
parlamentari , ed egli ha ri-
spasto: « Non sono stati esa
minati problemi riguardan
ti gli uomini, ma sono state 
discusse le questioni delle 
presidenze e delle varie ca
riche degli uffici e delle com
missioni parlamentari m 
senso politico. Anche su que
sto tema — ha detto — deve 
cadere ogni preclusione. Per 
ora dobbiamo trattale que
ste questioni nell'ambito dei 
partiti dell'arco costituziona
le con la richiesta esplicita 
della fine di ogni pregiudizia
le verso i comunisti. La ca
duta della preclusione sia per 
le presidenze delle Camere, 
sia per gli uffici delle varie 
commissioni renderebbe più 
facile la dialettica pailamen-
tare ». 

Alle successive domande 
dei giornalisti Di Giulio ha 
risposto: «A/i sembra eviden-
tet che in una trattativa sif
fatta, dato il grande peso par
lamentare del nostro partito, 
andrebbe anche esaminata la 
questione dell'eventuale pre
senza di un parlamentare 
comunista alla presidenza di 
una delle due Camere ». 

Sulla questione delle presi
denze. a parte la questione 
di fondo sollevata dal PCI. 
si s t anno intrecciando co
munque anche manovre die
tro le quinte democristiane. 
E' di ieri l'indiscrezione se
condo cui Moro avrebbe chie
sto al suo part i to di essere 
candidato alla presidenza del
la Camera ut per facilitare il 
discorso tra DC e PSI ». scri
ve il filo-fanfaniano Giorna
le di Montanelli) . Si t ra t ta 
di una notizia fondata, o di 
un « pallone sonda »? Altri 
hanno riferito che nella mat
t inata di ieri la questione 
sarebbe s ta ta discussa nel 
corso di un colloquio tra Mo
ro e Zaccagnini: dopo l'even
tuale elezione a presidente 
della Camera, ha scritto 
YAgen-purl, Moro vorrebbe so
st i tuito ad interim alla presi
denza del Consiglio dall'at
tuale ministro degli Interni. 
Cossiga. 

Nessuno ha confermato o 
smenti to . Fonti fanfanianc 
si sono affrettate, però, a 
parlare di una possibile can
didatura di Fanfani stesso 
alla presidenza del Senato 
«presidenza che egli lasciò 
per assumere la segreteria del 
part i to de. nel *73). Altri han
no parlato, per la presidenza 
della Camera, d'una candi
da tura De Martino, ma l'in
teressato ha sment i to dicen
do di avere saputo della co
sa soltanto leggendo i gior
nali. 

DIREZIONE PSI ̂  rc!a!,one 
di De Martino alla Direzio
ne del PSI si può riassume
re in t re punt i : la smenti ta 
delle sue dimissioni da se
gretario. la conferma della 
pos:zione del PSI sul gover
no. l 'introduzione nel dibat
t i to tra i socialisti d, alcuni 
elementi di autocritica. 

Sulle questioni in temo. De 
Martino ha osservato c-\c. 
dopo il Congresso, il part i to 
andò alle elezioni senza prov
vedere al rinnovo delle cari
che. se non l imitatamente ei-
!a segreteria e alla or*>s:-
denza del parti to, e ciò tor
se ha influito sui risulta
ti. Riprendendo ques 'o prò 
o?sso di verifica, ha devo 
De Martino. « può essere af 
frontata la questione nata 
con le dimissioni del vice 
segretario Mosca, perche m 
realtà tutte le responsabili
tà di d,rezione politica degli 
uffici centrali sono scadute 
con le elezioni ». 

De Mart ino ha sostenuto 
che T sarebbe bene affrontare 
il problema della segreteria 
del partito, che egli ha più 
volte posto all'attenzione dei 
compagni facendosi interpre
te delle indubbie esigenze di 
rinnovamento*. Per parte 
sua. De Martino intende «as
sumersi per intero la respon
sabilità della linea politica 
sottoposta al Paese. Se — ha 
detto — ad essa si farà risa
lire la causa del mancato suc
cesso del partito, poiché egli 
è stato protagonista delle vi
cende politiche che hnnno 
condotto alle elezioni antici
pate, non potrà che prendere 
atto del giudizio e trarne le 
conseguenze. Ma se la linea 
viene riconosciuta giusta, al
lora sarebbe un cedimento 

non dgno di un militante la
sciare il proprio posto per ag 
giungere crisi a crisi ». 

Quanto alla condotta del 
partito. De Martino ha osser
vato che « ai fini elettorali 
non ha certo giovato al PSI 
una certa confusione di idee, 
tra l'alternativa, governo dì 
emergenza ed altre ipotesi 
che hanno dato l'impressione 
di un partito incerto sulle 
prospettive ». 

Da queste considerazioni, 
De Martino ha fatto discen
dere la proposta di un go 
verno senza chiusure a sini
stra. «Nonostante il mancato 
successo — ha detto — il 
PS! continua ad essere una 
forza determinante». 

Inquirente 
sistepte non restava altro da 
fare. Il compagno Spagnoli. 
vice presidente della Com
missione. finita la riunione 
ha ricordato come i democri
stiani quando avevano soste
nuto la proposta di sentire 
davanti alle telecamere i due 
ex uomini di governo aveva-

| no assicurato che nel giro di 
| poche ore, due giorni al mas

simo, l'autorizzazione sa reo- | 
be giunta. E invece, dopo una | 
prima risposta molto generi
ca, è arr ivato si un docu
mento del capo gabinetto de! 
ministro di Grazia e gius*ì-
zia s tatunitense, ma in es.;.o 
si dice, in sostanza questo: 
i documenti li potete rendere 
pubblici solo in quelle sedute 
che. per la legge che regola 
l 'attività della commissione. 
devono essere necessariamen
te pubbliche. In pra t ic i solo 
le udienze finali. 

Dunque impossibilità di sen
tire Gui e Tanassi secondo 
le decisioni prese prima del
le elezioni. 

Rimaneva da rendere con
creta la seconda decisione. 
quella appunto di sentire in 
seduta segreta Rumor. Non 
vi erano problemi di sorta 
per questo a t to deciso prima 
delle elezioni. Ma. come mol
ti si aspettavano, qualche 
rappresentante DC ha co
minciato a dire che « forse 
non era il caso ». « che biso
gnava ripensarci ». Il presi
dente Castalli addir i t tura ha 
avuto l'imprudenza di « ac
cusare » il compagno D'An
golosa nte di avere selczion-i-
to con ri tardo gli 82 docu
menti per i quali era s ta ta 
richiesta negli Stat i Un.ti la 
autorizzazione ad essere in 
pratica il responsabile delle 
difficoltà. 

D'Angelosante ha risposto 
per le rime ricordando che 
tut to il lavoro di selezione 
era ricaduto sulle sue spalle, 
perchè Castelli aveva prefe
rito curare il suo collegio e-
lettorale, e che comunque tut
to era stato completato in 
tempo più che utile. Semmai 
ì ritardi erano da addebitar
si a chi non aveva mostra
to sollecitudine nell'inviare la 
documentazione oltre Atlan
tico. 

Nel corso dell'acceso discus
sione è poi venuto fuori l'as
so dalla manica DC: una ri
chiesta del ministro degli 
Esteri Rumor di essere ascol
tato come Gui e Tanassi in 
seduta pubblica. Subito il co
ro dei democristiani ; «Biso
gna assicurare a tut t i pari
tà di t r a t t amento » « Rumor 
ha il dirit to di far sapere 
pubblicamente alla opinione 
pubblica la sua autodifesa ». 
I de facevano finta di non 
ricordare che erano s tat i pro
prio loro a volere la seduta 
segreta. Insomma un nuovo 
squallido esempio di insab
biamento. Prima della sospen
sione per il pranzo le posi
zioni sembravano puro ugual
mente delineate contro le pre
tese DC: da una parte i de
mocristiani e il socialdemo
cratico (tra i de assente il 
relatore Codacci Pisanel'.i non 
rieletto nel colleg.o di I>erce> 
e dall 'altra tut t i gli altri com
missari. 

Invece a'.la ripresa dei Li
vori la sorpresa ab.Imente 
preparata : il liberale Balbo 
non si è presentato e casi 
coloro che erano minoritari 
sono diventati maggioritari. 
grazie al voto doppio del pre
sidente. A questo punto è 
s ta ta presentata dal de Lisi 
«altro non rieletto) la propo 
sta di rinviare ogni discus
sione. Nove contro nove e la 
proposta è passata. 

E come d'incanto, una voi-

Sindacati 
ne politica per consentire 
agli elettori di votare in un 
clima di serenità ». Dopo aver 
rilevato che, nel corso deli* 
campagna elettorale. « 1 com
portamenti delle organizzazio
ni sindacali sono stati gene
ralmente conformi alle esi
genze di mantenimento della 
autonomia ». si ricorda la let
tera inviata dalla Federazio
ne ai partiti prima delle ele
zioni in cui si sottolineava 
l'urgenza di « un cambiamen
to profendo della politica 
economica nazionale tenden
te a realizzare gli ob'ettivl 
dell'occupazione e della ri
presa produttiva ». « Poiché 
ancora oggi — prosegue il do
cumento — permangono le 
condizioni di gravità della si
tuazione economica e alcuni 
segni di evoluzione della con
giuntura non cambiano la 
drammatici tà di fondo della 
situazione e l'urgenza di mi
sure organiche per modificar
la la Federazione ribadisce 
che questo è il problema es 
senziale sul quale in modo 
prioritario le forze politiche 
devono assumere precisi im
pegni ». 

La segreteria della Federa
zione sindacale rileva quin
di « l'urgenza della costituzio
ne di un governo che affron
ti positivamente i problemi 
essenziali indicati dal movi
mento sindacale e che sia in 
grado di stabilire con il mo
vimento sindacale stesso, nel
la reciproca autonomia, un 
confronto costruttivo suscet
tibile di sbocchi concreti ». La 
Federazione sindacale ribadi
sce inoltre «l'indirizzo che 
ha sempre contraddistinto il 
comportamento autonomo del 
movimento sindacale di non 
concedere deleghe di rappre
sentatività a:l alcuna forza 
politica né a coalizioni di go 
verno. L'adozione da parte 
del governo degli indirizzi 
prospettati dal movimento 
sindacale e la loro concreta 
attuazione determinerà i com
portamenti del movimento 
sindacale stesso ». 

La segreteria della Federa
zione sindacale ha poi ricon
fermato la validità di tu t te 
le decisioni pre.se in partico
lare sui problemi de.la di
fesa e della crescita dell'oc
cupazione, della gestione dei 
contrat t i , della conclusione 
delle vertenze contrat tuali 
allerte, delle iniziative sui 
processi di ristrutturazione e 
sull'avvio delle riforme so 
ciali. In modo particolare per 
quanto riguarda l'occupazione 
si dovranno definire rapida
mente le proposte per l'avvio 
al lavoro dei giovani. Inizia
tive sono già in a t to sui prò 
blemi del lavoro precario. 
del decentramento delle atti
vità produttive. Altre inizia
ti ve ^la realizzare riguardano 
l'applicazione della nuova leg
ge per il Mezzogiorno, la di
fesa delle aziende minaccia
te di chiusura o eolp te d.» 
crisi, la utilizzazione delle 
norme contrat tuali sul con
trollo degli investimenti, del
l'occupazione e della organiz
zazione del lavoro. Per il me 
se prossimo è prevista una 
riunione sul ruolo delle azien
de a partecipazione s ta ta le . , 
Si sta preparando un conve
gno sulla politica del credito. 

Nel documento della Fede 
razione ci si richiama quindi 
alle vertenze contrattuali in 
a t to e in particolare a quel
la dei braccianti esprimendo 
la solidarietà e l'impegno di 
tut to il movimento sindacale 
a fianco di questi lavoratori. 
Al permanere della gravità 
della situazione economica si 
è richiamata anche la segre
teria della Federazione uni
taria dei lavoratori delle co
struzioni che rileva la « in 
derogabile necessità di adot 
tare nuovi e immediati prov
vedimenti di politica econo
mica al fine di evitare il pre
cipitare della situazione e che 
venga contraddetta la doman
da di cambiamento espress» 
dalla classe lavoratrice nel 
voto del 20 giugno ». La FLC 
ritiene che « sia possibile e 
non rinviabile un confronto 
con i partiti politici dell'ar
co costituzionale » sugli obiet
tivi programmatici delineati 
dalla Federazione Cgil. Cisl. 
VA. 

ta effettuata !a votazione, e , 
arr ivato non molto trafelato | 
il liberale: ha detto, a giusti- . 
ficazione. d: essere rimasto | 
bloccato per la pioggia alla j 
direzione del suo partito. ! 
a Ma io avevo g.à det to che ! 
volevo l 'interrogatorio imme- j 
diato di Rumor ». . 

Su questa ennesima pocha- j 
de si è conclusa l 'attività del- | 
la Inquirente, che i compa- i 
gn; D'Ange'.osante hanno de- j 
finito « non certo edificante, i 
anzi scandalosa -•. 

Una cosca è cer ta : così non I 
si può continuare. Le recen- i 
ti consultazioni assicurano j 
una compos!z.one della com- ! 
missione molto diversa, nei- i 
la quV.e la incidenza demo , 
c r^ t i ana sarà cer tamente ri
dotta. Forse sarà allora pos- ! 
s.bile arr .vare alla verità per ' 
tante v.cende scandalo.-.;. ' 

Indagine 
dei CC 

su un seggio 
di Chieti 

CHIETI. 24 
I carabinieri di Chicli han

no aperto le indagini sul seg
gio elettorale n. 27. istituito 
presso una ca^a di riposo del
la ci t tà. Dei 210 eiettori iscrhV 
ti hanno votato soltanto 155 
elettori. Secondo un espasto 
presentato da: rappresentant i 
del PCI e di DP. nei seggio 
figuravano numerosi elettori 
« incapaci di intendere e di 
volere ». non dichiarati ta'4 
con a t to formale, e quindi la-
se.ati liberi di esprimere il 
loro voto senza accompagna
tori. I carabinieri hanno ac
colto l'esposto e f a n n o «e-
cì-irando la verità 
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Per riproporre dopo il successo elettorale la necessità di una nuova direzione politica del Paese 

A colloquio con operai, studenti, artigiani sui risultati elettorali 

Dall'avanzata comunista possibile 
una nuova prospettiva politica 

Incontro alla mensa di « Vie nuove » con gli operai della zona di Gavinan a: impossibile tornare a esperienze fallimentari come il centro sinistra 
Tutti d'accordo sulla necessità di un ingresso del nostro partito nell'area della maggioranza - Il giudizio di alcuni studenti alla Biblioteca nazionale 

Mensa del circolo « Vie Nuove » di Gavinana, ore 12. I primi ad entrare sono i pen
sionati che da più di mezz'ora premono sulle vetrate del salone in attesa dell'apertura. 
Dopo aver ritirato il vassoio si siedono e consumano lentamente quello che forse sarà lo 
unico pasto caldo della giornata. Poi alla spicciolata arrivano gli operai in tuta, gli arti
giani, le maestranze che lavorano noi piccoli laboratori della zona di Gavinana. Mentre 
fanno la f i la discutono o leggono i l giornale. L'argomento all'ordine del giorno è uno solo: 
i r isultati elettorali del 20 
giugno. I commenti sui dati 
elettorali si accavallano ai 
giudizi sulle possibili allean
ze e formule governative e 
sul futuro del nostro paese. 

La soddsfazione per l'avan
zata del PCI e per il raffor
zamento dell'area della sini
stra è generale. «E" un ma
gnifico risultato, affermano 
Fallerò Ceni e Sante rompo
ni, due operai che lavorano 
nella zona. Peccato che que
sta vittoria non sia s ta ta ac« 
compagnata da una sconfitta 
della DC ». Facciamo notare 
ai nostri interlocutori che la 
DC non è riuscita a recupe
rare tu t t i i voti e i seggi 
che aveva nella passata legi
slatura. « Questo è vero, ma 
molti di noi si aspettavano 
un al tro 15 giugno per met
tere definitivamente alle cor
de il par t i to che ha mal go
vernato per 30 anni e per 
dare una nuova guida al Pae
se afflitto sempre di più dal-

«La Nazione» 
laDC e 

l'alleanza 
laica 

Domenico Bartoli è ritor
nato sul tema dell'alleanza 
laica, nel tentativo di deli
ncare le ragioni di quella che 
lui definisce la "ragione scon
fitta". 

Sin dalle premesse il ten
tativo del direttore de "La 
Nazione" è quello di dimo
strare l'indimostrabile: cioè 
che il crollo dei minori (fatta 
eccezione per il PRl) sarebbe 
da attribuire non già al tipo 
di campagna elettorale porta
ta avanti dalla DC e. in par
ticolare da Fanfani, sui peri
coli del comunismo, che ha 
risucchiato l'elettorato laico 
borghese, bensì agli "annunci 
di vittoria" della sinistra. La 
tesi non ha alcuna pezza di 
appoggio credibile per cui non 
vale certo la pena richiamare 
le posizioni e le proposte po
litiche portate avanti dal no
stro partito, per un governo 
di unità democratica e anti
fascista, largamente premia
te dagli elettori. 

Semmai, se di questo pro
blema vale la pena parlare. 
occorre ricercare più a fondo 
le cause di tale fallimento: 
innanzitutto sul fatto che. a 
causa della diversità degli 
stessi "laici" (fra le proposte 
e l'atteggiamento del PRl ed 
ti modo concreto di essere 
del PSD1 — e non parliamo 
soltanto di Tonassi — che 
cosa c'è in comune?), nessuno 
dei confronti credeva al pat
to di alleanza. In secondo 
luogo, profondamente diverse 
erano le interpretazioni di 
questo "progetto" ambizioso, 
naufragato il 20 giugno: vi 
tra chi (come ù Bartoli) lo 
intendeva come un blocco di 
forze moderate, subordinate 
alla DC (e. nel caso specifico. 
non alla DC di Zaccagnini. 
quanto piuttosto a quella di 
Fanfani); vi era chi, come i 
42 imprenditori nazionali che 
hanno firmato il documento 
di rifiuto della linea della 
contrapposizione, intendevano 
assicurare ai laici un ruolo 
propulsivo di cuscinetto, di 
stimolo e di proposta. 

Bartoli (come Umberto 
Agnelli) non ha certamente 
scelto la seconda ipotesi; il 
fronte stesso degli imprendi
tori di questa zona (re ne 
sono molti altri che hanno 
operato scelte diverse) si e 
diviso. 

Il "richiamo della foresta" 
è stato più forte. Le giusti
ficazioni di Bartoli, che ha 
fatto assumere (con scarsa 
credibilità, a giudicare l'avan
zata nostra in Toscana) al 
suo giornale toni di crociata 
d'altri tempi (lo stesso Fre-
mura vi insisteva anche ieri). 
non reggono minimamente di 
fronte alla realtà delle cose. 

Il colpo in testa ai "laici" 
minori non è venuto da sini
stra. E allora? La conclusio
ne è che se essi vogliono ave
re o riconquistare un ruolo 
positivo, debbono saper ritro
vare quella linea autonoma. 
di proposta e di critica, sen
za .pregiudiziali, che nella 
campagna elettorale (fatte 
poche eccezioni, del resto ri
conosciute dall'elettorato) è 
tenuta meno. 

la pesante crisi economica ». 
« Quali soluzioni politiche 

e governative sono possibi
li secondo voi, dopo il risul
tato del 20 giugno?». 

«Un fatto è certo: la DC 
avendo "sbranato" tut t i i par
titi intermedi, si trova ora 
impossibilitata a fare un go
verno centrista. Una soluzio
ne potrebbe essere il ritor
no al centro sinistra. Ma i 
socialisti non credo che ci 
s taranno, dopo aver afferma
to più volte la fine di que
s ta formula e dopo essersi 
espressi per un governo che 
coinvolga il Par t i to comuni
sta. Rimane quindi in piedi 
solo la possibilità del gover
no di emergenza, propugna
to dal PCI. per risolvere la 
grave crisi politica ed econo
mica che at traversa il nostro 
Paese. Questa proposta, del 
resto, è s ta ta premiata da 
oltre dodici milioni e mezzo 
di elettori». 

Ci spostiamo alla Bibliote
ca nazionale; nella grande sa
la della consultazione, pie
na di scaffali e schedari, c'è 
la folla dei giorni di esame. 

Il clima è abbastanza ac
ceso. le opinioni spesso di
vergenti. Al di là della inter
pretazione dei dat i si insiste 
anche sul problema della for
mazione del governo, delle al
ternative presenti sul tappe
to, degli at teggiamenti che si 
prevede ter ranno la varie for
ze politiche. « il Par t i to co
munista è avanzato in tu t ta 
Italia e in maniera notevole 
— dice Maurizio Attili, che 
abbiamo fermato sul porto
ne insieme alla sorella Enri
ca. ment re tornava a casa — 
i giovani inoltre hanno ri
sposto positivamente all'ap
puntamento. e hanno contri
buito in modo notevole alla 
avanzata degli schieramenti 
della sinistra ». « In compen
so chi aveva interpretato il 
voto del 15 giugno come una 
pura e semplice protesta con
tro il malgoverno — fa eco 
Roberto Rossi impiegato — 
è s ta to ne t tamente smentito. 

E gli altri schieramenti?: 
«Certo molti si aspettavano 
— rileva Andrea Goroni — 
una decisa flessione della DC. 
senza pretendere di celebrar
ne il funerale. Invece il bloc
co moderato ha retto, con il 
decisivo apporto dei voti del
la des t ra» . 
« Il problema che si pone 

ora. considerata anche la fles
sione preoccupante dei par
titi dell 'alternativa laica è 
quello della formazione del 
governo — interviene Jacopo 
Papp —. Il centro sinistra 
è possibile solo numerica
mente e bisognerà anche at
tendere le reazioni dei socia
listi. che dopo aver spinto 
per l 'apertura della crisi non 
ne hanno t ra t to i frutti spe
rat i . Positiva invece l'impos-
sibilità della formazione di 
un governo centrista». Incer
tezza quindi sulla futura gui
da del paese? « Le car te sono 
ancora da scoprire — rispon
de a mo" di conclusione Mau
rizio Attili — anche un go
verno "balneare", di cui si 
comincia a parlare sulla stam
pa presenta troppe incognite 
e difficoltà. Il mio parere è 
che l'unica soluzione è quel
la prospettata dal PCI : un 
governo di solidarietà nazio
nale. d: larghe intese demo
cratiche. che sia capace di 
far fronte all 'emergenza 

«E* s ta ta una grande vitto
ria del PCI e delle sinistre» 
esclama Guido Casagnoli, 
art igiano della cooperativa 
«II conventino » in S. Fre
diano. Po: dà una voce aeli 
altri suoi colleghi che sono 
intenti al lavoro e ci ritro
viamo tut t i in una sola stan
za. Ci sediamo sui banconi. 
sugli sgabelli, sui cassettoni 
antichi e cominciamo a par
lare liberamente sui risulta
ti delle elezioni e sul'.e pro
spettive. Sono vecchi artigia
ni del quartiere, quasi tut t i 
anziani; ognuno d:ce la sua: 
tentano con parole, semplici 
ma precise, le prime valuta
zioni. danno i primi giudizi. 
Parlano con calma, con quel
la sicurezza di chi ha sulle 
spalle t an te esperienze den
se di lotta, di vittorie e an
che di sconfitte. Sui loro vol
ti segnati e sicuri si legge la 
soddisfazione del presente. 

«Siamo contenti dei risul
tat i ot tenuti dalla sinistra e 
soprat tut to dal Par t i to comu
nista che ha superato la stes
sa percentuale dell 'anno scor
so», dice con una punta dì 
orgoglio Gaetano, tornitore. 

« A questo successo hanno 
contribuito i lavoratori del 
nostro paese — continua Gi
no, restauratore — la stessa 
categoria artigiana, i ceti pro
duttivi, i giovani e le donne». 
Sono tut t i d'accordo che que
sto risultato premia le bat
taglie del passato, le lotte di 
questi ultimi anni , le scelte 
progressiste delle nuove gene
razioni. 

La proposta che avanza il 
Part i to comunista è r i tenuta 
alla unanimità la più realisti
ca e l'unica capace di avvia
re seriamente alla soluzione 
almeno dei problemi «iù pres
sant i . « E' necessario — affer
mano — che tut te le forze de
mocratiche e popolari senza 
nessuna esclusione si trovi
no insieme su un program
ma economico ben preciso. 
E" impensabile affrontare i 
guasti provocati dai passati 
governi senza l'apporto di 
quelle forze della sinistra che 
rappresentano così largamen
te wil mondo del lavoro. 

Questo è indispensabile an
che per il futuro degli ar t i 
giani; fino ad ora ci h a n n o 
riservati soltanto facili pro
messe. Adesso invece abbia
mo bisogno di fatti e di prov
vedimenti concreti, ina corno 
sa ranno possibili senza u n i 
nuova direzione politica del 
Paese? ». 
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Il rinnovo del contratto di lavoro 

Assemblee nella provincia 
dei braccianti in sciopero 
I punti al centro della lotta - L'irrigidimento della Confa-
gricoltura - Sempre oggi fermi i lavoratori del commercio 

Il grande irrigidimento del
la Conlagncoltura, assunto 
con posizioni oltranziste, in 
merito al rinnovo del contrat
to collettivo nazionale di la
voro per gli operai dell'agri
coltura braccianti e florivivai-
sti, ha portato alla rottura 
delle trattative appena inizia
te. I sindacati dei lavoratori 
hanno responsabilmente ope
rata per evitare tale rottura, 
chiedendo l 'accantonamento 
della pregiudiziale padronale 
e l'esame di merito delle ri
chieste contenute nella piat
taforma unitaria quali: l'oc
cupazione e trasformazione; 
piani colturali aziendali e di 
zona; la programmazione; io 
uso delle terre incolte e mal-
coltivate, lo sviluppo agricolo; 
il miglioramento delle condi
zioni previdenziali (pensioni. 
infortuni, disoccupazione, as
segni familiari, ecc.). 

Per rispondere a questo in
giustificato atteggiamento del 
padronato, la federazione na
zionale della Federbraccianti 
CGIL. FISBA-CISL e UISBA-
UIL ha deciso di intensificare 
l'iniziativa di pressione e di 
lotta con l 'apertura delle ver
tenze contrattuali a livello di 
azienda e di zona e ha pro
clamato 2 giornate di sciopero 
nazionale di 48 ore per oggi. 
venerdì, e martedì 6 luglio. 
Oggi si terranno assemblee 
di lavoratori nelle seguenti 
località' per la zona del Mu
gello a Borgo S. L. alle ore 
15 nella sala delle riunioni 
(p.zza Curtatone e Montana
ra ) ; per la zona di Bagno a 
Ripoli ad Antella alle ore 9 
presso la Casa del popolo; 
a S. Cacciano alle ore 9 pres
so la Casa del popolo; per la 
zona della Valdelsa a Certal-
do alle ore 9 presso la CDP; 
per la zona della Bassa Sie-
ve a Pontassieve alle ore 9 
presso la camera del Lavoro; 
per !« zona del Valdamo a 
Incisa alle ore 9 presso la 
Casa del popolo: per la zona 
del pratese a Pra to alle ore 
9 presso la Camera del La
voro (p.zza Mercatale); per 
la zona di Scandicci-Le Signe 
a Casellina alle ore 9 presso 
il consiglio di zona; per la 
zona dell'Empolese a Empoli 
alle ore 9 presso la Camera 
del Lavoro; a Montespertoli 
alle ore 9 presso la Camera 
del Lavoro; a Cerreto Guidi 
alle ore 16 presso la Camera 
del Lavoro. 

LAVORATORI COMMERCIO 
— I 30.000 lavoratori del com
mercio della provincia di Fi
renze scendono oggi in scio
pero per quat tro ore. Reste
ranno pertanto chiusi i grandi 
magazzini, i punti commer
ciali. i negozi più grandi. 

La piattaforma contrattua
le. su cui si sono interrotte 
le trat tat ive, rivendica la ri
forma del settore, l'estensione 
della contrattazione aziendale 
anche dove esistono meno di 
set tanta dipendenti, il ricono
scimento e l'estensione dei di
ritti sindacali acquisiti e in 
vigore nelle aziende con più 

Per la rapina di Prato si cerca tra gli amici di un rapinatore 

IDENTIFICATI I DUE BANDITI FUGGIASCHI ? 
> 

Gli inquirenti sono orientati su una rosa di pregiudicati — La polizia non esclude però altre piste 

Lamberto Covrili une dti d i * rapinatori arrotati 

Gli inquirenti sarebbero 
• r.u^citi ad individuare ì com

piici d: Alessandro Carma-
CTiin; e Lamberto Covelli. i 

' due rapinatori che l 'altro ieri 
' hanno assal tato assieme ad 
' altri due l'agenzia dell 'istmi 
' to San Paolo di via Tiz.ano 
| a Pra to . Le indagini — se 
. condo - alcune indiscrezioni 
| raccolte tra gli investigatori 
, — si starebbero concentran

do su di una rosa di nomi 
di pregiudicati, amici del 

l Covelli. il quale come si n-
• corderà si trovava in per-
• messo straordinario, doven-
i do scontare una pena per 

furvo nel carcere di San Gio
vanni Valdamo. Anche le 
descrizioni fatte dagli impie-. 

i gati della banca dei quat t ro 
I banditi che armi alla mano 
! hanno compiuto la rapina. 

porterebbero in questa dire
zione. La polizia comunque 
non esclude anche a l t re piste. 
' Part icolarmente interessan

te sembra essere quella della 
«Mini minor» verde senza 
targa con due uomini a bor
do. che mezz'ora dopo la ra
pina ha forzato il casello au
tostradale -di • -Firenze-Sud. 
senza pagare il pedaggio. Le 

i s tanno e.^cnden 
ili quel la d.rezio 

md.ie.n: • 
do anche 
ne nel tentativo di nntrac-
c a r e l 'amo. Con una mac
china =enza , arga , ì rapina
tori fuggiseli. non dovrebbe 
ro aver fatto molta s trada. 
Per ora comunque de't'.a a Mi
ni » verde non e stata t ro ia 
ta traccia. Le indagini si 
s tanno estendendo a tu t ta la 
Toscana. La Cnm.nalpol ha 
diramato ricerche in tu t ta 
la reeione. 

F ra t t an to il sostituto pro
curatore del.a Repubblica 
dott . Pesce ha interrogato la 
conoscente dei due banditi 

! re di Prato, é s tata solamen-
' te casuale. Il fatto stesso che 
> !a donna si fosse portata ar> 
I presso anche il fiaho'.etto di 
I t re anni dimostra la sua buo-
1 na fede. 
I II dottor Pesce ha procedu-
j to anche ad un primo ìnter-
j rogaiono dei due banditi ar-
j restati . Sul r isultato di que 
j sto interrogatorio è mante-
: nuto il più s tret to riserbo. I 
! due comunque sembra si so-
| no rifiutati di fare i nomi 
j dei loro complici. Anche sul 
! numero dei componenti la 
! banda il Covelli ed il Carma-

gnini non avrebbero dato ri-
arrestat i . a bordo dell 'auto ' sposte precise. Gli inquiren-
della quale una pattuglia del
la polizia della stradale li ha 
bloccati. Angela Rindi, 20 an
ni. ab i tante al quarto piano 
dello stabi 'e di via Monte 
grappa dove il Covelli ed il 
Carmagnini avevano cerca
to rifugio è risultata estra
nea alla rapida. In un p n m o 
momento si era r i tenuto che 
la donna potesse essere il ba
sista della banda. L'appari
zione della Rmdi in questa 
drammatica vicenda, che ha 
tenuto con 11 fiato sospeso 
per oltre un'ora un quartie-

ti comunque sembrano orien
tati a r i tenere che i fugati
vi siano solo due e non tre 
come in un primo momento 
si era r i tenuto. 

Ringraziamento 
I familiari dal compagno Orestt 

Giaconi. della sezione di Tavatnuz-
ze ringraziano i compagni ed amici 
che hanno partecipato al loro do
lore per la scomparsa del loro 
congiunto. 

- Per onorare la memoria del ca
ro Oraste sottoscrivono lire 10 000 
par la stampa comun.sta. 

di quindici dipendenti Altri 
molivi di lotta riguardano il 
eli» ìtto alla cassa integrazione. 
alla riduzione dell 'orano di 
lavoro, le 150 ore le tnbui te 
per lo studio, aumento sai i-
nale. l 'allargamento del con
trat to ai dipendenti dei disLi 
butori di benzina, ecc. 
BlLLl — Il consiglio di fab 
brica della Billi-Matec ha e-
mes5o un comunicato in cui 
condanna il grave gesto della 
direzione che ha licenziato in 

tronco una lavoratrice 
. Tale gesto — affelina il 

coiwaho - - ncn va soltanto 
condannato perché in un ino 
mento particolarmente «signifi
cativo dello sviluppo dei rap 
porti tra lavoratori e direzio 
ne .si pone come elemento 
di rottura nportando alla 
mente situazicni degli anni 
7>0. ma soprattutto perché 
u c n e messo in at to da una 
fabbuca a partecipazione sta 
tale ». 

Con un nutrito e qualificato programma 

Si apre domani a Empoli 
il festival dell'Unità 

La manifestaazione avrà carattere di zona - Numero
sissimi compagni al lavoro per completare gli stand 

Ad Empoli quest 'anno 'la fe
sta dell'Unità avrà un carat
tere di zona: si è infatti cer
cato di dare a questa edizio
ne della festa, con il contri
buto delle sezioni e dei co
mitati comunali della zona, 
una veste rinnovata, più ade
rente alla forza e al presti
gio che il nostro partito ri
scuote ed alle possibilità che 
concretamente vi sono di fa
re della festa dell 'Unità un 
momento di incontro con tut
ti i cittadini, e di chiarimen
to della nostra linea politica. 
La festa quest 'anno inizia il 
26 giugno e si protrae fino 
all'I 1 luglio. I comunisti em-
polesi sono coscienti del gra
voso impegno che si sono as
sunti nel programmare una 
simile iniziativa ad una co
si breve distanza dalle eie
zioni politiche, ma sono al
tresì convinti che esistono le 
possibilità di portare felice
mente a termine questo im
pegno con il lavoro continuo 
e con il contributo di nume
rosi compagni. 

Con questa iniziativa si in 
tende inoltre portare avanti 
quel dialogo di massa che il 
part i to è riuscito ad mstauia-
re con i cittadini nel corso 
di questi anni, dialogo che 
gli e valso tut to quel largo 
consenso che si registra nel
la nostra zona. Ciò rende 
conto in modo abbastanza 
compiuto della multiforme e 
vana realtà della proposti po
litica che il Par t i to comuni
sta sottopone agli i t i l iam. 
senza operare scelte esclusi
ve nel taglio delie iniziative, e 
nella piena convinzione della 
positività del metodo del 
confronto con le al tre opzioni 
ideali e culturali presenti nel 
nostro paese. Sono infatti 
queste le linee di tendenza 
che hanno guidato il partito 
nella sce'.ta delle iniziative e 
dezh spettacoli che concorro 
no a formare il programma 

Ix? iniziative che caratteriz
zano il programma sono ad 
esempio l 'incontro dibatt i to 
con il PCI. che avverrà lu
nedi 28 giugno, sui risultati 
delle elezioni e le prospetti
ve del paese, con la parteci
pazione del compagno Miche
le Ventura, segretario nella 
federazione del partito. Marte
dì 29 giugno si svolgerà una 
conferenza di presentazione 
della rivista regionale del 
parti to. « Politica e società r>, 
con la partecipazione del di
rettore. Leonardo Pazzi, e 
del compagno Andriani della 
segreteria regionale del par
tito. Giovedì 1 luglio è pre
visto un dibat t i to organizza
to da1.!-! federazione giovanile 
comunista sul problema del 
rapporto dei e.ovani con la 
.serietà, per una nuova *> rr.i-
2liore qualità della vita, con 
il c rmpazno Luporini e con 
il compagno Bornia della i-e-
zre tena na2.cnale della fede
razione giovanile comunista. 

Venerdì 2 luglio insieme al
la proiezione del film «Viet
nam, scene del dopoguerra». 
vi sarà un dibattito con la 
partecipazione del regista del 
film. Gregoretti. e con i rap
presentanti dei vari partiti 
politici. Inoltre sabato 10 lu-
giio si svolgerà un dibatti to 
sul problema dell'occupazione 
snovinile con il compagno 
Amos Cecchi e con il compa
gno Minopoh. della FGCI Ne! 
corso della festa ogni sera 
vi sarà una proiezione cine
matografica -

Infine domenica 11 luzlio 
si svolgerà il concerto, allo 
stadio comunale, del com
plesso La Premiata F o m e n a 
Marconi. 

Grave 
un medico 

travolto 
dal trattore 

Un medico dell'Ortopeai-. 
toscano è rimasto vittima di 
un grave incidente mentre »i 
trovava in vacanza in una 
casa colonica di sua proprie 
tà in località Talenti nel co 
mune di Tavarnelle Val di 
Pesa. Lo sfortunato medico. 
Paolo Beltranu. 45 anni abi
tante a Firenze in via San 
Marino. 2. e s ta to travolto 
da un trat tore mentre stava 
arando un appezzamento di 
terreno. Il Beltrami. sfruttan
do la festa di San Giovanni 
si era recato con la famiglia 
a trascorrere una giornata 
all 'aria aperta. Appassionato 
della campagna il Beltrami 
aveva acquistato una casa co 
Ionica con un centinaio di 
meiri quadri di terreno. Ieri 
mat t ina aveva deciso di sar
chiare alcune viti disposte 
sul fianco di una collina. 

Il dottor Delirami, alla gui
da del proprio trattore ha ini-
z.ato il lavoro. Giunto in Io 
cahtà « Talenti .> nello scen 
dere un dirupo, il Be!trami 
sembra abbia sbagliato mano 
vra. Il pesante t rat tore si è 
ribaltato impng.onando il 
dottor Beltranu. A!cum con 
tadini che .-,1 trovavano nei 
rampi vicini sono accorsi in 
aiuto dei medico. Le hue con
dizioni sono apparse subito 
gravi. Con una ambulanza il 
dottor Be;trami e s ta to tra 
.sportato prima al centro orto 
pedico toscano, dove presta 
la sua opera e quindi al San 
Giovanni di Dio I sanitari 
del pronto soccorso gli han 
no riscontrato la frattura del 
bacino, dell'omero sinistro. 
del polso sm.stro. dell'uretra 
e sospette lesioni intestinali. 

Il Beltrami è s ta to ricove
ra to con prognosi riservata. 

E' morto 
i l compagno 

Salvatici 
1 soci della Caia del popolo, i 

compagn e tutta la popolano™ 
delle « 5 vie » test.morva con da
tore la scompsrsa del compagno 
Serafino Salvatiti Iscritto al par
tito comunista I n dalla Liberazio
ne e da dieci anni presidente del
la Casa de! popolo delle « 5 v.e ». 
Tutta la popo'sz.one. lo ricorda 
non solo per la coerente figura 
di m I,tante comun sta. ma anche 
come acmi} o di e ttad.no e di 
uomo. Per la sua nemona i cam-
p*gn. e g'i am'ci sottoscrivono lir» 
cmquarta.-n la per la stampa co
mun.sta 

Ricordi 
I compagni della sezione del 

P.gnone. nel 4. anniversario delta 
scomparsa del compagno Otello 
Bandini, sottoscrivono la somma 
di lire ottantunom.ia per la nostra 
stampa. 

* * # 
Per onorare la memoria del 

compagno Armeno Alessi, le fighe 
sottoscrivono l.rc ventim la al
l'Un la per la campagna elettorale. 

* * • 
In questo giorno del 1921 de

cedeva il compagna Ettore Coletti, 
compagno fondatore del partito • 
Mate.ano (Perug'a). La sorella Fe
dera Rossi Colctt. nel ricordarlo 
con immutato alletto sottoscrive 
lire ventimila per ia nostra stampai 

« * • 
' Nell'anniversario deila scompar

sa del compagno Virgilio Paouccf, 
la famiglia nel ricordarlo a quan
ti lo conobbero e stimarono, sot
toscrive lira ventimila par a) attm-
pa comunista. 

http://ttad.no


/ ' 

r Unità /venerdì 25 giugno 1976 

SIENA: con il 57,5%il PCI avanza anche rispetto al 15 giugno 

Una provincia ancora più rossa 
Imponente manifestazione con i compagni neo eletti al Parlamento - Sostanziale tenuta della DC e lieve 
flessione dei socialisti ? Crollo dei partiti « minori » - Una dichiarazione di un gruppo di agenti della PS 
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Il PCI avanza sia rispetto al 72 che al 75 

Cresce nel Grossetano 
il peso dei comunisti 

Manifestazione in piazza Dante • Tenuta del PCI • Calano i partiti intermedi 

GROSSETO. 24 
Con una grande partecipa

zione di popolo, di compagni, 
di giovani e donne si è svol
ta ieri sera a piazza Dante a 
Grosseto una manifestazione 
del PCI per festeggiare il 
successo conseguito dal Par
tito in provincia e nel paese. 
L'iniziativa, caratterizzata da 
brevi discorsi dei compagni 
Rossi. Faenzi e Chielli è sta
ta preparata con grande cu
ra dalle sezioni della citta, 
con un lavoro capillare in 
ogni quartiere e luogo di la
voro. Lavoratori, contadini, 
giovani e ragazze provenien
ti da ogni fraziono del comu
ne in un clima di entusiasmo 
e di partecipazione hanno sot
tolineato il significato e la 
portata dell'avanzata eletto
rale e del successo politico 
conseguito dal PCI a Grosse
to che con il 41,6°'« dei suf
fragi corrispondenti a 20.550 
voti avanza sul '72 del 4.16 e 
sul '75 dell l .5. 

Il compagno Giancarlo Ros
si, segretario della Federazio
ne, nel suo intervento, dopo 
aver espresso la gioia dei co
munisti per la splendida avan
zata elettorale, ha soggiunto 
che il successo del partito a 
Grosseto è il frutto dj una 
politica seria e rigorosa por
tata avanti con grande sacri
f i c a «? imiiegno da tutti i mi
litanti. Il nostro, ha continua
to Rossi, è un successo senza 

precedenti. Con 73.160 voti e 
il 45° o il PCI ha raggiunto il 
suo livello più alto in provin
cia. Il confronto con le altre 
elezioni politiche del '72 ci ve
de guadagnare 12.000 voti e il 
4.220i; anche rispetto al
l'anno scorso il successo è 
consistente: più 41(55 voti cor
rispondenti all'I,43° o. 

E' un successo generalizza
to e omogeneo che non co
nosce zone d'ombra. Si va 
avanti nelle zone operaie e 
agricole; si va avanti nei co
muni costieri così come sul-
l'Amiata. Gii altri partiti — 
ha continuato Rossi — rical
cano in generale l'andamen
to nazionale. La DC si av
vantaggia del crollo del PSDI, 
del PLI e del calo del MSI; 
DP raccoglie i frutti della 
sua politica di verbalismi 
velleitari. Reggono invece, 
qui come in Toscana, i com
pagni socialisti, premiati per 
la maggiore consistenza delle 
loro posizioni unitarie. Tie
ne più che nel resto del paese 
il PRI. — ha concluso Rossi 
— che qui da noi più che al
trove ha saputo avviare una 
politica di superamento delle 
pregiudiziali anticomuniste 
per realizzare importanti in
tese uni tane a livello delle 
amministrazioni locali. 

11 compagno Faenzi, ricon
fermato deputato, ha esordi
to affermando che il voto al 
PCI è stato un voto ragionato 

e meditato degli elettori che 
non si sono fatti fuorviare 
dai diversivi mistificanti mes
si in campo « ad arte » dalle 
forze conservatrici e reazio
narie. Oggi come non mai, ha 
concluso Faenzi, la DC e gli 
altri partiti non possono elu
dere un rapjiorto positivo di 
collaborazione e di intesa con 
la grande forza rappresenta
ta dal PCI. 

11 compagno Chielli. neo 
eletto al Senato della Re
pubblica. nel suo intervento 
ha sottolineato come il voto 
dato dagli elettori e dell'in
tera provincia sia espressio
ne di esigenze e di istanze 
di rinnovamento, di un modo 
nuovo di governare e di ge
stire la vita del paese. Ciò che 
occorre è modificare il corso 
della politica economica e so
ciale. utilizzare integralmen
te tutte le risorse umane e 
materiali per il superamento 
del grave fenomeno della di
soccupazione femminile e gio
vanile. Io sviluppo dell'occu
pazione e la rinascita civile 
della provincia e del paese. 

Una assemblea in piazza 
alla presenza del compagno 
Barzanti si è svolta anche a 
Bagno di Gavorrano dove 
l'intero paese ha partecipato 
alla festa svoltasi davanti 
alla sede della Casa del po
polo. 

p. Z. 

SIENA. 24 
Nel quadro delle iniziative 

post-elettorali, per una veri
fica p:ù attenta e ragionata 
del voto del 20 giugno, si stan
no svolgendo in tutto il terri
torio della provincia di Siena 
una serie di iniziative promos
se dal nostro partito e che ve-

! dono !a partecipazione di lar-
I ghe fasce dell'opinione pubbli-
I ca. laiche e cattol iche, comu-
I niste e no. 

Ieri sera, alle ore 21 in piaz
za Matteotti a Siena, si è 
svolta una manifestazione 
pubblica con i parlamentari 
comunist i senesi neo eletti. 
Di fronte ad un folto pubblico, 
i compagni Emo Bonifazi ed 
Eriase Belardi, neo eletti al
la Camera, ed il compagno 
Aurelio Ciacci, neo eletto al 
Senato, hanno illustrato il si
gnif icato della recente con
sultazione elettorale, le pro
spett ive par uscire dalla crisi 
governativa ed economica del 
nostro paese, alla luce anche 
dell'accresciuta forza del PCI. 

Ha preso per primo la pa
rola la compagna Eriase Be
lardi, che partendo dal voto 
nel comune e nella provincia 
di Siena, ha illustrato la gran
de avanzata del nostro parti
to rispetto alle politiche del 
1972. clamorosa addirittura 
nelle province de! Sud e a 
Roma, dove, per la prima vol
ta ha conquistato la maggio
ranza relativa. Sull'analisi del 
voto e sul s ignif icato della 
scelta a s inistra riconfermata 
dall'elettorato italiano, si è 
invece soffermato il compa
gno Aurelio Ciacci. 

Facendo riferimento alla di
sgregazione dei partiti mino
ri egli ha sottol ineato come 
questi abbiano pagato a caro 
prezzo l'aver vissuto per unni 
all'ombra della DC. precisan
do tuttavia la loro funzione 
determinante e indispensabile 
in un s istema democratico e 
pluralistico. Agli altri partiti 
della s inistra egli ha rivolto 
l'appello di unità di lavoro e di 
impegno onde creare una for
za omogenea nell'ambito tut
tavia di un governo fra tutte 
le forze democrat iche dell'ar
co costituzionale. 

Ha concluso la manifesta
zione l! compagno Emo Boni
fazi, Illustrando le conseguen-

Dopo la vittoria del nostro partito 

Sull'onda dell'entusiasmo si aprono 
i festival della stampa comunista 

In provincia di Arezzo oggi il via a quelli di Badia A gnano e Quarata - A Figline Valdarno manifestazio
ne di solidarietà con il popolo cileno - A Bagno di G avorrano 10 giorni di iniziative politiche e culturali 

AREZZO, 24 
Mentre si Intrecciano I 

comment i e le valutazioni po
l i t iche at torno al risultato 
e lettorale del 20 giugno, la 
soddisfazione per la nuova 
affermazione del PCI si ri
versa, in tu t to l'Aretino, in 
numerose manifestazioni po
polari. L'entusiasmo per la 
avanzata delle s inistre, che 

nel la nostra provincia ha con
t e n u t o a livelli minimi il re
cupero de sui partiti di cen
tro-destra. sfocia in una 

straordinaria partecipazione 
agli incontri con i comuni
sti , c h e prendono l'aspetto di 
vere e proprie feste popola
ri, pur r imanendo fortemen
te caratterizzati da una gran
de tensione politica. 

Organizzate nel giro di 
qualche giorno in tutte le val
late dell'Aretino (sabato sarà 
la volta del capoluogo) , le 
manifestaz ioni at torno al PCI 
si intrecciano con le prime 
feste della s tampa comunista 
che , iniziata con un mese di 
ritardo a causa della campa

gna elettorale, si protrarrà 
per tut ta l'estate, per con
cludersi poi a settembre con 
il Festival provinciale del
l 'Unità. Nell'arco dei prossi
mi due mesi , secondo una 

tradizione ormai consolidata e 
confermata ogni a n n o da u n 
crescente successo popolare. 
le feste della s tampa comuni

s t a rappresentano — dalle più 
piccole frazioni al capoluogo 
— u n appuntamento politico 
di primaria importanza, un 

m o m e n t o di or ientamento e di 
mobil i tazione di massa at
torno ai più gravi problemi 
c h e sono di fronte al paese. 

Le prime due feste dell'Uni
tà si aprono domani , venerdì. 
• Badia Agnano e Quarata. 

La festa di Badia Agnano. 
c h e si protrarrà per cinque 
giorni, fino a martedì pros
s imo. prevede per venerdì 25 
l'apertura al le 21 con uno 
spettacolo musicale del com
plesso « T h e Rogers ». Il gior
no successivo alle 16 corsa 
cicloturistica, a l le 21 serata 
danzante e proiezione del 
f i lm sulla resistenza europea 
« La quinta offensiva ». Do
menica pomeriggio, alle 18. 
verrà presentato uno spetta

colo di satira polit ica con Lu
ciano Ciaranfi, 11 comico Fa
zio e 11 complesso « T h e Play-
ground ». Alle 21 spettacolo di 
musica popolare e di lotta la
t ino americana con il gruppo 
argent ino « Gli Americanta ». 
Lunedi 28 al le ore 15 è in 
programma la proiezione di 
u n f i lm per ragazzi; al le 21 
spettacolo teatrale con il 
gruppo « Lanciotto ^. Martedì 
29. infine, serata conclusiva 
della festa con uno spettaco
lo di canzoni popolari pre
sentato dal complesso « I pio
nieri di Campi Bisenzio », co
mizio di chiusura e serata 
danzante . All'Interno del vil
laggio del festival saranno al
lestiti s tands gastronomie», 
mostre del libro e di prodot

ti dei paesi socialisti , giochi 
popolari. 

La festa di Quarata, c h e 
si protrarrà anch'essa per 
c inque giorni, sarà aperta do
m a n i venerdì al le 21 dalla 
proiezione del film « Il so
s p e t t o » ; sabato alle 18 gio
chi popolari, alle 21 proiezio
n e del f i lm « Il sa s so in boc
ca » e serata danzante . Per 
domenica 27 il programma 
prevede al le 18 giochi popo
lari. alle 21 proiezione di 
« C'eravamo tanto amat i ». 
Lunedì al le 21,30, spettacolo 
di canzoni popolari con Pao
lo Pietrangeli . Martedì 29 
giornata di chiusura: alle 18 
incontro-dibattito con il com
pagno Mauro Cantelli , segre
tario del comitato comunale 

Spostata la convocazione 

Si svolgerà a settembre 
il convegno sul litorale 

1 Si è svolta al comune di , 
Pisa la riunione tra ammi
nistratori e forze interessate 
per la definizione della data 
per il convegno interprovin
ciale sull 'assetto del litorale 
delle Provincie di Pisa , Livor
no e Lucca. La convocazione 
del convegno è s ta ta fissata 
per il mese di settembre. E* 
s ta ta quindi spostata la da
ta f issata in un primo mo
mento . il 23 e 24 luglio. Come 
è s ta to det to durante la riu
nione alla quale erano pre
senti il s indaco di Pisa, am
ministratori della regione e 

i delle p r o v i n c e di Pisa e Li-
i v o m o . rarppresentanti dei 

partiti politici, ragioni essen-
7ialmente di ordine pratico 
h a n n o consigl iato lo sposta
mento della data. 

Confermare infatt i la data 
fissata in un primo momento 
avrebbe potuto compromette
re il risultato s tesso del con
vegno o quanto meno toglier
gli quella efficacia c h e tutti 
sono concordi nell'attribuirgli. 

j Rimandarlo a settembre si-
i gnifica avere più tempo per 

la sua preparazione, acquisire 
ancora elementi conoscitivi e 
assicurarsi inoltre tutti i pos
sibili contributi dai quali può 
scaturire una definizione ul
t ima di un annoso e del icato 
problema. Il convegno come 
già è s ta to det to altre volte. 
servirà per fare il punto sul
la s i tuazione del litorale e 
per individuare per esso le 
destinazioni più idonee nel 
rispetto della natura e del
l'ambiente. Il convegno sarà 
occasione appunto per un di
scorso complessivo ed artico 
lato c h e veda impegnate tut
te le forze interessate sui 
problemi delia conservazione 
è valorizzazione dell 'ambiente 
litoraneo. Tra gli altri h a n n o 
parlato i s indaci di Pisa e 
di Livorno Luigi Bulleri ed 
Ali Nannipieri . i segretari 
provinciali del PCI e PSI Giu
seppe D e Felice e Giovanni 
Cottone, il rappresentante pi
sano di Italia Nostra Inge
gner Nuti , assessore regiona
le Raugi. il vicesindaco di 
Pisa Bertelli, il consigliere 
democrist iano Costagli. 

di Arezzo, al le 21 cammina
ta per le vie di Quarata. al
le 21.30 proiezione del fi lm 
« Vogl iamo i colonnell i ». 

GAVORRANO 
A B a g n o di Gavorrano. ri

dente centro della zona mi
neraria dove il PCI ha rac
colto il 741; dei consensi. 1% 
in più rispetto al 15 giugno 
75. la sezione del partito è 
già al lavoro per allestire il 
festival dell 'Unità c h e si 
svolgerà dal 26 giugno al 4 
luglio. Dieci giorni di ricche 
iniziative polit iche, cultura
li e ricreative, c h e trovano 
nell ' impegno dei compagni di 
Bagno un fattore di sicura 
riuscita con il conseguimen
to degli obiettivi posti nella 
campagna della s tampa co
munista. Nel corso della fe
sta. sabato 26 giugno, nel 
nuoviss imo chale t all'aperto 
costruito nell'area adiacente 
la Casa del Popolo « P . To
gliatti ». si svolgerà alle ore 
21 una grande serata danzan
te con il complesso romagno
lo di Claudio Casadei. 

Domenica oltre alla tradi
zionale e forte diffusione del
l'Unità. l'intero pomeriggio 
sarà dedicato alle corse ci
cl ist iche per i ragazzi «pri
mavera » e allievi organizza
te dalla società ARCI-Edilto 
si. Funzionerà per tutta la 

festa u n fornit iss imo ristoran
te gest i to dalle compagne. 
Nel corso della se t t imana so
n o previste proiezioni cine
matografiche. conferenze, di
battit i e att ività ricreative. 
Con questa iniziativa ; com
pagni di B a g n o di Gavorrano 

intendono festeggiare anche 
la splendida avanzata del no 
stro partito. Ci pare quindi 
un motivo in più per invi 
tare i compagni e i simpa
tizzanti a partecipare alla fe
sta del nostro giornale che 
è festa di lavoratori e di pò 
polo. 

FIGLINE VALDARNO 
Questa sera si apre a Fi

gline Valdarno il festival del
l 'Unità con una serata di so
lidarietà con il popolo cile
no. Partec iperanno alla ma-

I n:festazione il complesso la-
! t i n o a m e r i c a n o degli Ameri-
! canta e u n compagno della 

resistenza cilena. 

ze che il voto del 20 giugno 
potrà avere nella grave situa
zione economica e sociale del 
nostro paese. Come già af
fermato nel corso della cam
pagna elettorale, il Partito 
Comunista — ha detto Boni
fazi — ritiene più valida che 
mai la proposta di un gover
no di emergenza nazionale, 
per risolvere quei problemi 
che oggi si ripresentano più 
drammatic i e assil lanti di 
qualche mese fa. Tuttavia, 
ha concluso, il nostro partito 
è aperto al dibattito con le al
tre forze politiche e in par-
ticolar modo con la Democra
zia Cristiana, alla quale spet
ta il compito di presentare 
nuove formule di governo e 
un programma economico 
sul quale il PCI è disposto al
la discussione ed al confronto. 

Fare una radiografia del 
voto In provincia di Siena 
è cosa abbastanza facile; la 
situazione nel senese infatti 
rispecchia a grandi linee il 
voto a livello nazionale e 
brevemente può essere così 
r iassunta: sensibile crescita 
del PCI. eccezionale addirit
tura se si prende come me
tro di paragone le politiche 
del '72, sostanziale tenuta 
della DC che guadagna sul 
15 giugno e rimane stazio
naria, se non addirittura in 
lieve f lessione rispetto alle 
precedenti politiche, lieve 
calo del PSI e crollo totale 
malapena si è salvato il 
Malapena si è salvato il 
PRI. Vistosi balzi in avanti 
nei singoli comuni non so
no avvenuti se si considera 
che la provincia di Siena è 
tradizionalmente rossa e che 
il PCI nelle precedenti am
ministrat ive aveva ot tenuto 
oltre il 56'; . 

I margini di guadagno 
quindi sono piuttosto ristret
ti e il quadro delle forze 
polit iche è abbastanza as
sestato. per cui semmai sa
rebbe più giusto parlare di 
lieve ma costante crescita 
che varia, da comune a co
mune. dell'I o 2%. Merita 
tuttavia particolare attenzio
ne il voto nelle 92 sezioni 
di S iena dove il PCI ha 
raggiunto il 45% e rafforza 
la sua posizione di primo 
partito fra le mura della 
città. La DC. att ingendo ai 
voti del PLI e del PSDI , 
che h a n n o perso rispettiva
mente il 3,2'e «pari a tre 
quarti dei propri voti nel 
1972) e il 6,5 (circa un terzo 
del proprio e lettorato) , ha 
recuperato un 2.7% sul 1972. 
non riuscendo tuttavia ad 
arginare, come dimostrano 
le percentuali , l'emorragia 
dei voti che ha subito alla 
sua sinistra. 

Indicativo in questo senso 
il basso numero di prefe
renze ot tenuto dal candida
to « del r innovamento » del
la s inistra de senese Ma
rio Bernini , c h e si è visto 
scavalcare dal candidato 
fanfaniano Martino Bardot
ti. pr imo fra i non eletti 
nella nostra circoscrizione e 
probabile deputato se l'ono
revole Bartolomei opterà 
per il Senato . 

Le crescite più sensibili 
che il nostro partito ha ri
portato nei vari comuni del 
senese sono avvenute a S a n 
Casciano Bagni dove, rispet
to al 1972 è aumentato del 
6.7%. a Rapolano del 5.5, a 
Montepulciano del 5.6 e a 
Montalc ino dove ha raggiun
to per la prima volta II 
60°;-. Un lieve guadagno, del-
l'1.6 rispetto al 1972 e dello 
0.5 sul le precedenti ammini
strative. anche nel comune 
di Sovici l le che con il suo 
71.6' r si riconferma il comu
ne più rosso della provincia 
di S iena . In molti altri cen
tri sono stati superati i mar
gini del 50 e in alcuni del 
60%. per esempio a Chiusi 
dove dal 59.2 si è passati 
al 63.7. 

Fra i comment i del dopo 
elezioni significativo quello 
di un gruppo di agenti di 
Pubblica Sicurezza membri 
del Comitato di coordinamen
to senese per la Riforma de
mocratica della P S che . di 
fronte alla grande avanzata 
del PCI, specialmente nel 
meridione d'Italia, h a n n o ri
lasc iato al nostro giornale 
la seguente dichiarazione: 
« C o m e cittadini e come la
voratori della P S non pos
s iamo che esprimere la più 
viva e profonda soddisfa
zione per questo nuovo suc
cesso elettorale del PCI c h e 
vede n o n solo confermato, 
ma anzi accresciuto, il con
senso popolare che già ave
va o t tenuto nella consulta
zione amministrat iva del 
1975. Perché questa soddiGfa-
zione? Perché la stragrande 
maegioranza dei noliziottì 
italiani è certa che il PCI 
che ha sempre m a n t e n u t o 
fede con serietà e con sen
so di responsabilità ai suoi 
impegni, saprà far valere la 
sua accresciuta rappresen
tanza parlamentare per im
postare e risolvere definiti 
vamente , di intesa con le 
altre forze politiche dell'ar
co costituzionale, l'auspica
ta riforma dei cosidetti cor
pi separati dello stato e fra 
questi , in particolare, della 
P S . 

m. p. 

Questa sera alle 21,15, indetta dal PCI 

Lucca: manifestazione 
in piazza Guicciardini 

Parleranno i compagni Maura Vagli, Massimo Toschi e Marco Marcucci - Do
mani manifestazioni e assemblee ad Arezzo, San Giovanni Valdarno e Cortona 

La Federazione comunista luc
chese ha organizzato per questa 
sera, alle ore 21,15, in piazza Guic
ciardini, una manifestazione sul 
tema: « L'impetuosa avanzata del 
PCI rafforza la prospettiva unita
ria ». 

Nel corso della manifestazione 

parleranno i compagni Maura Va
gl i , Massimo Toschi e Marco Mar
cucci, segretario della Federazione 
comunista lucchese. 

Intanto nei maggiori centri della 
Toscana si stanno organizzando 
manifestazioni per festeggiare il 

grande risultato elettorale e allo 
stesso tempo per riproporre l'esi
genza di una nuova direzione po
litica che port i il paese fuori dalla 
crisi. Assemblee e manifestazioni 
sono in programma domani, saba
to, ad Arezzo, San Giovanni Val
darno e Cortona. 

I risultati del voto nella nostra regione 
Firenze 

S. CASCIANO 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
5.938 53.7', (Reg. '75: , 0 . 1 ; 
Poi. "72 -3 ,9 ) ; Radicali: 58 
0,5 (-i-0.5; - ,0 .5); MSI: 206 
1,9 (—0,8; —1,1); P S D I : 199 
1,8 ( - 0 . 8 ; —1.0); PSI : 1.034 
9,4 t 4 0,2; - 1 , 2 ) ; Dem. prol.: 
78 0,7 (—1.2; - 0,7); PRI: 134 
1,2 ( f0,4; - 0,5); PLI: 32 0,3 
( - 0 . 2 ; —0,8); DC: 3.373 35 
( + 2 , 0 : —0,3). 
CARMIGNANO 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
2.487 45.5' l (Re«. '75: - 2 . 3 ; 
Poi. '72: , 5 . 5 ) ; PR: 23 0.4 
( + 0 , 4 ; 4 0.4); MSI: 155 2,8 
(—0.6; —1.7); P S D I : 74 1.4 
1—0,3; —0.6); PSI : 428 7.8 
( + 1,1; -t-0,6); D P : 35 0,6 
(—3.2; +0 .6 ) ; PRI: 45 0.8 
( + 0 . 2 ; +0 .3 ) ; PLI: 15 0.3 
(—0,1; —0,3); DC 2.208 40.4 
( + 0 . 6 ; —1,9). 
CANTAGALLO 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
1.049 51.4'i (Reg. '75: -> 1.2: 
Poi. '72: +3 .8 ) ; PR: 9 0.4 
(4 0,4; +0 ,4 ) ; MSI: 38 4.8 
(+0 .7 ; —0.1); P S D I : 44 2.2 
(—0.7; —0.1); PSI : 151 7.4 
( + 1,1; +0 .6 ) ; D P : 15 0.7 
(—2.9; 4 0.7): PRI: 13 0.6 
( + 0 . 2 ; +0 .1 ) ; PLI: 2 0.1 
(—0,2; —0.5); DC: 661 32.4 
( + 0,1; —1,8). 

CALENZANO 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
5.377 62%. (Reg. '75: -M.3; 
Poi. '72: +5 .9 ) ; PR: 34 0.4 
( + 0.4; +0 .4 ) ; MSI: 96 1.1 
(—0,3; —0.6); P S D I : 145 1.7 
(—0.2; —0.5); PSI : 756 8.7 
(—0.6; + 0 , 7 ) ; D P : 89 1 
(—2'.1; + 1 ) ; P R I : 79 0.9 
( + 0 , 2 ; +0 .3 ) ; PLI: 17 0.2 
(—0.1; —0.7); DC: 2.080 24 
( + 1.6; —2.8). 
COMUNE D I 
FIGLINE VALDARNO 
POLITICHE 1976: PCI voti 
5.481 51.3% (Reg. '75: +1.2; 
Poi. "75: +3 ,4 ) : PR: 49 0.5 
( + 0 3 : +0 .5 ) ; MSI: 141 1.3 
(—0,6: —0.7): PSDI: 259 2.4 
(—1.8: —1.8): PSI: 936 8.7 
(—0,1; + 2 ) ; D P : 61 0.6 (—1,9: 
+ 0.6); P R I : 95 0.9 ( + 0 . 4 ; 
+ 0.3): PLI: 12 0.1 (—0.2: 
—0.8); D C : 3.653 34,2 ( + 2,8; 
—1.2). 

P O G G I O A CAIANO 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
1.573 41.6%, (Reg. *75: —0.1; 
Poi. '72: + 5 , 2 ; P R : 22 0.6 
( + 0 , 6 ; + 0.6; MSI: 100 2.6 
(—0.9; —2.5); P S D I : 66 1.8 
(—k0,6; —1,6); PSI : 302 8 
( + 0 , 9 ; + 2 . 8 ) ; D P : 62 1.6 
(—1,7; + 1 . 6 ; PRI: 29 0.8 
( + 0 . 1 ; + 0 . 1 ) ; PLI 11 0.3 
(—0.2; — 0 , 6 ) ; D C : 1.615 42.7 
( + 2 . 1 ; —2,1) . 
FIRENZUOLA 
POLITICHE 1976: PCI voti: 
1.559 37.5<7„ (Reg. '75 +1,9 Poi. 
'72 +5 ,9 ) ; P R : 20 0,5 ( + 0 . 5 
+ 0,5); M S I : 72 1,7 (—1 —0.9); 
P S D I : 63 1,5 (—0.1 —0,2): 
P S I : 492 11,8 (—0.7 +0 .1 ) ; 
D P : 40 1 (—2 + 1 ) : P R I : 75 
1.8 ( + 1 +0 ,8 ) ; PLI : 25 0.6 
(—0.5 —1.7); DC: 1.875 43.6 
( + 1 —2.8). 

CAPRAIA (e limite) 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
1.886 57,6°o (Reg. '75 + 0.9: 
Poi. 7 2 + 4 . 6 ) ; PR: 13 0.4 
( + 0 . 4 + 0 . 4 ) : MSI 42 1.3 
(—0.3 —0.6); P S D I : 45 1.4 
(—0.2 —0.7); PSI: l a i 5.6 
( + 0 . 1 + 0 . 1 ) : D P : 24 0.7 
(—1.9 - 0 . 7 ) ; PRI: 35 1.1 
( + 0 . 3 —0.7); PLI: 3 0.1 (— 
—0.3); D C : 1.043 31.8 ( - 1 , 2 
+ 1.9). 
B O R G O S. LORENZO 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
5.496 52.3% (Reg. '75: - 1.2: 
Poi. *72: 4 4.7); PR: 61 0.6 
( + 0 . 6 ; + 0.6): MSI: 165 1.6 
(—0.6; — I .D: P S D I : 227 2.2 
(—0.8; — 1 . 8 ) ; PSI : 1042 9.9 
(—1.3; — 0.21: D P : 172 1.6 
(—1.3: - 1.6»: P R I : 182 1.7 
( - 0.3: - 0.6): PLI: 51 0.5 
(—0.5; —1.2) : DC: 3.104 29.6 
( - 2.7; —0,3) . 
TAVARNELLE 
VAL DI PESA 
POLITICHE 1976: PCI voti: 
2.335 53.1% (Reg. "75 - 0 . 8 Poi. 
•72 - 5 . 5 ) ; P R 19 0.4 ( - 0 . 4 
- 0 . 4 ) : M S I : 47 1.1 ( - 0 . 3 
— 1 3 ) : P S D I : 39 0.9 ( - 0 . 5 
- - D : P S I : 347 7.9 ( - 0 . 9 - 1 8 » : 
D P : 25 0.6 (—1.9 - 0 , 6 . ; PRI: 
35 0.8 ( - 0 . 3 - 0 . 3 ) : PLI: 9 
0.2 ( - 0 . 2 - 0 . 9 ) : DC: 1.542 35 
t - 0 . 7 —2.9). 

FOIANO DELLA CHIANA 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
2.990 55,9'i (Reg. '75: —0.1; 
Poi. '72: ,2 .8 ) ; PR: 12 0,2 
l i 0 , 2 ; 4 0.2); MSI: 186 3.5 
( - 0 , 6 ; —1.2>: P S D I : 87 1.6 
1—0.6; —0.6); PSI: 453 8,5 
1—0,4: ,0.8»; D P : 42 0.8 
(—0.7; r 0.8> ; PRI: 46 0,8 
( 4 0,4; -0 .4); PLI: 7 0.1 
(—0.4; —1.2); DC: 1.529 28.6 
(4 2,4; -,0,5). 
CAVRIGLIA 
POLITICHE 1976: PCI voti 
2.882 64"o (Reg. 75: - 0.5; 
Poi. 72 : - 1,8); PR: 7 0.2 

- 0.2; 4 0.2»; MSI: 35 0.8 
— 0.5; —0.5»; PSDI: 64 1.4 
— 0.4; —0.8) ; PSI: 245 5.4 
—0.3; , 1 . 1 ) ; D P : 25 0.6. 
— 0,6 -, 0,6»; PRI: 36 0.8 
• 0.4: - 0.2); PLI: 9 0.2 

— 0,2; —0.4) ; DC: 1.197 26,6 
4 1; — ) . 

BUCINE 
POLITICHE 1976: PCI 
3.741 62.2% (Reg. "75: ->-
Poi. '72: 4 5,4); PR: 24 

- 0 . 4 ; + 0 . 4 ) ; MSI: 68 
— 0.3; —0.8); PSDI: 49 
— 0.4; —1,2) : PSI: 392 
— 0,3; + 0 . 7 ) ; D P : 45 
— 1,4; 4 0.8); PRI: 31 
ì- 0.2; 4 0.1); PLI: 23 

— 0.1; — 0 6 ) ; DC: 1.646 
f 1; —1.7). 

voti 
ì . i : 
0.4 
Li 
0.8 
6.5 
0.8 
0.5 
0,4 

27.3 

Livorno 
CAMPIGLIA MARITTIMA 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
5.522 64.7fr (Reg. '75: +2.0; 
Poi. '72: +5 .6 ) ; Radical i: 35 
0.4 (+0 .4 ; +0 .4) ; MSI: 35 
0.4 (—2.7; —3.5); P S D I : 169 
2.0 (—1.1; —2.5); PSI : 823 
9.7 ( - 0 . 7 ; 4 3,8); Dem. prol.: 
46 0.5 ( - 0 , 4 ; +0 .5) ; PRI: 100 
1.2 (4 0,2; +0 ,3 ) : PLI: 45 0.5 
(—0.5; —1,0); D C : 1.758 20.6 
( + 3 . 1 ; +1 .4 ) ; A.S.: — — 
(—0,3; —5.0). 
RIOMARINA 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
862 47.8% (Reg. '75: 4 1,3: 
Poi. '72: + 7 , 9 ) : PR: 6 0.3 
( + 0 . 3 ; + 0 . 3 ) : MSI: 100 5.6 
(—0.32; —1.2) ; P S D I : 43 2.4 
( — 1 ; — 2 ) : PSI : 124 6.9 
( + 0 . 1 ; + 0 . 1 ) ; D P : 20 1.1 
(—0.1: + 1.1): PRI: 8 0.4 
(—0.4: + 0 . 1 ) ; PLI: 5 0.3 
(—0.2; — 1 ) . 
SUVERETO 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
1.413 63.4rr (Reg. '75: + 0.9: 
Poi. "72 + 6 ) ; P R : 9 0.4 ( + 0.4; 
+ 0.4): M S I : 62 2.8 (—0.6: 
—1); P S D I : 33 1.5 (—0.1; 
—0.9); P S I : 164 7.3 (—0.6: 
J-2); D P 13 0.6 (—0.2: +0 .6 ) : 
P R I : 28 13 (—0.3: —0.5): 
PLI: 15 0.7 (—0.3; —1,13; D C : 
491 22 ( + 1.1: —2.1). 

SAN VINCENZO 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
3.117 58.3% (Reg. '75: +2.1: 
Poi. '72 +3 .1 ) : P R : 37 0.7 
( + 0.7; + 0.7); MSI: 136 2.5 
(—0.5; —0.6); P S D I : 203 3.8 
(—1.1; —2.6): PSI : 683 12.8 
(—3.4: + 0 , 8 ) : D P : 42 0.8 
(—0,1: + 0 , 8 ) : P R I : 104 2 
( + 0 . 5 ; +0 .4 ) ; PLI: 23 0.4 
(—0.5; —0.9): DC: 1.000 18.7 
( + 7,4; + 0.8). 

Massa Carrara 
VILLAFRANCA 
LUNIGIANA 
POLITICHE 1976: PCI 
1.152 34.5% (Reg. " 5 : 
Poi. '72: - 5 ) : PR: 20 
( + 0.6: + 0.6): MSI: 114 
(—0.3; —0.5): P S D I : 53 
(—0.6; —2.2»; P S I : 324 
(—0.5: •*- 3.3); D P : 21 
(—1: - 0 . 6 t : P R I : 65 
( + 0 . 9 ; - 0 . 2 ) ; PLI 15 
(—0.3: - 0 . 6 » ; DC: 1574 
(-r 0.7 —2.6). 
FILATTIERA 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
844 38% (Reg. 7 5 : —0.8 
Poi. " 2 : - 6 . 2 ) ; PR 8 0.3 
( ^ 0.3; - 0-3»; M S I : 64 2.9 
1—0.5; —1.9); P S D I : 45 2 
( —; —1.6»; PSI : 277 12.5 
l - 4; - 4.9»; D P 4 3 1.9 ( - 1 . 1 ; 
- 1 . 9 » ; PRI: 27 1.2 ( - 0 . 5 ; 
- 0.6); PLI: 13 0.6 ( - 0.3: 
- 0 . 1 » ; D C ; 902 40.6 (—2.1: 
- 2 . 9 ) . 

(—1.2: -1 ,4 ) ; DP: 202 3.7 
(—2.5; , 3 , 7 ) ; PHI: 71 1,3 
( , 0 , 4 ; - 0 , 2 ) ; PLI: 25 0,5 
(—0.6; —2,2»; DC: 1.099 20,3 
( ' 3 . 8 : -,- 4,2). 
SINALUNGA 
POLITICHE 1970: PCI: voti 
5.393 62.6'; (Reg. 75 : • 0.4; 
Poi. '72: • 2,7); PR: 25 0.3 
( • 0,3; - 0,3); MSI: 238 2.8 
( - 0.9; - - 1.0); PSDI: 91 1.0 
( — 0.6: —1.5); PSI: 755 8.8 

i ( • O.tì; — 1.51 ; PSI: 755 8,8 
i - 0.3; - (),«); DP: 58 0.7 
( — 1.5; , 0 . 7 ) ; PRI: 55 0.6 
( , 0.3; - 0.3); PLI: 23 0.3 
( — 0.5; ~- 1,3); DC: 1.975 22.9 
( - 2.5; - 2.1). 
SOVICILLE 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
3.269 71.7% (Reg. "75: • 0.6: 
Poi. '72: - 1); PR: 20 0.4 
t - 0.4; - 0.4); MSI: 64 1.4 
( — 0.7: —0.7) : P S D I : 44 1.0 
(—0,2; —0.1); PSI : 324 7.1 
(—0,8: + 1 ) : D P : 41 0.9 
(—1.1: + 0,9); PRI: 38 0.8 
( + 0,3; -* 0.4): PLI: 12 0.3 
( —: —0.5) ; DC: 750 16.4 
( ' 1.6: - 0.8). 
MONTALCINA 
POLITICHE 1976: PCI voti: 
2.799 60% iRe-j. "75: -^-2; Poi. 
'72 ' 3 . 8 ) : PR 16 0.3 ( + 0 . 3 
4 0.3); MSI: 114 2.5 (—0.8 
— I .D; P S D I : 53 1.1 ( - 0 . 6 
—1.1 ) : PSI : 394 8.5 ( - 0 . 6 
' 0 . 7 l ; D P : 27 0.6 —1.7 •+ 0.6); 

PRI: 42 0.9 (4 0.4 +0.3); PLI: 
14 0,3 (—0.3 —0.9); DC: 1.204 
25.8 ( 4 1.4). 
MONTERONI D'ARBIA 
POLITICHE 1976: PCI voti: 

2.771 68% (Reg. '75 - 0 . 2 Poi. 
'72 +2 .4 ) : PR: 14 0.3 - ( 0 , 3 
+ 0,3); MSI: 58 1.4 (—0.1 
—1,6): P S D I : 43 1.1 ( - 0 . 1 
—0,8): P S I : 326 8.0 ( -0.9 
+ 1.8); D P : 35 0.9 (—1.8 4 0.9); 
P R I : 34 0.8 ( - 0 . 2 - '0 .2): PLI: 
6 0.1 —0.3 —1); D C : 789 19.4 
(+0 .9 +0.7) . 

RAPOLANO T E R M E 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
2.553 63.9% (Reg. 75 : -M.5: 
Poi. '72: - 5 . 5 ) : PR: 26 0.6 
(+0 .6 ; +0 .6 ) ; MSI: 72 1.8 
(—0.4; —0.7); P S D I : 48 1.2 
(—0.7; —2.1); PSI : 427 10.7 
(—0.9; —0.6); D P : 32 0.8 
(—1.6; +0 .8 ) ; PRI: 46 1.2 
(+0 .4 ; +0 .2 ) : PLI 8 0.2 
(—0.3; —0.9); D C : 781 19.6 
( + 1.7; +1.4) . 
MONTERIGGIONI 
POLITICHE 1976: PCI voti 
2.786 60.2°o (Reg. 7 5 : J- 0.2; 
Poi. 7 2 : - 1.7); PR: 36 0.8 
( + 0.8: + 0.8); MSI: 98 2.1 
(—0.7; —0.9); P S D I : 53 1.1 
(—0.2; —1.7) ; PSI : 387 8.4 
(—0.9; + 0 . 5 ) ; D P : 38 0.8 
(—1.4; - 0 . 8 ) : PRI: 93 2.0 
(-t 0.1: + 0.7); PLI: 23 0.5 
(—0.6; —1.5) ; DC: 1.115 24.1 
( + 2 . 8 ; - 2 ) . 

T O R R I T A DI SIENA 
POLITICHE 1976: PCI voti 
3 652 77.4n (Reg. 75: -t 7.8: 
Poi. 7 2 : - 10.4): PR: 12 0.3 
( - 0 . 3 : + 0 . 3 ) : MSI 128 2.7 
(—: —0 .8 ) ; P S D I : 26 0.6 
(—0.3; —1,1) ; PSI : 26 0.5 
(—9.6: —9.0 ) : D P : 37 0.8 
(—1.3: - 0 . 8 ) ; PRI: 39 0.8 
( + 0.4: ^ 0.4»: PLI: 15 0.3 
(—: —1.1) : DC: 784 16.6 
( - 3 ; - 2 . 4 ) . 

vot 1 

Grosseto 

.. o 
0.6 

3.4: 
1.7 

9.7: 
0.6 
1.9 
0.5 

47.1 

- i 

Siena 

Arezzo 
MONTE S SAVINO 
POLITICHE 1976: PCI: vot: 
2.554 46.9% (Reg. 7 5 : - 4 3 ; 
Po'.. 7 2 : - 4 . 5 ) ; PR: 19 0.4 
( - 0 . 4 ; - 0 . 4 ) : MSI: 111 2 
(—0.7; —1.1): P S D I : 49 0.9 
( - 0 . 2 ; —0.3): PSI : 698 12.8 
(—1.4: —0.2»; D P : 38 0.7 
(—0.9: - 0 . 7 ) : P R I : 41 0.8 
( - 0 . 3 : ->-0.3): PLI: 8 0.1 
(—0,5; - 0 . 8 ) : DC: 1930 35.4 
( - 2 ; - 0 . 2 ) . 

COMUNE DI CHIUSI 
POLITICHE 1976: PCI vot: 
4.359 63.7': (Ree . 7 5 : - 1.3: 
Poi. 7 2 : - 4 3 ) ; PR: 29 0.4 
( - 0 . 4 : - 0 . 4 » ; MSI 180 2.6 
(—0.7; —0.9); P S D I : 66 1 
(—0.9; - 0 . 9 ) ; PSI : 980 14.3 
• —0.9: —2.2»: DP: 45 0.7 
(—1.3: - 0 . 7 ) ; P R I : 75 l . l 
( - 0 . 1 : - 0 . D : PLI: 14 0.2 
(—0.5: —1.2): D C : 1.097 16 
(^2.7: - 1 5 » . 
COMUNE DI CHIANCIANO 
POLITICHE 1976: PCI: vot: 
3.113 57,6% (Reg. 7 5 : - 2 : 
Poi. 7 2 : - 5 . 4 ) : P R : 24 0.4 
( - 0 . 4 : - 0 . 4 ) ; MSI: 220 4.1 
(—1.2; —1.6i; P S D I : 71 1.3 
(—1; —1.8) ; PSI : 581 10.8 

ARCIDOSSO 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
1.888 51.4% (Reg. 75 : - 1.7: 
Poi. 7 2 : - 4.2»; PR: 7 0.2 
( - 0.2; - 0.2); MSI: 104 2.8 
( — 0.3; — 2 ) ; P S D I : 92 2.5 
t — 1 3 : - 1 . 2 » ; PSI : 434 11.8 
(—0.7: - 2.1»; DP: 40 1.1 
(—1.3: - 1.11; P R I : 126 3.4 
(—0.4: - 0.41: PLI: 7 0.2 
( — 0.2: — I . D : DC: 975 26.6 
( -A- 2.2; —0.5) . 
GAVORRANO 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
3.719 58.7% (Reg. 7 5 : - 1.3: 
Poi. 7 2 : - 3.8»: PR: 33 0.6 
• - 0.6: - O.6.: MSI: 266 4.2 
i — l . l : — 1.5>; P S D I : 144 2.3 
(—1.6: —2.9»: PSI : 697 11 
i - O . l : - 2.6 •: D P : 31 0.5 
( - 0 . 5 ; - 0.5); PRI: 198 3.1 
( - 0 . 4 : - 0 . 4 » ; PLI: 11 0.2 
( — 0.1: — 0 5 » : D C : 1.226 19.4 
( - 19 : - 0.3». 

MANCIANO 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
2.895 48.3% (Reg, 7 5 : - 0.8: 
Po'.. 7 2 : - 3 3 » ; PR: 35 0.6 
« - 0.6; - 0.6»: MSI: 187 3.1 
i - 0 . 5 ; - 1 . 4 » ; P S D I : 123 2 
• - 0 . 3 : - 0 . 3 » ; PSI : 631 11.4 
• - 1 . 4 ; - 0 . 4 » ; D P : 77 1.3 
• - 0 . 5 : - 1.3»: PRI: 282 4.7 
1-0 .4: - 0.4); PLI: 27 0.4 
• - 0 . 6 : —1.1»:; DC: 1.639 23.2 
« - 2.3; — ». 
SCANSANO 
POLITICHE 1976: PCI: vot: 
1723 41.9% (Reg. 7 5 : - 1.3: 
Poi. 7 2 : - 6.3»; PR: 16 0.4 
( - 0.4; - 0.4); MSI: 83 2 
( - 0 . 5 ; —1.3); P S D I : 82 2 
( - 0 . 3 ; —0.9»; P S I : 465 11.3 
( - 0.5: - l l . l t ; D P : 27 0 
( - 0 . 9 ; ^ 0 . 7 ) ; PRI: 288 7 

" i 

( - 2 . 1 ; —2,2); PLI: 10 0,3 
(—0.8; —1,7); D C : 1.420 34.B 
( - 2.4; + 0.9). 

Lucca 
BAGNI DI LUCCA 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
1.111 18,8% (Rog. 75 : - 4 . 8 ; 
Poi. 7 2 : - 7 ) ; PR 64 1,1 
t , 1 . 1 ; - I .D; MSI: 252 4.3 
( . 0.5; —0.5); P S D I : 758 12,8 
( - 20.2 - -7 .1); PSI : 741 12.8 
(1.3; -, 0.8); DP 65 1.1 ( - 0 , 3 ; 
: I .D: P R I : 379 6.4 i , 3.5; 

- 0.7); PLI: 30 0.5 (—0.3; 
- 1.0); DC: 2.506 42.4 ( • 12.8; 
-r 1.8). 
B O R G O A MOZZANO 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
1.038 19.5% (Reg. 7 5 : - 1.4; 
Poi. 7 2 : - 6.3); PR: 26 0.5 
l ; 0.5; + 0.5); MSI: 268 5 
1—0,3; —1.2); P S D I : 166 3.7 
(—2.4 —4.2); PSI : 461 8.7 
(—0.9; + 1.8); D P : 57 1.1 
<+ 0.1; + 1.1); PRI 116 2.2 
i i 0.9; , 0 . 3 ) ; PLI: 19 0.4 
( - 0 . 6 ; - 0.9); DC: 3.160 59,5 
» f 1.7 - 2) . 

F O R T E DEI MARMI 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
2.195 29.8% (Reg. 7 5 : - 2,3: 
Poi. 7 2 : +4 .5 ) ; PR 103 1.4 
l • 1.4; - 1.4 » ; MSI: 263 3.6 
( - 0 . 8 ; - 2 . 2 ) ; P S D I : 233 3.2 
( - 1 . 2 ; —2.1): PSI : 1.208 18.4 
( - 3 . 7 ; — i r DP 115 1.6 ( - 0 . 1 ; 
4 1.6); PLI : 75 1 ( - 0 . 6 ; 
—2.6); D C : 2.864 38.9 ( + 3 . 1 
4 3.2). 
SERAVEZZA 
POLITICHE 1976: PCI: 
3.463 37.3% (Reg. 7 5 : + 
Poi. 7 2 : + 5.6): PR 101 
<+ 1.1; + 1 . 1 ) : M S I : 336 
(—0.6; —1.2); P S D I : 250 
—1.1): D P 218 2.4 ( + 
- 2.4); P R I : 308 3,3 ( + 
+ 0.2); PLI: 36 1 ( -
—1.6); DC 3.066 33 ( + 
—0.6). 

voti 
1.8; 

l.l 
3.6 

2.7; 

Mi 
0.4: 
1.9: 

Pistoia 
P O N T E B U G G I A N E S E 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
2.404 48.5*.i ; Reg. 7 5 : +2.3; 
Poi. 7 2 : + 6 ) ; P R : 50 0.5 
(4 1: - r i ) ; MSI: 178 3.7 (—0.9 

—1,'); P S D I : 352 7.1 ( - 0 . 1 
—0.5); P S I : 473 9.6 (—3 +0 .3 ) ; 
D P : 42 0.8 ( — 1.2 +0 .8 ) ; P R I : 
44 0.9 (—0.1); PLI: 18 0.4 
(—0,1 —0.3); D C : 1.393 28.1 
( + 2 . 5 —2.2). 

MASSA E COZZILE 
POLITICHE 1976: PCI voti: 
2.391 60% (Reg. 7 5 +1,2 Poi. 
7 2 + 5 . 7 ) : PR: 27 0.7 (+0.7 
+ 0,7); M S I : 80 2 (—0.5 —1.2); 
P S D I : 96 22.4 (—1.3 —1.7): 
P S I : 421 10.6 (—1.7 —0,7): D P : 
26 0.7 (—1 i0.7>: P R I : 53 1.3 
( 4 0.6 +0 .8 ) ; PLI: 11 0.3 I — 
- 0 . 6 ) ; D C : 878 22 ( + 2 . 3 4 0.6). 
LARCIANO 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
2 939 71.3% (Reg. 7 5 : —0.2; 
Poi. 7 2 : - 2 . 4 ) : PR: 12 0.3 
( - 0 . 3 ; - 0 . 3 ) : MSI: 92 2.2 
(—0.9; —1.7); P S D I : 63 1.5 
(—1; — 0.9 >; P S I : 176 4.3 
(—0.6: +0 .3 ) ; D P : 25 0.6 
(—0.3: - 0 . 6 % P R I : 16 0.4 
( - 0 . 2 : - 0 . D : PLI: 10 0.3; 
DC 792 19.2 ( + 2 . 9 ; 4 1.7). 

Pisa 

~. i 

CALCINAIA 
P O L I T I C H E 1976: PCI: voti 
2.679 59,6% (Reg. 7 5 : •*• 1.1; 
Poi. 7 2 : - 5.2); P R : 14 0.3 
( ^ 0,3; 4 0.3): M S I : 79 1.8 
t — 1 : —2.4»: P S I : 550 12.2 
( — 0.9; - 2.5); D P : 17 0.4 
(—0.3; - 0.4): P R I : 36 0,8 
<-r 02: — ) : PLI: 7 0.2 ( - 0 . 1 ; 
— 0.5»; D C : 1.023 22.7 ( *- 1.6: 
— 0.4». 
LARI 
POLITICHE 1976: PCI voti: 
2.733 52.9% (Reg. 7 5 - 2 . 4 Poi. 
7 2 - 3 . 1 ) : P R : 19 0.4 (^0 .4 
- 0 . 4 ) ; MSI 188 3.6 (—1 —1.6): 
P S D I : 97 1.9 (0.4 —2); PSI : 
555 10.7 ( - 1 . 5 - 2 . 3 ) ; D P : 45 
0.9 ( 0 . 5 -0 .9»; P R I : 38 0.7 
( - 0.2 - 0.3); PLI Ì4 0-3 ( —03 
—0.6»; D C : 1.479 28,6 ( J - 1 . 8 
— ). 
MONTOPOLI 
POLITICHE 1976: PCI voti 
3.344 55.3'• <Reg. 7 5 : - 2.7: 
- 6 . 4 ) : PR: 16 0.3 ( - 0 . 3 : 
- 0 . 3 » : MSI: 102 1.7 ( — 0.6: 
— 1.7»; P S D I : 134 2.2 ( — 0.1: 
— 0.7»: P S I : 683 11,3 ( — 2 : 
— 0.5»; D P : 34 0.6 (—0.8: 
— 0.6»; P R I : 34 0.6 ( ^ 0.2: 
— »; PLI: 20 0.3 ( — 0 3 : 
— 0.3»; D C : 1 67B 27.7 ( - 13 : 
— 0.9». 
VECCHIANO 
POLITICHE 1976: PCI: voti 
3.465 49.5% (Reg. 7 5 - 1 . 6 Poi . 
7 2 -3 .7» : PR 22 0.3 ( - 0 3 
- 0 . 3 » ; M S I : 157 22 ( - 0 . 1 
—0.6); P S D I : 120 1.7 (—0.6 
—1.4); P S I : 1.071 153 (—23 
- 0 . 5 % D P : 78 1.1 (—: - 1 . 1 ) : 
P R I 585 8.4 ( - 0 3 - 0 . 9 ) : PLI: 
20 0.3 ( 0 . 2 —0.7); DC 1.487 
21.2 - 1 . 6 - 0 3 ) . 
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sfruttate in Italia le risorse geotermiche 

• Attualmente ' in Italia 
esistono 17 centrali 
geotermiche che svi
luppano ogni anno ol
tre 400 mila Kw di 
energia elettrica 

• Negli Stati Uniti entro. 
il 7 7 verranno pro
dotte quasi un milione 
di Kw all'anno 

• Anche l'acqua calda 
che si sprigiona dai 
softioni può essere uti
lizzata per altri scopi 

. come per esempio per 
il riscaldamento delle 
serre 

D II 50 per cento delle 
case della Nuova Ze
landa sono riscaldate 
con l'acqua che si 
sprigiona dai pozzi geo
termici 

J;?ì 

nrx O E 5 ^ 

Il 6 luglio manifestazione regionale a Firenze 

ad « caldo » 

«OCCE 
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la vertenza del settore legno 
Le iniziative di lotta per un comparto produttivo che riveste un 
ruolo primario in Toscana — Il calendario della vasta mobilitazione 

n i i i t t t 
CALORE I ! i 

/ •* 

- / M A G M A / l 
N ' V. - , ' ' * -

Tra le vertenze contrattuali 

Schema di campo geometrico che produce vapore 

Nasce anche sottoterra 
il futuro dell'energia 

SIENA. 24 
Il problema delle fonti e 

dell 'approvvigionamento ener
getico fino a poco tempo fa 
ristretto ad una limitata cer
chia di esperti, è da qualche 
anno sulla bocca di tutti per 
la pesante incidenza sulla vi
ta giornaliera di ogni catego
ria di persone. Anche l'inte
resse per la «Geotermia » ha 
seguito queste vicende: si de
ve ricordare che il suo ap
porto energetico a livello na
zionale si aggira sul V\. Que
sta limitazione quanti tat iva 
impone per ora alla geoter
mia un ruolo solo sussidia
rio rispetto alle fonti energe
tiche tradizionali (impianti 

idroelettrici, termoelettrici, nu-
clear). In un ambito locale 
quale la Toscana, ed in pri
mo luogo le province di Sie
na. Pisa, Grosseto: l'apporto 
della geotermia può essere 
quanti tat ivamente rilevante e 
in certi luoghi determinante 
per la rinascita e lo svilup
po di aree particolarmente 
depresse. E' importante nota
re, che già prima della cri
si energetica, tra il costo di 
1 kwh prodotto da energia 
geotermica e lo stesso kwh 
prodotto da combustibili con
venzionali c'era circa un 3' -
di differenza a favore della 
prima. 

Come vedremo oltre alio 
aspetto energetico esiste nel
la geotermia, tutta una serie 
di utilizzazioni secondarie 
delle quali molto si è pana
to senza valutare i complessi 
problemi scientifici, tecnolo
gici ed economici a queste 
connesse. 

In Toscana l'Enel e l'ente 
istituzionalmente preposto al
la ricerca e alla gestione del
le risorse geotermiche delle 
quali ha l'esclusiva competen
za. Per questa ragione si è 
addebitato all'Enel scarso in
teresse per la Geotermia, in 
quanto ha favorito una pò 
litica degli approvvigionamen
ti che ha privilegiato !e cen
trali termoelettriche con com
bustibili petroliferi. Altro ap
punto da fare all'ENEL è il 
totale dsinteres^e verso gli 
impieghi secondari delle ri
sorse geotermiche. Dobbiamo 
però ricordare che la legisla
zione italiana è estremarne:! 
te carente ed antiquata, ed af
fida all'ENEL per s ta tuio so 
lo l'approvvigionamento elet
trico. senza prevedere le uti
lizzazioni secondarie che a p 
paiono le sole adatte a risol 
vere i problemi socioeconomi
ci delle zone interessate. 

E' noto da tempo che la 
temperatura della terra au
menta avvicinandosi al cen
tro del pianeta. Un valore me 
dio da prendersi ad esclusivo 
riferimenti è di l e per 30 
metri verso il basso. Questi 
valori sono però diversi \l.\ 
luogo a luogo. Questo aumen
to di temperatura può esse
re dovuto a cause generali co
me la dispersione de! calore 
terrestre e disintegrazione de
gli elementi radioattivi. Può 
essere at tr ibuito anche a cau
se locali come "attività vul
canica presente in certe arce 
(per esempio nei campi flc-
grei) o alla presenza di plu
toni (masse ad alta tempera
tura poste a piccola profon
di tà e provenienti da s i ra t : 
profondi). Dove tali condizio
ni sono più accentuate posso
n o sussistere premesse favo
revoli alla ricerca geotermi
ca; per l'utilizzo è necessa
rio che questo calore venga 
so t t ra t to alle rocce calde e 
convogliato in superfice 
Quest'acqua, proveniente dal

le precipitazioni atmosferi
che» s'infiltra nel sottosuolo 
attraverso rocce permeabili, e 
circola fino agli s t rat i vicini 
al pluton? (detti «• ser
batoio » ) che possono conte
nere acqua. Se gli s t rat i ser
batolo vengono a giorno o so
no ricoperti da s t rat i per
meabili le acque riscaldate o 
I vapori possono raggiungere 
spontaneamente la superfice 
dando origine a varie mani
festazioni naturali come sor
genti calde, geyser, fumaro
le, «oc Se infine lo s t ra to ser
batolo è ricoperto da terre

ni impermeabili si crea qual
cosa di paragonabile ad una 
pentola a pressione. Forando 
quindi gli s t rat i di copertura 
fino al serbatoio si crea un 
condotto dal quale possono 
risalire l'acqua e il vapore. 
Appare evidente come per la 
continuità di tale flusso dalla 
superfice alla fonte di calo 
re e di nuovo in superfice 
sia necessaria una corretta 
gestione delle acque superfi
ciali in modo da garantire 
l 'alimentazione del « serba
toio. 

La ricerca delle aree favo
revoli anche a causa delle in
trinseche difficoltà che s'in
contrano non è generalizza
bile secondo canoni stabiliti. 
e fina ;»d oggi e s ta ta condot
ta in quelle zone dove già 
si avevano degli indizzi super
ficiali. Lo studio delle zone 
inizia con un rilevamento geo
logico di dettagio miran:. ' a 
stabilire se la situazione strut
turale è favorevole. Individua 
ta la s t rut tura su questa ven
gono effettuate pro.-pez-.oni d 
tipo geochimico e geofilico 
p?r avere notizie sul ! lusso d. 
calore, e sulla disposizione 
e profondità delle rocce in
teressanti. 

Nuovi 
metodi 

Negli ultimi tempi anche sul
la scorta di esperienze estere 
sono s;ur. proposti alcuni nuo 
vi metodi d'indagine quali lo 
studio all'infrarosso ed il ru
more sismica anche se que
sti allo s ta to attuale sembra 
no essere più adatt i ad una 
esplosione d: vaste aree di 
cui si hanno scarse notìzie 
geologiche (ricerca strate
gica). 

I campi geotermici dal pun
to di vista della produzione 
si possono classificare in tre 
tipi principali! a) campi di 
vapore surriscaldato; in que
sti campi si produce vapo
re secco surriscaldato che è 
prat icamente adat to alla pro
duzione di energia elettrica. 

: Quelli italiani sono m gene-
• re di questo tipo, ad esempio 
! Lardcrello con temperature 
; tra i 1S0 e i 260.c; The Gayser 
; in California. Watsu Kavva in 
! praticamente adat to alla prò-
! duzione di energia elettrica. 
. Giappone: b> campi d. vano 
: re umido: questi campi che 
i soiio i più comuni produco 
! no assieme acqua calda e va-
i pere: questo ultimo può es 
I sere separato e utilizzato per 
: la produzione d: er.fvu.a eie;-
| trica. mentre l'acqua calda 
: può avere applicazioni secon 

darie «Wairakei Nuova Zelan
da. Cerro Prieto in Messico. 
Salton Sea in California): c> 
campi di acqua calda: questi 
campi producono acqua tra i 

1 60 e i lOOc. La copertura d: 
• rocce impermeabili non è ne-
j cessarla. Sono largamente 
j sfrut tate m varie zone de! 
| mondo. 
! Per quanto riguarda l'uso 
, de; vapor; endogeni per la 

produzione di energi i elettri 
ca si hanno in Hai.a le se 
fftient: produzioni: dal 1913 
al 1916 si è passati da 2.V» 
a 12000 kw Surcfssivamen 
te dal 1926 ai 1944 si è pas 

• sati ad una potenza . s ta la 
• ta di 126800 kw. Nel dopo 
| guerra siamo passa:: dalle li 
j centrali e 310.700 kw istallati 
! al 1 ;:ennaio 1963 a 17 centra 
\ li con 405600 kw al 1 gen-
i na:o 1974: il numero dei poz 

zi perforati è passato da 504 
' a 674. i soffioni in esercizio 
! da 186 a 205. l'area esplora 
i ta da 60 a 220 kmq. 
ì Anche se questi dati posso 

no sembrare lusinghieri, in 
paesi parti t i dopo nello sfrut
tamento dell'energia geotermi
ca sono stati compiuti prò 

| grossi p;ù rapidi. Ad esem-
; pio negli Stati Uniti l'utiliz 
i zazione dell'enerva geotermi

ca è cominciata solo dal 1960 
con u n i produzione di 12.500 
kw. per raggiungere : 50.000 
kw nel 1965 i 412500 kw nel 
"73. ed è previsto di raggiun
gere i 98.000 kw nel "77 e di 
superare il milione di kw nel 
1980. Si deve ricordare che ne
gli Stat i Uniti è in produzio
ne solo il grosso campo di 
The Gayser; mentre però que

sto è in piena espansione ed 
altri s tanno iniziando la prò 
duzione (Imperiai Valley), 
probabilmente il campo di 
Larderello ha raggiunto o è 
ormai vicino il limite di prò 
dut t i l i tà In Nuova Zelanda 
erano in funzione nel Feb 
braio del 1974 gli impianti d. 
Wairakei e Kawerau per una 
potenza istallata di 170000 
kw complessivi ed è in pro
gramma per i! 1976 l'istalla
zione di a l t re 210.000 kw. A! 
tre aree geotermiche sono sta
te scoperte e sfruttate in Mes
sico. Giappone. Unione Sovie
tica. Islanda. Cina e Turchia. 

Prospettive 
interessanti 

L'utilizzazione del vapore 
per produzione di elettrici 
tà neri rappresenta la sola 
forma d: sfruttamento deila 
energia geotermica: l'impiego 
deìle acque calde presenti in 
gran parte dei continenti pre 
senta prospettive interessanti 
ed in gran parte ancora da 
scoprire. L'impiego più co 
mane delle acque calde, com
prese le sorgenti termali è 
quello del riscaldamento. Ad 
esempio in Islanda il 50 ' , del 
la popolazione vive in case 
riscaldate con fluidi geoter
mici. ed è previsto che tale 
percentuale raggiunga il 70'* 
entro questo decennio. Aitri 
esempi si hanno in Ungheria 
con il riscaldamento di alcu 
ne migliaia di appartamenti . 
in Giappone, in Nuova Ze
landa dove la città di Ro-
orua (30000 abitanti) è total

mente riscaldata da acque cal
de. Nell'Unione Sovietica 
18.200 abitanti nella città di 
Clerkeesk e 15.000 a Makhach 
Kala sono riscaldati con ener
gia geotermica, altri impianti 
sono in funzione a Grozny, 
a May-Kop e in altre locali
tà del Caucaso e della Sibe
ria. 
Le acque calde sono state 

utilizzate pure per il riscal
damento di serre; in Unghe
ria nel 1972 si avevano 
1.200.000 mq; in Islanda 110.000 
mq; in Unione Sovietica 80 
mila mq che impiegano le 
acque calde di scarico della 
centrale di Pousgetka (Rum-
chatka) e altri 30.000 sono 
stati portati a termine recen
temente. In Italia esiste un 
solo esempio funzionante a 
Galzignano <PD) con una ser
ra da 20.000 mq. oltre ai ten
tativi di Larderello. Altri im
pieghi del calore delle acque 
calde sono stati progettati e 
realizzati in vari paesi per 
allevamenti, pescicultura. pro
cessi industriali collegati al
l'essiccamento. dissalazioni 
(es. ad Ischia e Pantelle
ria) . agricoltura con colture 
specializzate. 

L'utilizzazione delle acque 
calde per gli scopi descritti 
è però legata alla risoluzione 
di numerosi problemi tecno 
logici quali ad esempio la co
struzione di scambiatori di 
calore adat t i alle particolari 
proprietà fisico chimiche del
le acque calde (corrosione e 
incrostazione delle condot
te. numero delle calorie estrai
bili, eventuali integrazioni di 
calore, ecc.). 

Sia le possibili applicazio
ni come i problemi ad esse 
collegate non sono però ge
neralizzabili ma vanno stu
diate caso per caso in dipen
denza delle situazioni locali 
e tenendo presente la piani
ficazione del territorio. In 
certi casi, motivi di ordine 
economico e tecnologico, tut
tora irrisolti, possono sconsi
gliare o impedire la realizza
zione di opere come quelle 
descritte "per cui si devono 
evitare facili entusiasmi. 

Fino ad oggi m Italia que
sti problemi non hanno ri
cevuto la giusta considerazio
ne: è necessario che anche nei 
nostro paese, per ogni singo 
la situazione, vengano affron
tati e studiati tutti i proble 
mi scientifico economici e te
cnologici connessi con l'utiliz
zazione delle acque calde. 

E' opportuno ricordare che 
il problema della produzione 
di energia elettrica da acque 
calde attraverso vari proces
si «freon acqua caldn. isobu
tano acqua calda, ecc.) è s t v 
to affrontato in via . per'ir.cn-
ta'.e in vari paesi compreso 
il nostro «1942 Ischia). Vi so
no pure tut tora grossi prò 
blemi da risolvere; "•! ca-o 
più riuscito sembra essere Io 
impianto pilota freon a< Q.:a 
calda da 750 kw uros.-o il 
fiume Para tunka «Kamchat-
ka) in funzione dal lfK7 in 
URSS 

Antonio Baldi 
Raffaello Nannini 

rilevato come la Federlegno, 
aderente alla Confindustria, 
abbia assunto posizioni ne
gative e pregiudiziali, impo
nendo con ciò di giungere in 
tempi brevi al rinnovo con 
trattuale sulla base della 
piattaforma presentata dalle 
organizzazioni dei lavoratori. 

Questo fatto è giudicato ne 
nativamente dai sindacati, i 
quali rilevano come i mag
giori contratti siano già sta
ti rinnovati e abbiano appor
tato sostanziali modifiche al
la situazione normativa, sala
riale e produttiva delle ca
tegorie. L'unico risultato con
seguito nelle trattative con 
la Federlegno. u conclusio
ne di una prolungata serie di 
incontri, riguarda una iute 
sa di massima sui trattamen
ti di malattia. In merito al 
resto della piattaforma (con 
particolare riferimento M1-
l'inquadramento unico, ai di
ritti sindacali, organizzazione 
del lavoro, ambiente, livelli 
occupazionali, ecc.), il com
portamento della delegazione 
imprenditoriale — afferma 
un documento della FLC — 
è stato * tortuoso, dilatorio e 
quindi inconcludente ». 

Questo atteggiamento — ri
badiscono i lavoratori del le
gno — contraddice nella so 
stanza le affermazioni di buo
na volontà più volte sottoli
neate dalla controparte pa
dronale all'inizio della trat
tativa. Inoltre anche nell'in
contro svoltosi con la Union-
legno. aderente alla Confapi. 
non si sono registrati risulta
ti apprezzabili. Dalla riunio
ne tra la FLC e la commis
sione del legno è così sca
turita l'esigenza di intensi
ficare la lotta per superare 
le resistenze padronali. 

Le agitazioni dei lavoratori 
del legno si svolgeranno nel 
seguente modo: sei ore arti 
colate da gestire a livello 
provinciale e di azienda en
tro il 6 luglio; per le azien
de artigiane entro tale data 
saranno effettuate due ore 
di scioperi» come elemento di 
pressione al fine di accele
rare le trattative apertesi 
con le associazioni artigiane. 
in modo autonomo, nei gior
ni scorsi, per il giorno 6 lu
glio saranno effettuate in tut
te le provineie toscane 8 ore 
di sciopero con una manife
stazione regionale da tenersi 
a Firenze. 

E' stata rilevata infine la 
necessità di impedire al pa
dronato il recupero delle ore 
di sciopero attraverso il pro
lungamento dell'orario di la
voro. sospendendo quindi, ove 
ciò non fosse già avvenuto. 
le ore di lavoro straordina
rio. 

Anche la lotta dei lavorato 
ri del settore legno, come 
quella delle altre categorie. 
non si none solo obiettivi di 
carat tere contrattuale, quindi 
anch'essa rappresenta un mo
mento di una più generale 
battaglia 

In questo contesto i lavo 
ratori del legno si battono per 
ottenere! una nuova organiz
zazione del lavoro, la elimi
nazione delle rendite specula
tive nella importazione delle 
materie prime attraverso un 
diretto intervento dello Sta
to. una adeguata politica di 
forestazione. 

Iniziative articolate in tutta la regione 

Forte impegno 
dei lavoratori 

di lotta 
tessili 

Il 1. luglio gli occupati in questo settore, in quello dell'abbigliamento e i 
calzaturieri daranno vita ad una manifestazione regionale a Firenze - Le 

In tut ta la regione si regi
stra una forte e combattiva 
partecipazione dei lavoratori 
tessili e dell'abbigliamento al
la battaglia contrattuale. 

1 primi importanti risulta
ti acquisiti al tavolo delle 
t rat tat ive con il padronato 
tessili e calzaturiero, sulla 
prima parte della piattafor
ma. riguardano l'occupazione 
e il controllo degli investi
menti, il decentramento pro
duttivo. il controllo e la tu
tela del lavoro a domicilio. 
il controllo della malattia. 
Queste intese — affermano 
i Sindacati — stanno a di
mostrare. non solo la ricon
ferma degli obiettivi conqui
stati dai metalmeccanici, chi
mici. edili, ma il loro ulte
riore sviluppo. 

La segreteria regionale del
la FULTA, riunita per esami
nare l 'andamento della ver 
tenza contrattuale, ha espres
so. in un documento, la più 
ferma decisione nel respinge
re le resistenze padronali, 
manifestatesi nell'ultimo in
contro. sull ' inquadramento, la 

| malatt ia e il salario. La Se 
| greteria regionale, riconl'er-
j mando l'impegno della cute 

gona per la difesa dell'oc-
I cupazione anche in Toscana 
: e lo sviluppi) del settore tes-
j site ed abbigliamento, ha 
I chiamato tutti i lavoratori to 
! scani tessili e dell'abbiglia-
j mento ad intensificare la lot 
ì ta contrattuale. Per queste 
j ragioni, sulla base delle de-
! cisioni nazionali, è s ta to de 
! ciso per giovedì prossimo. 1. 

luglio, uno sciopero generale 
di otto ore in tut ta la regio
ne. 

In questa occasione si svol
gerà una manifestazione re
gionale a Firenze di tutti i 
lavoratori tessili, dell' abbi
gliamento, calzaturieri e la
voranti a domicilio con un 
comizio, in programma al 
piazzale degli Uffizi, nel cor
so del quale parlerà Vittorio 
Meraviglia, segretario gene 
rale della FULTA. Riprende 
la lotta per il rinnovo del 
contrat to del settore tessile. 
abbigliamento e calzaturiero 
che nella provincia di Lucca 
interessa circa 25.000 addetti 

fra industria, art igianato e 
lavoratori a domicilio. Posi
tive intese sono già state rag
giunte e le t ra t ta t ive ripren
dono in questi giorni a Mi
lano sui punti finali del con
tratto. 

La FULTA ha posto al cen
tro di questo rinnovo la ri
qualificazione produttiva, la 
salvaguardia dei lavoranti a 
domicilio e delle piccole a-
ziende, lo sviluppo dei ser
vizi sociali e la difesa del 
potere di acquisto dei salari. 
Questi temi dopo il rinnovo 
del contrat to dovranno essere 
ripresi e sviluppati con il con 
corso degli Enti locali, delle 
forze politiche e sociali e di 
tutti i cit tadini. Per questa 
settimana sono in programma 
4 ore di sciopero articolate 
per zona. Ieri si è svolta una 
manifestazione ad Altopascio 
per i lavoratori della piana 
di Lucca e a Massa rosa per 
i lavoratori della Versilia. 

Questa mat t ina , venerdì, è 
in programma una manife
stazione a Ponte a Moriano 
delle lavoratrici dei berret 
tifici. 

Riaperto il museo de! Bigallo 

m. f. 

FIRENZE. 24 
i E' s ta to riaperto ieri nella tarda matti-
I na ta il museo del Bigallo; tre piccole stanze 
! che. aprendosi con la sala dei capitani della 
I compagnia della misericordia', si affacciano 
| in parte su piazza del Duomo proprio .si 
| quella loggetta che guarda il campanile d: 
• Giotto e l 'attuale sede della misericordia. 
j Alcuni affreschi e le «grat icole» che orna-
j vano le pareti esterne dell 'attuale museo 
i vennero successivamente staccati da! luogo 
j d'origine e riposti all ' interno dove anco/;» 
I oggi sono collocate dopo un accurato re 
; s tauro che ha in gran parte cancellato i 
• danni del tempo e dell'alluvione. Questo p i e 
• colo gioiello di capolavori, ma anche di sto 
j ria, a t t raverso la cronaca dei tempo, della 
| città resterà aper to per ora 2 volte al gior-
• no. n u in accordo con l 'assessorato alla Cul

tura del Comune di Firenze, verrà disposto 
un orario più ampio soprat tut to per quanto 
riguarda il periodo estivo. 

Questa « piccola ma significativa strut
tura :> ~ come ha sottolineato l'assessore 
regionale alla Cultura. Luigi Tassinari — 
viene cosi restituita alla vita culturale della 
città, completando in un certo senso l'itine 
r a n o anche turistico di piazza del Duomo. 
L'assessore Tassinari, nell 'ambito della pò 
litica di tutela de. beni culturali che la 
Regione sta compiendo al fianco degli enti 
locali e degli organi decentrati del ministero 
«quale la soprintendenza dalle gallerie) ha 
annuncia to per : prossimi mesi l'approvazio
ne di una legge a livello regionale in favore 
delle s t ru t ture museane. per il decentra 
mento e l'effettivo funzionamento dei ser 
vizi in questo settore. 

Grave lutto 
del compagno 

Fausto Liberatore 
VIAREGGIO. 24. 

E' morta improvvisamente la 
compagna Anna Liberatore, moglie 
del compagno Fausto, ex deputato 
al Parlamento. Giungano al com
pagno Fausto ed alle figlie le più 
sentite condoglianze dei comunisti 
della Versilia, e della redazione 
dell'Unita. 
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FIRENZE v.le Europa, 192, 
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Un amico al vostro fianco. 
Finanziamenti, prestiti, 
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buiti in tutta Italia cer
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vendita 
STRAORDINARIA 

di pavimenti e rivestimenti 

LA SEPRA PAVIMENTI 
offro !e seguenti occasioni a! pubblico toscano. 

ELENCO DI ALCUNI PREZZI 

Rive.->tinumi decorati forni. 15x15 a 
più colori 1 scelta 

Rivestimenti decorai: a tinta unita for 
mato 20x20 !• scolta 

Pavimenti serie durissima in ceramica 
tinta unita forni. 20 \ 20 !• scelta 

Pavimenti scrii- durissima decorati for
mato 20 x 20 1 • scelta . . . . 

Vasche originali * ZOPPAS » bianco 
cm. 170 x 70 1- scelta . . . . 

Idem come sopra, ma colorate 
Serie sanitari 5 pezzi bianco in vitreous 

china 1» scelta 
Rubinetteria cromata, garanzia 20 anni. 

comprensiva di batteria, lavabo, bat
teria bidet, gruppo esterno vasca 
con doccia S 

ECCEZIONALE ED UNICO ! ! ! 

L. 2.300 al mq. 

L. 3.500 al mq. 

L. 3.600 al mq. 

L. 3.800 al mq. 

L. 27.500 l'una 
L. 36.000 l'una 

L. 31.000 la serie 

L. 46.000 la serie 

L. 7.500 al mq. 

- I 

Pavimento in monocottura su eros for
mato cm. 20x30 scoi. Comm. . 

OCCASIONISSIMA!!! 

La vendita avrà inizio subito nei nostri magazzini posti in 
Madonna dell'Acqua (via Aurelia Nord), Pisa. 

SEPRA PAVIMENTI 
Serietà anche nelle vendite straordinarie!Il 
VIA AURELIA NORD - TEL. 83.705/83.671 
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Una mostra a Livorno a Vil la Fabbriconi 

LA LOTTA DELLA DONNA 
DISCORSO DI IMMAGINI 

y [ - • . . A i> „. *• - - ! 

La partecipazione femminile al progresso della società, alla lotta di li
berazione nei dipinti di grandi e « piccoli » pittori, in foto, in disegni 

La mostra sulla donna a Livorno 

LIVORNO. 24 
Part i ta come esposizione 

documentaria aper ta alle for
me di animazione, allestita 
con ijarbo e con s t ru t tu re di 
ampio respiro nel suggestivo 
scenario del parco di Villa 
Fabbricotti, si tiene in o.uesti 
giorni a Livorno la mostra 
« Condizione donna ». 

Le s t ru t ture In tubi dalmino 
che delimitano lo spazio die
tro villa Fabbriconi, di fron
te all'ingresso alla biblioteca 
Labronica e dove generalmen
te con la bella stagione vie
ne eret to ii teatro estivo, so
no disposte in modo da ac
cogliere. in sorta di anfitea
tro stilizzato, 1 pannelli con 
le foto e con i disegni via 
via prodotti soprat tut to dai 
bambini; il teatr ino del bu
rat t ini ; le pedane mobili e 
un palco a gradini che han
no conosciuto nel corso dei 
diversi giorni di esposizione-
esperienza diversissime utiliz
zazioni. 

L'ossatura del discorso di 
fondo («Condizione donna — 
la partecipazione della donna 
al Dipresso della società ») 
era inizialmente costituito da 
200 fotografie riprodotte da 
immagini di giornali o da vo
lumi specializzati (come i! fo
toreportage di Billardht dal 
Viet-Nam), Nei pannelli pre
visti come appoggio • per 1 
disegni dei visitatori non c'è 
più un angolo libero; i ro
toli di disegni vengono mo
mentaneamente riposti, per 
permettere ad altri di dlse-
«nare in una stanza, della 
villa Fabbriconi, protetti dal
l'inviolabilità della sede del 
Museo Fattori che troneggia 
al piano superiore. 

« Una produzione che ha su
perato le aspettat ive degli 
stessi ideatori» affermano i 
giovani collaboratori dell'Uf
ficio Cultura del Comune che 
hanno realizzato l'idea origi
nale non senza il massiccio 
contributo dei piccoli pittori 
e dei loro genitori. Questi, 
dapprima timorosi di fronte 
ali* iniziativa (chiedevano 
« Quanto costa partecipare? » 
e « Cosa si vince partecipan
do? ») hanno da to vita ad una 
serie di animazioni teatrali 
recitando anche « Pierino e 
il lupo» di Prokofiev uno dei 
cavalli di battaglia dei sag
gi di danza delle bambine 
o. comunque, spettacolo so
li tamente rappresentato dai 
piccoli per la gioia e la lu
singa dei grandi. Colpisce su
bito il tipo di intreccio scel
to per sviluppare un discor
so storico, ma anche profon
damente critico e in porte 
.simbolico attraverso il « mon
taggio >» delle Immagini fo
tografiche in quella che ri
sulta essere una panoramica 
dialettica. 

«La democrazia italiana ha 
bisogno della donna, la donna 
ha bisogno della democra
zia ». con questa cltatissima. 
ma ahimé at tuale frase. 

stralcio di un discorso di 
Palmiro Togliatti, si apre la 
lettura del materiale fotogra
fico. volutamente disposto in 
senso antiorario per permet
tere — dopo l'ovvia lettura 
superficiale da destra verso 
sinistra — una ripresa del 
percorso ritrovando il giusto 
collegamento, il nesso storico 
e profondamente politico fra 
le diverse immagini. E' que
s to il significato dell'esposi
zione, non una serie di im
magini a sé s tant i , ma un 
dircorso condotto per imma
gini. 

La donna del '45, che ac
coglie i partigiani alla fine 
della guerra, con i figli ac
canto non è figura retorica 
e ben si accompagna a quel
la della staffetta in sella al
la sua bicicletta o alla par
tigiana con il fucile in spal
la ed alla stessa donna viet
namita che In alcuni casi riu
sciva a portare sìa il figlio 
sulla schiena, sia il fucile in 
braccio. Culture e momenti 
storici diversi eppure la don
na è s ta ta e resta anche 
questa. '" "" — ' ~ " 
• File di donne con la tes

sera del pane davant i ai ne
gozi del tempo di guerra ven
gono sostenute da giovani vol
ti di ragazza dei nostri giorni 
che manifestano contro Io 
sfrut tamento e il caro vita, 
per l'occupazione e la liber
tà della donna. Non è una 
omogeneità senza senso, n é 
il tentativo di voler accomu
nare esperienze storicamente 
cariche di uno specifico dif
ferente. Esiste u n filo con
dut tore fra queste diverse im
magini. lo stesso che inse
risce fra le immagini di gioia 
del bambini vietnamiti in fe
s ta dopo la fine del conflitto 
e per la ricostruzione (l'im
magine è s t a t a poi riprodot
ta a gigantografia su car ta 
fotografica t rasparente) i pri
mi flash sul golpe cileno e 
ancora le donne davanti ai 

Protratto fino 
alle 24 l'orario 

della mostra dei 
« Macchiaioli » 

A part i re da oggi l'orario 
della mostra dei « macchiaio
li » a Forte Belvedere, sa rà 
protra t to fino alla mezzanot
te. Da oggi, infatti , avrà ini
zio. sempre al Forte di Bel
vedere. la manifestazione 
«Teatro americano» 1976. una 
iniziativa presa dal Comune 
di Firenze, dalla amministra
zione provinciale e dalla 
Azienda autonoma di turi
smo. con l'adesione della Re
gione Toscana nell'ambito 
delle celebrazioni del bicen
tenario americano. La mani
festazione si protrarrà fino 
al 7 novembre prossimo. 

1776 DICHIARAZIONE DI INDIPENDENZA 
DEGLI STATI UNITI D'AMERICA 

Canili aio pramofar* della manifast azioni 
* per il bicentenario a Firenze 

XI RASSEGNA INTERNAZIONALE 
DEI TEATRI STABILI 

FORTE BELVEDERE 
venerdì 25, sabato 24, domenica 27, lunedì 21 

ore 21,30 

LA NANA CT.C. 
presenta 

« C0TT0R CLUB GALA » 
con 

The Originai Hoofers 
Le Soubrettes 

Musica 

Aaron Bell 
PREZZI: Porto Unico 

Ridetto 

Coreografia 

Lari Beckam 
L 2.500 
L 1.500 

Prenotazione e vendita dei biglietti:" 
• Universalturismo • Via Speziali. 7 r - Telefono 217.241 
• Forte Belvedere 
Nelle sere di spettacolo sarà intensificato il servizio di bus 
ATAF n. 13 nero fino al Piazzale Galileo a partire da 
un'ora prima dello spettacolo. Gli spettatori giunti al 
Piazzale Galileo con il servizio bus o con auto private tro
veranno un servizio speciale di minibus per il Forte Belve
dere. Al termine degli spettacoli analogo servizio sia dei 
ninibus che della linea 13. 

negozi, in lacrime per i lutti. 
represse in prima persona. 
La ricerca fotografica pro
priamente storica si interrom
pe e prosegue con le imma
gini di cronaca e con i dise
gni dei bambini e le ricer
che che ci mostrano una real
tà senza dubbio meglio ce
lata di repressione e di ma
nipolazione della donna. Un 
grande murales riproduce sul 
pannello centrale della strut
tura a semicerchio le figu
re salienti di alcuni quadri 
famosi in cui appare la don
na in lotta: c'è un partico
lare t ra t to da Guttuso. uno 
t ra t to da Guernlca di Picas
so. La realizzazione è di Ser
gio Tani, uno s tudente in ar
chi te t tura che ha collaborato 
con gli operatori comunali al
la realizzazione dell'iniziativa. 

Non è s ta to difficile per i 
bambini farsi stimolare da 
queste immagini dappr ima ri
costruite dai grandi e poi via 
via proposte dai loro stessi 
compagni di gioco. Vinte le 
prime timidezze lo spazio ha 
muta to fisionomia, il suo ca
ra t tere polivalente è s ta to 
ampiamente sfrut tato ed evi
denziato. L'entusiasmo ha tra
volto ogni schema fisso: mi
crofoni, al toparlanti , pedane, 
colori, foto e ritagli sovrap
posti a collages sono s tat i 
trasformati , dissacrati ed u-
sati per esprimere creativi
tà. per rompere le barriere 
fra grandi e piccoli e fra 
gli uni e gli altri . 

Grande successo hanno ri
scosso le iniziative collatera
li fra le quali l 'animazione. 
appunto.e un breve ciclo di 
film sulla donna. Alcuni ge
nitori hanno at taccato sugli 
spazi originariamente bianchi 
le pagine del libri di testo 
per le scuole d'Infanzia dei 
loro bambini. 

Viceversa la casalinga e la 
mamma vengono r i t ra t te dai 
ragazzi nei lavori di casa, 
con frasi d rammat iche che 
spuntano loro dalla bocca. 
dalla testa, da tu t to 11 cor
po: tu t to il giorno alle pre
se con la casa e la sera 
nude come oggetti sessuali. 
I nudi di donna, resi par
ticolarmente incalzanti da un ' 
esasperazione delle proporzio
ni, sono numerosissimi. Qual
cuno h a r i t ra t to delle donne-
mamma con sofisticatissimi 
capi di biancheria indosso — 
forse lo stesso che ha notato 
e « rapito » il manifesto che 
ammonisce « un uomo ti guar
da » per reclamizzare un reg
giseno e l'ha esposto — una 
bambina ha disegnato una 
donna con una freccia che in
dicandola porta la scr i t ta « di
sgraziata ». Un collage mo
stra la casalinga al lavoro 
che sogna di essere Bianca
neve con accanto il princ:-
pe azzurro e il cavallo bian
co. Dai collages ammicca una 
Marilyn Monroe degli ultimi 
tempi e molte foto sono s ta te 
volontariamente riprodotte 
con una par te dello scrit to 
originario che le commenta
va. non mancano immagini 
della persecuzione nazista ai 
danni delle ebree. 

« Pensiamo già di raccoglie
re li mater iale e riproporlo. 
sia set to forma di giornalino 
a più numeri , sia come e-
sposizione decentra ta nel'.a 
c i t tà — spiega Sergio — ma
gari proprio per la festa in
temazionale della donna del 
"77 J>. 

Valeria Zacconi 

CONC. 

FERRETTI 
& D0LFI s.n.l. 

PIAZZA TREVISO 
TEL. 23.106 

P I S T O I A 

t l t t l t l t l l l l M I M M t * 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

«ulama dal capelli •' 
pelli veneree 

j VIA ORIUOLO, * - Tel. 291.171 
I F I R E N Z E 

Sagra della '*•• * 

civiltà contadina 

Domenica a 
La Panca 
la festa 

della ^ 

.(. 
ginestra 

Inizia domenica 27 giugno 
| a La Panca la Festa della 
| Ginestra, sagra della civiltà 

contadina. Scopo della inizia
tiva quello di a t t rar re l'at
tenzione dei gitanti domeni
cali in località interessanti 
dal punto di vista paesaggi
stico. culturale. Per gli ap
passionati dell 'arte vicino a 
La Panca c'è la badia Monte 
Scalari 

Il programma prevede per 
domenica 27 giugno alle ore 
9 l 'apertura dei banchi ga
stronomici e del vino; alle 
9.30 una gara podistica aper
ta a tutte le categorie: alle 
10.30 l'esibizione elei gruppo 
folkloristico di San Quirico 
d 'Orda : alle 21 ballo liscio 

La festa proseguirà martedì 
29 giugno: alle ore 7 gara di 
pesca alla trota nel lago di 
Dudda; alle ore 15 gara ci
clistica aperta a tutte le ca
tegorie FCI e ARCI-UISP: 
alle ore 21 ballo di chiusura. 

Domani il circuito a Vitolini 

Gimondi e Moser 
al trofeo Ellebi 

:!..• T> ja . 

Saranno presenti anche altri campioni 
Domenica a San Giovanni Valdarno si svol
gerà il campionato toscano esordienti 

A Scandicci 2* torneo 
di « calcio in notturna 

Dopo il circuito di Calen-
zano, tornano in Toscana nel 
trofeo <( Ellebi » a Vitolini 
gii assi del eie' seno v:refessin-
nlstico. Con il vincitore de! 
<c giro » Gimondi, sa ranno in 
gara fra gli a l t r i : Moser, Bi 
tossi, Poggiali, Vandi che pro
prio a Calenzano ha conqui
s tato 11 suo primo successo da 
professionista, Tinchella, Spi
nelli, Caiumi. Simonetti , Fon
tanella Bortolotto. Fraccaro, 
Perletto. Laghi. Francioni. 
Cavalcanti. Sorlini e u n t i 
altri. 

La corsa valida per il tro
feo « Ellebi-Vitolini » si svol
gerà su un interessante trac 
ciato in grado di determina
re una selezione dei valori 
in campo. Sono 10 chilometri 
metà s t rada in favore e l'al
t ra metà in severa salita. I 
corridori dovranno percorre
re questo circuito (Vitolini, 
Quat t ro madonne. San Dona
to. Cantine, Sant 'Ansano, 
Quat t ro madonne, Vitolini) 
per complessivi 100 chilometri. 

Non si t ra t ta di una delle 
solite kermesse, ma di un cir
cuito vero che premierà un 

atleta di classe. Il ritrovo è 
fissato D3r le ore 16. 

Domenica prossima a San 
Giovanni Valdarno avrà luo 
go il campionato toscano ca
tegoria esordienti. La corsa 
valida per il «Trofeo Savi-
ni » misura 40 chilometri, è 
organizzato dal Gruppo spor
tivo Marzozzo e prenderà il 
via alle ore 10,30. -

Ecco i corridori iscritti d'uf
ficio: Agnorelli, Cappelli, An
tonini, Pratesi, Benini, Ba-
cherini, Bulleri, Sorbelli. Bar-
dini. Butti . Gobbi, Brogi. Bac-
ci. Balestri, Biasci, Valerio e 
Antonio Becattelli, Burvhiet-
ti. Meugli, Renai. Cammelli, 
Ciurli, Spinelli. Tofani, Ciam
pi, Calcinai, Gabrielli Crini, 
Jachi , Del Grande, France-
schini. Martini , Giovannetti, 
Piccini. Fogli. Frollani, Fu
si, Latini. Guadagnucci, Gal
li, Pucciarelli. Inglese. Lavo 
rlni. Lenzi, Rotini, Lisi. Maz
zoni, Nesi, Mancini. Menocci, 
Paladini. Brucciantini, Paoli, 
Stefanini, Pasquali, Piergi, 
Sorgentini. Spagnoli, Biagi, 
Cerrogioli. Donati, Matteoli, 
Panosi, Simonelli. 

E' in corso di svolgimento a Scandicci il 
secondo torneo notturno di calcio organizzalo 
dall'ARCI-UISP. Al torneo che richiama l'at
tenzione di numerosi appassionali di calcio, 
partecipano venti squadre in rappresen
tanza di bar, circoli e Crai della città e del 
comprensorio. 

Una delle partecipanti più seguite è la 
« Flygt », una società nata da poco tempo • 
che ha già partecipato con un certo successo 
al torneo primavera amatori dell'ARCI-UlSP. 
La « Flygt » rappresenta al torneo di Scan
dicci il quartiere del Salviatino, dove, appunto 
ha la sua sede naturale. Nella foto: la squa
dra di calcio « Flygt ». 

T E A T M 

T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia 16 • Tel. 216.253 
X X X I X M A C G l U M u b l L A c t F I O R E N T I N O 
Questa sera, ore 2 1 : Concerto sinfonico corale 
diretto da Thomas 5ehippers. soprano Mariana 
Niculescu, mezzosoprano Helga Mul lcr . tenore 
Giuliano Cannel la , basso Paul Plishka. Maestro 
del coro Roberto Gabbiani. Orchestra e cori del 
Maggio Musicale Fiorentino. (Abb . turno B ) . 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 12-32 Tel. 262.690 
X X X I X M A G G I O M U S I C A L E F I O R E N T I N O 
Ore 2 1 : La partenza dell'argonauta (da Alberto 
Savino) , di Antonello Aglioti . Marcelo Panni, 
Meme Pedini (novità assoluta). Direttore mu
sicale Marcello Panni. Regia di Meme Perlini. 
Scent e costumi di Antonello Agl iott i . (Pr ima 
rappresentazione, abbonamenti turno A ) . 

F O R T E BELVEDERE 
X I Rassegna Internazione de! Teatri Stabili 
Oggi, ore 2 1 , 3 0 : La Marna E.T.C, di New York 
presenta: Cotton club gala, coreografia di Lari 
Becham, musica di Aaron Bell. Lo spettacolo è 
in lingua originale. ) 

Dalle ore 2 0 . 3 0 viene Intensificata la linea del 
Bus 13 nero e viene Istituito uno speciale ser
vizio Bus da Piazzale Galileo al Forte Belve
dere. Analogo servizio è assicurato dopo lo 
spettacolo. 

BASILICA DI S. ALESSANDRO - Fiesole 
X X I X Estate Fiesolana - Boris Porena 
Ore 17 : Incontro con I ragazzi di Cantaiupo. 
(Ingresso l ibero ) . 

C I N E M A 

Tel. 287.834 

Tel. 282.687 

ARISTON 
Piazza Ottaviani 
Aria condizionata e refrigerata 
Ogni sequenza un colpo di scena, ogni foto
gramma una frustata di emozioni: L'assassino di 
pietra. A colori con Charles Bronson, Mar t in 
Balsam. ( R i e d . ) . V M 14. 
( 1 6 , 1 8 , 1 5 , 2 0 , 3 0 . 2 2 . 1 5 ) 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi Tel. 284 33 
Aria condizionata • refrigerata 
Sono I tornitori di amori venali. . . I fabbricanti 
di Illusioni pagate... gli Industriali della donna 
in camera: I prosseneti. Technicolor con Alain 
Cuny, Juliette Maynìe l , Luciano 5alce, Stefania 
Casini. Scritto e diretto da Brunello Rondi. (Seve
ramente V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 5 . 1 9 . 1 0 , 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 

CAPITOL 
Via Castellani - Tel. 272 320 
Aria condizionata e refrigerata 
I l f i lm che ha entusiasmato e divertito il pubbli
co del Festival di Cannes 1 3 7 6 . Una nuova ma
gnifica e sbalorditiva antologia dei f i lm stupendi 
per 2 ore di fantastico divertimento: Hol lywood. . . 
Hol lywood. A colori con tutti i più famosi astri 
del f i lm americano. 
( 1 6 , 1 8 . 1 5 . 2 0 , 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizi 
( A p . 1 5 ) 
James Bond ancora in azione: A . 0 0 7 una cascata 
di diamanti . A colori con Sean Connery, Jill 
St. John. ( R i e d . ) . 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 , 4 0 ) 

EDISON 
P.za della 
Aria condizionata e refrigerata 
L'ultimo sorprendente Lelouch entra nell ' inti
mità della coppia: I l matrimonio. A colori con 
Bulle Ogierrufus. 

E X C E L S I O R 
V i a C e r r e t a n i . 4 
Ar ia condizionata e 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Due ore di autentico 
coppia. A colori con 
Mat thau. ( R i e d ) . 
( 1 6 . 1 8 . 1 5 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 0 ) 

G A M B R I N U S 
V a Hnirii»ll«*$ch» Tel 275 112 
Un i n c i t a b i l e f i lm del mago del brivido: In 
trigo intemazionale, dì Alfred Hitchcoc!;. Colori 
con G i r y Crani. James Mason, Ève Mar ie Sa.nt. 

M E T R O P O L I T A N 
Via Brunelteschi. 1 215.112 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
I l kolossal della risata di tutti I tempi. Un f i lm 
cosi grande si può realizzare una prima volta. 
una seconda e impossibile. Jack 
C u r d i . Natal ie Wood nei classico 
grande corsa, diretto dall'estroso 
Technicolor Per tutt i l ( R i e d . ) . 
( 1 6 . 1 9 . 2 2 ) -
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel 215 ff>4 
I I f i lm più atteso: Un ospite gradito per mìa 
moglie. Technicolor con Gina Loiiobrigida, Da
vid Niven. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 3 0 . 1 7 , 3 0 . 1 9 . 0 5 . 2 0 . 4 0 , 2 2 . 4 0 ) 

Repubblica Tel . 23.110 

- Tel 212.798 
refrigerata 

divertimento: La 
Jack Lemmon. 

strana 
Walter 

Lemmon, Tony 
del comico: La 
Black Edward*. 

ODEON 
Via de» Sasselli Tel 24 068 
Aria condizionata e refrigerata 
( A p . 1 5 ) 
Suiio schermo non si era mai visto n.ente di 
s.rnile. poetico e ma; sano, provocante e raffi
nato-. L» bestia, di Walerian Borowcryk. A co
lon con Sirpa Lane. Usabeth Hummel . ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 . 2 0 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 184r - Tel 575 891 
Aria condTz"onsta • refrigerata 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
L'insuptrabiie coppia del cinema italiano nel più 
grande western di tutt i i temp.. Te.-ence Hi l l e 
B j d Spencer nei f i lm di Giuseppe Colizzi: P io 
perdona— io no. Technicolor. Un f i lm per tutt i ! 
(Ried ) . 
(U.s . 2 2 . 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via C.maton Tel 212474 
Aria condizionata e refrigerata 
Più eccitante ed erotica che mai torna. la mera
vigliosa Emanuene nera, in un n j ovo grande f i lm 
che vi svelerà i segreti inediti dell 'Oriente: Ema
nitel i * nera Orient Reportage. A colori con Lau
ra Gemser. ( V M 1 8 ) . 
( 1 6 . 1 5 , 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
V E R O I 
Via Ghibellina Tel. 
I l f i lm che Hitchcock 
thril l ing di altissima classe, un capolavoro 
brivido rimasto Insuperato. Technicolor: GI I 
chi della notte, con Audrey Hepburn. Alan 

296 242 
avrebbe voluto fare. un 

del 
oc-
Ar-

kin. Richard Crenna. Regia di Terenc* Young. 
( R i e d . ) . V M 14. 
( 1 6 , 1 8 . 1 3 . 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

f schermi e ribalte 

i 

D 
S T A D I O 
Viale M Fanti • Tel. 
( A p 15 .30 . dalle 2 1 . 3 0 
if f i lm ciio lara li amore 
di orrore: I l tango della 

Tel. 222.388 

Trulfaut: Adele H . 

ASTOR D ESSAI 
Via Romana. 113 
L. 8 0 0 
Un f i lm di Francois 
storia d'amore. Colori. 
(U.s. 2 2 . 4 S ) 

K I N G SPAZIO 
Via de! Sole. 10 - TeL 215.634 
(Chiuso) 
N I C C O L I N I 
Via Ricnsoli - Tel. 23.282 
Posto unico L. 1 .000 
Un capolavoro di comicità ed 
henstein junior, di Me i Brooks 
Mar ty Feldman. ( R i e d . ) . 

umorismo: Fran-
con Gene Wilder, 

ADRIANO 
Via Romagnosi - Tel. 483 607 
L'ultimo coraggioso, drammatico, sconvolgente 
film-denuncia del cinema americano: Stupro. 
Technicolor con Margaux Hemingway, Chris 5a-
randon. Perry King, Anne Bancroft. 

ALBA (Rlfredl) 
Via F. Vezzani Tel 452.296 
Per il venerdì dedicato a! Ragazzi: I l mio nome 
è nessuno. Technicolor con Terence Hil l e Henry 
Fonda. Il f i lm più allegro e divertente della 
stagione! 

ALDEBARAN 
Via Baracca. 151 - Tel. 410007 
(Ar ia condizionata e refrigerata) 
Amici miei 
A L F I E R I 
Solaris. A colori con Natalia Bondarciuk, Dona-
tas Banionis. 

A N D R O M E D A 
Via Aretina. Tel 
Aria condizionata 
( A p 15 .30 ) 
Seconda visiona assoluta 
classe: M y lair Lady. 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

. • «Cadaveri eccellenti» (Giardi
no Primavera) 

• « La croce di fuoco » (Univer
sale) 

• t Amore e guerra* (Florida 
Estivo) 

• < Un americano a Roma » (Estivo 
Rinascita) 

• « La bestia • (Odeon) 
• «A qualcuno piace caldo» (Fio

rella) 
• « Adele H.» (Astor d'Essai) 
• • Frankestein Junior» (Nicco

lino 
• t Todo modo » (Vittoria) 

La croce 
Del Rio. 
Potere e 

663.945 

del f i lm comico d'alta 
1 capolavoro degli 8 

Audrey Hepburn, 
E' un f i lm per tutt i ! 

Rex Harrison. 

elegante) 
e violenza se-

Techni-
Mar t in 

Per 

coperto! 

con 

Oscar, con 
Technicolor. 

A P O L L O 
Via Nazionale Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, confortevole, 
Un f i lm senza pause dove morte 
guono il protagonista attirando l'attenzione del
lo spettatore in un drammatico alternarsi di col
pi di scena: Uccidete Mister Mitchelt. 
color con Joe Don Baker, John Saxon, 
Balsam. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 17 , 1 8 , 4 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

A R E N A D E I P I N I 
Via Faent ina. 34 - Tel. 470457 
( A p . ore 2 1 ) 
Clint Eastwood. Gian Mar ia Volonté 
qualche dollaro in più, di G. Grimaldi . 
(U .s . 2 2 . 3 0 ) 
L'arena dispone di oltre 2 0 0 posti al 

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via G P Orsini - Tel. 68.10.550 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
II divertente f i lm: Come una rosa al naso, 
V i t tor io Gassman, Ornella M u t i . 
(U.s. 2 2 , 1 5 ) 

ARENA G I A R D I N O S M S . R I F R E D I 
Via Vitt. Emanuele. 303 - Tel. 473190 
(Ore 2 1 ) 
Tom e Jerry nemici per la pelle. Colori. Cartoni 
animati! 

C A V O U R 
Via Cavour Tel. 587 700 
pubblico il capolavoro più sconvolgente del 
secolo: L'esorcista, di Wi l l iam Friedkin. Techni-
Dopo 2 anni dalla prima uscita si ripropone al 
color con Ellen Burtsyn. Max Von Sidov/, Lee 
J. Cobb ( V M 1 4 ) . 

C O L U M B I A 
V : a F a e n z a T e l 212 178 
Proseguimento prime visioni. Sessualmente vostro. 
Technicolor. (Severamente V M 1 8 ) . 

E D E N 
Via i^lla Fonderia Tel 225 643 
M i o Dio come sono caduta in basso. Technicolor 
con Laura Anto/ieil i , Alberto Lionello. Un f . im 
piccante e divertente. ( V M 1 4 ) . 

EOLO 
Hors»» Sr»r> Frediano • Tel 296 822 
( A a . 1 5 . 3 0 ) 
Sesso, violenta e terrore in 
femminile: Femmine in gabbia. 
Barbara 5tee!e, Juanita B r o * . i . 
(Rioo.-osamente V M 1 3 ) . 

E S T I V O C H I A R D I L U N A 
Via M. O'Aveio ang. Viale Aìeardi 
Tel. 228642 
( I l locale più accogliente della cine in un'oasi 
di verde e di sace) . La terra dimenticata dal 
tempo. Technicolor con D o j g Me Ci j rc . John 
Me Entry . Un fi lm ai coni.ni tra ia rea.ta e 
la fantascienza! 

ESTIVO DUE STRADE 
V:a Senese. 129 - Tel. 221106 

un pc.-|itenz.»r.o 
Technicolor con 
Robert Collins. 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Seconda visiono assoluta del f i lm « comico d'alta 
classe • : My fair Lady. Il capolavoro degli 3 

Oscari. Technicolor con Audrey Hepburn, Rex 
Harrison. E' un fi lm per tutti l 

F U L G O R 
L'ultimo coraggioso, drammatico, sconvolgente 
f i lm - denuncia del cinema americana: Stupro. 
Technicolor con Margaux Hemingway, Chris 

Sarandon, Perry King. Anne Bancroft. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 17 .20 . 1 9 . 1 0 , 2 0 . 5 0 , 2 2 . 4 0 ) 

G I A R D I N O PRIMAVERA 
Via Dino Del Garbo 
(L'estivo di gran classe) 

Un f i lm d'intrigo e di denuncia che onora il 
cinema italiano! Cadaveri eccellenti, di Francesco 
Rosi.. A colori con Lino Ventura. Tina Aumont. 
Max" Von Sidow, Tino Carraro. Per tutt i ! 

G O L D O N I 
Aria condizionata e refrigerata 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Il f i lm di Steno fatto apposta por ridere, ridere. 
ridere: L'Italia s'è rotta. Technicolor con Dalila 
Di Lazzaro, Enrico Montesano. Duilio Del Prete. 
( V M 1 4 ) . 

I D E A L E 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Come prova documento per la sua serietà pro-

, fissionale uccideva le sue vittime fotografan
dole: Un killer di nome Sbatter. Technicolor con 
Stuart Whi tman. Peter Cushing, Anton Diffring. 
( V M 1 4 ) . 

I T A L I A 

Via Nazionale - Tel 211 063 
Aria condizionata e refrigerata 
(Ap. ore 10 antim.) 
Amici mici 

MANZONI 
Via Mariti - Tel . 366 808 
Aria condizionata e refrigerata ' 
I l comune senso del pudore 
( 1 5 . 3 0 . 17 .45 , 2 0 . 2 2 . 1 5 ) 

M A R C O N I 
V i a G t n n n o t t t T e l W ) 644 
Il grandioso spettacolo cinematografico di John 
Ford: La conquista del West , con John Wayne. 
J3ne Fonda. Gregory Peck. Richard Widmark. 
Lee J. Cobb, James Stewart. Per tutti l 
( U s . 2 2 ) 

N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel 270.170 
(Locate 4i desse a»r famìglie) 
Un capolavoro di azione, suspence. p :eno di colpì 
di scena: lo non credo a nessuno. A colori con 
Chjr.es Bronson. J.ll Ireland. Richard Crenna. 
Ben J oh .non. 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 1 5 , 1 9 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

I L P O R T I C O 
Via O n o del Mondo Tel. 675 930 
( A p . 1 5 ) 
Baby sitter (Un maledetto pasticcio). 
lor con R. Pozzetto. Maria Schneider. 
f U s 2 2 . 3 0 1 
Prossima apertura del g'ardino. 

P U C C I N I 

P ra P-HTini - Tel. 32 067 - Bus 
( A p 1 5 . 3 0 ) 
Come una rosa al naso, con Vitro.- o G3ss.-r.an, 
Orneiia M u t i . Comico a colori! Per t j t t i . 

50 913 
prosegue in giardino) 
di piare: e, ma ancha 
perversione. Technico

lor con Lrjrry Dani?!. Er.l;a Rjffaol, Dorothy 
Moorc*. (Riyorosjinenle V M 1 S ) . 
Rid. AGIS 
U N I V E R S A L E 
Via Pisana. 43 - Tel. 226.198 
L. 5 0 0 
(Ap. 1 5 , 3 0 ) 
Rassegna dedico!:! allo Famiglia Fonda Soio 
oggi. e;ceiio:ialinciile a Firenze, un gronde capola
voro di Jonn Ford. Un l imi da non perdere. 
Henry Fonda e il grande luygiasco in: 
di fuoco (The Fugt ivo ) , con Dolores 
Pedro Armc-iidjriz. Da! romanzo « Il 
la Gloria » di G. Grcene. 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pannini • Tel 480 879 
Una catena di aberranti omicidi per scoprire una 
verità che colpisce come un pugno allo stamaco: 
Todo modo, di Elio Petri. A colori con Gian 
Mar ia Volonté. Mariangela Melato. Marcello Ma-
stroionni. ( V M l - l ) . 

ARCOBALENO 
Via Pisana 442 (Legnala) 
Domani: Gordon, il pirata nero. 
ARENA S.M. SS. QUIR ICO 
(Riposo) 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. KM - Tel. 225.057 
Domani: Circolo vizioso. 

F L O R I D A ESTIVO 
( A p . 2 0 . 4 5 ) 
(L'unica vera oasi di verde e di fresco della 

c i t ta ) . Una serata in allegria con Woody Alleai 
e Diano Keaton in: Amore e guerra. Technicolor. 
Per tutt i ! 
ARENA G I G L I O Galluzzo Tel . 289.493 
(Ore 2 1 ) 
Lo stallone, con Gianni 
( V M 1 8 ) . 

NUOVO (Galluzzo) 
(Riposo) 

M A N Z O N I ( S c a n d i c c i ) 
Un f i lm drammatico, pieno di suspense! L'uomo 
e il velenoso cobra. A colori. Per tutti l 

C I N E M A ARENA UNIONE ( I l Girone) 
(Riposo) 
ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 
Le avventure di John Huston: Ridessi in un oc
chio d'oro, con Elizabeth Taylor e Marion Brando. 
Rid. AGIS 
CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza deila Repubblica Tel. (540.063 
(Ore 2 1 . 3 0 nel l 'areiu) 
I l gatto e il topo, li delitto gli procurava un 
sad.co piacere. , con l'ir U Douglas. ( V M 1 4 ) . 

C I R C O L O A R C I S . A N D R E A 
Via S. Andrea Rovezzano 
Bus 34 • Tel. 690.418 
(Riposo) 
ARENA CIRCOLO L'UNIONE (Pont* a 
Ema) - Bus 31 32 Tel. 640.225 
Domani: Romanzo popolare. 

CASA DEL POPOLO Ol COLONNATA 
Piazza Rapisardl • Sesto Fiorentino 
T e l . 224.20.'? 
Domani: Psyco, di A. Hitchcock. 

C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T e l . 201.118 
La vendetta dei Thugs. 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 
Via Gramsci. 5 - Tel. 202.593 
(P..P3SO) 

CINEMA ESTIVO RINASCITA 
Via Matteotti. 18 (S Fiorentino) . Bus 3t 
(O.-e 2 1 ) 
Comic 3 CD-.fron'o. Aibcrto Sordi in: Un emett» 
cano a Roma. D.. jrten'iss mo f im per tutt i ! 
A coir . . . 

Macchia, D. Lassandcr. 

Tethr.ico-
( V M 1 8 ) . 
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DANCING 

SALONE RINASCITA 
Via Matteo:ti (Sesto Fiorentino) 
O-cs-J i : a . o e 2 ! : Castiglion Folk. 

D A N C I N G P O G G E T T O 
V i i M Mir ra t i 24'B Bu? 1^20 
7u-::i '. venerdì: Ballo Liscio. Li Piscina è aperta 
daiie c-c 9 e le 13. ( A - n i r c a n bar, pizzeria), 
l*.o.3 tiz.^j. S T I P O parcheK o. 

D A N C I N G M I L L E L U C I 
(Campi B:>rnz:o) 
Ore 2 1 . 3 0 : Ballo Liscio c s i ls partecipazione 0 
Narcisio Parigi e Thomas Mart in i . 

Rubrica a cura dalla SPI (Società par la PuDbllcità In 
Tal. «7.171 - 211.449 

Italia) FIrenza • Via Martalll, • 

(Locale ecroq<iente. 
(Ore 2 1 . 3 0 ) 

conf o r t e o . e . elegante) 

I Rassegna C.ne-narosrafica 
con Al 

Esta's ' 76 : Serpico, 
Pacr.o. (USA ' 7 3 j . d. Sidney Lume: 

F I A M M A 
V.a Pannutti Tel 50101 
( A p . 1 5 . 3 0 . da.le 2 1 . 3 0 prosegue in g'ard'no) 
Ritorna un eccez onale tMriiling: Peter Yires, il 
prestigioso reg.s?3 di Bui; t. r.presenta il Suo Più 
grande capolavoro: una rr-.tccin.cj eccezionale 
per il più cla.-norosa eoipo d. tutti i tempi: La 
rapina al treno postale, con S 'aney Baker, Join-
na Pettet. Ja.mss Boom. Si co.-is.giia vedere 
dall ' inizio 
Rid. A G I S 

F IORELLA 
Via DAnnun7io - Tel 660 240 
Aris cond:xiona?a e refrigerata 
Sensazionale esclusiva, mai il cinema \ . ha di
vertito tanto. Un irresist.bile poker d'assi per 
un f i lm eccez.onaie: A qualcuno piace caldo, 
con Mar i lyn Monroe. Tony Curtls. Jack Lem
mon. Regia di B l l y W. lder . 
( 1 5 . 3 0 , 1 8 . 1 0 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • TeL 470101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
In edizione Integrale il capolavoro supersexyero-
ticoscolastico Carmen Vil lani magnifica supplente: 
sessa tanto, studio niente: La supplente. Colori 
con Carmen Vi l lani , Carlo Giutfrè, Dayle l iad-
don. ( V M 1 8 ) . 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

P R I M E V I S I O N I 

i soldi e scappa 
( V M 18) 
Ch'usura estiva 
Poliziotti vio-

l.r.gja d'argento 

Svizzera (Vie-

C O L D O N I : Pre-idi 
G R A N D E : S - - I - 3 
G R A N G U A R D I A : 
M E T R O P O L I T A N : 

lent i 
M O D E R N O : Ecco 

( V M 1 8 ) 
O D E O N : I i rr igo in 

tato rr.'r.ori 14 ) 

SECONDE V I S I O N I 

A R E N A ASTRA: Prima pag'na 
A R D E N Z A : (Riposo) 
A R L E C C H I N O : Amore amaro (V ie 

tato m.nori 18 ) • Ladro di sesso 
A U R O R A : Vernacolo livornese 
L A Z Z E R I : (Chiusura estiva) 
JOLLY: I l mistero delle 12 sedie 
4 M O R I : Don Mi lani 
S A N M A R C O : (Chiusura estiva) 
S O R G E N T I : Mark il poliz.otto 

PISA 
A R I S T O N : La best a 
ASTRA: La s a n i e co sa 
M I G N O N : Africa nera 
I T A L I A : Che s tana ta ra-_,»zzi 
N U O V O : Il comune senso d i ; pu

dore 
O D E O N : I l gigante 
A R I S T O N (San Giuliano T e r m e ) : 

I diavoli del volante 
G I A N N I N I (Mar ina di P isa ) : Trac

ce di veleno .n una coppa 

GROSSETO 
ASTRA: L'amica di mia mitre 
EUROPA: Oue! movimento che mi 

piace tanto 
M A R K ACCI N I : Due voile per v i 

vere una per morire 
O D E O N : Chinatown 
SPLENDOR: Oui t t ro mosche di 

velluto grigio 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : > Tota al Giro d' I ta

lia * con Totò, Coppi e Bartaii 

EMPOLI 
CRISTALLO: La fabbrica degli 
EXCELSIOR: Amici m e i 
PERLA: Uri cada /ere di troppo 

AREZZO 
CORSO: Il p'rata Barbanera 
O D E O N : La cerimonia 
P O L I T E A M A : La bestia 
SUPERCINEMA: Arancia meccanica 

(V.V. 18) 
T R I O N F O : Gli esecutori ( V M 1 8 ) 
APOLLO (Fo iano) : Ouant'è bella 

la Bernard» tutta nera tutta calda 
D A N T E (Sansepolcro): (Riposo) 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Yakuza 
S. A G O S T I N O : L'uomo che mente 

AUILA 
I T A L I A : Bersaglio di notte 
N U O V O : Assassinio s u l l ' I l a » 
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Staserà alle 19 si festeggia il grande successo del Partito 

Col PCI a piazza Matteotti 
Interverranno i compagni Geremicca, Alinovi e Napolitano - Sarà presente il sindaco di Napoli, 

compagno Valenzi - Altre dichiarazioni sul voto di esponenti delle forze sindacali e culturali 

L'affermazione del nostro 
partito a Napoli e più com
plessivamente nell'intera re
gione ha suscitato vasta eco 
in tutti gli ambienti demo
cratici e interessati a un rea
le rinnovamento che abbiamo 
cercato di esprimere sulle 
nostre colonne attraverso una 
serie di dichiarazioni-da par
te di esponenti sindacali, im
prenditoriali, culturali. 

Oggi, alle ore 19, in piazza 

IL PARTITO 
COORDINAMENTO 
FERROVIERI 

Oggi, alle ore 17,30. in Fe
derazione comitato direttivo 
del coordinamento ferrovieri 
con D'Angelo. 

Matteotti, una grande ma
nifestazione popolare, con lo 
intervento dei compagni Ge
remicca, Alinovi e Napolita
no, sottolineerà la splendida 
avanzata comunista. Sarà 
presente anche il compagno 
Maurizio Valanzi, sindaco dì 
Napoli. 

Intanto qui dì seguito ri
portiamo ancora, dopo quel
le di ieri, altre significative 
dichiarazioni. 

NANDO MORA 
Segretario regionale CGIL 

Le elezioni hanno verifi
cato la validità della posi
zione della Federazione 
CGILCISLUIL sulla que
stione della direzione poli
tica del Paese e sugli obiet
tivi prioritari che il nuovo 
governo dovrà affrontare. 

Il quadro che scaturisce 
dal 20 giugno dimostra che 

CASORIA - Raggiunto il 45,2% 

«Ha vinto 
la nostra 

chiarezza» 
Le ragioni del successo comunista 
A colloquio con i nostri compagni 

Nella sezione comunista di 
Casoria. affisso ad una pa
rete, c'è un gran cartellone 
che riporta I risultati locali 
delle ultime elezioni politiche. 
Diamo un'occhiata: il PCI 
passa dal 32,12% del '72 al 
36.8% del '75 e poi al 44.4 
delle ultime elezioni, mentre 
al Senato, sempre quest'an
no, la percentuale è ancora 
più alta, è del 45,2. 

«E' l'unico partito — dice 
soddisfatto un vecchio com-

parallelo 

Da ex ad ex 
Chi consiglia gli slogan 

elettorali del de Milanesi 
non si uò certo dire che 
finora ne abbia azzeccate 
molte anche perché questo 
Milanesi è davvero insazia
bile. 

Quando faceva il Sindaco 
di Napoli (che tutti sanno 
come non è poi un gran 
bel mestiere...) voleva a 
tutti i costi essere rieletto 
per fare ti « manager». 

Ma che ce ne dovevamo 
fare di un manager quan
do avevamo bisogno sol
tanto di un buon Sindaco? 

Milanesi non lo capì, ina 
i napoletani sì e fu così 
che avemmo Valenzi a ri
dare un po' di speranza 
ad una città prostrata. 

Stavolta, invece, il Mi
lanesi si era avventurato 
nella campagna elettora
le con uno slogan reti
cente e tutto sommato fal
so in cui chiedeva voti 
per passare da a Sindaco 
a senatore». 

Anche in questo caso 
ì napoletani hanno capi
to perfettamente il truc
co: così che finalmente 
il Milanesi ha trovato — 
per merito degli eletto
ri — lo slogan appropria
to: da ex sindaco ad ex 
aspirante senatore. Giu
stizia è fatta. 

No Gava no 
Come avevamo previsto 

sono stati gli stessi eletto
ri democristiani a mettere 
per primi il cartello « è se
veramente vietato gava-
ret>. Il voto del 20 giugno 
rappresenta, a Napoli, una 
rivoluzione anche nella 
DC. Lo avevamo intuito 
che «il benessere era die
tro l'angolo ». 

Rod i 

pagno seduto a tavolino in
sieme con altri — che avan
za sia rispetto al '72 che 
al '75». Ed infatti la Demo
crazia cristiana seppur con 
l'attuale 29,6% supera di due 
punti in percentuale i risul
tati delle regionali dell'anno 
scorso è ancora lontana (di 
tre punti) dalla percentuale 
del '75. 

Anche 11 PSI, che ha ri
portato quest'anno 1*8,3% ca
la, ma solo rispetto alle re
gionali, mentre aumenta di 
un punto rispetto alle poli
tiche del *72. 

Perdono tutti gli altri par
titi minori e in particolar 
modo i fascisti che dal 18,51% 
del '72 scendono prima al 
12.54 e poi all'attuale 11.2. 

«Ma quale è la ragione 
di questo nuovo successo del 
PCI? », chiediamo a Gaeta
no Andreano. trentacinquen
ne, segretario di sezione e 
consigliere delegato del Co
mune di Casoria. « Le ragio
ni — risponde — sono es
senzialmente due. Primo: la 
validità e la chiarezza della 
nostra proposta politica com
plessiva; secondo: la capaci
tà nostra di tener aperto un 
rapporto continuo con la po
polazione e di affrontare, pur 
tra mille difficoltà, i reali 
problemi del comune ». 

E di problemi reali l'Am
ministrazione di sinistra ne 
ha affrontati e risolti molti. 
Tanto per fare un esempio 
è stato rettificato il piano 
regolatore fatto dal commis
sario prefettizio nel '72 che 
letteralmente "strozzava" la 
ex . Resia. ora Montedison e 
la Linvea. due fabbriche che 
erano in ristrutturazione. E' 
stato poi proposto l'amplia
mento delle zone destinate 
ad insediamenti piccoli indu
striali e artigiani. E' l'esem
pio tipico di come l'ente lo
cale diventa anche un ente 
di programmazione econo
mica. 

Ma ritorniamo al successo 
del PCI. «Questa vittoria — 
dice Eugenio Rocco, operaio 
della PAG — è stato salu
tato calorosamente dagli ope
rai delle fabbriche della zo
na. Ci si aspettava, però, 
un forte ridimensionamento 
della DC. che purtroppo è 
mancato ». 

Il sindaco dimissionario di 
Casoria. Crescenzo Casillo. 
socialista tiene a precisare: 
«Lo stesso successo del PCI. 
del resto, è il frutto di una 
battaglia unitaria fatta dai 
socialisti e dai comunisti ». 

Resta ora da affrontare il 
problema della nuova ammi
nistrazione da dare a Caso-
ria. «Tra una decina di gior
ni si riunisce il Consiglio 
comunale, dice Andreano. Noi 
ancora una volta, di fronte 
alla gravità dei problemi da 
risolvere. ' con alle spalle il 
successo elettorale del 20 giu
gno riproporremo l'intesa tra 
tutti i partiti democratici ». 

sussistono le condizioni per • 
assicurare finalmente al j 
Paese un governo stabile e , 
perciò non fondato sulla pre- j 
carietà ma che abbia radici | 
consistenti perchè espressio- . 
ne programmatica dell'insie
me delle forze democratiche I 
e popolari. ! 

La condizione decisiva è la 
caduta di ogni discrimina
zione. il riconoscimento pie
no del ruolo insostituibile 
delle forze intermedie, la 
volontà di cambiare per cor
rispondere alla domanda di 
progresso, di partecipazione, 
di rinnovamento e di demo
crazia che sale dal Paese. 

Queste elezioni indicano 
alcuni elementi di rilevante 
significato politico che ri
guardano in particolare il 
Mezzogiorno e la Campania. 

L'avanzata democratica del 
Mezzogiorno è il dato nuovo 
delle elezioni. 

In secondo luogo vorrei 
sottolineare che questo dato 
omogeneo nel Mezzogiorno è 
oltremodo significativo per 
Napoli e la Campania. 

La straordinarietà del voto 
di Napoli, ad esempio, ri
badisce ed estende un proces
so in atto nella società 
campana e qualifica ulterior
mente gli elementi di rot
tura e dinamici introdotti 
dal 15 giugno, consolidando 
il valore e il significato di 
quel voto. 

Si tratta ora di incalzare 
con le proposte e l'iniziativa 
affinchè non vi siano vuoti 
e la spinta dei lavoratori e 
delle masse sui problemi 
acuti e drammatici della 
economia e della occupazio
ne diventi obiettivo centrale 
del nuovo governo. 

In particolare, nella regio
ne è necessario rilanciare 
con forza gli obiettivi di svi
luppo e di occupazione del
la Federazione regionale rea
lizzando la più ampia mobi
litazione dei lavoratori e del
le popolazioni. Il dopo ele
zioni in Campania deve si
gnificare prima di tutto la 
immediata ricostruzione del 
governo regionale recuperan
do la piattaforma della in
tesa. Ulteriori rinvìi e dila
zioni sono intollerabili. 

LUIGI SCHIANO 
Segretario provinciale della 
Confesercenti 

Il voto del 20 giugno ha 
«cambiato radicalmente il vol

to del Parlamento italiano. 
L'indubbia crescita delle 

forze che da sempre si bat
tono per affermare una pro
spettiva di progresso civile 
e democratico nel nostro 
Paese ha ricevuto il contri
buto determinante dei ceti 
medi operosi e produttivi e 
dei piccoli e medi operatori 
del commercio. 

In particolare il voto del
la città e della provincia 
di Napoli ha riaffermato la 
ferma volontà degli elettori 
di andare a più ampie in
tese tra le forze democrati
che per assicurare, anche a 
livello locale, governi capaci 
di affrontare e risolvere i 
gravissimi problemi che la 
attanagliano. 

Risultano invece mortifi
cate quelle forze e quelle 
componenti che in più occa
sioni avevano in qualche 
modo tentato di ostacolare 
questo processo positivo. 

La Confesercenti per ciò 
che riguarda il Governo del 
Paese, non ha mai posto pro
blemi di formule, le nostre 
proposte per risolvere la 
crisi che ha colpito con 
estrema durezza il commer
cio e il turismo, sono note 
da tempo. Gli esercenti si 
attendono dal nuovo Parla
mento un governo stabile. 
in grado di dare anche su 

questo terreno le risposte 
che l'emergenza della situa-

, zione richiede. 

MICHELE VISCARDI 
, Segretario generale aggiunto 

della CISL 
! I risultati del 20 giugno 
| hanno determinato una si-
i tuazione non prevista e ca

ratterizzata da un forte au
mento del PCI, da un grande 
recupero della DC- dal ridi
mensionamento delle - forze 
intermedie. 

Napoli resta un'eccezione 
nel panorama politico ge
nerale per il permanere, 
nonostante la grave perdita, 
di una destra fascista an
cora notevole, esposta ancora 
ad ogni possibile avventura. 

Rispetto a questa situazio
ne nuova tocca alle forze po
litiche riesaminare le pro
prie strategie e renderle 
compatibili con l'esigenza di 
dare un governo al Paese e 
chiare soluzioni ai problemi 
accumulatisi in questi anni. 

Non mi nascondo il tra
vaglio che certamente carat
terizzerà l'attuale fase di di
battito politico ma credo 
anche che si potrà agevo
lare il confronto impostando 
la discussione sulle soluzioni 
concrete da dare ai vari pro
blemi aperti a partire da 
quelli drammatici dell'occu
pazione e del Mezzogiorno. 

Se è urgente recuperare 
tale atteggiamento in sede 
nazionale diventa improcra
stinabile una serrata discus
sione in sede locale per dare 
governi stabili ed efficienti 
alla Regione, alla Provincia, 
ed alla città. L'immediato 
dibattito tra le varie forze 
politiche locali deve definire 
un chiaro quadro di riferi
mento all'iniziativa delle va
rie amministrazioni e ridare 
certezza di confronto alla 
proposta del sindacato che 
mai come in questo momen
to deve salvaguardare la 
propria autonoma imposta
zione se non vuole imbarcare 
latenti neo-collateralismi, cosi 
nefasti per il processo uni
tario. 

LUIGI COMPAGNONE 
Scrittore 

Nei giorni scorsi nel corso 
di un servizio televisivo, ho 
sentito parlare un operaio del-
l'Alfasud, il quale diceva le 
stesse cose che dice Berlin
guer, senza fare però il pap
pagallo del segretario del Par
tito comunista italiano. 

Voglio dire che quell'ope
raio dell'Alfasud possedeva il 
medesimo linguaggio chiaro e 
concreto con cui il PCI si è 
rivolto alla gente e che il 
popolo napoletano, uno dei 
più realisti della terra nono
stante la leggenda, ha forte
mente sentito, stanco ormai 
delle vecchie sopraffazioni 
che, nel corso del tempo, lo 
avevano relegato ai margini 
della storia. Insomma ha vin
to il linguaggio delle cose e 
della realtà, e chi è rimasto 
battuto è il sublinguaggio del
la menzogna. 

Quella del 20 giugno è sta
ta perciò una giornata di 
grande umile gloria, che ha 
visto il « popolino » diventa
re popolo, cioè coscienza ci
vile. 

FEDERICO FRASCAMI 
Giornalista -

Auspicai giorni fa su que
ste colonne una vittoria del
la vera sinistra. Ma non avrei 
mai potuto immaginare che 
proprio a Napoli il successo 
del PCI assumesse dimensio
ni addirittura imponenti. 

Vedrete che d'ora in poi 
non si parlerà più del gran
de cuore di Napoli, che que

sta ipocrita, • emarginante 
espressione, non farà più 11 
gioco dell'immobilismo, del
l'affarismo, del clientelismo. 

Si dovrà, invece, parlare 
della • consapevolezza civile. 
della decisa - volontà di pro
gresso dei napoletani, grazie 
ad un processo avviato da 
tempo e che in solo otto me
si l'amministrazione Valenzi 
ha saputo portare a completa 
maturazione. 

CARLO FRANCO 
Giornalista 

Il voto napoletano pur ri
specchiando la linea di radi-
calizzazione che ha caratte
rizzato • su scala nazionale 
questa competizione elettora
le presenta alcune sfumatu
re del tutto particolari. La 
più rilevante è rappresentata 
dall'aumento dei voti al PCI, 
di gran lunga superiore, in 
percentuale, a quello che lo 
stesso partito ha riportato m 
aree geografiche e sociali an
che più mature di quella na
poletana. 

Un successo di cosi vaste 
dimensioni dimostra almeno 
due cose: il PCI ha raggian-
to strati di elettorato cosid
detto borghese, fino a poco 
tempo fa tradizionalmente 
« ostili », e in secondo luogo 
ha ricevuto il premio per il 
tentativo portato avanti, pur 
tra mille difficoltà, di offrire 
a Napoli un modo « diverso » 
di governare, diretto soprat
tutto, cioè, a tener conto del
le istanze delle categorie 
emarginate e dell'esigenza di 
far fronte alla domanda sem
pre più pressante di strutture 
sociali. 

L'altra considerazione ri
guarda la DC. che si è sal
vata non solo recuperando 
una parte dei voti della de
stra estrema, ma anche at
tingendo al grande serbatoio 
clientelare dell'entroterra agri
colo. 

In città però la DC è stata 
bocciata dai suoi stessi elet
tori, che hanno relegato il 
contestato capolista in una 
posizione subalterna e hannj 
dato pochi suffragi ai fin-
didati per il Senato, nessuno 
dei quali è riuscito a essere 
eletto. 

Da 31.000 ad oltre 300.000 voti 
Se a Napoli è cresciuta di cinque vol

te (come si vedo nella tabella che ri
portiamo) la percentuale raccolta dal 
PCI dal 46 a ' '7G> m trent'anni è cre
sciuto di dieci volte il numero degli elet
tori e delle elettrici che hanno fiducia 
nei comunisti. 

Nelle elezioni per l'assemblea costi
tuente, infatti, al PCI andarono poco 

più di 30.000 voti (31.020, pari all'8.15 
per cento), che diventarono 112.57!) nel 
'53 nella lotta contro la « legge truffa *, 
147.571 nel '58: 155.830 (pari al 25.0G per 
cento) nel "63; 182.G78 ancora nel '68 e 
quindi 188.676 (27.83 per cento) nel 1972. 

Quattro anni dojx) il PCI raggiunge 
a Napoli il 40.8 per cento e 300.777 voti. 

.un multato — come ha detto il compa
gno Giorgio Napolitano in un telegram
ma ai comunisti di Napoli — « straordi
nario. che corona tanti anni di fatica e 
di impegno, premia il vostro lavoro e la 
vostra carica umana, esprime una gran
de carica di speranza e volontà di ri
scatto ». 

POGGIOMARINO - Il significato del voto amministrativo 

19 SEGGI AL PCI IMPONGONO NUOVE 
SOLUZIONI PER L'AMMINISTRAZIONE 

Il successo più grande proviene dalle zone dove maggiore è la presenza popolare - Spezzata una 
rete di rapporti clientelari - Il consenso al PCI apre prospettive positive per il governo della città 
Quando i compagni di Pog-

giomarino vedevano durante 
la campagna elettorale i loro 
comizi affollatissimi, sera per 
sera, traevano la convinzione 
che la loro propasta politica. 
anche per l'amministrazione 
del comune, riceveva un con
senso di massa. 

Ad un osservatore esterno 
ciò poteva sembrare perfino 
un po' trionfalistico: una co
sa è la partecipazione ai co
mizi, un'ailra è il consenso, 
espresso con il voto, ad un 
partito. Invece i compagni di 

Poggiomarino avevano visto 
giusto. Il voto del 20 e del 
21 giugno li ha tramutati da 
forza minoritaria in Consiglio 
comunale, a forza centrale e 
decisiva, anche per rappre
sentanza quantitativa: passa
no da "4 consiglieri a 9. più 
che raddoppiando i propri vo
ti e salendo al 30.89%, alle 
comunali ed al 36,5» o alle po
litiche. 

« Il divario tra voto ammi
nistrativo e voto politico si 
è purtroppo ripetuto, anche 
se in misura estremamente 

ridotta che in altre occasio
ni » afferma il giovane capo
lista comunista. Domenico 
Minervino. « Il risultato co
munque — continua — è cer
tamente ottimo e ci premia 
fino in fondo per il nostro 
lavoro e per la nostra pre
senza politica ». 

Nel voto di Poggiomarino 
si può notare anche una certa 
differenziazione da zona a zo
na: quelle che hanno rispo
sto meglio in termini di con
senso alla proposta del PCI 
sono state '.e zone periferiche 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 25 giugno 1976. 
Onomastico: Callisto (doma
ni: Rodolfo). 
REGISTRAZIONE FITTI 

A seguito della soppressio
ne dell'Ufficio Affitti sito in 
via S. Arcangelo a Baiano 
con attribuzione dei relativi 
servizi all'Ufficio Atti Priva
ti sito nel palazzo degli Uf
fici finanziari, la registrazio
ne dei contratti di locazione. 
a decorrere dal 1. luglio 1976, 
sarà eseguita dal predetto 
uUfflcio degli Atti Privati, 
presso il quale dovranno per
tanto essere presentati i con
tratti in via Fabio Pilzi. 
FARMACIE 
NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Roma 
348; • Montacalvarlo: piazza 
Dante 71; Ghiaia: via Car
ducci 21, Riviera di Chiaia 
77, via Mergellina 148, via 
Tasso 109; Avvocata: via 
Museo 45; Morcato-Ptndino: 

via Duomo 357. piazza Gari
baldi 11; S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo
nara 83, corso Lucci 5. via 
S. Paolo 20; Stella-S. Carlo 
Arona: via Fona 201, via 
Materdei 72. corso Garibal
di 218; Colli Amino! : colli 
Aminei 249; Vomcro-Aronel-
la: via M. Pisclcelll 138, 
piazza Leonardo 23. via L. 
Giordano 144. via Merhn-
ni 33. via Simone Marlin* 80. 
via D. Fontana 37; Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 31. via Campegna 
125; Soccavo: via Bpomeo 
154; Socondigliano-Miano: 
corso- Secondigliano 174; 
Bagnoli: via L. Siila 65; 
Ponticelli: via B. Longo 52; 
Poggioroalo: via Nuova Pog-
gioreale 45/3: S. Giovanni a 
Toduccio: Corso 43/bis; Po-
sillipo: via Poslllipo 239; 
Barra: corso Bruno Buozzi 
302; Pisdnola-Chiaiano-Ma-
rianolla: via Napoli 25; Pia-
mira: via Provinciale 18. 

Superato dai comunisti il muro dei 20.000 voti 

Castellammare «rossa» non è più 
circondata dalla fascia «bianca» 
Nel centro costiero è stato fortemente apprezzato il senso di responsabilità del PCI che governa da solo per 
salvare il Consiglio dallo scioglimento — Splendido risultato anche nelle zone tradizionalmente feudi della DC 

(a contrada Boccia ed al i stavolta non ha raggiunto ia 
Flocco il PCI ha superato la 
DC) che sono abitate in gran 
parte da braccianti, contadi
ni poveri e coltivatori diretti. 
E questo elemento viene visto 
dai compagni con particolare 
soddisfazione. 

« Queste zone, infatti, sono 
state tradizionalmente sogget
te al ricatto della DC locale 
e imbngliate nelia fitta rete 

maggioranza assoluta, ha a 
questo punto un'altra scelta: 
allearsi con l'unico consiglie
re neofascista, una strad'a 
che l'opposizione democratica 
provvederà a rendere impra
ticabile se, come è possibi
le. qualcuno nella DC la vo
glia provare. Detto questo. 
ritengo che l'unica possibili
tà sia quella di tener conto 

clientelare dai democristiani ! del ruolo centrale che ha a& 

Il muro dei 20 mila voti è ; in percentuale dal 63.5% al 
stato infranto dal PCI a Ca- 67 %. 
stellammare di Stabia. Un ri- I compagni di Castellam-
sultato entusiasmante, mai ' mare si ripromettono in que-
raggiunto in nessun'altra I sti giorni un analisi più par-
competizione elettorale in di- J ticolareggiata del voto. Ma 
razione del quale i compagni ; alcune considerazioni gene-
di Castellammare hanno la- ; rali già si possono tracciare. 
vorato con intelligenza e con- Innanzitutto l'andamento del 
tinuità. II nostro partito pas- I voto nazionale trova a Ca
sa cosi dai 17.385 voti delle 1 stellammare un riscontro ab-
regionali dell'anno scorso ai J bastanza fedele: recupero del-
20.500 del 20 giugno con un | la DC a danno dei partiti 
salto di ben 5 punti in per- j minori e della destra. lieve 
centualc (dal 41.2% al 46%); 
rilevante anche il risultato 
al Senato dove il PCI ha ot
tenuto 17.070 voti. Ma il suc
cesso è ancora maggiore se 
il confronto si fa col 1972. 
quando il PCI ebbe alla Ca
mera 15 865 voti e il 39.8%. 

Dunque la splendida affer
mazione giustifica l'entusia
smo dei compagni di Castel
lammare. Lo stesso risultato 
dell'anno passato, che pure 
rappresentava già la grossa 
forza raggiunta dal nostro 
partito, sembrava difficilmen
te superabile. E ancora una 
volta hanno risposto con la 
tradizionale fiducia al PCI i 
quartieri popolari dei CMI. 
del rione San Marco, di Scan-
zano; un ulteriore incremen
to va registrato nel centro 
antico. Nella sezione numero 
7. che comprende la «rossa» 
via Rispoli, il PCI èjpassato 
in un anno da 342 a 378 voti: 

flessione del PCI. 
L'ulteriore avanzata del no

stro partito è il premio del
l'attenzione che il PCI va mo
strando verso quelle forze so
ciali emergenti come i gio
vani. le donne, il mondo del
la cultura, alla ricerca di un 
ruolo nuovo e positivo. Ma 
consiste anche nella capacità 
della classe operaia stabiese 
di coinvolgere concretamen
te strati sociali sempre più 
vasti ed articolati su una pro
posta di governo del Paese. 

In questo senso l'esperien
za amministrativa ha il suo 
peso positiva Dal marzo scor
so la città è retta da un mo
nocolore comunista (presie
duto dal compagno Liberato 
De Filippo) resosi necessario 
per evitare lo scioglimento 
anticipato del consiglio co
munale. E* stata una scelta 
di grande senso di responsa
bilità che ha permesso alla 

città di affrontare e risolve- | 
re in maniera positiva situa- i 
zioni anche drammatiche, co
me il mancato pagamento de
gli stipendi ai dipendenti co
munali. 

Un altro dato di rilievo è 
la consistente avanzata del 
PCI anche nei Comuni vici
ni. cioè di quella « fascia bian
ca» che da sempre ha neu
tralizzato e soffocato la rossa 
Castellammare 

E* il compagno Paolo D'Ar
co. della segreteria di zona 
del partito a fornirci alcuni 
dati. A Pompei ad esempio. 
il PCI passa dal 16.9% del «72 Ieri, a Pom.gliano d'Ar
ai 19% del 15 giugno all'at- J co e al Vomero. due mfor-

Due infortuni sul lavoro 

Muore un ragazzino 

caduto dal trattore 

tuale 24.2%. A Vico Equense 
si passa dal 13.9% del 1972 

del 1975 all'attuale 

tuni sul lavoro, d; cui uno 
mortale. Ieri mattina giun
geva all'ospedale Cardare'.'.i il 

trattore. I carabinieri, in ba-
.«e alla posizione in cui era 
rimasto il corpo e a! tipo di 
ferite, stanno indagando per 
accertare se. una volta cadu-

A Sant'Antonio Abate (do- j 
ve la DC tutt'ora detiene il | 

I 70%) il PCI è passato dal 
9% del 1972 all'I 1,5% del *75 
all'attuale 14,7%. Ancora a 
Gragnano, feudo del de Di 
Patriarca, il nostro partito è 
salito dal 33.1% del "72 e del 
1975 al 34.5% del 21 giugno. 

Complessivamente nel col
legio senatoriale di Castel
lammare il PCI passa dal 
25.6% delle precedenti politi
che all'odierno 28,3%. con un 
incremento netto del 3,7%. 

corpo ormai senza vita d: un j to. il ragazzo non sia stato 

Luigi Vicinanza 

ragazzo di dodici anni, Car
lo Errichiello. abitante in via 
Principe di Piemonte 61 a 
Pomi glia no d'Arco, che pre
sentava estese contusioni 
escoriate alle spalle. In se
guito ad indagini si poteva 
stabilire che il ragazzo è ca
duto da un trattore guidato 
da un dipendente del padre, 
Vincenzo, tale Angelo Roma
no di 22 anni. 

E' stato proprio il Romano 
a ricostruire le fasi dell'inci
dente, secondo le quali il ra
gazzo sarebbe caduto dal 

anche travolto dal trattore. 
Intanto al Cardarelli veni

va ricoverata Carmela Pal
mieri, 47 anni, di Secondiglia
no. La donna aveva un trau
ma cranico chiuso e contu
sioni in varie zone del cor
po. La Palmieri lavora nella 
rosticceria « Imperatore » in 
via Scarlatti al Vomero; ed 
è proprio mentre lavorava 
ieri nella rosticceria che ve
niva colta da malore, eviden
temente a causa dall'ambien
te surriscaldato delle cucine. 
e perdeva i sensi cadendo a 
terra e battendo la testa. 

appunto creata » dice il .se
gretario della sezione. Gio
vanni Manzo: e Minervino 
continua: « I rapporti clien
telari qui sono di varia na
tura: il rigonfiamento delle 
liste braccianti per coprire al
tre attività, in particolare il 
lavoro nero, e per permettere 
agli iscritti l'assistenza, i me-
dicianali ecc. attraverso la 
compiacenza di un medico 
che diventa cosi un potente:" 
ma per avere ciò bisogna 
raggiungere le 51 giornate la
vorative e queste si otten
gono solo se firma un pro
prietario terriero, le piccole 
attività artigianali ed indu
striali. che ottengono prestiti 
dalla* Pabbrocini solo a p.ù 
del 20%. sono costretti a rivol
gersi al potente locale per 
ottenere il credito agevolato. 
pagando delle tangenti nella 
maggior parte dei casi: op
pure al ricco che ha la 1.-
quidità necessaria per conce
dere egli stesso :1 prestito o 
per fornire garanzie all'isti
tuto di credito». 

Quello che è maggiormente 
positivo, quindi, è propno che 
gii strati meno abbienti delia 
popolazione di Poggiomarino 
sono riusciti a scrollarsi di 
dosso il peso della "gratitudi
ne" ed hanno capito che de
vono colpire con il voto pro
prio chi n mette in condizioni 
di esserne schiavi. «Basta con 
ia gratitudine verso chi d.ce 
di averci regalato il posto •> 
titolava un volantino firmato 
dagli operai pendolari di Pog
giomarino. 

«Per fare un esempio — 
continua Manzo — qui la gen
te ha capito che la neutra 
lotta contro il rigonfiamento 
delle liste bracciantili non 
tende ad espellerne i poveri 
che ne traggono vantaggio, 
ma è contro un'economia as
sistita ed improduttiva, sen
za alcuna prospettiva di svi
luppo ». 

E ora, chiediamo ai comu
nisti di Poggiomarino, cosa 
proponete per l'amministra
zione della città. «Secondo 
noi — afferma Minervino — è 
necessario che il PSI esca 
al più presto dalla sua ambi
guità e dalla tentazione del 
centro sinistra, qui purtroppo 
ancora presente. La DC. che 

sunto il nostro partito in se
guito al voto e di andare ad 
un'amministrazione stabile 
che comprenda l'intera sin.-
stra che instauri un rappor
to positivo con le forze in
termedie che imponga alla 
DC la fine del suo vecchio 
modo di governare e la co
stringa a spogliarsi della sua 
veste integralista ed arrogan
te ». 
Una cosa è certa, afferma

no i compagni; la DC di Pog-
giomanno non è stato in gra
do di governare da sola nean
che quando ebbe 29 consiglie
ri su 30; figurarsi oggi che 
ne ha 15. Una grossa respon
sabilità è quindi nelle man: 
della sinistra. 

a. p. 
Gli detti comunisti a Pofl-

giomarino sono: Domenico 
Minervino; Roberto Aproa, 
Michele Giugliano. Nicola A-

I libarti, Giovanni Manzo, Fi
lippo Filosa, Vincenzo Paga-

i no. Giovanni Zero, Aniello An
nunziata. Prima dei non «lot
ti è Livia Uccheddu. 

Investito e ucciso 
un bambino di 2 anni 

Un bambino di due anni. 
Carmine Palmese. abitante 
in via Somma a Brusciano. 
è stato investito e ucciso da 
un camioncino, dopo avere 
eluso la sorveglianza del ge
nitori. Ha attraversato di cor
sa la strada ed e stato tra
volto dal camioncino targa
to NA 387930. guidato da Lui
gi Esposito. 20 anni, che lo 
ha soccorso e trasportato in 
ospedale dove i medici non 
hanno potuto che constatar
ne il decesso. 

Al Nuovo Loreto, intanto, 
veniva ricoverato Massimo 
Perrotta, di sei anni, con 
ustioni di primo e secondo 
grado al volto, al collo, agli 
arti, alle spalle. 

Secondo il racconto della 
madre Giuseppina Munier il 
bambino si sarebbe rovescia
to addosso un recipiente con
tenente alcool che poi avreb
be preso fuoco. 
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LA GUERRA FRATRICIDA TRA 
DE MITA E I MAGNIFICI 4 

Crollo di Bernardo D'Arezzo - Domani a Salerno in piazza Amendola manife
stazione del PCI con Alinovi e Fichera - Il successo comunista nelle zone interne 

« Raddoppia 

e lascia» 
Eduardo Capaldo, candi

dato de al senato nel col
legio di Torre del Greco, 
è stato battuto dal com
pagno Carlo Fermariello 
con 62 mila voti contro 
Minila. Torre del Greco è 
una delle patrie storiche 
della DC napoletana, la 
«zona bianca» (adesso 
« ex n) • dove sono fiorite 
le fortune dei Riccio, dei 
Barbi, dei Cirillo e dei 
Gava. Ed Eduardo Capal
do è quel tal candidato 
« sbaglia e raddoppia » di 
cui parlammo sull'uUiiità» 
per segnalare che stava 
mandando ai cittadini let
tere con l'intestazione 
« Procura della Repubbli
ca - Il magistrato di Cas
sazione e procuratore ag
giunto della Repubblica 
dott. Eduardo Capaldo ». 

Si trattava, scrivemmo, 
di un uso intimidatorio 
delle insegne del potere. 

, insegne destinate a far 
paura ai delinquenti, ai 

, ladri e agli speculatori, 
1 ma che Capaldo (magi

strato che è anche cugino 
del capo dell'Ufficio istru
zione, Cedrangola) ugsava 
per chiedere il voto alla 
gente onesta. Nel volanti
no in cui si presentava al 
popolo, il Capaldo scrive
va fra l'altro d'essere pre
sidente della Commissione 
provinciale tasse, ma di
menticava di comunicare 
d'aver vinto, un po' bur
rascosamente. 1 milione e 
200 mila lire nel '57 a 
« Lascia o raddoppia ». 

Il nostro titolo s'è rive
lato comunque azzeccas
simo perché Capaldo e la 
DC sono stati duramente 
puniti dagli elettori di 
Torre del Greco, e perché 
adesso il magistrato deve 
anche « lasciare »: per leg
ge, infatti, non potrà più 
esercitare le sue funzioni 
di magistrato (era in 
aspettativa dal momento 
in cui accettò la candida
tura) nello stesso distret
to. Negli ambienti giudi
ziari c'è la convinzione dif
fusa che in questo caso il 
voto del • 20 giugno sia 
stato doppiamente posi
tivo. 

Grande appuntamento per 
domani alle ore 20 a Saler
no In piazza - Amendola del 
comunisti salernitani per fe
steggiare il successo e l'avan
zata del PCI in città e in 
provincia. Alla manifestazione 
popolare interverranno 1 neo-
eletti alla Camera e al Se
nato e sarà conclusa dal se
gretario provinciale Franco 
Fichera e dal compagno Ab-
don Alinovi della Direzione 
del PCI. 

Mentre l comunisti nel lo
ro stile sobrio e corretto di 
sempre si preparano senza 
trionfalismo a festeggiare la 
splendida affermazione del 
pai t i to in tu t ta la provincia, 
in casa DC al panico della 
vigilia elettorale che aveva 
invaso un po' tutti , è suben
trato — di nuovo — la ten
sione e la lite t ra 1 leaders 
delle varie correnti. 

Passata la paura della scon
fitta il risultato delle prefe
renze che ha bocciato in ma
niera clamorosa alcuni pre
sunti leaders ha determinato 
una lotta interna senza esclu
sioni di colpi. Netta, senza 
appello, è la s tangata che ha 
subito il fanfaniano di ferro, 
D'Arezzo, in quasi tutti i cen
tri della provincia. A comin
ciare da Pagani dove non so
lo il PCI ha segnato una no
tevole affermazione ma le 
preferenze di « Bernardo » so
no calate di oltre un migliaio 
trasferendosi tu t te su De 
Mita. 

11 tracollo subito da D'Arez
zo ha del clamoroso, il fan-

Par tenopi 

Sindaco de 
strappa 

i manifesti 
della vittoria 

del PCI 

A Partenopoli si è verificala ieri 
l'altro una provocazione m e n a in 
atto dal sindaco democristiano del 
paese, Nicola Famiglielt l . Mentre 
alcuni compagni della sezione co
munista (Salvati, Petruzzo, Guada
gno, Palermo, Liberto) alliggcva-
no manifesti che riportavano i da
ti delle elezioni, il sindaco, con pi
stola alla cintola, inlimava di in
terrompere subito l'affissione e 
strappava i manifesti. Inoltre in 
qualità di pubblico ufficiale, pro
cedeva all 'arbitrariato sequestro dei 
manifesti da affiggere ancora. I 
compagni che hanno respinto la 
provocazione hanno anche deciso 
immediatamente d i sporger* que
rela contro l'inqualificabile gesto 
del sindaco democristiano, al quale 
probabilmente l'avanzata del PCI 
nel suo paese ( 3 6 , 1 '̂o dei voti) 
hra fatto saltare i nervi oltre i l i 
miti del lecito. 

faniano è passato da oltre 
centodlecimila preferenze del 
'72 a 60 mila, classificandosi 
al sesto posto, e distanziato 
da più di 20 mila voti non 
solo dal beneventano Zarro, 
ma dal due « fidi » di De 
Mita, Gerardo Bianco e Giu
seppe Gargano. 

La sconfitta è tanto • più 
dura se si tiene conto che 
11 deputato dell'agro nocerino, 
passato alla cronaca per la 
celebre lettera agli ex rico
verati dell'ospedale di Paga
ni, era stato incluso in li
sta al secondo posto, dopo 
De Mita, perché memhio del
la direzione nazionale dello 
scudo crociato. 

Lo scontro tra De Mita e 
«i magnifici 4 » (Lettieri, 
Scartato, D'Arezzo e Vallan
te) ha visto perdenti un po' 
tutti , ad eccezione di Scarda
to che marciando d:i solo A 
riuscito a piazzarsi al secon
do posto pur perdendo 20 mi
la preferenze. Come si vede il 
ministro del commercio este
ro che nel corso della cani-
paprna elettorale aveva, con 
scarso successo, tentato di 
parlare anche di politica — 
ricorrendo ai temi del recupe
ro del voto moderato — è 
riuscito nel suo intento e al
la fine ha portato, con l'ele
zione del giovane Mastella, 
la sua pattuglia da 3 a 4. 
Secondo molti democristiani 
salernitani è questa la fine 
del gruppo doroteofanfaniano 
a Salerno. Ed appare l'ini
zio della « marcia » della cor
rente di base dell'onorevole 
De Mita verso la conquista 
della DC in Campania. 

Ma il risultato elettorale in 
provincia di Salerno fa emer
gere un primo elemento: la 
sconfitta di alcuni personaggi, 
che per anni, attraverso il 
sottogoverno e il clientelismo 
più sfrenato, avevano creato 
dei veri e propri feudi nel 
Salernitano. 

L'insuccesso di D'Arezzo, la 
non elezione di Pica e del 
socialista Mariano Brandi 
hanno dimostrato che le pre
sidenze degli ospedali, le lot
te per i centri di potere, le 
lottizzazioni non pagano, anzi 
spesso diventano un boome
rang e un boomerang è di
ventato la lettera di D'Arez
zo agli ex ricoverati dell'o
spedale Tortora: una sonora 
lezione è s tata da ta dagli e-
lettori del Vallo del Diano e 
del Cilento a Brandi e a Pica. 
Questi elettori votando PCI 
hanno puni to clamorosamente 
i responsabili dell' immobili
smo e del degrado delle zone 
interne. 

Questa può essere una spie
gazione al successo del PCI 
nelle zone interne: quasi dap
pertut to ha registrato un in
cremento di suffragi superio
re al 5 V andando al di là 
del r isultato del 15 giugno 
che già aveva visto emerge-

i re questa tendenza di riscos
sa nelle zone interne. 

Anche ne! PSI. questa vol
ta non sono mancati screzi 
e baruffe. Antonio Landolfi 
della segreteria nazionale e 
capolista della circoscrizione 
si è visto scavalcato da En
rico Quaranta e non va a! 
Parlamento anche perché al
la circoscrizione sono stati 
attribuiti 18 posti anziché 
19. Dei partiti laici solo il 
PSDI, con il vice segretario 
Longo, è riuscito a conqui
starsi un seggio alla Camera, 
mentre i liberali e i reni l i 
blicani hanno perduto il loro 
rispettivo deputato. 

u. di p. 

Riunione del 
Gruppo regionale 
giovani industriali 

Si è riunito il direttivo del 
gruppo regionale dei giovani 
industriali per esaminare co
me agire nella fase operativa 
aper ta dalla nuova legge per 
il Mezzogiorno. Nell'occasione 
si è proceduto anche al rin
novo delle cariche in seno 
al gruppo. Alla presidenza è 
s ta to chiamato l'ing. Paolo 
De Luca; vice presidenti so
no il geometra Arcangelo 
Tedeschi e il dr. Angelo Ai-

Dopo la forte avanzata comunista 

Malcelato 
livore de sulla 
stampa irpina 

Imbarazzo sui giornali legati allo scudocrociato 

A l l a III sez ione 

Rifiutano 
di lavorare 
80 spazzini 

Una ot tant ina di dipenden
ti della nettezza urbana si 
sono rifiutati di lavorale ad-
ducendo che nei locali della 
terza sezione, quella di vi.i 
Acton. non c'è pulizia sui'ti-
ciente. Conseguenza deìl'at-
teggiamsnto dei dipendenti. 
che hanno deciso all'improv
viso e autonomamente di non 
lavorare senza che alcuna oi-
ganizzazionc o sindacato ab 
bia proclamato sciopero o 
agitazione, è il blocco di quat
tro grossi automezzi, di un 
camion e una autobotte. 

La zona ci t tadina assegna
ta a questa sezione per ia 
pulizia è rimasta sporca, con 
tutti i rischi che comporta 
tale situazione in un peiiodo 
di grande caldo e di a l ta in
cidenza di malatt ie infettivo. 
Da notare che i nuovi locali 
non sono stat i ancora con
segnati dall 'impresa, e che 
non c'è alcuna responsabilità 
del Comune in questo ritar
do. L'improvviso e immotiva
to rifiuto di lavorare è quin 
di da considerarsi solo un 
provocatorio sabotaggio. 

• SOSPENSIONE LAVORI 
ABUSIVI 

L'amministrazione comuna
le di Napoli ha disposto la 
sospensione ad horas di 11 
costruzioni che erano effet
tua te o senza licenza edili
zia o in difformità con essa. 

! I proprietari sono stati de
nunciati all 'autorità giudizia-

' ria e l 'amministrazione si ri
serva ogni mezzo di coazione 
previsto dalle leggi e dai re
golamenti, in caso di inottem
peranza dei responsabili. 

• P R O N T U A R I O 
T E R A P E U T I C O 
REGIONALE 

Si svolgerà questa mat t ina 
nella sala del Consiglio co
munale di Cava dei Tirreni, 
alle ore 9. l'assemblea della 
Associazione regionale degli 
ospedali campani per discu
tere sulla proposta avanzata 
dall 'INPR (Ist i tuto nazionale 
ricerche farmacologiche), na
to dalla divisione dell'Ex Mer-
rel, della costituzione di un 

Consorzio ospedaliero che rea
lizzi e gestisca un laborato
rio farmaceutico per gli ospe
dali della Campania. L'as
semblea prenderà anche in 
esame la possibilità di ap
prontare un prontuario tera
peutico regionale. 

• CONVEGNO ECONOMICO 
A V I G N A P I G N A T E L L I 

La giunta regionale della 
Campania e il FORMEZ han
no organizzato per i giorni 3 
e 4 luglio un convegno na
zionale su « I conti economi 
ci e territoriali a livello re
gionale ». La presentazione 
del programma di lavori sarà 
fatta dal prof. Antonio Pe
done, mentre la relazione gè 
nerale su « I conti economici 
regionali come s t rumento di 
programmazione *> sarà svol
ta dal prof. Giancarlo Maz
zocchi. 

Il fine di questo convegno | 
è di avviare a livello regio
nale un reale processo di j 
programmazione regionale. , 

L'avanzata comunista in Ir-
pinia (il 7.3<:0 r ispetto alle 
passate elezioni politiche ed 
il 3.4',c in più rispetto alle 
regionali) ha creato imbaraz
zo nella s tampa locale, più 
o meno tut ta legata alle pò 
sizioni più moderate se non 
reazionarie dalla DC. 

Abbandonando le vecchie 
pretese di compiere ana«,3i 
« sociologiche » sulle caratte
ristiche del voto (con cui si 
spiegava d i e l'Irpinia, ultima 
ancora nella graduatoria del 
reddito, era felice di votare 
DC sperando e a t tendendo) 
i vari giornali si a t t a rdano 
per lo più a disquisire su 
chi ha preso più preferenze 
o sul perche il d.c. Bianco 
ha superato il suo capolista 
e leader di corrente. De Mita. 

Traspare anche un malce
lato livore per il regresso d .c : 
meno 3.4% rispetto alle poli
tiche del 1972. 

Tipico il caso del settima
nale clericofascista. Tribuna 
dell'Irpinia, il quale pure pe
rò è costretto a riconoscere 
che « il PCI ha compiuto un 
al t ro grosso passo avant i , sen
sibile rispetto al '75. ma no
tevolissimo rispetto alle ele
zioni del 1972». Anche il lau
rino « Roma » non può cela
re l'evidenza delle cifre e — 
prima di consumare, come 
fa oggi colonne di piombo 
per spiegare clic le preferen
ze più cospicue di Bianco 
sono dovute al fatto che i 
suoi galoppini sareblicro me
no antipatici e sciocchi di 
quelli di De Mita — spara 
un titolo che nella sua roz

zezza. suona tuttavia eloquen
te per molti versi: « L'Ii(fnia 
contiene la valanga rossa ». 

Più seno ed aderente alla 
realtà il commento del « Mat
tino '>. Dopo aver riconosciu
to la avanzata del PCI in 
provincia, il giornale si sof
ferma oggi su Avellino sotto
lineando d i e « in a l i a t o c i a 
quanto è avvenuto sull'inte
ro territorio nazionale», si 
è avuto « un parallelo succes
so del PCI ». Dal 19.4'- Jel 
1972 il PCI ha toccato nelle 
elezioni senatoriali, la percen-
tu'ile del 24.6" i. «Un aumen
to di cinque punti abbon
dant i . conformato anche nel
le elezioni della camera- dal 
16.8 del '72 e a t t raverso il 
22.1rr del '75. si giunge, in
fatti al 2Ó.8' i del 1976». 

Quel che non convince nel 
giudizio del <; Matt ino » è il 
tentat ivo di far passare il 
recupero della DC rispetto al
le- regionali come un succes
so». È' questo un modo, in-
fa-tti. per r i tardare, all'inter
no dello scudo crociato, quel
l 'autocritica sulla involuzio
ne moderata di quest 'ult imo 
periodo, che ha tan to prò 
fondamente e negat ivamente 
modificato il quadro politico 
provinciale. 

Difendono la contrattazione integrativa 

I braccianti scioperano 
oggi in tutta la regione 
Assemblee e manifestazioni di zona — Un altro sciopero il 
6 luglio — Astensioni in corso nel commercio e ristorazione 

Sproporzionato aumento di alcuni diritti giudiziari 

In Tribunale 
1400 lire per 
una fotocopia 

L'imputato deve affrontare una spesa 
di 150 mila lire solo per la copia degli 
atti - Colpite anche le vittime dei reati 

Da sabato scorso è andato 
in vigore un aumen to incre
dibile, scioccante di alcuni 
diritti giudiziari. La copia fo
tostatica di un sol foglio di 
processo — per uso studio, 
e quindi senza bolli e senza 
particolari formalità — co
sta 500 lire se richiesta sen
za urgenza, cioè se si è di
sposti a ri t irarla dopo oltre 
cinque giorni. Con urgenza, 
si arriva alle 1400 lire a loglio. 
Considerando che un pro
cesso penale consta in me
dia di non meno di 100 fac
ciate. un imputa to deve oggi 
cominciare a stanziare per 
la propria difesa dalle 50 allo 
150 mila lire di sole spese 
di copia. 

Una cosa enorme, che in
terviene proprio mentre nei 
più qualificati incontri e con
gressi si riconosce che vi e 
oggi maggior « richiesta di 
giustizia » da par te dei cit
tadini, una giustizia che deve 
essere se non gratui ta alme
no'accessibile a tu t t i . 

Una «spa l l a t a» , questa. 
che già grave per se stessa. 
lo diventa ancora di più se 
la si considera come sintomo 
di una mental i tà e di WÌ,I 
insensibilità che ormai carat
terizza alcuni organi dirigen
ti. Si è consideiato. per un 
sol momento, che ì congiunti 
di detenuti — quelli poveri 
s'intende, perchè gli altri, ol
tre ad avere mezzi, in car
cere ci s tanno poco sono 
povera gente: domestiche, o 
peraie. ragazzini di bar ecc? 

Si è considerata la figura 
di «camor r i s t a» che assume 

lo stato nello imporre un prez
zo di 1400 lire per una copia 
che alla copisteria di fronte 
costa dalle 50 alle 100 lire, 
consegnata sempre subito. 
quindi con urgenza? L'appa
rato è diverso, d'accordo, il 
personale diversamente retri
buito (in fondo non tanto, 

perchè il personale giudizia
rio tira la cinghia), ma ai-
rivare a ventotto volte il prez
zo di mercato è una ingiu
sta imposizione, che colpisce 
non soltanto coloro che Han
no commesso un reato, o d i e 
comunque sono imputat i . 

Nessuno si consoli. Colpisce 
anche le vittime dei reati. 
A cominciare dalle vittime 
dei furti d 'auto che dovranno 
pagare molto di più, adesso, 
quando chiederanno il certi
ficato di archiviazione contro 
ignoti che serve per avere 
'.1 rimborso dell'assicurazione. 
E coloro che vengono investi
ti dalle macchine? Finora gli 
avvocati «infortunisti» antici
pavano le spese. Faranno al
t re t tan to ora che ogni proces
so costa decine di migliaia 
di lire? 

Come si vede, viene com
promesso anche il dirit to di 
«.'hi nulla ha fatto per scon
trarsi con la giustizia. 

m. e. 

• SCOMPARSO S O T T U F F I 
CIALE DELLA NATO 

Le autor i tà militari della 
NATO hanno denunciato al
la questura che dal 30 mag
gio scorso è scomparso il ser
gente maggiore Lindsay Hou
ston. 32 anni , californiano. 

La sera del 30 maggio Hou
ston. che abita a Ischitella, 
andò col collega Joseph Pa
trick in un localo not turno. 
da cui uscirono verso le t r r 
e mezzo del matt ino. La cop
pia dei Patrick lo accompa
gnò alla macchina e da al
lora non è s ta to più rintrac
ciato. La sua macchina è sta
ta trovata sui «quar t i e r i» : 
pare, inoltre, che si incon
trasse spesso con una «cntre-
neuse » del locale. Su questi 
elementi il dott. Barrea sta 
indagando. 

Oggi i braccianti protesta
no m tut ta la Campania so
spendendo il lavoro per l'in
tera giornata e danno luogo 
ad assemblei" e manifesta
zioni. Lo sciopero è s ta to 

conseguenza dell 'atteggiamen
to assunto dalla Confagncol-
tura che nel corso della trat
tativa nazionale, ha avanzato 
una pregiudiziale che colpi
sce il diritto alla contrat ta
zione integrativa provinciale, 
portando all ' insabbiamento 
delle discussioni. 

Durante la giornata in tut
te le province campane a-
vranno luogo iniziative orga 
nizzate dai sindacati . Mani
festazioni di zona avranno 
luogo nella Valle Caudina in 
provincia di Avellino; nel 
Giughancse e in altre zone 
della provincia di Napoli. 
Un'altra manifestazione, a 
lierta agli operai della zona e 
alle forze politiche, avrà luo
go nell'azienda agricola Mel
loni, nella piana del Scie. 
Iniziative di lotta si svolge
ranno nell 'agro Nocerino Sar
nese. collegato alla vertenza 
del pomodoro, nell'Alto Ci
lento e nelle zone agricolo 
del Casertano. 

Di notevole rilievo per la 
lotta dei braccianti agricoli 
riveste anche la giornata di 
sciopero del fi luglio, anche 
questa indetta nazional
mente. 

I sindacati uni tar i dei brac
cianti hanno deciso lo svol
gimento di manifestazioni 
provinciali che avranno luo
go a Napoli. Avellino. Bone 
vento, Caserta e Salerno. 

COMMERCIO. - Da oggi 
i lavoratori del commercio 
cominciano ad a t tuare lo 
sciopero art icolato di 4 o^e. 
mentre il 2 luglio l 'intero 
settore si fermerà per 8 ore 
a Napoli e in Campania, nel
l 'ambito dello sciopero nazio
nale per il rinnovo del con
t ra t to della categoria. 

I>a Federazione unitaria 
del settore commercio ha de
ciso. inoltre, di proclamare 
otto oro di sciopero articola 
to che saranno effettuate fi 
no al 30 giugno prossimo 
nel settore delia ristorazione 
collegato ai gruppi Motta. 
Alemagna e Ahvar. Anche 
questo sciopero è s tato prò 
vocato dall 'at teggiamento in 
transigente della controparto 
padronale che ha determina 
lo la rottura delle trat tat ive 

• VERTENZA AUTOTRA-
SPORTATORI — Stamane si 
svolge un incontro tra la FLM 
provinciale, il consiglio di fab 
lirica dei cantieri metalmec
canici italiani e gli autotra-
spor ta ton per un esame con
giunto dello s ta to della ver
tenza con gli spedizionieri 
per il t rasporto delle merci 
sbarcate nel porto di Napoli. 

'! 

SCHERMI E RIBALTE Ucciso un avventore in un night Hanno bloccato la fabbrica 

TEATRI 
C I L E A ( V i s S. Domenico, 1 1 . T«-

lelono 6 S 6 . 2 6 S ) 
(Riposo) 

D U E M I L A ( V i a dalla Cat ta • Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(Riposo) 

M A K U t i c K I T A (Gallarla Ombt r lo I 
Tel . 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Dalle ore 1 6 . 3 0 : Spettacoli di 
Strip Tease. 

P O L I T E A M A ( V i a Monta di Dio 
n. 6 8 • Ta l . 4 0 1 . 6 4 1 ) 

. (Chiusure e»t l *a) 

S A N CARLO ( V i a Vit tor io Ema
nuele I I I Tal. 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Staterà alle ore 18: « La Bohe
me », di G . Puccini. 

SANCARLUCCIO (V ia dei Mi l le 
• Te l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 

Ouesta sera alle ore 2 2 . l 'E.T.C. 
presenta Leopoldo Mastelloni in: 
« . . .Le compagnie », regia di Ge
rardo D'Andrea. 

FIAMMA 
OGGI 

...Vordine era di 
uccidere tutti!... 

REINHARD HEYORICH IL BOIA 
DI PRAGA DEVE MORIRE ! 

E KfUm SI MMCH» 
«ROSSO 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• Le compagnie > (Sancarluccio) | 
• Romeo • Giulietta ovvero l'impossibilità di esser gen- i 
tili > (Teatro delle Arti) 

CINEMA 
• i L'affare della sezione speciale» (No) 
• « I l cavaliere inesistente. (Spot) 
• a Amore e guerra» (Italnapoli) 
• « Il medico dei pazzi • (Vittoria) 

S A N F E R D I N A N D O E.T . I . (Tele- | 
lono 4 4 4 . S 0 0 ) 
(Chiusura estiva) 

S A N * r t £ £ A M H - l e i . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
(Chiusura estiva) 

T E A I K U U t L L b A R T I (V ia Pog
gio del Mar i Tel. 3 4 0 2 2 0 ) 
Ouesta sera alle ore 2 1 , 1 5 , il 
Centro Sperimentale Arte Popo
lare pros.: « Romeo e Giulietta: 
ovvero l'impossibilità di esser 
gentile » d; EtI ore Masserese. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA A L T R O ( V i a Port 'Alba 

n. 3 0 ) i 
Ouesta sera alle ore 1 8 , 2 0 . 2 2 , 
m anteprima per Napoli: « I l Pan
tani rapito » , rappresentazione 
grottesca (ma non troppo) di 
Dario Fo-

I I 

CINETECA ALTB0 
Fuori programma, a grande 
richiesta, solo e ancora oggi 
alle 18 - 20 . 22 - < 

IL FANFANI RAPITO j 
I di D A R I O FO j 

! « Un'iperbolica burla »! 

— ' 

TSWTHYBOTTOMS I 
E L'ALBA 9 MNCCHO 0> ROSSO 

, .IWHTK «!M*V .OM «C«l fc-O ̂ - n » ™."<TT 
VVTX».-YXNC»>tA^ , ~ » * „ . w v ^ r > « * " * « * 

TtOfJlCOlOA « •«. WS"» co •*«-*<* no*»: 

o-— 

VIE.YA.O M.N. 14 Ait.,1 
Speli. 17 - 18,40 - 20,30 

• 22,33 inizio film 

t M S A & ì ì {Via I- O* Mara Te
letono 4 7 7 0 < 6 ) 
Arancia meccanica, con M . Me 
Doweìl - DR ( V M 18) 

M A A K O U M I V I O I c<r«> 19 Ia> 
letonr 692 114» 
Un colpevole senta volto 

NO » * • • » _* !» ' .n« a* x n i 53 
let 4 i « , i ? l 
Alle ore 1 6 . 3 0 , 2 2 . 3 0 : « L ' a l i a 
re della sezione speciale » di Co
sta Gavras 

N L U V b . v i a Montecaivano. 16 
te i 4 1 2 4 1 0 * 
Vaghe «ielle dell'Orsa 
S.aipa UR ( V M i d ) 

» P O I C l N t L L U b «Via M Ri» 
t» S al Vomero) 
Al le ore 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
• I l cavaliere inesistente » di Pi
no Zac. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI UlSP C A I V A N O 

(Riposo) 
ARCI M I U N E A I T O (Terra Travet

t i M a m n o Semmols) 
(Riposo) 

C IRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia Pa
ladino. 3 Tel 3 2 3 . 1 9 6 1 
Aperto dalle ore 19 alle 2 4 . 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O ( i . 
Giuseppe Vesuviano - Telelo-
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
(Riposo) 

ARCI SOCCAVO (Piazza Ettore 
Vitale 7 4 Rione Traiano) 
Aperto dalle ore 19 alle 2 4 . 

ARCI -U ISP C A S T E L L A M M A R E 
(Riposo) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Paisletlo. 3 5 • Sta
dio Collana • Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con 1. N.tnoison 
UH ( V M 1 4 ) 

ACACIA ( V i a Tarantino. 12 • Te
lefono 3 7 0 8 7 1 ) 
4 mosche di velluto grigio, con 
M . Brandon - G ( V M 14) 

A n . l u . i c ( V i i Lomonico. J - t e 
lefono 4 1 3 8 8 0 ) 
I baroni della medicina, ccn M . 
P.ccoh - DR ( V M 1 4 ) 

A M o * 3 l l A l u K l «Via i n t p i . 3 3 
Tei 6 8 3 1 2 8 ) 
Una donna da uccidere, con M . 
Jobert - DR ( V M 1 8 ) 

A K i t i v H I N U «Via Aiaoerdieti I O 
Tel 4 1 6 . 7 3 1 ) 

Torna El Grinta, con J. Wayne 
A 

AUGUSTEO (P.tta Duca d'Aosta 
Tei 4 1 5 3 6 1 ) 
L'uomo venuto dalla pioggia, con 
M . lobert - G ( V M 14) 

A u s O i t i A «Via H. l i i t i o Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxoii 
G ( V M 1 4 ) 

CUrtao iLor *o Meridionale) 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G ( V M 1 4 ) 

O t L L t P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel 4 1 8 1 3 4 ) 
I I clan dei siciliani, con J. Gabin 
G 

EXCELSIOR (V ia Mi lano • Tele-
tono 2 6 8 4 7 9 ) 
L'assassino di pietra, con C 
Bronson - G 

F I A M M A «Via C Poerto. 4 6 Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 1 
E l'alba si macchiò di rosso, con 
T. Bottoms • DR ( V M 18) 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 - Te
lefono 3 9 2 . 4 3 7 ) 
La volpe e la duchessa, con G. 
Segai - SA - , 

F I O R E N T I N I (V ia R. Bracco. 9 
Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
4 mosche di velluto grigio, con 
M . Brandon - G ( V M 1 4 ) 

M E T R O P O L I T A N (V i» Chi*.a • Te
lefono 4 1 8 6 8 0 ) 
La legge violenta della squadra 
anticrimine, con J. Saxon 
G ( V M 1 4 ) 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. 1 2 
Tel. 688.360) 
La bestia, con W . Borowyak 
SA ( V M 1 8 ) 

R O X Y (Via Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I l clan dei siciliani, con J. Gabin 
G 

S A N T A LUCIA (V ia S. Lucia S9 
Tel . 4 I S . 5 7 2 ) 
L'assassino di pietra, con C. 
Bronson - G 

T I T A N U S (Corso Novara 3 7 - Te-
lelono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
4 mosche di vcllulo grigio, con 
M . Brandon - G ( V M 1 4 ) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V . le Augusto. 5 9 - Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I l gattopardo, con B. Lancas'cr 
DR 

A O K I A N O (V ia Monteoliveto. 12 
Tel 3 1 3 . 0 0 5 ) 
I l gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

A L L £ G INESTRE (Piazza S. V i 
tale • Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
La conquista del West , con G. 
Pcck - DR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Gli uomini falco, con J. Coburn 
A 

AMCiO (V ia Alessandro Poeno, 4 
Tel 224 7 6 4 ) 
I l solco di pesca 

A R I S 1 U N i V . » Morghen. 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 2 5 ) 
Ecco lingua d'argento, con C. V i l 
lani - S ( V M 18) 

B E R N I N I ( V i a Bernini, 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
(Chiusura estiva) 

C O K A L L O IP,»II» G.B. Vico - Te
lefono 4 4 4 8 0 0 ) 
Scandalo in famiglia, con G. Gui
da - S ( V M 18) 

O l A N A (V i» Luca Giordano - Te
leione 377 5 2 7 ) 
I l gattopardo, con G. Lancaster 
DR 

E D E N (V ia G. Ssnlehc* - Tele
tono 3 2 3 7 7 4 ) 
I l solco di pesca 

E U R O f A « V i * Nicola Rocco. 4 9 
Tei 293 4 2 3 ) 
I l mìo uomo è un selvaggio, con 
C. Dcncuvc - S 

GLORIA «Via Arenacela 151 - Te
letono 2 9 1 3 0 9 ) 
Sala A • Uomini si nasce poli
ziotti si muore, con M . P c e l 
DR ( V M 18) 
Saia B - (Chiusura estiva) 

M l b h O N ( V i a Armando Oiai Te
lefono 324 8 9 3 ) 
Quando l'amore non è perver
sione 

PLACA (V ia Kerbakcr. 7 - Tele
fono 3 7 0 5 1 9 ) 
Stupro, con H . Hemingway 
DR ( V M 1 8 ) 

HOT AL «Via Roma. 3 5 3 • Tele
fono 4 0 3 5 8 8 ) 
Scandalo in famiglia, con G Gui
da • S ( V M 1 8 ) 

ALTRE VISIONI 
A M E D E O ( V i a Mtr tuccl , 6 3 - Te

lefono 6 8 0 . 2 C 6 ) 
Stupro, con M . Hemingway 
Non c'è problema 

A M E R I C A (San Mart ino • Tele
fono 2 4 8 . 9 3 2 ) 
Perdutamente tuo mi f irmo M a -
caluso Carmelo fu Giuseppe, con 
S. Sotta Flores - C 

A S T O R I A (Salita Tarsia - Telelo-
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Sandokan I I parie, con K. Bedy 
A 

A S T R A (V ia Mezzocannone, 1 0 9 
Tel . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Nude per l'assassino, con E. Fé-
nech - DR ( V M 18) 

A Z A L E A (V ia Comuni , 3 3 - Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Poliziotti violenti , ccn H . S.lva 
DR ( V M 18) 

A - 3 (V ia Vi t tor io Veneto - Mia-
no - Tel . 7 4 0 . 6 0 4 8 ) 
Filumena Marturano, di E. De 
Filippo - DR 

B E L L I N I (V ia Bellini - Telelo-
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Poliziotti v iolent i , con H . Silva 
DR ( V M 1S) 

BOLIVA.% ( V i a B. Caracciolo. 2 
Tel . 3 4 2 . S S 2 ) 
Sandokan I I parte, con K. Bcdy 
A 

C A P I T O L (V ia Marsicano • Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Davide e Golia, con O V.'c'. es 
S M 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel 200 4 4 1 ) 
Ogg.: r.poso - Dcrn^n . A forza 
di sberle 

C O L O ì i k U (Galleria Umberto - Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Ecco lingua d'argento, c o i C. 
Vi l l j rv - S ( V M 13) 

D O P O L A V O R O f i (V ia del Ch'O
stro T-i 321 3 3 9 ) 
Giochi l 'amore alla francese, con 
M . H . Reqr.e - S ( V M 18) 

I T A L N A P O L I ( V i a lasso. 169 
Tel . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Amore e guerra, con \V . Al er. 
A 

LA PERLA ( V i a Nuova Agnino. 
n. 3 5 Tel 7 6 0 1 7 . 1 2 ) 
Ci rivedremo all ' inferno, csn L 

Marvin - DR 
M O D E K N i & S I M O (V ia Cisterna 

dell 'Orto Tel 310 0 6 2 ) 
Gola profonda I I . con L. La-.c-
Jace - C ( V M 15) 

P O S I L L I P O «V. PosiilipO. 3 6 - Te
lefono 7 6 9 4 7 4 1 ) 
L'infermiera, con U. Andress 
C ( V M 1 8 ) 

Q U A D R I F O G L I O ( V i a CavaUeggen 
Aosta. 41 - Te l . 6 1 6 9 2 S ) 
La pazienza ha un limite noi no. 
ccn S. Borgcse - C 

R O M A (V ia Ascamo. 3 6 - Tele-
Ione 7CO 1 9 . 3 2 ) 
I l guascone, ccn G M Cani e 
A 

SELIS (Via Vi t tor io Veneto 2 6 9 ) 
I tre colpi che frantumano, con 
Ci rivedremo all ' inferno, ceri L. 
Marvin - DR 

T E R M E (V ia Pozzuoli. 10 - Te
lefono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 1 8 ) 

V A L E N T I N O ( V i a R i s o r g i m e l o 
Tel. 7 6 7 SS SS) 

L'organizzazione ringrazia, firma
to il Santo, con R. Moore - A 

V I T T O R I A ( T e l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Totò il medico dei pazzi, con 
Toto - C 

PARCHI DIVERTIMENTI 
L U N A PARK I N D I A N A P O L I S (V ia 

Mi lano • fronte ex caserma Ber
saglieri) 
Attrazioni par tutte le età. 

i 

Omicida arrestato | Alla Comet 110 operaie 
dopo inseguimento | in lotta per il lavoro 
Una lolla di donne ha tentato di favorirne la fuga II padrone minaccia di chiudere l'azienda del Fusaro 

Un ricercato co'.pUo d i man 
dato di ca t tura per micidio 
e i t a t a a r res ta to dopo un mo
vimentato inseguimento. Si 
tratt-i di Vincenzo Troi.sc. ::i 
anni, ab.tante in via Forma
le 4. che il 10 marz io di 
due anni fa all ' intorno do. 
locale not turno « El Maroc
co > :n via Medina feri mo:-
talmente Frincocco Pa 'umbo. 
un avventore. Sembra che :1 
P.:l-j'iibo. 37 -inni, dipenden
te cmunn!e. non iosse il ber 
.«.» ilio della sparator ia , ma 
rimase colpito alla regione to 
racira e nonostante le cure 
de; .-an:tan dol'/o^pr-dale «Pel
legrini • mori dopo qualche 
jnorno dal ricovero. 

Lo mdai in i del .a. squadra 
mobile portarono ilia iddi 
tificazione de'.lo ^paratore ap
punto il Tro.je <he ien e 
.*! ito loc-iii.'/ato dai carabi 
n.er; nella rena de: cfìiartten 
I carabinieri del nucleo in 
«c.-tizativo de', srunpo ': Nap-) 
I: I » errino da j iomi impe 
Tn>.!i. attraver.-j la :^»?ci3'.e 
.'•ouadra addetta fiire^ecuzio-
nc dei m-mdati di ca t iu ra . 
nel'.e ricerche del Tro;se. :i 
e-n mandato di cat tura p°r 
omicidio era s ta to err.e^o dal 
jri'jdire dottor Francesco 
Se "lettini d in -en t e della XXV 
.-ezicne > tn i t ' o r . a del Tribu
nale di N.ipo.!. 

Ieri. vi*To.-i seo| erto, il Troi
ce ha tentato di fuggire chiu-
der.1o5: nei c a b n e t t o di u n a 
pasticceria ma A s ta to Tai-

piunto e ammanet ta to . Ma da
vanti al Ioca'.e si è formata 
una iccola fella composta so
pra t tu t to da donne della zo
na che ha cercato di crea
re confusione per favorire la 
fuea del Troi.^ Un sottuffi-
cia?e dei carabinieri , il marc-
.sciailo Alfonso Fontana , h a 
riportato nel t rambusto contu
sioni «ile gambe ed è s ta to 
necessario l ' intervento di due 
mazzere del nucleo radiomo
bile per ristabilire l'ordine nel
la zona. 

P E R I VOSTRI VIAGGI E SOGGIORNI I N 

BULGARIA e sul MAR NERO 
rivolgetevi a: KAT1A V1.%GGI - Via Borsanl n. 4 
Abbiatcgrasso - Telefono (02) 94.27J5 - 94.39.95 

Quote m auto da L. 31.000 e in aereo da L. 126.000 
Pft IMORSKO - SLATNI PIASSATZI - SLANCEV BRIAG - ALBENA 

PER I VOSTRI VIAGGI E SOGGIORNI BALNEARI A 

R O D I e C O R F U ' Quote da L. 228.000 
rivolgetevi a: KATIA VIAGGI - Via Borsanl n. 4 
AbbiategTasso - Telefono (023 94.27.15 • 94.3955 

Hichiedete materiale e informazioni subito 

> ) L/, ££"£:<= 3 VVGGA"<£ * 
MEETING! 
E VIAGGI DI STUDIO 

! I cancelli della « Comet >. 
j una piccola fabbrica d. prò 

dott: finiti realizzati per !a 
j vicina « Sc l en i a ' . por i.i 
j G T E . ed altre, al Funaio, 
] »ono da due g.orni bloccati. 
. In ìeimo di protesta, gruppi 
! di lavoratrici 1: picchettano 
I giorno e notte, nel tantat ivo 

di .scongiurare la minaec.a di 
chiusura ventilata dalla pro
prietà. che c o . m o l e r e b b e . 
.se-.iza alcuna garanzia, le 11 
ragazze che lavorano nello 
stabilimento. 

Già in preecrlen/i .si era 
tentato d. s.unuero al !:ctn 
ziamento di 19 operaie, ora 
e stata prospettata l'intenzio
ne di «mettere fuori tutti t 
lavoratori — fino a .-ettem-
bre. .senza garanzia di a.s.--. 
curare poi il lavoro a tutti 
da quella data in pò. r :-er. 
za neppure astica rare l'anti
cipo della ca.v-%a integrazione. 
nemmeno quella <j.à autor.z-
zata dal luglio 1975 r-. 

Alle rasazze della «Comet» 
non resterebbe, in pratica. 
che una vaga speranza di pò 
ter essere riassunte ad otto 
bre. ?nel caso che il padro
ne — prosegue il documento 
sindacale — trovi proficuo da
re lavoro a tutti a. 

Nella fabbrica flezrca CO 
operaie lavorano a 5 ore gior
naliere p.ù 3 ore di ca.=^a 
integrazione mon pacate». 
Neanche le ore d: ca.s.-a in
tegrazione degli anni scor.-i 
sono s ta te retribuite. A tutto 
ciò si aggiunga che alle ra 
gazze del Fusaro non e s ta to 
corr_spo.-.to l 'aumento contrat
tuale. La e Comet» e nata 
circa tre anni e mezzo fi 
ed occupava una decina di 
addette retribuite con 160 li 'e 
l'ora, senza contrat to di la
voro. Dopo qualche tempo Io 
stabilimento si è ingrand.to 
ed è g.unto all 'attuale con
sistenza. Il proprietario con
trolla anche un'al t ra dit ta si
mile. la «Lea v. nella zona di 
Cappella, con 10 addette, che 
lavorano fino a ta rda ora. 
senza contrat to . Le operv.e 
della « Lea. . erano in pnn 
cipio 18; non appena hanno 
iniziato la lotta per il con
t ra t to il personale è stato 
dimezzato. 

Ora le contraddizioni della 
«Comet» sono riesplose. Il 
caso di questa fabbrica rap
presenta un significativo e-

•i semp.o della gravità del prò 

• bleina delle aziende di pie 
I cole dimen.Moni. delle fabbr. 
! i b e t t e indotte, del lavoro nr 
j ro « Un problema che dev 
' essere affrontato decisamente 
| e risolto in modo po.-.;t.w> ' 
( d.cono ì rappresentant i de 

C.D.F.. set ondo ì quali <t as 
.^eanando il lavoio a p.ccolf 
di t te , la Selenia do\rebbo 
svolgere un ruolo diverso d. 
controllo > 

Una folta rappresentanza 
delle opera.e minacciate d. 
licenz.amento si è recata nel 
la mat t ina ta di ieri p r e s o i 
Comune di Batoli. La jriuntp 
comunale di unita domocrat 
ca (PCI PSI PSDI DC» Si «'• 
nun . ta in s T a ' a p^r d.scu 
tere la Mtuaziono ed hn In 
teres^ato .»!'a vicenda anch'-
i compoton:. ontani della Tir 
gione. Tutt i ì Consigli di fab 
br.ca della /o.ia flezrea .-Ano 
.st.it i imnKd.atamor.te impr 
ganti a far propr.a la lotta 
delle ragazza della «Comet» 

• I l i l I M l I d l t l l I t l l I I I I I t l l l l l l l l l l l l l 

^r=T 
RIUNITI 

LA O U E S T I O \ E 
FEMMINILE 

Essere donna 
in Sicilia 
« La questione7 femminile > 
• pp. 256 - L. 1.800 - Da an
golature diverse e estrema
mente stimolanti la condi
zione femminile in una terra 
« tipica >: nel lavoro, nella 
famiglia, nella politica. 

Forest 
Diario e lettere 
dal carcere 
Traduzione di G. Lapasini • 
« La questione femminile » 
• pp. 208 - L 1.500 - Lo 
specchio politico • psicolo
gico di una donna straordi
naria coinvolta in uni av
ventura umana che a t ta 
fissa con intelligenza e uma
nità profonde. 

http://An.lu.ic
http://st.it


PAG. io m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f -
ANCONA - TEL 2W1 (UFFICIO DCFUSIONE: TEL. 2tM0) l ' U n i t à / venerdì 25 giugno 1976 

Una prima analisi del voto del 20 giugno compiuta dal Comitato regionale del Partito 

NON C t CENTRO URBANO 0 AGRICOLO IN CUI 
IL PCI NON AVANZI RISPETTO AL 15 GIUGNO 

La riflessione si è concentrata su alcune aggregazioni di comuni «campione» - Superiore alla media regionale il dato dei comuni operai • L'avanzata nelle 
zone «bianche» • L'apporto consistente alla vittoria comunista garantito dalla fascia montana • Aumento medio del 6 % nei comuni «rossi» • Altri dati 

S. ELPIDJO A M . - Al lavoro la giunte 

Una città che rivive 
dopo troppi anni di 
arrogante gestione de 
S. ELPIDIO A MARK, 24 

Subito dopo jl responso 
elettorale crediamo meriti 
attenzione il dato di S. 
Elpidio a Mare, un paese 
della zona calzaturiera a* 
scolami che per decenni 
si era visto imporre dalla 
DC una gestione commis
sariale e che ora, dopo 

' il 15 giugno, ha una giun
ta di sinistra. A Sant'Kl-
pidio il PCI ha registrato 
una crescita"»notevo!~^!ma. 
pari al T.', rispetto al 1972 
e al A'e in più nei con
fronti delle regionali del
lo scorso anno. Per con
tro si è verificata una 
significativa flessione del
la DC che perde il 2'r sia 
rispetto al '72 che al '75. 

La crescita del PCI non 
è solo frutto della tenden
za generale del Paese, ma 
è soprattutto una confer
ma che la popolazione ha 
dato alla linea politica di 
apertura praticata dal no
stro partito dopo il 15 giu
gno: in tal senso va in
terpretato anche il calo 
della DC. punita dagli el-
pidiesi proprio per il suo 
settarismo 

Della politica della nuo
va giunta, parliamo con il 
compagno Luciano Vita, 
oggi vice sindaco della 
cit tà. 

Quale spirito guida la 
amministrazione di S. El
pidio a Mare? 

Dopo tanti anni di stasi 
amministrativa, si tratta 
di compiere scelte fonda
mentali e costose; per ta
li realizzazioni abbiamo 
perseguito e perseguiamo 
con tenacia una politica 
di larghe intese popolari 
e di decentramento am
ministrativo. Con questa 
linea siamo riusciti ad a-
vere attorno all 'ammini
strazione i più ampi con
sensi: nonostante la li
nea intransigente ed in
tollerante di alcuni uomi
ni della DC è passata la 
linea del confronto e del
l'unità della popolazione ». 

Quali sono state le scel
te di questo anno? 

« Crediamo che l'aspetto 
più importante da recupe
r a r e . dopo le troppe ge
stioni commissariali, fosse 
la partecipazione popola
re . Perciò abbiamo realiz
zato le commissioni consi
l iari: tutte le scelte prin
cipali sono state discusse 
e concordate con tutte le 
forze politiche democrati
che e per la prima volta 
il bilancio è stato portato 
alla discussione di assem
blee popolari, organi cul
turali . sportivi, ricreativi. 
consigli di circolo e di isti
tuto. associazioni sindaca
li e rappresentanti di ca
tegoria. E, a coronamen
to, stiamo concludendo lo i 

studio per la costituzione 
dei consigli di quartiere. 

« Tra le opere realizza
te, abbiamo istituito la 
scuola materna comunale. 
potenziato la medicina sco
lastica e preventiva: ab
biamo appaltato lavori per 
|K)tenziare l'acquedotto e 
abbiamo approvato il pro
getto per l'asilo nido. Ov
viamente è con il bilan
cio 1970 che abbiamo po
tuto dare spazio necessa
rio alle scelte compiute ». 

Quali sono, allora, le 
opere preventivate per lo 
anno in corso? 

« Economia, servizi e la
vori pubblici sono le di
rettrici privilegiate. La 
priorità in campo econo
mico è per la piccola e 
media industria, con l'ade
sione al consorzio calza
turiero e l'incentivazione 
alla cooperazione e all 'as
sociazionismo. Le coopera
tive d'acquisto e un cen
tro di consulenza agraria , 
in previsione dei piani di" 
zona, costituiscono il no
stro impegno per l'agricol
tura. Allo sviluppo econo
mico richiesto dal nostro 
tessuto sociale intendia
mo inoltre adeguare una 
programmazione territoria
le. con priorità assoluta 
per i piani di zona della 
167 (l 'area e il progettista 
sono stati già scelti dal 
consiglio comunale) e per 
i piani d'insediamento pro
duttivo. coi quali incenti
vare la piccola e media in
dustria calzaturiera. 

Molto carente risulta an
che il settore dei servizi: 
come siete intervenuti? 

« La scuola è stata al 
centro delle attenzioni, 
con la realizzazione delle 
elementari di Castellano e 
gli asili nido programma
ti per il capoluogo. Casci-
nare e Casette. Prevedia
mo di spendere trenta mi
lioni per la medicina pre
ventiva. Con 70 milioni per 
acquistare l'edificio del
l'ex Cassa di Risparmio 
vogliamo creare un cen
tro di ripresa culturale che 
sia strumento di rivalu
tazione anche per il centro 
storico. Le opere pubbli
che. infine, ci dovranno 
impegnare per cifre di mi
liardi. così per le fogna
ture. il mercato coperto. 
l'acquedotto delle frazioni 
di Casette e nelle campa
gne e per tutte le opere 
che abbiamo indicato pri
ma. Proprio perché tale è 
l'impegno che attende la 
nostra amministrazione per 
i prossimi anni — conclu
de il compagno Vita — vo
gliamo insistere sulla s tra
da delle larghe intese de
mocratiche e popolari ». 

s. m. 

La Fiera si aprirà il 18 ottobre 

Il mobile pesorese esporrà 
allo rassegna di Teheran 

PESARO. 24 
Il consiglio direttivo del 

Consorzio dell ' industria del 
mobile nella provincia di Pe
saro e Urbino ha deciso di 
promuovere la partecipazione 
di a lcune imprese mobiliere 
pesaresi alla Fiera Interna
zionale di Teheeran. La ras
segna si svolgerà dal 18 al 31 
ot tobre prossimo. Il Consor
zio nella sua opera di pro
mozione e pubblicizzazione 
del mobile marchigiano si av
var rà della collaborazione del 
Cent ro regionale per il Com
mercio. con l'Estero. 

La decisione trova la sua 
motivazione nell ' interesse che 
il mercato iraniano in par
ticolare. e quello a rabo in 
generale, costituisce un vali
do sbocco commerciale della 
produzione mobiliera pesare
se. Non si può, infatt i , igno
r a r e il cospicuo processo di 
sviluppo economico-sociale e 
di urbanizzazione in a t t o in 
quelle a ree geografiche. 

Le imprese mobiliere della 
provincia di Pesaro sono sta
t e in teressate alli 'niziativa. e 
dovranno far pervenire do
m a n d a scr i t ta al Consorzio 
stesso, al legando un catalogo 
o fotografìe illustrative della 
loro produzione. 

C'è da augurars i che que
s ta ul ter iore iniziativa pro
mozionale ado t t a t a dal Con
sorzio del Mobile dia profi
cui r isul tat i per l 'espansione 
commerciale ed il potenzia
mento produtt ivo del .settore 
mobilie™ pesarese. 

Lutto del Partito 
per la morte 

di 2 compagni 
? Cingoli e Tolentino 

PESARO • Il PCI ha superato il 4 8 % 

La vittoria è nata 
dal consenso ad 
un metodo di governo 

PESARO. 24. 
L'eccezionale risultato 

del voto al PCI nella pro
vincia di Pesaro e Urbino 
pone questa zona- ai ver
tici assoluti — in termi
ni di incremento percen
tuale — rispetto alle altre 
zone « rosse » del Paese. 
E" questa una importante 
considerazione da mette
re in rilievo per compre.v 
dere il significato politico 
del voto nel Pescarese che. 
come abbiamo già notato, 
ha portato il nostro parti
to nella consultazione per 
il Senato al 4G.8% ( + 3.4 
rispetto al 72 e + 1,9 ri
spetto al '75) e per la Ca
mera al 47't (+ 6,7 e 
+ 2,1). Il secondo partito 
nella provincia — la DC 
— ha conseguito rispetto 
al PCI il 10.8 in meno al 
Senato e il 12,1 in meno 
alla Camera. 

Una grandissima vitto
ria dunque, costruita con 
omogeneità in tutto il ter
ritorio provinciale, dai 
Comprensori del litorale 
alle Comunità montane, 
dalle zone più industrializ
zate a quelle in cui il tes
suto economico si articola 
fra agricoltura, piccola in
dustria e artigianato, a 
quelle prevalentemente a-
gncole. E' una vittoria che 
esprime il consenso delle 
popolazioni al metodo di 
gestione della grande mag
gioranza delle amministra
zioni locali che le sinistre 
hanno saputo portare a-
vanti per decenni con one
stà, efficienza e stabilità. 

Il recupero della DC è 
stato più faticoso (lo scu
do crociato è rimasto sotto 
i livelli del '72) che in al
tre zone: gli elettori del 
Pesarese hanno bocciato 
anche il 20 e 2i giugno 
chi ha tentato con ' ogni 
mezzo di seminare divi
sione e discordia fra la 
popolazione. 

Un forte, decisivo con
tributo al grande risultato 
elettorale della provincia 
è venuto proprio dal ca
poluogo. A Pesaro ha vo
tato oltre un quarto degli 
elettori dell'intero territo
rio provinciale. Il PCI ha 
superato il tetto del 48 ri 
(48.18) un risultato, que
sto. mai raggiunto in nes
suna delle precedenti con
sultazioni e che migliora 
di oltre un punto e mezzo 
quello già ragguardevole 
del 15 giugno. 

L'avanzata — rispetto ai 
risultati delle amministra
tive dello scorso anno — 
è stata sostanzialmente o-
mogenea in tutto il comu
ne sia laddove il partito 
esprimeva maggiore con
sistenza che nei seggi tra
dizionalmente a prevalenza 
de. Vi è stato un ulterio- ' 

re, significativo incremen
to nelle zone « rosse» ope
raie e contadine, ma an
che — ed in termini di 
maggior consistenza per
centuale — in zone con
tadine fortemente influen
zate dalla DC (è iì caso di 
Candelara dove il PCI ha 
registrato oltre il 9'r in 
più). Uno strabiliante ri
sultato quello di Villa Fa-
stiggi dove il nostro par
tito ha conseguito media
mente oltre l'85'r con un 
incremento del 2'<, pas
sando in un seggio addi
rittura dall'87% all '89.7^! 
Vi sono ovviamente anche 
zone in cui il partito è 
chiamato a intensificare 
la propria iniziativa poli
tica: ad esempio in una 
sezione del Centro Mare 
(abitata per lo più da ceti 
medio alti) il PCI ha rac
colto l'I 1.1'r pur aumen
tando qualcosa (0,3). In 
un altro seggio della stes
sa zona si è invece verifi
cato un incremento del 9 
per cento. 

Eccellenti risultati nelle 
zone prevalentemente con
tadine: a Trebbiantico dal 
57 al 59 c i . Cerreto dal 
51 rr al 54Ti. S. Maria del
l'Arzilla raggiunto e supe
rato il 65 rr, Novillara dal 
36 r ; al 39'.;. a Tre Ponti 
il 76.4rr e Roncaglia 1*81 
per cento entrambi con 
oltre il 3'ó di aumento, a 
Colombarone l'incremento 
del 5% porta il PCI. al 
59 rr. 

Buoni i risultati delle 
altre zone operaie della 
periferia: S. Maria del
le Fabbrecce il 72Tc ( + 2). 
Cattabrighe circa l'SOVc 
( + 1) con la totalità del 
voto dei giovani al PCI, 
Borgo S. Maria dall'80% 
aH'81% e nella parte alta 
dal 59 al 64%. Villa Cec-
colini conferma 1*80%, Vil
la S. Martino raggiunge 
il 66% ( + 2). Muraglia il 
62,5% ( + 2), Soria + 2%. 
Montegranaro + 1,5%, 
Pantano oltre il 2% in più. 
Un dato interessante che 
conferma la tendenza mas
siccia a sinistra del voto 
giovanile viene da un seg
gio della zona Porto dove 
hanno votato circa 150 mi
litari di leva per lo più 
giovani meridionali: il 
PCI è passato dal 32% al 
46%. 

Un'ultima curiosità — 
che si inquadra nell'appor
to fondamentale fornito 
dal voto degli emigrati per 
il rafforzamento del no- k 
stro partito — riguarda il 
compagno Giuseppe Cia-
maglia di 71 anni, rien
trato in Italia dopo 52 an
ni dall'emigrazione argen
tina. Anche lui. con il 
suo voto, ha contribuito 
alla vittoria comunista. 

Domenica gara 
di tiro al piattello 

a San Silvestro 
di Senigallia 

L'entusiasmo per il succes
so elettorale del nostro par
tito è stato funestato dalla 
morte di 2 compagni. Il com
pagno Eros Trappohni. scru
tatore in una sezione eletto
rale di Cingoli, è stato colto 
da improvviso malore e po
co dopo decedeva per infar
to cardiaco ' nonostante le 
pronte cure dei medici. 

A Tolentino, il compagno 
Nicola Borbotti, di 90 anni. 
conosciuto e stimato da tutta 
la città per la sua attività i 
politica antifascista è dece
duto circa un'ora dopo aver 
votato. 

Alle famiglie dei due com
pagni la Federazione provin
ciale del PCI di Macerata e 
la redazione regionale del
l'Unita esprimono le più vi
ve condoglianze. 

leggete 

Rinascita 

Non hanno rispettato il PRG 

Denunciati l'ex sindaco e 
l'attuale giunta di 

ANCONA. 24 
Quat t ro consiglieri comuna

li di Treia h a n n o presentato 
una denuncia al Procuratore 
della Repubblica di Macera
ta nei confronti dell'ex sin
daco. dei componenti di quel
la giunta e degli a t tual i am
ministratori . 

La decisione di giungere al
la denuncia è s ta ta presa dei 
quat t ro consiglieri a seguito 
del manca to rispetto, dello 
s t rumento urbanistico 

Nel comune di Treia. e pre
cisamente nella frazione di 
Piane di Treia. da San Mar
co Vecchio, il piano di fab
bricazione prevedeva insedia
menti art igianali e industria
li a cara t te re nocivo. Invece 
nella zona riservata a tale 
specifica collocazione sono 
sorti insediamenti che non 
hanno nessuna att inenza con 
stabil imenti che usano so 
s tanze nocive 

Nel loro esposto-denuncia i 
consiglieri Clementoni. Mode
sti. Fehciotti e Rusca. ripor
t ano det tagl ia tamente alcune 
violazioni 

Va aggiunto che tut t i i fab
bricati esistenti nella zona in 
questione, se pure regolar
mente occupati dai relativi 
proprietari , non hanno II re
lativo nulla os ta di agibilità. 
I f irmatari della denuncia si 
augurano che in seguito al
l'esposto che focalizza le pa
lesi violazioni urbanist iche 
commesse nel terri torio del 
comune di Treia, l 'autori tà 
giudiziaria intervenga a l più 
presto per fare piena luce 

Gli Amatori "Skect e la 
Federcaccia di Senigallia, in 
collaborazione con il gruppo 
sportivo Ausonia, hanno or
ganizzato per domenica 27 
giugno una gara al piattello 
Skeet per la conquista del 
I Trofeo Ausonia Assicura
zioni. 

Le gare si svolgeranno al 
campo di tiro annesso al cam
po di motocross della Fossa 
del Diavolo sito al 5. chilo
metro della Strada provincia
le per San Silvestro. 

Oggi dibattito 
ad Ancona 

con Dom Franzoni 
Organizzata dal Gruppo 

Cattolici Domoeratici. avrà 
luogo ad Ancona domani — 
vanordi 25 fiuano alia oro ; 
17,30. prono la Sala dalla Pro- j 
vincia — una eonfarania-di-
battito sul toma: e l proMoml 
acclosiali noll'attuala situazio
ne politica. Al dibattito parta
ci para Don Giovanni Fron
toni. 

Festa popolare 
domenica 

ad Ancona con 
il compagno 

Guerrini 

ANCONA, 24 
Per salutare la vittoria del 

PCI alle ultime elezioni, i 
compagni della Federazione 
di Ancona hanno organizzato 
per domenica prossima una 
« festa popolare » che si svol
gerà nel pomeriggio (a par
tire dalle ore 17) nella stu-

' pe da piazza del Plebiscito 
(del Papa) nel cuore del cen
tro storico anconetano. 

Saranno allestiti alcuni 
stand gastronomici. In se
rata il compagno Paolo Gue
rini, neo eletto alla Camera 
dei deputati nella circoscri
zione di Ancona, terrà un co
mizio. Tutti i cittadini sono 
invitati a partecipare. 

Con uno stand di prodotti agrìcoli 

La forte avanzata del PCI nelle Marche 'presenta come 
aspetto peculiare una pressoché perfetta omogeneità: non 
c'è centro urbano o agricolo della regione in cui i comunisti 
non migliorino in modo marcato le loro posizioni sul 1972 

, e sul 15 giugno. Una controprova è fornita dagli stessi risul
tati provinciali, i quali si unificano tutti sulla identica per
centuale di aumento, quella 
del 7°o. Interessante a que
sto proposito, una analisi, sia 
pure ancora non definitiva. 
svolta dal Comitato regiona
le del PCI, base iniziale di 
più ampie elaborazioni desti
nate ad essere raccolte in un 
apposito opuscolo da inviare 
alle organizzazioni di partito 
marchigiane. Questa prima 
riflessione si è concentrata 
su alcune aggregazioni di co
muni « campione ». Si tratta, 
in particolare, di sette comu
ni operai, di otto comuni am
ministrati dalle sinistre, di 
dodici comuni ad accentuata 
presenza democristiana, e di 
otto comuni agricoli o delle 
varie comunità montane del
la regione. 

Vediamo innanzitutto il da
to riguardante ì sette co
muni operai (Castelfidardo, 
Montegranaro. Monturano. 
Monte San Giusto. Matelica. 
Fermignano. Sant'Angelo in 
Lizzola : il PCI passa dal 
:i8°o del 1972 al 42.7% del 
'75. al 45.8'v del 20 giugno; 
complessivamente il voto san
cisce un aumento comunista 
superiore alla media nazio
nale. Anche la percentuale 

del 45.8rf è superiore di cir
ca sei punti alle posizioni com
plessive regionali del Partito 
comunista italiano attestate, 
come è noto, sulla pur eleva
ta percentuale del 4 0 ^ . 

Vediamo ora i risultati con
seguiti dal PCI nei cosiddetti 
comuni « rossi » (Arcevia, 
Chiaravalle. Offida, Porto S. 
Elpidio, Tolentino. Porto Re
canati, Cantiano, Gabicce): 
qui i comunisti passano dal 
43*7 del 1972 al 40.5% delle 
regionali 1975. al 49° o del 20 ' 
giugno. L'aumento medio è 
del 6 ' r . In linea teorica si 
potrebbe stabilire che se si 
fosse votato per il rinnovo 
dei consigli comunali il PCI 
in questi otto comuni, avreb
be assommato circa la metà 
dei seggi. 

Proprio per l'importante fun
zione economica e sociale ri
vestita nelle Marche dall 'agri
coltura. è da valutare con at
tenzione anche il dato emer
so dagli otto comuni agricoli 
(Ripe. San Marcello. Acqua-
viva Picena. Ripatransone. 
Recanati. Mogliano. Carto-
ceto. Mombaroccio): il PCI 
passa dal 27.3^ del '72 al 
30.8° o del '75. al 34.5° o del 
20 giugno. Come si vede. 
l 'avanzamento del partito in
veste in modo accentuato an
che le campagne. Cioè i con
tadini partecipano nella stes
sa misura degli strati urbani 
alla vittoria comunista. 

Il fatto non è di poco con
to se si considera che sino al 
15 giugno molte zone agrico
le marchigiane — non tutte 
— costituivano una sicura ri
serva di voti per la Democra
zia cristiana, la quale inve
ce proprio negli otto comuni 
presi in esame, pur conser
vando una massiccia percen
tuale. vede ridursi più che nei 
centri urbani la propria forza 
elettorale. Nonostante l'avan
zata si pone certamente per 
il nostro partito il traguardo 
di un allargamento della pro
pria presenza in numerose 
zone agricole, al fine anche 
di avvicinare le proprie posi
zioni elettorali in questa fa
scia. alla consistenza numeri
ca della media regionale. 

Analoghe valutazioni posso
no essere fatte anche sulla 
base del rilevamento effet
tuato • nei dodici comuni 
* bianchi » (Corinaldo. Ostra. 
Loreto, Acquasanta. Grottam-
mare. Monte San Pietrangeli. ! 

Pollenza. Cingoli. Montecas-
siano. Pennabilli. Sant'Ange
lo in Vado. Carpegna): qui il 
PCI passa dal 23.6% del '72 
al 27.1*e del 1975. al 30.2^ 
del 1976. Di converso la DC 
anche se su posizioni di gran
de rilievo, perde più che al-
t ro \e 

Pure la fascia montana — 
i cui acuti problemi sono al ; 
centro del dibattito politico re
gionale —'• ha garantito un 
apporto consistente alla vit
toria comunista, naturalmente 
qui. la consistenza dell'avan- \ 
zata comunista e le posizioni | 
raggiunte dal PCI variano da i 
una comunità montana ad ' 
un'altra, ma sempre all'in
terno di una unificante ten
denza protesa verso livelli 
sempre più elevati della pre
senza comunista. Nel dato 
montano ovviamente influi
scono. come altrove, tradizio
ni. posizioni ed indirizzi con
solidati. acauisizioni e carat
teristiche di vario tipo, in 
piedi pur inserite in una di
mensione similare dell'am
biente. del costume, della pro
blematica. 

Nelle comunità montane del 
pesarese le percentuali del 
PCI oscillano da un minimo 
del 40* • ad un massimo del 
49.9t>. Più modeste, ma pur 
sempre considerevoli le per
centuali del PCI nelle Comu
nità montane del Maceratese 
e dell'Ascolano (tra il 30 e 
il 34T) ove si sta registrando 
un declino della esclusiva su
premazia democristiana. 

Una suggestiva immagine parziale del centro storico di Urbino 

A colloquio con il compagno assessore Corbucci 

Urbino: ampio confronto 
sulle scelte urbanistiche 

La decisione del Consiglio comunale di predisporre l'elab orazione di piani particolareggiati per il centro storico e 
le frazioni - « Necessario sottoporre l'attuale PRG ad un rigoroso esame, anche dal punto di vista scientifico » 

L'Ente di sviluppo Marche 
partecipa alla Campionaria 

ANCONA. 24 
Proseguendo la sua attività promozionale. l'Ente di svi

luppo delle Marche partecipa con uno stand di prodotti tipici 
agricoli della regione alla prima Mostra campionaria nazio
nale che si terrà dal 26 giugno al 4 luglio nell'area della 
Fiera della Pesca di Ancona. 

Poiché uno dei maggiori impegni dell'ente è quello di in
centivare e sostenere la cooperazione, nello stand saranno 
presentati i prodotti di organismi cooperativi. le cui basi 
sociali interessano l'intero territorio marchigiano. Esporranno 
infatti l'Associazione delle cantine cooperative con l'intera 
gamma dei vini a denominazione originale controllata delle 
Marche, cosi apprezzati in Italia e all 'estero: il Consorzio 
lattiero caseario con prodotti tipici caseari t ra cui le prelibate 
e caciotte »; il Frigomacello di Fermo (Comalcarni) con carni 
bovine della pregiata razza marchigiana e con carni suine. 
salumi ed insaccati, prodotti secondo la genuina tradizione 
marchigiana. 

I visitatori potranno rendersi' conto anche del livello orga
nizzativo. sia nella produzione che nella commercializzazione 
dei prodotti, raggiunto dai complessi cooperativi operanti nel
la nostra regione, garanti di una elevata qualità ed econo
micità dei prodotti. 

Una ricerca sul periodo 1890-1900 

Storiografia di fabbrica 
in un libro di Barbalace 

E' uscito il volume di Giu
seppe Barbala ce. Fabbrica e 
Partito Socialista negli Anni 
Novanta. Il caso delle Mar
che Ed. Arzalia. Urbino (pre-
faz. E. Santarel l i ) . Chiedia
mo all 'autore quali sono i 
criteri di metodologia storio
grafica di questo lavoro. 

« Dopo gli ftudi a livello 
nazionale di Merli ci dice 
— ho cercato di accentuare 
ulteriormente l'analisi della 
"storiegrafia di fabbrica" su 
scala regionale nel periodo 
1890-1900. Quindi, vetrai, pe
ccatori. muratori , setaiuole. 
braccianti, mezzadri, ferro
vieri. portuali, sono al cen
t ro di questa ricerca inizia
ta t re anni orsono. Un'ottica 
che privilegia qualifiche, or
ganizzazione del lavoro, sala
no . questione delle abitazio
ni. salute e ambiente nei pri
mi opifici. Stcria seca le e 
storia economica si intreccia
no s t re t tamente <L. Dal Pane 
parla, a ragione, di storia 
come "storia del lavoro" e 
alle considerazioni di J . To-
poLski rimando per il rap
porto s t c n a sociologia). 

« E" l'uso interdisciplinare 
di una metodologia che cer
ca di tener presente la new 
economie history e la socio
logia del lavoro ( tu t to da ap
profondire il discorso di E. 
Sullerot su la donna e il la
voro). la demografia storica 
e le dot tr ine economiche. Ho 
inteso riaffermare che la so
cietà intera è una articolazio
ne della fabbrica: ciò signifi
ca eliminare (ecco il conti
nuo riferimento al materiali
smo fctorico-dialettico di An
tonio Labriola) ogni terreno 
politico autonomo del rappor
ti di produzione • •cambio». 

Di quali s t rumrnt i ti sei 
va!5o per la ricerca? 

« La reo spazio trova la 
s tampa operaia regionale. 
consultando i giornali giacen
ti presso la Bibl. Naz. di Fi
renze. lo biblioteche marchi-
mane. l'Ist. Gramsci di Ro
ma. la Camera dei Deputati. 
:1 Ministero dell'Agricoltura. 
ecc. Le vicende e i temi fon
damentali legati alle nascita 
e allo sviluppo dell'editoria 
operaia ci indicano il cam
mino percorso dalle classi su
balterne italiane. La funzio
ne insostituibile della .stampa 
operaia e un punto fermo. 
una conquista che il movi
mento operaio e contadino di
fende e vivifica .ogni siorno. 
Ho usato i rapporti dei pre
fetti e del Ministero degli 
Interni. 

« Tramite la s tampa ape 
rata ho ricostruito 1 congres
si marchigiani del PSI con 
un continuo riferimento a 
quelli nazionali e al quadro 
economico complessivo isupe 
ramento dell 'artigianato, mez
zadria. emigrazione). Infine. 
desideravo contribuire ad una 
s tona delle Federazioni di 
mestiere — a livello naziona
le — che. malgrado i pre
gevoli lavori d'inizio di An
dreas!. Marucco. Pepe e del
lo stesso Merli, rappresenta 
una necessità "mili tante" non 
più rinviabile (particolarmen
te, il proletariato femminile 
di fabbrica). Spero di conti
nuare l'indagine fermandomi 
alla "set t imana rossa" del 
1914 e sempre con una me
todologia "operaistica". E' il 
maggior Insegnamento che gli 
edili romani e t metalmec
canici della FATME mi han
no da to» . 

URBINO, 24 I 
Il Piano regolatore della I 

città, com'è noto, subirà al- | 
cune varianti. Dopo la deci- I 
sione del Consiglio comunale 
di incaricare gli urbanisti per 
proporre piani particolareg- | 
giati per il centro storico e j 
le frazioni, si è svolto ad 
Urbino un incontro tra gli ! 
amministratori , gli urbanisti I 
e la popolazione. 

Sulle possibili varianti, su
gli incarichi agli urbanisti e 
su come l 'amministrazione co 
munale intende procedere per 
la loro approvazione ed in-

I .serimento nel Piano regola-
I tore. abbiamo avuto un col-
I loquio con il compagno Fer-
j riero Corbucci, assessore al

l 'Urbanistica. 
! «Si t ra t ta in sostanza — 

ci dice il compagno Corbuc
ci — di aprire prospettive di 
riqualificazione del territorio 
volte a incentivare lo svi
luppo dei settori produttivi 
(artigianato, piccola e me
dia industria, agricoltura), al 
recupero dell'edilizia degra
data (Centro storico), alla do
tazione di più moderni e qua
lificati servizi sociali, anche 
alla luce dei livelli previsti 
dalla legge. In sintesi si t ra t to 
di aprire per la città e il 
suo territorio una fase di più 
intensa vitalità, di creatività 
sociale, economica e soprat
tu t to culturale. 

! «Bisogna subito chiarire 
I che !a programmazione non 
i deve essere considerata sol-
I t an to come metodo per un 
i razionale impiego delle risor

se. bensì come s t rumento che 
una comunità si deve dare 
per indicare e realizzare o-
biettivi di crescita civile e 
democratica. Sarebbe perciò 

! profondamente sbagliato con-
' dizionare le scelte alla realtà 

di fatto, poiché questa realtà 
al t ro non è — su scala na
zionale — che la conseguenza 
di un tipo di sviluppo socio-
economico-culturale che si è 
anda to realizzando in modo 

distorto, contraddittorio, anar-
! chico. avendo seguito la lo-
j giea del maggior profitto pn-
i vatistico e non la logica di 

una crescita armonica secon
do i principi dell'interesse 
pubblico 

* Queste scelte, che risal
gono a un tempo orinai lon
tano. hanno provocato pro
fondi squilibri anche di or

dine demografico t ra zone in
tensamente sviluppate e al 
t re fortemente depauperate. 
Occorre quindi avere il co
raggio di invertire questa lo
gica. o quanto meno di con
dizionarla progressivamente. 
Naturalmente tut to questo do
vrebbe trovare accoglimento 
nel quadro di una program 

1 mazione nazionale e regiona-
I le. nell 'ambito della qualecol- I 
! locare in modo organico ie 
j scelte locali. 
; * Tuttavia non è possibile 

perdere tempo nell 'attesa di 
un radicale mutamento di 
rotta a livello nazionale an
che perchè un processo di 
programmazione che promani 
da] basso, dotato della ne
cessaria apertura e flessibi
lità. tali da permettere ag
ganci a scale superiori, ser
virà a spronare ed incenti
vare una programmazione più 
generale. 

« Per quello che ci riguarda 
più da vicino possiamo af
fermare che un livello mi
nimo per una razionale pro
grammazione dello sviluppo 

1 economico e dell'assetto ter

ritoriale è costituito dai com
prensori che in linea di mas
sima, almeno nella fascia col
linare e montana, si identifi
cano con i confini ammini
strativi delle Comunità mon
tane. La nascita stessa di 
queste istituzioni e di altre 
in via di formazione impone 

infatti una visione degli obict
tivi da perseguire che superi 
i limiti del territorio comu
nale. 

« Anche i>er questo si pro
pone per il nostro Comune 
la necessità di una revisione 
degli strumenti urbanistici. 
Va subito definito un con
cetto che a nostro avviso 
ha nel passato condizionato 
certe scelte: un Piano rego
latore non può essere consi
derato esaustivo delle scelte 
politiche generali. Tutt 'a l tro. 
Gli strumenti urbanistici, di 
valore tecnico e giuridico. 
debbono servire a realizzare 
gli obiettivi fissati dalla pro
grammazione. 

« La prima cosa da farsi. 
quindi - ha concluso il com
pagno Corbucci — è quella di 
sottoporre l 'attuale Piano re
golatore generale ad un se
vero e rigoroso esame, anche 
dal punto di vista scientifico. 
proprio per conoscere le dif
ferenze che esistono tra la 
realtà di oggi e quella che noi 
pretendiamo che sia. diversa 
esempre migliore, e la ca
pacità del piano regolatore d! 
corrispondervi ancora. Solo 
allora, e tenendo sempre pre
sente l'obbligo morale che gli 
amministratori hanno di cor
rispondere alle at tese della 
popolazione, si potrà decidere 
sul contrasto che si mantiene 
vivo nel pubbkro sulle pa
role «aggiornament i» o t va
rianti ». 

m. I. 

Avvistali piccoli 
pescecani 

al largo della 
costa picena 

j 

ASCOLI PICENO. 24 
Al largo delia co-ta pice

na pescecani d: piccola ta-
gl.a sono stati pescati da al
cuni sub S, t rat ta di esem
plari delia lunghezza di un 
metro e mezzo, sufficienti, 
comunque, a creare un certo 
allarmismo. 

Gli Enti turistici si sono 
affannati a smentire subito 
la not.z.a. ma sono stati con
traddetti da alcuni pescato
ri. I*i « TA7ZA » a cui appar
tengono e quella del.a ver
desca o squalo azzurro e ver
done. Detto tipo di pesceca
ne è diffuso nei m a n caldi 
e temperat i . Mediterraneo 
compreso. Lungo fino a 6 me
tri può raggiungere un peso 
di 600 chili. Predone avidis
simo. e at t ivo soprat tut to di 
notte ed è pericoloso anche 
per l'uomo, dal quale viene 
cacciato per la solida pelle 
e per il fegato ricco di olio. 
Alcuni giorni fa un esempla
re di 3 metri e del peso di 
£•) chili terminò nelle reti di 
un peschereccio di proprietà 
di due a hobbisti ». 

A testimonianza di quan to 
sostenuto alcuni pescatori 
hanno mostrato a Pedaso 1* 
loro preda presa al l 'amo a 
due chilometri dalla ri*». 
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Anche se non si è espressa ufficialmente la Commissione ministeriale 

Ormai certo: sei i deputati PCI 
Acquista maggiore evidenza l'avanzata del nostro partito e quella più generale delle sinistre - Si ridimensiona il «recupero» 
della DC - Trionfalismo fuori luogo dei suoi dirigenti - Cosa farà adesso lo scudocrociato negli enti locali umbri e alla Regione? 

PERUGIA. 24. 
Sembra ufficiale: al PCI in 

Umbria andranno sei depu
tati. A questa conclusione sa
rebbe giunta la commissione 
del ministero degli Interni 
che presiede l'attribuzione dei 
6eggi nel collegio unico na
zionale. 

L'altissimo resto consegui
to dal nostro partito, 44083 
voti, aveva, d'altro canto, fat
to peasare ad una simile 
eventualità sin da lunedi not
te. ma ora dopo il vaglio na
zionale questa certezza e di
venuta quasi assoluta. Dicia
mo quasi perchè ancora non 
c'è il comunicato ufficiale del 
ministro Cossiga, ma la « no
tizia » è sicura e il dato po
litico che la sostiene altret
tanto forte. 
•' Con la conquista del sesto 
deput-ito comunista è possi
bile ora una analisi più me
ditata del voto e una rifles
sione politica, più generale. 
Acquista più evidenza, per 
l'intanto. l'avanzata comuni
sta e quella complessiva del
le sinistre e si ridimensiona 
11 recupero della Democrazia 
cristiana. Recupero che. dati 
alla mano, non solo è estre
mamente più debole di quel-

' Io ottenuto su scala nazio
nale dallo scudo crociato, ma 
che soprattutto in Umbria 
non raggiunge nemmeno lon
tanamente la percentuale del 
1972. 

Hanno un bel dire 1 diri
genti democristiani sul « re
cupero ». ma nella nostra re
gione le cose sono andate in 
una diversa direzione e con 
queste devono misurarsi. Al
la luce. anzi, dei risultati è 
proprio la linea politica del
la Democrazia Cristiana ad 
uscire decisamente sconfitta. 
L'inotesi alternativa alle si
nistre. l'idea di sostituzione 
dell'egemonia comunista co
me sono state giudicate dal
l'elettorato? Nessuno può con
testare che i cittadini e le 
pooolazionl umbre in modo 
severamente critico le abbia
no valutate. 

Lo scarto tra lo schiera
mento di sinistra e quello di 
centro sinistra rispetto al '72 
aumenta notevolmente rima
nendo del tutto immutato nel 
confronti dei risultati ammi
nistrativi dello scorso anno. 
E allora è davvero fuori luo
go il trionfalismo che in que
sti giorni i vari Micheli e Car
nevali vanno sbandierando ai 
quattro venti. 

Vicino a questo elemento 
1 dirigenti d.c. dovrebbero 
considerare con più attenzio
ne un altro aspetto della tor
nata politica umbra del 20 
giugno. E cioè il fatto che 
per tornare ad una percen
tuale del trenta per cento la 
DC non solo ha utilizzato i 
peggiori sistemi di pressione 
e di clientela con toni pro
pagandistici oscurantisti e me
dievali (ma questo per il mo
mento non ci interessa), ma 
ha volutamente inaridito le 
fonti culturali e le radici po
litiche delle forze intermedie 
liberali e socialdemocratiche. 
I democristiani hanno rifat
to il «plenum» del voti, in 
altri termini, solamente in ne
gativo. Hanno chiesto adesio
ni in base non già ad una 
piattaforma programmatica e 
ideale "ma invece solo sul ter
reno della paura e del ricatto. 

Ed adesso? Che faranno nei 
Consigli comunali provincia
li e regionale? Come si com
porteranno nelle altre sedi 
istituzionali? Ormai la cam
pagna elettorale è finita e 
non serviranno più gli argo
menti 6tantil di questi giorni. 

La avanzata splendida del 
partito comunista, l'afferma
zione. nonostante tutto, del 
partito socialista, la buona 
tenuta del partito repubbli
cano hanno un solo ed uni
voco significato. Oltre il 60 
per cento dei cittadini si è 
voluto riconoscere nello sfor
mo comune fatto dalle forze 
di sinistra di superamento 
della crisi economica, nel di
segno di programm ìzione ela
borato, nelle grandi lotte di 
popolo, nella costruzione. 
c:oè, di quella regione nuo
va che è stata al centro del 
dibattito deeli ultimi anni. 

Ciò che esce premiato dal
le urne, in Umbria, è quel 
progetto pohticoculturale di 
cui preminentemente i comu
nisti si sono fatti portatori 
e costruttori. 

Questo e non altro è il si
gnificato del 20 giugno nella 
nostra regione. I comunisti. 
quL hanno trovato le ragio
ni del loro successo e le ma
trici della loro ulteriore avan
zata. 

I lavoratori, certo in pri
mo luogo, ma anche i com
mercianti. gli artigiani e i 
piccoli imprenditori, per non 
parlare del mondo della cul
tura e di quello più specifi
camente cattolico, hanno vo
luto dare un voto ad una 
forza, ad uno schieramento. 
ad un governo degli enti !o-

, cali. che con tenacia e intel-
ligenza si sono rapportati al
le loro esigenze e che con al
trettanta fermezza hanno lot
tato per uno sviluppo degno 
di questo nome. 

I democristiani è a parti
re da questo terreno che do
vrebbero cominciare a riflet
tere «mentre 1 compagni so
cialisti hanno già cominciato 
fruttuosamente a discutere 
del loro « mancato succes
so»), se vogliono ora, «post 
festum ». davvero dare un 
contributo costruttivo alle 
speranze di migliaia di cit
tadini. 

Mauro Montali 

Raffronti in percentuale voti al PCI Camera 7 2 - Camera 7 6 nei Comuni della Provincia di Terni 

COMUNE 

POLINO 
MONTECASTRILLI 
CASTELVISCARDO 
PENNA 
ALLERONA 
NARNI 
STRONCONE 
ATTIGLIANO 
CALVI 
TERNI 
MONTECCHIO 
BASCHI 
AMELIA 
ORVIETO 
GUARDEA 
FABRO 

CO 72 

30,1 
22.5 
25.7 
21.2 
41.6 
40.4 
24.3 
25.1 
15.9 
43.0 
17.1 
35.G 
40.9 
44.9 
12.3 
34,4 

% 76 

43.9 
35.6 
33.7 
32.1 
51.8 
50,2 
33.9 
34.2 . 
23.3 
50.3 
24.3 
42.6 
47.8 
51.8 
19,2 
41.0 

Variazione 

+ 13.8 
+ 13.1 
+ 13,0 
+ 10.9 
+ 10.2 
+ 9.8 
+ 9.6 
+ 9.1 
+ 7.4 
+ 7.3 
+ 7.2 
+ 7.0 
+ 6.9 
+ 6.9 
+ 6.9 
+ 6.6 

COMUNE 

OTRICOLI 
CASTELGIORGIO 
GIOVE 
MONTEFRANCO 
ALVIANO 
MONTELEONE 
SA.NGEMINI 
MONTEGABBIONE 
ARRONE 
FICULLE 
PORANO 
ACQUASPARTA 
FERENTILLO 
S. VENANZO 
LUGNANO 
PARRANO 

% 72 

29.7 
39.7 
44,4 
38.8 
23.2 
50.7 
50.4 
48.5 
48.2 
47.7 
33.5 
42.6 
41.0 
39.4 
39.7 

45.3 

% 76 

35,9 
45.5 
50.0 
44.1 
28.3 
55,5 
55.2 
52.8 
52.2 
51,5 
36,9 
45.6 
43.8 
41,5 
40.2 
44,8 

Variazione 

+ 6.2 
+ 5.8 
+ 5.6 
+ 5.3 
+ 5.1 
+ 4.8 
+ 4.8 
+ 4.3 
+ 4.0 
+ 3.8 
+ 3.4 
+ 3.0 
+ 2.8 
+ 2.1 
+ 0.5 

— 0.5 

Raffronti in percentuale voti al PCI Regionali 7 5 - Camera 7 6 nei Comuni della Provincia di Terni 

COMUNE 72 Variazione COMUNE Variazione 

CASTELVISCARDO 32.5 
POLINO 37.9 
GUARDEA 14.6 
MONTECCHIO 20.6 
CASTELGIORGIO 41.9 
FERENTILLO 40.7 
FICULLE 48.5 
MONTECASTRILLI 33.0 
ATTIGLIANO 31.7 
ALVIANO 26.3 
ALLERONA 49.9 
AVIGLIANO 25.9 
STRONCONE 32.2 
FABRO 39.4 
GIOVE 48.6 
BASCHI 41,3 
ORVIETO 50.8 

38.7 
43,9 
19.2 
24.3 
45.5 
43.8 
51.5 
35.6 
34.2 
23.3 
51.8 
27.8 
33.9 
41.0 
50.0 
42.6 
51,8 

+ 6.2 
+ 5.0 
+ 4.6 
+ 3.7 
+ 3.6 
+ 3.1 
+ 3.0 
+ 2.6 
+ 2.5 
+ 2,0 
+ 1.9 
+ 1.9 
+ 1.7 
+ 1.6 
+ 1.4 
+ 1.3 
+ 1.0 

TERNI 
MONTELEONE 
ARRONE 
AMELIA 
S. VENANZO 
NARNI 
CALVI 
PENNA 
SA.NGEMINI 
PARRANO 
MONTEFRANCO 
MONTEGABBIONE 
LUGNANO 
ACQUASPARTA 
OTRICOLI 
PORANO 

49.4 
54.8 
51.7 
47.5 
41.2 
50.1 
23.6 
32.4 
55,7 
45.4 
44.8 
53.5 
41.1 
46,7 
38.1 
39.7 

50.3 
55,5 
52,2 
47.8 
41.5 
50.2 
23.3 
32.1 
55.2 
44.8 
44.1 
52.8 
40.2 
45.6 
35.9 
36,9 

+ 0,9 
+ 0.7 
+ 0.5 
+ 0.3 
+ 0.3 
+ 0.1 
— 0.3 
— 0.3 
— 0.5 
— 0.6 
— 0.7 
— 0.7 
— 0.9 
— 1.1 

2.2 
— 2.8 

Affollata assemblea alla XX settembre 

Le sezioni comuniste 
del Ternano riflettono 

sull'esito del voto 
La relazione del compagno Slabium • Gli interventi dei compagni Bartolini e Otta
viano • Un incontro per definire le iniziative immediate di mobilitazione del partito 

Aumenta relettorato comunista 

Orvieto: un nuovo grande 

successo della sinistra 
Il nostro partito è andato avanti sia rispetto alle politiche 
del 7 2 che alle regionali del 7 5 • Constatazioni politiche 

ORVIETO, 24 
Il 20 giugno anche Orvieto 

ha visto un nuovo grande 
successo del PCI. Il nostro 
partito è andato avanti in 
voti e in percentuale, sia ri
spetto alle elezioni politiche 
del '72 sia rispetto alle ele
zioni amministrative del 15 
giugno dello scorso anno. C'è 
dunque una immediata con
statazione da fare, ed è quel
la della stabilità dell'eletto
rato comunista da un lato, 
ma anche, dall'altro, della sua 
permanente forza di attrazio
ne nel confronti delle nuo

ve generazioni e anche di 
una parte di quei lavoratori, 
ceti medi e intellettuali che 
in questi ultimi anni si sono 
andati via via spostando a 
sinistra. 

Il nostro partito è passa
to dal 43.77^ del '72 al 51.81 
del 20 giugno aumentando, 
inoltre di un punto rispetto 
allo straordinario risultato 
del 15 giugno dello scorso. 
anno. 

La DC. mentre saccheggia 
letteralmente nel campo del
la destra liberale e missina 
e non risparmiando i social
democratici, non riesce a con
fermare il risultato del Se
nato del '72. 

Il PSI mantiene rispetto al 
voto del '72 anche se non 
raggiunge il risultato del 15 
giugno. 

Da questi dati, che vedono 
solo i comunisti ancora ulte- ' 
riormente rafforzati, escono | 

sconfitti tutti quei partiti che 
dell'anticomunismo avevano 
fatto il solo modo di gestio
ne della loro campagna elet
torale. Profonda delusione 
anche In certi esponenti di 
Democrazia proletaria, i qua
li a Orvieto sono passati da 
249 voti a 205 dimostrando 
cosi che non può esistere spa
zio alla sinistra del PCI, che 
rappresenta la stragrande 
maggioranza di operai, conta
dini, donne e giovani che si 
battono per una società più 
giusta e più democratica. 

Dunque il PCI è l'unico 
partito eh enei nostro Com
prensorio continua ad anda
re avanti. L'impegno che 1 
comunisti orvietani si assu
mono di fronte al proprio e-
lettorato e di fronte a tutti 
i cittadini è quello di inten
sificare l'iniziativa e la lot
ta, per far uscire l'Italia e 
il nostro Comprensorio dalla 
grave crisi economica che 
l'attraversa, cercando di rea
lizzare la più larga intesa 
fra tutte le forze democrati
che. 

Infine un ringraziamento a-
gli elettori che hanno votato 
in modo cosi massiccio per il 
PCI. a tutti 1 nostri militan
ti che in questa campagna e-
lettorale hanno lavorato sen
za risparmio di energia con 
tanta passione e intelligenza. 

Fausto Prosperini 

Tutto è pronto per le prove del 1° luglio 

^LTREMILLESTUDENTI 
PERUGINI AGLI ESAMI 

Circa 200 « Geometri », 165 dello Scientifico; 240 del Classico, 
203 del Ragioneria - I giovani sono consapevoli delle difficoltà 
di inserimento nel mondo del lavoro una volta ottenuto il diploma 

PERUGIA, 24 
- Le materie d'esame sono 
già state date, sono noti an
che i nomi dei componenti 
le commissioni esaminatrici, 
è in fase di ultimazione lo 
estenuante « iter » burocrati
co che precede ogni esame 
di stato. 

Tutto è pronto quindi per 
permettere alle migliaia di 

giovani umbri di sostenere 
l'appuntamento conclusivo, la 
prova istituzionale attraverso 
la quale la scuola superiore 
italiana concede il diploma. 
Un diploma che generalmente 
apre la strada alla disoccu
pazione o all'estenuante ri
cerca di un posto di lavoro 
qualsiasi, dequalificato, anche 
se andrebbe rilevato come 

Studiare al caldo 
L'onorevole Filippo Miche

li, confermato m Parlamento 
dalle ultime elezioni, è sicu
ramente persona dalla fan
tasia tnesauribile e dalla in
traprendenza non comune. 
Per non smentirsi ha rilascia
to a caldo, subito dopo la 
sua elezione, una dichiarazio
ne nella quale, rivolgendosi 
ai giovani — che secondo lui 
acrebbero votato in ìnassa 
per la DC — ha detto fra 
l'altro: « Ad essi (ai giovani > 

me struttura post-scolastica 
per la formazione democrati
ca » ecc. ecc. 

ti pensiero è tormentato, 
ma ci piace questa DC vista 
come una scuola. Una scuola 
in cui sicuramente Micheli 
potrà sfoggiare — come in
segnante — la sua conoscen
za della finanza, in un am
biente — lo raccomandiamo 
ai giovani umbri — in cui — j 
ne starno sicuri — nei mesi \ 
invernali non dovrebbero es 
sorci problemi di riscalda 

il nostro partito, rivisto co- I mento. Xon è vero onorevole? 

Da domani in vìa Pinturìcchio 

Mostra grafica a Perugia 
dei pittori Fosco e Capponi 

PERUGIA, 24 
S: inaugura a Perugia, sa

bato 26 giugno (nel « nuovo 
studio d'arte » di via Pintu
rìcchio 73». una mostra gra
fica di Franco Fosco e Cesare 
Capponi. 

Fosco si ripresenta, a chiu
sura della stagione, artisti-
sa. al suo pubblico di Peru
gia, dopo i recenti successi. 
ottenuti a Roma o Parma, e 
dopo aver vinto 3 grossi pre

mi. il più importante dei qua
li « il premio intemazionale 
Arte e Cultura 1976». per la 
pittura e la grafica. 

Cesare Capponi, artista pe
rugino meno noto, ma non 
per questo meno valido, af
fronta la terza voita il g.u-
dizio del pubblico della sua 
città. Una mostra quindi che 
si preannunci.! interessante 
e degna senz'altro di esse
re visitata. 
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spesso il tipo di istruzione 
che forniscono le nostre scuo
le superiori abbia poco di 
qualificante sia sul piano 
strettamente professionale e 
tecnico, che su quello cultu
rale. 

Il primo di luglio migliaia 
di giovani saranno comunque 
puntuali all'appuntamento che 
segue la classica sgobbata, 
mentre il sole cocente rende 

j più arduo Io studio e la pre-
{ parazione. 
j A Perugia saranno circa 
) mille i giovani che soster-
I ranno gli psami di stato. Cir-
j ca 200 ai Geometri. 165 al 
I Liceo Scientifico « Alessi », 

240 al Classico « Menotti », 
203 all'istituto tecnico statale 
Commerciale. 107 alle magi
strali ecc. Una massa consi
derevole di probabili neo-ra
gionieri. di geometri, di « ma
turi » che come dicevamo, do
vranno scontrarsi con una 
realtà fatta di scarse prospet
tive occupazionali. 

Molti, quelli che prenderan-
| no la via dell'Università, nel-
: la speranza che una ulteriore 
j • qualificazione » apra miglio-
' re prospettive per il futura 
J La maggioranza saranno 

comunque quelli per cui si 
! pene subito il problema del 
[ lavoro. Un problema che è 

strettamente legato alla situa
zione economica generale e 
che nel contempo richiama il 
discorso sul ruolo della scuo-

! la e sul suo collegamento con 
l'area produttiva. 

Dicevamo migliaia di gio
vani umbri stanno preparan
do gli esami di stato, tesine 
su questo o quell'autore, ve
loci ripassi di interi anni ri
scuota, tutto per un esame 
che dovrebbe attestare la 
< maturità » di un giovane do
po 4 o 5 anni di scuola. 

Il primo luglio commissari i 
che vengono da ogni parte 
d'Italia giudicheranno dal te
ma di italiano, dalla prova 
« tecnica » e dal colloquio ora
le i giovani diplomati. II tutto 
in un ambiente in cui il cal
do della stagione avanzata si 

Oggi a Perugia manifestazione provinciale delja CGIL, CISL, UIL 

Le donne protagoniste nella battaglia 
per il rinnovo del contratto tessile 

Al centro della vertenza i problemi del lavoro a domicilio, la difesa dell'occupazione, il 
salario — Appuntamento in piazza IV Nov ambre — Comunicato dell'Unione Donne Ita
liane — Incontro della Giunta regionale con i sindacati — Oggi sciopero dei braccianti 

Domani e dopodomani a Perugia 

Si vota per rinnovare 
l'amministrazione ACI 

Presentata una lista unitaria tra tutte le forze poli
tiche della Provincia — I seggi si aprono alle 17 

te le forze politiche della Pro 
vincia. 

I seggi ~ per questa vota 
zione che chiama ad espri- j 

PERUGIA. 24 
Si svolgeranno sabato e do

menica prossima le operazio
ni di voto per il rinnovo del 

j Consiglio di amministrazione | mersi sulla composizione de-
dell Automobil Club di Peni- j gli organismi dirigenti del so-
gia. che come è noto è stato i dalizio le migliaia di soci che 
gestito, in questo periodo che TACI conta nella Provincia — 
ha visto il sodalizio al centro si apriranno sabato alle ore 17 
di una vicenda giudiziaria, da | per chiudersi alle 19. Domeni-
un commissario inviato da j ca i seggi si riapriranno alle 
Roma. i ore 9 della mattina e si chiu-

Le elezioni vedono questa t deranno alle ore 19. 
volta la presentazione di una I La composizione della lista 
lista sulla cui composizione si I era stata resa nota già nelle 
sono dichiarate d'accordo tut- , settimane scorse. 

PERUGIA. 24 
Protagoniste le donne, do

mani a Perugia si svolgerà 
una manifestazione provin
ciale del lavoratori del set
tore tessile per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavo
ro; manifestazione indetta 
dalla Federazione CGIL. CI
SL e UIL nel quadro di una 
vertenza che nella nostra re
gione ha già espresso altri 
momenti di mobilitazione e 
di lotta. Le donne — sono 

sente in questo settore, e pre
veda la realizzazione di ser
vizi che permettano alle la
voratrici condizioni migliori 
di lavoro. 

• • • 
Domani a Palazzo Domi

ni si svolgerà un incontro 
fra la Giunta regionale e le 
segreterie regionali della Fe
derazione CGIL-CISL-UIL 
per discutere 11 « Bilancio di 
legislatura della Regione » 
preparato dall'ufficio regio-

Ie donne la maggioranza dei I naie del Piano. Si tratta del 
lavoratori del settore, che in 
Umbria è estremamente dif
fuso — confluiranno nelle 
prime ore della mattinata 
in Piazza IV Novembre, a 

primo incontro da che il 
compagno Marri ha assunto 
la presidenza della Giunta 
e rappresenta, dopo il Con
siglio Regionale svoltosi oggi 

Perugia, per dar vita alla < pomeriggio, la ripresa piena 

Subito dopo le elezioni 

Festival de l'Unità 
a Ponte della Pietra 

Quattro giorni di iniziative politiche, culturali e 
ricreative — Il programma a partire da domani 

PERUGIA. 24 
I compagni di Case Nuove 

di Ponte della Pietra non si 
sono presi nemmeno un gior
no di riposo. Al lavoro fino 
a lunedì per dare vita al gran
de successo elettorale che il I lari: 
nostro partito ha conseguito 
anche in Umbria, s; sono 
lanciati subito nella prepara
zione del festival dell'Unita

li festival s: articola in 
quattro giorni, nel corso dei 
quali sono previste numerose 
iniziative politiche, cultural. 
e ricreative. 

Questo il programma del fe
stival: 

Sabato, ore 18, apertura del 
festival con canzoni popolari 

chi per bambini » con corsa 
dei sacchi, ore 17. gara di 
bocce libere con in premio un 
agnello: ore 13 gara podisti
ca «Coppa Armando Fedeli>: 
ore 18.30. vari giuochi popo-

orc 21, trattenimenti 
danzanti con il complesso 
« L'era confusa » e contem
poraneamente Gara di brisco
la con altro agne'.'.o tn premio. 

Lunedi alle 21 Spettacolo 
teatrale della compagnia di 
Ramazzano che presenterà 
il suo « Il padrone e il conta
dino». 

accompagna alla tensione de- i e esposizione delle mostre po-
gli studenti per questa « pro
va senza appello » cui pur
troppo spesso segue quel dif
ficile periodo in cui non si è 
studenti e nel contempo non 
si è nemmeno lavoratori. 

litiche: alle ore 21, tratteni
mento danzante con il com
plesso « I cugini del Liscio » 
e contemporaneamente «Ga
ra di briscola » con in palio 
un agnello. 

Domenica, ore 0, diffusione 
del giornale: ore 11, «Giuo-

Martedì — giornata conclu
siva del Festival —, ore 9. 
diffusione dell'Unità, ore 10, 
Torneo di Ping-Pong, ore 
17.30. canzoni latino-america
ne di lotta presentate dal Duo 
a Canta Cile» di Oliva Con
cila e Oscar Hernandez; alle 
19 comizio del compagno Raf
faele Rossi: ore 21 tratteni
mento danzante e gara di 
briscola. 

loro manifestazione. 
Al centro deila vertenza so

no le questioni del rispetto 
della regolamentazione del 
lavoro a domicilio, la difesa 
dell'occupazione — sono sta
te le aziende tessili in Um
bria a sentire in maniera 
particolare la crisi e frequen
te è stato il ricorso alla cas
sa integrazione — i problemi 
salariali. 

Alla manifestazione prende
ranno parte, dunque, le ope
raie delle aziende più gran
di — la « Spagnoli » di Pe
rugia. il « Feltrificio » di Pon
te Felcino, il «Cotonificio» 
di Spoleto — e delle azien
de medie e piccole partico
larmente diffuse nell'Alto 
Tevere e nell'Eugubino Gual-
dese, 

Hanno già dato la loro 
adesione il «Comitato di ini
ziativa delle dipendenti del 
Comune, della Provincia e 
della Regione» nonché la 
«Consulta regionale per i 
problemi della donna». Sta
mane l'UDI ha emesso, in 
solidarietà con la lotta del
le lavoratrici tessili, il se
guente comunicato: « L'U
nione Donne Italiane espri
me la sua adesione alla gior
nata dei tessili indetta dal
la Federazione CGIL-CISL-
UIL per il rinnovo del con
tratto. Questa giornata è an
cora una indicazione di co
me in un momento gravis
simo di crisi economica la 
combattività dei lavoratori si 
è accresciuta, e di come le 
donne che sono la maggio
ranza dei lavoratori tessili, 
siano sempre p.ù protagoni
ste delle lotte. 

L'UDÌ si batte perché 1' 
uscita dalla cnsi non avven-
ea sacrificando la manodo
pera femminile ma signifi
chi occupazione femminile 
più Ampia, stabile e qualifi
cata. condizione per una nuo
va qualità della vita, auspi
ca che il rinnovo del con
tratto dei tessili salvaguardi 
e accresca l'occupazione, re
golamenti il lavoro a domi
cilio, particolarmente pre

della attività amministrati
va della Regione dopo le ele
zioni politiche ». 

• * • 
Anche in Umbria — dove 

1 braccianti sono ancora in 
lotta per il rinnovo del loro 
contratto provinciale — si 
svolgerà nelle aziende agra
rie Umbria la giornata di 
sciopero dei braccianti nel 
quadro della giornata nazio
nale di lotta della categoria, 
indetta per domani, nel qua
dro della vertenza per ti rag
giungimento del contratto 
nazionale di categoria. 

I braccianti in Umbria so
no oltre ventimila. 

I programmi di 
«Radio Umbria» 

or» 7.45 Notiziario 
ore 8.40 Almanacco 
ore 12.45 Notiziario 
ore 17 Radio Umbra Jazz 
ore 18.45 Notiziario 
ore 21 Dedica 
ore 22.45 Notiziario 
ore 8,15 Rassegna stampa 

umbra 
ore 9 Miscellanea 
ore 15 Via _ propone 
ore 18 Umbria discanta 
ore 20 Speciale 
ore 22 Sud America 
ore 23 Pop 

TERNI, J4 
Il compagno Giorgio Sta-

blum. segretario della Fede
razione comunista ternana 
del PCI e i compagni Mario 
Bartolini ed Ezio Ottaviani, 
eletti rispettivamente depu
tato e senatore nella consul
tazione del 20 giugno, hanno 
presieduto l'attivo delle sezio
ni della conca ternana, che 
si è tenuto ieri alla sala XX 
settembre, per un primo esa
me dei risultati elettorali e 
per definire le Iniziative im
mediate intorno alle quali evi-
luppare la mobilitazione del 
partito. ; 

Il compagno Stablum ha 
annunciato che una valuta
zione più approfondita del 
voto sarà compiuta il 2 lu
glio, data in cui sono stati 
convocati gli organismi diri
genti della federazione, co
mitato direttivo e comitato 
federale. In questa occasione 
dovrà essere aperta una ri
flessione approfondita sulle 
componenti che hanno deter
minato 11 voto aVl 20 giugno. 
sulle modificazioni, sugli ele
menti di novità che emergono 
da questa consultazione. 

Stablum ha compiuto alcu
ne considerazioni di massima 
che vengono da una prima 
lettura dei dati elettorali. 
« Il primo punto — ha affer
mato Stablum — è che il 
quadro politico risulta carat
terizzato dalla grande avan
zata del PCI. Il nostro par
tito ha ottenuto 12 milioni 
e 600 mila voti, ed è stato 
l'unico ad andare avanti sia 
rispetto al '72 che rispetto 
al '72. Si tratta di un risul
tato straordinario, da cui di
scendono alcune considerazio
ni. Anzitutto per quanto ri
guarda le prospettive, appa
re chiaro che. oggi più che 
mal. non è possibile governa
re senza i comunisti, n me
no che non si voglia tornare 
a coalizioni che il Paese ha 
già sperimentato, che sono 
fallite e che, fra l'altro, non 
trovano più il consenso nep
pure di alcune componenti 
fondamentali di questi schie
ramenti. 

In secondo luogo questa 
consultazione elettorale ha 
dimostrato che il successo 
conseguito dal nastro partito 
il 15 giugno non aveva il ca
rattere della protesta. Que
sta volta non ci sono stati 
fattori speciali che ci hanno 
privilegiato o in qualche modo 
favorito. Sono sce.=e anzi in 
campo tutta una &erie di for
ze, anzitutto le organizzazio
ni padronali e collaterali del
la DC, per evitare il succes
so del comunisti. Nonostante 
ciò il PCI è avanzato anche 
rispetto al 15 giugno. Que
sto dimostra che l'adesione 
al PCI è ragionata, consape
vole, è in sostanza adesione 
alla proposta politica di cui 
i comunisti sono portatori. 

Infine componenti essenzia
li dell'avanzata comunista so
no state il voto dei giovani, 
delle donne, dei ceti medi e 
opsrosi e delle forze della 
cultura, c'è stato infine sen
za dubbio un travaso di voti 
dalla DC al PCI. 

A proposito del risultato dei 
socialisti — ha aggiunto Sta
blum — va sottolineato che 
il PSI si attesta sulle posi
zioni conseguite nel "72. in 
sostanza dalla consultazione 
del 20 giugno esce un Parla
mento spostato a sinistra, do
ve non sono più possibili né 
coalizioni di centro destra né 
schieramenti di centro. In de
finitiva quindi, un Parlamen
to dove con maggior forza 
rispetto al passato si pone 
la questione del ruolo del 
PCI e del rapporto con 1 co
munisti. 

Più che di un recupero. 
per la DC si deve parlare di 
conquista di voti in un elet
torato dove avevano un se
guito consistente i partiti mi
nori. Deve essere chiaro — 
aggiunto Stablum — che l'ini
ziativa nei confronti dell'e
lettorato de deve continuare 
ed Intensificarsi, per evitare 
anche che questo risultato 
determini una spaccatura a 
metà nel Paese». 

Hanno poi preso la parola 
I compagni Mario Battolino 
ed Ezio Ottaviani, che hanno 
espresso il ringraziamento 
degli eletti comunisti al mili
tanti. agli attivisti e ai sim-
patizzant che. con grande 
impegno, hanno lavorato in 
questa campagna elettorale e 
che sono stati i principali ar
tefici del successo riportato 
dal nostro partito. 

Bartolini ha ripreso una 
proposta già avanzata nel 
corso della campagna eletto
rale: Il coordinamento di tut
ti 1 parlamentari democratici 
umbri, per una presenza nuo
va dei problemi regionali nel 
Parlamento nazionale. 

Ottaviani ha affermato che 
II nostro partito ha condotto 
una campagna elettorale nel
la quale sono risaltati 1 pro
blemi centrali del Paese, ed 
anzitutto la necessità di dare 
all'Italia una nuova guida po
litica. Questa nostra Imposta
zione consente oggi di met
tere alle strette la DC. che, 
nel Parlamento e nel Paese. 
non può sfuggire al quesito 
di fondo, se cioè si vuole 
governare Insieme oppure ee 
si vuole continuare sulla stra
da rovinosa perseguita fino 

' ad oggi. 

I CINKMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO: La conquista del West 
LILLI: Rag « i o di borgata (VM 18) 
MIGNON: Calora in provinc.a (Vie

tato minori 1 8 * 
MODERNISSIMO: Un altro dio 
PAVONE: Anonimo veneiiano (V.e-

tato minori 18) 
LUX: La mogli* vergine (VM 18) 

FOLIGNO 
ASTRA: Una squillo scomoda per 

l'ispettore Nev/man 
VITTORIA: L'uomo che cadde sul

la terra 

SPOLETO 
MODERNO: Beniam'no 

TODI 
COMUNALE: Il cittadino si ribella 

TERNI 
POLITEAMA: La bestia 
VERDI: La supplente 
FIAMMA: (Non pervenuto) 
MODERNISSIMO: Le dolci zi* 
LUX: Totò trulla '62 
PIEMONTE: Cugini carnali 
PRIMAVERA: La calda notte * M -

l'ispettore Tibfct 
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Il nuovo volto del Mezzogiorno dopo la straordinaria avanzata comunista del 20 giugno 

Le cifre dell'avanzata comunista in Sicilia / RAGUSA 

Grande apporto dei ceti medi 
Nel capoluogo il PCI ha raggiunto il tetto del 35,3 per cento • Brillante affermazione nella città di Modica dove i comunisti 

hanno registrato un incremento dell'8 per cento • Vistosi successi anche nelle zone rosse: a Comiso, Vittoria, S. Croce, Scicli 

e Acate • Secca sconfitta del MSI • Forte ridimensionamento dell e forze laiche • Le dichiarazioni del compagno Giovanni Rossino 

RAGUSA. 24 
Anche in provincia di Ra

gusa Brando avanzata del 
partito comunista che guada
gna rispetto alle ultime poli
tiche ben quindicimila voti. 
II PCI in queste c l e o n i ha 
raggiunto il :ij.:i per cento riu
scendo a conquistare strati 
sempre più vasti del ceto me
dio. Dimostrazione di questo 
progresso è lo stesso risultato 
di Ragusa città, dove L' par
tito ha ottenuto il dato più 
rilevante tra le città capoluo
go siciliane: il 'M,'<\ per cento. 

x Un dato questo — ha af
fermato il segretario della fe
dera/ione comunista e neo 

eletto alla camera Giovanni 
Rossino — che assume carat
tere ancora più significativo 
data la quasi totale mancanza 

di aggregazione industriale e 
la forte presenza di centri di 

potere de negli enti e negli 
uffici pubblici ». 

E come nel capoluogo altri 
brillanti risultati sono stati ot
tenuti dal nostro partito a Mo
dica. un'altra città cioè com
posta in larga parte da ceto 
medio. A Modica il PCI ha 
conquistato 8 punti in più in 
percentuale a dimostrazione 
tra l'altro della giustezza del
le lotte condotte nei mesi 
scorsi per il risanamento e la 
moralizzazione dell'ente regio
nale Av.asi e dei maggiori cen
tri di in tere della DC. 

Ma il PCI non è andato 
avanti solo nei comuni dove 
è stato finora in minoranza. 

Ha conquistato infatti molti 
voti nelle classiche zone ros
so: da Comiso a Vittoria a 
Santa Croce, a Scicli, dove 

I alia Camera ha superato il 
| 50 per cento. Primo partito e 

diventato anche ad Acate. 
Ora pertanto nella metà dei 
comuni del la provincia di Ra
gusa è il primo partito ed 

in un'altro e secondo solo al 
PSI. Agli ottimi risultati del 
PCI è corrisposta anche una 
buona tenuta del partito so
cialista che alla Regione è 
riuscito a conquistare un seg
gio a sj)ese elei MSI ormai 
ridotto ai livelli per 71 a 
seguito di un crollo notevole. 

Oltre alla secca sconfit
ta del MSI da segnalare il 

ridimensionamento delle tre 
forze laiche minori che per 
l'ARS si erano presentate in
sieme. Insieme hanno preso 
meno voti di quanti ne ab
biano conquistati complessi
vamente i tre singoli partiti 
per la camera. « Questo nau
fragio — ha detto Rossino — 

dimostra che l'elettorato non 
ha intravisto in quella linea 
una scelta politica seria, ma 
bensì solo disordine e poca 
chiarezza ». 

Inoltre in provincia di Ra
gusa la DC ha avuto solo una 
leggerissima avanzata. lo 
0,7. perdendo il senatore e 
non riuscendo a fare elegge 
re nessun candidato ragusano 
alla camera. 

1 risultati di queste elezioni 
im|)ongono ora delle verifiche 
a livello di comune capoluogo 
e di provincia. 

« Le popolazioni hanno volu
to dimostrare con questo voto 
— ha affermato il compagno 
Rossino — che esigenza pri
maria della provincia è quel
la di una profonda democra

tizzazione di tutti gli enti e 
gli uffici pubblici: della ca
mera di commercio agli ospe
dali. al nucleo di sviluppo 
industriale, ai vari consorzi, 
divenuti troppo spesso solo 
centri di potere clientelare 
della - democrazia cristi ana. 
Hanno dunque individuato nel
la DC la prima responsabile 
degli sfasci profondi causati 
nei vari enti pubblici e nel 
PCI il partito in grado di 
spingere e di lavorare per il 
risanamento e l'eliminazione 
eli quelle storture ». 

Ora. al di là dei risultati 
elettorali, divengono però di 
obbligo alcune variazioni nel 
quadro politico a livello pro
vinciale. •* Prima fra tutte — 
ha indicato Rossino — una 
diversa collaborazione del PCI 
alla Provincia che non può 
più restare in posizione su
balterna rispetto a partiti 
enormemente più piccoli. 

Tutta la organizzazione del 
PCI è ora al lavoro non solo 
per l'analisi del voto ma an
che per impostare nell'imme
diato le battaglie da realiz
zare. Nei prossimi mesi — 
ha affermato il e ompagno 
Chessari, riconfermato depu
tato regionale — il nostro im
pegno dovrà essere diretto al
la realizzazione di tre obiet
tivi primari: la realizzazione 
del porto di Pozzallo, il ri
sanamento del centro storico 
di Ragusa e la costruzione 
di alloggi per le centinaia di 
famiglie costrette ad abitare 
ancora nelle grotte di Mo
dica ». 

o. ca. 

Assurdo provvedimento a Ragusa 

Punito perché 
legge l'Unità 

Il compagno Lanzafame, autista dell'azienda 
municipale, sotto inchiesta per aver tenuto 
il nostro giornale sul cruscotto dell'autobus 

Alla presenza dei parlamentari comunisti Giovannea, Pinna, Cardia, Cocco e Macciotta 

Entusiasmante manifestazione 
con il PCI a Piazza Garibaldi 

Migliaia di cittadini cagliaritani si sono ritrovati per festeggiare la vittoria del PCI - Nella provincia il 
.nostro partito detiene da solo il 40 % dei voti • I d iscorsi dei compagni Atzeni e Cardia • Dopo i risul
tati si impongono nuove maggioranze democratiche e autonomistiche nel capoluogo e in Sardegna 

RAGUSA. 24 
Un assurdo provvedimento 

disciplinare è s ta to preso con
tro un compagno dipendente 
dell'azienda municipale tra
sporti, colpevole di essere un 
lettore dell'« Unità ». 

Pietro Lanzafame, questo 
il nome del compagno in que
stione, è s ta to messo sotto 
inchiesta dalla direzione del-
l'AMT 

Il fatto risale al sedici giu
gno. Pietro Lanzafame. pri
ma di iniziare il turno di la
voro sull 'autobus numero 30 
aveva comprato 1*« Unità » e 
aspet tando di finire il lavoro 
per leggerla, l'aveva adagiata 
ben piegata sul cruscotto del 
puliman. « Poi — racconta lo 
stesso Lanzafame — improv
visamente arrivava un con
trollore inviato dall 'azienda. 
Faceva fermare l 'autobus ed 
iniziava una meticolosa per
quisizione all ' interno ». Il con
trollore. avrebbe ricevuto una 
segnalazione secondo la qua
le l 'autista dell 'autobus avreb

be esposto in bella vista un 
volantino elettorale del PCI. 

Dall 'indagine emergeva pe-
j rò che sul mezzo non si tro

vava al tro che una copia del 
' quotidiano comunista, la cui 
j testata, peraltro, non era nem-
I meno leggibile per esteso da-
i to che il giornale era ripie-
j gato. 
i II rapporto del controllore 
I (non c'era nessun volantino 
| sull 'autobus) non è però sta

to di « gradimento » dell'ispet-
j tore generale dell'azienda. 

Gregorio Forte che ha invia
to ugualmente l'avviso di pu
nizione all 'autista. 

Il fatto assume una note
vole gravità non solo per il 
fatto che punizioni come quel
la adot ta ta ora vengono prese 
solo per gravissime violazio
ni delle norme di comporta
mento, ma anche perché ad 
essere colpito è s ta to un di
pendente che in passato si è 
impegnato a difesa dei dirit
ti di tut t i i lavoratori della 
azienda. 

Straordinario il contributo 
dei quartieri a Caltanissetta 
Nelle zone popolari della città il PCI ha superato il 50 per cento dei consensi • Avanzata del PSI rispetto alle politiche del 72 - Particolarmente 
significativi i risultati dei centri zolfiferi - Entusiasmante affermazione anche alle regionali - L'apporto decisivo della componente giovanile 

Una immagine dei festeggiamenti dei compagni cagliaritani per la vittoria elettorale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 24 

Migliaia di cagliaritani donne, giovani, operai, impiegati, 
intellettuali si sono ritrovati oggi nella piazza Garibaldi per 
festeggiare la vittoria del PCI nel capoluogo e nella provincia 
sempre più rossa, come in tutta la Sardegna. Con una lunga 
e calorosa ovazione sono stati accolti i deputati e i senatori 
eletti il 20 giugno, saliti sul palco assieme ai dirigenti regio
nali e provinciali del nostro I 
par t i to . Con Pietro Pinna, dobbiamo t rar re ispirazione 
Daverio Giovannett i , Giorgio ' per tu t ta la nostra azione fu-
Macciotta e Maria Cocco, eni
no il segretario regionale 
compagno Mario Birardi, i 

tura . La Sardegna è cambiata j 
nella coscienza e nell 'animo j 
del suo popolo: ora bisogna { 

membri della segreteria re- cambiarla negli aspet t i con 

Dal nostro corrispondente 
CALTANISSETTA, 24 

La provincia di Caltanis
setta con il 32.4 per cento al 
PCI nelle politiche del 20 giu
gno è tornata a collocarsi 
tra le province più rosse della 
Sicilia con una media che 
si avvicina sensibilmente a 
quella nazionale. E' stata cosi 
superata la forbice che si era 
determinata in tutti i centri 
che in cifre significa dieci
mila voti in più rispetto al 
75 (quando in pratica è stato 
riconfermato il risultato del 
72) D ben quattro punti in 
percentuale. 

Importante in questo qua
dro il risultato del capoluogo: 
per la prima volta è stato 
superato il tetto dei dieci
mila voti (2500 in più) rag
giungendo il 27,20 per cento 
con una avanzata di oltre sei 
punti ris|>etto allo scorso an
no. I primi raffronti del voto 
seggio per seggio mettono in 
risalto la strordinaria rispo
sta degli strati popolari (in 

tutte le sezioni del centro sto
rico nei tradizionali quattro 
quartieri di Caltanissetta il 
Parti to ha superato il 50 per 
cento mentre la DC arretra 
sensibilmente) ma anche tra 
i ceti medi lo spostamento è 
costante anche se più man
tenuto. La DC si è fermata 
allo stesso risultato del 72 
(più 0.40 per cento) recupe
rando a spese soprattutto del 
Movimento sociale la flessio
ne di tre punti che aveva 
subito nel 75. Per il resto 
il voto rispecchia la tendenza 
nazionale con l'eccezione del 
PSI che avanza rispetto al 
72 di circa due punti pur 
non raggiungendo i livelli del 
75 . 

AH* interno del risultato 
complessivo spiccano i dati di 
alcuni centri indicativi di real
tà particolari: intanto i cen
tri zolfiferi tradizionali (Ricsi. 
Sommatine San Cataldo) do
ve si ritorna alle posizioni 
del '63 superando crisi e ri
tardi che erano venuti alla 
luce nel risultato dello scorso 

anno. A Riesi si raggiunge 
il 43 per cento contro il 29,12 
per cento del 75. A Somma-
tino il 37.10 per cento diven
tando il primo partito del 
Comune. A Serradifalco. indi
cativo del voto dei minatori 
dei sali potassici il PCI rag
giunge il 35,81 superando per 
la prima volta la DC che qui 
è guidata dal suo segretario 
provinciale sindaco del Co
mune. A Gela, pur andando 
avanti rispetto al 75 e rag
giungendo il ragguardevole 
dato di 11.259 voti si man
tiene la percentuale del 72. . 
IL 32,3 per cento. 

Nei comuni agricoli e so
prattutto a Niscemi. Musso-
tneli e Mazzarino, l 'avanzata 
è costante e porta il Partito 
a percentuali mai raggiunte: 
il 46.29 per cento a Mazza
rino. il 43.94 per cento a Ni
scemi. il 48.64 a Resuttano. 
mentre nei comuni della zona 
del Vallone, tradizionalmente 
controllati dalla DC attraver
so la mediazione mafiosa, è 
stata finalmente rotta ìa t ra

dizione di egemonia assoluta 
della DC con il dato emble
matico di Montedoro. patria 
dell'onorevole Calogero Volpe, 
padrino della DC nissena dove 
il PCI arriva al 30 per cento 
e la DC perde sette punti ri
spetto alle politiche del 72. 

Altrettanto entusiasmante il 
dato delle regionali dove si 
arriva al 32.9 per cento: in
tanto è stata finalmente can
cellata la rappresentanza del 
Movimento sociale espressa 
dalla Provincia all'Assemblea 
regionale siciliana. Il PCI ba 
riconquistato a danno del Mo
vimento sociale i due depu
tati regionali che aveva pre
cedentemente, malgrado la ri
duzione da 6 a 5 seggi dovuta 
al calo della popolazione. Gli 
altri t re seggi sono andati 
alla DC (2) e al PSI (1) 
rispecchiando nelle rappresen
tanze all'Assemblea regionale 
la fisionomia democratica del
la provincia quale è uscita dal 
voto del 20 giugno. 

Anche nelle regionali l'an
damento del voto è stato co

stante. senza sbalzi rispetto 
alla Camera e con una chiara 
linearità rispetto al voto del 
Senato: basti l'esempio del 
capoluogo che passa dagli ot
tomila voti del Senato ai 10132 
della Camera e ai 10239 della 
Regione, ad indicare la chia
ra consapevolezza dello spo
stamento e l'apporto decisivo 
del voto giovanile che non è 
caduto nella trappola della di
spersione e ha dimostrato un 
chiaro orientamento a sini
stra. 

Intorno al risultato del 20 
giugno a cui ha contribuito 
in maniera determinante la 
mobilitazione appassionata di 
migliaia di militanti di tutte 
le età. saranno organizzate 
manifestazioni del Parti to in 
tutti i centri della provincia: 
a Caltanissetta e a Gela le 
manifestazioni sono program
mate per sabato e domenica 
con la presenza dei compa
gni Michele Figurelli e Si
mona Mafai. 

Michele Geraci 

gionale Luigi Pirastu, Andrea 
Raggio, Egidio Cossu, Carlo 
Sanna , Licio Atzeni, Antonio 
Sechi, il presidente della Pro
vincia compagno Alberto Pal
mas , il responsabile del co
mi ta to ci t tadino compagno 
Eugenio Orrù. il segretario 

creti della sua real tà . 
Quello che il paese ora do

manda — ha sottolineato il 
compagno Cardia t ra i grandi 
consensi dei cit tadini — è 
una maggioranza e un gover
no nuovo e autorevole, un 
piano di superamento della 

SARDEGNA - Alla vigilia e dopo le elezioni 

Gravi pressioni 
della DC sulla 
s tampa isolana 

Orientamento rozzo della « Nuova Sardegna » e di 
« Tuttoquotidiano » - Si registrano le prime « f u 

ghe » dei più autorevoli redattori 

della Federazione del Sulcis. ' crisi, una mobilitazione ecce-
compagno Antonio Saba, il ! zionale di tu t te le energie 
segretario regionale d e l l a | del paese, un clima di se-
FGCI compagno Antonio Mar- rietà. di passione civile, di 
tis e altr i ancora. tensione morale e culturale. 

Un applauso ' scrosciante, 
t ra uno sventolio di bandiere 
rosse, ha saluta to l 'annuncio 
del segretario della Federa
zione compagno Licio Atzeni. 
che nella provincia di Caglia
ri il PCI da solo detiene il 
4 0 ^ dei voti. Ciò dimostra 
— ha det to Atzeni — che 
quello del 15 giugno non è 
s ta to affat to un voto di pro
testa . ma un voto cosciente 
e responsabile da to al parti
to che si è sempre coerente
mente ba t tu to per la rina
scita della Sardegna. In pro
vincia lo scorso a n n o il PCI 
aveva conquistato per la pri
ma volta la maggioranza re- ' 
lativa con il 36r<-: ora è salito! 
al 40 rr. guadagnando ben 
qua t t ro punti sulle provinciali 
e oltre 11 punti sulle politi
che del 72. La DC ha retto 
passando dal 32 al 34 ma as
sorbendo quasi i parti t i in 
termedi e facendo mat tanza 
del voto missino, specie nel 
capoluogo. 

Il compagno Atzeni ha sot 

I bilanci e ì conti interni ed 
esterni devono essere in po
chi anni r isanati . Alcuni mi
lioni di posti di lavoro ma
schili e femminili vanno 
creati, specie nel mezzogior- j 
no. ' 

Nuove maggioranze e nuovi I 
governi unitari , democratici e j 
autonomistici si impongono 
dopo il voto, a Cagliari e in 
Sardegna. Il tema di fondo ; 
r imane immuta to : unire le j 
grandi forze popolari, laiche i 
e cattoliche, della nostra re- I 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 24 

Negli ambienti della stam
pa sarda si va diffondendo 
un vivo malessere in conse
guenza dell 'orientamento con
servatore e restauratore di 
qualche giornale isolano. La 
notizia secondo la quale An
gelo Demurtas «irebbe s tato 
a l lontanato dalla terza pa
gina de « La nuova Sarde
gna » per contrasti con la di
rezione del quotidiano sassa
rese. ha reso ancora più pe
sante una situazione già gra
ve, a seguito delle dimissio
ni dalla redazione di «Tut
toquotidiano» di Giovanni
no Pisano e Edoardo Pittalis. 

gione. in un esteso e artico- i r ispett ivamente vicecapo re-

tolineato l'eccezionale impor- ! PSd'A. 

lato blocco dell 'autonomia, da 
re ad esso la consapevolezza 
del lungo cammino storico 
del nostro popolo, proiettarlo 
in uno straordinario sforzo 

i di r innovamento economico, 
sociale, culturale. 

Il voto del 20 21 giugno sot
tolinea la central i tà di que
sto tema e rende possibile, 
in termini ravvicinati, la sua 
realizzazione. 

Nel corso della manifesta
zione ha preso la parola an
che un rappresentante del 

Il voto del 20 giugno nelle città calabresi / LAMEZIA TERME 

Una nuova travolgente ondata di consensi 
Dal nostro inviato 
LAMEZIA TERME. 24. 

Oltre il 36 per cento dei 
c i t ' admi di Lamezia Terme 
h a votato comunista: si trat
t a di oltre 7 punti in percen
tuale che in voti fanno pas
sare dai 7.788 del 1972 agli 
11.549 di oggi (alle regionali 
e rano s ta t i 8.788). 

Ma vediamo, prima di con
durre un rapido esame del 
voto comunista, qual è s t a to 
il risultato ot tenuto dalle al
t re forze politiche. La DC. 
con il suo 38.2 per cento ha 
guadagnato 2 punti rispetto 
al "72 ma ne ha perduti al
t re t tan t i rispetto al *75. Il 
PSI . con il suo 7.7 per cento 
ha perduto un punto rispetto 
al 1972 e 4 rispetto al *75. Il 
MSI mant iene il r isultato 
delle regionali, ma perde 9 
punti rispetto alle preceden
ti politiche. Le al t re forze 
minori <PRI. PSDI e PLI) 
h a n n o qui una flessione più 
contenuta che altrove anche 
se egualmente vistosa. Per 
quan to riguarda Democrazia 
Proletaria, che a Lamezia 
Terme ha un suo « punto di 
forza » regionale (alle elezio
ni amministrat ive il raggrup
pamento di Avanguardia 
Operaia che qui è predomi
nan t e h a conquistato un seg
gio al Comune) ha perso un 
centinaio di voti rispetto a l 
•75 (un fatto, del resto, ge
nerale in t u t t a la regione 

Questa, dunque, la «sche

da n del voto a Lamezia Ter
me. Una « scheda » nella qua
le c'è un da to inequivocabile, 
nettissimo, il balzo in avanti 
del PCI. L'avanzata comuni
sta . anche in questa ci t tà 
calabrese, che. per sua natu
ra. è ancor più composita 
delle a l t re — si t r a t t a di t re 
grossi centri unificati più che 
al tro sulla car ta e di una mi
riade di frazioni — è s ta ta 
generale e uniforme: fortis
sima. travolgente in tu t te le 
zone popolari, nelle frazioni 
e nei rioni più dire t tamente 
legati ai grossi agglomerati, 
come NIcastro e Sambiase, 
ma non certo di minore in
tensità nei borghi e nelle 
contrade contadine e monta
ne e nel centro storico, dove 
si infittisce la presenza del 
ceto medio commerciale, im
piegatizio. professionale. 

A Sambiase. che ha 19 mi
la abi tant i e che è soprattut
to un informe agglomerato 
dormitorio per migliaia di 
coltivatori diretti che si dis
seminano ogni giorno nella 
pianura circostante, e dove 
la DC e le a l t re forze che 
hanno fatto leva sul richia
mo clientelare hanno avuto 
sempre una roccaforte, dif
ficilmente penetrabile per 
una forza come il PCI che 
cercava di rompere l'isola
mento e di allargare l'oriz
zonte di categorie chiuse ap
punto come quella dei colti
vatori diretti , il 20 giugno 
800 elettori hano votato per 

la prima volta per il PCI. 
Ma l 'avanzata è ugualmen

te massiccia, come si dice
va. nel centro di Nicastro. 
dove si addensa il ceto me
dio: in ogni sezione eletto
rale i voti al PCI sono risul
tati o raddoppiati o aumen
tat i in larghissima misura. 
Si è verificato, in sostanza, 
questo: il PCI ha visto raf
forzarsi la sua base tradizio
nale. il suo voto popolare. 
operaio, contadino, sottopro
letario e, contemporaneamen
te. ha raccolto i giusti frut
ti dell 'apertura, senza com
plessi. seria, meditata, con
vinta. ricca di proposte con
crete per l 'immediato e la 
prospettiva, verso i ceti medi 
laboriosi, produttivi, che su
biscono anche loro le conse
guenze della crisi generale e 
della crescita caotica di una 
città che ha mille problemi 
e tante potenziali risorse 
inutilizzate, quanto e forse 
più di ogni a l t ra ci t tà cala
brese. Che cosa accettano i 
ceti medi cit tadini della pro
posta comunista? Accettano 
lo sforzo che il nostro par
tito compie per aprire uno 
sbocco a questa ci t tà che vi
ve arroccata assurdamente 
in poche at t ivi tà scarsamente 
produttive, mentre tu t to at
torno langue una grande 
ricchezza che è rappresenta
ta dalle campagne 

Vuol dire, forse, che biso
gna puntare tu t to sull'agri
coltura e fare di t u t t a la cit

tà un dormitorio di coltiva
tori diret t i? Niente affatto: 
il problema è di uno sviluppo 
moderno delle campagne che 
faccia sent ire il proprio in
flusso positivo sulla cit tà, la 
quale non deve essere centro 
di commercio soltanto e 
quindi dormitorio, ma centro 
di servizi e di direzione al
tamente qualificato. Su uno 
sviluppo sano delle campa
gne. su un uso produttivo 
delle risorse esistenti va in
serito poi il discorso sullo 
sviluppo industriale che non 
può essere improvvisato e 
da rapina. E" questa la pro
posta di fondo che i comu
nisti avanzano verso le cit tà 
calabresi e quindi verso La
mezia Terme, cit tà che non 
devono essere più. dunque, 
caotici agglomerati di at t i
vità improduttive, ma centri 
moderni appunto di servizi 
e di direzione della crescita 
complessiva della regione. 

E' questo un nucleo di pro
posta politica, ovviamente. 
a t torno al quale i comunisti 
sono andat i sviluppando il 
loro più generale ventaglio 
di proposte per lo sviluppo 
della società e dell'economia. 
Una grande via maestra che 
il PCI indica, avvertendo, 
allo stesso tempo, che per 
percorrerla fino in fondo oc
corre l 'unità di tu t te le forze 
popolari e di tu t te le cate
gorie produttive. Una pro
posta che comporta un ge
nerale avanzamento sociale, 

civile, democratico, che esige 
un forte e nuovo impegno 
ideale, che spinge al rinno
vamento. all 'impegno com
plessivo. 

A Lamezia Terme, in parti
colare, esce sconfitta ìa poli
tica della mistificazione. 
dell'illusione su uno sviluppo 
a « poli » e a « nuclei ». fon
da to sulla buona volontà e 
sui tornaconti di qualche 
privato e. soprat tut to , sul 
clientelismo e sul personali
smo che ancora, ad esempio, 
persistono al Comune dove. 

j pur agonizzante, resiste il 
centro-sinistra. 

Siamo lontani, dunque, dai 
tempi in cui l'illusione del 
« polmone » e del « crocevia » 
dello sviluppo calabrese che 
si voleva fosse, sulla car ta . 
ovviamente. Lamezia Terme, 
predominava e creava altre 
illusioni ed at tese a catena, 
Lamezia Tenne ha un ruolo 
importante, e può averlo 
sempre di più. nello svilup
po della Calabria: ma questo 
ruolo deve affermarsi in un 
generale, concreto, solido 
cambiamento della sua eco
nomia e del suo sviluppo eco
nomico sociale e democra
tico che non può essere de
legato ad alcuno ma che, 
viceversa, deve essere conqui
s ta to e realizzato dalla stra
grande maggioranza della 
popolazione che h a interes
se a cambiare. 

Franco Martelli 

tanza dei risultati del voto ! 
nelle zone operaie (col PCI j 
che ot t iene percentuali del j 
55 e del 60 ' r ) e nelle campa- '. 
gne del Marmilla. del Sarra- j 
bus. della Trexenta . una voi- i 
ta considerate "bianche" e j 
oggi a larga maggioranza : 
comuniste, di sinistra, come ( 
l ' intero Campidano, la zona < 
agricola più evoluta dell'isola. I 

Anche l 'elettorato cagliar!- i 
t ano ha risposto bene, e as- ì 
segnando 44.000 voti e il 31' e : 
al PCI, unico par t i to in asce- ! 
sa nel capoluogo regionale, j 

Si è t r a t t a t o — ha poi esor- ! 
dito il compagno Umberto j 
Cardia procedendo all 'esame j 
del voto sardo e nazionale — 
di una grande, grandissima j 
vittoria popolare, democrat:- i 
ca. della classe operaia. E" j 
una nuova esa l tan te avanzata • 
del PCI . In Sardegna e nella 
provincia di Cagliari, nella 
stessa ci t tà capoluogo, que
sta avanzata è ancora più 
marca ta . Ad essa si unisce 
un'affermazione dei PSD'A. 
che ha condotto una campa
gna s e n a ed efficace, otte
nendo — specie nel collegio 
senatoriale di Nuoro — un 
positivo risultato che consen
te ai sardisti di essere degna
mente rappresentat i nel par
lamento italiano. 

Dopo questo voto ìa Sarde
gna si colloca t ra quelle re
gioni del paese che hanno 
una più forte componente po
polare. Nell'isola le forze au
tonomistiche coincidono con 
la s t ragrande maggioranza del 
popolo. Tra le forze autono
mistiche. quelle di orienta
mento comunista e socialista 
sfiorano, se non superano, il 
50rr dell ' intera popolazione 
sarda. Per chi è par t i to — 
come noi siamo part i t i tren
ta ann i fa — da una situa
zione in cui la maggioranza 
dell 'elettorato sardo era mo
narchica, si t r a t t a di un mu
tamento assai profondo, ric
co di significati politici, so
ciali e culturali . Da questa 
situazione nuova e avanzata , 

g. p. 

dat tore regionale e capo cro
nista di Cagliari. 

In ent rambi i casi sembra 
che un notevole peso abbia
no esercitato le pressioni del
la DC. tesa a ottenere una 
svolta moderata, e in parti
colare una campagna di an
ticomunismo viscerale. 

Si spiega in questo modo il 
rozzo onent 'amento del quo
tidiano sassarese, apparente
mente sbilanciato tra le po
sizioni di destra dei suoi 
massimi dirigenti «Parisella 
e Stefanelli» e gli articoli 
pseudonvoluzionari di Gian
franco Pintore, ma in realta 

.saldamente unificato da li
vore anticomunista e antio
pe ra io. 

Nello stesso modo si com
prende la svolta forcatola im
pressa a «tut toquot idiano» 
dal suo direttore Piercarlo 
Carta at traverso numerosi ar
ticoli di fondo e risibili espe
dienti grafici. 

L'impressione è che la DC. 
da tempo abituata a console
rà re la s tampa indipendente 
naturalmente legata al curro 
del potere, voglia riafferma
re con forza il suo predomi
nio. respingendo e punendo 
le posizioni critiche emerge 
negli ultimi ann i a seguito 
della maturazione del movi
mento democratico dei gior
nalisti. 

Si pone con maggiore for
za, dunque, per l'associazio
ne s tampa .-arda. per i par
titi autonomistici, per le or
ganizzazioni sindacali e per 
tut te le forze democratiche. 
l'esigenza di una difesi reale 
del pluralismo che può essere 
garant i to solo da una rigida 
applicazione delle norme con
trat tual i . che tutelano la prò 
fessionalità dei g;ornali.->t:. 
nonché dalla mobilita/ion< 
dell'opinione pubblica contro 
questa ennesima e intollera
bile manifestazione di arro
ganza de! potere. 

A Iglesias il 39 % e a Carbonio il 50,1 % 

Forte avanzata del PCI 
nel Sulcis-Iglesiente 

Ulteriore aumento di voti rispetto al 15 giugno - La responsabilità della grave crisi in 
cui vena il bacino minerario è della DC -1 successi ottenuti con le lotte dei lavoratori 

CARBONIA. 24 
Come in tut to il Sulcis-Igle-

siente. anche a Carboma il 
PCI ha compiuto un altro 
poderoso balzo in avant i con 
9.634 voti (50.1> contro 1 5.424 
delle precedenti elezioni, an
dando avanti di ben 17 punti 
rispetto alle precedenti poli
tiche e superando di molto 
gli stessi lusinghieri risulta 
V. dello scorso anno. La DC 
ha ottenuto il 26,20^ com
piendo una leggerissima ri
monta a spese dei part i t i lai
ci. Il P3 I ha ot tenuto 2 324 
voti contro ì 1.493 delle pre
cedenti politiche, andando 
— come si vede — ancora 
avanti. 

La storia dello schieramen
to di sinistra a Carboma è 
indiscutibile. 

La crisi delle miniere, la 
massiccia emigrazione, e 
quindi la fuga verso l'este
ro di almeno sedicimila mi
natori dal dopoguerra ad og
gi, hanno fortemente ridot
to gli abi tant i residenti a 
Carbonia. La composizione 
sociale della ci t tà è comple
tamente muta ta , la classe o-
peraia non è più maggioran
za da anni , prevalgono i ce
ti medi. Questo sconvolgi
mento è dovuto al la disa

strosa politica democristiana. I 
che ha get ta to la zona mine
raria in una crisi acuta e 
drammat ica . 

Forse la DC era convinta i 
che. rotti gli equilibri, sareb- ; 
be riuscita a spostare l'elet- I 
torato dalla propria parte. , 
Venne persino tenta to un e- ! 
sperimento di centro-sinistra j 
ai Comune, crollato misera- > 
mente. Oggi anche i celi me- ! 
di s: sono spostati verso si
nistra, riversando in partico
lare ì voti sul PCI ed anche 
sul PSI . 

Le leggi conquistate per !a 
ripresa delle miniere non so
no « regali >• del governo di 
Roma. Le conquiste raggiun
te sono la conseguenza diret
ta delle lotte dei lavoratori 
e dei cittadini. Questa consa
pevolezza era certa negli e-
lettori al momento del voto 
di domenica scorsa: per que
sto motivo — sostiene il se
gretario della federazione 
compagno Antonio Saba — è 
s ta to premiato il PCI, ovvero 
il par t i to più coerente nei 
condurre avant i la battaglia 
per la rinascita del Sulcis e 
della Sardegna. 

• •• 
IGLESIAS. 24 

Piena vittoria del PCI a 

Igìesias. con 9 634 voti contro 
i 5.425 delle consultazioni pre
cedenti. Nel capoluogo del ba 
cino metallifero i comune: i 
non avevano mai ragg.unto 
un cosi al to numero di suf
fragi. Oltre alla massiccia a-
desione dei minatori, delia 
nuova classe operaia, il PCI 
ha ot tenuto i vastissimi con 
sensi dei giovani e dei ce: . 
med.. 

L'avanzata e uniforme sui 
l'intero territorio comunale: 
nelle frazioni niinerar.e. ne. 
quartieri popolari, nel cen 
tro storico. La percentua,e 
supera di circa 5 punti i ri
sultat i delle elezioni dello 
scorso anno e di 9.24 quelli 
delle precedenti elez.onl po
litiche del "72 sfiorando ora 
il 39 ' . . 

Nonostante le forti perdite 
dei parti t i minori e dei mis
sini, la DC ha guadagnato a p 
pena lo 0.44'<- attestandosi 
su una percentuale del 29,94. 

Il PSI perde appena 1,16 
mentre i radicali raggiungono 
una percentuale dell'1,24 « 
DP del 2.41^. Il MSI e ZL 
PLI subiscono le perdite più 
ri levanti: rispettivamente 
—238 e —2.86 mentre il PSDI 
ha perso l'I.36 e il P R | lo 
0,29. 
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Al teatro Piccinni (ore 19,30) 

Domani a Bari 
manifestazione 

con Trivelli 
I sedici consiglieri comunali eletti per il 
PCI — Dodici per la prima volta in Consiglio 

SARDEGNA -1 «canguri» passano alla Tirrenia; le corse settimanali ridotte da 5 a 2 

IL CONTINENTE DIVENTA PIÙ LONTANO? 
Tardive e inefficaci proteste della Giunta regionale che non ha 
menti interni ed esterni dell'isola - A colloquio con il compagno 

nemmeno risposto alle proposte del PCI - Il grosso nodo dei collega-
Pani - Le carenze maggiori stanno proprio nei trasporti marittimi 

Dalla nostra redazione 

Dalla nostra redazione 
BARI . 24 

Il compagno Renzo Tr i 
velli, della segreteria na
zionale del PCI , Interver
rà alla prima manifesta-
zione comunista dopo il 
voto del 20 giugno a Bari. 
La manifestazione si ter
re sabato 26 alle ore 19,30 
nel teatro Piccinni. 

- Sono stati intanto resi 
noti I nomi dei nuovi elet
ti nel consiglio comunale 
di Bari. La rappresentan
za del PCI — 16 consiglie
ri — appare integralmen
te rinnovata: sono 12 gli 
eletti che per la prima 
volta fanno parte del Con
siglio comunale del capo
luogo. Fra essi giovani 
dirigenti di partito, ope
rai dirigenti delle lotte 
di questi anni e i tre in
dipendenti, esponenti del 
mondo della cultura e del 
mondo cattolico che sono 

stati eletti con un gran 
numero di preferenze. 

Ecco i nomi dei 16 nuo
vi consiglieri comunali: 
Enrico Piccone; Onofrio 
Vessia, segretario della 
Federazione barese del 
PCI , Aldo Cossu, presi
de della facoltà di scien
ze dell'università, indipen
dente; Vittorio Tanzarel-
la, indipendente; Giusep
pe Semerari, preside del
la facoltà di lettere e fi
losofia, Indipendente; Vi 
to Angiuli, segretario del 
comitato cittadino del 
P C I ; Giuseppe Castella-
neta; Caterina Spinelli; 
Ottavio Calamita; Giu
seppe Testini; Giuseppe 
Cotturri , Giovanni Sal
vai; Mauro D'Ambrosio; 
Domenico Menolacina; Le
lio Barbiera; Tommaso 
Montefusco. 

Undici su 24 sono i nuo
vi consiglieri della DC e 
4 su 8 nel Partito socia
lista. 

CAGLIARI, 24 
Il passaggio dil « Canguri » sardi alla Tirrenia 

è ormai cosa latta. In una riunione di giunta l'as
sessore regionale al Trasporti e Lavori pubblici, il 
socialista Piero Puddu, ho denuncialo la grave situa
zione di disagio determinatasi nei trasporti marit
timi a seguito dell'affitto di due navi-canguro alla 
Tirrenia lino al 5 settembre prossimo. 

« In conseguenza di questo contratto di affit
to — allerma l'assessore Puddu — la società 
"Linee Canguro" ridurrà praticamente la frequenza 
dei viaggi da Porto Torres a Genova, e viceversa. 
da cinque a due settimane. Questo provvedimento, 
per altro, non ò compensato da nessun aumento di 
corse da parte della Tirrenia. SI creano, quindi, lin 
troppo evidenti disagi per la Sardegna nel periodo 
In cui il flusso turistico richiede maggiori colle
gamenti ». 

La giunta regionale ha elevato « una vibrata pro
testa nei conlronti del Ministero della Marina mer
cantile e della Tirrenia Dcr l'accordo stipulato, sca
valcando la Regione e gli enti locali ». La giunta 
ha, inline, sollecitato un incontro tra le parti per 
« trovare una soluzione che assicuri alla Sardegna 
concrete prospettive ». 

E' grave che certi provvedimenti vengano assunti 
senza neppure interpellare gli organi della Regione-
e gli enti locali isolani. Il gruppo del PCI — in 
una interrogazione presentata tempo la dai compa
gni Macis. Puggionl. Marras e Lollredo — aveva 
sollecitato l'intervento urgente della giunta per im
pedire i Irequcnti disservizi e garantire l'incremento 
delle corse, ma allo stesso tempo aveva proposto 
un programma concreto per i trasporti. L'intervento, 
purtroppo, non c'è stato. Anzi, considerato il perio
do elettorale, la giunta non aveva neppure risposto 
alle proposte del PCI. 

Dal nostro corrispondente 
NUORO. 24 

I collegamenti interni od 
esterni h a n n o sempre costi
tuito uno del problemi più 
rilevanti per la Sardegna. 
Problema non risolto o mai 
affrontato con serietà. Gli 
interventi governativi hanno 
sempre avuto il cara t tere del
la episodicità e della man
canza di organicità. Sono no
te a tut t i le resse negli aereo-
porti e nei poi ti durante ì 

periodi estivi ed ili occasione 
delle festività: file di mar 
chine, valigie degli emigrati 
usate come giacigli su cui 

i passare intere notti in a t t e 
sa del sospirato « passaggio » 
per il cont inente Sono anche 
note le ricorrenti denunce di 
questa assurda situazione, so I noi — ci dice il compagno 

ni abbiamo parlato con il 
compagno on. Mario Pani . 
responsabile del gruppo dei 
deputati comunisti alla Com
missione Trasport i , rieletto 
dopo il voto di domenica alla 
Camera. 

« Il grosso problema per 

p ra t tu t to nei mesi estivi, tra 
luglio ed agosto, e m proa.it 
unta delle feste di Natale e 
Capodanno. Del problema ag 
gravato dalle not 
confortanti degli ult 

IERI MANIFESTAZIONE DAVANTI AL COMUNE 

Hettermarks : incontro a Roma 
Ore decisive per le sorti della grande azi enda — Da maggio sono senza salario gli 
860 dipendenti — Incontro alla Regione con i rappresentanti di alcune banche 

Lo stabilimento della Hettermarks; l'azienda al centro di una dura lotta 

Dalla nostra redazione 
B A R I . 24 

Ancora una manifestazione questa 
matt ina per le vie di Bari dei dipen
denti della Hettermarks. l'industria di 
moda sotto amministrazione controlla
ta per delle difficoltà finanziarie, i cui 
dipendenti (860, per il 70% donne) 
sono in cassa integrazione e pratica
mente senza salario dal maggio scorso. 

Il corteo dei dipendenti della Hetter
marks ha sostato questa matt ina sotto 
la sede del Comune, mentre ieri aveva 
sostato a lungo presso la sede della 
Regione Puglia. Con queste manifesta
zioni I lavoratori della Hettermarks 
portano all'attenzione dell'opinione pub
blica, oltre che delle autorità, la loro 
rivendicazione di fondo che è quella 
della immediata ripresa produttiva 
dell'azienda prima che sia troppo tardi 

per la preparazione del campionario 
per la prossima stagione di moda. 
Chiedono inoltre il pagamento dei 
salari arretrati . 

Le difficoltà dell'azienda, lo ripetia
mo, sono solo di ordine finanziario; 
per tentare di superarle si è svolto nel 
pomeriggio un incontro alla Regione 
Puglia tra il presidente della Giunta 
regionale Rotolo e i rappresentanti di 
un gruppo di istituti bancari che ope
rano nella città. L'intervento delle 
banche si impone con la massima ur
genza per consentire all'azienda il ri
tiro dai fornitori dei tessuti necessari 
per l'inizio della lavorazione. E' un in
tervento finanziario che le banche non 
possono negare perché l'azienda ha 
delle commesse per un fatturato che 
supera I tre miliardi alle quali deve 
far fronte con urgenza pena la perdita 

delle ordinazioni, il che aggraverebbe 
in modo definitivo la situazione. 

Per domani è previsto un incontro a 
Roma presso il ministro dell'Industria 
e allo scopo è partita oggi pomeriggio 
da Bari una delegazione dei dipen
denti. Per salvare questa importante 
azienda ed il lavoro per 860 dipendenti 
non c'è tempo da perdere. Non lo con
sente il tipo di lavorazione della Hetter
marks. Se non si riprende l'attività 
entro pochi giorni con la preparazione 
del campionario 1967, le difficoltà del
l'azienda potrebbero diventare insor
montabili. Di questo sono ben consape
voli i lavoratori e da ciò discende il 
loro impegno a portare la lotta fuori 
dalla fabbrica e a mettere le autorità e 
il governo di fronte alle loro responsa
bilità. 

i. p. 

L'AQUILA - Lettera dei consiglieri PCI al sindaco 

Per la scuola muoversi subito 
Si tratta di adottare interventi tali da evitare i l ripetersi della situazione di caos verificatasi 
all'inizio dell'anno scorso — Un caso di inefficienza: la pavimentazione di corso Vittorio 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA. 24 

I consiglieri comunali co
munis t i hanno sollecitato il 
s indaco a prendere urgente
men te dei provvedimenti re
lativi all'edilizia scolastica. In 
u n a lettera i compagni An
tonio Centi ed Enrico Cento-
fant i . h a n n o r ammenta to che 
da diversi mesi ìa presiden
za delia III Commissione con 
stilare ha proposto una con
ferenza comunale con la par
tecipazione dei consigli di 
quar t ie re e di frazione, de^li 
organi di autogoverno della 
scuola, della amminis t raz .one 
scolastica, delle forze poli
t iche e di quelle sindacali 
per programmare eli inter
vent i urgent i a t t i ad evitare 
il ripetersi del caos verifi 
catosi all'inizio del passato 
a n n o scolastico. A questa ini
ziativa avevano recentemen
t e a d e n t o il consiglio di quar
t iere di S. Pietro e i capi
gruppo de nei consigli di 
quar t iere . 

Nella lettera i compazni 
chiedono che tu t ta la macchi
na comunale sia rapidamen 
te a t t iva ta , affinché al pro
blema della scuola s*a data 
u n a soluzione e perché sen
za indugio sia soddisfatta la 
esigenza di sistemare le aule 
già disponibili 

A tal fine si richiede la 
convocazione deìl'Uffic.o di 

presidenza del Consiglio co
muna le per fissare il calen
dario dei lavori che deve tro
vare nella richiesta r iunione 
comunale il pun to di con
fluenza delle varie esigenze e 
il momento di avviò deila 
fase operativa. 

I compagni Centi e Cento-
fanti nella stessa lettera han
no denunciato un ulteriore 
episodio di inefficienza avve
nuto ieri mat t ina e denuncia
to dai consiglieri comunali 
che dimostra ancora una vol
ta la disorganicità del consi
glio A nemmeno dieci g.or-
ni dall'inizio dei lavori del
la nuova pavimentazione del 
Corso Vittorio Emanuele, u n a 
nuova demolizione è s ta ta ef
fet tuala ai Qua t t ro Cantoni 
per esigenza della di t ta forni
trice del gas metano! I due 
consiglieri comunist i , di fron
te a questo episodio che h a 
provocato la eenerale deplo
razione dei ci t tadini aquila
ni. chiedono, e giustamente. 
di conoscere le responsabili tà 
dell 'mammisaibilc episodio 
in part icolare la verità circa 
l 'affermazione fatta dalla dit
ta appa l t a tnce dei lavori se
condo !a quale gli uffici co
munali e rano a conoscenza 
delle esigenze dell'Aster mol 
to t*mpo prima della rico
struzione della pavimenta-
Zione. 

Ermanno Arduini 

Piana degli Albanesi 

i 

Ancora ignote le cause 
della moria di pesci 

PALERMO. 24 
Sei barche con reti s t anno 

ras t re l lando la superficie dei 
bacino artificiale di Piana 
degli Albanesi dove, da lune
di scorso, migliata di pesci 
rossi, mort i per un'epidem.a 
infettiva, galleggiano e ven
gono spint i sulle rive dal ven
to e dalla corrente. I pe^ci 
mort i vengono raccolti ed in
ceneriti per evitare che, en
t rando in putrefazione, pas
sano inquinare l'acqua del 
lago. 

Il medico provinciale di Pa 
lermo. Nino Tnolo, ha par te 
cipato ad una riunione ;n 
prefet tura, alla quale e rano 
presenti anche tecnici del 
1"ENEL e dell 'acquedotto mu
nicipale di Palermo. E' s ta to 
deciso di mantenere la so
spensione del prelevamento 
di acqua per usi potabili ed 
irrigui, quindi l'approvvigio
namen to idrico della c.t tà è 
affidato temporaneamente ai 
bacini di raccolta dello Scan-

i zai.o e di Scillato. 

, « Esclusa ormai che '.a cau-
i sa dei.a mona di pe^ci sia da 
i a i t r .bui re ad un inquinameli-
I to del lago di Piana degii Al-
i b..ncsi — ha det to il dot tor 
! Tr.olo — resta da accer ta /e 
I perche improvvisamente una 

specie di pesci si sia a m m a 
lata. Lo scorso anno a cau 
_VA della siccità, nel bac.no 
erano rimasti solo t re mi 
ìicii. di metri cubi d'acqua 
ed t pesci e rano sanissimi. 
Quest 'anno ci sono venti m: 
Leni di metri cubi. le cond.-
z.or.i di Vita sono quindi mi-
si.ori. e s t r anamente si e am
malata proprio la specie più 
r evs ten te . Infatt i carpe e 
t inche, specie p*u delicate. 
s t anno benissimo». 

I. medico provinciale ha 
vietato ogni preleva mente d» 
acqua « finche — ha det to — 
i laboratori d 'anausi non sia
no in grado di precisare IA 
causa dell'epidemia. Ci vorrà 
cer tamente del tempo, perche 
alcune verifiche r.chiedono 
aiversi giorni ». 

Pani — e ìappre.ientato sen 
za dubbio dalle insufficienze 
dei collega menti con il con 
tmente Non è coito un prò 

u ie "poco ì blema di facile soluzione La 
Itimi jnor- ' » o s t r a rivendicazione centra-

1 le è che la Sardegna venga 
posta su un piano di ugua
glianza con il resto del ter 
r i tono nazionale. In questo 
senso — sottolinea il compa
gno Pani — la nostra è una 
rivendicazione che mira a rea
lizzare una effettiva unione 
nazionale che veda la Sar
degna più vicina al continen
te ». Carenze vistose le tro
viamo sia nel t rasporto aereo 
che in quello via mare. 

« Indubbiamente le maggio
ri carenze le troviamo nei 
collegamenti mari t t imi — con
t inua il compagno Pani — 
sia per il maggior uso che 
di essi viene fatto, sia per le 
maggiori potenzialità. Le li
nee a t tua lmente esistenti so
no sufficienti d'inverno e nei 
periodi normali , ne t tamente 
insufficienti d'estate. Inoltre 
i costi sono elevatissimi sia 
per i passeggeri che per le 
merci. 

Per esemuio da Cagliari a 
Civitavecchia in prima classe 
11 costo del biglietto è di 23 
mila lire, quasi quanto il co
sto di un biglietto aereo. I 
costi sono ancora maggiori 
per il t raspor to merci. Un au
tomezzo art icolato con le li
nee Tirrenia pasa per la sola 
anda ta 23mila lire a metro li
neare (un autoar t icolato me
dio paga complessivamente 
circa 300mila lire), mentre uti
lizzando la Trans-Express per 
Livorno il costo è di 21mila 
lire a metro lineare per an
da ta e r i torno! ». La tariffa 
più conveniente comunque è 
quella delle ferrovie dello Sta
to. il cui costo è di 7mila lire 
a tonnel lata per 100 Km., con 
risparmi enormi per chi può 
e riesce a usufruirne. 

Infat t i , in genere, nelle na
vi delle FP.SS. c'è scarsa di
sponibilità per gli automezzi 
sia perché h a n n o la preceden
za i vagoni ferroviari (che tra
sportano le merci deperibili 
e beni non durevoli), sia per
ché la merce viene contingen
ta ta e spedita, quindi, in ba
se a graduatorie di preceden
za. L'incidenza pesante sui 
costi e i danni conseguenti 
sull'economia sarda sono evi
denti . Basti pensare che il tra
sporto a Milano di una ton
nellata di fibre prodotte a 
Ot tana costa 40mila lire, con
tro le 15mila della tariffa fer
rovia ria. 

«La nost ra insulari tà — 
sottolinea il compagno Pani 
~ crea gravi diseconomie e 
ostacoli enormi nello svilup
po industriale, agrìcolo e tu
ristico. Noi comunisti soste
n iamo che quello dei colle
gamenti fra l'isola e il con
t inente è un problema nazio
nale. Lo S ta to che ha speso. 
spesso inut i lmente, tant i sol
di per costruire autostrade. 
deve garant i re alla Sardegna 
un sistema di t raspor to effi
ciente. i cui costi abbiano co
me paramet ro le tariffe fer
roviarie ». 

Questo il principio genera
le sul quale il PCI imposta 
il discorso sui collegamenti i 
esterni della Sardegna. Co- ! 
me a t tuar lo? Il compagno j 
Pani sostiene che sembra im- I 
praticabile la s t rada di riven
dicare interventi dello S ' a to 
per imporre dei prezzi a poli
t ici» r ip ianando le perdite 
delle Società di navigazione. 
in quan to ciò. oltre a deter
minare una spesa annua di 
circa 400 miliardi solo per la 
Sardegna, non risolverebbe il 
problema alla radice ;< La 
strada da seguire — afferma 
Pani — è quella di potenz.a- I ' 
re il sistema ferroviario, au- | ' 
mentandone l'efficienza e ri- j 
ducendone i tempi di traspor- | ' 
to. in modo che sia possibile j ! 
raccogliere il grosso delia do- ! ' 
manda, sia di passeggeri che i I 
di merci. In part icolare oc- ' j 
corre prevedere un asse fer- •> \ 
roviar.o in terno che collezhi • ' 
Cagliari. Por to Torres. Gol- ! • 
fo Aranci in tempi accettabi
li. rettificando e raddoppian
do le linee. Le linee a t tual i i 
(a binario unico e costruite j 
100 anni fa) non sono in ' 
grado di sopportare l'utilizzo ! 
di a l t r i treni. ' 

In secondo luogo è neces- ! 
s a n o aumen ta re il numero 
dei t raghet t i e. naturaimen- | 
te. eli invasi per gh a t t rae- i 
chi. Questo sistema — sotto 
l.nea Pani — deve diventare 
la s t ru t tu ra por tan te da e 
per l'isola J>. 

Folla di auto e di passeggeri a Civitavecchia, per l'imbarco su uno dei traghetti che col
lega il continente con la Sardegna 

Sciopero 
generale 

per le dighe 
nell'Alto 

! Bradano 
| POTENZA, 24 
j Domani 25 giugno, In 
I coincidenza con lo scio-
[ pero nazionale dei brac-
, cianli, le popolazioni dei 
! l'Alto Brndnno attueranno 
I uno sciopero generale di 
< zona, indetto dalla Federa-
1 zione CGIL-CISL-UIL di 
[ Potenza e dalle Federazio

ni di categoria dei brac-
I cianti e degli edili. Con 
j la giornata di lotta s'inlen-
I de sollecitare la realizza-
| zione delle dighe di Gen-

zano ed Acerenza, per le 
' quali il movimento sinda-
' cale democratico ha con-
[ quistalo i finanziamenti. 
I Poiché gli appalti del-
; le stesse dighe sono gestl-
| ti a livello di Comunità 

economica europea, occor-
I re sventare l'evidente pe-
I ricolo dei tempi lunghi per 
i l'esecuzione dei lavori. 
! 
I 

Le indicazioni emerse dal convegno tenutosi all'Aquila sui problemi del settore 

L'elettronica non è più 
solo «scienza del futuro» 

A colloquio con il compagno Brezzi - E' necessario un uso programmalo delle risorse che tenga confo delle esigenze 
dell'uomo e dello sviluppo organico del Paese - Controllare democraticamente le attività della finanziaria STET 

Nostro servìzio 
L'AQUILA. 24 

Le analisi e le indicazioni 
scatur i te dal recente con
vegno interregionale sul set
tore dell 'elettronica svoltosi 
a L'Aquila, hanno suscitato 
largo e motivato interesse. 
La specificità dei problemi 
affrontat i in rapporto al 
complesso della situazione 
economica e sociale del pae
se e l ' importanza che l'in
contro ha avuto ed ha per 
l'Abruzzo, regione in cui ben 
10.000 lavoratori sono occu
pat i nel settore, ci hanno in
dot to a chiedere all'ing. Pie
ro Brezzi — il nostro com
pagno responsabile del set
tore dell 'elettronica per la 
Direzione del PCI e che ha 
avuto u n a par te di rilievo 
nel convegno Interregionale 
— questa breve intervista 

Puoi r iassumere per i let
tori abruzzesi il tuo giudizio 
sul convegno interregionale 
sull 'elettronica? 

Il convegno interregionale 
dell'Aquila a mio avviso è 
s ta to es t remamente interes
san te a lmeno per due moti
vi: primo, perché ha per
messo un confronto fra for
ze politiche e culturali di
verse su un tema cosi speci
fico: secondo, perché è sta
to promosso da una Regio
ne come l'Abruzzo, partico
larmente interessata ad un 
certo t ipo di sviluppo della 
indus tna elettronica. Più 
precisamente: è positivo che 
al te rmine dei due giorni di 

dibatt i to gli intervenuti al ' 
convegno abbiano approva- I 
to un documento u m t a n o j 
nel quale si chiede con for- i 
za un e piano nazionale del
l'elettronica » nel quadro più 
ampio della programmazio
ne economica del paese. I-
n oltre è significativo che 
proprio da una Regione co
me l'Abruzzo, che ha un al
to numero di addett i all'e
lettronica (si t ra t ta di oltre 
10.000 lavoratori) anche se 
pur t roppo quasi tut t i impe
gnati nella produzione pura 
e semplice, senza nessun im
pegno nella ricerca e svilup
po, sia venuta l'esigenza di 
un tale convegno. Infine mi 
sembra da sottolineare il 
fatto che è la seconda volta 
che nel giro di pochi mesi 
all'Aquila si discutono i te
mi dell'elettronica naziona
le. e questo in una Regione 
che non vede il -PCI inseri
to nella maggioranza orga
nica anche se fa par te , con 
un apporto di rilievo, della 
intesa programmatica. 

Quali sono, a tuo parere. 
le principali responsabilità 
governative in rapporto alle 
difficoltà nel settore? 

Prima di rispondere pun
tualmente alla tua doman
da. mi preme far presente ai 
lettori abruzzesi che nella 
relazione del dott. Lizzcri 
(autorevole esperto per la e-
lettronica per il ministro 
Donat-Catt in) si sono sen
titi chiari accenni critici ed 
autocritici verso la politica 
governativa per il settore 

dell 'elettronica Questo fat
to e btato giustamente sot
tolineato anche dal compa
gni del sindacato che da 
tempo cercano di Impegna
re d i re t tamente il governo 
come interlocutore principa
le nella vertenza aper ta dal
la CGILCISL-UIL sull'elet
tronica. 

Detto questo, mi sembra 
si possa dire che in Italia 
non c'è mai s ta ta una politi
ca per l 'elettronica perché 
in realtà ì programmi del 
settore sono stati fatti dal
le grandi multinazionali, a-
meneane ed europee. Le 
maggiori responsabilità go-

i vernative. oltre alla politica 
I passiva nei confronti delle 
I multinazionali , a mio avvi-
! so, consistono sopratut to 
I nella completa mancanza di 

controllo politico e demo
cratico s u l l a finanziaria 

| STET. feudo fra i più sicu-
| ri e coperti del potere do-
l mocristiano. Se infatti le di-
j mensioni dell 'elettronica so-
i no tali da imporre una poli

tica nazionale, governativa, 
bisogna sempre tener pre
sente che tu t t a l'elettronica 
dell 'area pubblica è diretta
mente controllata dal grup
po STET che per di più do
mina Incontrastato nelle te
lecomunicazioni che fra i di
versi settori dell'elettronica 
rappresenta fino ad o_'gi il 
ramo più impor tante in Ita 
ha 
nuo e per 
r a ion occupati. 

Quali sono le fondamen
tali proposte dei PCI per u-
no sviluppo programmato 
dell'elettronica in funzione 
degli interessi dei lavoratori 
e del paese? 

Da parte del nostro parti
to non c'è nessuna visione 
trionfalistica per le Innova
zioni tecnologiche Introdot
te dallo sviluppo dell'elettro
nica. Per questo non sono 
d'accordo con la relazione al 
convegno dell'ing. Ammassa 
ri, che vedeva nell'elettroni
ca solo gli aspett i di scienza 
del futuro, completamente 
avulsa dalle reali necessità 
dell'uomo e da un organico 
sviluppo dell'economia di un 
paese come l'Italia. E' chia
ro poi che da una simile im
postazione culturale, si arri
va facilmente a posizioni 
tecnocratiche e antiseriali . 

Fa t ta questa precisazione. 
noi comunisti siamo l primi 
a riconoscere all 'elettronica 
un ruolo importante nella ri
conversione industriale, ne
cessaria a far uscire l 'Italia 
dalla grave crisi economica 
in cui si trova. Siamo infat
ti pienamente convinti che 
questo moderno settore in
dustriale possa servire ad al
largare la base produtt iva. 
ad impiegare produttivamen
te i lavoratori ad a l to e me
dio grado di scolarità ed a 
far penetrare la nos t ra In
dustria in numerosi merca-

Benedetto Barranu 

fluitonelT® 
Un coti tributo nella pa

cata discussione sulla re
cente campagna elettora
le e stato fornito in Sar
degna dalle radio libere e 
da! maggiore quotidiano 
isolano, a L'Unione sarda > 
fin dall'inizio e negli ul
timi giorni, come ancora 
oggi, ha insistito sulla esi
genza di un ti dialogo sulle 
co«e J>. sema risse. 

E' stato. Quello della 
« Unione Sarda » un ini ito 
ai un voto ragionato, sen
za paure di saltt nel buio. 
ET il segno di come una 
stampa intelligente possa 
compiere il proprio dove
re di informazione-forma
zione dei suoi lettori. La 
opinione pubbltca richie
de un contributo alla so
luzione dei problemi reali. 
Un giornale seno fa la sua 
parte interrogando le for
ze politiche, i tecnici, i 
lavoratori, sulle cose da 
realizzare e come realiz
zarle, spiegando poi. m 
termini semplici, le t e n e 

Ragione e intolleranza 

posizioni 
« L'Untone Sarda ». il 

<uo direttore, i notigli pò 
litici, gli inviati, /tanno 
svolto questo ruolo m mo
do pacato e convincente. 

Soi non abbiamo mai 
rinuncialo a polemizzare 
con il direttore, e t redat
tori del giornale cagliari
tano in diverse occasioni. 
e non ci sono sfuggite — 
nemmeno in questa cam
pagna elettorale — certe 
contraddizioni e certe pre
dilezioni, ma lo sforzo di 
correttezza va comunque 
apprezzato e segnalato. 

Anche perche rappre
senta un dato di grande 
rilievo nel quadro dei 
grandi mezzi di informa
zione m Sardegna. 

Che dire degli altri 
mezzi di informazione'' La 
KAI-TV è stata largamen
te sottoutilizzata, e gli al
tri due giornali quotidia
ni hanno raggiunto nella 
campagna elettorale livelli 
intollerabili non solo di 

ti, come potrebbero essere 
. per fa t tura to globale nn- j quelli dei paesi dell 'area so-
o e per numero di lavo- ciahsta. 

Per tornare più specifica
mente al convegno, sono par
ticolarmente soddisfano che 

-I alcuni nostri temi sull'elet
tronica, come quelli sul • p«r 
che cosa ». cioè sulla neces
sità che i futuri insediamen-

! I ti industriali nel Mezzogior-
! [ no siano completi — dalla 

I ricerca e dallo sviluppo alla 
I ! produzione — siano ormai 
I punti fermi acquisiti anche 
l , da altri settori culturali e po-
, j litici. D'altra par te non c'è 
l dubbio che l 'impegno per ar-
; j rivare olla formulazione del 
i j « piano nazionale dell'elettro-
j ! nica », richiede la confluen

za ed il lavoro di più forze 
! I politiche e culturali real

mente interessate allo svi
luppo del nostro paese. 

Romolo Liberale 

anticomunismo, ma anch'* 
di rozzezza culturale. Par
ticolarmente sorprenden
te e il basto lucilo de. < Ln 
Nuota Sardegna » di Sas
sari, soprattutto del diret
tore e del capocromsta. 
Costoro, perfino nei tito
li. sono giunti a liielli or
mai abbandonati perfino 

dalla stampa fascista. 
\'on sorprende invece lo 

atteggiamento di Piercarlo 
Carta, direttorino di 
«Tuttoquotidiano». Le pò-
swoni del « baby » sono 
note, cosi come il suo bas
so livello culturale. Ha 
potuto disporre negli ulti
mi giorni della campagna 
elettorale di qualche spa
zio, e lo ha utilizzato an
che a costo di affossare 
definititamcnte il gior
nale che maldestramen
te dirige, e con esso — 
purtroppo — il personale 
che vi lavora. Va per que
sto additato al disprezzo 
dei democratici e dei la
voratori. 

I 
i i 

> i 

I 

Dimissionario 
all'Aquila 

il segretario de 
L'AQUILA. 24 

Franveseo Gaudieri . segre
tario provinciale della DC. si 
e dimesso dall ' incanco addu-
cendo motivi di salute. Negli 
amb.enti politici del capoluo
go abruzzese si n t l ene però 
che le dimissioni di Gaudieri 
siano una diret ta conseguen
za dei recenti r isultat i elet
torali che hanno fatto regi
s t rare un r idimensionamento 

l dei voti democristiani. 

TEMI arredamenti 
KuPCfCb* 

70124 Uri 
Viale Salvxfra 
TilefQf» WO.tfKH'KftN 

Utilizzale — in arreda
mento — la nostra espe
rienza. Noi ci impegno
mo a realizzare la vo
stra fantasia. 

TEMI centro cucine 
70124 Bari 
Viale Salandra 
TtWOM ON MUSI* 
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